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• Adaptec SlimSCSI 1480 

• Symantec Your Eyes 

• Xerox TextBridge Pro 

• MacOS: arriva l'ora X 

• Linux: Secure Sockels 

• Mac Formatter Five 3.1-GearBox 1.5 

• Master Mind con Mathematica 

• Micrografx Pidure Publisher 8 

Computer Associates 
CA-World '98: da TNG a TND 

Acer Extensa 367: 

alte le prestazioni, basso il prezzo 

PC Thor Bravo Tris: 

dalla workstation al network server 

Comex Polaris PM1220T: 
un notebook robusto e versatile 

Canon PowerShot A5: 

"compattina" digitale di qualità 


AMD: intervista a David 
INTEL: 

il Celeron vola a 300 
TECNICA: 

il futuro del Socket 
IN PROVA: 


ACER ASPIRE MT-II: 
lì PENTIUM II 
LA FAMIGLIA 





















Microsoft, "Dove vuoi andare oggi?' e Windows NT sono marcili registrati di Microsoft Corporation. 









Windows NT 

Workstation 4.0 



Tutti i giorni vi chiedono miracoli. 

E voi fateli 

(Il sistema c'è.) 



Microsoft Windows NT Workstation è un sistema operativo applicabile 
alla maggior parte di PC In uso che permette di lavorare In condizioni 
di straordinaria sicurezza, affidabilità e velocità. 

Ormai quasi tutti i nuovi PC sono dotati di almeno 32 mega di RAM, una potenza 
sufficiente per installare Windows NT Workstation permettendo ad ogni vostro nuovo 
collaboratore di lavorare con più affidabilità, più sicurezza, più velocità. 

E questo indipendentemente dal fatto che sia un tecnico o una giovane marketing 
manager. Windows NT Workstation riduce anche II tempo per la gestione del 
sistema, è compatibile con I più diffusi programmi per II business e con tutte 
le applicazioni per Windows 95. 

In più Windows NT Workstation è facile da usare. Proprio come Windows 95. 

E' arrivato II momento per esprimervi In tutta la vostra potenza. 

Per ulteriori Informazioni, visitateci Online o telefonate allo 02/70.398.398. 


Dove vuol andare oggi? [w ^ m jcrpsort.com /ita ly/ ntworkstatid n3 


Microsoft 
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Your Eyes Only 
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Ins. reg. 

A.R. COMPUTER SRL Via Emma Perodi 2 

105 

INFOWARE SRL Via M Boldetti 27 29 


00168 ROMA 


00162 ROMA 

63 

ACCA Software SRL Via Michelangelo Cianciulli 41 

47 

JEN ELETTRONICA SRL Via Avogadro 10 


83048 MONTELLA AV 


62010 MONTELUPONE MC 

69 

ACER ITALY SRL Via Paracelso 12 • Pal.PERSEO 

51 

JEPSSEN ITALIA SRL Via Raddusa sn 


20041 AGRATE BRIANZA MI 


94011 AGIRA EN 

304 

AIR ONE SPA Via Sardegna 14 00187 ROMA 

8-9 

LOGIC SRL S.S dei Giovi 34 

71 

ARTEC SRL Via degli Aldobrandeschi 47 


20030 BOVISIO MASCIAGO MI 


00163 ROMA 

lllcop. 

MATROX GRAPHICS INC. 

18 

BIROMA EDITORE Via Don Giuseppe Lago 52 


1025 Sainl-Regis H9P 2T4 • Dorval (Quebec) 


35013 CITTADELLA - LAGHI PD 

35 

MEDIA DIRECT SRL Viale Asiago 83/A 

Inserto 

BIT SHOP COMUPUTER SRL Via Nino Bixio 1 


36061 BASSANO DEL GRAPPA VI 


35131 PADOVA 

25 

MICROLINK SRL Via Sestese 61 - 50141 FIRENZE 

257 

COFAX TELEMATICA SRL 

llcop.-3 

MICROSOFT SPA Centro Direzionale S.Felice Pai.A 


V.le dei Colli Portuensi 110/A - 00151 ROMA 

55-57-85 

Via Rivoltana 13 - 20090 SEGRATE MI 

lnserto-7 COMPUTER DISCOUNT Vìa Tosco Romagnola 61 

64 

MIND SRL Via G. Pestalozzi 4 


56012 FORNACETTE PI 


20143 MILANO 

99 

COMPUTER MARKET SRL 

IVcop. 

OLIVETTI LEXIKON Via Jervis -10015 IVREA TO 


Largo Alessandria del Carretto 28 - MORENA RM 

60 

PARTNER DATA SRL Via P Marocco 11 

231 

CREATIVE LABS SRL Strada 4 Edificio A3 


20127 MILANO 


20090 ASSAGO MI 

121 

PCC COMPUTER HOUSE SRL 

34 

E.GI.S. Via Tuscolana 261 - 00181 ROMA 


Via L. Mariani 66 - 00178 ROMA 

281 

EDITRICE REFLEX SRL Via di Villa Severim 54 

65 

QUOTHA 32 Via Portogallo 2 • 47037 RIMINI 


00191 ROMA 

30-31 

SOFTWING SRL Via Montepulciano 15 

67 

ERGO ITALIA SRL Via della Nocetta 109 


20124 MILANO 


00164 ROMA 

87 

SYMBOLIC SRL Viale Mentana 29 43100 PARMA 

10-11 

FACAL PRODUCTS SRL Via Stalla 84 

49 

SYNTECH SRL Viale Treviso 13/C 


00169 ROMA 


33170 PORDENONE 

74-75-77 

FINSON SRL Via Cavalcanti 5 

59 

TELECOM ITALIA SPA Via Flaminia 189 

79-81 

20127 MILANO 


00196 ROMA 

93 

FRAEL ITALIA SRL Via del Roseto 50 

83 

TOSHIBA EUROPE GMBH Via Hammfelddamm 8 


50012 VALLINA - BAGNO A R FI 


41460NEUSS 

61 

HELP ITALIA SRL C.so del Mezzogiorno KM 1 

68 

TRE-PI PUBBLICITÀ - SRL Via di Porla Maggiore 95 


71100 FOGGIA 


00185 ROMA 

72-73 

IBM ITALIA SPA Via Tolmezzo 15 

13-16-17 VIDEO COMPUTER SPA Via Antonelli 36 


20132 MILANO 

19-21 

10093 COLLEGNO TO 

213 

INFORMEDIA SRL Via Giovanni Penta 51 

53 

VOBIS MICROCOMPUTER SPA Viale Matteotti 4 


00157 ROMA 


20095 CINISELLO BALSAMO MI 
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Advanced 

Digital 

Multiscan 



La definizione di "immagine" 
secondo Sony Multiscan. 


Monitor Sony Multiscan 400PST. 

19 pollici di immagini nitidissime. 

Colori perfettamente fedeli. Trattamento antiriflesso 
AR/AS coating. Guardate in faccia la realtà con 
il nuovo Sony Multiscan 400 PST, il monitor ideale 
per chi fa della grafica la sua professione. 

Da Computer Discount, con 3 anni di garanzia. 


Trattamento 

antiriflesso 

AR/AS 

Coating 

3 Anni di 
garanzia 

Advanced Digital Multiscan 
Tubo Trinitron 1 ’ 19" Super Fine Pitch 
Risoluzione massima 1600x1200/75 Hz 
Frequenza orizzontale 30-94 Khz 
Frequenza verticale 48- 160 Hz 
3 anni di garanzia 
TCO '95 e Energy 2000 

Per conoscere il punto vendita 
Computer Discount più vicino: 

PAGINE GIALLE 

voce Personal Computer 

C Numera «enle- 

167-231450 

Internet: 

www.computerdiscount.it 



COMPUTER 

DISCOUNT 


la catena italiana 
dell’ informatica 















La Prima Catena 
di Software Discount 


Milano (■ovl.lo Maaclagol 

SS dei Giovi. 34 • lei 036? S5.94.07 ra. 
fa* 036? 55 94 15 ra. 


Alessandria 

Vu Alessandro III. 47 » tei 0131 23.47.96 

Ancona 

Via Martin della Resistenza. 3? 
tei 071 78.06.856 

Alcoli Plcono (Porto S. Elpldlo) 

Via Umberto I. ?74/6 • tei 0734 90.31.71 
Bologna 

■rosela 

Via XX Settembre 10 • tei 030 37 SO 930 

Brindisi 

Viale Aldo Moro. 33 • tei. 0831 S8 18 88 

Cagliari 

Via G Guglielmo IS/17 • lei. 070 49 SI 47 

Cfiletl /Lanciano) 

Via Ouca degli Abruzrr, TZ 

Cremona 

Corso XX Settembre 67 • tei 0372 337.73 

Genova 

Via Ippolito OAste 17 Rosso • tei 010 5S3 SI 41 
Genova I#ml fonante 

LAquila 

Via Cimino. 22 • tei 0862 40 45.33 

Lecco 

Via Belvedere 47 • tei 0341 350.553 
Lucca 

Via S Croce. 58 • tei. 0583 49 41 30 
Massa Carrara (Massa) 

Via MassaAvenza. 2 • tei. 0585 79.00.02 
Malora (Pistlcd) 

Via Metaponto. 181 

Milano (Ussono) 

Piazza Libertà I • tei 039 21.43.083 

Milano • Metro Usua 

Galleria Buenos Aires 8/10 • tei 02 295? 30 08 
Novara 

Palermo 

Via Nunzio Morello. 52.* tei 091 34.09 99 

Parma 

Via Farlm, 14 • ed 0521 38.64.00 

Perugia 

Via Cacciatori delle Alpi, 12/14 
tei 075 5723260 
Pesaro (Fano) 

Poseara 

Via G Marconi. 16 • td 085 69 30 94 

Pisa 

Corte San Domenico C lato via Pascoli 7 
td 050 50 35.33 

Via Cavallotti 38/B • td 0434 52 45.43 

Ravenna 

Via Maggiore 39 • td 0544 323 44 

ttlmlnl /Riccione) 

Roma 

Piazza Pio XI 51/52 • td 06 66 01 74 10 

Taranto 

Via Nitti 18/B • tei 099 453.37 70 
Torino (Nichelino) 

Via Tonno 21 • td 011 68 22 491 

IVovIso (Conegllanol 

Via Manin 31/G • td 0438 45 17 28 

Trieste 

Via San Lazzaro. 18 • tei 040 63.81.24 

Vieenea 

Contri Frasche del Gambero 17/19 • td 0444 54 03 65 
Viterbo 

Via 1. Garbini. 78/m • tei 0761 34 54 60 


VI ASPETTIAMO SU INTERNET 

www.itslogic.com 


Potrete prelevare o 
consultare on-line il più 
completo catalogo di 
software e accessori. ( 

Migliaia di prodotti 
sempre aggiornati e 
completi di descrizione e 
richieste di sistema. 


Agrlg.nto |C.riletti) 

Vta Moroignor FlcxrM. 10 • tei 0922 85 25 69 

Agrlg.nto (Llc.t.J 

Vu Pxlnu 108 • tei 0922 89 48 21 


Feeble File* 

Amico o nemico? Ad anni luce dol pianelo 
Terrò vi troverete o vivere in una società cui è 
stolo fallo il lavoc igio del cervello e dove tutti 
sono controllati dalla 'Compagnia' 


Lula The Sexy Empire 

Un gioco divertente; una business 
simulation erotico che vi coinvolgerà 
per Thumor e le bellissime gambe di 
Lula. 


Presi Grand Prix 

Provole il brivido delle corse in Formula I 
con l'aiuto del Prosi Grand Pri* Team e 
Peugeot Sport. 


Heart of Dorkness 

Un mondo spaventoso si nasconde nel Cuore delle 
Tenebre. Vi regna il Padrone, con una potenza 
sconfinata, pari solo alla crudeltà. A capo d'un 
esercito di demoni affamati, insegue il giovane 
Andy. Solo voi potete aiutarlo! 

Speed 
Surfer 

Per volare sul Web 
aumentando l'effi¬ 
cienza del vostro 
modem Funziono 
con Netscape e 
Internet Explorer 


PREZZO 

irs LOGIC 


900 


CD ITALIANO 


Unreal 

Siete prigionieri di una nave penitenziario in rotta verso 
il vostro destino, quando questa, di colpo, precipita su di 
un pianeta sconosciuto 
Divertimento come mai 
si era visto prima! 


PREZZO 

rrs logici 

J8. 900 

CD fTAUANO 


Reali 

Per quelli che hanno amato Myst e non hanno 
saputo resistere allo tentazione di Riverì, Reah 
è la prossima avventura magico da scoprire. 
Grafico curatissima e possibilità di muoversi 
con estrema velocità. 


Doublé Zip 

Polente utility che permette di raddoppiare lo 
capacità e sincronizzare aulomaticomenle i file 
delle cartucce Zip, Jaz, Syquest, ecc Non 
occorre il programmo per leggere i file 
compressi 


Fasi Move! 2.0 

Grazie a FaslMove! potrete 
trasferire, organizzare e 
oggiornore con un solo click del 
mouse lutti i vostri file. Grazie al 
cavo parallelo in dotazione, il 
colletamento ol vostro laploo sofà 
veloce ed efficiente 


CD MAN UAL 
ITALIANO 


PREZZO 
irs LOGICI 


CD MANUALE 
ITALIANO 






















































l&CZ 


Lo soluzione 
professionok por lo 
diognoiti<o del PC! 

ssr prS 


U.S. Robotics S6K 
Voice Faxmodem 

3Com USR 56K Voice 
Faxmodem. V90 + Segreteria 
Masterixxatore telefonica PTT Italiano. 

Mitsumi IDE 2X/8X 

Maslenzzatore Mitsumi interno do 2X in scrittura 
e 8X in lettura Memoria Ram da 1Mb. 

Comprende softwore WinToGo 4.0 per Windows 
95. Collegamento ATAP1/IDE 


Twebby 

Internet a portola di 
telecomando. Potete 
collegarvi a Internet 
con una semplice linea 
telefonica e un 
televisore. "Navigare" 
è facile come cambiare 
canale! 


Disponibili 
f 2 mmsterizsateri 
e CD-RW 
differenti 


WebSnake l'Acchiappa Siti 

Potete catturare automoticomente qualunque sito, 
salvarlo e visitarlo senza essere connessi od internet 


Windows 98 

a sole 

199.900 

IVA inclusa 

e inoltre con ogni copia riceverete 

oltre 

200.000 lire 
di sconti 

sui prodotti 
più famosi 


PREZZO 

rrs logici 


000 


CO ITALIANO 


Check II Professional 5.0 

Comprende Checklt 5.0 per Windows, 
Checklt per DOS, connettori speciali per 
i test di porte seriali e parallele, utility 
per la certificazione ed il Burn-in test 
del PC. 


Scorciatoie 

Velocizzate il vostro 
computer riempiendolo 
di scorciatoie. 
Personalizzate la vs. 
tastiera e trasformatela 
in un vero telecomando 
per il computer. 


PREZZO 

rr s logici 

69. 900 

CD fTADANO 


PREZZO 

rrs logici 


69i 9°0 


CD ITALIANO 


Risolve 
subito 
i problemi 
del PC! 


PREZZO 

rrs LOGICI 

|| 39 ,000| 

CD ITALIANO 


Check ir 


Check It 5.0 

La suite più utilizzata dai 
professionisti di tutto il 
mondo per individuare e 
risolvere i problemi hordwore e software del PC. Gratis la 
versione italiana e gli upgrode per un anno via Internet. 


SE NON TROVI UN NEGOZIO 
IT'S LOGICI sono CASA 
PUOI ORDINARE DIRUTAMENTE 

PER TELEFONO 

0362/55.94.07 r.a. 

VIA FAX 

0362/55.94.15 r.a. 

VIA E-MAIL 

ilslogic@itslogic.it 




PER ACQUISTI PER CORRISPONDENZA PAGAMENTO CONTRASSEGNO O 
CON CARTE DI CREDITO. SPEDIZIONE A MEZZO CORRIERE ESPRESSO 
UT. 19.000 * IVA OPPURE A MEZZO POSTA UT. 12 000 * IVA OFFERTE 
VAUDE FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


FRANCHISING ITS LOGIC! 


Affli» 

c/o Centro Comm ut Gedene Ipercoop 
Vie OW<jro Ì7 • W 055 9? 03 71 

Arti 

C SO CMftOtt 126 • f*4 0*41 Aio 851 

Vie Sne-ro 46 • te* 0431 3C »A A4 

CAUAIAf» f i ■■U U Tifi 

Cso G«c»nnr» Mwa 4 • ce* 0*68 44 13*3 

C—DO <tr*e) 

7zm Mecteorc i 7/li • Tei C3 * 64 a j 53 

fann 

W» Odcrr., SO • tei 0*7» 443 |C3 

nmin 

VU Pretti* 24 • te* 055 3* 45 28 

'*f1 u 

Vi* D Ormo 28 • Bei 088» 70 8$ 65 

Va btoir» »/C • ee* 0566 *42 17 

Lecce 

Vie Leuc* 1 72 • fle* 0*12 34 43 41 

Ledi 

Vie Gu«Jo 8 • tei 037» 43 23 

■lecer eie 

Vie GCorrer* 58 • ee» 0733 322 37 

Mepell ! »■■■« Vrameiu 

V*a AfOc 32/A • tei 08» S44 60 OC 

Nlttui 

Viale Marccr. 231 • 097» 550 76 

at ff rt Cai« 6ne 

Via PoifiOcrea 59 • sei 0465 84 43 00 

Nei • Pe r» «Il 

Via O Onarou 11 • ce< 06 34T 9C 40 

(iao mer erterfde SceAef 

Via Nonemiru 3 » • eei 06 90C 50 266 


Cso Gancio 56 • te» 084 2S 37 65 

teneri 

Via Pereneor. Sacra 11 • ee* 074 2 3 06 ?C 

Vanii a fpefei 

Via Fredl Seorri 2* W 04! 510 02 06.37 

Venne lieeeAe Ledei 

Via Darete A*gN«r 95-47 • set 042» 38 33 97 
Wnue neiMM de» Gregei 

Largo Parcdrw. 116 • ee* >Tn G 424 52 3 7 93 

NUOVA AP8ITTU RA M 

PttOSS».WA AP«»-njfiA ■ 



PER APRIRE UN NEGOZIO 
fT-S LOGIC! NELLA TUA CITTA 

0362 55.94.07 

www.Hsj 09 ic.com 

apriunnegozioroirtslogic.it 
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Distribuzione Gratuita 






La catena italiana dell'informatica di qualità 



pentium 


WOCAL 

WORKS 


XA L i//r> 


con 9 software intimi! 


NORTON 

AntiVirus 


PROXIMA P233MMX 


INTEL PENTIUM* 
MMX Processor 


CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Case: Minitower AT compatibile elettro¬ 
magneticamente CE 

Tastiera: High Ouality Win95 con 
appoggiapolsi 

Mouse: Microsoft compatibile ergono- 
metrico 

Mainboard: Intel Titamum TX chipset. 
controller UDMA on-board con 
supporto PIO. 4 periferiche IDE 
installabili, supporto DIMM e SIMM. 
Socket 7. USB option. connettore 
mouse PS/2. 2 seriali 16550, I parallela 
bidirezionale 

CPU: Intel MMX 233 MHz Aletta 
rinforzata + ventola raffreddamento 
RAM: 32 Mb alta velocità 
Hard Disk: 2100 Mb Ultra DMA 

Floppy Drive: I 44 Mb 

Scheda Video: 3D Virge 4 Mb. True 

color a 1024 

CD Player: 22x EIDE 

Audio: 3D 16 bit 

Software Pack: Microsoft Windows 95 
CD ITA, Internet Explorer 4.0, Bonus 
Windows 98. Norton Antivirus. Controllo 
Vocale Vocal Works. Budget Familiare. 
Banca & Finanza. Win Catalog. Compatto. 
Internet Gratuito Agorà ( I mese| 

Monitor (opzionale) 

Rif 26679 

9 SOFTWARE IN BUNDLE!!! 
INTERNET GRATUITO! 

Le nostre macchine sono Certificate presso 
i Laboratori competenti a rispetto della 
normativa europea per la Compatibilità 
Elettromagnetica CE. 


Super Maxistore - Via Silicella, 80/A 00169 Roma - Tel. 06-2389887 - Fax 06-2389899 





















IL NOSTRO GRUPPO 


POTÈ NZA! 



Qgjj) 

pentium 


*Q(Ai; 

WORKS 


con 9 software inclusi 1 . 


NORTON 

AntiVirus 


CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Caie: Middletower ATX compatibile elettromagne¬ 
ticamente CE. Struttura ad altà rigidità meccanica 
Taitiera: PS/2 High Quality Win95 con appoggiapolsi 
Mouse: PS/2 Microsoft compatibile ergonometrico 
Mainboard: ASUSTEK P2L97. AGP controller 
UDMA on board con 4 periferiche EIDE DMA/PIO 
installabili, supporta solo DIMM. 2 porte seriali 
16550, I porta parallela bidirezionale, tastiera e 
mouse in uscite standard PS/2 
CPU: Intel Pentium II 300 MHz MMX 
Aletta rinforzata + ventola raffreddamento 


risoluzione fino a 1920x 1200. chip grafico a 64 bit ad 
altissime performance, true color 24 bit a 1600xx 1200, 
gestisce grafica 2D/3D. 230 MHz RAMDAC 
CD Player: 32x EIDE 
Casse: Sound Blaster Creative Vibra 16 
Software Pack: Microsoft Windows 95 CD ITA 
Internet Explorer 4.0, Bonus Windows 98. Norton 
Antivirus. Controllo Vocale Vocal Works, Budget 
Familiare. Banca & Finanza. Win Catalog. 
Compatto, Internet Gratuito Agorà 11 mese) 
Monitor (opzionale) 

Rif 26680 


RAM: 64 Mb DIMM alta velocità 9 SOFTWARE IN BUNDLE!!! 

Hard Disk: 7 6 GB Ultra DMA ad alto indice di INTERNET GRATUITO! 

rotazione , . . , 

Le nostre macchine sono Certificate presso i 
Floppy Drive: I 44 Mb Laboratori competenti a rispetto della normativa 

Scheda Video: AGP Millennium G200 8 Mb, europea per la Compatibilità Elettromagnetica CE 



Via Silicella. 80 A - 00169 
Tel 06-2389807 Fai 06-2389899 
Aperto Sabalo manina 

Via Mldiele 01 Landò. 81 • 00162 
Tel 06-44242135 

Aperto Sabato manina 8 pomeilgglo 

Viale Trastevere, 148 • 00153 
Tel. 06-5814146 

Aperto sabalo manina 6 pomeriggio 

Vii Carlo Oenlna. 60 - 00179 
Tel 06-7820171 

Aperto Sibilo manina 6 pomeriggio 

Viale Antonio Clamarla. 269 - 00173 
Tel 06-72901171 

Aperto Sabalo manina 8 pomeriggio 

Via di Torre Nova. 91 E/F • 00133 
Tel 06-20630726 

Aperto Sabalo manina 8 pomeriggio 

Via Auguste Conti. 3A/B - 00135 
Tel. 06-30600903 

Aperto Sabalo manina 8 pomeriggio 

Via delle Betulle. 132 - 00171 
Tel 06-2596700 

Aperto Sabato manina 8 pomeriggio 

Via F.A. Guallerto. 52/a 
Tel. 06-88643046 

Aperto Sabato manina 8 pomeriggio 

Via Caslllna, 178 • 00030 
Tel. 06-95308034 

Aperto Sabato manina 8 pomeriggio 

Via Edoardo De Filippo. 11/A 
(Zona Campo Sportivo) 

Tel 06-96100034 

Aperto Sabalo manina 8 pomeriggio 

Via di Villa Adriana. 29 - 00010 
Tel. 0774-532330-509042 r a. 

Aperto Sabato mattina 8 pomeriggio 

Via E. Filiberto. 167-169 
Tel. 0773-664612 

Aperto Sabato manina 8 pomeriggio 

Via Giuseppe Pipitene Federico. 72/74 
Tel 091-6254559 

Corso Umberto I, 6 - 01020 
Tel. 0763-726004 

Aperto Sabalo mattina 8 pomeriggio 

Via S. Anna alle Paludi, 126 - 80142 
Tel 081-266325 
Aperto Sabalo manina 

Plana Cina della, 17-37122 
Tel 045-8015648 
Aperto Sabalo manina 

Largo Bordlghera, 37 - 95127 
Tel. 095-372197 

Aperto Sabalo manina 8 pomeriggio 


COME ACQUISTARE 

Presso gli Indirlnl Indicali a Ranco 
(ogni tragulo e in grado di 

spedire In 24 ore) 


PAGAMENTO 

Vieni con la carta d'identità e un 
documento di reddito Polrai ottenere un 
linaiulamento 

Riceverai la merce con corriere 
pagando con coniami o assegno circolare non 
trasferibile 

Con bonifico bancario: In guaste caso 
te spese di trasporto non n verranno addebitale 



presenti cstjlogo annulla e seslllnisit Inni l precedenti le 
Iole riportale «anno teppe puramente indicativo e possono 
anche non corrispondere si predone etleniee le oliarle sono 
seleo esaurimento icone trasporto escluso Ira inclusa 
valide per II periodo iodicalo a possono variare uni 
preavviso (causa cemeiameiiti di Inaino del pioduOoie oppure 
per oscillariom valutane! nessun punto vendila del Gruppo 
pone estere ritenuto responsabile di eventuali vartalionl di 
prezzo e caraneristiche I prezzi si intendano salvo crron di 
stampa VI preghiamo chiedere il prezzo aggiornalo prima 
dell'acguislo. 
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Stampare, per esempio 


L o "strillo" principale della copertina di questo numero è legato ad un argo¬ 
mento che, di certo, coinvolge un numero molto ampio di utenti e, soprattut¬ 
to, che può essere preso come un buon indice dell'evoluzione delle prestazioni dei 
prodotti informatici e della vitalità del mercato 


Luglio*Agosto 


ANNO XVIII- 1998-L. 9.000 


Direttore 

Marco Marinaceli 


Basta andare di poco indietro nel tempo per uscire totalmente dalla realtà attua¬ 
le: diciamo cinque anni fa, di stampare a colori se ne cominciava appena a parlare. 
Le stampanti dell'epoca ci meravigliavano ma, a ben vedere, non ci consegnavano 
stampe di particolare qualità, almeno per quanto riguarda le immagini: costavano 
cifre che consideravamo basse ma in assoluto molto più elevate dei modelli odier¬ 
ni, che offrono caratteristiche ben superiori. Per che cosa usavamo i computer, cin¬ 
que anni fa? Per molte applicazioni, di certo, ma quanti di noi ne facevano un signi¬ 
ficativo impiego nel campo della gestione e del trattamento delle immagini, a livello 
amatoriale o professionale 7 Vi rispondo io pochi. Perché all’epoca (strano dire 
''all'epoca'' riferendoci solo a cinque anni fa ) le prestazioni dei computer non 
invogliavano a questo tipo di impiego. Facevano, si, venire l'acquolina in bocca per¬ 
ché se ne cominciava ad intravedere la possibilità, ma si era poi costretti a fermarsi 
di fronte a problemi pratici tutt'altro che trascurabili bisognava avere un "buon" 
processore (a quei tempi potevamo ancora scegliere fra 386 e 486), espandere 
molto la memoria, acquisire le immagini non era semplice e soprattutto non era 
economico, stampare gli elaborati aveva limiti significativi (si era sensibilmente al di 
sotto della qualità fotografica), archiviare le immagini era oneroso (non disponeva¬ 
mo di unità capaci ed economiche, né erano cosi accessibili i CD-writer). 

Ora, un computer "normale" ha un processore super (perché oggi esistono 
solo quelli), ha una quantità enorme di RAM (se no Windows e i programmi non 
girano come si deve), ha un disco rigido di dimensioni gigantesche (perchè quelli di 
dimensioni umane non si trovano e costano praticamente come gli altri), probabil¬ 
mente ha un drive rimovibile da 100 megabyte (perché tanto costa poco, e poi che 
ci fai con un mega e quattro), non di rado uno scrittore di CD (perché ormai costa¬ 
no poco sia l'unità sia i supporti, tanto vale usare i CD per archiviazione e back-up); 
infine, lo scanner è un completamento che molti ritengono utile (costa poco e, non 
si sa mai, può servire...). 

A questo punto, lavorare (o giocare) con le immagini non è piu una possibilità 
riservata ai possessori di sistemi particolarmente evoluti e costosi, ma è alla porta¬ 
ta dell'utente medio, addirittura del principiante che acquista il suo primo compu¬ 
ter, specie se lo fa per giocare paradossale, ma vero E trattare le immagini (e 
soprattutto le proprie immagini) sul proprio computer è interessante, utile, stimo¬ 
lante E' certamente una delle migliori ragioni per avere un computer in casa 

Ah già, non ho messo la stampante nell’elenco, a cosa serve un computer 
senza stampante e, soprattutto, a chi? Davvero a pochi. E le stampanti lo hanno 
capito benissimo cosi, si offrono come accattivanti e promettenti Prestazioni da 
favola, prezzi risibili (a patto, ma è il rovescio della medaglia, di non tener conto del 
costo delle cartucce di inchiostro) Fra cinque anni avremo stampanti migliori: 
quanto migliori, non lo sappiamo. Ecco perché il mercato è cosi euforico, cosi in 
continuo mutamento (ed evoluzione, naturalmente). Non ci si può lasciar prendere 
dalla voglia di aspettare il prossimo modello, non ha senso se non si vuole aspetta¬ 
re in eterno tanto, dopo ogni modello ne esce un altro, e sarà migliore e costerà di 
meno (forse in assoluto, di sicuro in rapporto alle prestazioni) 

Ma sappiamo benissimo che acquistare in queste condizioni è difficile: cioè, in 
realtà sarebbe facile, perché di "belle stampanti" ce ne sono tante, e le loro pre¬ 
stazioni sono m linea di massima confrontabili come i loro prezzi. Ma si sa che in 
questi casi si cerca di scegliere non solo o non tanto il meglio in assoluto, ma il 
meglio in relazione ai propri gusti e alle proprie esigenze E per fare questo biso¬ 
gnerebbe provarne tante e poi decidere Lo abbiamo fatto per voi e . ciascuno di 
noi ha individuato la stampante meglio rispondente ai propri desideri: vi auguriamo 
di fare altrettanto. 

Marco Mannacci 


Vicedirettori 

Andrea de Prisco - Corrado Giustozzi 

Coordinamento redazione 

Rino Nicot'a 

Collaboratori: 

Luca Angelelli. Bo ArnWil, Giuliano Boaehi. 

Manlio Caritmatala, Giuseppe Cristiano, Francesco Carla. 
Francesco Fulvio Castellano, Raliaollo De Masi. 

Velini Di Dio. Gaetano Di Starno. Marno Gamllni, 

Ida Getosa, Dino Jotis, Paolo Mattegam, 

Riccardo Montenegro Massimo Novelli, Paolo Nuli 
Francesco Patroni. Sergio Pillon Francesco Romani. 
Bruno Rosati, Leo Sorge, Andrea Suatoni, Monica Sugaielli 

A guesto numero hanno morire collaboraro 
Daniela Bertol,Antonio Chojwa. Paolo Cognetti. Federico 
CurctO, Domiziano Giordano, Francesco Guarino. Mano 
Mollo, Franco Paiamaro, Luca Parisi. Giuseppe Zanetti 

Art Director 

Paola Filoni 

Grulle,! e impaginaziono 

Adriano Saltarelli. Fabio Della Vecchia 

Fotografia 

Dario Tassa 

Coordinamento produzione 

Massimo Albarello, Giovanna Molinari 

Pubblicità 

Achille Barbera, Flavia Di Gregono. 

Maria Manotti, Elsa Resrmni 
Pubblicità USA Global Ad-Net -tlt Mani Street. 
Marlborough NH 03455; pitone -1160318764311. 
la» .1(603)8764196, e-mail infoOganputra com 
Pubblicità Taiwan Acteam International Marketing 
Corpoiation - PO Box 82-153 Taioei, Taiwan R O C 
tei. .88612)7751755, fax .8861217415110 

Direttore Responsabile 

Marco Mannacci 

MCrmcnxomcuiei e una pubbkaztono mensile Tectirxmeaa srl. 
Via Catto Palliar 9. 00157 Roma - Registrazione dei Tribunale di 
Roma n 2IBB1 dot 3 giugno 1981 ISSN 1123-2714 Copv'igbl 
€> Technnritfdra srl Tulli i diritti riservati - Manoscritti e 
loto originali, anche te neri pubblicati, non si restituiscono 
od 0 violata la riproduzione non autorizzala, anche parziale 
di tosti e fotografie 

Abbonamento a 11 numeri Italia t 72 000. Europa o 
Bacino Mediterraneo L 170 000. Ammette, Asia e Africa 
L 235 000 Oceania l 290000 

Fotolito 

Stampa ■ in G, Via Lwo'li.. ..mal 

Allestimento Latergrntica. Via Einstein 12714 00016 
NI., ’. rjKinrl,, '., ,,i,, , Distribuzione per l'Italia 

SO DI P Angolo Patrizzi’ SpA Via Bettola 18, 20092 

Ciniselto Balliamo IMilanol 


I recapiti di MCmicrocomputer: 

Tochmmedia srl , Via Carlo Porr ter 9. 00157 Roma 
Centralino 1061 41892 I. fax 1061 41732169 
Redazione tei 106) 4189! 414, fax 1061 41892 488 

|,. ,.i, " i, .17-,..'I .VPO /irfp/AVWW 


momicrocompufer.com 

Pubblicità 10614 1892 445. lax (06) 4 1892 463 

Abbonamenti e arretrati ttl (061 41892 477: 
fax 106) 4 1892 504 


Associato USPI 


12 


MCmicrocomputer n, 186 - luglio-agosto 1998 








PALMARÈS. 



Il più conveniente: 
Ut. 1.398.000+IVA 


Un vero amico: 

naviga in Internet, gestisce la posta 
elettronica, memorizza i tuoi appunti 
con la tua calligrafia, associa i 
messaggi vocali all'agenda, 
compone automaticamente i numeri 
telefonici, ingrandisce testi e immagini 
fino a 4 livelli di zoom, aumenta o 
diminuisce il contrasto del display, 
visualizza 16 toni di grigio. 


"Il migliore di tutti." 

Computer Magazine, articolo 
comparativo 

"Il punto di riferimento." 

PC Professionale 

"Un gioiello." 

MC Microcomputer 


Il più potente: 

8 mega di memoria 
espandibili fino a 40. 


Più software, più soluzioni: 

centinaia di programmi aggiuntivi per 
lavoro, studio, viaggio e tempo Ubero. 


Microsoft * 
Windows95 
Windows* NT 




-wmm 


Un vero registratore digitale: 

più comodo di un registratore 
tradizionale, utilizzabile anche per inter¬ 
viste o per memorizzare telefonate, indi¬ 
spensabile per lezioni, riunioni, conve¬ 
gni: invia messaggi vocali via Internet in 
tutto il mondo 


Versatilità senza confini: 

l'intuitivo linguaggio di 
programmazione permette di 
creare facilmente dei programmi 
personali e professionali. 


Concentrato 
di prestazioni: 

potente sistemo 
operativo con 12 
programmi standard in 
italiano ad 

altissima integrazione: 
ogni applicazione può 
gestire i dati 
generati da un'altra. 


Il grande comunicatore: 

Designco_foi facilmente collegabile con PC e sue 
applicazioni: Windows, Lotus 97. 

Office 97: collegabile con Macintosh, fax. 
telefoni GSM, satellitari GPS, stampanti, 
modem, lettori codici a barre e 
molto altro; interfaccia ad infrarossi 
per comunicazioni senza fili. 


L'ufficio portatile: 

subito produttivo con programmi in italiano facilissimi da utilizzare: elabora¬ 
tore testi e grafica, dato base personalizzabile, agenda, rubrica, foglio elet¬ 
tronico. notes, correttore ortografico, calcolatrice, calendario perpetuo, orolo¬ 
gio. sveglia ed altro ancora. 


Un miracolo di ingegneria: 

ampio e leggibile schermo retroilluminato touch screen con stilo incorpo¬ 
rato; comoda tastiera full size con innovativa chiusura anti-ribaltamento: 
brevettata ed esclusiva. 


Tutti i marchi " e appartengono ai legittimi proprietari Microsoft. Windows 95 e Windows NT sono marchi registrati della Microsoft Corporation. 



Il re dei palmari. 

Psion, il numero 1 al mondo, 
ha creato un incredibile 
concentrato di tecnologia 
digitale. Mai così tante 
funzioni sono state 
racchiuse in così poco 
spazio. Scopri tutto quello 


che gli altri non fanno. Con 
Serie 5 comunichi in 
italiano e puoi inviare 
la tua firma per 
E-mail. Non perdi mai 
nessun dato, anche 
in caso di 
chiusura 
accidentale del computer o 
sostituzione delle batterie. E 
per richiamare numeri e 



informazioni, basta un tocco 
sullo schermo! Se hai 
bisogno di un 
grande computer, 
guardati in tasca: 
ora c'è Psion 
Serie 5, il più 
piccolo e leggero! 
Vieni a provarlo in uno 
Psion Point: non potrai più 
farne a meno. 
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DISTRIBUITO DA: VIDEO COMPUTER S.p.A. Via A ntonelli, 36 - 10093 Colle gllo (Torino) ■|UIA|g 
Fax 011/403.33.25 r.a. - E-mail: bsionfn)videocomputeMÌ| ~ 


Informazioni, curiosità e indirizzi telefonando a 

□ .•VE 

Servizio attivo 7 giorni su 7 dalle 10 alle 23 

[ 167-8110201 
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WORKSTATION PROFESSIONALE 
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Speciale VGA 3D 

Comdex Fall ’97 

ClorisWorks Office S.O 
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...ABBONARSI 
A 2 RIVISTE 
CONVIENE 
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RISPARMI 84.000 LIRE 


UN ANNO 
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MCmicrocomputer più BYTE Italia 


L. 114 


Per abbonarti 
utilizza 
Il tagliando 
pubblicato 
in ultima pagina 
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I LA PRIMA RIVISTA*^ 

DI INFORMATICA DEL MONDO 
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PRESENTE E FUTURO DELLTNFt 


ÌOOELLTNFORMAT 


ON TECHNOLOGY 



FINALMENTE ANCHE IN 
VERSIONE ITALIANA! 


L. 9.000 GENNAIO 1998 


Rhapsody, 
IIOP, Mips RI2000, DHTML 

!i igaemei 

Quale futuro per ie 
grandi reti: MM l® P? 
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LANT1MES 
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www.videocomputer.it 


Computer 


il PC TUTTO da 







'Mi 


Onion TUTTO 


vivere, TUTTO da godere 

Non usare la tastiera, comanda con la voce il tuo PC 



.exe .corri .bat .abi 
.doc jcIs .qxd .abi 
.mid .exe 
.com .bat 
.abi .doc 
jds .qxd 
.abi .mid 
.exe .com 

Crea 
e archivia 




UNION 
TUTTO é il 

computer che ti dà 
il massimo delle prestazio¬ 
ni, oltre ad una lunga lista di pro¬ 
grammi (tra cui Windows 98) e optio¬ 
nal che vanno ben oltre le dotazioni dei PC 
più completi presenti sul mercato. 

Infatti, UNION TUTTO ha già incluso un collegamento 
superveloce ad Internet grazie .il Modem/fax da 56K e ha un 
Software di riconoscimento vocale che ti permette di scri¬ 
vere e comandare il tuo PC usando la voce e non la tastiera. 
UNION TUTTO dispone anche della scheda TV per trasformare 
il tuo PC in un televisore con tanto di telecomando e possibilità di 
catturare immagini. 

Con UNION TUTTO potrai creare da solo, a casa o in ufficio, fantastici 
archivi su CD, contenenti dati, musica, fotografie e filmati video, gr.izie al 

Masterizzatore TraxData 4x 12x SCSI incluso nella configurazione. 
Queste sono alcune caratteristiche che rendono unico un Computer 

UNION TUTTO Cosa aspetti, corri da UNION e prendi TUTTO! 


Tutti i marchi appartengono ai legittimi proprietari 
The Intel Inside logo and Pentium are registred trademarks ot Intel Corporation. 


INDIRIZZI NEGOZI UNION VIENI A COLPO SICURO 


f D<§jVE C l67-81~1Q2oP ) 

SERVIZIO ATTIVO 7 GIORNI SU 7 DALLE IO ALLE 21 



Prodotti per le nuove generazioni 


VIDEO COMPUTER S.pA • Via Antonelli, 36 10093 Collegno (Torino) - Tel. 011/403.48.28. ra fax 011/403.33.25 r.a. 
















FOTO NASA 


immagini, animazioni, 
modellino da costruire 

Software shareware 

Le foto dei lettori 
Dalla sonda Galileo su Giove 
Costruzione di meridiane 


Il LUGLIO 


'^spaz, Ali 
T field 

CAl ASSIE 3 




Sono ancora disponibili gli arretrati dei primi numeri: numeri singoli a L. 10.000 (+ L. 8.000 per spese di spedizione in contrassegno) 
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SUPER UNION 
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MILANO iCesono Boscone) v Milano. 42 
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COMPUTER UNION 

AGRIGENTO v XXV Aorte 31 
ALESSANDRIA v Alessandro HI. fll 
ALESSANDRIA (Novi Ligure) v Capono 20 
ANCONA (Fabriano) v le Zongh. 8* 
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CATANZARO . Janno», 40/44 

CHIET1 (Vailo) C ao Mazzi» 169/203 

COMO . Giordano Bruno 3 


U cominci a 


095/438221 
0171/895913 
055874608 
01 Orti 7957 
0187/730785 
02/59901475 
02/33105690 
02/4585130 
0498024287 
085/4511472 
0522/930277 
0541/782540 
06/7027451 
068382623 
069/759944 
011/7715658 
011*509531 
0432/482525 
0332/830001 


Adesso puoi 

scansire tutte i 

le immagini che 
vuoi perché 
anche se ne 
abbiamo già viste w 
di tutti i colori, 

oggi hai 4 
una certezza in più: V 
un'offerta 1 
spettacolare 
che non pone più 
limiti alla tua fantasia. 


0922/27090 
0131/263084 
0143*21542 
0732/24030 
0575801621 
0734*29700 
0683*12312 
963487*40 
0471822542 
030*760009 
0831*28842 
070(663227 
070/494875 
0874*5447 
0823*22901 
0961/727454 
0673*0025 
031*30946 
0372*5735 
0173*80567 
0174*51142 
0175*40182 
0881*65131 
0547*10712 
0663/414889 
0832*18488 
0632*54399 
0638/427910 
0341*52121 
0586*29388 
0371/439181 
0584843780 
0733*16950 
0376*29862 
000/44444 
0942*6462 
0362*46462 
0285311085 
0331/456960 
039/4655049 
059*52200 
081*786930 
0321*5894 
0383*63865 
075*732296 
0721/454403 
0523*34455 
050*03346 
0434*51828 
0971*7165 
0966*2973 
0746*05161 
06*043155 
067029328 
06/44252600 
0774*81280 
0828*05558 
079*81290 
019*402266 
0182*55399 
0931/492032 
0997302405 
011*498406 
0125*44692 
0118031567 
» 0*36461275 
040*728766 
0323/401637 
0161*34848 
0161830500 
045*003531 
0445*75977 


CUNEO (Alba) v Pialro Ferrerò. 15/c 
CUNEO (Mondovi) v I' Alpini. 1 
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LECCE (Maglia) v De Viti De Marco 
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MILANO (Lagnano) 0 UM Redentore 20 

MILANO intona) v Don Mtozo». 28 

MOOENA (Corpi) v Voto». 22* 

NAPOLI o z/a Fuga 0 
NOVARA c to Trieste IBà 


Scanner piano formato A4 per porta 
paracela con adattatore passante. 
Risoluzione ottica 300x600 dpi. 

48000 dpi interpolata. I 
30 bit profondità colore (1.07 Gb colori) J 
Tecnokxjia OcarScan il per 1 
maggiore definizione dei dettatili t 
Scansione oqqetti 3D. j/ 
SW; Easy Photo. Adobe Photo M 
Deluxe 2.0. Xerox Texttindqe Ml-M 
(OCR), DocuMaqix, Paperf.Vister ^ 
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Consoliamoci 
con Vivaldi 


f' 

m ormai universalmente risaputo che i 
principali motivi di ipertensione e ricorso 
alla psicanalisi non sono più delusioni la¬ 
vorative o sentimentali o magari la linea, 
bensì l‘utilizzo del nostro caro amico PC 
e la smania che ci colpisce quando deci¬ 
diamo che il miglior investimento per i 
nostri soldi, essendo scesi i rendimenti 
di BOT e CCT, sia quello di periferiche, 
programmi ed abbonamenti ad Internet 
A fine 1997 la mia vita scorreva tran¬ 
quilla, le remstallaziom del SO non supe¬ 
ravano la media standard di una al mese 
e potevo definirmi un utente soddisfatto 
delle nuove tecnologie Quand'ecco che 
una pubblicità in una rivista mi ammiccò, 
con la nostra periferica, XXXX, potrai fa¬ 
re il backup di IO Gb di dati su cassette 
da 40.000 lire . Accipicchia, pensai, con 
questa modestissima spesa riduco di un 
fattore IO l'ingombro dei miei dati. . 
Detto-fatto, la periferica faceva bella mo¬ 
stra di sé nel mio case, acquisto le cas¬ 
sette che portano in bella vista il nome 
della periferica, installo ì driver...sì par¬ 
te e ci si schiantai Messaggio di erro¬ 
re. incapace di eseguire il comando. Od¬ 
dio, tutte le mie convinzioni sulla mia 
competenza informatica traballano. Sa¬ 
ranno i cavi, la scheda, ho messo male i 


driver, c è un conflitto. .. Remstallo Win¬ 
dows, cosi tutto andrà bene... Monto e 
smonto tutto 2 volte, schede comprese, 
driver compresi per trovare il problema, 
due giorni di inferno Finché, stremato, 
mi arrendo e chiamo il servizio tecnico. 
Mi becco 15 minuti di Vivaldi lo meglio 
90 ti petizioni di 10 secondi di Vivaldi), 
spiego tutto all'operatore che mi dice 
che la loro periferica non è compatibile 
con le loro cassette da IO Gb. lo gli fac¬ 
cio notare la pubblicità ed il LORO ma¬ 
nuale operativo che fa esplicito riferi¬ 
mento a ciò. Lui quasi si mette a ridere, 
dicendomi di contattare l'importatore 
italiano lo mi reco al negozio dove ho 
fatto l'acquisto dove mi si dice di atten¬ 
dere ... passano due mesi di solleciti e 
chiamo io l'importatore che mi dice dì 
attendere passano altri due mesi e, ar¬ 
rabbiatissimo, metto in contatto impor¬ 
tatore e capo della ditta che mi ha ven¬ 
duto la periferica i quali litigano fra di lo¬ 
ro e mi dicono entrambi di non poter far 
nulla. Richiamo la casa madre altre 4 o 5 
volte, ormai il Maestro Riccardo Muti 
per quanto riguarda quei IO secondi di 
Vivaldi mi fa un baffo..., infine gli faccio 
notare che per una grossa casa la pub¬ 
blicità negativa che gli deriverà dalla co¬ 
sa è solo controproducente e vinco io 
Icosi pensavo...!, mi mandano una ver¬ 
sione superiore della periferica compati¬ 
bile con le loro cassette. Mi sdraio sulla 
poltrona, disdico le 50 sedute shiatsu 
che avevo prenotato per calmarmi, leg¬ 
go la maiI e ci trovo un messaggio dal 
mio provider 'gentile utente, siamo co¬ 
stretti ad interrompere il nostro servizio 
su linea verde ma se vuole glielo tramu¬ 
tiamo in un full-time RTC su numero 


coordinamento di Rino Nicotra 

normale ' Contratto stipulato da I setti¬ 
mana e che utilizzo da telefono cellulare, 
non disponendo di una rete fissa. Altre 
telefonate, faccio notare che il contratto 
non prevede interruzioni . mi faranno 
sapere 

Mi arriva la periferica nuova . evvivaI 
La monto, metto la cassetta e mi viene 
da piangerei Ebbene si, il nastro frulla 
frulla ma di fare backup non ne vuole sa¬ 
pere. Telefono nuovamente, tengo la 
cornetta a 30 cm di distanza cantando a 
squarciagola le quattro stagioni, una si¬ 
gnorina che avrebbe potuto essere tran¬ 
quillamente la tata del Fuhrer si fa rac¬ 
contare la mia configurazione si, le 
stampanti Canon o HP sono incompati¬ 
bili con la loro periferica. . .si, le schede 
video Matrox pure sì la versione del 
sw in Italiano è a 16 bit devo provare 
quella in inglese a 32 bit. niente, solu¬ 
zione "disinstalli la stampante e vada in 
VGA standard', lo le rispondo che non 
ho bisogno di unità di backup sul mio 
Vie 20. ma lei non afferra Comunque 
provo tutto ma ancora non funziona. Ov¬ 
viamente altre 4 telefonate Vivaldi com¬ 
preso Infine scopriamo che mi hanno 
mandato una versione del software che 
non funziona, me ne manderanno un al¬ 
tra. iPer inciso la signorina non ha capito 
perché singhiozzavo quando mi ha chie¬ 
sto l'indirizzo e-mail). 

Ora sono passati 6 mesi ma io sono 
invecchiato di 60, non posso fare 
backup e Windows, stufo di angherie, ci 
mette una vita a partire e di chiudersi 
non vuole saperne. Non so che fine farà 
la mìa interattività in rete e non ho piu i 

continua a pag 24 


Scrivete a MCmicrocomputer! 

Pe' scriverci avere a disposizione su a posta nadizionale iVia Carlo Perrier 9, 

sciamo a fornire risposte private (quindi non inviate francobolli o buste affrancateli 

00157 Roma • il la- Ui'liii rwlannne 106 41892486 1 si.i IV: mail .ili indirizzo 

per le e-mail qualche volta succede Voi provale, basta che non vi offendiate se 

Imi, posi.i;. '.me link Iti ■ saqqi vengono girali alle oersone di com- 

non vi rispondiamo Vi assicuriamo comunque che leggiamo tutta la corrispon- 

potenza, pei cui vi consigliamo di indirizzarvi alla casella della redazione piutioslci 

danza e leniamo nella massima considerazione dò che ci viene segnalalo 

che a quella dei singoli redattori che comunque, come al solito, trovale qui sono. 



E più semplice per voi e, anche se sembra sitano, per noi E' difficile che rio- 
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Airi Min. Ridi II concorso si diluito il IMMI rostnnona moni inno il 31/10/98 



www.unionreality.com 


Per partecipare al concorso 
basta recarsi in uno dei tanti 
punti vendita aderenti 
all'iniziativa che espongono 
la locandina. Se vuoi 
conoscere l'indirizzo 
del punto vendita piu vicino 
a casa tua telefona 
al ( 167 - 811020 ; 

Cosa devi fare: 
entra nel negozio, 
guarda attentamente 
il video clip di presentazione 
del casco e compila 
la cartolina del concorso 
in tutte le sue parti. 

Il concorso scade il 10/09/98 
e anche tu potrai essere 
uno dei tanti fortunati vincitori"! 
Il casco UNION PEALlTY 
é la rivoluzione nel modo 
di giocare. Usalo anche con 
tuo joystick, volante... e vivrai 
i tuoi giochi ad un livello 
di realismo che mai avresti 
immaginato. Compatibile con 
qualsiasi videogioco 
e con tutti i PC, é pronto 
per internet, include 
il software per 
il riconoscimento vocale 
"Dragon Technology ". 

É dotato di microfono 
unidirezionale, 
cuffie stereofoniche e 
gamepad per comandi 
ausiliari e in piu 
Iha disegnato 


COLT 


VINCI 

CAS 


Hella storia' 


Scopri il punto vendita 
più vicino a te 




167-811020 


Disponibile presso Itili» » punii venditi 
Umon e nei rmghon ncgon d» rnfomvitcu 
Districalo dj: Untori, Delti c Sof|w.KeACo 
Disponiti*' su C.il.ikxjo f.Vsco 


VIDEO COMPUTER S.pA 

Via Anione* 36 10093 Collegno (Torino) - Tel 01V403.48J8. ri la. 0T1/40133JS r-a. 
E-mail: inlo@videocompule(j1 ■ INTERNET: Mlp^/www.wdeocomputefj| 
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L'Annuario del Software Didattico è la versione su CD ROM della banca dati 
della Biblioteca del Software Didattico (BSD) dell'Istituto per le Tecnologie 


L'Annuario del 
Software Didattico 
e a cura di Lucia Pedino 
o Mcliela Ott 
dell Istituto 
per le Tecnologie 
Didattiche del CNR 

NOTA: l'obiettivo della 
BSD del CNR. e quindi 
dell'Annuario del 
Software Didattico. 6 
quello di Includere tutti i 
software educarvi in Ita¬ 
liano in commercio, piu i 
prodotti maggiormente 
significativi tra quelli 
della produzione Interna¬ 
zionale La calalogazio 
ne avviene non sulla 
Base di materiale illustra 
Ilvo, ma esclusivamente 
visionando singolarmen 
lo ciascun programma, 
la non inclusione di un 
prodotto in questa edi 
zione deriva quindi dalla 
non disponibilità del prò 
dolio stesso I produttori 
o distributori di software 
educativo In Italiano 
eventualmente non indù 
so in questa edizione 
sono Invitati a conlattare 
l'editore o dirottamenle 
l'Istituto Tecnologie 
Didattiche del CNR (Via 
Do Marmi 6. 
Tone di Francia, 
16149 Genova 
tei (01016475.Il 

: ' 199' Prodotto su 
boema CNR 
Consiglio Nazionale 
delle Ricerche 



Didattiche (ITD) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), con sede a 
Genova. 

Nata nel 1985, la BSD del CNR svolge attività di raccolta, catalogazione e valu¬ 
tazione del software didattico ed ha come scopo primario quello di supportare la 
ricerca educativa nel settore delle Tecnologie Didattiche. L'Annuario del 
Software Didattico ha essenzialmente lo scopo di rendere disponibile al 
largo pubblico informazioni acquisite dal mondo della ricerca. 

L'Annuario è costituito da due CD-ROM (formato Windows): uno con- 
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tiene la banca dati, mentre sull'altro sono disponibili le versioni dimo¬ 
strative di oltre 200 programmi. La maggior parte dei dimostrativi sono 
interattivi, ossia consentono di provare realmente il programma prima di deci¬ 
derne l'acquisto. 

Nell'Annuario sono presenti quasi 1.700 software didattici, che costituiscono la 
quasi totalità della produzione in italiano e una selezione ragionata di prodotti 
stranieri, riguardanti tutte le discipline, sia scientifiche sia umanistiche (matema¬ 
tica, fisica, chimica, educazione linguistica, storia, geografia, scienze naturali, 
arte, economia e diritto, abilità di base ecc.). Sono inoltre inclusi dizionari ed 
enciclopedie su CD e software dedicati ai bambini per far prendere loro confi¬ 
denza con la scrittura, la lettura, l'aritmetica, il mondo del computer eccetera. 
Per i prodotti accessibili ai disabili sono, per quanto possibile, indicate le princi¬ 
pali specificità di impiego (tipo di disabilità, eventuali accessori necessari). 
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Annuario Software Didattico una guida preziosa 
per chi vuole usare (o far usare) il computer per imparare 
















TUTTE LE RICERCHE 


• Titolo • Area disciplinare (materia) 

• Scuola • Lingua • Editore • Sistema 
operativo (DOS, Windows, Mac OS) 

• Supporto di 
distribuzione 
(floppy o CD¬ 
ROM) • Anno 
di produzione 

• Prodotti 
accessibili ai 
disabili 
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Vogliale spedire al seguente indirizzo: 

! J Annuario del Software Didattico - autunno 97 



Prezzo: Lit. 29.000 


Quantità . 


Totale . 


Prov.Telefono . 


Cognome e Nome. 

Indirizzo. 

CAP .Città. 

Pagherò Lit.e pertanto 

LI allego fotocopia del versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma 

□ allego versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma 
J allego assegno intestato a Technimedia srl 

□ pagherò con Carta di Credito □ CartaSi LI Diners -J American Express 
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Indirizzo . 
CAP. 
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soldi per i massaggi shiatsu, lì ho spesi 
in telefonate. L 'unico lato positivo è che 
posso essere considerato il massimo 
esperto mondiale dei primi 10 secondi 
delle quattro stagioni di Vivaldi . ma i 
miei amici non capiscono perché fi¬ 
schietto sempre lo stesso ritornello . 

Cordialmente, 

Roberto Tomaiuolo 

D ivertente Per noi che leggiamo, na¬ 
turalmente, non certo per il protago¬ 
nista E forse un po' triste, un po' alla 
Charlot, per tutti Perche casi come 
quello della XXXX (il lettore non cita la 
marca) non sono certo isolati e, quel che 
è peggio, non so fino a che punto ho vo¬ 
glia di darne la croce semplicemente alla 
XXXX di turno: l'incertezza, nell'informa¬ 
tica di oggi, è purtroppo una condizione 
tutt'altro che rara Frasi come "dovreb¬ 
be funzionare", "speriamo che funzio¬ 
ni", "proviamo a fare cosi", o esclama¬ 
zioni come "funziona!" o magari "fun¬ 
ziona al primo colpo!" non dovrebbero 
esistere o essere limitate al minimo: la 
realtà, invece, è che sono frequenti. 
Questo, naturalmente, a prescindere da 
episodi come quello lamentato dal no¬ 
stro lettore, che ricade nelle situazioni 
particolarmente sfortunate e. direi, nei 
comportamenti aziendali meno efficien¬ 
ti. Ma mentre c'è da ritenere probabile 
che la XXXX non gestisca tutte le sue at¬ 
tività come in questa occasione, è forse 
piu triste doversi rassegnare al fatto che 
situazioni magari meno drammatiche 
ma comunque almeno fastidiose siano 
all'ordine del giorno, e inevitabili. 

Marco Marinacci 

Uno spazio 
per Linux 

^ono un affezionato lettore che tempo 
fa aveva scritto una mali IMicrosoft fore- 
ver?) dal contenuto un po' critico; mi 
sembra giusto ora ringraziare per una 
cosa molto positiva che aspettavo da 
tempo, e cioè la nascita di uno spazio 
autonomo tutto per Linux. 

lo ho installato questo sistema opera¬ 
tivo da poco più di un anno più che altro 
per curiosità, ma mi e 1 piaciuto cosi tan¬ 
to che ormai uso quasi solo quello, ci 
sto facendo la tesi f.sia la programmazio¬ 
ne che la stesura del testo!, modifico 
certi programmi per adattarli alle mie 


esigenze, e in generale nel l'usarlo ho un 
senso di libertà che con i PC non avevo 
mai provato Isenza dire che a volte lavo¬ 
ro dalla mattina alla sera, facendo gli er¬ 
rori più truci con i puntatori, senza mai 
avere problemi se non il classico Seg- 
mentation Fault, non ho mai dovuto fare 
un solo rebooti) Sono sicuro che que¬ 
sto spazio crescerà allo stesso ritmo 
con cui Linux è cresciuto in questi anni, 
e spero prima o poi di poter contribuire 
in qualche maniera alla sua riuscita 
Saluti e buon lavoroI 

Gianni Trevisti 

R icordo la mail, critica ma costruttiva e 
quindi utile, alla quale tra l'altro ave¬ 
vo risposto direttamente dicendo che 
ero abbastanza d'accordo con il conte¬ 
nuto. Senza voler ripetere o riassumere, 
noi cerchiamo di occuparci di informati¬ 
ca dando spazio sia alla realtà sia alla 
cultura, che sono due cose non sempre 
sovrapponibili Per realtà intendo quello 
che succede sul mercato e fare finta 
che non sia Microsoft la realtà che sul 
mercato ha più peso sarebbe semplice- 
mente stupido. Quindi credo che non ci 
sia niente di strano se cosi spesso e dif¬ 
fusamente si parla di Microsoft e dei 
suoi prodotti, nel bene e nel male. Ma 
pensiamo anche che non ci sia solo Mi¬ 
crosoft, e che non ci siano solo i PC 
IBM, e che non ci sia solo Intel, eccete¬ 
ra. Ecco perché parliamo o abbiamo par¬ 
lato di Texas TI-99, o di Atari, Archime- 
des, Amiga, Macintosh, OS/2, Unix, Co¬ 
rel. Lotus eccetera, li ho elencati alla rin¬ 
fusa e i primi che mi sono venuti in 
mente mischiando hardware e softwa¬ 
re. Ed ecco perché crediamo che sia op¬ 
portuno parlare anche di Linux è un fat¬ 
to di cultura, ma è una realtà ed una 
realtà sena, che sta guadagnando un 
suo spazio che menta Glielo abbiamo 
dato e ci auguriamo che sia proficuo per 
Linux e per noi Anche con i contributi 
dei lettori, ovviamente. 

Marco Marinacci 


Amiga: 

NE PARLIAMO 0 NO? 


/* 

Venf. Direttore, 

prendo spunto per scriverle dal suo edi¬ 
toriale del numero di Giugno. 

Nelle ultime righe invitava i lettori ad 
esprimere le proprie opinioni, i propri de¬ 


sideri, i propri commenti. Ed eccomi 
qui. 

Comincerò dalla fine, i commenti 
Sono alcuni anni ormai che seguo re¬ 
golarmente MC e devo dire che ho 
sempre tovato articoli interessanti e sti¬ 
molanti, e apprezzo particolarmente le 
rubriche Intelligiochi, Computer e Arte, 
Digital Imaging, HTML e altre di argo¬ 
mento ed interessi generali. 

Apprezzo molto anche la recente ini¬ 
ziativa di dedicare uno spazio fisso al Li¬ 
nux, tutti gli articoli passati dedicati al¬ 
l'Amiga. sistema che attualmente utiliz¬ 
zo con soddisfazione, e in generale gli 
articoli sui cosiddetti "sistemi alternati¬ 
vi". 

Purtroppo devo anche notare alcuni 
aspetti negativi ; 

- si scrive sempre meno su Amiga 

- le news si sono trasformate ormai 
da qualche tempo in spazi pubblicitari 
camuffati 

- le prove dei PC sono delle mutili ri¬ 
petizioni. 

Capisco dobbiate adeguarvi alle scelte 
della maggior parte dei lettori, ma ormai 
le edicole traboccano di riviste dedicate 
al binomio Windows-lntel Uscite dalla 
massa! Fate conoscere alla gente le al¬ 
ternative Inon mi riferisco solo ad Ami¬ 
ga, naturalmente) e non lasciate credere 
che questa sia l'unica possibilità valida! 
Il mio (utopico?) desiderio: veder torna¬ 
re su MC una rubrica fissa dedicata ad 
Amiga (tipo Mac-Corner) ed una dedica¬ 
ta al PDsoftware-Amiga, oltre alle prove 
dei prodotti dedicati più interessanti 
Quanto meno, se deciderete di ab¬ 
bandonare il supporto a questa piat¬ 
taforma (nessun articolo nei numeri di 
Maggio e Giugno?), ditelo chiaramente; 
forse continuerò ugualmente ad acqui¬ 
stare MC, ma almeno non rimarrò più 
deluso nel non trovare ciò che invece 
mi aspettavo 
Distinti saluti, 

Bruno Gottardi 

N o, non abbiamo deciso di abbando¬ 
nare brutalmente Amiga senza nep¬ 
pure dirlo, e anzi chiedo scusa agli inte¬ 
ressati se, in realtà per motivi contin¬ 
genti, lo spazio è "saltato" su qualche 
numero... compreso questo. 

Appuntamento a settembre: contia¬ 
mo di pubblicare un articolo che pren¬ 
derà in esame la situazione attuale del 
mondo Amiga, in collaborazione proprio 
con gli utenti. 

Quindi, chi segue Amiga non smetta 
di seguire MC. . sarebbe questo il modo 
per farci decidere di smettere di seguire 
Amiga! 

Marco Marinacci 

continua a pag. 28 
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I NOSTRI PUNTI 
VENDITA IN ITALIA 


ANCONA OSINO VIA 00N LUIGI 5TURZ0, il 071-77311» 

ANCONA «NIOAUIA VIA GOLDONI ? 071-797*796 

AREZZO IONA UlONi RETA CUCCHI, M 0575-907796 

arezzo «aie dono. 9! oszskstm 
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BOLZANO VIA ROVIGO, 77 0471 916SI4 
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COMO DUNA!! COMASCO VIA MONTEGRAPPA. I 031-990681 
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AAONFALCONE GORUIA VIA N BUIO, 5 0481-417380 


MONZA 

VIA M0SÉ 8IANCHI, 26 

039 371686 

► NAPOLI HAITAMAGWLI VIA D MINZONI. 102 

081 8333453 

PAVIA 

C SO GARIBALDI, 7S/B 

03B7 777S9 

PESARO 

VIAL AGOSTINI, 1/3 

0771 404710 

► PESCARA 

VIA PEPE, 65 

085-697607 

PISA GNE/ZAN0 

VIA CARDUCCI, 67/C 

050-878779 

PISTOIA 

VIALE ADUA, 701/3/5 

0573-366035 

PRATO 

VIA Giono, 5/7/9/11 

0574-31403 

REGGIO EMILIA 

VIA AMPERE l/l 

0577 513740 


ROMA Zone 5 Grami VIA ETRURIA, ZI 06 70450708 
ROMA tono Marconi VIA LUCA VALERIO, 7? 06-5575758 
ROMA Zana Ttburvina VIA IIBURIINA. 364 06-436971 

ROMA Zeno M le Sfloo VIALE TIRRENO 777/779 06 8864713? 
ROMA Zoaa TrionToli VIA COGOLBTO. 98 06/35510077 

ROMA Zoili! EUR VIA DI POGGIO AMENO. 44/46 06/59603807 
SASSARI V.LE PORTO TORRES, 119/1 079-767783 

SASSUOLO noci** VIA CIRCONVALLAZIONE N/E, 9B 0536-868671 
SIENA poggiionsi LARGO USILIA, 75 0577-981510 

SONDRIO «uiioo VIA NAZIONALE, 55 ,i.i~... .. 034 ? 606111 
TIVOLI ROMA VIALE TRIESTE, 73/75 0774-334413 

TORINO VIA FREJIIS 35/A 011-4336050 

TREVISO CASTCCJRANCO RIO BORGO TREVISO, 31 0473-777777 
VARESE IRABAIt VIA MONTE GRAPPA, 35 0331 -01 1449 
VERCELLI SAMTMU VIAO FERRARIS, 71/A 0161 935064 

VERONA (META) VIE OEl LAVORO. 37 045-8703799 
VERONA nuAFIAKA VIA GARIBALDI. 79 045-6304736 

VERONA CALDIEROiimu] VIA OEL COMMERCIO 045-6150400 
VITERBO VIA ROSSI DANIEIU. I? 0761-371178 

UDINE iihanauo VIA NAZIONALE, 4l|'^™ l J,, 0437-478000 
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l’attimo, cavalca subito 
di MC-link. Bastano pochi 
clic per installare dal CD-ROM di MC- 
link il software di navigazione 
(Microsoft Internet Explorer per Win 
3.1, Win 95 e Mac) ed effettuare imme¬ 
diatamente il tuo primo collegamento a 
Internet da oltre 110 città. Con 


MC-link, oltre a poter consultare 


Technimedia - Via Carlo Perrier 9, 












l'esclusiva rivista telematica, potrai accedere a tutte le funzioni di Internet (www, e-mail, ftp, _ 

telnet, news, Ire) e cominciare a navigare scegliendo tra le centinaia di link già selezionati e jfjf. 
divisi per argomenti: istituzioni, trasporti, sport, musica, pubblica utilità, meteo, editoria, 
etc. Per ogni evenienza, potrai sempre contare su una guida rapida all’uso di Internet fornita con il kit e su »•«*«••• 
un help desk attivo dal lunedi al sabato dalle 10.00 alle 20.00. Ed ora carpe diai e click and surf. Immediately. 
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La copia di riserva del 
PROPRIO HARD DISK 


£ gregio Direttore, 
mi rivolgo alla vostra rivista che ritengo 
essere quella che in assoluto entra nel 
dettaglio delle problematiche connesse 
all'Informatica evitando facili scandali¬ 
smi ed il gracidare di uno stagno anche 
troppo frequentato, per esporle un mio 
dubbio che ritengo possa essere di inte¬ 
resse generale lo sono commercialista 
e sono passato, con gli anni, da un si¬ 
stema basato su architettura "S" IBM 
IS34, poi S36), poi AS, poi rete Novell, 
infine sono approdato ad un sistema ba¬ 
sato su Windows '95. Credo che sia ti¬ 
pico della mia azienda, ma anche di 
moltissime altre, l'avere una vera a pro¬ 
pria fobia per la perdita di dati. Oltre, in¬ 
fatti, al danno diretto vero e proprio oc¬ 
corre considerare il disservizio che si 


di computers il cui hardware è molto 
stabile e non vi sono cambiamenti parti¬ 
colari, se non in via eccezionale. Come 
e possibile avere a disposizione delle 
copie funzionanti di Windows '95 e non 
solo il salvataggio dei dati? Con la pura 
rete Novell, la questione era semplice 
con un semplicissimo dischetto di avvio 
del Dos contenente l'opportuno driver 
ed un disco magneto-ottico da 600 me- 
ga, non solo avevo la certezza di poter¬ 
mi portare via tnel caso di furti, incendio 
o sytem-crash) l'intero mio sistema 
informatico, ma anche la certezza della 
facilità di un ripristino dei dati: poco più 
di un semplice XCOPY! Sono un pos¬ 
sessore felice di Windows95: se la re¬ 
te è assemblata da un valido professio¬ 
nista ed è costituita da materiale testa¬ 
to lanche a costo di spendere quattro li¬ 
re di più) essa è ben funzionante e sta¬ 
bile. Tuttavia non riesco a togliermi quel 
tarlo che mi fa continuamente pensare 
al fatto che, per quanto io mi porti in 
borsa i dati su magneto-ottico tutte le 
sere, tuttavia il tempo di ripartenza in 
caso di necessità non è stimabile a 
priori e non vi è neppure la certezza di 
riuscire ad avere un sistema del tutto 
simile al precedente. Ho sentito parlare 
di programmi come "Ghost" che do¬ 


vrebbero fare un 'immagine del proprio 
disco fìsso, oppure della masterizzazio¬ 
ne dello stesso. Ma siamo sicuri che un 
eventuale "restore" funzionerebbe? La 
sua rivista potrebbe organizzare un test 
di simili programmi per valutare l'acqui¬ 
sto del migliore? Ringraziandola per 
quanto fa ogni giorno per i suoi lettori 
con costanza e professionalità, porgo i 
miei migliori saluti 

Filippo Fornari 


Q uanto lei teme coincide con quella 
che possiamo definire "l'angoscia" 
di chi, per motivi diversi, ha a che fare 
con un computer, Infatti, ciò che più 
preoccupa gli utilizzatori di personal 
computer non è il backup dei dati (esi¬ 
stono infinità di soluzioni per salvare e 
conservare i singoli file: floppy, unita a 
nastro, i supporti magneto ottici da lei 
utilizzati, i CD-ROM per chi è possesso¬ 
re di un mastenzzatore e altro) La vera 
preoccupazione è quella, in caso di cra¬ 
sh della macchina, di dover reinstallare 
da capo il sistema operativo e tutto il 
software che normalmente utilizziamo, 
con la conseguente perdita di tempo 
traducibile in perdita di sonno per alcuni 
e di soldi quando si tratta di computer 
di lavoro. 

Le soluzioni a cui lei si riferisce esistono 
e il prodotto Ghost ne è un valido 
esempio. 

Personalmente ho avuto modo di pro¬ 
vare una delle prime versioni ed il risul¬ 
tato è stato eccellente II file con esten¬ 
sione img generato dalla versione di 
Ghost da me provata (Ghost Pro 2.2.2) 
è effettivamente la copia esatta 
dell'hard disk di origine, e una volta rie¬ 
seguito il caricamento del file sul disco 
rigido fresco di formattazione e riavviato 
il computer, la situazione che si presen¬ 
ta è esattamente quella del momento 
in cui il file immagine è stato creato, 
configurazione hardware e software 
comprese (anche i 
nomi lunghi più di 8 
caratteri di Windows 
95) Ghost e ormai ar¬ 
rivato alla versione 
5 0 ed e possibile 
prelevare la versione 
demo direttamente 
da Internet all'indiriz¬ 
zo http://www.gho- 
st.com 

Non è da escludere 
che su uno dei prossi¬ 
mi numeri di MCmi- 
crocomputer tale argo¬ 
mento venga affronta¬ 
to in modo più specifi¬ 
co con segnalazione di 
software e consigli sul 
loro utilizzo 

Rino Nicotra 
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crea alla clientela e la difficoltà (per non 
dire impossibilità) della ricostruzione de¬ 
gli stessi Tutto ciò ha un costo che va 
attentamente valutato per non trovarsi 
m difficoltà (per non dire di peggio) in 
caso dì furto o dì distruzione del mate¬ 
riale informatico, nonché virus informa¬ 
tici. Ora il problema è proprio questo: 
nel mio studio vi sono un certo numero 
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Passare a FAT32 


s 

** ono un Vs. assiduo lettore e al so¬ 
lito Vi faccio i miei complimenti per gli 
articoli tutti molto interessanti e chia¬ 
ri. 

Proprio leggendo l'articolo di Fran¬ 
cesco Petrom su Windows 98, nel nu¬ 
mero di giugno di MCmicrocomputer, 
mi sono venuti dei dubbi a proposito 
della utility FAT32 

Il primo consiste nel fatto che a pri¬ 
ma vista basta fare un semplice click 
e il sistema operativo trasforma la 
FATI6 in FAT32 senza che nulla ven¬ 
ga intaccato, ma a me diversi installa¬ 
tori hanno detto che di fatto questa 
operazione comporta la formattazione 
e la partizione del disco per cui tutti i 
programmi devono essere remstallati 
ivi compresi i driver vari per modem 
ed altri dispositivi Igulpl). 

L altro dubbio e: i vecchi programmi 
per Windows 13 I. WfW) e per DOS 
che utilizzano un file System a FATI6, 
potranno continuare ad essere ese¬ 
guili dopo la conversione a FAT32? 

In attesa di una Us. cordiale rispo¬ 
sta, se possibile, vi invio t miei cordiali 
saluti. 

Alessandro Menichelli 


R iassunto delle puntate precedenti. 

Il file System del DOS si chiama 
FAT perché per tenere traccia dello 
spazio libero e di quello occupato si 
basa su un tipo di struttura di dati de¬ 
nominata File Allocation Table, non è 
la struttura piu efficiente in assoluto, 
tanto è vero che Windows NT ne usa 
una completamente differente, ma 
per scopi non particolarmente profes¬ 
sionali va abbastanza bene. 

Il file System a FAT funziona essen¬ 
zialmente cosi: i settori del disco, tutti 
da 512 byte, vengono raggruppati per 
motivi di efficienza in gruppi denomi¬ 
nati "cluster" che sono visti come 
unità elementare di memorizzazione 
Un cluster può essere formato da 2, 
4, 8. 16, 32 o addirittura 64 settori, e 
quindi avere una dimensione compre¬ 
sa fra 1 e 32 KByte; ogni cluster è 
contraddistinto da un numero intero, 
con cui la FAT lo identifica e ne tiene 
sotto controllo lo stato 


Il vecchio MS-DOS, nato quando gli 
hard disk praticamente non esisteva¬ 
no, aveva una FATI2, ossia usava dei 
numeri a 12 bit (un byte e mezzo!) 
per identificare i cluster La FAT12 è 
tuttora ampiamente utilizzata, anche 
se pochi lo sanno il file System dei 
floppy, qualsiasi sia la loro capacità, è 
ancora di questo tipo. 

Con la diffusione dei primi hard disk 
la FATI 2 si dimostrò insufficiente in 
quanto poteva indirizzare un numero 
troppo limitato di cluster solo 4092 
(non 4096 perché 4 cluster sono riser¬ 
vati al sistema), abbastanza per un 
floppy ma troppo pochi per un hard di¬ 
sk. Nacque cosi la FATI 6, una versio¬ 
ne ampliata della FAT che usa numeri 
a 16 bit per identificare i cluster. Con 
la FATI6. ancora di uso generale, si 
possono indirizzare 65.532 cluster 
abbastanza per gestire tutti gli hard 
disk di capacitò non enorme come 
erano quelli degli anni passati Suppo¬ 
nendo di fare cluster da 8 KByte. ad 
esempio, la FAT16 permette di gesti¬ 
re dischi fino a mezzo gigabyte con 
buona efficienza. 

Il limite della FAT16 venne fuori 
quando si resero disponibili dischi di 
capacitò superiore al mezzo gigabyte. 
Per mapparli, infatti, non potendo au¬ 
mentare il numero dei cluster (obbli¬ 
gato dalla dimensione dell'intero a 16 
bit) fu necessario aumentare la di¬ 
mensione del cluster, a costo di una 
grave perdita di efficienza nella strut¬ 
tura di memorizzazione Ad esempio 
un disco da 2 GByte viene mappato 
con cluster da 64 settori, il che signifi¬ 
ca che l'unità minima di memorizza¬ 
zione consentita è di ben 32 KByte. 
con un enorme spreco di spazio inuti¬ 
lizzato Inoltre, non potendo fare clu¬ 
ster da oltre 64 settori, la FATI6 non 
permette di indirizzare dischi di capa¬ 
cità superiore a 2 GByte; dischi di di¬ 
mensioni maggiori, oramai comuni, 
devono pertanto essere "partizionati" 
in tante unità logiche ciascuna di di¬ 
mensioni inferiori ai fatidici 2 GByte. 

Con l'avvento della "OEM release 
B" di Windows 95, la cosiddetta OSR- 
2, Microsoft ha introdotto "di nasco¬ 
sto" una nuova FAT detta FAT32 per¬ 
ché utilizza interi a 32 bit per identifi¬ 
care i cluster. Con essa il numero di 
cluster indirizzagli è enorme, tanto da 
non creare più alcun problema di cre¬ 
scita di capacità degli hard disk, e cosi 
si può finalmente tornare a fare clu¬ 
ster di dimensioni assai più contenute 
(solo 4 KByte) a tutto vantaggio della 
efficienza I problemi della FAT32 so¬ 
no di due tipi: il primo è che sino ad 
oggi non esisteva una utility per con¬ 
vertire un file System da FAT16 a 
FAT32, il secondo è che la FAT32 è 



incompatibile con la FATI6 e dunque 
con tutti i sistemi operativi precedenti 
a Win95-OSR2 

Sino ad oggi la scelta fra FATI6 e 
FAT32 era unica e definitiva: essa ve¬ 
niva effettuata in fase di imzializzazio- 
ne del disco fisso (mediante FDISK), e 
non poteva essere annullata in segui¬ 
to neppure con una riformattazione 
L'unico modo per cambiare tipo di 
FAT ad un hard disk era quello di ripe¬ 
tere FDISK, con ovvia perdita di tutto 
il contenuto del disco stesso Peraltro 
la stessa Microsoft consigliava di non 
usare la FAT32 se non in casi di asso¬ 
luta necessita 

Con l'arrivo di Windows 98 la 
FAT32 viene finalmente ufficializzata, 
ed anzi raccomandata rispetto alla 
vecchia FAT 16 Non solo: Windows 
98 contiene al suo interno una utility 
di conversione che consente di tra¬ 
sformare un disco FAT 16 in un disco 
FAT32 senza remizializzarlo, e dunque 
mantenendo perfettamente intatto il 
suo contenuto (compresi tutti i file di 
sistema e i device driver), Questa uti¬ 
lity permette di recuperare fino ai 
30% di capacitò del disco, ossia tutto 

10 spazio che in precedenza era asso¬ 
lutamente sprecato, e non ha alcuna 
controindicazione se non quella di es¬ 
sere irreversibile una volta che l'hard 
disk è stato convertito a FAT32 non 
può piu essere riportato indietro. Ciò 
non è un problema se non in quei casi 
in cui si ha necessità di accedere al 
disco non solo da Windows 98 ma an¬ 
che da altri sistemi operativi privi di 
supporto per la FAT32: ad esempio 
non sarò più possibile utilizzare su di 
esso utility non espressamente scrit¬ 
te per la FAT32, o fare il bootstrap da 
un dischetto DOS per andarsene in gi¬ 
ro sul disco fisso 

Con l'occasione segnalo un altro 
"piccolo" problema della utility di con¬ 
versione. citato solo di sfuggita nella 
documentazione ma a mio avviso 
niente affatto trascurabile. 

La conversione avviene effettiva¬ 
mente m pochi minuti, ma al termine 

11 disco non è ancora utilizzabile per¬ 
ché i nuovi cluster sono troppo disor¬ 
dinati: occorre a questo punto lanciare 
un DEFRAG che durerà moltissimo, 
dalle sei alle dodici ore a seconda del¬ 
la dimensione dell'hard disk e dello 
stato dei suoi file! Raccomando quin¬ 
di di lanciare la conversione di sera 
mettendo in programma che il DE¬ 
FRAG girerò per tutta la notte; e at¬ 
tenzione che durante il lavoro non va¬ 
da via la corrente 

Corrado Giustozzi 
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Formula Telecom: 

quando la realtà supera la fantasia 

I nostri lettori probabilmente sanno che non abbiamo mai condiviso l’entusiasmo 
con il quale la stampa nazionale ha salutato la cosiddetta “formula urbana”, 
introdotta da Telecom Italia il primo gennaio di quest’anno e presentata come 
“rivolta a tutti i Clienti Residenziali e agli Istituti Scolastici di I e II grado (pubblici e 
privati legalmente riconosciuti) che effettuano numerose chiamate allo stesso 
numero urbano” e “particolarmente vantaggiosa nei casi di collegamento ad un 

Internet Provider urbano”. 


Non condividiamo questo entusia¬ 
smo per due semplici motivi. 

In primo luogo, il collegamento attra¬ 
verso un modem è, inevitabilmente 
soggetto a caduta. Questo non dipende 
dalla volontà o dall'Impreparazione del 
provider o dell'utente, ma è piuttosto 
una caratteristica insita nella tecnologia 
dei modem ad alta velocità: basta un 
piccolo disturbo in linea, una chiamata 
urbana urgente o un avviso di chiamata 
perché i modem finiscano con l'abbat¬ 
tere la connessione Di conseguenza, il 
risparmio dopo il primo intervallo di tas¬ 
sazione è consistente principalmente di 
giorno; il traffico dell'utente Internet re¬ 
sidenziale, viceversa, si sviluppa princi¬ 
palmente di notte. Insomma, qualche 
utente residenziale abituato a fare chia¬ 
mate molto lunghe potrà, se è fortuna¬ 
to, risparmiare un po' più del canone 
dovuto per accedere agli sconti "formu¬ 
la urbana" (5.000 lire bimestre per le li¬ 
nee commutate, 10 000 lire/bimestre 
per l’ISDN) ma, nella media, Telecom, e 
quindi sottoscrittori della "formula urba¬ 
na", andranno, grosso modo, in pari 

In secondo luogo, la formula urbana 
rappresenta prima di tutto una operazio¬ 
ne di "fidelizzazione" dell'utenza Tele¬ 
com Italia in vista dell'ingresso di nuovi 
operatori di telefonia fissa Tant’è 
che a fianco della "formula urba¬ 
na" (originariamente indicata co¬ 
me "formula uno") sono poi state 
introdotte la "formula 3" (15% di 
sconto su tre numeri urbani o inte¬ 
rurbani), sempre diretta all'utenza 
residenziale e la "formula 5". di¬ 
retta all'utenza affari. 

Se è assolutamente lecito che 
Telecom Italia faccia marketing 
sull'offerta voce, ci sembra quanto 
meno discutibile che lo faccia in 


nome di Internet e che tutti facciano 
finta di crederci. Di fatto, dopo quasi un 
anno di tira e molla, l'unica vera azione 
tariffaria sul costo della telefonata svol¬ 
ta in favore della diffusione di Internet è 
rappresentata dalla cosiddetta "formula 
Internet", cioè lo sconto per le interur¬ 
bane verso il provider più vicino riserva¬ 
to esclusivamente a quanti non hanno 
un provider nella propria area telefonica; 
in pratica pochi punti percentuali sul to¬ 
tale dell'utenza Internet. 

Si aggiunga che c'erano non pochi 
dubbi sulle modalità operative dello 
sconto, anche perché ad ogni richiesta 
di maggiori informazioni si ottenevano 
le risposte più varie. Eravamo quindi 
molto curiosi di vedere quale sarebbe 
stata, in pratica, la portata delle "facili¬ 
tazioni". 

Sfortunatamente la nostra attesa è 
andata delusa perché Telecom Italia 
ha applicato gli sconti non in base al 
numero chiamato, ma in base al nu¬ 
mero che ha risposto E se si conside¬ 
ra che qualunque Internet Provider, an¬ 
che il più piccolo, ha più di una linea con 
ricerca automatica, si capisce che la 
probabilità di trovare in bolletta lo scon¬ 
to è di qualche punto percentuale. 

Non possiamo credere che ci fosse 


una volontà di ingannare la buona fede 
del consumatore. Diciamo che si è trat¬ 
tato di un banale "errore di data base" 
Alle prime rimostranze dei sottoscrittori 
della "formula urbana", Telecom Italia 
ha risposto che metterà le cose a posto 
nella prossima bolletta Speriamo che 
nei data base di Telecom Italia siano 
memorizzati non solo i numeri di telefo¬ 
no che hanno risposto, ma anche quelli 
realmente composti dall'utente Allo 
stato delle cose non abbiamo motivo di 
dubitarne. Ci sia però consentito di af¬ 
fermare che, ancora una volta, Telecom 
ha pensato al proprio marketing e non 
al rispetto dei propri clienti 
Il "monopolista uscente" vanta una 
lunga tradizione in questo senso, dagli 
abbonati vittime delle truffe Videotel cui 
venne staccato il telefono, alla distribu¬ 
zione di carte di credito telefoniche nel¬ 
la stessa busta in cui fu consegnata la 
password, alla distribuzione di schedine 
prepagate per i telefonine In quest'ulti¬ 
mo caso si trattava di TIM, non di Tele¬ 
com Italia, ma come si dice in Grecia, 
una faccia, una razza 
Questa volta la realtà ha superato 
qualsiasi fantasia avevamo mille dubbi 
sulla "formula urbana", ma mai ci sa¬ 
remmo aspettati una svista di questa 
portata e, benché non abbia atti¬ 
nenza diretta con Internet, ci re¬ 
sta la curiosità di sapere se il pro¬ 
blema si ripropone anche per la 
"formula 3" e la "formula 5", A 
proposito, come mai i quotidiani 
che hanno strombazzato a destra 
e a manca i cosiddetti "sconti per 
Internet" non informano i propri 
lettori, con altrettanta evidenza, 
degli sconti mancati? 

Paolo Nuti 


Il cavo, fibra, doppino o coassiale, é l'elemento por¬ 
tante dell'lnformation Technology. Le forbici sono quel¬ 
le con cui qualcuno taglia il cavo. Qualche volta tagliare 
il cavo può essere utile o indispensabile: è il caso ad 
esempio delle tecnologie wireless o satellitari. Talora, il 
cavo viene tagliato per errore; è il caso di numerose 
scelte economiche e politiche fatte in Italia negli scorsi 
decenni dal monopolista uscente o da chi aveva il dove¬ 
re di indirizzarlo o controllarlo. In questo caso è corretto 
parlare di taglio, ma non necessariamente solo del cavo 
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Da dove collegarsi 

VALLE D'AOSTA 

Massa Carrara 

14.4 

Aosta 

33.6/1SDN 

Pisa 

33.6/ISDN 

PIEMONTE 


Pistoia 

14.4 

Alessandria 

33.6/SDN 

Prato 

33.6/ISDN 

Asti 

28.8 

Siena 

33.6/ISDN 

Biella 

33.6/ISDN 

UMBRIA 


Cuneo 

33.6/1SDN 

Foligno 

33.6/X2/ISDN 

Ivrea 

33.6/ISDN 

Perugia 

33.6/ISDN 

Novara 

28.8 

Terni 

28.8 

Torino 

33.6/ISDN 

MARCHE 


Valle Mosso/Cossalo 

Ancona 

33.6/ISDN 


33.6/X2/1SDN 

Ascoli Piceno 

33.6/ISDN 

Vercelli 

33.6/ISDN 

Macerala 

28.8 

LOMBARDIA 


Pesaro 

33.6/ISDN 

Bergamo 

33.6/ISDN 

LAZIO 


Brescia 

33.6/ISDN 

Collelerro 

33.6/X2/ISDN 

Cremona 

28.8 

Froslnone 

28.8 

Como 

33.6/X2/1SDN 

Latina 

33.6/ISDN 

Lecco 

33.6/ISDN 

Rie» 

28.8 

Mantova 

33.6/X2/ISDN 

Roma 

33.6/X2/ISDN 

Menaggio 

33.6/X2/IS0N 

Vilerbo 

28.8 

Milano 

33.6/X2/1SDN 

ABRUZZO 


Monza 

33.6/ISDN 

Chiell 

28.8 

Pavia 

33.6/X2/ISDN 

L'Aquila 

28.8 

Sondrio 

14.4 

Pescara 

33.6/X2/ISDN 

Varese 

33.6/X2/ISDN 

Teramo 

14.4 

VENETO 


MOLISE 


Belluno 

28.8 

Campobasso 

28.8 

Padova 

33.6/ISDN 

Isernia 

14.4 

Rovigo 

33.6/ISDN 

BASILICATA 


San Donà 

33.6/ISDN 

Malora 

14.4 

Treviso 

33.6/ISDN 

Polenta 

28.8 

Venezia 

33.6/ISDN 

CAMPANIA 


Verona 

33.6/X2/ISDN 

Avellino 

14.4 

Vicenza 

33.6/ISDN 

Benevento 

28.8 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Caserta 

28.8 

Gorizia 

14.4 

Ischia 

33.6/X2/ISDN 

Pordenone 

33.6/ISDN 

Napoli 

33.6/X2/ISDN 

Triesfe 

33.6/ISDN 

Pozzuoli 

33.6/ISDN 

Udine 

33.6/ISDN 

Salerno 

28.8 

TRENTINO ALTO ADIGE 

PUGLIA 


Bolzano 

33.6/ISDN 

Bari 

33.6/ISDN 

Trento 

33.6/ISDN 

Brindisi 

14.4 

LIGURIA 


Foggia 

28.8 

Genova 

33.6/X2/ISDN 

Galalina 

33.6/X2/ISDN 

Imperia 

33.6/ISDN 

Lecce 

33.6/X2/ISDN 

La Spezia 

33.6/ISDN 

Noci 

33.6/X2/ISDN 

Savona 

33.6/ISDN 

Taviano 

33.6/X2/ISDN 

EMILIA ROMAGNA 

Taranto 

28.8 

Bologna 

33.6/X2/ISDN 

CALABRIA 


Cento 

33.6/ISDN 

Catanzaro 

28.8 

Cesena 

33.6/ISDN 

Citò Marina 

33.6/X2/ISDN 

Ferrara 

14.4 

Cosenza 

28.8 

Forti' 

33.6/ISDN 

R. Calabria 

14.4 

Modena 

33.6/ISDN 

SARDEGNA 


Parma 

33.6/ISDN 

Cagliari 

33.6/ISDN 

Piacenza 

33.6/ISDN 

Nuoro 

14.4 

Ravenna 

28.8 

Oristano 

14.4 

R. Emilia 

33.6/ISDN 

Sassari 

28.8 

S. G. in Piano/Funo di Arg. 

SICILIA 



33.6/X2/ISDN 

Agrigento 

33.6/ISDN 

TOSCANA 


Caltanisetta 

28.8 

Arezzo 

33.6/ISDN 

Catania 

33.6/X2/ISDN 

C.di Gart. 

33.6/X2/IS0N 

Marsala 

14.4 

Firenze 

33.6/X2/ISDN 

Messina 

28.8 

Grosseto 

28.8 

Palermo 

33.6/X2/ISON 

Livorno 

33.6/X2/ISDN 

Ragusa 

14.4 

Lucca 

28.8 

Siracusa 

14.4 


Dove abbonarsi 


ABRUZZO Pescara Nexus via Mazzini 166 lei 4214587 • BASILICATA Potenza Tape Service via Caserma Lucania 
21/a lei 23236 CALABRIA Ciro Marina (KR) Secom via Cosenza, 32 lei. 371572 Roccella Jonica Oltica Frasca 
via Roma 24-26 lei. 85788 - CAMPANIA Forlo d'Ischia Mediaservice via barala 139 lei 5078007 Napoli Della 01 
lice via Matita Preti 37-39 lei. 5784607 - Nel Pomi via Mania Preti 35 lei 5561333 • Proso» Italia via Andrea d I- 
sernia 28 lei 665959 Napoli Porlo Tecnosoll P ie Pisacane lei 5547135 Portici Media Work via della Salute 19 
lei 7763084 S. Giorgio a Cremano Archimedla via Pittore 105 lei 5746582 Salerno Computer Syslem via E Bot¬ 
tiglieri 9 tei 794491 EMILIA ROMAGNA Bologna Compagnia Italiana Computer via Emilia Ponente 56 lei 383851 
Calderara di Reno Soc. It Contabilità Azi via Atmaroli tO tei 720584 Forlì Neri Punto Games piazzale della Vit¬ 
toria 13 tei 401115 Funo di Argelalo (BOI FlyNet via Galliera. 158 tei 6646846 Modena Compagnia Italiana Com¬ 
puter via Bellmzona 49 lei 366966 Parma Radio Emilia via Inzani 29 tei 228172 Blue Dischi e Video Centro 
Toni tei; 270337 Piacenza Futura intorniato srl via Scalatomi 128a tei 334104 - Pseha computer viale D Ali¬ 
ghieri 100 lei 334455 Ravenna Computer House via Trieste 132 tei. 423837 FRIULI VENEZIA GIULIA Cotogna 
(UD| I D A. via Patrioti 13 tei 41416 LAZIO Collelerro (RM) Inlolandla via Fontana dell’Oste 20 tei. 9701481 Fiu¬ 
micino (RM| Lasetlido via Foce Mlclna 58 tei. 6507345 
Lalina MSC Latina via Pierluigi Nervi 204/a lei 604781 
Pomezia (RM) Giva Intornialo via Molastasio 19-21 
tei. 91601046 Rieti El.I.Sa. via Piceni 35-37 tei 
497142 Roma AnyWare via Cangiano, 57 tei. 8123001 

- Consol X via Carro Ceto. 96 tei 7141479 - Copy Fax via degli Ontani 45/1 tei 23234183 - Dataland via Lorenzo 
il Magnifico 123 - Digitron via Lucio Elio Solano 13 lei 71510040 - Elettronica Minerva piazza della Pigna, 5/a tei 
6783253 • Emi Informatica Coiso Francia 216 tei 36306393 - Eucop via Tiburtma 151 tei 490332 - FP Computer 
via Mario Musco 42/a tei 54224779 - Garman Grecia Via Boezio 6a/c tei 6832251 - Inloservice via F. Galeoni. 44 
tei 6640010 - Itaca Multimedia via delle tosse di Castello 8 lei 6861464 - Laserlitìo via Nemorense 23/C tei 
8411259 - Llon's Compulers via Mondovl, 12 tei 7017642 - M&C via Cenluripe, 23 tei. 7802345- Ma Na elabo¬ 
ratori elettronici via Eleonora D Arborea 13 tei 44251148 - MacPro via Monte delle Gioie 22 lei. 86211092 - Mcga 
Service via G. Miani 13 lei. 5745945 - Mullisott Pro via Gloliltl 345 tei 4457556 - Musical Cherubini via Tiburlina 
360 lei. 436971 - Ottica Moderna via Tornaceli!, 129 lei. 6878364 - PCA Italia viale Lina Cavalieri 94/b tei 8801835 

- Plalntorm via Ugo de Carolis 97/c lei 35403442 - Planel Computer via Prenestina, 1240 lei. 22420675 • Piane! 
Computer 2 via L. Chiozza 31 tei 2026943 - Redwood v ie Tirreno, 227 lei 88642132 - Robymax via Varvariana 
14 lei 20427234 • Seleclion Components via Giuseppe Oe Leva 9 lei. 7840118 • Sinergie Roma via Australia 2 
tei 5920804 - Strategia e Tattica Via Cavour 250 lei 4824684 - TMT via M U. Guattari 38 tei. 24419669 - Unlware 
Sistemi p.zza Casalmaggiore. 12 tei 7024544 - Vikmg Computer via Principe Umberto 79 tei 44702888 - Villaggio 
Multimediale via Germanico 31 lei 39725125 LIGURIA Genova A&B Compuler’s World via Brigata Liguria 35/r 
tei 592251 - A&N Informatica via A Celesta 77 tei 7454034 - A.S.A S. via Cipro 4/3 tei 581935 ■ ABC Telema¬ 
tica via Bobbio 44/r tei 876066 - ABC Telematica c.so Sardegna 18/r tei 5451198 - ABM Computers p zza Por¬ 
tello 10/12r tei. 2514336 - Elettroshop c.so Sardegna 78/r lei. 509658 ■ Goemon via Ferro 1/r tei. 65114335 • 
Pangea Punto IT p.zza Zozziglla 12/19 sin lei 2469290 ■ Raimbow Computing via Gestro 10/a tei. 584425 - Thesys 
Informatica v le Brigata Bisogno 20/t tei 5702090 - Video Park via Carducci 5/7r tei 541918 ■ Vrdeoforum p zza 
della Vittoria 45/r tei 588648 LOMBARDIA Antisale SMS Schenk via MAtteotti 10 tei. 474700 Busto Arsirlo 
(VA) MGR via Rimembranze t Cinisello Balsamo (MI) Or Me System via Oggiom 63 tei 66017161 Parma Cor- 
slco (MI) Aketon via Salma 33/35 lei 45109125 - Graphos via S Adele 12 lei 4478270 Cremona Archimede via 
Brescia 36 lei. 431131 Eremo di Cintatone (MN) Caledonia via Michelangelo 40/b lei. 38082B Menaggio (CO) Fra- 
guelli Ettore via Cadorna 120 tei 32808 Milano CRP Computer via Palestina 1 tei 66716035 - Edlmatlca via Sac- 
Chmi 20. lei 29514937 - MacPoint viale Certosa 182 tei. 38002943 - Newel Shop via Mac Mahon 75 tei 
33000036 - Nonsolopc via Parmigianino 17 lei 43981226 - Selecled Audio Components via Ferruccio Busonl 12 
tei 55187073 - Sicros via Carmagnola 8 tol 66801980 - Super Games via Vilruvio 37 tei 29536144 Monza(MI) 
I R I S via Galileo Galilei 36 tei 2028092 Pavia Wen Galleria Manzoni 27 tei 34121 S. Abbondio (CO) Centro Lario 
Informativa via Statale Regina 75 tei. 50867 Travacò Siccomario (PV) S.a.G.e via Po 86 tei. 569186 MARCHE 
Ancona Compagnia Italiana Computer via Oe Gasperi 78 tei 2801081 Massalermana (Ap) MIGamma via Castel¬ 
lano lei 760741 MOLISE Campobasso Centro Informatico Multimediale v ie Manzoni 149 tei 418208 PIEMONTE 
San Martino Curino (Bl) WWW New Media Canton Gianadda, 3 tei 958922 PUGLIA Foggia S.G. Sistemi Globali 
piazza Cavalieri di V Veneto 1 tei. 614614 - Galatina (LE) World Nelwork via Carlo Mauro. 7 tei. 167-258550 - 
Lecce World Network via Petraglione. 11 lei 167-258550 Noci Icon Nelwork via Prima Traversa Palrella 15 tei. 
4971582 - Taviano (LE) WNK Inlernet Club via Immacolata. 89 tei 167-258550 SARDEGNA Cagliari Micro & 
Drive via Logudoro 30 tei. 653227 Nuoro Granara via Mughma 41 tei. 36211 SICILIA Catania General Network via 
M Ricci. 16 tei. 7126841 - Studio Marcedone via Cosenza, 6 tei 502322 Marsala Cls Informatica via dello sbarco 
96 tei 713043 Palermo Nel'nMedm via G. Bonanno. 73 tei 300836 TOSCANA Castelnuovo di Gartagnana (LU) 
ESSE in via Valmaira, 16 tei 65436 Firenze Audiomatica via Faentina 244/g tei 575221 - Compagnia Italiana Com¬ 
puter viale don G Minzonl 31/a tei 575822 - Data Port via Guidoni 173 tei 4220433 - Hard & So» via S. Stelano 
in Pane 20R lei 4376515 Grosseto Rigel via Pepe 18 tei 29031 Livorno A S S 0 Informatica piazza Mazzini 62 
tei 898506 • In Linea p.zza Atlias, 13 tei 
891056 UMBRIA Foligno Pronto PC via 
Rosselli 1/b tei. 355369 Perugia Compa¬ 
gnia Italiana Computer via Mano Ange- 
lom 68 tei. 5004060 Terni Wiz Point gal¬ 
leria Nuova 1 tei 302439 VENETO 
Malo (VI) Delta System via Capovilla 

IO tei 580909 Verona Libreria Bra ■, ■. j.u, ■.■. 
p.zza Bra. 24 tei 592850 - Spednet mimmlVI 
vicolo Paltone 3 tei 8014961 



Se non risiedete vicino ad un MC-link Point e desiderate 
MC-link contattate l'Help Desk per ordinarlo per posta: tei 


/'Dal 1988 la telematica italiana^ 
^Internet compresa. _ J 


abbonarvi o acquistare l'Internet Kit di 
(06) 4 1 892434. E-Mail: EEEMmlUSEIl 











IL MEGLIO DEL SOFTWARE 


Se vuoi veramente far sognare il tuo computer... 

(CD-ROM riservali ad un pubblico adulto; è pertanto vietata la vendita ai minori di 18 anni.) 


Il video a luci rosse di 

PAMELA ANDERSON 

TOMMY LEE 
di cui tutto il mondo 
sta parlando! 

AUDIO ORIGINALE! 



PAMELA 

ANDERSON 


Cd-Rom 

Lire 69.000 

(VCD01I7) 

Videocassetta 

Lire 39.000 

(WLV0001) 



[Ululili 


Ed ora In 
videocassetta: 

Debbie Does Dallas 
The Next Generation 
Lire 39.000 IWLV0002) 

Censored 

Lire 39.000 (WLV0003) 


Gt-L-utiv/L Épugag 

Lli a VILJliL’tA.fc'fc'liVT'ti 


RE 99.000 


E3 



DESERT MOON 

Un Sultano scopre, una notte, 
una lampada magica. Con 
l'aiuto del Genio, In gonnella e 
assai disponibile, esplorerà 
corpi bellissimi e sensuali. 
(CDW2007I • Lire 49.000 

ELEMENTS OF DESIRE 

Non lasciale mai la vostra 
compagna a casa tutta sola e 
con il telecomando del satellite! 
La nostra protagonista, oltreché 
sola, era anche insoddisfatta... 
(CDW20I0) ■ Lire 49.000 

EROTIKA 

Ashley è una ragazza con una 
gran voglia di bruciare le tappe! 
Perciò lascerà tutto per 
intraprendere un lungo viaggio 
da "mille e una notte" che... 
(CDW2013) ■ Lire 49.000 

NEW WAVE HOOKERS 3 

Quando Frank riceve alcuni 
amichevoli consigli dal proprio 
avvocato, Unisce con II perdere 
sua moglie In un centro di 
training dove... 

(CDW2001) ■ Lire 49.000 

NEW WAVE HOOKERS 4 

Un tipo strano, conlidandosi ad 
uno specchio che gli inlonde 
poteri magici ha una sua parti¬ 
colarissima visione dei compor¬ 
tamenti femminili e maschili. 
(CDW2006) • Lire 49.000 

ORGIA MECCANICA 

Se avete ammirato l'originale, 
vi innamorerete di questo film 
dove i Drughl sono ancora i 
Drughi. ma il loro tonico è il 
sesso e non la violenza. 
(CDW2003) ■ Lire 49.000 

SUL FILO DEL RASOIO 

Un detective viene chiamato a 
risolvere un caso di omicidio in 
un Sexy Club. Il caso è reso 
ancora più incandescente dalle 
ragazze del Club che... 
(CDW2002) • Lire 49.000 

TOP MODEL PERVERSE 

Mark si innamora di una ragaz¬ 
za che fugge dal vortice della 
passione verso un destino 
lastricato di fama e gloria nel 
mondo della moda. 
(CDW2004) ■ Lire 49.000 



ABOVE THE KNEE 

Luke è ossessionato dalla 
migliore amica della sua 
ragazza. Spinti dalla libidine, 
finalmente Luke e Tera riescono 
a far culminare la loro passione! 
ICDW0001) • Lire 49.000 

BAD GIRLS PART 2 

Lene, in prigione, vuole essere 
l'ape regina. Bianca è la secon¬ 
dina che non ama le api regine! 
Entra anche tu nel braccio di 
massima sicurezza sessuale. 
(CDW0009) ■ Lire 49.000 

BLIND SPOT 

Al "Blind Spot" Lana è la prima 
ballerina; Sierra, Lacy, Laurie e 
Rasha le comprimarie. E un 
gruppo di uomini veramente 
strano le sta girando attorno... 
(CDW0012I • Lire 49.000 

BLONDAGE 

Entra nel club Vividi 
Diventa spettatore, o attore, 
della grande esperienza multi¬ 
livello che "Blondage" ti farà 
vivere. 

(CDIV00/3) ■ Lire 49.000 

BLONDE JUSTICE 3 

Un altro eccitante capitolo della 
collezione 'Blonde Justice". 
Insieme a Janine conoscerai i 
più intimi segreti di donne belle 
e sexy. 

(CDW0127I ■ Lire 49.000 

CHOW DOWN 

Hung Lo è convinto di essere il 
padre di quattro bellissime ra¬ 
gazze. Nessuna di loro però lo 
e. e lui è l'unico a non saper¬ 
lo. Ma quando lo scoprirà,.. 
(CDW0067) ■ Lire 49.000 

CRAZY LOVE 

Una pazza storia d'amore, di 
passione e di sesso. Lasciati 
trascinare in un vortice di 
sensazioni e di emozioni vera¬ 
mente mozzafiato! 

(CDW0105) • Lire 49.000 

EROS FRICTION 

Eros Friction unisce i migliori 
elementi dell'eròtica digitale con 
la fantasia e le situazioni più 
eccitanti che tu possa 
immaginare. 

(CDW0123) • Lire 49.000 



EXTREME SEX 

Una sera al ristorante servirà 
forse a risvegliare 5 anni di 
matrimonio pieni di monotonia, 
soprattutto se il ristorante si 
rivela essere un club del sesso! 
(CDW0018) ■ Lire 49.000 

HARD CORE 

Sembrava una sfida impossibi¬ 
le, ma la controfigura che Nlkki 
ha trovato come aiuto nella sua 
carriera di Porno Star, si è 
rivelata decisamente più.,. 
ICDW0020I ■ Lire 49.000 

ORAL OBSESSION 

Affascinanti modelle ti 
condurranno In un universo 
erotico unico nel suo genere, 
facendoti vivere sensazioni da 
togliere II respiro. 

(CDW0110) ■ Lire 49.000 

SCANDAL 

Esplora il mondo dell'erotismo 
e della passione attraverso 
questo Incredibile prodotto e la 
stupefacente tecnologia che 
caratterizza giochi e filmati. 
(CDW0113) ■ Lire 49.000 

SEX 2 

Ecco la conclusione della più 
intrigante storia In ufficio! Se 
pensavate che la prima parte vi 
avesse svelato tutto, provate a 
vedere cosa succede in Sex 2. 
(CDW0030) ■ Lire 49.000 

SUITE 18 

L'hotel più bollente d'America 
dove Janine, Asia, Kaitlyn, 
Mark e Tony creeranno un at¬ 
mosfera talmente calda che... 
potrà succedere di tutto. 
ICDW0034) • Lire 49.000 

SUPERMODEL 2 

Lenè, detective con molta 
esperienza, sta seguendo un 
altro caso nel mondo affasci¬ 
nante delle modelle, dove le 
tentazioni sono molte e... 
(COW0064) ■ Lire 49.000 

VAGABLONDE 

Janine arriva dalla provincia 
nella eccitante Malibù! Cieli blu, 
oceano, spiagge: un vero para¬ 
diso della natura dove si fanno 
incontri molto Interessanti. 
ICDW00S4) - Lire 49.000 


1 VIDEOCD Lire 49.000 - 5 VIDEOCD Lire 199.000 




























SUBITO A CASA TUA! 


COMPUTER CHEF! 


WINDIETA 


IismCADu! 

ii • ••mi •• 


T r**o* 


COMPUTER CHEF II 
PER WINDOWS 

Olire 700 ricelle raggruppale 
per categoria, selezionabili a 
proprio piacimento. 

Possibilità di inserire ricelle 
personali, di comporre il menù 
giornaliero e di Interrogare II 
compuler. 

(CD0119) ■ Lire 49.000 


WINDIETA IV 

Il miglior programma di 
dietoterapia per la famiglia esi¬ 
stente sul mercato. Consente di 
elaborare diete, permettendo di 
effettuare il controllo del peso 
ed una pianificazione della 
dieta con una semplicità ed una 
versatilità mai viste! 

(CD01S6) • Lire 59.000 


EXTRACAD III 
PER WINDOWS 9S 

È un ambiente di disegno alta¬ 
mente produttivo e flessibile, 
che consente la realizzazione 
di studi e tavole per tutti i campi 
della progettazione. Dotato di 
interfaccia ergonomica e 
personalizzabile, di molteplici 
entità geometriche, ecc. 
(CD0I50)- Lire 129.000 

HERCULES 

In questo leggendario gioco 
dovrai essere pronto alla 
battaglia attraverso 3 antichi 
mondi, 10 schemi avvincenti 
e... un'orda di mostri mitologici: 
i mitici Titani, l'Idra multitesta e 
Ade il custode dell'inferno E 
tutto questo per meritarti il 
posto tra gli dei dell'Olimpo 
(SWDI001) ■ Lire 99.000 
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lottovelox 


CONTINTASCA III 
PER WINDOWS 

Programma per la gestione 
della contabilità familiare che 
permette di risolvere ogni 
problema di bilancio domestico, 
generale o per singolo compo¬ 
nente, tenendo tutto perfet¬ 
tamente sotto controllo tramile 
tabelle e grafici 
(LPC0312) • Lire 69.000 

POWER CLEANER 3 

E il sistema semplice ed effica¬ 
ce per avere un disco fisso 
sempre in ordine. 

Il programma consente una 
sicura disinstallazione di 
programmi non più utilizzati e 
la cancellazione di file superflui 
o duplicati. 

(CD0261) • Lire 79.000 


LOTTOVELOX II 
PER WINDOWS 

E un completo e polente 
programma per il gioco del 
Lotto. Le funzioni presenti sono: 
gestione sistemi, verifica vin¬ 
cite, gestione estrazioni, gestio¬ 
ne ritardi e presenze, statistica, 
previsioni, smorfia. 

(CD0151) ■ Lire 99.000 


REDSHiFT 2 

Curatissimo nella grafica e 
scientificamente testato, 
RedShift 2 ti porterà in un 
incredibile viaggio spaziale alla 
scoperta dell'affascinante, e per 
molti versi ancora misterioso, 
universo; il tutto in una vera e 
propria simulazione in realtà 
virtuale a colorii 
(SWMA001) - Lire 129.000 


3D 


DREAM 
notisi 
DESIGNER I 


RNSON 

SUPERENALOTTO 


VOCAL EXTRAWORD 
PER WINDOWS 95 

Finalmente realizzato il sogno 
di parlare al computer e vedere 
le proprie parole tradotte in 
testo scritto direttamente sullo 
schermo. Completo di un avan¬ 
zato word processor e di un 
vocabolario, espandibile, di ben 
200 000 parole 
(CD0262) • Lire 199.000 

3D DREAM HOUSE 
DESIGNER 

Programma per la creazione 
tridimensionale della casa dei 
propri sogni! Punti di vista da 
diverse angolazioni, gestione 
dell'arredamento, creazione di 
animazioni in formato AVI, 
modifica dei colori e del mate¬ 
riali, vista diurna e notturna, ecc. 
(CD0259) • Lire 199.000 

FINSON SUPERENALOTTO 

Ideale per tutti coloro che inten¬ 
dono cimentarsi con questo 
nuovo gioco che promette (e 
spesso mantiene) vincite miliar¬ 
darie. 

Ambiente semplice ed intuitivo 
e sofisticati algoritmi di elabora¬ 
zione e riduzione, rendono II 
programma adatto a tutti. 
(CD0260) ■ Lire 49.000 

TOMB RAIDER II 

Ritorna Lara Croft nell'avven¬ 
tura più avvincente degli ultimi 
anni trovare il coltello di Xian. 
L'intelligenza e la prontezza di 
riflessi, in un incalzare continuo 
di emozioni, saranno i tuoi 
alleati contro nemici terribili e 
inaspettati tranelli che mette¬ 
ranno la tua abilità a dura prova. 
(SWEI001) ■ Lire 99.000 


Buono d'ordine da compilare in stampatello, ritagliare e spedire in busta chiusa a: SOFTWING - Via Montepulciano, 15 - 20124 Milano oppure spedire via FAX al: 02-66987027 
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J Catalogo SoftWing 

Desidera dce,era grahilleraed,.: - ££ “£££. ed* 

J Catalogo Video per adulti 

' SoftWing garantisce la massima riservatezza dei dati da Lei comunicati come previsto dalla legge 67596 


Richiedi subito 
i nuovi cataloghi SoftWing e 
CD-ROM, DVD-Video e Video 
per adulti! 
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Prodotti di 
Alta Qualità 
e Convenienza 
nei Prezzi 




Sito WEB 
Prossima Apertura ! 


Vendita al minuto e per corrispondenza 
I Nostri Prezzi saranno il Tuo Grande Affare 

Forniture per Rivenditori 


E-Mail 


leqis compulergllinet i| 


Vendita 
Montaggio 

Macchine 
informatici 
in rete 
aziende 



MB Pentium Tx Fro • Amfc.» 

□Tx] 

10* 

MB Pentium Tx IMb cache • Audio 

13' 

MB per Pentium II 440 Lx AviP 

18" 

AbUiTek P2PI. pei Pentium II 

2-18 

ArusTck P2B H0F1X 111 » 100 MHz 

346 

WmcTiip 200 223 upgladc MM\ 4 

II* 

rvnx M2 233 

13* 

AMD Kb 2)3 

1 lo 

AMD ko 2no 

2 r 

AMD kb 300 

315 

Pentium 200 MMX 

|‘JS 

Panunti 233 MMX 

250 

PcnlMBn II 233 

333 

Pelili ioii II 2bb 

•III 

Palinoli II 300 

r>'>: 

Pentium II 333 

«21 



nT x 

SIMM .12 Mbvte EDO 

71 

DIMM 32 Mbvte 

69 

DIMM 64 Mbyte 

149 

DIMM 64 Mbvte 100MHz 

195 

DIMM 128 MbMe 

325 


[UGPGRADE SISTEMI ili 


Entra nel nuovo e veloce mondo AOP 
! Sostituzione e valutazione dell'usato ! 

Ottimizzazione e risoluzione per i 
contimi di qualunque sistema I 


STAMPANTI 




DeskJet IIP 670 

325 

IX-skjct IIP 690t ♦ 

373 

Epson Stvlus 4(K) 

310 

Epson Stylus 600 

436 

Hubhlcjct Canon 4300 

305 

LaserJet Canon LBP660 

564 

i jscrjet OKI Win4 

399 

Disponibili tutte le mar 

he . 


sin 


Abbonamento 

Internet + E-Mail 

Annuale / Full-Time 


150 


HE È3i macchine complete HE 


Piaslra T* t Lx 512Kcache 
32 Mbyte RAM 
Hard Disk 3 2 Gbyte 
SVGA PCI 16Mcol 2Mb 
Sch Audio 16bit 3D PnP 
Floppy Drive 1 44 Mbyle 
Cabinet MimTower 
Tastiera W95 • Mouse 
CD-ROM Easy Stari 1.0 
con I più famosi ed utili 
programmi shareware con 
commento in italiano 

il lutto con basato su 


s 



3 5 Gbyte EIDE Ulna 

4 3 GbyteEIDEl.il» 
e 3 Gbyte EIDE Ut» 

Il : Gbyte EIDE I Ut» 

3 : Gbyte SCSI tilt» 

9 0 Gbyte SCSI Ultra 
’D ROM 24 x 

T) ROM 32 x 
•D ROM 32 x Slot-In 
D ROM SI SI 3 JsP/aav 
O Mcy i ZIP intenti' 

S 120 Mbyte 


wo 

112 

RIO 


NOTEBOOK 


Tutti con Monitor a Colon 
Texas 355 PI50I6I0G 2390 
losh 300era PI66I62 ICiO) 299U 
Hundav P2Ò3 32? IG et) 3 7‘X 
•ompuq 1630 P233'323 20 ILI- 2 787 
•ompaq 7Snu FH266 32 VI ni 4 343 


S’oteBook di tutte le nui.be 
Accessori. cavi _ periferiche esterne 


Tutto per loslaiidiiid PCMCIA 



WinChip 200 

730 

M2 233 

750 

K6 233 

757 

K6 266 

XX5 

K6 300 

956 

MMX 200 

806 

MMX 233 

861 

Pentium II 233 

1 0X6 

Pentium II 266 

I 164 

Pentium II 300 

1 445 

Pentium II 333 

1 677 

Pentium II 350 


Pentium II 400 

234* 


n 

1 

[schede video HE 

□ 

1 

[accessori he 

□ 


[offerte 


SVGA True Colo» PCI 2Mh de 41 
3D Virgc 4Mb PCI AGP *3 
Vood'-xi ÌDFtc 125 

Voodoo2 3DFv 8 Mbvte 4< 

ATI Work 3D 8Mb 289 

Diamond Vipcr 33*1 PCI AGP 136 

STB Velocitv (Riva l28)4Mh ' 

Matrox Mystique 11 3D 4Mb 13'J 

Matrox Productna 8Mb AOP 133 

Miro PC-TV 23D 

Miro Detti ltvOul VHS VC 48 

Componenti Hardware per la 
catlurn ed il montaggio video 
Tulio per il multimediale 


MONITOR HE E3i 


225 

Goldstar 55T 15* Digitale 

399 

A OC 1 T Digitale - li 26 1600 

599 

Sonv 100 ES - 15' 0 25 1024 

5-49 

Sonv UHI GS - 15*0 25 1280 

659 

Sony 200ES - ir 0 25 1280 

975 

Sonv 2'X)GS - ir 025 I 6 IX 1 

1 185 

Sonv 200 PST - 1 r 0 25 1600 

I 4on 

Sonv 300 SFT- 20* Digilaic 

2 299 


Scheda Sound 16 hit 3D PnP 
SoundBlaster 16 l'ìbru 
eundBlasIer AWE 64 PnP 119 

Schede di Rete PCI PnP da 42 

Scanner Mustek A4 4 800 dpi 166 
Scanner Trust A4 9 600 dpi I9U 

Scanna Piano A4 12 OOl dpi 270 
ModcmEax 33600 DSVD int 89 

Mndcmf'ax 33600 DSVD est 99 

.Moderni' ax 56000 DSVD 136 

US Robotici Messane Plus 285 

forar SCSI Adaptcc 2940U 259 

forar SCSI Adaptcc 29401 \v 333 

Conir SCSI L'Ina Svmbins 94 

Cabinet I X’sL o Mini Tower 59 

Cabinet Medio-Towcr ATX I 

Tastiera W95 Italiaai 
Mouse Seriale 
M'xjsc Salale ’lnlemer 


CDROM verg. Pezzo Singolo £2290 

."asse Amplificate 70 Watt 24 

'asse Amplificate 160 Watt 34 

jruppo Continuità 500VAi da 199 

Mobili Portai 'omputa d-i 84 

Pti£crjlhihHuu^iUirU!i^hc™sc 




Kit Multimediii 

Lettore CD-ROM 32x 
Scheda Sound 16hil PnP 
Casse Acustiche * Microfono 
a sole 159 

Masterizzatori 

Riscrivihili 

Texas 6x2x2 EIDE 540 

Yamaha 6x2x2 SCSI 670 

Yamaha 6z4z2 EIDE 850 

Kit Soft» are 


Microsoft Home F.vu'ntial 

iWffdPT - Mnne>‘'* • Attorte Enarta • «< » 

asole 229 

Microsoft OITìcc97 

Snudi Ituiuim Edltui 

.i sole 399 

Xuovo Windo\v%98 

Telefonare 


■ ^88*® rna ti* 8 ime Telefonateci per la Vostra Configurazione Personalizzata: Sapremo darVi il Meglio II 

Tu» i p 9 «andato IVA esclusa e va*dt *ro esalamento merce Le cs*e tranne dove recato dai *mbrto C. «oro r rmghata di fra Prezzi avraut cambio US$=i 750LH 


Telefonare per 
le quotazioni 


ROMA - Via Tuscolana 261 - 00181 - ^ 06/ 7810593 - 7820573 - 7803856 (Fax) 

Orario □ = 9:30 - 13:00 / 16:00 - 19:30 Lunedi- Mattina china»; Hot Line Tecnica : 786404 

















































































Media Direct srl 

Vendita per corrispondenza in tutta Italia 

Fai i tuoi acquisti on-line al sito 
[http://www.mediadirect.it 
ci sono oltre 10.000 prodotti 


Il più vasto as- 
Italia di offerte 
cademico (Scuole. Università, Insegnanti e Studenti). 
Un catalogo con oltre 1.800 prodotti con sconti reali 
fino all’80% dai prezzi di listino. 

M m I AB MATLAB 5 Academic 

£.150.°°° 


sortimento in 


Borland 


JBuilder 2.0 

a partire da 

£.179.°°° 


Simulink 2 Academic 
£.140.°°° 


Da oggi sono disponibili le 


Licenze Studenti Microsoft 
anche per i docenti 

Applicazioni £.149.°°° 

Stmmenti di sviluppo £. 149. 000 
Sistemi Operativi £.99.°°° 

Publisher 98 £.59.°“ 


Director 5 Academic 

£. 200 .°°° 


SPSS 7.5 Academic 

£.140.°°° 


Applicazioni * libro ‘Microsoft 
Office 97 A Colpo (l'Occhio' 


Windows 98 Start Here 

jDr]Windows 98 Start Here è il 
J primo corso di autoistruzione 
disponibile in lingua Italiana 
direttamente da Microsoft. 
Non è una simulazione: il si¬ 
stema vi guiderà nell'appren¬ 
dimento facendovi interagire 
direttamente con Windows 98. 
Windows 98 Start Here (1A £.59.“° 
Windows 98 Start Here Educata! ITA £.33.°°° 


PRENOTA 
Windows 98 


C** Builder 
Professional 
Student Pack 

£.299.°°° 


IntraBuilder JBuilder 
Professional Professional 
Student Pack Student Pack 

£. 299. 000 £. 299. 000 

Acquista uno Student 
Pack Borland e 
riceverai In j =_ 

omaggio ■ ■ 

Norton 3F" V 
Antivirus 4.0 pi j T 


Windows 98 
Aggiornamento 
L. 189.000 




Disponibile dal 10 luglio. 


Delphi 3 
Professional 
Student Pack 

£.299.°°° 


Archimede Vocal Translation 

Da oggi con Archimede Vocal . 
Translation è possibile dettare testi , — 

al PC e tradurli in inglese i jjS**»'. - 

automaticamente. V 

_£.159.“° 

Adobe Photoshop 5.0 

E a nuova versione Bei Dotente 

programma per la grafica 
professionale. 

a partire da £. 499. 000 


Cofanetto 
Omnia 98* a 

£. 180. 000 

IVA inclusa 

• Omnia 98 ♦ 

Omna 98-Junior - 
Omnia 98-Atlanie 


Omnia 98 Omnia 98- 
c* 170 ooo Junior 


Omnia 98 
Aliante 

£. 89. 000 


«nlIVrfc'tl 


Corel Draw 8.0 WordPerfect Corel Ventura 8 
£ 245.000 Suite *0 £. 245.000 

£. 89. 000 , 


■yn cntlfctce 


TINA consente la costruzione, la 
simulazione e l'analisi di circuiti elet¬ 
tronici (analogici, digitali e misti). 
Dispone di oltre 4000 componenti 
personalizzabili. In lingua Inglese 

TINA Plus £.550.°°° 

TINA Plus Studenti £.150.°°° 


DERIVE per Windows in Italiano 

DERIVE: l'unico elaboratore simbolico in Italia- 

gggjg I no ti programma oer la matematica piu usate 

[ dowe * ■ nelle scuole di tutta Europa. 

PPUll DERIVE per Win Italiano £. 430. 000 

DERIVE per Win Italiano Studenti £.200.°°° 

■255^* DERIVE per DOS Italiano Studentilnsegnanti £. 99. 000 

S r Maple V 5.0 Conoscere la Chimica 

□ La nuova inter- 
faccia consente 
fi di analizzare e 
S manipolare facil- 
H mente espres- 
“ siom matemati- 
£. 1.650.°“ che complesse 
In lingua Inglese 


Microstation95 

Mechanical 


Microstation95 

Foundation 

a £. 240. 000 


Diskeeper 3.0 per Windows NT 


Workstation 

Server 


Microstation95 Microstation95 
Foundation Mechanical 

£.150.°°° £.150.°°° 


0 diale con simulazio¬ 
ni in 3D Grazie a 
ooo questo CD la chimi¬ 
ca diventa facile e 
accessibile a tutti. 

In lingua Italiana 


System 

Commander 3.0 

Standard £.135.°°° 
Deluxe £. 265.°® 


Telefona per conoscere le condizioni di 
acquisto dei prodotti Campus! 


IVA «tea 


BORLAND 


Licenza Studenti Microsoft anche per i Docenti 


OFFERTA BORLAND 
per STUDENTI 


MICROSOFT 


MICROSOFT WINDOWS 98 


Simulatore Circuiti 


Bentley 


UTILITÀ 


Media Direct s.r.l. 

Viale Asiago. 85 

36061 Bassano del Grappa-VI 

Tel. 0424/504650 Fax 0424/504651 


M 


Tel. 0424-50-46-50 


ecìiii' 


Tutti I prezzi sono IVA esclusa, salvo diversa indicazione PAGAMENTO C'Assegno. SPEDIZIONE: L 15.000 a mezzo posta. L 20000*IVA a mezzo comere. L 25 000-IVA a mezzo cornere (isole e Calabna) 
Condizioni di vendita: offerte valide fino ad esaurimento delle scorie, con nserva di variazioni di prezzo senza preavviso. Franco nostro magazzino e salvo il venduto. Per gli ordini di versioni education. upgrade e 
competitive telefonare per conoscere le modalità di acquisto; questi prodotti possono avere la confezione esterna diversa dal prodotto standard. Telefonare per conferma. S.E.S O. 









































AMD lancia il K6-2 e la tecnologia “3D-Now!” 


Lo scorso 29 maggio, presso l'Imagination Hall di Londra, AMD ha presentato il suo nuovo processore, il 
K6-2, fino adesso conosciuto come K63D. 



La cor¬ 
nice era molto 
appropriata, lo stile della 
sala espositiva era un misto 
tra classico e postmoderno, 
la scenografia basata su 
computer rombanti e moni¬ 
tor spaziali... 

Erano presenti David Somo 
(vedi intervista a fianco), 
Lawrence C. Hollatz, vice 
presidente dell'AMD Compu- 
tational Products Group e 
Robert Stead, AMD Euro- 
pean Marketing Director 
Oltre alla AMD, erano pre¬ 
senti in sala i rappresentanti 
della Diamond, diversi pro¬ 
duttori OEM europei che 
hanno scelto il processore 
AMD per le loro macchine 
(nomi come IBM e Fujitsu) e 
le più importanti riviste euro¬ 
pee del settore . tra queste 
MCmicrocomputer. 

La presentazione era di sicu¬ 
ro effetto: su due computer, 
assolutamente identici per 
dotazione e configurazione, 
salvo per la motherboard e la 
CPU installata (Pentium 
11/300 'contro* K6-2/300), e 
stato avviato contempora¬ 
neamente un test della dura¬ 
ta complessiva di circa cin¬ 
que minuti. 

Il computer con l'AMD ha 
finito la breve dimostrazione 


in anticipo di almeno un 
minuto; la fluidità delle 
immagini, la qualità e il sono¬ 
ro erano assolutamente 
ineccepibili; rispetto alla 
piattaforma Intel, a 
parità di clock, sembre¬ 
rebbe riscontrabile un 
aumento delle prestazioni di 
circa il 15-20%. 

Tra l'altro, la prestazione 
offerta dalla macchina Intel 
non era assolutamente male: 
quella del K6 era, semplice- 
mente, meglio. Stiamo però 
parlando di un test realizzato 
appositamente per quest'ulti¬ 
mo processore, con driver e 
software ottimizzati per la 
sua architettura 
In sala era possibile provare 
su una serie di macchine 
parecchi giochi, tutti ottimiz¬ 
zati per la nuova CPU; alcuni, 
come Incoming. erano vera¬ 
mente impressionanti, sia 
come fluidità sia come qua¬ 
lità. 

La nuova CPU è. come sem¬ 
pre, dichiaratamente "Micro¬ 
soft Windows Compatible", 
e integra le istruzioni MMX 
con la nuova tecnologia 
3DNow! (21 nuove istruzioni) 
per esaltare tutte le applica¬ 
zioni multimediali e in parti¬ 
colare le operazioni di visua¬ 
lizzazione e interazione d'im- 
magmi tridimensionali 
Il processore e prodotto 
nella fonderia 25 di Austin, 
Texas, in tecnologia a cin¬ 
que strati di metallizzazione 
e 0 25 micron, il chip è poi 
chiuso in un package cera¬ 
mico PGA a 321 pm, compa¬ 
tibile con la piattaforma 


di Franco Paiamaro 
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Socket 7/Super 7. con inter¬ 
connessione C4 flip-chip 
Le librerie grafiche OpenGL 


2.1, Microsoft DirectX 
Technology 6 0 e 3DFX Glide 
sono già ottimizzate per il 


36 
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MC ha intervistato David Somo, Product Marketing Director di AM 




MC: abbiamo visto girare sul K6-2 per io più giochi e. nella 
vostra presentazione, era molto enfatizzata la navigazione su 
Internet... è evidente che AMD punta soprattutto al mercato 
multimediale. Viste le caratteristiche che contraddistinguono 
il K6-2, può rappresentare una alternativa al Pentium II di 
Intel nel mercato professionale e dei "power users"? 

Il K6-2 può assolutamente competere con il PII sul campo delle 
applicazioni professionali, anzi siamo molto orgogliosi di affermare 
che a parità di clock, grazie alla architettura SIMD, il K6-2 ha pre¬ 
stazioni superiori in virgola mobile rispetto alla CPU Intel e questo 
vuole anche dire migliori prestazioni indipendentemente dal siste¬ 
ma operativo utilizzato. I miglioramenti si sentono anche senza il 
supporto del codice nativo per la CPU, grazie alle DirectX 6.0 inte¬ 
grate sia in Windows 98 che in Windows NT 5.0; per quanto 
riguarda le cosiddette librerie grafiche "professionali", stiamo col- 
laborando con aziende come SGI per sviluppare il supporto nativo 
di OpenGL al processore e, ovviamente, le applicazioni che use¬ 
ranno queste API saranno sensibilmente accelerate . 

Sono comunque immediatamente disponibili molte applicazioni 
dotate del supporto nativo per il processore, e moltissime altre le 
seguiranno; per il momento giochi, ma presto verranno presenta¬ 
te anche applicazioni professionali. 

MC: AMD ha intenzione di inserire il supporto SMP 
ISymmetrical Multi ProcessingI ai suoi processori di prossi¬ 
ma generazione? 

Sì. con la piattaforma K7 e il bus 21164; inizialmente il supporto 
sara per due CPU, poi verrà esteso ad un numero maggiore, pre¬ 
sumibilmente tra 8 e 16 CPU 


MC: Avete intenzione di rilasciare un chipset custom per II 
processore K6-2, o lascerete le cose come stanno? 

Al momento non intendiamo studiare alcuna soluzione proprieta¬ 
ria. il supporto dei produttori degli attuali chipset Super-7 al K6-2 è 
più che sufficiente. Inoltre i pochi (teorici) eventuali miglioramenti 
che potremmo proporre non giustificano i costi che una tale ope¬ 
razione comporterebbe. La piattaforma SuperSocket7 sarà tra 
l’altro compatibile con il processore K6-3, questo significa che 
sarà semplice aggiornare il proprio sistema alla nuova tecnologia. 
E' però vero che AMD sta progettando il chipset del K7, basando¬ 
si sul bus 21164. che AMD ha ottenuto in licenza dalla DEC. 

MC: In cosa sarà differente il K6-3? 

Sostanzialmente integrerà la cache di secondo livello sul die di sili¬ 
cio della CPU, alla sua stessa frequenza di clock (contrariamente 
al Pentium II, che utilizza la cache L2 solo alla metà della frequen¬ 
za del core della CPU), prevista a 400 MHz, sia per il core, sia per 
la cache, quindi avremo la possibilità di tre livelli di cache, con il 
terzo livello opzionale sulla motherboard. 

MC: Quanti Kbyte di cache di secondo livello avrà il K6-3 ? 

256 Kbyte; è una quantità considerevole, visto che alcuni chipset 
già oggi supportano fino a 2 megabyte su scheda madre... 

MC: Quando sarà disponibile il K6-3? 

AMD presenterà ufficialmente il K6-3 nell'ultimo trimestre di que¬ 
st'anno. 


processore K6-2 e. sebbene 
le massime prestazioni si 
ottengono scrivendo codice 
direttamente per la CPU. 
usando queste API si otterrà 
comunque un sensibile 
miglioramento. 

Le prestazioni, dichiarate 
da AMD, sono di tutto 
rispetto: usando la tecnolo¬ 
gia 3DNow! nell’implemen- 
tazione SIMD (Single In- 
struction Multiple Data), il 
K6-2 a 333 MHz è in grado di 
raggiungere picchi di 1,333 


gigaflops (miliardi di opera¬ 
zioni in virgola mobile) contro 
gli altrettanto dichiarati (da 
AMD) 0,333 gigaflops di un 
Pentium II a 333 MHz. 
Immediata la disponibilità in 
volume dei nuovi processori, 
con un prezzo per mille unità 
di 369 $ per il 333 MHz, 281 
$ per il 300 e 185 S per il 
266. Per il terzo e il quarto 
trimestre 98 sono inoltre pre¬ 
viste le future versioni a 350 
e 400 MHz 

La famiglia AMD K6-2 rap¬ 


presenta qualcosa di più di 
una semplice alternativa ai 
Pentium II. Si tratta di un 
prodotto sicuramente inno¬ 
vativo e molto competitivo, 
introdotto con una politica di 
marketing aggressiva e dai 
contenuti validi: forse non 
sarà sufficiente a far cambia¬ 
re i piani alla Intel, ma questa 
dovrà comunque tenerne 
conto. 

Sicuramente l’utente finale 
può solo trarre beneficio 
dalla competizione di merca¬ 


to che cosi si crea; il mono¬ 
polio. si sa. non fa bene a 
nessuno, grandi case com¬ 
prese... 



AMD 

Via Novara 570, 
20153 Milano, 
Tel 102)38 19 61 


Su Linux anche 



A riprova del fatto che anche i "grandi" del software stanno consi¬ 
derando con sempre maggiore attenzione la piattaforma Linux. 
Corel ha ritenuto di inviare il suo presidente e CEO Michael 
Cowpland ad una conferenza di utenti Linux per annunciare il lan¬ 
cio di WordPerfect 8 Personal Edition e Server Edition per Linux, 
previsto proprio in questi giorni Sempre secondo Cowpland. Corel 
intende aggiungere alla sua offerta attuale di Word Perfect 7 per 


Linux anche una suite di applicazioni per ufficio dedicata a questa 
piattaforma. 


E & CHI - 

Supporto Tecnico WordPerfect - Tel. (06) 52354237 
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Tecnologia all'avanguardia e prezzi competitivi sono le peculiarità salienti 

HP presenta i nuovi Omnibook 



I modelli si chiamano OmniBook 4100, 3100 e 2100, 
vanno a completare la nuova famiglia di PC 
OmniBook rivolta alle aziende e si rivolgono ai pro¬ 
fessionisti con particolari esigenze di ufficio e di 
mobilità. 


Entriamo nel dettaglio. HP 
OmniBook 4100 integra le 
prestazioni avanzate del 
nuovo processore Mobile 
Pentium II in un nuovo forma¬ 
to di soli 3,56 cm di spessore, 
a partire da lire 7.690.000 IVA 
esclusa. Sostituisce egregia¬ 
mente un desktop, avendo 
potenza elevata e un sottilissi¬ 
mo display TFT da 14" La 
tecnologia del 4100 compren¬ 
de il Mobile Pentium II a 233 
MHz e 266 MHz e processa 
re Mobile Pentium a 266 
MHz con tecnologia MMX, 
un display TFT da 13,3 o 
14,1 ", hard disk da 4 GB o 
6,4 GB, la scheda grafica 
acceleratrice multimediale 
NeoMagic Magic Graph 
128XD. Tutti i moduli acces¬ 
sori, inclusa l'unità CD-ROM 
24x. possono essere sostituiti 
senza spegnere il computer: 
tra le opzioni troviamo invece 
una seconda batteria, il drive 
SuperDisk LS-120 ed un 
secondo hard disk. La periferi¬ 
ca di puntamento è duplice, 
pointing-stick e track pad 


I PC notebook 
HP OmmBook 
serie 3100 e 2100 
costituiscono una soluzione 
mobile, rivolta alle aziende, di 
alta qualità e molteplici carat¬ 
teristiche. a partire da lire 
4 115.000 (sempre IVA esclu¬ 
sa). HP annuncia inoltre il lan¬ 
cio di tre nuovi sistemi di 
alloggiamento, compatibili sia 
con i PC notebook HP 
OmniBook serie 4100, 3100 
e 2100 che con il modello HP 
OmmBook 7100 presentato 
di recente I PC notebook HP 
Omnibook 3100 e 2100 sono 
studiati per gli utenti che desi¬ 
derano poter usufruire di pre¬ 
stazioni affidabili e di funzio- 
nallità a livello di PC in una 
pratica struttura portatile. 
Questa serie comprende pra 
cessori Mobile Pentium Intel 
a 200 MHz, 233 MHz e 266 
MHz con tecnologia MMX. 
display TFT e DSTN da 12,1 
oppure TFT da 13,3, hard disk 
da 3.2 o 4 GB, sostituzione a 
caldo e grafica 128XD 
Al fine di garantire protezione 



a 

lungo 
termine 
dell’investi¬ 
mento, Hewlett- 
Packard ha progettato una 
soluzione docking compatibile 
con le versioni successive, 
formata da un economico 
sistema opzionale mini-dock, 
full docking e pori rephcator a 
partire da lire 451 000 (sem¬ 
pre IVA esclusa) 

Il sistema docking, che è 
compatibile con l'intera nuova 
famiglia di PC notebook HP 
Omnibook, fornisce capacità 
one-touch per la gestione dei 
cavi, estensibilità ed un affida¬ 
bile sistema per la protezione 
fisica del notebook e dell'al¬ 
loggiamento. 


DOVE 6 CHI- 

Hewlett-Packard 

Via G Di Vittorio 9, 
20063 Cernusco s N. (MI), 
Tel (021 92121 


Antivirus unico per IBM e Symantec 


Le due aziende si sono scambiate le rispettive tecnologie 


Symantec ed IBM integreranno le rispettive tecno¬ 
logie in un'unica famiglia di prodotti anti-virus che 
saranno commercializzati con il marchio Norton 
Antivirus. Grazie a questo accordo di licenza esclu¬ 
siva, Symantec potrà usare la tecnologia ed i bre¬ 
vetti IBM, mentre Ibm consiglierà Norton Antivirus 
a tutti i suoi clienti. 

Symantec potrà cosi operare in tranquillità su piat¬ 
taforme e tecnologie di Big Blue. Nell'ambito del¬ 
l'accordo IBM ha anche conferito a Symantec la 
propria base esistente di cliente anti-virus ed i con¬ 
tratti OEM già siglati Inoltre le due aziende inten¬ 
dono commercializzare insieme la linea di prodotti 


Norton Antivirus La prima società ad incorporare la 
tecnologia antivirus di IBM in una linea di prodotti 
per la protezione dai virus lanDesk sarà Intel, Il 
motore anti-virus di IBM permetterà la protezione 
dai virus lanDesk ed in altri prodotti Intel servirà per 
la gestione di reti informatiche caratterizzate dalla 
funzione lanDesk Virus Protect. 

DOVE & CHI- 

Symantec - Via Abbattesse 40. 20124 Milano. 

Tel 102169552’ 


Tally T7020, 
ink-jet da urlo 

La Tally ha recentemente 
presentato al mercato una 
nuova stampante a getto 
d'inchiostro di piccole 
dimensioni, grandi presta¬ 
zioni e soprattutto prezzo 
contenuto. 

E' la T7020, una stampante a 
colori in tecnologia bubble jet, 
firmata dalla Tally, azienda lea¬ 
der nella produzione di stam¬ 
panti per computer Piccola, leg¬ 
gera e silenziosa, questa nuova 
stampante appartiene alla Linea 
Verde Tally, quella dell'Alta 
Convenienza: infatti il suo prez¬ 
zo è ultra conveniente, sole lire 
255 000 IVA esclusa 
La stampa avviene a 600x300 
dpi sia in bianco/nero che a 
colon: la velocità di 3 pagine al 
minuto e l'emulazione PCLIII+ 
ne fanno l'ideale per uso sia 
hobbistico che per tutte le cate¬ 
gorie professionali 
Immediato il riconoscimento 
della testina montata e del tipo 
di carta in uso, il che consente 
l'impiego di una grande varietà 
di supponi stampabili. La testina 
di stampa a colori presenta 51 
ugelli disposti in tre gruppi verti¬ 
cali, corrispondenti ciascuno a 
uno dei tre colon (giallo, magen¬ 
ta e ciano) e ha una durata di 
circa 200 pagine 
Quella in nero ha 50 ugelli 
disposti su due righe, 6 ricarica- 
bile fino a 7 cartucce e la sua 
durata è di 300 pagine circa 
Facilmente collegabile a quasi 
tutti i sistemi presenti sul mer¬ 
cato grazie all'interfaccia paralle¬ 
la standard e alla seriale opzio- 
nabile. la nuova Tally T7020 
dispone del normale caricamen¬ 
to manuale e di un comodo ali¬ 
mentatore automatico da 40 
fogli per diversi supporti (lucidi, 
cartoncini, bustei e formati (A4. 
Letter. Legai, COM10. DL, C5. 
C6. B5.B6) 


DOVE & CHI- 

Tally 

Via Borsini 6, 
20094 Corsico (MI), 
Tel (02)486.081 
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I nuovo modello si presenta con una serie di inno- 
rioni e compatibilità necessarie a tutti gli utenti 


Dopo essere stata la prima 
azienda a lanciare un lettore 
DVD sul mercato italiano, 
Thomson multimedia ora 
presenta il suo secondo 
modello già ricco di una 
lunga serie di innovazioni che 
ne fanno il prodotto ideale 
per poter fruire di tutte le 
performance che il nuovo 
formato consente, ovvero 
qualità e compatibilità. 
L'immagine infatti è nitida 
anche per l'impiego del con¬ 
vertitore D/A video a 10 bit e 
all'uscita RGB; fondamentale 
anche la possibilità d'uso dei 
formati Dolby Digital (AC-3) e 
Mpeg2. 

Il nuovo nato, che si chiama 
DTH 2000, si affianca al pre¬ 
cedente DTH 1000. 

Il DVD è l'evento dell'anno: 
una tecnologia che trasforma 
il modo di guardare film, con 
un'accelerazione verso il 
futuro paragonabile solo al 
cambiamento che il compact 
disc portò nel mondo della 
musica. 

Rispetto al precedente letto¬ 
re, il DTH 2000 presenta 
nuove funzioni e diversi 
miglioramenti che interessa¬ 
no sia la qualità delle immagi¬ 
ni e dell'audio che funzioni e 
caratteristiche inedite. 

Tutte le novità 

Il telecomando in dotazione, 
ad esempio, è un Navilight 
compatibile con oltre 50 mar¬ 
chi di TV e 30 videoregistra¬ 
tori. 

L'interfaccia utente, interatti¬ 


va e intuitiva, è straordinaria¬ 
mente semplice da usare 
grazie all'uso di icone, anima¬ 
zioni ed altri accorgimenti. 

Le funzioni di accesso e 
gestione dei brani sono state 
arricchite, e ora comprendo¬ 
no 5 velocità di ricerca avanti 
e indietro, una moviola a 5 
velocità, fermo-immagine 
perfetto ed altro. 

Anche la sezione delle con¬ 
nessioni è stata arricchita per 
permettere il collegamento 
con qualsiasi tipo di apparec¬ 
chiatura audio-video: rispetto 
al modello DTH 1000 è stata 
infatti aggiunta un'uscita 
video RGB via Scart, una S- 
Video Scart e un'uscita digi¬ 
tale coassiale che si aggiun¬ 
ge alla già presente uscita 
digitale ottica 

Infine il sistema Virtual Dolby 
Digital permette di godere 
dell'effetto coinvolgente del 
Dolby Surround Pro-Logic 
semplicemente con un colle¬ 
gamento ad un normale TV 
stereofonico, senza dover 
aggiungere diffusori supple¬ 
mentari e surround. 


DOVE & CHI - 

Thomson 

Via Leonardo da Vinci 43, 
20090 Trezzano s.N. (MI), 
Tel (02)4841.4311 


Computer Associates rilancia 
con FAXserve per Windows NT 


L'azienda statunitense rafforza la sua leadership 
nel mercato dei fax in rete 
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Cheyenne, divisione di Computer 
Associates specializzata nelle 
soluzioni fax, ha presentato 
FAXserve per Windows NT 
Questa nuova soluzione per fax 
in rete consente di inviare e rice¬ 
vere fax su PC e di integrare le 
funzioni di comunicazione con 
un'ampia gamma di applicazioni 
Internet/lntranet e di messaggisti- 
ca Studiata in funzione dell'inte¬ 
grazione con la più vasta gamma 
di applicativi Windows, compresi 
Microsoft Word e Microsoft 
Excel, FAXserve permette di 
inviare fax direttamente da questi 
programmi, senza bisogno di una 
nuova interfaccia. Gli utenti pos¬ 
sono inoltre memorizzare i fax 
come file elettronici e trasmette¬ 
re documenti su hard disk locali o 
m rete. I fax vengono ricevuti nella stessa mail box dei messaggi 
di posta elettronica, indipendentemente dal fatto che sia collegato 
alla lan dell'ufficio, che sia in viaggio o che sia collegato via 
Internet L'installazione semplificata e l'amministrazione razionaliz¬ 
zata fanno di FAXserve la soluzione ideale, anche in termini eco¬ 
nomici. per le grandi e le piccole imprese. FAXserve per Windows 
NT è inoltre compatibile MAPI e si intega con i programmi e-mail 
Exchange, Outlook, GroupWise e cc:Mail. E’ inoltre possibile 
accedere all'interfaccia e-mail e le rubriche abituali, senza bisogno 
di elenchi di indirizzi separati o di una nuova interfaccia. I fax in 
entrata e in uscita possono essere memorizzati, aperti e gestiti 
nelle mail box abituali, insieme ai messaggi di posta elettronica. 
FAXserve per Windows NT usa l'interfaccia Security Support 
Provider di Microsoft per assicurare la stretta integrazione con il 
dominio di sicurezza di Windows NT, eliminando la necessità di 
gestire database di sicurezza proprietari multipli e processi di log¬ 
on ripetitivi. Gli utenti vengono autenticati in maniera automatica 
in base alle procedure di sicurezza di Windows NT FAXserve per 
Windows NT offre alle grandi aziende una gamma completa di 
funzionalità, tra cui l'amministrazione centralizzata di server multi¬ 
pli. le funzioni di routing complete per fax in entrata, e la distribu¬ 
zione broadcast/narrowcast, 

Da sottolineare il supporto di hardware specializzato quali le princi¬ 
pali schede ISDN e seriali multiporta, oltre che per schede fax ad 
alta densità. FAXserve per Windows NT è certificato per il funzio¬ 
namento con oltre 100 fax modem di classe 2/2.0 entry level. 
Grazie alla possibilità di utilizzare modem di marche diverse, gli 
utenti possono proteggere gli investimenti già effettuati, man 
mano che sviluppano il loro sistema. 

Altre caratteristiche fondamentali di FAXserve per Windows NT 
comprendono il supporto di linguaggi multipli, il completo suppor¬ 
to di database conformi ODBC, un'opzione SMTP di Fax Gateway 
e un'opzione LCR (Least Cost Routing) per gli ambienti Internet e 
Intranet 


CHI - 


Computer Associates International Ine. 

One Computer Associates Plaza, Islanda, NY 11788-7000 
1-516-DIAL CAI (342-5224) 
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I TriniCom 5100 e 3000 diventano Plus 

Sony presenta i nuovi modelli TriniCom 

Con Sony la videoconferenza diventa ancora più 
semplice, versatile e potente. 


Sony ha annunciato gli 
aggiornamenti per i modelli 
TriniCom 5100 e 3000, che 
ora incorporano - già nella 
configurazione di base - un'in¬ 
novativa unità di controllo per 
collegare rispettivamente 
quattro e tre utenti contem¬ 
poraneamente, i quali posso¬ 
no visualizzare le immagini su 
schermi separati in entrambi 
gli standard dimensionali di 
4:3 e 16:9 L'unità di controllo 
integrata permette di accede¬ 
re direttamente a tutte le fun¬ 
zioni con un menu che appare 
sulla console Controllare la 
telecamera, attivare lo scan¬ 
ner opzionale, selezionare una 
diversa sorgente è ora molto 
semplice e intuitivo. 

I nuovi modelli, denominati 
TriniCom 5100 Plus e 
TriniCom 3000 Plus, sono 
stati arricchiti di nuove funzio¬ 
ni, come la possibilità di tra¬ 
sferire grafici e presentazioni 
direttamente da un PC al 
sistema di videoconferenza 
con una scheda PCMCIA tipo 
II, o il supporto al più recente 
algoritmo di compressione 
video H.263, migliorando la 
qualità deH'immagine. I due 
sistemi sono anche compati¬ 
bili con lo standard ITU H.281 
permettendo il controllo 
remoto della telecamera 
anche in configurazioni che 
prevedono l'uso di terminali di 
altri costruttori 


E' opzionalmente disponibile 
una scheda grafica che per¬ 
mette la visione contempora¬ 
nea su due monitor: inoltre la 
presenza di uno 'scan conver- 
ter" integrato consente il col- 
legamento diretto tra PC e 
sistema di videoconferenza 
L'utilizzo di nuovi componenti 
audio ’custom' consente un 
controllo più accurato del 
segnale e una migliore qualità 
audio: sul 5100 Plus è possibi¬ 
le collegare tre microfoni 
esterni senza conflitti o inter¬ 
ferenze di alcun tipo 
Sony ha aggiunto al suo 
TriniCom 5100 Plus la possibi¬ 
lità di interagire con le imma¬ 
gini si possono visualizzare, 
oltre agli utenti, anche i dati di 
un computer, fotografie, 
documenti e grafici. 
Opzionalmente è possibile 
usare i monitor di formato 
16:9 "widescreen’, dotati della 
funzione di doppia visualizza¬ 
zione (PAP Picture And 
Picture): dividendo lo scher¬ 
mo in due parti, è possibile 
visualizzare due distinte 
immagini selezionabili tra i 
partecipanti, un grafico del PC 
o un documento stampato, 
ecc. Il software del TriniCom 
5100 Plus è facilmente 
aggiornabile dalla stessa linea 
Isdn utilizzata per le connes¬ 
sioni. Il modello TriniCom 
3000 Plus può collegare sino 
a 3 siti contemporaneamente, 



adotta una telecamera 'auto- 
tracking’ che segue il movi¬ 
mento del relatore ed è facil¬ 
mente aggiornabile con il 
software opzionale per lo 
standard T. 120, che rende 
possibile la condivisane di 
una lavagna luminosa, le 
applicazioni e il trasferimento 
dei file Progettato specifica¬ 
mente per le piccole e medie 
aziende, il TriniCom 3000 Plus 
è uno dei sistemi di videocon- 
ferencing compatti più com¬ 
pleti e versatili dal costo - 
anche gestionale - piu basso: 
il sistema e ottimizzato per 
funzionare con un solo acces¬ 
so base (128 Kb/s), ma può 
essere migliorato nelle funzio¬ 
ni e nella qualità con l'impiego 
di due accessi Isdn. 

Il 3000 Plus offre il servizio 
multi-pomt con la funzione 
'drop-cali" che permette l’in¬ 
serimento di interventi indivi¬ 
duali in una conferenza mul- 
tiutente senza attendere la 
fine del collegamento. 

I TriniCom 5100 Plus e 3000 
Plus, nelle loro configurazioni 
di base, hanno un prezzo 
rispettivamente di lire 
32.500 000 e 12 900.000 IVA 
esclusa 

DOVE & CHI - 

Sony Italia Spa 

Via Galileo Galilei 40. 

20092 Cinisello Balsamo (MI), 

Tel. (02161 83 81 


Risultati record per 
Gartner Group 

Gartner Group Ine. ha 
annunciato di aver ottenu¬ 
to risultati record nel 
secondo trimestre, chiuso 
il 31 marzo '98, del corren¬ 
te anno fiscale. 

di Francesco Fulvio Castellano 

Il ricavo totale del trimestre è 
stato di 149,6 milioni di dollari 
con un incremento del 26% 
rispetto ai 119,1 milioni di dol¬ 
lari dello stesso periodo dello 
scorso anno 

I ricavi di GartnerAdvisory e di 
GartnerMeasurement sono 
stati pari a 121,5 milioni di dol¬ 
lari che, paragonato ai 96,0 
milioni del secondo trimestre 
'97, rappresenta un aumento 
del 27% 

II ricavo di GartnerLearnmg e 
stato pari a 5,0 milioni di dolla¬ 
ri, una diminuzione del 3% 
rispetto ai risultati dell'anno 
scorso. 

Gli altri ricavi sono cresciuti 
del 28% raggiungendo i 23,1 
milioni di dollari: questo 
aumento e principalmente 
dovuto all'ottimo risultato 
ottenuto dalle linee di busi¬ 
ness legate ai servizi di consu¬ 
lenza ed agli eventi. 

Il reddito netto è aumentato 
del 31% raggiungendo i 23,8 
milioni di dollari. 

Al 31 marzo '98 il valore dei 
contratti era di 534,7 milioni, il 
che rappresenta un aumento 
del 33 per cento rispetto al 
'97. 

Escludendo l'acquisizione di 
Datapro Information Services, 
avvenuta nell'agosto '97, nel 
periodo considerato il valore 
dei contratti e aumentato del 
27%. 

Considerato un'automa mon¬ 
diale all'avanguardia nel setto¬ 
re delle tecnologie dell'infor¬ 
mazione. GattnerGroup forni¬ 
sce ai clienti una vasta 
gamma di prodotti e servizi 
nelle aree della consulenza IT, 
delle misurazioni, delle ricer¬ 
che. del supporto decisionale, 
dell'analisi, della consulenza e 
della formazione Fondato nel 

79 e con sede a Stamford. 
Connecticut, GartnerGroup è 
al centro di una comunità 
mondiale di oltre 9 300 azien¬ 
de clienti, gestite da analisti 
distribuiti in 80 località sparse 
in tutto il mondo. 


II modello di vendita diretta consente una ristrutturazione dei prezzi 

Dal mese di aprile i monitor Dell sono piu grandi e costano di meno L'azienda leader nella vendita direna 
all'utente ha annunciato una nduzione del 19% sui monitor da 17” FST, che da oggi diventeranno i più eco¬ 
nomici della gamma: sono infatti stati abbandonati i modelli da 15 ". Si tratta d una scelta possibile dalla 
diversa attività di Dell, awantaggiata dal “breve ciclo di giacenza in magazzino dei prodotti a vendita diretta", 
come dichiarato da Barry Baxter, direttore europeo della linea OptiPlex. Le principali migliorie dei 17" rispet¬ 
to ai 15" sono il maggior numero di risoluzioni disponibili e owiamente la maggior ampiezza dell'immagine. 
In particolare, poi, il sottosistema grafico dell'OptiPlex Gxa supporta la risoluzione da 1024x768 punti con 
64K colon con una memoria interna da 2 MB. Il nuovo prezzo del 17" FST è di 690 mila lire 

Dell - Tel. 1021 5778.2333. Inrrp./Avww gèiiTÌ 
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CoFax: arrivano i router “da casa” 



l a 

diffusione 
di Internet e dei 
personal computer sta portan¬ 
do alla grande crescita del 
fenomeno SOHO (Small 
Office - Home Office), ovvero 
quello dell'uffìcio-azienda di 
pìccole o piccolissime dimen¬ 
sioni, spesso amministrato da 
una sola persona e diretta¬ 
mente dalla propria abitazio¬ 
ne. E se da un lato le softwa¬ 
re house stanno ritagliando 
applicazioni specifiche per 
l'automatizzazione di queste 
piccole "aziende virtuali", i 
produttori di hardware soprat¬ 
tutto di connettività stanno 
cominciando a pensare ad 
oggetti su misura per le 


necessità dell’ufficio in casa. 
La taiwanese ZyXEL 
propone ad esempio i 
nuovi Hub/Router "da 
casa", funzionanti sia 
su linea ISDN che su linea 
telefonica (con modem a 
56K) a seconda del modello: 
si tratta di router per l'accesso 
ad Internet che incorporano al 
loro interno anche un piccolo 
Hub con quattro porte di rete 
lOBaseT per la connessione 
locale di altrettanti computer. 
Anche l'altro importante 
costruttore taiwanese D-Link 
offre soluzioni analoghe, oltre 
ad un'ampia gamma di swit- 
ch, hub e router professionali 
per applicazioni aziendali. 


& CHI - 


Cofax Telematica Srl 

Viale dei Colli Portuensi 110/A, 
00151 Roma, 

Tel (06) 58.20.1550 



L’Euro nei font di Microsoft 


Microsoft ha pubblicato in 
WWW gli aggiornamenti dei 
font TrueType di sistema (Times 
New Roman, Arial, Courier 
New, Comic Sans e Monotype) 
che includono il nuovo simbolo 
dell'Euro I font sono in formato 
Macintosh e PC, e includono 
anche un nuovo simbolo dello 
zero I caratteri sono scaricabili 
per famiglia o in un unico pac¬ 


chetto m formato exe per PC 
(crftn32.exe, 1.13 Mb, file sel- 
fintalling) e in formato .hqx per 
Macintosh (corfonts.sit.hqx. 
872Kb, Binex). 

DOVE & CHI- 

Microsoft s.p.a. 

http://microsoft.com/ttuetype/ 

fontpack/win.htm 


Gallo Pomi distribuisce ABR3000D 


Versatilità e robustezza sono le principali caratteristiche 
del nuovo scanner 



Gallo Pomi ha annunciato il nuovo digitalizzatore universale di 
microfilm ABR3000D. Progettato da Bell+Howell, l'innovativo pro¬ 
dotto è in grado di effettuare scansioni da ogni tipo di supporto 
micrografico, ed effettua la trasformazione in formato TIFF o stam¬ 
pa in Formato A4 o A3 su stampante laser collegata. Questo stru¬ 
mento rappresenta la soluzione ideale per gli ambienti con grandi 
volumi di lavoro. 

l'ABR3000D è in grado di garantire un'elevata qualità anche nel 
caso di microfilm a basso contrasto e consente dì ridurre il nume¬ 
ro delle scansioni necessarie per ottenere risultati di buona qualità. 
Tra le funzionalità disponibili sono presenti l’Automaskmg Umt. 
che permette di eliminare i bordi scuri dei documenti al fine di 
ottenere una migliore qualità dell'immagine e risparmiare toner in 
fase di stampa, e TAutocentenng Umt, che riconosce i documenti 
non centrati e ne corregge automaticamente la posizione, 
Implementati anche l'esposizione automatica e il riconoscimento 
automatico dei microfilm. Su richiesta sono poi disponibili le opzio¬ 
ni Automatic Skew Correction e la messa a fuoco automatica. 
L'ASC si occupa di ruotare automaticamente l'immagine fino alla 
posizione corretta; la messa a fuoco automatica, che solleva l'u¬ 
tente dalla necessità di impostare manualmente la messa a fuoco, 
si dimostra particolarmente efficace nel caso in cui si devono 
effettuare scansioni di diversi microfilm. L'ABR3000D è collegabi¬ 
le a diversi sistemi digitali, al fine di permettere all’utente di archi¬ 
viare le immagini su supporti magnetici o ottici e di inviare le infor¬ 
mazioni via fax o posta elettronica ad altri utenti. Inoltre, tutti i 
documenti possono essere convertiti per poi essere impiegati con 
un sistema di OCR o indicizzati con appositi software per costitui¬ 
re vere e proprie "banche dati". Il sistema è dotato di un software 
di scansione che consente all'utente di gestire in modo semplice 
tutte le operazioni quali la visualizzazione, l’editing, la creazione di 
immagini e testo, la stampa e la trasmissione via fax. Tra le funzio¬ 
ni rese disponibili dal software spiccano: la scansione di singole 
immagini (manuale o in modalità automatica con film blippati), la 
selezione dell'area, l'ingrandimento e la riduzione delle immagini 
acquisite, l'ingrandimento di una narte 
del documento, la rotazione delle 
immagini, il salvataggio dei docu¬ 
menti e la gestione delle stampe, 
delle comunicazioni via fax e posta 
elettronica con software a parte 


DOVE & CHI - 

Gallo Pomi - Tel (02) 46765 1, fax (02) 4676.5302 
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Vita nuova per i supporti masterizzabili 


Ricoh, il CD-R dura di più 

Grazie al Premium i masterizzati possono essere letti anche 
da unità a velocità singola 



Il nuovo disco Premium CD-R HR100 del produttore nipponico usa il 
pigmento phthalocynme. che rispetto a quelli tradizionali offre una 
maggiore durata e resistenza. Le prove di esposizione al sole hanno 
dimostrato che la qualità del disco rimane inalterata per più di cento 
giorni Questo risultato permette di prevedere un arco di vita medio di 
200 anni per ogni disco, se conservato nelle normali condizioni. 

Inoltre i dischi HR100 possiedono un elevato grado di compatibilità 
con tutte le unità CD-R e CD-ROM, il che garantisce il totale accesso 
ai dati registrati in qualsiasi momento L'insieme di queste caratteristi¬ 
che, la durata e la compatibilità, rendono i dischi HR100 ideali per ogni 
uso di unità CD-R, dalla duplicazione ad elevata velocità, all'archiviazio- 
ne dei dati e alla distribuzione. Il nuovo pigmento permette di aumen¬ 
tare l'efficacia del raggio laser dei 
lettori e dei masterizzatori. Questa 
caratteristica tecnica permette a 
tutte le unità di leggere facilmente i 
CD ed inoltre rende il disco compati¬ 
bile con tutte le velocità di scrittura 
comprese tra 1 x e 8x 


DOVE 6; CHI- 

Ricoh Europe 

Groenelaan 3. P O Box 114, 

1180 AC Amstelveen, Holland, 
Tel +31/20/5474 111, 
fax +31/20/5474 154. 
Web!. . : I 


Phoenix ed Award insieme per il Bios 

Le due aziende congiungono i propri sforzi 

La Phoenix e la Award, due società americane con sedi in diverse parti 
del mondo, hanno annunciato di aver raggiunto un accordo definitivo 
che prevede la nascita di un’unica società Questa soluzione nasce dal 
fatto che le due case lavorano in rami tra loro complementari. La 
nuova società sarà in grado di fornire un supporto ai clienti che parte 
dai software di sistema, alla gestione dei sistemi integrati, all'intercon¬ 
nessione dei PC, dei computer mobili e di server 
Probabilmente lo stimolo proviene dall'arrivo di nuove piattaforme 
quali i computer palmari, le TV via cavo o satellite e gli stessi DVD 
domestici, che rappresentano una grande opportunità per aziende 
competitive. Un altro esempio è rappresentato dai PC a basso costo 
Adesso il lavoro congiunto e coordinato darà luogo ad un maggiore 
impulso nel mondo della ricerca di nuove tecnologie e nello sviluppo 
di nuovo software. Una vasta catena di distribuzione permetterà di 
migliorare la presenza dei prodotti sul mercato, contribuendo ad una 
riduzione dei costi legati alla distribuzione stessa La piu ampia base 
clienti avrà a disposizione un maggior catalogo di prodotti ed un 
miglior servizio di assistenza. 

Lo sviluppo di nuovi componenti hardware quali microprocessori e 
dispositivi di memoria andrà di pari passo con lo sviluppo di nuovo 
software e connettività. Sarà possibile elaborare tool di sviluppo e Api 
in tempi molto brevi. Sarà anche possibile elaborare nuovi standard 
che si tradurranno in una maggiore facilità di distribuzione dei prodotti, 
come è il caso dello standard USB, IEEE-139 e IrDA 

Phoenix Technologies Ltd. li-'un o'-oe-io. co.-rl 


L'azienda detiene il 43% del mercato 

SGS-Thomson leader nelle smart card 

La SGS-Thomson Microelectronics ha reso noti 
i risultati che confermano la sua posizione di 
leadership nel mercato dei chip per smartcard 
(carte intelligenti), che continua a crescere 
a ritmi vertiginosi. 

Nel 1997 la SGS-Thomson ha venduto chip per smart¬ 
card per un valore di 222 milioni di dollari, in un mercato 
che l'azienda valuta di 515 milioni di dollari. I risultati rag¬ 
giunti rafforzano la posizione della SGS-Thomson come 
maggiore fornitore di chip per smartcard, con una quota 
di mercato di ben il 43%. La SGS-Thomson ha infatti 
consegnato nel 1997 più di 100 milioni di chip per smart¬ 
card contenenti una MCU (microcontrollore). 

Secondo la società di analisi IMS, nel 1997 sono stati 
prodotti 1.150 milioni di chip per smartcard. una cifra che 
si prevede salga a 2.540 milioni di pezzi nell'anno 2000. I 
chip per smartcard che contengono una MCU avranno 
un mercato in forte crescita a lungo termine, con tassi 
composti annuali del 41% nel periodo considerato. La 
SGS-Thomson stima che il volume di mercato del 1997 
corrisponda a un valore di 515 milioni di dollari e prevede 
che si raggiungeranno i 600 milioni di dollari nel 1998 e 
gli oltre 1400 milioni di dollari nel 2000. Molto significati¬ 
va la quota di mercato detenuta dai chip contenenti una 
MCU. che nel 1998 sarà di 500 milioni di dollari e che 
salirà a 1250 milioni di dollari nel 2000. 

Per quanto riguarda la diffusione delle varie applicazioni, 
l'analisi della SGS-Thomson indica, nel 1998, il netto 
dominio delle smartcard con MCU nel settore telecomu¬ 
nicazioni (SIM per GSM) con una percentuale del 41 %, 
seguito dal settore finanziario con il 38% e dal settore 
pubblica amministrazione con il 19% Il rimanente 2% è 
appannaggio delle applicazioni emergenti nel settore dei 
trasporti. 

Attualmente i chip per smartcard sono prodotti nelle tre 
fabbriche della Sgs-Thomson che trattano wafer (fette di 
silicio) da 150 mm con geometrie da 0,5 micron 
Rousset (Francia), Agrate (Italia) e Carrolton (Texas) 
Inoltre, la SGS-Thomson ha due fabbriche che trattano 
wafer da 200 mm con geometrie da 0,25 micron già qua¬ 
lificate pei la produzione di memorie non volatili, a 
Phoenix (Arizona) e a Catania (Italia) I chip per smartcard 
saranno anche tra i prodotti prioritari ai quali sarà dedica¬ 
ta la nuova fabbrica Rousset 2000. un impianto attual¬ 
mente in costruzione che produrrà dal 1999 wafer da 
200 mm con geometrie di 0.25 micron. La capacità pro¬ 
duttiva della nuova fabbrica è equivalente a circa un 
miliardo di chip per smartcard all’anno 
Inoltre, la SGS-Thomson prevede di cominciare entro 
l'anno la produzione in grandi volumi di chip realizzati in 
tecnologia da 0,45 micron a triplo livello di metallizzazio¬ 
ne. 


DOVE & CHI - 

SGS-Thomson Microelectronics - St Gems Pouilly. 
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Quantum Fireball EL: l’hard disk dotato del nuovo Shock Protection System 


Quantum Corporation, costi¬ 
tuita nel '90 e con sede a 
Mìlpìtas, California (fatturato 
’97 pari a 5,3 miliardi di dol¬ 
lari e 6.400 dipendenti), 
"ideatore" e produttore di 
hard disk desktop, ha annun¬ 
ciato l'introduzione del 
nuovo Quantum Fireball EL, 
che va ad arricchire raffer¬ 
mata famiglia di unità disco 
Fireball. Tra le caratteristiche 
di Fireball EL si trovano un 
aumento delle prestazioni 
rispetto alla generazione pre¬ 
cedente e lo Shock Protec¬ 
tion System (SPS), una 
nuova tecnologia che si basa 
su una piattaforma meccani¬ 
ca completamente riproget- 
tata. SPS è stato sviluppato 
per assicurare il mercato 
dalle preoccupazioni sull'affi¬ 
dabilità delle unità disco e 
per fissare uno standard di 
maggiore consistenza degli 


fer da 512 KB, due volte la 
dimensione del buffer della 
maggior parte delle unità 
disco sul mercato, consen¬ 
tendo un'eccezionale velo¬ 
cità di elaborazione e per¬ 
mettere cosi agli utenti un 


Bigfoot, la divisione desktop 
Storage di Quantum può 
offrire agli utenti, agli OEM e 
ai distributori una gamma 
completa di unità disco 


5,1" lire 475.000, EL 7,6“ 
lire 620.000; EL 10,2" lire 
900.000 


DOVE & CHI- 

Quantum 

500 McCarthy Blvd.. 
Mìlpìtas. CA 95035, 
Tel 1-800-624-5545 


Presentata nel corso di una conferenza stampa la nuova tecnologia che incrementa la robustezza della 
prossima generazione di hard disk Fireball. 

di Francesco Fulvio Castellano 


hard disk a vantaggio degli 
utenti finali, 

La soluzione di Storage 
da 3,5" ad alte pre¬ 
stazioni Quantum 
Fireball EL offre 
agli utenti prò- ^ 
fessionali e 
agli utenti di 
PC desktop 
di fascia 
alta capacità 
ottimali da . 

2,5/5,1/7,6 e 10,2 
GB. Le unità sono ^ 
state adeguatamente 
tarate per la massima 
velocità di elaborazione con 
il nuovo firmware e un buf¬ 



acces- 
so rapido 
r ai dati. Con 
due famiglie di 
prodotti desktop 
alta velocità a tec- 
MR, Fireball e 


caratterizzata da costi conte¬ 
nuti e migliore sicurezza e 
affidabilità. La famiglia di 
unità disco da 5,25" 
Quantum Bigfoot offre 
agli utenti PC non profes¬ 
sionali ottime capacità di 
Storage a prezzi molto 
f interessanti, Le unità 
Quantum Fireball EL saran¬ 
no disponibili a partire da 
giungo '98. ai seguenti prez¬ 
zi: Quantum Fireball EL 2.5" 
(Ultra ATA) lire 330 000: EL 



Philips, il GSM offre Synergy 


Il cellulare diventa un ufficio portatile 


vnergy è il più recente add-on per 


m 

telefoni cellulari sviluppato dalla Philips 
I Consumer Communication. Questo add- 
on funziona con il telefono cellulare 
GSM Phase II Philips llium. 

Con Synergy si aumentano le potenzia¬ 
lità di comunicazione del telefono cellu¬ 
lare. in quanto attraverso questo sarò 
possibile inviare e ricevere fax, usare re¬ 
mali ed accedere ad Internet, inviare e 
ricevere dati. 

Synergy 6 un add-on che si collega facil¬ 
mente al retro del cellulare llium ed è 
dotato di una schermo retroilluminato di 
640x200 pixel. L'interfaccia grafica evita 
l'uso di una tastiera per comporre i mes¬ 
saggi e per accedere alle diverse funzio¬ 
ni. 

Per scrivere i messaggi si può usare o la tastiera numerica del 
telefono stesso, oppure basta usare la penna in dotazione e il 
software Papyrus, attraverso lo schermo touch-screen 
Inoltre Synergy permette di accedere ad Internet attraverso un 
browser che si attiva con il tastierino numerico dello schermo e 




ad 


che viene interamente controllato 
penna in dotazione. 

Synergy può essere collegato 
strumenti, come ad esempio un PC. 
Utilizzando una porta a raggi infrarossi o 
attraverso la porta seriale RS-232 6 pos¬ 
sibile assicurare la totale compatibilità 
dei dati presenti nel computer. 

C'è però da sottolineare che il software 
per la connessione al PC viene venduto 
separatamente. 

Il prezzo indicativo di Synergy è di lire 
1.500.000 (IVA esclusa) 


DOVE & CHI - 
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Microsoft Windows 98 “Start Here” 

Rapido training interattivo per Win 98 per aiutare gli utenti di Windows 95 a passare 
in tempi brevi al nuovo sistema operativo, raggiungendo nello stesso tempo livelli 
di produttività equivalenti o superiori rispetto ai precedenti. I nuovi utenti saranno 
inoltre istruiti sulle potenzialità di Microsoft Windows 98 e di Internet. 


di Francesco Fulvio Castellano 


In occasione della conferenza 
stampa di presentazione del¬ 
l’ultima versione beta di 
Windows 98 a pochi giorni dal 
suo lancio in Italia, Microsoft 
ha presentato anche ’Starts 
Here'. Se Microsoft Windows 
98. come ormai tutti sappiamo, 
unisce le potenzialità di 
Internet con le funzionalità di 
un sistema operativo di nuova 
enerazione, Windows 98 
tarts Here è il metodo di trai¬ 
ning multimediale che, utiliz¬ 
zando lezioni arricchite da con¬ 
tenuti audio e video, esercizi 
collaudati e strumenti di auto¬ 
verifica dell'apprendimento, 
mostra agli utenti finali come 
massimizzare la produttività di 
Microsoft Windows 98. Il suo 
scopo è proseguire nella linea 
della serie ’Starts Here', che in 
passato ha avuto notevole suc¬ 
cesso realizzando prodotti di 
training multimediale per 
Windows 95. Windows NT e 
Office 97. Quali i vantaggi chia¬ 
ve? Eccoli: l'utente interagisce 
con il sistema operativo, non 
con un simulatore: test indi¬ 
pendenti di valutazione della 
facilità di utilizzo hanno riscon¬ 
trato un aumento di produtti¬ 
vità del 24% per gli utenti di 
Office 97 (che avevano effet¬ 
tuato il training su Starts Here 



per Office 97). Incrementi di 
produttività simili sono presu¬ 
mibili per gli utenti di Windows 
98 Starts Here; i moduli di veri¬ 
fica successivi ad ogni lezione 
forniscono all'utente un feed¬ 
back immediato dell'effettiva 
acquisizione dei concetti tratta¬ 
ti e lo aiutano a comprendere 
quando pud essere necessario 
focalizzare gli sforzi di apprendi¬ 
mento: gli utenti possono rive¬ 
dere il materiale didattico ogni 
volta che lo ritengono opportu¬ 
no; e. infine, le istruzioni sono 
fornite mediante lezioni a 
video, introduzioni alle lezioni, 
lezioni interattive a quiz. 


L'utenza primaria di Microsoft 
Windows 98 e rappresentata 
dall 'utilizzatore domestico, 
seguito dall'utenza desktop 
aziendale di fascia bassa. La 
maggior parte degli utenti ha 
accesso a Internet e dispone 
della piattaforma di browsing 
Microsoft Internet Explorer 4 0 
(poiché IE 4.0 sarà commercia¬ 
lizzato insieme a Windows). In 
conclusione, Windows 98 
Starts Here e un programma di 
training con attività concettuale 
e pratica (soluzione di compiti 
specifici) e includerà test di 
auto-verifica basati su collauda¬ 
te lezioni passo passo e un uti¬ 
lizzo creativo dei supporti audio 
video. Starts Here potrà funzio¬ 
nare su un PC multimediale 
stand-alone, ma potrà anche 
essere utilizzato nella maggior 
parte delle reti. Starts Here 
prepara l'utente finale di 
Windows 95 o Windows 3.x a 
una rapida migrazione a 
Microsoft Windows 98 

DOVI & CHI- 

Microsoft Spa 

C.D. San felice. Pai A, 

Via Rivoltane 13, 

20090 Segrate (MI), 

Tel (02) 7039.21 


Mandare in rete Topolino? Ci pensano Disney e UN 

Un'allenza strategica tra la Walt Disney e Telecom Italia Net, che riguarda tre canali 
Internet. Telecom gioca la carta della multimedialità con il mondo fantastico' di Disney. 


Dopo l'accordo con la 'major' statunitense 
Universal per la sua rete televisiva via cavo e 
satellite Stream, nel corso di una conferenza 
stampa a Milano, Telecom Italia ha annunciato 
una joint-venture tra TIN, l'Internet provider del 
nostro gigante delle telecomunicazioni, e la 
Walt Disney Italia per la produzione di tre canali 
in rete dedicati ai fumetti-cartoon. L'accordo 
prevede un investimento di 4 milioni di dollari 
(circa 7.2 miliardi di lire) in due anni. I siti, pro¬ 
dotti da Walt Disney e commercializzati da TIN, 
sono Disney it per informare su prodotti e im- 


dl Francesco Fulvio Castellano 

ziative Disney; Topolino.it dedicato ai lettori del 
settimanale 'Topolino', e Disney-blast.it ispirato 
aH'omonimo canale statunitense dedicato ai 
giochi 

"I siti - ha dichiarato Gianni Crespi, direttore 
generale Walt Disney Italia - saranno costante- 
mente seguiti da moderatori che controlleranno 
i messaggi che i ragazzi mandano in rete nelle 
chat-line per togliere le frasi più pericolose o 
eventuali numeri di telefono non consoni". La 
navigazione in questi siti è partita il 19 maggio 
e sarà gratuita per circa un mese. 


NMC Enterprisel, 
Internet va in orbita 

Esordio del router a banda 
larga per le reti via cavo, via 
satellite e wireless 

New Media Commumcation ha 
presentato Enterprisel. il primo 
router che comprende le funzio¬ 
nalità di un ricevitore a banda 
larga Questa soluzione unica col¬ 
lega le reti via cavo, via satellite o 
wireless ad alta velocita diretta¬ 
mente alle reti locali delle organiz¬ 
zazioni per lo scambio di dati e 
l'accesso a Internet fino a 52 
Mbps di velocità Enterprisel 
consente ai fornitori di servizi a 
banda larga di offrire alle aziende 
l'accesso a Internet ad alta velo¬ 
cità, l'impiego delle Intranet, la 
distribuzione push con multica- 
sting IP e altri servizi dati in modo 
economicamente molto piu con¬ 
veniente rispetto alle soluzioni tra¬ 
dizionali Enterprisel 6 un siste¬ 
ma autonomo che si collega alla 
lan di un'organizzazione altrettan¬ 
to facilmente quanto un qualsiasi 
dispositivo di rete standard e che 
può essere gestito e aggiornato a 
distanza mediante il sistema di 
gestione di rete SNMP della New 
Media II router controlla la con¬ 
nessione di flusso inferiore ad 
alta velocita dalla rete a banda 
larga, instradando i dati a ciascun 
nodo di utente finale di una lan. 
Le velocita di trasmissione dati 
per ciascun utente possono esse¬ 
re impostate a incrementi di 64 
Kbps fino a 52 Mbps questo con¬ 
sente l'assegnazione dinamica 
della larghezza di banda in base 
alle esigenze di un'organizzazione 
e alla qualità del servizio garantita 
e prevista contrattualmente. La 
connessione di flusso superiore 
viene effettuata, quando è neces¬ 
sario. via cavo, via modem su 
linea commutata, tramite Frame 
Relay o tramite ISDN Questo 
percorso di ritorno è mstradato 
dal router Enterprisel, che elimi¬ 
na la necessità di fornire la con¬ 
nessione su linea commutata per 
le telecomunicazioni a ciascun 
utente della lan. Le versioni futu¬ 
re supporteranno anche un per¬ 
corso di ritorno su reti satelliti e 
wireless. Per sopperire alle esi¬ 
genze di sicurezza dei clienti, 
Enterprisel supporta la protezio¬ 
ne globale dei dati tramite cifratu¬ 
ra IP/DES II supporto del router a 
qualsiasi ambiente lan consente 
ai fornitori di servizi a banda larga 
di offrire servizi dati ad alta velo¬ 
cità a qualsiasi organizzazione che 
disponga di una lan, e non solo 
alle aziende 

New Media Communication -Tei 

*972/3^236222 fax *972/3-6236244 
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Tally: una line printer da primato 

E' stata definita la "stampante di linea più veloce 
del mondo”, ed effettivamente le caratteristiche 
della nuova Tally T6180 fanno pensare ad un 
record: velocità massima di 1800 Ipm a qualsiasi 
densità, con una velocità massima di 180 Ipm in 
grafica. 


In particolare l'alta velocità è 
resa possibile da una combi¬ 
nazione di innovazioni specifi¬ 
camente raggruppate per for¬ 
nire la massima velocita reale 
di stampa, l'elettronica della 
T6180 consegue notevoli 
miglioramenti nella gestione 
dei dati, in particolare, l'archi¬ 
tettura Tage Segment organiz¬ 
za m modo intelligente i dati 
all'interno della memoria delle 
stampanti prima della stampa, 
consentendo cosi di eliminare 
il ritorno indietro del modulo 
stampato. In questo modo 
testo e grafica vengono stam¬ 
pati insieme al primo passag¬ 
gio. Stabilità, corretta tensione 
e alta velocità del percorso 
carta sono assicurate dai 4 
trattori (ognuno dotato di 6 pm 
in acciaio sempre in contatto 
con la carta), da una leva per 
la regolazione di precisione 
della tensione moduli e un 
nuovo sistema di montaggio 
dello shuttle su 4 punti. 
L'ottima qualità di stampa 
viene raggiunta grazie agli 
esclusivi martelli stampati a 


iniezione specificamente stu¬ 
diati per creare un punto 
pieno e uniforme. Questi ele¬ 
menti vengono combinati con 
l'esclusivo algoritmo Read/ 
Right e con un telaio estrema- 
mente rigido, che insieme al 
carrello su cui è montato il 
banco di martelli ed al premi- 
carta particolarmente rigidi 
consentono la stampa di codi¬ 
ci a barre e grafica di qualità 
superiore. 

Il Cabinet insonorizzato porta¬ 
carta con rotelle assicura una 
silenziosità di 52 DbA. 
Garantita per un carico di lavo¬ 
ro assai elevato di 318.000 
pagme/mese, la line printer 
Tally è munita di un nuovo 
sensore di posizione dei pre- 
mlcarta e di un sistema di 
gestione della carta dotato di 
2 motori che consentono un 
perfetto controllo della modu¬ 
listica più pesante In questo 
modo la T6180 è in grado di 
gestire moduli continui anche 
molto spessi, fino a un massi¬ 
mo di 6 copie (1 originale + 5 
copie). 



La T6180 inoltre è dotata di 
Hammer Bank con martelli in 
doppia fila: questo dispositivo 
funziona secondo il principio 
"Stored Energy" che aumenta 
l’affidabilità, diminuisce il con¬ 
sumo di corrente elettrica, la 
quantità di calore dispersa nel¬ 
l’ambiente e si regola automa¬ 
ticamente m funzione dell'u¬ 
sura. diminuendo cosi la 
necessità di manutenzione. 

La T6180, come tutte le stam¬ 
panti di linea Tally, dispone di 
un alimentatore universale 
autoregolante che facilita il 
collegamento a qualsiasi ten¬ 
sione e frequenza di rete. 



Tally 

Via Borsini 6, 
20094 Corsico (MI), 
Tel. (02) 48608 1 


Scoperto il primo virus 
che infetta Access 

E' stata Trend Micro la prima 
ad aver lanciato l'allarme per 
l'esistenza di un virus in 
grado di diffondersi sui data¬ 
base Microsoft Access. 

Al nuovo virus è stato dato il 
nome JETDB-ACCESS-1 ed è 
anche conosciuto come Ac¬ 
cessi; è scritto in Visual Basic. 
Anche se il virus non è dotato di 
un sistema di distruzione dei file, 
la sua presenza è comunque 
dannosa, perché infetta tutte le 
informazioni presenti in un data¬ 
base Access 

Note tecmche-Nome del virus: 
JETDB_ACCESS-1. Alias: nessu¬ 
no. Tipologia del virus: macro. 
Piattaforma' Microsoft Access 
Numero delle macro: 1 (autoe- 
seguibile) Crittografazione: nes¬ 
suna. Dimensioni della macro: 
non determinate. Dimensione 
del modulo: 394 byte. Dimen¬ 
sione del virus: 12.288 byte. 
Dimensione del codice maligno: 
non determinata. 

Alla URL http//housecall.antìvi 
rus.com è disponibile il servizio 
HouseCall di Trend Micro, che 
ha aggiornato il suo database al 
fine di permettere agli utenti di 
Access di verificare che il virus 
non sia presente sui loro siste¬ 
mi, anche se JETDB-ACCESS-1 
non e attualmente molto diffu¬ 
so. 

DOVE & CHI-1 

Trend Micro Srl 

Via Ponchielli 4, 

20063 Cernusco sul Nav. (MI). 

Tel (02) 192111847 


Una sola linea telefonica e un solo modem: Nexland rivoluziona Internet 

E' stato annunciato ISB 100, soluzione hardware che consente di condividere l'accesso a Internet simultaneamente 
su una rete locale, con una sola linea telefonica, un solo modem e un solo abbonamento. 


Si chiama ISB 100 (che poi sta per Internet Sharing Box) e ci 
viene proposto dalla statunitense Nexland Ine. Si tratta del primo 
apparecchio, piccolo ed economico, capace di connettere nello 
stesso tempo a Internet tutti i PC. di qualunque marca, collegati 
in una rete locale Ethernet L'installazione e particolarmente 
semplice, dal momento che è indipendente dal sistema operati¬ 
vo o dal tipo di PC: ISB 100 è dotato di due porte, la prima per il 
modem, la seconda per connettersi alla rete (Ethernet lOBase e 
IOBase-2), Non vi è, quindi, alcun software da caricare sulle sta¬ 
zioni di lavoro, eliminando perdite di tempo e salvaguardando la 
memoria del PC. Lo sviluppo di strumenti Java permette di con¬ 
figurare direttamente l'ISB 100 attraverso Browser Netscape 3 o 
Microsoft Explorer 3 Per una configurazione automatica dei PC 
in rete e per l'attribuzione dei parametri IP di ciascuna postazio¬ 
ne, l'ISB integra un server opzionale, denominato DHCP Dato 
che solo l'indirizzo IP dell'ISB 100 è conosciuto all'esterno e che 


di Francesco Fulvio Castellano 

l'apparecchio e dotato di firewall integrato, si usufruisce di un 
notevole livello di scurezza 

L’ISB 100 permette, in successione: la gestione SNMP; la scelta 
dei protocolli che l'ISB 100 deve tenere in considerazione. Per 
esempio- il V3 permette di limitare l’uso dell'ISB 100 soltanto 
alla funzione di posta e di disattivare tutti gli altri protocolli, la 
visualizzazione del traffico in tempo reale, la visualizzazione dello 
stato dei segnali del modem; la visualizzazione dello stato della 
connessione e, infine, la tenuta di un diario degli avvenimenti: 
'log file’, 

DOVE i CHI- 

Sidin Srl - Via Papacino 23, 

10121 Torino, Tel 1011)54.07.22 
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Il fotorealismo di Kodak passa ora dalle Reflex alle compatte “megapixel" per il mondo digitale 


Si tratta dei modelli Digital Science (DC) 220 e 260. un'autentica evoluzione digitale con nuovi livelli di connettività 
e di intelligenza, con la migliore interfaccia digitale disponibile oggi sul mercato. 

Secondo Kodak è 'la risoluzione di domani disponibile oggi'. 


di Francesco Fulvio Castellano 



In un locale 'virtuale' quale oggi 
può essere definito la famosa 
'Ca' Bianca' di Milano a mezzo¬ 
giorno (locale notturno per anto¬ 
nomasia per pianisti, can- 
tanti.cabarettisti, ecc.l, la Kodak 
D&AI (Digital & Applied 
Imaging) ha presentato in ore 
antelucane, ad una folta rappre¬ 
sentanza della stampa di setto¬ 
re, due nuovi prodotti che trac- 
ceranno un ulteriore, significati¬ 
vo traguardo della fotografia 
digitale e della integrazione 
delle immagini nelle applicazioni 
'business', non solo, ma anche 
per gli appassionati della foto¬ 
grafia. Scelta l'Italia per una 
'prima' europea, dunque, Kodak 
ha presentato i suoi ultimi due 
gioielli: la DC220 e la DC260, 
oggi definite da Kodak la miglio¬ 
re interfaccia del mondo. E 
'questo' mondo è in effetti in 
grande fermento, gli accessori 
digitali del mondo IT. del tipo 
imaging e fotografici, vengono 
annunciati dalle varie case pro¬ 
duttrici con sempre maggiore 
frequenza 

Il fotorealismo di Kodak passa 
ora dalle Reflex alle compatte 
"megapixel" per il mondo digi¬ 
tale, aprendo cosi una nuova 
dimensione di sviluppo delle 
nuove macchine, semplici e 
intelligenti Insomma fotocame¬ 
re come interfaccia, che pensa¬ 
no di essere PC e. quindi, dispo¬ 
nibili per modem/lnternet, 
TV/video, videopresentazioni, 
trasferimento IrDA. laptop e 
altre digitai camera Le Digital 
Science DC220 e DC260 sono 
state progettate per offrire le 
migliori caratteristiche fotografi¬ 
che e di qualità dell'immagine 
rispetto alle altre fotocamere 
digitali della fascia di prezzo 
inferiore ai 3 milioni di lire (la 
DC260 è la prima a offrire una 
capacità di acquisizione di 1.6 
milioni di pixel), con numerose 
caratteristiche digitali quali la 
possibilità di connessione, la 
funzionalità e l'interfaccia: sono 
anche le prime sul mercato a 


offrire una terza, nuova dimen¬ 
sione, l'intelligenza. 

Utilizzando la capacità 'scripting' 
i menu e le funzioni delle nuove 
fotocamere possono essere 
agevolmente adattate e perso¬ 
nalizzate per specifiche applica¬ 
zioni. ponendo le basi di una 
nuova generazione di fotocame¬ 
re intelligenti programmate per 
'pensare' per conto di chi l'utiliz¬ 
za. Attraverso l'ambiente opera¬ 
tivo Flashpoint Digital e l'impie¬ 
go del formato EXIF (EXtended 
Image File) è possibile incorpo¬ 
rare, nel file dell'immagine crea¬ 
to nella macchina, anche com¬ 
posizioni con Ioghi, testo e per¬ 
sino il sonoro. Concepite per 
essere prodotti d'avanguardia, 
le fotocamere DC220 e DC260 
oltre ad essere macchine foto¬ 
grafiche che. utilizzando la porta 
a raggi infrarossi, non necessita¬ 
no di collegamento per scarica¬ 
re l'immagine catturata, sono le 
prime a supportare l'interfaccia 
USB (Universal Serial Bus), che 
permette di trasferire le immagi¬ 
ni a una velocità 10 volte supe¬ 
riore rispetto a quella di una 
normale interfaccia seriale 
Trattandosi di macchine con 
sensore di acquisizione con 
risoluzione megapixel 11 milione 
di pixel per la 220 e 16 milioni 


di pixel per la 260), dotate di 
zoom ottico e digitale combinati 
(la 220 4X e la 260 6X), le foto¬ 
camere Kodak offrono un'otti¬ 
ma qualità di immagine nella 
loro rispettiva fascia di prezzo, 
con la scelta di tre diverse riso¬ 
luzioni di acquisizione dell'im¬ 
magine. Scatto in continuo (3- 
12 scatti al secondo) e scatto 
temporizzato. è ideale per regi¬ 
strare variazioni del soggetto in 
un determinato arco di tempo. 
Per un risultato ancora più com¬ 
pleto, la DC260 è dotata di fun¬ 
zioni come l'autofocus, la moda¬ 
lità macro. il dispositivo di sin¬ 
cronizzazione per un flash ester¬ 
no e la possibilità di sovrimpres- 
sione di testo e grafica per regi¬ 
strare data e ora dello scatto. 

La memorizzazione delle imma¬ 
gini è molto semplice grazie 
all'impiego delle piccole schede 
FlashCard che si infilano nell'ap¬ 
posito alloggiamento e che pos¬ 
sono essere sostituite in qual¬ 
siasi momento, senza dover 
spegnere la macchina. I file di 
immagine vengono registrati 
sulla FlashCard in formato 
JPEG, o FlashPix, o in quello 
EXIF, quest'ultimo per l'inseri¬ 
mento di annotazioni sonore, 
insomma si commenta l'imma¬ 
gine appena scattata con. un 


commento. Entrambe le fotoca¬ 
mere offrono nuove possibilità 
di interconnessione: quella USB 
permette un accesso veloce, in 
reai time, alle immagini e la pos¬ 
sibilità di collegamento senza 
fili, con porta a infrarosso (IrDA) 
consente un agevole collega¬ 
mento tra la macchina e qualsia¬ 
si altra apparecchiatura munita 
di questo tipo di porta (ad 
esempio, i PC portatili, o i note- 
pad palmari). L'uscita video 
(supporta standard NTSC e 
PAL) permette di visualizzare le 
immagini direttamente dalla 
fotocamera allo schermo di un 
qualsiasi televisore. 

Le due nuove fotocamere 
Kodak saranno disponibili in 
Europa a partire da questo 
mese, con un prezzo indicativo 
di lire 1.750.000 per la DC220 e 
di lire 2.500 000 (per entrambe 
più IVA) per la DC260 Vengono 
fornite con software Kodak 
Picture Easy 3.0, orientato all’u¬ 
tente e basato su comandi a 
icone che permette di scaricare 
le immagini, organizzarle, modi¬ 
ficarle e stamparle da PC. 
Entrambe sono fornite di modu¬ 
lo TWAIN Acquire e del softwa¬ 
re per Windows 95 e sono for¬ 
niti anche due programmi di 
Adobe: PhotoDeluxe e Page- 
Mill. quest'ultimo per creare 
cartoline, biglietti augurali e per¬ 
sino pagine web Ogni fotoca¬ 
mera é dotata di una flash card 
da 8 MB Kodak Digital Science, 
alimentatore corrente, cavi 
seriali e USB, audio e video 


DOW* 6 CHI- 

Kodak Spa 

Viale Matteotti 62. 
20092 Cimsello Balsamo (MI), 
Tel (02) 6602.81 
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computer di qualità 


superiore 


Per ricevere materiale illustrativo ritaglia e spedisci il seguente tagliando: 
Società .. 


Nome..... 
Indirizzo. 


Cognome 


I suoi doti saranno «ratiati nel nspctto della legge 675/V6 di cui potrà nchicdcmc gratuitamente la rettifica o canee!Iasione. 


JEN ELETTRONICA S.r.l. 

Via Avogàdró, 10 z.ì. E. Fertili 7 '’j ' , 

62010 MONTE l,UPON£ (MC), 
tei. 0703-225012 r.a. - fax Ò733-275014' L / 
Consultaci su internet all'indirizzo www.lemon.it 
E-mait lemon@lemon.it 


O come la linea MRX che grazie alla 


Velocità del bus fino 
a 100MHz, supporto 
IDE Ultra-DMA 33. 
bus AGP per le 
schede video, rara 
sincrone (SDRAM) 
sono caratteristiche 
basilari dei personal 





























Il JavaRing è principalmente un dispositivo di identificazione personale, ma non solo. 


Gli anelli magici hanno fatto la loro comparsa a San Francisco verso la fine dello scorso 
marzo, durante la colossale JavaOne Conference organizzata da Sun 



\(http://www.java.sun.comJ\ In quell'occasione sono stati consegnati a tutti i partecipanti assieme al materiale 
cui avevano diritto con l'iscrizione. Poco dopo la loro fama si è sparsa in tutta la Terra di Mezzo... 

pardon, in tutto il mondo. 


di Corrado Glustoul 


più difficile il 
perderlo, ovvia¬ 
mente. 

Le applicazioni 
dei JavaRing 
sono infinite. 

Pensate ad 
esempio di re¬ 
carvi presso 
una qualsiasi 
workstation del 
vostro ufficio: vi 
fate autenticare 
da essa presentandole il 
vostro anello e convalidandolo 



rezza, è che 
l'anello comu¬ 
nicherà al mi¬ 
croprocessore 
dell'auto le 
vostre prefe¬ 
renze e quindi 
vi ritroverete 
automatica- 
mente lo spec¬ 
chietto orienta¬ 
to nel modo 
giusto, il sedile 
nella posizione desiderata e 
perfino la radio accesa sulla 


MKhi contai 



DM3CBS0 Mcurtty procaaasr 


•d power and \ 


I JavaRing, cosi si chiamano, 
non sono che l'ultima reincar¬ 
nazione di una serie di dispo¬ 
sitivi denominati iButton pro¬ 
dotti dalla Dallas 
Semiconductor Corporation 
già da una decina d'anni 

tntto://www. ibutton.com). Md 

in questa loro forma hanno 

davvero dell'incredibile. Infatti 
all'interno di un robustissimo 
anello d'acciaio, solo legger¬ 
mente massiccio ma perfetta¬ 
mente Indossarle, si trova 
nientemeno che un micropro¬ 
cessore Java, compatibile con 
le specifiche JavaCard 2.0, 
dotato di 32 KByte d' ROM e 
6 KByte di RAM non volatile. 
L'anello è in grado di "parla¬ 
re" con l'esterno mediante il 
protocollo 1-Wire ad una sola 
linea elettrica, e può effettua¬ 
re il download di applet Java 
che esegue al suo interno 
restituendone poi i risultati 
all'esterno. 

II JavaRing è principalmente 
un dispositivo di identificazio¬ 
ne personale, ma non solo. 
Ogni JavaRing è diverso dagli 
altri in quanto contraddistinto 
da un numero di serie a 64 bit 
assolutamente indelebile: ma 
i 6 KByte di RAM non volatile 
permettono di memorizzare 
nell'anello una vasta serie di 
dati personali, da quelli di 
identificazione (codice fiscale, 
numero della patente di 
guida...) a quelli medici (grup¬ 
po sanguigno, allergie...) e 
cosi via. Il fatto che il 
JavaRing sia... un anello e 
non una scheda rende più 
facile il portarselo appresso e 



con un PIN segreto, ed ecco 
che esso scarica sul computer 
tutte le vostre preferenze per¬ 
sonalizzate quanto a settaggi 
del desktop, indi¬ 
rizzo di e-mail, pri¬ 
vilegi sulla rete e 
cosi via, in modo 
che vi trovate il 
posto di lavoro 
configurato come 
se fosse il vostro. 

E che ne direste di 
usare il JavaRing 
anziché le normali 
chiavi per avviare 
la vostra auto? Il 
vantaggio, oltre a 
quello della sicu- 


vostra stazione preferita I 
Il dispositivo utilizzato per 1*1/0 
verso l'anello è un recettore 
detto "Blue Dot" dotato di 
due alloggiamen¬ 
ti: per la maggior 
parte degli usi 
basta portare bre¬ 
vemente l'anello 
a contatto col 
punto blu, ma se 
lo si preme esso 
scatta e rimane 
bloccato nel 

recettore in 
modo da lasciare 
le mani libere o 
da consentire, 
per motivi di sicu¬ 


rezza, la 
presenza 
costante 
dell'anello 
per tutto il 
tempo della 
sessione. Il 
Blue Dot 
dispone di 
due allog¬ 
giamenti 
indipenden¬ 
ti, per i casi 
in cui un'o¬ 
perazione 
particolarmente critica richie¬ 
da la presenza contempora¬ 
nea di due operatori diversi 
ciascuno col proprio anello. 

Il JavaRing è indistruttibile ed 
a prova di intrusione, ha una 
batteria di mantenimento che 
dura dieci anni, dispone di un 
orologio/calendario in reai 
time autoalimentato ed indi¬ 
pendente dal clock principale 
del processore col quale si 
possono certificare le opera¬ 
zioni dipendenti dal tempo, è 
dotato di funzioni crittografi- 
che robuste e. come se non 
bastasse, costa poche decine 
di dollari. Il costruttore sostie¬ 
ne inoltre che entro breve 
tempo riuscirà a portare la 
capacità della memoria RAM 
non volatile ad oltre 128 
KByte senza modificare le 
dimensioni dell’anello, trasfor¬ 
mandolo cosi in un vero mira¬ 
colo di potenza e versatilità. 
Ma non fatelo sapere a 
Sauron.. 


DOVE & CHI - 

Sun Microsystems 

C.D Colleom- 
Palazzo Andromeda 1, 
Via Paracelso 16 
20041 Agrate Brianza (MI). 
Tel. (039) 60551 
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Per vivere meglio il tuo 
tempo, le tue risorse, 
te tue idee. 

Il domani diventa più 
facile, affrontato con 
strumenti agili e 
completi. Strumenti 
con i quali puoi scandire 
il tuo tempo e quello 
di chi ti è vicino. 

Tutti i notebook Enface 
no realizzati 
con questa 
e allo stesso 
modo sono assistiti 
in ogni momento 
da Syntech Italia. 


Linea Octavc 6600 
Linea Ethanc 9800 


Processori * 

Intel Pentium II 
Defluite» 

Intel Pentium MMX 
Tillamook 
AMD K(» 

Chipsct Intel *130 TX 


Display 

14.1- 13.3' I TI XGA 
12.1 II I SVGA 
11A-DSTN 111" SVGA 


Scheda video 

*>/2 Mbyte» SGRam* 


DVD-ROM Drive 

Lettore CD.DVD 
l6x-2* 

Ultori CD-DVD c 
llttppv-Duk integrati 

* secondo i niotlelli 


Memoria 

16/32 Mbyte» SDKam* 
espandibili a 128 Mbyte» 
S|2 Kbvtc l'ache 
Memory II livello 


Hard-Disk Drive 

Rimovibile da 2.1 a S Gl» 

Ultra DMA 

CD-ROM Drive 

CD-Rum 24x 


^167-84-84-84 



IH E IHFDMOVER 


Semplifica il domani 


Distribuito da: Syntech srl - Viale Treviso, 13/c - 33170 Rmìcnunc - lialy * Tel 0434,513311 - Fax 0434,513322 - http://www.cnlirce.it - info@cnfitcc.it 


Intel Pentium t MMX uno marchi reputati di boti (dtjmuum. Tutti gli dhn marchi jppj'tnpm m hpwm /mannari Ejeftn e Symecb ù rwrutm il ima* di mo difi c a* le. 














Palmax PDA, anche i palmari hanno i loro cloni 

Una volta venivano chiamati "cloni" i replicanti 
di marca orientali del PC IBM, per antonomasia 
"il" personal computer. Oggi questa denomina¬ 
zione non ha più ragione d'essere per i compu¬ 
ter, ma si può applicare a tanti altri prodotti del¬ 
l'informatica e della tecnologia moderna. 

Ad esempio ecco in arrivo tutta una serie di PDA somi- 1 
glianti fra di loro, che pur senza un vero e proprio modello j 
di riferimento si richiamano naturalmente ad uno o due \ 
modelli di punta di marche famose. Il Palmax PDA propo¬ 
sto dalla Pocket Power è un interes¬ 
sante PDA con schermo touch 
screen dalle numerose funzioni e 
soprattutto dal costo contenuto 
Palmax, leggero e di dimensioni 
estremamente contenute (sta per¬ 
fettamente nel palmo della vostra 
manol, è semplicissimo da usare, 
grazie al suo schermo LCD "touch 
panel" di ultima generazione, che | 
consente di inserire tutti i dati sem- j 
plicemente toccando il display con la 
penna Stylus inclusa, scrivendo con 
la nostra normale calligrafia, o ad¬ 
dirittura con un dito. 

Le applicazioni sono quelle classiche 
di questi oggetti: accesso ai numeri 
telefonici, agli appuntamenti, alle 
cose da fare, agli appunti, ai disegni, 
oltre a tutte quelle funzioni tipiche di 
un PDA classico, come le operazioni di calcolo o la ricerca 
incrociata. E' naturalmente prevista la sincronizzazione col J 
PC; grazie al software che opera in ambiente Windows I 
ed al cavo di collegamento inclusi (RS232I, Palmax può 
essere interfacciato con il PC per importare dati e aggior¬ 
nare quanto contenuto nelle rispettive memorie II pro¬ 
cessore e il Motorola 68328, 16 bit ed il display è un LCD 
da 128X160, il peso e di 168 grammi Prezzi Palmax 
Pocket PDA - PD 97A lire 329 000 IVA compresa e j 
Palmax Pocket PDA con infrarossi - PD 97A4R a lire j 
379.000 IVA compresa. 

DOVE & CHI,- 

Pocket Power - Tel. (02) 481 93537, 



Tandberg Data apre in Italia 

Tandberg Data ASA, società norvegese costituita nel 
1933 per la realizzazione di soluzioni per la registrazione di 
suoni ed ora in posizione di primo piano nella produzione 
sistemi professionali di backup a nastro, aprirà questo I 
mese una filiale a Milano L'azienda, che distribuisce i I 
suoi sistemi di archiviazione dati a nastro attraverso i 
canali OEM, VAR/system integrators e distributori locali, 
offre due linee di prodotti sia per il mercato SOHO che 
per quello professionale. In entrambi i casi i prodotti si 
avvalgono delle tecnologie SLR (Single-channel Linear 
Recording) e MLR iMulti-channel Linear Recording) che 
riducono a due il numero di parti meccaniche in movi¬ 
mento per una migliore affidabilità e protezione del nastro 
durante il funzionamento. La filiale italiana, organizzata da 
Roberto Licari, va ad aggiungersi alle 6 sussidiane mon¬ 
diali ed alla presenza di Tandberg Data in oltre 50 paesi 
con lo scopo di diventare un punto di riferimento per la 
neonata rete di Distributori Autorizzati Tandberg in Italia 

Tandberg Data Italia - Tel 039/6093861 


Centura Software con SQLBase 7.0 
punta al settore dei database integrati 

La società (ex Gupta) è in fase di ripresa dopo i noti rovesci 
economici con grossi problemi di liquidità. 

Con il rilascio della versione 7.0, offre agli sviluppatori 
un driver Java JDBC, supporto per ODBC 3.0, potenziamento 
delle capacità di integrazione e caratteristiche di sicurezza. 

di Francesco Fulvio Castellano 

Ricordate Gupta? Finita, sparita. Fondata nell'84 come Gupta 
Corporation, dopo alterne vicissitudini le era subentrata Centura Software 
Corporation, rilevandone debiti e prodotti. 

Sono trascorsi solo tre mesi da quando la software house di Redwood 
Shores, con grossi problemi di liquidità, tentava in ogni modo di rimanere 
competitiva. Cosa era successo? Nel corso del '96, ii management allora 
in carica aveva elaborato una strategia volta a espandersi in un'area di 
prodotto chiamata "middleware", un tipo di software creato per connet¬ 
tere differenti sistemi e apparecchiature. 

Purtroppo, a causa di uno share-holder maggioritario, l'acquisizione dell’a¬ 
zienda proprietaria del prodotto di middleware non avvenne e la strategia 
falli. Centura si trovava sull’orlo del fallimento quando, in novembre, il 
consiglio di amministrazione assunse un nuovo management-team 
esperto in risanamento aziendale. La situazione delle azioni della compa¬ 
gnia è stata veramente critica: il loro prezzo oscillò intorno a 1 dollaro, 
ben 4 dollari in meno rispetto al valore massimo raggiunto, nel marzo ’97, 
nella famosa 52a settimana. In brevissimo tempo il nuovo management 
capeggiato da Scott Broomfield è riuscito ad arrestare la situazione di 
emergenza: i nuovi prodotti "middleware", come ForeSite, sono stati 
dismessi e la società è stata focalizzata sul business principale del data¬ 
base per embedding. 

Ora l’azienda è in forte ripresa, il reddito operativo dell’ultimo trimestre è 
stato il più alto in 5 anni, che è cresciuto fino a 1,5 milioni di dollari rispet¬ 
to ai 600mila dollari dell’anno precedente. 

Anche i debiti con la Computer Associates di 12,2 milioni di dollari sono 
stati azzerati: CA possiede un certificato di opzione della durata di 5 anni 
per l’acquisto di 500.000 azioni del capitale azionario Centura. Altre ope¬ 
razioni finanziarie sono in corso: auguri a tutti. 

Centura Software Corp,, nel corso di una conferenza stampa a Milano, ha 
coraggiosamente ammesso le difficoltà attraverso le quali si è dibattuta, 
come abbiamo visto sopra, e ha annunciato il rilascio di SQLBase 7 0, la 
nuova generazione del primo sistema RDBMS (Relational DataBase 
Management System) del mondo in architettura client/server basato su 
PC Destinato allo specifico mercato dei database integrati, SQLBase 7.0 
offre caratteristiche e prestazioni avanzate agli sviluppatori client/server 
tradizionali che utilizzano tool di sviluppo in Visual Basic, Delphi e C++, 
oltre che al nuovo mercato di sviluppatori Internet che utilizzano Java. 
SQLBase 7.0 è il risultato del nuovo impegno di Centura ed e pronto ad 
affrontare sul piano concorrenziale SQL Anywhere di Sybase e Pervasive 
Software. 

Con questo prodotto Centura rinsalderà la posizione nei settori work- 
group e desktop aziendali SQLBase 7 0 offre agli utenti di database inte¬ 
grati un'alta combinazione di potenzialità a livello database relazionale e 
un TCO ridotto al mimmo. 

SQLBase 7.0. attualmente disponibile per Microsoft Windows 3 x. 95 ed 
NT e in corso di rilascio per Novell NetWare, è disponibile per i test sulla 
home page Centura. 

I prezzi variano in relazione ai volumi di attività prevista. 


DOVE & CHI- 

Centura Software Srl - Piazza IV Novembre 4, 20124 Milano, 
Tel. (02)6716.5625 
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Vuoi migliorare la qualità della tua vita? 

Comincia con Jepssen. 


Finalmente una tecnologia 
umanizzata, amica dell'uomo e 
vicina alle sue esigenze di tutti i 
giorni... Il computer Jepssen, sin¬ 
tesi di una tecnologia unitaria, è lo 



s t r u - 
m e n t o 
ideale 
per chi 
desidera 
miglio¬ 
rare la 
qualità della 
propria vita, 
perché è capace di 
interagire totalmente 
con il mondo esterno in maniera 
semplice e naturale, potendo im¬ 
partire i comandi anche con la vo¬ 
ce nelle configurazioni VAS - 
Vocal Automation System -. Con 
la versione PC FAMILY, la TV 




gare in 
internet 
in com¬ 
pagnia di tutta la 
famiglia. Con 


o navi- 


dicasa 
diventa 
un tutt'uno 
con il computer 
Jepssen. sfruttando le potenzialità 
dello schermo televisivo, pergio- 
care, 
studia¬ 
re. la¬ 
vorare 





VIDEO AUDIO PHONE.il 

computer diventa protago¬ 
nista della comunica¬ 
zione globale perché si 
trasforma in un com¬ 
pleto sistema di in¬ 
trattenimento video/audio: nei 
momenti di relax, con un lettore 
CD Rom o DVD. si possono 
ascoltare brani musicali, vedere 
fi 1 ins o video clips, seguire i pro¬ 
grammi TV e consultare le pagine 
Televideo a distanza col teleco¬ 
mando. acquisire o manipolare 
immagini fisse o in movimento o 
visualizzare, contemporaneamen¬ 
te. fino a 4 
fi ne stre 
video se¬ 
parate. Per 
un uso 
profes¬ 
sionale, 
abbinando 
VIDEO 
AUDIO 

a FAX MODEM 
VOICE.TOTAL 


desiderano 
avere sem- 
pre sotto 
controllo il 
proprio stato 
di salute: 
si collega 
alla porta 
seriale di 
un PC o di 
un notebook per 
rilevare la temperatura corporea, 
la pressione sanguigna, il battito 
cardiaco, 
la vista, 
r udito, 
ecc., vi¬ 
sualizzan¬ 
do e me¬ 
morizzan¬ 
do tutti i dati acquisiti e creando 
automaticamente le cartelle clini¬ 
che per ogni utente o paziente; di¬ 
sponibile nelle versioni SENSOR 
PRO, SENSOR PRO ECG e 
SENSOR FAMILY è corredato 
degli appositi software e kit per l'uso. 


CONTROL e una o più teleca¬ 
mere CCD. si può realizzare un 
videotelefono, un videocitofono 
oppure un sofisticato sistema di 
videosorveglianza. Grazie a 
TOTAL CONTROL si possono 
controllare tutte le utenze elettri¬ 
che e le apparecchiature elettroni¬ 
che presenti in casa, in ufficio o in 
azienda per gestirne le funzioni di 
accensione o spegnimento a di¬ 
stanza con il telecomando o con la 
voce, anche mediante il telefono, 
programmandone il funziona¬ 
mento. se necessario, in maniera 
temporizzata... SENSOR è lo stru¬ 
mento ideale per medici, strutture 
ospedaliere, centri sportivi, centri 
estetici e per tutte le famiglie che 


JEPSSEN 

Tecnologia del Terzo Millennio 


JEPSSEN ITALIA Srl 

Hcikiquancrv Via Kadduxa sn - »>40l I AGIRA (Ennu) 
Tel. (WJ5M0777 pbx - Fax 0935/9G0780 



Per ulteriori informazioni contami il nostro 
Servizio Clienti per telefono o via Internet, 
oppure compila ed invia per posta o per fax il 
coupon allegato. 


NOMI 

COGNOMI 
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VIA H 

CITTA CAP 
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Presentati tre nuovi ed interessanti prodotti distribuiti da Nital 

Le soluzioni Nikon per l'immagine digitale 

Super Coolscan 2.000 è un rivoluzionario scanner Nikon per pellicole 35mm ed Advanced Photo System, 
Coolpix 900 e 600 sono due nuove fotocamere digitali, entrambe tecnologicamente 

molto interessanti e innovative. 


di Franco Paiamaro 


Super 

Coolscan 

2.000 

Si tratta di un prodotto tecnolo¬ 
gicamente innovativo, per assi¬ 
curare ai professionisti il miglior 
standard qualitativo nella ripro¬ 
duzione digitale delle immagini, 
anche grazie al sistema Digital 
lce(TM) (sviluppato da Applied 
Science Fiction) di cui è dotato, 
per eliminare e correggere la 
maggior parte delle imperfezio¬ 
ni presenti sulla pellicola digita¬ 
lizzata, come polvere, graffi o 
impronte; inoltre, con la scan¬ 
sione Multi-Sample ogni imma¬ 
gine viene campionata 16 volte, 
permettendo di incrementare la 
densità ottica e la gamma dina¬ 
mica oltre il valore naturale di 
3.6.. Un risultato al vertice 
degli standard industriali, para¬ 
gonabile alle riproduzioni degli 
scanner a 48 bit. 

Il Super Coolscan 2.000 digita¬ 
lizza diapositive e negativi 
35mm, negativi 35mm in stri¬ 
scia e rulli APS; effettua la 
scansione in un tempo medio 
di 20 secondi ad una risoluzione 
ottica di 2.700 dpi (2 592x3.888 
risoluzione massima di ripresa), 
con la garanzia della fedeltà di 
riproduzione del colore e dei 
dettagli assicurata sia dai 12 bit 
per canale e dall'impiego del 
Sistema Cali- 
bra- 


ts-aooo 



zione Colore (standard ICC) con 
il software Nikon Scan 2.0, sia 
dalla superiore qualità dell equi¬ 
paggio ottico (6 lenti in 4 grup¬ 
pi). E' anche disponibile un ali¬ 
mentatore automatico opziona¬ 
le, con caricatori intercambiabili, 
per realizzare sino a 50 scansio¬ 
ni (per caricatore) ininterrotta¬ 
mente. Un aiuto importante a 
tutti gli utenti con la necessità 
di archiviare grandi quantità di 
immagini digitali, con la massi¬ 
ma qualità e semplicità 
L'interfaccia del Coolscan e 
Fast-SCSI-ll. SCAM Compa¬ 
tibile, con un transfer rate di 4 
MByte/sec. 

Coolpix 900 
e 600 

Oltre al Super Coolscan 
2.000, Nikon ha presentato 
due nuove fotocamere digitali, 
la Coolpix 900 e la 600. 
entrambe tecnologicamente 
molto interessanti e innovative. 
La Coolpix 900 è infatti la prima 
compatta digitale Nikon con 
nsoluzione di 1.280 x 960 reali 
(1.300.000 pixel CCD) e zoom 
ottico 3x, il tutto con un design 
accattivante ed estremamente 
ergonomico, mentre la Coolpix 
600 è la più piccola e leggera 
(soltanto 210 grammi) fotoca¬ 
mera compatta digitale del 
mondo. La superiorità delle pre¬ 
stazioni della Coolpix 900 
I sono garantite dalla qualità 
. dell'ottica a 9 elementi e 7 
' gruppi Nikkor di cui è dotata, 
con lenti asferiche prodotte 
con gli standard tecnologica¬ 
mente tra i più avanzati al 
mondo; lo zoom ottico 3x è 
equivalente a 38-115 mm 
nel formato [1351. e può 
. essere aumentato con lo 
, zoom digitale 2x (raggiun- 
‘ • gendo così i 230 mm); è pre¬ 
sente una funzione macro 
(distanza minima 8 cm). 


Il sistema autofocus della 
Coolpix 900 si avvale, per rag¬ 
giungere la massima precisione 
possibile, di ben 945 punti utili 
per la misurazione della distan¬ 
za di messa a fuoco I sistemi 
di lettura esposimetnca sono 
tre (spot, media prevalenza 
centrale e matnx), e la compen¬ 
sazione dell’esposizione è +1- 
2EV. La Coolpix 900 è anche 
dotata di un utile flash incorpo¬ 
rato. La Coolpix 900 è studiata 
per rendere più semplice il 
compito del fotografo, anche 
grazie all'ampio display LCD- 
TFT con rotazione di 
270» per con¬ 
sentire 




c 

inusuall 
angolazioni di ripre¬ 
sa; è previsto anche r utilizzo 
del mirino ottico. La Coolpix 
900 può essere utilizzata in 
modo completamente automa¬ 
tico oppure in manuale (con il 
controllo delle selezioni dal 
menu attraverso lo stesso 
display LCD). La 900 è tra le 
fotocamere digitali più veloci 
presenti sul mercato, può giun¬ 
gere sino a due scatti al secon¬ 
do in VGA (640x480) ed uno 
ogni quattro secondi nella mas¬ 
sima risoluzione XVGA (1280x 
9601, le immagini realizzate 
sono salvate su flash card rimo¬ 
vibili da 4,10 e 24 MB. La Nikon 
Coolpix 900 è dotata del 
software Nikon View 900 (TM) 
di visione delle immagini e con i 
programmi in bundle Photo 
DeluxeTM 2.0 della Adobe, e 
Slides & Sounds PlusTM 2.0 di 
InMedia Presentations Ine La 


Nikon Coolpix 600 è invece l'i¬ 
deale per coloro che vogliono 
cominciare a fare i primi passi 
nella fotografia digitale dispo¬ 
nendo di uno strumento dalle 
grandi prestazioni e dal design 
estremamente raffinato. La 
Coolpix 600 permette una riso¬ 
luzione reale di 1024x768 con il 
CCD di 800.000 pixel, ed una 
grande flessibilità grazie alle 
cinque modalità di ripresa; Fine, 
Normal, Zoom, Multi e Panora¬ 
ma La funzione zoom digitale 
2x consente riprese ravvicinate 
alla risoluzione dimezzata di 
512x384, mentre le due 
selezioni Macro disponibili 
a permettono di arrivare 
\ rispettivamente sino a 27 
a e 14 cm dal soggetto. 
« Come per la Coolpix 900, 
le immagini nella 600 
L t sono salvate su flash 
I card rimovibili, ma con 
. ) la possibilità di trasfe¬ 
rirle anche dal compu¬ 
ter alla fotocamera alla velo¬ 
cità massima di 11 kbps. Nel 
kit di vendita la Coolpix e fornita 
di una flash card da 8 MB (nella 
quale possono essere imma¬ 
gazzinate 32 immagini con 
compressione Fine, 64 con 
Normal e 192 in Basic), gli 
accessori per comunicare con il 
PC e la TV (solo NTSC), il flash 
e la suite software Nikon View 
600 (TM) e Adobe Photo Delu¬ 
xe Il Nikon Super Coolscan 
2 000 è immediatamente 
disponibile a lire 3 500.000 IVA 
inclusa, mentre le fotocamere 
digitali Coolpix 900 e 600 sono 
disponibili dal mese scorso, 
rispettivamente a lire 2.080 000 
e 1 410 000, IVA inclusa 
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l’offerta che vale una 

promozione! 


Upgrade a 

Windows '98 

incluso! 


HICHSCREEN 


XA SkvMIDI 266 C 


. Intel 9 Celeron" 
Processor 266 MHz 

■ Case ATX MidiTower 

■ 32 MB SORAM 

■ Scheda video ATI 3D AGP 
con chipset Rage Pro 

■ Scheda Audio Sound Card 16-bit stereo 

■ Lettore CD-ROM 24X 

■ HDD da 2 GB & 3.5" FDD 

■ Tastiera Multimediale 

■ Mouse 

■ Software Home Pack: 

MS Windows 95, MS Internet Explorer 4 0. 

Upgrade a Windows 98, Corel Draw 7, 
Globalink Language Assistant e 
MS Home Essentials 97; 

MS Word 97 , MS Works 4,0, 

MS Money 97, MS Atlante mondiale 
Encarta e Microsoft Coll 
• Monitor 15" HS MS 1595 P 

■ Stampante HP DeskJet 690 C+ 
incluso CD-ROM World Cup, b 

Corel WorldPorfoct Suite 8 OEM 

■ Abbonamento a Italia Online fino al 
19991 Internet » E-Mail 24 ore al giorno 

■ ItLRiu; 4 CD con i seguenti giochi: 
Ace Ventura, G-Nome, Roland 
Garros 1997, Rally Challenge. 

HICHSCREEN 

XB SkyMIDI 266 C 

Stessa configurazione con: 

Software Office Pack 

OCMf 

INCLUSA 

Compra oggi, 
paghi nel 1999! 

NESSUN 

ANTICIPO! 

10 rate. Prima rata a partire dal 
2 gennaio 1999. tanis.ook, taeg 16,b3% 


Vieni in uno degli oltre 200 punti vendita Vobis d'Italia. Gli 
indirizzi sono sulle Pagine Gialle e sulle Pagine Utili Mondadori 
alla voce "Personal Computer". Per saperne subito di più, 
chiama la Hot-Line Vobis: 02-6125898. 


OBIS 


La prima catena europea dell'Informatica microcomputer 
















Da Canon 

una laser veloce da ufficio 



La LBP-1760 an¬ 
nunciata da Ca- 
k. non è una 
stampante 
laser di 
alte pre- 
stazioni 
pensata 
per il mon¬ 
do enterpri- 
se. Questo 
nuovo mo¬ 
dello si di¬ 
stingue per una risoluzione 
di stampa di 1200x1200 dpi, per 
la compatibilita con Windows 95, 
NT 4,0 e Macintosh, e per la 
memoria espandibile fino a 36 
Mbyte La LBP-1760 offre un'e¬ 
levata velocità di stampa, 17 
pagine al minuto, anche con 
documenti complessi, grazie al 
potente microprocessore RISC 
Intel 960HD a 50 MHz. La RAM 
base è di 4 Mbyte, e può essere 
espansa fino ad un massimo di 
36 MB grazie ai due slot interni 
che accettano moduli DLMM da 
4, 8 e 16 MB L alimentazione 
viene assicurata da un capiente 
cassetto da 500 fogli e da un 
vassoio da 100 unità in cui è pos¬ 
sibile inserire anche lucidi, eti¬ 
chette autoadesive e cartoncini, 
In opzione sono disponibili un ali¬ 
mentatore da 500 fogli che porta 
a 1.100 l'autonomia della mac¬ 
china, un modulo per il fronte 
retro e un alimentatore per 
buste La LBP-1760 offre una 
risoluzione di 1200x1200 dpi con 
256 toni di grigio, e adotta un 
sistema di incremento della qua¬ 
lità denominato Automatic Ima- 
ge Refinement (AIR) che aumen¬ 
ta sensibilmente la definizione 
sia del testo che delle immagini. 
Per mezzo del sistema Memory 
Reduction TechnologyTm (MRT) 
sviluppato da Canon, già con la 
dotazione standard di memoria è 
possibile realizzare documenti 
anche complessi, La LBP-1760 
non necessita di alcun prenscal- 
damento ed è quindi in grado di 
stampare immediatamente i 
lavori che riceve Se si desidera 
memorizzare nella stampante 
moduli predefimti o font addizio¬ 
nali, basta aggiungere una me¬ 
moria flash da 4 Mbyte che man¬ 
tiene le informazioni anche a 
macchina spenta. 


DOVE & CHI - 

Canon Italia Spa 

Palazzo L, Strada 6, 
20089 Milanof Rozzano (MI), 
Tel (021 8248,1 


Cisco lancia la nuova rete intelligente: IP QoS 

Nella sede di Cirisello Balsamo di Azlan Italia, importante distributore a valore 
aggiunto di prodotti di rete, Cisco Systems ha presentato la "qualità del servizio" 
su reti IP, gli elementi che compongono l'architettura QoS, le funzionalità Cisco IOS 
per la QoS e la gestione du una rete QoS (Quality of Service) 

di Francesco Fulvio Castellano 


"Si parla spesso di Quality of Service (QoS) e, dunque, non solo di prodotti, ma di operatori di settore 
preparati, che fanno risparmiare i clienti e sono in grado di offrire servizi all’altezza dei prodoni che ven¬ 
gono offerti nella loro globalità" -, parola di Alessandro Limardo, Amministratore Delegato di Azlan 
Italia. Ci piace iniziare dalla fine dell'incontro stampa perché è nella valutazione del prezzo/prestazioni 
con operatori competenti, oltre che per la formazione, la certificazione, la qualificazione del canale che 
si giudica una realtà quale è appunto Azlan, nel vasto pianeta della distribuzione, il più grande distributo¬ 
re a valore aggiunto in Europa di prodotti e servizi per il mercato networking. Poi vedremo come e per¬ 
ché. Dunque, veniamo alla nuova strategia, ma poi non troppo nuova, perché è stata ben ottimizzata la 
precedente, quella presentata ora da Cisco Systems. Cambiano le generazioni e tutti vogliono tempi di 
risposta immediati; l'utente oggi vuole comunicare ovunque, non interessa su che tipo di rete, a costi 
bassi; vogliono parlare e far passare le immagini come quando guardano la TV; e la sicurezza con gli 
accessi esclusivi deve essere compresa. E la risposta è; una rete di comunicazione globale. La maggior 
richiesta dei servizi offerti dalla rete geografica in termini di banda trasmissiva, performance e flessibilità 

- sia per il supporto delle applicazioni esistenti che per il rapporto"delle nuove applicazioni multimediali - 
portata dalla crescente diffusione di reti Internet aziendali e da Intranet, ha creato la necessità di poter 
controllare sia la qualità di banda trasmissiva a disposizione sia il ritardo di rete; basti pensare ad applica¬ 
zioni come la Voice on IP (VolP), telemedicina e teledidattica, e ad applicazioni più commerciali come la 
diffusione di Video su Web. La necessità di poter controllare in modo dettagliato la banda su reti IP si 
traduce, come ha chiarito Riccardo Casiraghi, ISP/Core Technology Specialist di Cisco Systems Italia, 
nell'esigenza di supportare alcuni servizi fondamentali quali: 

- la possibilità di poter organizzare il traffico che attraversa la rete in classi di servizio differenti, di 
disporre di meccanismi in grado di controllare la quantità di banda utilizzata da ciascuna classe ed, infi¬ 
ne, di disporre di un sistema di accounting in grado di raccogliere informazioni dettagliate sui servizi 
erogati; 

- la possibilità di avere meccanismi in grado di gestire le congestioni sulla rete e, soprattutto, di mecca¬ 
nismi di queueing intelligenti che garantiscano un trattamento differenziato del traffico appartenente a 
ciascuna classe all'Interno della rete. 

Per rendere possibile l'implementazione della Qualità del Servizio è necessario che la rete sia in grado 
di fornire una serie di funzionalità di base. Queste si dividono in due macrogruppi: funzionalità di peri¬ 
feria" o "edge" e funzionalità di "centro" o "backbone". I servizi che si applicano a livelli di accesso 
sono atti a identificare e classificare il traffico; funzioni tipiche sono quindi: a) definire classi di traffico e 
livelli di servizio; b) mappare il traffico nelle classi appropriate; c) definire come le risorse di rete sono 
allocate e monitorate in modo da gestire le classi di traffico definite; d) collezionare ed esportare misure 
dettagliate relative al traffico di rete e all'utilizzazione delle risorse. Il traffico può essere classificato in 
base a una molteplicità di elementi, quali: interfaccia fisica di provenienza, indirizzi IP o MAC sorgenti o 
di destinazione, porta applicativa, tipo di protocollo IP (TCP/UDP), e altri criteri definibili attraverso stan¬ 
dard ed extended access-list. Nel backbone della rete le funzionalità sono invece: fornire una rete di tra¬ 
sporto dotata di buone prestazioni, affidabile ed estremamente veloce; fornire meccanismi efficaci e 
veloci per controllare le code e gestire le congestioni (REDA/VRED). La gestione delle code Weighted 
Fair Queueing (WFQ); tutti i maggiori attori del mondo dell'internetworking, tra cui Cisco, hanno sem¬ 
pre riconosciuto le limitazioni di una gestione delle code FIFO. Per questo motivo, ciascun fornitore si è 
impegnato a sviluppare meccanismi di queueing sempre più sofisticati (Priority Queueing, Custom 
Queueing, e Weighted Fair Queueing). Proprio il WFQ ricopre un ruolo fondamentale per il supporto 
della QoS. Esso trae le sue origini dal meccanismo di Fair Queueing, e cioè da un meccanismo che si 
basa sul concetto di distribuzione equa della banda a tutte le "conversazioni" in atto su un determinato 
circuito trasmissivo. Le applicazioni multimediali possono fare leva sulla capacità di massificare la rag- 
giungibilità di un cliente da parte della rete, in presenza di velocità di collegamento e congestioni diffe¬ 
renti. Un primo esempio è rappresentato dalla distribuzione video in formato MPEG verso destinazioni 
con bande trasmissive e limiti CAR differenti Per esempio, un sito ha una linea a 34 Mbps, un altro una 
linea a 2 Mbps ed infine un terzo una linea ISDN. Per concludere, diamo uno sguardo alla gestione della 
banda trasmissiva. L'operatore può decidere per motivi di convenienza (spese ricorrenti di intervento in 
loco, tempi di disservizio elevati) di installare una linea E1 per tutte le richieste di linee con velocità 
superiore a 64 Kbps e utilizzare la funzione di Rate Limiting (CARI per effettivamente limitare la banda a 
disposizione del cliente. Attraverso l'analisi del traffico con Netflow, sia il gestore sia il cliente sono in 
grado di monitorare il traffico ed eventualmente aumentare la velocitò di rete semplicemente interve¬ 
nendo sul router da remoto e non sull'infrastruttura. Vi è anche un utilizzo più sofisticato di questo ser¬ 
vizio, ma lo lasciamo alla prossima occasione. Comunque, ad ogni tipo di traffico, dice Cisco, è consen¬ 
tito di eccedere la banda definita quando questa è disponibile. 

DOVE & CHI - 

Cisco Systems Srl - Via Torri Bianche 7, Palazzo Faggio, 20059 Vimercate (MI), Tel. (039) 62951 
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i DI non AVERE 

1 ancora msdn 


Microsoft Developer Network. 

Tutti gli aggiornamenti per tutti gli sviluppatori, 

in 3 livelli di abbonamento. 


MSDN'“: Microsoft Developer Network. Ovvero, lo strumento assoluta- 
mente Indispensabile per chi usa I prodotti Microsoft . MSDN, infatti, 
permette agli sviluppatori di applicazioni in ambiente Windows’ di acce¬ 
dere più rapidamente e più facilmente alle tecnologie Microsoft e di 
poter ricevere puntualmente tutti gli aggiornamenti. MSDN è disponibile 
in tre livelli di abbonamento, tutti annuali con aggiornamento trimestra¬ 
le, che corrispondono a tre diversi tipi d) informazione e che soddisfano 
le esigenze di qualsiasi sviluppatore. 

Abbonamento MSDN Library. Se utilizzate strumenti di sviluppo 
Microsoft o se sviluppate applicazioni per piattaforme Windows 

e Internet. VI permette di ricevere tutte le informazioni sulle tecniche di 
sviluppo e sulle tecnologie piu diffuse e tutta la documentazione sul 
toolkit di sviluppo Microsoft, 



Abbonamento MSDN Professional, 

le tecnologie più aggiornate nei sviluppare applicazioni professionali. 
Vi permette di ricevere tutto il materiale dell'abbonamento Library, Inte¬ 
grato da tutti gli aggiornamenti e nuove versioni dei sistemi operativi e 
dei kit di sviluppo Microsoft. 


Abbonamento MSDN Universal. S£ .ave.ta_b.!S.ag.nQjjil^tej£.jnlQrrQ^iQ: 

ni..leie£aolggi.e^-glutf.untj?iiiLQLB.rggrammaiione necessari per rende¬ 

re piu semplice lo sviluppo di soluzioni personalizzate. Vi permette di 
usufruire di tutti I vantaggi dell'abbonamento Professional e di ricevere 
un anno Intero di tool Microsoft. 

Per ulteriori informazioni sugli abbonamenti MSDN visitate il sito 
lwww.eu.microsott.com/ ltalv/msrtn/1 

oppure chiamate l'MSDN Information 
Centre al seguente numero verde: 


www.eu.mlcrosoft.com/ltaly/msdn/ 



C 


Numeri Verde- 


167-780353 
































Attachmate HostPublishing non ASPetta 

La nuova versione 2.2 dell'ambiente di sviluppo Web sup¬ 
porta la tecnologia Active Server Page di Microsoft 

L'attuale implementazione di HostPublishing System fornisce agli 
sviluppatori Web tutti gli strumenti necessari per velocizzare le 
operazioni Web-to-host, consentendo di dialogare anche con le 
architetture dinamiche del mondo Microsoft II supporto di 
Internet Information Server, grazie al supporto delle ASP, rende 
Attachmate un partner ancora più interessante 
Il leader mondiale nella produzione di soluzioni per l'accesso e la 
gestione su host permette di integrare con grande velocità e sem¬ 
plicità all'Interno di applicazioni basate su browser HTML, dati e 
informazioni provenienti da mainframe IBM e sistemi AS/400. 
L'interesse delle aziende per l'estensione dei dati host verso 
nuove comunità di utenti è in continua crescita e gli sviluppatori 
richiedono con insistenza nuovi strumenti che li mettano in condi¬ 
zione di realizzare applicazioni nel piu breve tempo possibile 
Come nel caso della precedente versione. HostPublishing System 
2.2 supporta tutti i più diffusi tool di sviluppo Per gli sviluppatori 
Web che si occupano regolarmente del problema di portare i dati 
sul Web, Attachmate HostPublishing System opera con Visual 
InterDev per generare pagine HTML partendo dai file di dati host. 
Per gli sviluppatori Visual Basic aziendali la versione 2 2 dispone di 
un controllo avanzato per la traduzione dei dati host che si occupa 
della conversione in HTML di tutti i form Visual Basic 
Una caratteristica centrale e il nuovo ASP Design Time Control. Si 
tratta di un wizard per la generazione diretta in ambiente ASP di 
codice di comunicazione host. Usando l'esclusiva tecnologia di 
navigazione Attachmate. il Control provvede a creare pagine ASP 
all'interno di Visual InterDev. Avvalendosi di questa tecnologia di 
navigazione automatica, Attachmate elimina qualunque necessità 
di una complessa programmazione HLLAPI, assicurando agli svi¬ 
luppatori Web la capacità di incorporare i dati host all'interno delle 
proprie applicazioni Web in modo facile e intuitivo. Una necessità 
del mondo dinamico è la potenza di traduzione in HTML La nuova 
soluzione di Attachmate va incontro a questa necessità, in quanto 
si avvale di un controllo ActiveX Host Translator molto migliorato, 
per partire dai form Visual Basic e dai loro link interni che vengono 
poi tradotti in HTML. La disponibilità di QuickView consente agli 
sviluppatori di disporre di anteprime dei documenti HTML già 
all'interno del progetto Visual Basic. 

In definitiva HostPublishing System rappresenta una piattaforma 
completa per lo sviluppo e la distribuzione anche su licenza di 
applicazioni, che si avvale delle già sperimentate tecnologie 
QuickApp e QuickDB per integrare all'interno di nuove applicazioni 
Web schermate host e informazioni da database QuickApp con¬ 
sente agli sviluppatori di registrare automaticamente le procedure 
di navigazione sull'host e, gestendo la registrazione come un 
oggetto, ne permette l’integrazione all'interno dei tool di sviluppo 
nativi per il Web. QuickDB viene usato per integrare le informazio¬ 
ni DB2 e DB2/400 Oltre ad Attachmate SNA Gateway, fornito a 
complemento del prodotto, Attachmate HostPublishing System 
supporta tutti i gateway standard Per gli utenti esperti, la nuova 
versione offre inoltre HostSurfer Si tratta di un'opzione per la 
generazione di codice HTML in tempo reale dedicata a tutti quegli 
utenti che desiderano realizzare una soluzione Web-to-host senza 
alcuna necessità di programmazione Questa funzionalità permet¬ 
te infatti di convertire dinamicamente in HTML le applicazioni host 

là esistenti 

ttachmate HostPublishing System 2.2 sarà disponibile a partire 
dal mese di aprile presso VAR, rivenditori e distributori 
Attachmate, oltre che attraverso l'organizzazione di vendita della 
società 


Attachmate - Via Vuruvio 38, Milano, Tel 1021 6713101 
I'.Iti. //WWW dliacn-ìiite ccr| 


Il manager del 2000 padroneggerà il Design Strategico 

Il Politecnico di Milano e Polidesign presentano un master 
che propone l'integrazione tra strategia ed innovazione 

Per rinnovare ed accrescere la capacita progettuale, e di conse¬ 
guenza la propria competitività sul mercato, occorre l'integrazio¬ 
ne di tre caratteristiche fondamentali: la capacita di visione, la 
sensibilità ai segnali del nuovo e l'intuizione nel derivarne propo¬ 
ste praticabili Stiamo parlando del "design strategico", come 
l'hanno battezzato gli ideatori. Il Politecnico di Milano e 
Polidesign hanno infatti presentato il nuovo "Master in Design 
Strategico: innovazione e progettazione del sistema-prodotto" 
Si tratta di un corso ideato per creare professionisti in grado di 
integrare visione strategica e capacità d'innovazione, ovvero 
manager d'impresa e designer industriali Un profilo professio¬ 
nale di cui le imprese manifestano sempre più esplicitamente 
l'esigenza. 

Questo corso Master sviluppa quattro aree disciplinari fonda- 
mentali il design, il management, la tecnologia e il potenzia¬ 
mento delle risorse individuali, all'americana lempowerment. E' 
articolato in attività progettuali, moduli formativi e percorsi elet¬ 
tivi diversificati, L'attività progettuale costituisce la struttura por¬ 
tante del Master Si articola in workshop, un’attività di "ricerca- 
progetto" e uno stage finale I workshop iniziali consentiranno ai 
partecipanti di sperimentare un'attività di progettazione integra¬ 
ta, finalizzata all'immediata applicazione e verifica delle cono¬ 
scenze e degli strumenti via via acquisiti La "ricerca-progetto" 
intende sviluppare le capacità necessarie ad affrontare con suc¬ 
cesso un progetto professionale intraprendenza, perseveranza 
e assunzione di precise responsabilità rispetto ai risultati. Lo 
stage finale rappresenta il momento di sintesi e di applicazione 
dell'esperienza formativa, in quanto pone i partecipanti di fronte 
alla complessità del contesto di lavoro reale e alla richiesta di 
individuare soluzioni concrete e realizzabili. Viene svolto in grup¬ 
pi di 2-3 persone e dura cinque mesi I moduli formativi sono 
costituiti da lezioni ed esercitazioni focalizzate sulle aree del 
design, del management, della tecnologia e dell'empowerment, 
e si integrano con un ciclo di conferenze su tematiche di scena¬ 
rio 

I percorsi elettivi sono costituiti da lezioni ed esperienze che 
integrano le conoscenze e le competenze acquisite nel corso 
del Master, apportando approfondimenti mirati sulla base degli 
specifici orientamenti professionali scelti dai singoli partecipanti 
Sono previste esperienze come la partecipazione a corsi, semi¬ 
nari specifici, la realizzazione di ricerche sul campo, incontri con 
"maestri" di mestiere, e cosi via 

II Master dura complessivamente 14 mesi, da gennaio 1999 a 
marzo 2000, e richiede un impegno a tempo pieno- circa 6 ore 
al giorno con obbligo di frequenza I primi 9 mesi si svolgono 
principalmente nella sede del MIP, mentre gli ultimi 5 presso 
un'azienda o uno studio professionale in cui ha luogo lo stage 
finale L’ammissione al Master è limitata ad un numero massi¬ 
mo di 20 partecipanti La selezione si basa su colloqui individua¬ 
li, prova scritta e valutazione del curriculum scolastico e profes¬ 
sionale Pre-requisito fondamentale è inoltre una buona cono¬ 
scenza della lingua inglese e della lingua italiana (per gli stranie¬ 
ri). La quota di ammissione è di 26 milioni di lire più IVA (20%) 
A copertura totale o parziale della quota di partecipazione sono 
disponibili borse di studio 

Le domande di ammissione al corso devono essere presentate 
al MIP entro il 30 ottobre 1998, e le prove di selezione si svol¬ 
gono presso la sede del MIP nei mesi di novembre e dicembre. 


DOVE & CHI- 

MIP Politecnico di Milano - Via Fucini 2, 20133 Milano, 
Tel (02)236.9181 
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Come ci si comporta quando ci si trova di fronte ad un codice di errore sconosciuto? 
Difficoltà di programmazione? Lacune nella vostra conoscenza? Nuova programmazione? 
Prima o poi ogni sviluppatore si trova in una situazione simile. 

L’importante non è conoscere già la soluzione. 

L’importante è sapere come trovarla, 


IMMEDIATAMENTE! 



www.eu.mlcroBott.com/ltaly/msdn/ 


Ed ecco come: con MSDN™ Library. 

MSDN Library è Infatti II programma di adesione annuale che 
mette a vostra disposizione le ultime, aggiornatissime informa¬ 
zioni sulle tecnologie di programmazione e i tool di sviluppo 
Microsoft , Indispensabili per lo sviluppo di applicazioni In 
ambiente Windows . 

Abbonandovi al programma, ogni tre mesi riceverete, direttamente 
su CD Rom. oltre 1.1 gigabyte di Informazioni tecniche e docu¬ 
mentazione di prodotti, tra cui la Microsoft Developer Knowledge 
Base, che potrete Interrogare facilmente e velocemente per trova¬ 
re tantissimi consigli utili sulla programmazione di tutti i prodotti 
di sviluppo Microsoft. 

E se vi abbonerete a MSDN Library entro II 1° settembre 1998, 
beneficerete di una speciale offerta di benvenuto: un anno di 
abbonamento a sole Llt. 179.000 + IVA: la metà del prezzo 
pagato sino ad oggi! 


I pfi/A loco IVA NCHM • cobo»*) ««fiore Irò I vfKl nvorvMurt 

*«tooo «nitro X imam ore 1MB 


V.Tf 




I il wrswriutc od pf^rommo 0i ot»»**' aimr'o 0 MSDN p»rt «noie 
* io«o mi reni o mortili di Microsoft Corporation, 

o di proprietà (lolla rispettive società 


Per ulteriori informazioni sull'offerta speciale di MSDN Library, 
visitate II SU'. Nvww.eu.microsott.com/italy/msdn7 
Per abbonarsi subito a MSDN Library, rivolgetevi a un rivenditore 
Microsoft oppure chiamate l'MSDN 
Information Centre al seguente numero verde: 


m Numero Vuta- 

[167-780353 

















Aperta la filiale italiana 


Da D-Link tutto per il mondo networking 

Alla base dell'apertura di un "branch office" a Milano gli ottimi risultati e previsioni positive in termini di fatturato 
(crescita media annua del 50%). Annunci di prodotti di rete a pioggia caratterizzati da tecnologie innovative. 
D-Link ha vinto due "awards" di Byte: Best of Computex nel '95 e Editors' Choice nel 96. 


La taiwanese D-Link non è 
proprio nuova sul nostro mer¬ 
cato (vedere MCmicrocom- 
puter, ottobre '97). se nel solo 
anno passato ha raggiunto un 
fatturato di circa 3 milioni di 
dollari. L'obiettivo, ora che 
potrà operare con una filiale 
diretta, è di chiudere il '98 con 
"almeno” 5 milioni di dollari di 
fatturato in Italia. Nel corso di 
una conferenza stampa a 
Milano. D-Link Corp., azienda 
all'avanguardia nella produzio¬ 
ne di soluzioni per networking 
a livello mondiale, ha annun¬ 
ciato di voler consolidare la 
sua presenza in Italia con l'a¬ 
pertura di un "branch office” 
In apertura dei lavori, Stefano 
Nordio, ha esordito "La costi¬ 
tuzione di D-Link Italia ci per¬ 
metterà di seguire meglio i 
nostri clienti locali, fornendo 
loro supporto tecnico, com¬ 
merciale e di marketing ne¬ 
cessario per rendere ancora 
più capillare la nostra presenza 
sul territorio italiano. La strate¬ 
gia D-Link è quella di conqui¬ 
stare il mercato SOHO e di 
rafforzare la presenza nel set¬ 
tore Enterprise". 

Praticamente D-Link abbraccia 
tutto lo scibile del mondo 
networking con una gamma di 
prodotti per soluzioni tra le più 
complete. Schede di rete, 
adattatori di rete Fast Ether¬ 
net, Ethernet (ISA. PCI, PnP) 
per applicazioni quali connes¬ 
sioni di PC desktop in rete 
locale; Portable LAN Adapter 
(portable LAN adapter PCM¬ 
CIA, card bus) per connessio¬ 
ne di PC portatili in rete locale. 
LAN Interconnect (repeater. 
transceiver), cioè 
device e accessori 
per interconnessio¬ 
ne di reti locali; 
Hub/Switch (mana- 
ged e unmanaged), 
che consente di 
concentrare PC per 
la creazione di una 
rete locale; Internet 


di Francesco Fulvio Castellano 


working (bridge, router), che 
consente di interconnettere 
due reti locali attraverso linee 
telefoniche, Prmt server, che 
condivide le stampanti con gli 
utenti di una rete locale; 
Software (D-View), software 
di gestione per apparati attra¬ 
verso la rete locale. 
Naturalmente per ogni catego¬ 
ria ci sono famiglie di prodotti. 
Le novità assolute sono: 


“Hubby 




Per piccoli gruppi di lavoro. 
Tra i più piccoli presenti sul 
mercato (sta nel palmo di una 
mano), Hubby lOBase-T rap¬ 
presenta la soluzione ideale 
per reti di piccole dimensioni 
Questo piccolissimo hub offre 
5 porte Twisted Pair per 
altrettanti utenti consentendo 
comunque una rapida espan¬ 
sione a cascata con qualsiasi 
altro hub. Versatile e compat¬ 
to, Hubby può essere anche 
trasportato in valigia con il 
proprio notebook ed è propo¬ 
sto in bundle con il Network 
Starter Kit che permette di 
"costruire" una rete locale in 
maniera semplice e rapida. 
Vantaggi: plug & play, com¬ 
patto, alimentazione multipla, 
espandibilità. 

Switch 

modulare 

DES-5016 

Si parte dal piccolo switch 4 
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porte (DES- 
1004) dedicato a 
piccoli gruppi di 
utenti fino ad 
arrivare al poten¬ 
te, semplice e 
modulare Flex 
Switch DES- 
5016, dedicato a 
gruppi di lavoro 
di ampie dimen¬ 
sioni Questo 
switch si distin¬ 
gue per il suo 
design modula¬ 
re; partendo da 
uno chassis da 
rack 19". l'apparato dispone 
di 5 slot (2 full size e 2 half 
size) ove è possibile alloggiare 
differenti moduli e più in parti¬ 
colare: 2 moduli da 8 porte 
ognuno Nway dual speed 
(10/100 Mbps) oppure due 
moduli da 8 porte in fibra otti¬ 
ca lOOBase-FX oppure la 
combinazione di entrambi 
Per i due rimanenti slot half 
size è possibile alloggiare 
rispettivamente i moduli per 
interfaccia ISDN, ATM o 
Gigabit disponibili a breve II 
quinto alloggiamento è dedi¬ 
cato al modulo di gestione del 
sistema con già integrato l’a¬ 
gente SNMP per la gestione 
da Network Management. 


Fast 

Ethernet 
Print Server 
DP-300 


Come per le altre fami¬ 
glie di prodotti, anche 
Print Server D-Link 
offre due apparati da 
scegliere in relazione 
alla tipologia di rete uti¬ 
lizzata. DP-100 è un 
Print Server dedicato a 
reti Ethernet con inter¬ 



faccia di rete combo RJ45/ 
BNC e la possibilità di connet¬ 
tere contemporaneamente 2 
stampanti parallele ed una 
stampante seriale DP-300 
invece è dedicato a tipologie di 
rete di tipo Fast Ethernet, con 
interfaccia di rete quindi RJ45 
e sempre 2 porte parallele ed 
una porta seriale per altrettan¬ 
te stampanti II supporto di più 
protocolli (IP, IPX. NetBEUI ed 
Apple EtherTalk) consente ad 
entrambi i prodotti di gestire 
spooling di stampa all'interno 
di reti locali miste. 

Tutti i prodotti D-Link sono cer¬ 
tificati ISO 9001 e, quindi, 
conformi agli standard qualita¬ 
tivi elevati: tanto è vero che ha 
ricevuto due alti riconoscimen¬ 
ti da parte della rivista Byte D- 
Link è stato il primo produttore 
ad implementare il modello 
International Standard Orga- 
nization ed è la prima società 
appartenente alla Novell Labs 
Certification Alliance INCA) 


DOVE & CHI- 

D-Link Italia 

Tel (02) 29000.671: 
http://www aiink corri 
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Abbonati a Telecom Italia Net 
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sempre 
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s- INTERNET 

personal 


Klt completo di 
abbonamento e 

Per W a T" t0 PSTN 

Per Windows e 

elacintosh. 


< E voila', 


Internati 


Telecom Italia Net ti offre quello 
che davvero serve per avere 
il meglio da Internet. 


Anzitutto 

il massimo in termini 
di tecnologia 

Telecom Italia Net ti offre 
oltre 120 POP per 
permetterti di collegarti al 
costo di una telefonata 
urbana da oltre 20.000 porte 
d'ingresso e l'accesso alla velocità di 
S6k per volare, già oggi da alcune 
cittì, nell’universo di Internet alla 
velocità del pensiero 


Sei pronto per 


entrare in Internet? 
Ecco l’abbonamento 
che fa per te: 


Poi, una buona guida. 

Internet ti preoccupa?Tranquillo, c’è 
Telecom Italia Net al tuo fianco 
Con il servizio di aiuto 
• on-line,con il Numero Verde 
167-018787 e,soprattutto 
con Mr Net, il tuo aiutante in rete 


167-018787 


Travi gli abbonamenti a 

Internet nei negozi Telecom 
Italia. Insip e ne« migliori 
negozi di informatica che 
adensccr, 

O sul elfo I WWW hit ul 


TELECOM ITALIA NET 


e ora, Internet 
































Videoproiettore Philips Fellini: il nome dice tutto 

Philips ha lanciato sul mercato due nuovi modelli di videoproiettori. 

Il ProScreen 4700 De fini don. per il mondo del lavoro e per iprofessionisti. 
e il Fellini 100. per la casa e la famiglia. 


I due modelli hanno delle 
caratteristiche di base comu¬ 
ni Utilizzano la risoluzione in 
formato XGA e sono dotati 
del chip Limesco, in grado di 
garantire l'assoluta compatibi¬ 
lità con le vane piattaforme 
PC, le fonti video sia digitali 
che analogiche e con tutti gli 
standard grafici, dal VGA al 
piu recente SXGA, Grazie al 
chip Limesco è possibile col¬ 
legare al videoproiettore qual¬ 
siasi televisore, videoregistra¬ 
tore VHS, unità di lettori 
dischi DVD Entrambi i 
modelli di videoproiettore 
sono in grado di leggere auto¬ 
maticamente qualsiasi tipo di 
segnale, sia NTSC, PAL o 
SECAM, riproducendo l'origi¬ 
naria qualità deH'immagine. 


Entrambi i modelli usano le 
rivoluzionarie lampade Ultra 
High Performance, che per¬ 
mettono di ottenere un'im¬ 
magine di qualità elevata 
senza macchie. La durata 
media è di circa 4000 ore, 
pressoché doppia rispetto 
alle altre lampade metal fiali¬ 
de presenti sul mercato. Si 
tratta d'un elemento impor¬ 
tante, in quanto la sostituzio¬ 
ne delle lampade dei video- 
proiettori rappresenta una 
voce consistente nelle spese 
di gestione di questo tipo di 
apparecchiature 
Entriamo nel dettaglio dei 
prodotti. Il ProScreen 4700 si 
rivolge principalmente al 
mondo del lavoro e ad un'u¬ 
tenza di professionisti. E' 


adatto alle presentazioni mul¬ 
timediali, alla visualizzazione 
di dati finanziari, ad applicazio¬ 
ni grafiche complesse, quali 
Cad/Cam Le sue dimensioni 
ridotte permettono di traspor¬ 
tarlo ovunque e di posizionar¬ 
lo anche sopra una scrivania. 
Può anche essere installato a 
soffitto o a parete Ha un 
autoparlante interno da 6 W e 
può essere collegato a siste¬ 
mi di altoparlanti esterni sur¬ 
round. 

Il prezzo consigliato per il 
ProScreen 4700 è di circa 
17.750 000 (IVA esclusa). 

Più sofisticato l'altro modello, 
a partire dal nome II Fellini 
100 è modello pensato per 
l'home theater, ideale per 
proiezioni in ambienti molto 


illuminati E' dotato di due 
tasti particolari che permetto¬ 
no di scegliere il tipo di imma¬ 
gine desiderata. Con il tasto 
Opti-Color si ottengono dei 
colori naturali, che mantengo¬ 
no le stesse diverse gradazio¬ 
ni Con il tasto Opti-Brite è 
possibile aumentare il contra¬ 
sto del colore, in modo da 
compensare l'alta luminosità 
dell'ambiente 

Al momento in cui scriviamo 
è ancora da definire il prezzo 
del Fellini 100 

DOVE & CHI - 

Philips 

Piazza IV Novembre 3, 
20124 Milano, 

Tel (02)675 21 
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il tuo software. 

Il tuo software è il tuo bambino. 

Lo hai pensato, crealo, sviluppato. 

Lo hai portato sul mercato. 

Ora devi proteggerlo. 

Il 50% del software viene rubato 
dai pirati informatici per un valore di 
Il miliardi di dollari! 

Nel mondo un sempre maggior numero 
di sviluppatori si sta proteggendo contro la pirateria 
e un sempre maggior numero di questi sviluppatori Ita adottalo HASP 

HfìSP - Il sistema professionole di Protezione del software. 

• Al primo posto nei test di mercato 

• Sicurezza ineguagliata 

• Flessibilità senza confronti 

• Assoluta semplicità di impiego e totale trasparenza 

• Compatibile con Windows 95,98 e NT. Mac. OS/2. NEC. UNIX e RETI 

• Qualità e affidabilità certificate ISO 9002 


Potete ricevere un kit di valutazone a sole 1.39.000 
(rimborsabili sul primo ordine). 


LPHUCOMPUTtR 

f D IS P ONIBILI L'INNOVATIVA CHIAVI USB HASP. 

Interpellateci (ter ogni ulteriore informazione. 

partner ita«i 

Servizi e Prodotti Informatici 

Marocco 1 1 - 20Ì27 Milano Tel. 02 261 47380 ■ Fa* 02 26 82)589 
Internet: |www portnerdoto i| e. moil [nto@portnerdoto.il 
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Sì è svolta a Roma lo scorso 20 
maggio, nella splendida cornice dì 
Villa Miani, la prima conferenza 
italiana dì Phil Zimmermann, 
meglio conosciuto in tutto il 
mondo per essere l'autore del 
programma di crittografia PGP. 

di Corrado Giustozzi 

L'evento 6 stato organizzato dalla 
filiale italiana di Network Asso ciates 
|http://www. nai.com), l'aziendj statu¬ 
nitense che ha recentemente acqui¬ 
stato la PGP Ine. fondata da Zim¬ 
mermann e con essa i diritti sul pro¬ 
dotto, in associazione con la Line 
System S.p.A. di Napoli e con Euros 
Consulting, l'istituto nato dalla fusio¬ 
ne di Cefor ed Istinform, 

La giornata aveva naturalmente come 
tema la crittografia, con uno sguardo 
particolare sulla relativa legislazione 
italiana ed europea. Assieme all'ospi¬ 
te d'onore Zimmermann, che non ha 
tenuto un vero e proprio intervento 
ma ha intercalato il racconto storico 
sulla nascita di PGP ad un breve 
dibattito col pubblico in sala, hanno 
parlato diversi qualificati relatori: Bert- 
Jaap Koops della università di Tilburg 
ha presentato un'esauriente panora¬ 
mica sugli ordinamenti europei relati¬ 
vi alla privacy ed alla liceità della crit¬ 
tografia, mentre Arturo Salvatici di 
Euros Consulting si e soffermato 
sulla legislazione italiana 
in materia di atti, docu¬ 
menti e contratti elettro¬ 
nici. Un improvviso impe¬ 
gno ha purtroppo fatto 
"saltare" la relazione di 
Giovanni Buttarelli, se¬ 
gretario generale del 
Garante italiano per la pri¬ 
vacy, sull’attuale tema 
della firma digitale. Phil 
Zimmermann, "Mister 
PGP", è l'uomo che per 
perseguire i propri ideali 
pacifisti e di libertà di 
espressione ha donato al 
mondo un sistema di 
comunicazioni cifrate 
pressoché impenetrabile, 
con notevole imbarazzo 
di alcuni governi e molte 
polizie Per questo ha 
subito un’indagine da 
parte dell'FBI ed un 
lungo processo, dal quale 
tuttavia è uscito comple¬ 
tamente scagionato gra¬ 
zie anche alla forte pres¬ 
sione dell'opinione pub¬ 
blica internazionale. 



Spac Automazione è il CAD a forza 9 

Tante le nuove funzioni e capacità che renderanno Spac Automazione 9 lo standard 
nei Cad elettrici 

Spac è dotato di una notevole serie di librerie grafiche costituite da circa 4000 simboli suddivisi 
in base alle normative internazionali o proprie di grandi aziende: Norme CEl/IEC 617 (3.14 - 3.28). 
VDE, FIAT elettromeccamche/pneumatiche/idrauliche/lubrificazione, simbologie elettroniche di 
base, simbologie per la disegnazione veloce dei quadri modulari e dell'esterno quadro Ogni sim¬ 
bolo è personalizzabile ed utilizzabile per la creazione di una propria libreria BLK personalizzata. 
La nuova impostazione del menu dei simboli fa si che anche i simboli BLK siano in grado di 
spezzare i fili e di essere siglati in modo automatico. Una nuova libreria facilita l'operatore nella 
disegnazione di schemi unifilari dei quadri di distribuzione. Per risolvere eventuali problemi nel 
dimensionamento e nella verifica delle sezioni dei cavi e delle opportune protezioni sono state 
inserite funzioni di interfacciamento con Spac CANECO, un potente programma autonomo ed 
opzionale di calcolo delle reti elettriche a normativa europea destinato alla soluzione, al dimen¬ 
sionamento, alla realizzazione e alla verifica di ogni tipo di impianto. Per organizzare al meglio il 
lavoro, Spac offre la possibilità di lavorare con la struttura di file Multifoglio. Questo permette di 
velocizzare al massimo la gestione e l’elaborazione degli stessi con le procedure automatiche 
interne al programma. Con la nuova versione 9, gli schemi di una commessa possono essere 
suddivisi in famiglie in modo da poter gestire parti di schema o di impianto con numeri di pagina 
uguali. Una nuova utility provvede, in caso di necessità, a scomporre la struttura del multifoglio 
in file singoli (un file DWG per ogni foglio della commessa). Al fine di ridurre al mimmo i tempi di 
stesura grafica di qualsiasi schema di distribuzione, di potenza, funzionale o ausiliario, Spac è 
provvisto di oltre 120 comandi specifici che assistono il disegnatore nelle vane fasi del lavoro 
Tutte le funzioni sfruttano al massimo le potenzialità dell'interfaccia utente di AutoCAD in 
ambiente Windows dove si è puntato alla massima semplificazione delle operazioni per facilitare 
l'apprendimento del programma da parte dei nuovi utilizzatori Alcune funzioni velocizzano la 
disegnazione degli input/output dei PLC provvedendo inoltre all'importazione e all’esportazione 
dei commenti ad essi associati oltre ad una legenda riepilogativa di tutti gli input/output disegna¬ 
ti, Tutti i comandi si basano su una configurazione di parametri che permettono a ogni azienda di 
uniformarsi o adattarsi alle più svariate esigenze di lavoro. L'inserimento dei simboli sullo sche¬ 
ma provvede ora, oltre a spezzare i fili, a siglare automaticamente il componente sia in modo 
sequenziale che posizionale e ad accreditare il codice di prodotto scegliendolo dal database dei 
materiali in modo da ottenere una completa distinta consuntiva In caso di cambio di normativa e 
possibile effettuare una sostituzione automatica di tutti i simboli presenti sullo schema mante¬ 
nendone invariate le caratteristiche abbinate, una nuova funzione risigla automaticamente tutti i 
simboli sia in modalità posizionale, incrementale e foglio-mcrementale Dai dati contenuti nei 
componenti inseriti sullo schema vengono ricavate delle utili tabelle come la legenda dei simboli 
utilizzati, l'elenco delle funzioni di ognuno e l'esportazione delle sigle dei componenti verso i pro¬ 
grammi che gestiscono la stampa delle targhette Un apposito modulo Windows si occupa della 
gestione del database dei materiali e delle distinte preventive e consuntive. E' basato su un 
database Access contenente al suo interno i materiali delle maggiori case costruttrici di materiali 
del settore tenute in costante aggiornamento. Ogni componente viene memorizzato completo 
di tutti i suoi dati. Costruttore, Codice Produttore, Codice Interno, Descrizione (in più lingue), 
Famiglia merceologica, Prezzo, Dimensioni, Note. L'inserimento di nuovi materiali e l’aggiorna¬ 
mento di quelli esistenti è facilitato dalla funzione di importazione automatica dal formato Ascii 
ME-TEL I e II (standard di codifica materiali elettrici) e da funzioni di inserimento manuale di 
eventuali codici singoli, Il database è strutturato in modo da contenere anche definizioni di 
Macrocodici, vale a dire la catalogazione di componenti composti da piu elementi assemblati fra 
loro. Una serie di comandi abbina ai blocchi Inseriti sullo schema i codici dei materiali scelti dal 
database in modo da ottenere, al termine della disegnazione, una distinta materiali consuntiva. 
La distinta cosi ottenuta può essere modificata mediante degli appositi comandi prima di essere 
stampata direttamente da Windows o disegnata in modo automatico in AutoCAD Per facilitare 
l'interfacciamento con altri programmi si può esportare il risultato dell'elaborazione in formato 
Ascii. I riferimenti incrociati (cross-reference) tra I componenti dello schema sono gestiti in modo 
automatico dal programma sia in modalità tradizionale che comprensivi della gestione dei pin di 
cablaggio dei vari contatti Un sistema di diagnostica molto efficace permette di operare delle 
correzioni e delle varianti durante l'elaborazione, per esempio per modificare il tipo di teleruttore 
o di testina aggiuntiva in modo da soddisfare al meglio le esigenze progettuali. Vengono generati 
dei tabulati di errori molto dettagliati facilitando cosi la fase di correzione dello schema. Una 
nuova legenda riepilogativa riassume in modo tabellare il cross-reference di tutti i componenti 
Una grande innovazione presente in Spac 9 è data da questa funzione che è in grado di importa¬ 
re m AutoCAD i file CSV generati con Microsoft Excel Questo permette all'operatore di impo¬ 
stare la disegnazione delle schede di Input/Output dei PLC. degli schemi di distribuzione, pulsan¬ 
tiere o qualunque altra tabella regolare direttamente in Excel e vedersi poi disegnare automatica- 
mente in AutoCAD i fogli di schema in pochi istanti Per quanto riguarda il modulo di disegno, la 
licenza di copia è illimitata La versione disponibile è relativa ad Autocad 13 e 14 per Windows 
cosi come per Base Cad equivalente ad Autocad 14 Windows. 

DOVE & CHI- 

SD Proget - Via Alchese 32. 10040 Villardora (TO). Tel (011) 935.1850 
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Grande, Forte, Sicuro. 
ACCA, il Partner ideale. 
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mondo dell' Edilizia è in fermento? Non vuoi perdere ie nuove opportunità, ma non rie¬ 
sci A SEGUIRE TUTTO CON LA PROFESSIONALITÀ CHE TI CONTRADDISTINGUE? HAI SOLO DUE POSSIBILITÀ: 

Pensare seriamente alla clonazione di te stesso... oppure affidarti ad un partner che lavori per te! 



ACCA è l'ideale! Perchè quando si sceglie un part¬ 
ner cui affidare il proprio lavoro si deve essere 
sicuri della sua competenza, della sua professio¬ 
nalità e dedizione. ACCA lavora per Te con la stes¬ 
sa passione e la stessa attenzione che Tu riponi nel 
Tuo lavoro. Tante risposte quante sono le Tue esi¬ 


genze, e tutte di indiscussa qualità: prodotti sem¬ 
plici e professionali, risultati sicuri e documenti 
curati nel dettaglio, come se li avessi fatti Tu, in 
giorni e giorni di lavoro. 

Finalmente la possibilità di una relazione stabile, 
di un partner vincente... proprio come Te. 


PriMus 

Computo Metrico 
e Contabilità Lavori 



Verifica dlaperalonl 
termiche - Legge 10/91 


DocMus 

Accatastamento 

Fabbricati 


Contabilità Cantieri 
o Rilevazione Coati 


CsiTfcis 

Sicurezza In Edilizia 

0. Lga. 494 


TfarMus-O 

Progettazione Impianti 
di Riscaldamento 


PrlMus-C 

Documenti, Rolazlonl 
e Capitolati 


PrlMua-A 

Analisi prozzl o 
fabbisogni di cantiere 


PrIMus-N 

Goitlono norme e 
pioni di sicurezza 


PriMus 

AUTOCAD 


Cmlto-N 

Manuale della Sicurezze 
In Edilizia su CD ROM 


I Sono int er essato a ricevere informazioni su: 

I □ Computo Metrico □Dispersioni Termiche (legge 10/911 

I □ Collegamento Computo-Disegno □Progettazione Impianti di 
| □ Contabilità Lavori Pubblici Riscaldamento 

| □ Analisi Prezzi □Fabbisogni di Cantiere 

I □ Capitolati Documenti e Relazioni nRiievazione costi di Cantiere e 
Tecniche Gestione d'impresa 

! □ Sicurezza in Edilizia (legge 494) 
j □ Gestione Norme e Prescrizioni □ Materiale su CD-ROM 

■ □ Accatastamento Fabbricali □Materiale su Floppy disk 


Acm 

SOFTWARE 


| Nomo- 

I Indirizzo:. 

ACCA software s.r.l. - Via Michelangelo Cianciulll - 83048 MONTELLA (AV) - Italy j Cit1à _ 

Tel. 0827/69.504 r.a. - Fax: 0827/60.12.35 r.a. - Internet: lwww.acea.it - e-maill lintQ@acca.il ! !el — 

■ Prota _ 


CAP-Provi. 
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Unidata Expò: un chiosco tutto italiano 


E' inutile, noi italiani avremo 
tanti difetti ma una cosa non 
ci manca il buon gusto. Gli 
oggetti brutti proprio non ci 
vanno giù, e se possiamo 
evitare di usarli, tanto 
meglio, Non pei mente il 
design italiano è il più ricer¬ 
cato nel mondo, dalla moda 
alle autovetture. 

E chi ha mai detto che i 
computer debbano essere 
brutti? Meglio se sono belli, 
soprattutto se sono fatti non 
per stare chiusi in un ufficio 
ma all’aperto, in una piazza o 
in un museo, alla vista ed 
alla portata di migliaia di per¬ 
sone 

Un chiosco multimedia¬ 
le, appunto. 

Si chiama Expò e lo propo¬ 
ne la romana Unìdata 
l'mtp /Iwww .iri nen| 
Disponibile in tre versioni I 
(da muro, da tavolo e con 1 
piedistallo), è caratterizzato 


da un'estetica estremamen¬ 
te ricercata, da un'ergono¬ 
mia attentamente studiata 
(anche per quanto riguarda 
le possibilità di essere utiliz¬ 
zato da portatori di handicap) 
e da soluzioni tecniche di 
avanguardia 

Sottile solo dieci centimetri 
grazie all'adozione di uno 
schermo LCD da 14", con¬ 
tiene un potente computer 
multimediale di fascia alta 
completo di altoparlanti ste¬ 
reo e può essere dotato 
secondo necessita di un 
lettore/scrittore di badge o 
smart card, di un microfono 
e di una telecamera a colori; 
può collegarsi ad Internet e 
diventare un sistema di 
videotelefonia e teleconfe¬ 
renza; può usare per l’I/O la 
normale tastiera con touch- 
pad integrato o l'op¬ 
zione touch screen 
per lo schermo; può 


infine produrre stampe 
mediante una stampante 
laser incorporata. 

Le sue caratteristiche lo ren¬ 
dono idoneo non solo per la 
realizzazione di chioschi 
informativi ma anche per 
punti di navigazione Internet 
o terminali di videoconferen¬ 
za; e inoltre ideale per appli¬ 
cazioni interattive comples¬ 
se quali il self-ticketing, le 
transazioni bancarie e l’auto- 
certificazione negli uffici 
pubblici. 



Unidata Spa 

Via Cornelia 498, 
0166 Roma, 

Tel. 102161 114202 




Answer 1 


Qualche 

esempio 


tanto per cominciare 


Registrazione Dominio 
Traffico dall massimo mensile 
Spazio dall su disco 
Caselle di posta elettronica 
Autorlspondltorl 
Forwardlng 
Statistiche dettagliate 
Anonymoes FTP server 
Supporto di script CBI 
Supporto Microsoft FrontPage 
Motore di ricerca Excite! 

Reai Audio/Video 
SSL secure server 
mSQL database server 
Supporto Cybercash 
Shopping Cari program 


325 MB 
IO MB 


W00 MB 
20 MB 


2000 MB 
SO MB 
IO 
15 
15 


Answer 2 


tanto per continuare 


Costo set-up iniziale 


90.000 120.000 120.000 


Frequently Asked Questioni 


‘Cosa offrite di diverso per la 
mia presenza in Internet ?” 


\N « O 


, Thlnklng 


RapidSite 


Tulli i nostri Piani prevedono la registrarne del nome di dominio. Es: 


mviYiiiriTiiMWiii 
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MICROGRAFX 


Windows 
Draw 6 

La soluzione ideale per 
disegno, fotoritocco e Web. 
Include PhotoMagic per il 
fotoritocco 


I American 
I Greetings 
Creatacard 
I Gold 

Oltre 4.500 Card e .... 
tutte da personalizzare. 
Utilizzabili anche su Internet. 


Graphics Suite 2 
it L. 735.000 

Graphics Suit e 2 _ 

Upgr. it L. 279.000 

Flowcharter 7 
it L. 590000 

Flowcharter 

Upgr. it L. 299.000 

Simply 3D 

il 

Visual Realitv _ 

it "L. 349.000 

Instant 3D 
in 


L. 152.000 



mali Busines 


L. 86.000 
L‘ 239.000 
“L. 165.000 



Training Multimediale: 

Windows 98 Start! Mere V- 
Windows 98 Start! Nere EDU V- 


WindowsJ: 


italiano 



Ora MìcrosoFt (stendt 1a Uccnza ptR srudcNTÌ 
a nini i docenti delle scuole materne, eIememarì, 
Medie c supeRioRi e delle unìversìta 


Licenza Studente • Sistemi Operativi 
Licenza^tudente^Ajjglicazioni^^^ 
Licenza Studente - Strumenti di svilui 


Licenza Studente - Publisher 




Norton Uninstall 
DeLuxe 1.0 Full (italiano) 


Norton Uninstall 
DeLuxe 1.0 C. Up. (italiano) 
Norton Uninstall 
DeLuxe 1.0 Edu (italiano) 


L 75.000 

L. A8.000 
U 25 .000 



• Vi Norton An tivirus 


Norton Antivlrus 
4.0 OeLuxe Full 
Norton Antivirus 


4.0 Full it V.- 
Norton Antivirus 
4.0 Upgr. il V.. 

Norton Antivirus qqQ Norton Antivirus 
4.0 Edu it 




o0 tvorron Antivirus ^ 
4.0 DeLuxe Upgr. it *- 


4.0 DeLuxe Edu it ^ 


Scrìvere bENE per comunìcare MEqlio 



Tutti gli indispensabili strumenti 
per scrivere in modo chiaro, corretto e accattivante. 


L 225.000 

Errata 
Corrige 2.5 

Il correttore di testi 
intelligente 


L. 119.000 

Factotum per Word 

Sintesi automatiche 
e tanti nuovi 
strumenti aggiuntivi 



Impariamo 
l'italiano 

L'indispensabile 

manuale 

per scrivere bene 


L. 89.000 


B 


L. 11 9.000 

Ipse Dixit de Luxe 

Una ricchissima 
raccolta di oltre 
14.000 citazioni 
e aforismi. 


L. 399.000 

Tutto per Scrivere 

‘Bene 

Conveniente raccolta 
di tutti i prodotti 

Upg. L. 299.000 


Da qualsiasi prodotto Expert System 


Punti vendita 

BENEVENTO - Via V. Veneto, 21 

Tel. 0824-28863 - Fox 0824-28863 

CAGLIARI - V.le S. Avendrace, 36 

Tel. 070-279054 - fax 070-275153 

CATANIA -VioV. Veneto, 64/A8 

Tel. 095-375914 - Fax 095-375914 

GALLAR/-TE (VA) - P.zza Risorgimento, 10 

Tel. 0331-786644 - Fax 0331-782707 

Mll ANO - C.so Vercelli, 37 - Ang. P Giovio 

Tel. 02-4813292-Fox02-4812344 

NOVARA - Via Conobio ang. Via Ricolti 

Tel. 0321/620669 - Fax 0321-611215 

''ARMA - Via Repubblico, 5 A 

Tel. 0521-206279 - Fax 0521-231226 

PARMA- Via FraHi, 26 

Tel. 0521-771685 - Fax 0521-771738 

PAVIA - Corso Covour, 51 

Tel. 0382-26941 - Fax 0382-26941 

PERUGIA - Via Corlonese, I/O ang. Vio M. Angeloni 

Tel 075-5003017 • Fox 075-5057836 

PR AIO • Vio Sonlo Trinità, 49 

Tel. 0574-24169 - Fax 0574-22732 

OUARTU s ELENA (CA) - Vio S. Anlonio, 116 

Tel. 070-868076 • Fax 070-868076 

ROMA. Via Del Fiume Giallo, 397 

Tel 06-5200211 - Fox 06-5297401 

ROMA • Via degli Ammiragli, 73 

Tel. 06-39749001 - Fax 06-39740636 

ROMA - Via dello Bufolotta, 244/246 

Tel. 06-87136696 • fax 06-87136632 

ROMA - Vio Merulano, 97 

Tel. 06-70495516 - Fax 06-77207269 

SALERNO -C.so Garibaldi, 185 

Tel. 089-232199 ■ Fox 089-232199 

TORINO -Via Socchi, 52/8 

Tel. 011-503911 - Fox 011-503911 

TRENTO -Vicolo del Vò, 28 

Tel 0461-231316 - Fax 0461-234564 

VICENZA- Viale Trieste, 379/381 

Tel 0444-511933 ■ Fox 0444-319042 



Via Del Fosso di Santa Maura, sne - 00169 ROMA 


Tel. 06-23195415 - Fax 06-23195258 



Quotho32 


CHIAMATA 

GRATUITA 


CONDIZIONI COMMERCIALI 

Tutti i prezzi sono al netto di I.V.A., sono scontati 
rispetto al listino ufficiale produttori con riserva di 
variazioni di prezzo senza preawiso.'Pagamento: 1 ) 
in contrassegno con assegno circolare NT intestato 
a MagiQ32 s.r.l.. oppure in contanti: 2) anticipato: 
sconto i%; 3) carta di credito Isolo ordini scritti) VISA, 
American Express, CartaSi, 4) pagamenti e prezzi 
personalizzati per clienti Corporate e Istituzionali: 
richiedeteci un preventivo!" Spedizione a mezzo 
corriere espresso con addebito di L20.000+IVA in 
fattura oppure a mezzo posta con addebito di L. 
12.500+IVA in fattura. La merce si intende salvo il 
venduto. La presente offerta è valida sino ad 
esaurimento scorte ed annulla e sostituisce quelle 
precedenti. 







































Con Xerox Document Centre 220/230 l’ufficio digitale non è più un sogno 

Si è svolta a Milano una conferenza stampa per l'annuncio da parte di Xerox dell'espansione della propria 
famiglia di sistemi digitali Document Centre 220/230 con innovative funzionalità di integrazione di rete. 
Annunciati anche il top della gamma Document Centre 256DC e il nuovo workgroup per WorkCentre Pro 
745 con funzionalità multitasking. 


di Francesco Fulvio Castellano 


La famiglia dei prodotti digi¬ 
tali di rete Document Centre 
220/230 viene ampliata ora 
da un sistema multifunzione 
da 20 ppm (220 ST). da un 
sistema multifunzione da 32 
ppm (230 ST) e da una stam¬ 
pante laser da 32 ppm (230 
LP). I prodotti Document 
Centre 220 ST e 230 ST 
combinano le funzioni di 
copiatrice digitale, fax, stam¬ 
pante e scanner. Tutti i 
sistemi stampano in bianco 
e nero con una risoluzione 
da 400 x 400 dpi in modalità 
copia e 600 x 600 dpi in 
modalità stampa 
I nuovi sistemi presentati 
possono avere fino a 4 vas¬ 
soi per la carta, un vassoio 
ad alta capacità, un vassoio 
bypass, uno per buste e fino 
a 3 destinazioni di uscita 
Questi nuovi Document 
Centre offrono stampa fron¬ 
te-retro, fascicolazione elet¬ 
tronica fino a 128 MB e sup¬ 
portano sia la rete Ethernet 
che Token Ring nonché vari 
protocolli di rete quali 
TCP/IP, Novell. Banyan 
Vines, AppleTalk a NT. Ogni 
sistema è dotato di un ser¬ 
ver HTTP integrato e con il 
software Xerox CentreWare. 
Per quanto riguarda le carat¬ 


teristiche di stampa, i siste¬ 
mi DC 220/230 supportano 
PostScript Level 2 e l'emula¬ 
zione PCL5e. 

Inoltre, supportano la rileva¬ 
zione e la comunicazione 
automatiche dell'emulazione 
PDL. nonché la commutazio¬ 
ne PDL controllata con 
comandi del linguaggio PJL. 
I DC 220 ST e 230 ST sup¬ 
portano la risorsa di fax in 
rete (LanFax). Si tratta di 
un'opzione installabile da 
parte del cliente che consen¬ 
te di inviare documenti via 
fax direttamente dalle stazio¬ 
ni di lavoro L'utente può 
accedere a questa funzione 
tramite i driver di stampa 
standard che fanno parte del 
software CentreWare. Le 
caratteristiche di fax suppor¬ 
tato comprendono invio di 
fax in differita, di fax circolari 
a tutti gli utenti nell'elenco 
telefonico e invio tramite 
mailbox DTMF Le applica¬ 
zioni chiave di Document 
Centre 220/230 comprendo¬ 
no tutti i documenti desktop 
publishmg. accesso a ban¬ 
che dati, fogli elettronici, 
posta/fax elettronici, softwa¬ 
re per groupware e per flus¬ 
so di lavoro, sistemi di 
gestione delle immagini. 


Xerox ha inoltre annunciato 
Document Centre 265 Digi¬ 
tal Copier, il cuore della stra¬ 
tegia digitale Xerox. 

Top della gamma è una 
copiatrice digitale potente e 
robusta in grado di offrire 
tutti i benefici derivanti dalla 
tecnologia digitale ad un 
prezzo accessibile. 

Aziende di medie e grandi 
dimensioni, centri copia, 
centri servizi e copisterie tro¬ 
veranno in Xerox Document 
Centre 265DC la risposta 
alle loro esigenze documen¬ 
tali. 

Questa macchina esegue la 
lettura via scanner degli ori¬ 
ginali un volta sola, imma¬ 
gazzina le immagini elettro¬ 
nicamente m memoria ed è 
m grado di stampare copie 
multiple. 

Xerox 256DC legge 65 
immagini al minuto (il più 
veloce scanner per copiatrici 
da ufficio del mercato) e pro¬ 
duce 65 stampe al minuto 
La risoluzione di qualità laser 
m modalità copia e fax è di 
400x400 dpi e in modalità 
stampa è di 600x600 dpi 
Infine Xerox ha annunciato 
un nuovo apparecchio fax 
laser multifunzione a carta 
comune capace di acquisire 


una pagina in memoria nel¬ 
l'arco di un secondo e di 
inviare e ricevere contempo¬ 
raneamente fax anche in soli 
tre secondi per pagina utiliz¬ 
zando una nuova tecnologia 
conforme alle specifiche 
SuperG3 

Si tratta di Document 
WorkCentre Pro 745 che 
offre una varietà di caratteri¬ 
stiche, presentandosi come 
una copiatrice, una stampan¬ 
te PC e un fax ad alta velo¬ 
cità con la possibilità di fun¬ 
zionare opzionalmente come 
fax e stampante per LAN e 
scanner per PC 
Il nuovo modello è stato pro¬ 
gettato per incrementare la 
produttività riducendo i costi 
legati ai documenti nei grup¬ 
pi dì lavoro di 25 persone al 
massimo 


DOT* & CHI- 

Xerox Spa 

Strada Padana Superiore 28. 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI). 
Tel (02)92 18 8332 


Il distributore di origine tedesca alloggia nei suoi PC l'Imation LS-120 


Anche Vobis si uniforma al superfloppy Imation II nuovo drive di 
memoria removibile, compatibile con i floppy da 3.5" ma soprat¬ 
tutto capace di ospitare cartucce da ben 120 MB, verrà incluso di 
serie in tutti i PC della catena europea di origine tedesca II 
SuperDisk LSI 20 - questo il nome tecnico - verrà offerto in tutti i 
PC HighScreen Desktop destinati sia all'utenza domestica che al 
mercato SoHo. 

Oltre alla compatibilità con i floppy in circolazione, SuperDisk 
offre una velocità di trasferimento quintupla, mentre è grazie 
Performance Accelerator che Windows 95 può usare il PC anche 


durante la lunga fase di trasferimento tra hard disk ed LS. E' inol¬ 
tre presente un'ulteriore attenzione verso l'utente, che - se inte¬ 
ressato all'LS-120 ma già in possesso d'un PC Vobis - potrà otte¬ 
nere uno speciale kit di upgrade. 



Vobis Microcomputer Spa - Viale Matteotti 4, 20095 Cimsello 
Balsamo (MI), Tel (02) 6125.898 
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C&R Kbrus 



pentium'll 


Slacciate 

. le .cinture 

e cominciate" ^ ^ ™ ^ 

a correre 



Mettetevi alla guida di una macchina Ergo, potrete 
finalmente provare il brivido delle grandi prestazioni, a un 
prezzo davvero utilitario. E se oltre alla velocità chiedete 
sicurezza, sarete accontentati, Ergo vi offre molto più di 
un airbag: la certificazione Qualità ISO 9002 e CE, la 
garanzia 24 mesi, l'assistenza specializzata dei 


©rOllO è disponibile in 
versione compiala a partire 



suoi rivenditori e la configurazione su misura. 

Preparatevi allo start, con Ergo 

la velocità non c più un lusso. 


daL. 1.950.000 

Disponibile anche 
l'aggiornamento a Windows 98 



CONTATTA I RIVENDITORI CHE HANNO ADERITO ALL'INIZIATIVA 


Limmi.ergo.H |mto&ierqo.H 


Conseguenza Logica 


«DICOM |T0| 

SE.CO 

ANT0NACCI ANGELO lAQ) 

DESC0R (RM) 

LAMUC 89 (RM) 

0ATA BASE SUD (AV) 

R.M. INFORMATICA (BAI 

Tel. 011/7495520 

Tel. 0444/571165 (VI) 

Tel 0862/413560 

Tel. 06/41731975 

Tel. 06/39750142-3 

Tel. 0825/21859 

Tel. 080/3758354 

DIVETEK (TOt 

Tel. 0422/919667 (TV) 

NEY SERVICE (VT) 

DITTA COCCHI E VENTURA (RM) 

PSTU0I0 (RM) 

REM (SA) 

SISMET (BA) 

Tel, 011/338134 

MOUSE INFORMATICA (PD) 
Tel 0348/2635213 

Tel. 0761/948990 

Tel. 06/99803131 

Tel. 06/5212932 

Tel. 089/955244 

Tel. 080/5020580 

INFORMATICA 90 (PV) 

INF0A (RSM1 

VPS(VT) 

EUREKA INFORMATICA (RM) 

CRAPH0S (LT) 

01.PO UFFICIO (8A) 

SPAZIO INFORMATICA (8A) 

Tel. 0381/90071 

• ITI wn |IISII.I( 

Tel. 0549/909400 

Tel 0761/345460 

Tel. 06/41405506 

Tel 0771/721264 

Tel. 080/3929132 

Tel 080/8941741 

CENTRO SISTEMI (VE) 

UPGRAOE (AN) 

CHERUBINI IRM) 

KYBERNES (RM) 

OS DEVELOPEMENT SYSTEM (PE) 

HELP COMPUTER (BA) 

SUGIIA * CHIETERA (MT) 

Tel 041/932792-1 

Tel. 071/28604380 

Tel. 06/436971 

Tel. 06/97237112 

Tel. 085/4211607 

Tel. 080/9371354 

Tel. 0835/386336 











Hewlett-Packard presenta la nuova struttura dedicata al mondo dell’automobile 

Hewlett-Packard non è solo un'azienda informatica, elettronica e di strumentazione: ora ha dato una sterzata 
e affronterà e svilupperà progetti verticali. Iniziando dalle soluzioni "automotìve". Nasce così la nuova 
"Automotive Solutions Division". Già disponibile H-P TestBook 5000. una piattaforma modulare 
di elaborazione elettronica per diagnosi e collaudo, per diminuire i costi dell’assistenza. 

di Francesco Fulvio Castellano 


In Italia si chiamerà più semplicemente, 
ma più coerentemente. Divisione 
Soluzioni di Misura e Collaudo H-P. 

Nasce cosi una struttura verticale di H-P 
che affronterà di volta in volta segmenti 
di mercato "favorevoli". Per ora inizia 
con una famiglia di strumenti integrati e 
sinergici per l'automobile. 

Consentiranno all'industria automobilisti¬ 
ca e al suo indotto una maggiore libertà 
di scelta dei fornitori e miglioreranno 
decisamente l'efficienza nella progetta¬ 
zione e nello sviluppo di unità elettroni¬ 
che complesse, riducendo tempi e 
costi. Dunque, l'impegno di Hewlett- 

Packard verso l'industria dell'automobile si è spinto fino alla costitu¬ 
zione di una nuova divisione dedicata al settore. l'ADS. La missione 
della nuova struttura consiste nell'offrire alle case automobilistiche 
tecnologia elettronica caratterizzata da un rapporto prezzo/prestazio¬ 
ni molto competitivo. ASD (che prima operava come Integrated 
Systems Division) ha maturato negli anni una vasta esperienza nel 
mondo del settore automobilistico. Ora sarà totalmente dedicata allo 
sviluppo di soluzioni del mondo dell'automobile, con l'obiettivo di 
aiutare i clienti a trarre vantaggio dall'ampia offerta tecnologica del¬ 
l’intera azienda. Un'offerta che spazia dai componenti per l'illumina¬ 
zione agli strumenti per sviluppare l'elettronica, alle soluzioni per la 
progettazione. Si tratta di un nuovo approccio H-P che si focalizza sul 
mercato verticale, e ciò conferma l'impegno della società, di lunga 
data, verso l'industria automobilistica. E' stata anche annunciata, nel 
corso della conferenza stampa, la disponibilità immediata di H-P 
TestBook 5000 in versione standard per l'automotive. H-P TestBook 
5000 è una piattaforma modulare di elaborazione elettronica per la 
diagnosi e il collaudo, caratterizzata da una elevata portatilità e dalla 


predisposizione a integrare le innovazio¬ 
ni tecnologiche via vìa che si rendono 
disponibili. Inoltre, può essere integrato 
nei sistemi elettronici di diagnosi auto¬ 
matica per le automobili, da quelli usati 
in produzione fino a quelli utilizzati nelle 
stazioni di manutenzione I principali ele¬ 
menti che rendono H-P TestBook 5000 
flessibile e capace di elevate prestazioni 
sono, la configurazione tipica dei siste¬ 
mi aperti e le opzioni standard, la tecno¬ 
logia Pentium per elaborazione veloce, 
un'interfaccia utente semplice da usare, 
com’è uno schermo a colori di tipo 
touch screen, e la conformità con l'an¬ 
no 2000. L'Automotive Solutions Division ha sede generale a 
Sunnyvale, California, mentre le altre sedi, comprese quelle in USA, 
Italia, Francia, Svezia, Germania. Giappone, sono ubicate in centri 
d'importanza cruciale per l'industria automobilistica (in Italia sarà a 
Torino). Quindi, soluzioni per la progettazione, soluzioni per la verifica 
durante la produzione, soluzioni per l'assistenza, oltre a luci per l’au¬ 
tomobile (interne, esterne, semafori, cartelli stradali), progettazione 
(tecnologia MCAD e workstation UNIX e NT ottimizzate per la pro¬ 
gettazione assistita da elaboratore e la prototipazione virtuale), e l'e¬ 
laborazione elettronica estesa all'impresa (catena dei fornitori a livel¬ 
lo mondiale, opportunità offerte da Internet, ecc.l. La Divisione 
Soluzioni di Misura e Collaudo Hewlett-Packard, con 4,3 miliardi di 
dollari nell'anno fiscale ‘97, rappresenta il 10% dell'intero fatturato 
H-P. Il catalogo conta ben 2000 prodotti: strumentazione per i labo¬ 
ratori e la produzione, sistemi focalizzati a settori di mercato in rapida 
crescita (telecomunicazioni, elettronica, semiconduttori, multimedia¬ 
lità, TV interattiva, ecc.l oltre a soluzioni e servizi, tra i quali l'outsour- 
cmg della strumentazione. 



* 



Il più grande giornale delle occasioni 

IL PIU 1 VENDUTO 
IL MIGLIORE 


Il Bisettimanale di Annunci Gratuiti di ROMA 


Via di Porta Maggiore , 95 

CI TROVI TUTTO, TI FA VENDERE TUTTO. 

500.000 lettori SETTIMANALI 
OLTRE 1 00.000 annunci SETTIMANALI AGGIORNATI 


Porlo Portele è In vendita in TUTTO II LAZIO e nelle principali edicole di: 
TORINO, MILANO, MESTRE, BOLOGNA, REGGIO EMILIA, GENOVA, 
flRENZE, ORBETEUO, SIENA, t'AOUILA, PESCARA, ASCOll PICENO, 
TERAMO, TERNI, PERUOIA, SPOLETO, FOLIGNO, AVELLINO, NAPOLI, 
BARI, COSENZA, PALERMO e CAGLIARI. 
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tulli I marchi mali tona regnimi Jai bgttiiiro proprietari lra\rtM*i« r un marchio rrpuraio ili ACER bROt'P 
Il fogo Inni Intuir r IVniium «<mo inarchi reputati * MMX r un iturehiu di Iniri Corporarum 



TRAVE LMATE™ 

Milano-New York con una batteria 


f inn .i 10 nrv Uni simile tinnii;! della batteria è sii¬ 
lo ili TravclMate 1 " L'impiego di una tecnologia 
nuova ed esclusiva permette un'intera giornata di 
lavoro scura l'ausilio della ricarica della batteria. E 
se a i|tiesto aggiungete: un design innovativo ed er¬ 
gonomico. Processori Pentium' con tecnologia 
MMX 1 o il nuovissimo Processore Pentium' Il 
Mobile di Intel, una linea ili Docking Station per 
trasformare il vostro TravclMate'" in un potente 
I Jisktop e avrete a disposinone lo "stato dell'arte" 
dei computer portatili TravclMate 1 ", sviluppato 
ni collaborazione con Texas Instruments'", hanno 
qualità certificala dagli st.md.ml ISO Unni e ISO 
14UUU, gamma 3 anni e sono assistiti da un effi¬ 
ciente Coll-center. 

Texas 

Instruments" 

ACER produci dcvclopcd willi 11 


Modello 

TM 7100 

TM 71 (IO/TE 

TM 71IMI/TS 

1M 730(1 TE 

l'roccssorc 

l'emulili MMX 2un 
cache 512KB 

Pentiti ili MMX 233 
cache 512KB 

Pemium MMX 2iih 
cache 512KB 

Pentium II 266 
cache 512KB 

Display 

STFT 12.1" 

XTFT 13.3" 

XTFT 13.3“ 

XTFT 13,3" 

Memoria 

32MU espand. a I2X 

32MB espand. a I2K 

32MB espand. a I2H 

64MB espand. a I2K 

Dischi 

3 GB 

CD-ROM 2i IX 

4 GB 

CD-ROM 21IX 

4 GB 

CD-ROM 20X 

4 GB 

CD-ROM 21IX 

Multimedia 

Audio 3D ZV pon 

Audio 3D ZV pori 

Amilo 31 >ZV pon 

Audio 3D ZV porr 

Durata Bau. 

|u ore 

lo ore 

lllore 

IO ore 

Prezzo Lit. 

Iwww.itcer.ill alla 

voce listino 

prezzi 


039/6842287 


ir.'1'.T.'ffiWiffli 


Fax: 039/6842387 


Acer? <• 

Computer e idee per I ’innovazione ” 

















Ben pochi produttori possono dire di possedere la tecnologia necessaria per produrre 

100 copie al minuto 

Océ amplia l’offerta nel mercato della copiatura 

Da product company a solution provider, una nuova realtà dell'IT. La società olandese amplia la propria 
offerta nel mercato della copiatura per altissimi volumi con Océ 3100, introduce un versatile sistema per stampe 
di grande formato in ambienti di progettazione, offre sempre più colore con Océ CS200 e sigla un accordo nel 
mondo PoD con gli Stabilimenti Carlo Colombo di Roma. Risultati operativi eccellenti nel mondo e in Italia. 



Nel corso di una affollata confe¬ 
renza stampa al Four Seasons 
di Milano, la Océ Italia Spa con 
sede a Segrete (Milano) ha pre¬ 
sentato i dati di bilancio 1997, 
una serie di nuovi prodotti e 
l'annuncio di un importante 
accordo nel mondo Print-on- 
Demand (PoD) siglato con gli 
Stabilimenti Tipografici Carlo 
Colombo di Roma Dopo aver 
completato la sua presenza con 
i suoi prodotti in ogni segmento 
di mercato, Océ lancia ora la 
sfida nel settore dei sistemi 
digitali ad alte prestazioni, un 
grande cambiamento che tra¬ 
sforma la società di Velo 
(Olanda) da fornitore di "mac¬ 
chine" a fornitore di "soluzioni 
globali". Sistemi digitali e reti 
sono le parole chiave del nuovo 
programma Océ, che sono poi 
le carte vincenti per un mercato 
lanciato verso il futuro. E inizia¬ 
mo dall'offerta. 

Con la nuova Océ 3100, la mul¬ 
tinazionale olandese aumenta 
ulteriormente le potenzialità 
offerte alla produzione docu¬ 
mentale Ben pochi produttori 
possono dire di possedere la 
tecnologia necessaria per pro¬ 
durre 100 copie al minuto Océ 
è fra questi e la sua gamma di 
sistemi ad alte prestazioni com¬ 
prende non solo copiatrici "very 
high volume", ma anche stam¬ 
panti digitali ad alta velocità per 
la progettazione e data-proces¬ 
sing printer che producono fino 
a 720 immagini minuto. 
Dicevamo Océ 3100: si tratta di 
un ulteriore esempio di quanto 
possa offrire la conoscenza tec¬ 
nologica del mercato, in grado 
di gestire e introdurre fino a 
250 fogli per lavoro. Il sistema 
di separazione ad aria assicura 
la massima affidabilità un 
opportuno flusso d'aria separa 
infatti automaticamente i vari 
fogli prima della loro introduzio¬ 


ne nella macchina, permetten¬ 
do un inserimennto senza 
intoppi anche nel caso di origi¬ 
nali in condizioni degradate. 
Océ 3100 dispone anche di un 
comodo pannello di controllo 
con display interattivo intelli¬ 
gente. I lavori semplici vengono 
inseriti in modo praticamente 
immediato, mentre per quelli 
"complessi" Il display guida l'u¬ 
tente attraverso la programma¬ 
zione di processo, spiegando 
cosa fare, quando e come. In 
pratica l'operatore può pro¬ 
grammare anche il lavoro più 
complesso in pochi istanti. 
Progettata espressamente per 
attività non-stop. Océ 3100 
consente la produzione di copie 
con qualità di livello offset. 
Dispone di tre vassoi di alimen¬ 
tazione che assicurano una 
capacità complessiva di 5000 
fogli e supportano l'uso di carta 
di diverso peso, colore e tipo. 
Con Océ CS200 l'azienda sta 
compiendo grandi passi in 
avanti nel settore del colore: 
dalle stampanti desktop a 
basso costo fino ai sistemi di 
stampa ad altissima velocità. Il 


nuovo Océ Colour System 200 
è progettato espressamente 
per chi vuole fornire servizi 
innovativi di stampa e copia: 
dipartimenti di stampa in- 
house, copy shop, centri servi¬ 
zi, job printer. A queste realtà il 
nuovo sistema Océ offre la 
stampa a colori ad alta velocita 
e la possibilità di aggiungere al 
proprio ventaglio di servizi 
anche il short-run printing, la 
stampa personalizzata, la stam¬ 
pa distribuita, la stampa on- 
demand e la copiatura a colori 
ad alta velocità II sistema pro¬ 
duce circa 2000 immagini in 
formato A4 per ora, su singola 
facciata o fronte/retro e fino a 
700 A3, con una buona qualità 
grazie alla risoluzione standard 
di 400 dpi e ad una profondità 
di 8 bit per colore. Ciò consente 
di ottenere colori estremamen¬ 
te brillanti, rendendo ottimale la 
produzione di foto e immagini 
high-resolution. L'incluso siste¬ 
ma di gestione colore e II sup¬ 
porto di Adobe PostScript Level 
3 garantiscono a loro volta la 
stampa sicura di contenuti Web 
e di grafica molto complessa. 


Océ ha anche annunciato l'in¬ 
troduzione di un nuovo modello 
appartenente alla propria affer¬ 
mata famiglia di sistemi multi¬ 
funzionali per la stampa di gran¬ 
de formato. Progettato in ver¬ 
sione stampante destinata agli 
ambienti di workgroup CAD/ 
EDMS, il nuovo Océ 9600 si 
presenta come un sistema 
molto versatile, che permette 
agli utenti un'ampia scelta on 
line del supporto di stampa. La 
configurazione standard preve¬ 
de infatti l'utilizzo di due bobi¬ 
ne, ma è possibile avere in 
linea vane configurazioni, fino 
ad un massimo di sei bobine ed 
un alimentatore a foglio singolo, 
oppure quattro bobine e tre ali¬ 
mentatori. Questi ultimi, tra l'al¬ 
tro, consentono l'utilizzo di 
moduli prestampati. Può stam¬ 
pare nei formati dall'A4 all'AO, 
producendo set completi di 
documentazione tecnica e dise¬ 
gni di progetto in un'unica ses¬ 
sione di stampa. La dotazione 
di Océ 9600 comprende anche 
un'ampia sene di driver dedica¬ 
ti, tra cui le applicazioni in 
ambienti Windows e AutoCAD, 
che forniscono all'utente l'ac¬ 
cesso alle principali funzioni 
della nuova stampante diretta- 
mente dall'applicazione. 

PoD è una sigla in cui è racchiu¬ 
sa una nuova opportunità che 
sta trasformando il mondo della 
stampa tradizionale in stampa 
digitale. E coinvolti in tali muta¬ 
menti sono, in particolare, la 
stampa dei dati variabili in gran¬ 
di quantità, o la realizzazione di 
manuali, brochure, libri, dispen¬ 
se. e cosi di seguito. Océ, all’a¬ 
vanguardia nelle tecnologie 
PoD, annuncia un importante 
accordo di collaborazione con 
gli Stabilimenti Tipografici Carlo 


Continua a pag. 72 
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con 999.000 lire 
puoi fare di tutto 

WT412+WT32XSC+controller Adaptec SCSI/PCI+software EasyCDcreator+due CDR 74 min. 

W WAITEC 


Professional Mastering Devices 


* IVA esclusa L'offerta è valida solo per i mesi di Luglio e Agosto ‘98 



I prodotti WAITEC sono in vendita da: 



MICR<SS 


COMPUTER 


POiNT 



INFOTECA 

C| "amascegliere... viene da noi! - 



e presso i migliori Rivenditori 





Si STBHnagoxt dt cuputtf In franchising 














r-liusinrs' 



i 

5 


Segue da pag. 70 

Colombo di Roma. Tra le piu 
antiche e importanti realtà 
imprenditoriali della capitale, 
la "Colombo" inizia la sua 
attività nel 1880. L'azienda 
romana ha ottenuto sin dal 
'94 la certificazione del pro¬ 
prio Sistema Qualità EN ISO 
9002 e nel '96 la certificazio¬ 
ne EN ISO 9001. Gli stabili¬ 
menti sono dotati di sofistica¬ 
ti strumenti informatici quali 
sistemi di fotocomposizioni 
per rimpaginazione SGML 
(Standard Generalized Mar- 
kup Language. formato stan¬ 
dard per codificare qualsiasi 
tipo di documento stampabi¬ 
le) e lettori ottici assistiti da 
computer. In più masterizza¬ 
zione di CD-ROM, stampante 
Braille e postazioni di acces¬ 
so ad Internet confermano il 
reale orientamento di questa 
azienda verso i più moderni 
sistemi tecnologici. 

Per rispondere a queste 
richieste gli Stabilimenti 
Colombo hanno acquisito 
una linea di stampa Demand- 
Stream 8080 fronte/retro ad 
alta velocità (circa 500 ppm 
per una definizione di 600 
dpi), alimentata da bobina a 
modulo continuo in grado di 
produrre booklet in formato 
A4 con un processo intera¬ 
mente on line Nel 1997 Océ 
ha registrato risultati super. Il 
profitto netto dell'azienda 
olandese è arrivato a circa 
237 milioni di fiorini, con un 
incremento del 40% rispetto 
al '96. Le vendite sono 
aumentate del 30%, con un 
introito totale pari a 5.440 
milioni di fiorini. A questo 
eccezionale risultato hanno 
contribuito per il 16% alcune 
importanti acquisizioni e per 
t’8% i positivi effetti dei tassi 
di cambio La Océ opera nel 
mondo con impianti di produ¬ 
zione in Olanda, Germania e 
Inghilterra, ha 20.000 dipen¬ 
denti (4mila in Olanda, 1700 
nella ricerca), società conso¬ 
ciate in 31 paesi e canali 
distributivi in 80 paesi. 


DOVE & CHI- 

Océ-ltalia Spa 

Via Cassanese 206, 
20090 Segrate (Milano), 
Tel. (02)21.31.019 


Esker annuncia 
TunPIusper WinFrame 

Il nuovo prodotto garanti¬ 
sce l'accesso ad host e 
database di qualunque 
tipo agli utenti del softwa¬ 
re thin-client/server Citrix 
Winframe 

Esker, società leader nell'ambi¬ 
to delle soluzioni software per 
l'accesso a dati e applicazioni 
su reti eterogenee, annuncia il 
software TunPIus for Win- 
Frame. 

Si tratta d'un prodotto sviluppa¬ 
to per fornire agli utenti acces¬ 
so trasparente a host e databa¬ 
se attraverso Citrix WinFrame, il 
software thin-client/server che 
garantisce l'accesso alle appli¬ 
cazioni Windows a Client di qua¬ 
lunque tipo (Mac, terminali stu¬ 
pidi, mainframe). 

La società ha inoltre annunciato 
la propria partecipazione al busi¬ 
ness Alhance Program di Citrix: 
le due aziende, che continue¬ 
ranno a commercializzare indi¬ 
pendentemente i propri prodot¬ 
ti, daranno vita ad iniziative 
marketing congiunte per pro¬ 
muovere i software WinFrame 
e TunPIus for WinFrame 
L'associazione del software 
thin-client/server Citrix Win¬ 
frame con TunPIus offre agli 
amministratori di rete un unico 
punto di controllo e agli utenti 
finali un facile accesso alle 
applicazioni residenti su host e 
ai database remoti TunPIus è 
ottimizzato per garantire la com¬ 
patibilità con le versioni 1.5, 1.6 
e 1.7 di WinFrame. 

Tra i vantaggi garantiti da 
TunPIus for Winframe troviamo 
l'accesso parallelo multihost. 
quello a database remoti attra¬ 
verso un unico sorgente ODBC 
e la condivisione di stampanti 
LPD/LPR, interessante poi il 
tool per il revamping grafico 
delle interfacce tra host e data¬ 
base 

L'apertura ai mondi di svariata 
estrazione è poi garantito dal 
supporto di 21 tipologie di emu¬ 
lazioni Unix ed IBM (3270 e 
5250) e dalla traduzione in cin¬ 
que lingue inglese, francese, 
spagnolo, tedesco ed italiano 


DOVE 6 CHI- 

Esker 

Milanofiori 4A2, 
20090 Assago (MI), 
Tel (02)8920.0303 


Software IBM per 
realizzare soluzioni di 
Business Intelligence 



/ n'iiziendn spesso uiinlizzti solo il ll)"/n t iriti 
I tIelle informazioni thè raccoglie. Business 
Intelligence può utilizzare l'altro , )l) , Zi. 



Analisi dei dati aziendali. I u/ Ihm Inais, 

consolida i tinti provenienti da Oracle, 
Svinisi>, Informix e 1)112 per /ornile a chi 
* * piemie decisioni le risposte ili cui Ini Insogno. 
irific.software.ihni.com/dala/riv 

Conoscere il cliente. Ini • Ihni \lm< IBM 

O identifica le relazioni nascoste nella 
miriade ili dati operativi relativi ai 
clienti. Cosi potrai produrre analisi di 
granile utilità per le strategie di marketing. 
tv tv tc.so fi a are.ilim.com/data/iminei 



tempo è denaro. ■//•// I - / • loro riduce 
radicalmente il tempo ili sviluppo di nuove 
applicazioni, grazie al fatto che le tue 
applicazioni non devono essere risi ritte ila 
zero, ivwn.softn are.ilim.com/ad/vajava 


€> 


Collegamenti affidabili ./a solo .inm ■ \cinml. 

Il"'i /<"' noni gestiste l'accesso in umilienti 
misti, collegando virtualmente tutti i più 
diffusi clienl. Itosi e reti con grande continuità. 
iciviv.soflware.ihm.com/enelworkhoslsoliilion 
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Soluzioni |mt un piccolo piani-la 
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I nuovi software per Business Intelligence ti aiutano a consolidare il patrimonio 
di dati aziendali e a condurre analisi approfondite. 



S<* Ir informazioni lossrro soldi. Ir jmslirrsli in modo diverso. 

n 


Sol» una frazioni- ilei dati aziendali è normalmente utilizzata. Ma ora hai finalmente la possibilità di 
usarli lutti, l e soluzioni ili Business Intelligence IBM, infatti, li aiutano ail analizzare il patrimonio dei dati 
aziendali con granile efficienza. Potrai prendere decisioni tempestive e ricevere risposte immediate. 
Qualunque sia la tua attività, da oggi avrai gli strumenti ideali per trovare facilmente le informazioni che ti 
servono e per usarle al meglio, qualsiasi sia la piattaforma utilizzata. Le soluzioni di Business Intelligence, 
infatti, girano su \\ indows i\T, Sun e tutte le più diffuse piattaforme. Se vuoi conoscere qualche esempio di 
Business Intelligence, visita il sito www colma re ilu n.ernn hii per richiedere 
gratuitamente il CD ROM con 25 case-histories. Per maggiori 

informazioni chiama IBM Direct al Numero Verde 167-0 1700 I*. Soluzioni per un piccolo pianeta 


'Se preferisci puoi inviare un messaggio e-mail a IBM Direcl all indili;: I coni L’indirizzo Internel di IBM dalia eESEESQ L'home page IBM éEEEESmml 

I nomi dei prodolli IBM e II logo e-liusiness sono marchi IBM Corp Windows NT 0 un marchio Microsoll Coip. Le altre denominariom ivi citale possono essere marchi del rispettivi litolari 
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per saperne di più su 
DEMO, AGGIORNAMENTI 
e NOVITÀ 


($ FINSON 
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AGENDA TOTALE III 
PER WINDOWS 95 

Utilissimo organizer elettronico 
che. grazie alle sue (unzioni di 
agenda, di pianificatore e di 
rubrica, permette di gestire i 
contatti e di organizzare le 
proprie attività in maniera 
ottimale. 

Lire 59.000 



INTERNET: COSTI SOTTO 
CONTROLLO 

Una collezione di preziose 
utility per la gestione dei 
collegamenti ad Internet. 
Funzione di controllo posta e 
contascatti permettono di 
controllare efficacemente la 
propria casella postale e il 
proprio budget telefonico 
Lire 49.000 


U jtntkNK compirti 
drUa cooUbUllì uiritdik 

AQUILA 

B i*r mxtowà M 

affla i 


AQUILA III 
PER WINDOWS 95 

E il programma piu completo 
per la gestione della propria 
azienda. Multlaziendale e 
mullimagazzino, gestisce 
archivi separali con possibilità 
di trasferire dati da un'azienda 
all'altra, elaborando analisi 
contabili e statistiche 
Lire 499.000 



contabiliti! orrfinniia 


FALCO II 

PER WINDOWS 95 
Contabilità Ordinaria 

Si rivolge a tulle le piccole e 
medie aziende che hanno 
bisogno di un programma che 
gestisca In modo semplice ed 
efficiente la contabilità ordinaria 
in partita doppia. 

Lire 199.000 



FALCO II 

PER WINDOWS 95 
Gestione Negozio 

È particolarmente indicato per 
piccoli negozi che operano in re¬ 
gime di contabilita semplificata, 
devono gestire un semplice ma¬ 
gazzino e non hanno la neces¬ 
sità di emettere automatica- 
mente delle Iatture di vendita. 
Lire 199.000 



PROGETTO AGENTE 
DI COMMERCIO II 
PER WINDOWS 

La migliore soluzione per 
gestire gli affari di uno o più 
agenti. Vengono contemplate: 
mterscambiabilità dei dati tra gli 
archivi, statistiche, stampe 
personalizzabili, inserimento 
ordini, ecc. 

Lire 129.000 



POWER CLEANER 3 

E il sistema semplice ed effica¬ 
ce per avere un disco fisso 
sempre in ordine. 

Il programma consente una 
sicura dislnstallazione di 
programmi non più utilizzati e 
la cancellazione di file superflui 
o duplicati. 

Lire 79.000 



BYKO • 

LETTERE DA 9 A 12 ANNI 

È la nuovissima collana 
Educational studiata, progettata 
e creata per accompagnare, 
sollecitare e potenziare II nor¬ 
male apprendimento di bambini 
da 6 anni In poi, in maniera 
divertente e coinvolgente. 
Lire 69.000 



300 CONTRATTI E 
LETTERE COMMERCIALI 
IN WINDOWS 

Una raccolta di modelli di 
lettere commerciali, contratti e 
documentazioni; sono utili 
esempi per la persona 
inesperta nella redazione di 
testi, e per chi desideri forme 
alternative di esprimersi. 
Lire 49.000 

FALCO II 

PER WINDOWS 95 
Contabilità Semplificata 

Rivolto a quelle aziende che 
operano in regime di contabilità 
semplificata e non hanno la ne¬ 
cessità di gestire automatica- 
mente remissione dei docu¬ 
menti e il magazzino; multiazlen- 
dale, opera su più anni contabili 
Lire 199.000 

PROGETTO CONDOMINIO III 
PER WINDOWS 

E il programma che concilia le 
esigenze di tutti gli ammi¬ 
nistratori di condominio. 
Gestisce: tabelle condominiali, 
conto corrente, forme di paga¬ 
mento, stampe, gestione bilan¬ 
ci, ecc. 

Lire 129.000 


BYKO- 

NUMERI DA 9 A 12 ANNI 

In questo volume vengono 
affrontate la moltiplicazione e 
la divisione, la misurazione di 
tempi, pesi e grandezze, e la 
risoluzione di problemi da sem¬ 
plici a complessi, oltre alla veri¬ 
fica dell’acquisizione delle opera¬ 
zioni di addizione e sottrazione. 
Lire 69.000 



3D ARREDAFACILE 

Con 3D ArredaFacile è possibi¬ 
le arredare qualsiasi abitazione, 
seguendo la propria immagina¬ 
zione. Gestisce Imo a 3 piani, 
dispone di oltre 1300 mobili e 
accessori, disegna in pianta ed 
In scala con inserimento di por¬ 
te e finestre; possibilità di illumi¬ 
nazione e di 'camminarci dentro" 
Lire 99.000 



DREAM 

MOUSE 

DESIGNER 


3D DREAM HOUSE 
DESIGNER 

Programma per la creazione 
tridimensionale della casa dei 
propri sognll Punti di vista da 
diverse angolazioni, gestione 
dell’arredamento, creazione di 
animazioni in formalo AVI, mo¬ 
difica dei colori e dei materiali, 
vista diurna e notturna, ecc. 
Lire 199.000 



ELECTRA 


ELECTRA III 
PER WINDOWS 95 

Utilizza un ambiente di lavoro 
dell'ultima generazione per la 
progettazione concettuale, 
funzionale e di dettaglio, 
nell'ambito elettronico ed 
elettrotecnico, realizzato con 
metodologie e tecnologie 
innovative. 

Lire 99.000 



EXTRACAD III 
PER WINDOWS 95 

E un ambiente di disegno alta¬ 
mente produttivo e flessibile, 
che consente la realizzazione 
di studi e tavole per tutti i campi 
della progettazione. Dotato di 
interfaccia ergonomica e 
personalizzabile, di molteplici 
entità geometriche, ecc. 

Lire 129.000 



PHOTO & GRAFICA 
PER WINDOWS 95 

È II nuovo programma a 32bil 
per il disegno e II ritocco 
fotografico, la manipolazione e 
la modifica delle Immagini; un 
programma estremamente 
potente e totalmente nuovo che 
non porrà limili alla vostra 
creatività. 

Lire 79.000 



RNSON 


FINSON 

SUPERENALOTTO 

Ideale per tutti coloro che Inten¬ 
dono cimentarsi con questo 
nuovo gioco che promette (e 
spesso mantiene) vincite miliar¬ 
darie. Ambiente semplice ed 
Intuitivo e sofisticati algoritmi di 
elaborazione e riduzione, ren¬ 
dono Il programma adatto a tutti 
Lire 49.000 



LOTTOVELOX II 
PER WINDOWS 

È un completo e potente 
programma per II gioco del 
Lotto. Le funzioni presenti sono: 
gestione sistemi, verifica vin¬ 
cite. gestione estrazioni, gestio¬ 
ne ritardi e presenze, statistica, 
previsioni, smorfia. 

Lire 99.000 



FREE ENTERPRISE 

Offre la possibilità di sfidare il 
mondo degli affari ed avviare 
un'impresa Per poter sfidare la 
concorrenza dovrai acquistare 
macchinari, creare aree 
destinate alle materie prime, 
assumere personale, allestire 
uffici, ecc. 

Lire 89.000 



PANDORA S POKER 
PALACE 

Rispettando sempre le 
classiche regole del poker, 
potrai scegliere tra 9 diverse 
variazioni e contro chi giocare, 
ma devi avere abbastanza 
contante per affrontare ragazze 
molto eccitanti. Dovrai essere 
molto bravo per vincerei 
Lire 79.000 
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QUI TROVI TUTTI, MA PROPRIO TUTTI, I PROGRAMMI FINSON 


BOLOGNA STRADA MAGGIORE 2S TRI. M 1/3*1 SS* 

BERGAMO VIA SCI KU 11 1 O'VJtiMn: 

BRESCIA VIA XXV APRILI |4»A TI I MVM1V12 
CATANIA CORSO MARTIRI DELLA MBLKTA l*>2 TEL ««WWV» 
HRI.N/T VIA DKfCil.l ALT ANI 2/R TU. U5.V247A.MI 
MESSINA VIALE TARINA 20» ASC VIA lil ROTA TEI. iHOOWtóM 
MILANO VIA MAILSTRICAMP10NKSI 25 Tl l U2/5WOI475 
MILANO VIA SCALDINO) TEI. 03/.MI OSAMI i 
Mll ANO (CESANO BOSCOSE > VIA Mll AN< 14,* TU U2/4AMM Vi 
Mll ANO(VIMODRONE) • STRADA PADANA SU' 2M2 
iVOTITT A MERCATO TU O2/2MI0022 2.» 

MODENA VIA I Mll IA OVEST 2)4 TEI. iDWRRlftf.i 
PADOVA VIALI: VENEZIA f»l C'/O "CIOTTO' TU «UV/h*«7457S 
PADOVA (GALI TER A VENETA) VIALI 'KOFA 2 111 <M9AM7(i7Wi 
PALERMO VIA 0. CAMPOLO 39 TEI. MIMMISMv 
PALERMO VIA M STABILI l'O TEI-INI/MNMS 


PISA KilIR/yANO) VIA CAROLITI 52/C IH. OS(VM7h7l> 

ROMA CIRC NE ORIENTALE 4?21 (i R A TU M2'l¥n 
ROMA PUi KENNEDY |2 TEL 8NJ9M7V4 
ROMA VIA DELLA MAGI IAMJ I A TEL t*Vhl»(»wm 

ROMA-VIASESTIOCALVINO I2VI2) TU W7I3MMM 

TORINO CORSOI RANCI A I3V4 TEL OIIWJIQUI 
TORINO PIAZZA CERNA 2»l / IN I 12 TLL 011/2424221 
TORINO VIA TRIPOLI ri ILI. HllflS22«2 

TORINO. GRIGI IASCO» MA CHI \ IHOO LE ORI. Il i Ull/Pimi 
l DINE VIA U.OfARDI 2<VA TEI. IM32/S»7M4 
V ERBA MA (VI RII ANTA INTRA. VIA CANNA fi TI I (il 2 1/411.1 JH3 
VERONA VIA XX SETTEMBRI I* TU (»I5/Ml|<p»2 
VICENZA SS II PADANA SI P Ni OD PAH ADIO' ||.| HU41219270 
RLPITIIIUCA DI SAN MARINI. SERRAVA! LI 
VIAUUIHRAIO ILI .iCj'WiiUIft 
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Svelato il futuro di Digital Unix 


E' la prima piattaforma a 64 bit del mercato, ora più potente. Nuovi AlphaServer, riduzioni di prezzo sull'intera 
gamma dei sistemi e duster preconfigurati. Arrivano soluzioni ‘senza tempo' con possibilità infinite. 

La Federai Trade Commission supporta la tecnologia Alpha di Digital. Gli annunci da New York in diretta via 

satellite, con Palmer. Pfeiffer e Ellison. 

di Francesco Fulvio Castellano 


E arrivò l'enterpnse computing 
con Digital UNIX. Qualcuno 
aveva detto che UNIX era 
morto, finito... E, per sgombe¬ 
rare il campo da illazioni che si 
rincorrevano dopo l'acquisizione 
di Digital da parte di Compaq - 
sia sul futuro dei microproces¬ 
sori Alpha, sia sull'industry stan¬ 
dard di Digital UNIX - e per puli¬ 
re il campo da molte insinuazio¬ 
ni e ''misunderstanding", Digi¬ 
tal ha organizzato un incontro 
stampa internazionale da New 
York, in collegamento diretto 
via satellite dall'UNIX Executive 
Summit del World Trade 
Center, con le maggiori sedi 
mondiali (in Italia nella sede di 
Digital Equipment Spa a 
Milano). All'incontro hanno par¬ 
tecipato, da New York, Robert 
Palmer. CEO Digital ed Eckhard 
Pfeiffer, CEO Compaq, con l'in¬ 
tervento particolare di Larry 
Ellison, CEO di Oracle Corp. 

Da li è arrivato il messaggio, 
chiaro e definitivo, con il quale 
si ribadisce la strategia futura dì 
offerte UNIX e Alpha che, da 
sempre, è stata cavallo di batta¬ 
glia e punto di forza di Digital e 
ora avallata da Compaq, che ne 
annuncia il suo supporto. Ha 
dichiarato Pfeiffer: "Questo 
annuncio è focalizzato al merca¬ 
to UNIX, che resterà il sistema 
operativo (di Digital) per molti e 
molti anni a venire" A confer¬ 
ma del consolidato impegno 
della casa di Maynard volto a 
fornire la più completa, potente 
e conveniente gamma di solu¬ 
zioni a 64 bit dell’intero merca¬ 
to, Digital Equipment Corp ha 
presentato i nuovi AlphaServer 
4100 e 4000 5/600 (con forti 
riduzioni di prezzo), una gamma 
di sistemi e cluster preconfigu- 
rati, facili da ordinare e da instal¬ 
lare. 

Ecco in sintesi le principali 
novità I sistemi AlphaServer 
4100 e 4000 5/6600. sono la 
piu potente famiglia di server 
midrange ideali per applicazioni 


Web, scientifiche e di 
ricerca e per il data 
mining. Dotati di due 
o quattro processori 
Alpha 21164 a 600 
MHz. maggiore velo¬ 
cità di memoria e fun¬ 
zionalità grafiche tridi¬ 
mensionali ad alte 
performance, entrambi 
i modelli sono già dispo¬ 
nibili a partire da lire 168 
milioni. AlphaServer Ready- 
to-Go Cluster for Digital 
UNIX è invece un sistema 
cluster a due nodi totalmente 
configurato che consente agli 
utenti di implementare in 
maniera facile e veloce le affer¬ 
mate capacità di clustering di 
Digital, che assicurano alta 
disponibilità, prestazioni elevate 
e facilità di gestione. Sono state 
annunciate riduzioni di prezzo 
fino al 20% sui sistemi e supe¬ 
riori al 50% sulle opzioni dispo¬ 
nibili per i modelli AlphaServer 
800, 1200, 4100, 8200 e 8400 
I più recenti modelli della affer¬ 
mata famiglia di server midran¬ 
ge AlphaServer 4100 e 4000 - i 
sistemi 5/600 - assicurano la 
più elevata velocità di elabora¬ 
zione sul mercato, nuove opzio¬ 
ni grafiche tridimensionali 
PowerStorm, memoria a pre¬ 
stazioni elevate (50 ns) e una 
più potente cache integrata che 
passa da 4 a 8 MB. Come tutti i 
sistemi AlphaServer 'universal 
platform'. le nuove soluzioni 
sono disponibili per piattaforme 
Digital UNIX, OpenVMS e 
Windows NT Questi Alpha¬ 
Server saranno commercializza¬ 
ti a partire da lire 167 milioni I 
nuovi potenti prodotti appena 
annunciati, che dispongono di 
riduzioni di prezzo fino al 10%. 
aumentano il valore competitivo 
della piattaforma 4100/4000 
Infatti, in base a una ricerca 
effettuata da Answer Research 
Corp. di Solana Beach Cali¬ 
fornia, Digital offre costi di 
gestione più bassi rispetto ai 


sistemi RISC UNIX 
di HP. IBM e 
Sun. Vale la pe¬ 
na ricordare che 
AlphaServer 
4100 5/600 occu¬ 
pa la prima posi¬ 
zione nell’elabora¬ 
zione a uno, due. 
quattro e otto vie. 
Passiamo ora ai clu¬ 
ster. 

Gli UNIX Ready-to- 
Go AlphaServer offrono un 
veloce punto di ingresso verso 
l'elaborazione e prestazioni ele¬ 
vate ad alta disponibilità. I clu¬ 
ster a due nodi, integrati e 
testati, assicurano la ridondanza 
dei sistemi grazie al 'failover' 
configurabile che consente di 
proteggere le applicazioni nel 
caso in cui si verifichi un mal¬ 
funzionamento. A complemen¬ 
to dell'ormai nota avanguardia 
di Digital nella fornitura di clu¬ 
ster AlphaServer “configured- 
to-order", i cluster Ready-to-Go 
sono disponibili per i sistemi 
AlphaServer 800. 1200 o 4100 
Il nuovo pacchetto comprende 
tutti i componenti necessan per 
implementare un sistema 
TruCluster quali: licenza softwa¬ 
re e documentazione, archivi 
condivisi, hardware cluster, 
cablaggio e terminali e viene 
commercializzato a lire 118 
milioni Ma ci sono altri sistemi, 
tipo l'AlphaServer 800 che 
viene ora commercializzato a 
lire 17.300.000 (le memorie di 
questo modello hanno subito 
riduzioni del 52%). 

Si amplia, nel frattempo, la 
famiglia di sistemi Alpha 
Warehouse ONE di Digital 
basati su Oracle8 con l'aggiunta 
di tre nuovi avanzati modelli. 
Questi soddisfano le esigenze 
di clienti in cerca di soluzioni di 
datawarehousing robusti e 
ready-to-load che siano in grado 
di assicurare le prestazioni e le 
capacita di Storage attuali e, al 
tempo stesso, possono cresce¬ 


re in modo graduale Ma la vera 
"bomba" ce la dà Larry Ellison 
con l’annuncio della strepitosa 
performance in scalabilità nel- 
l'enterprise computing: il Digital 
UNIX TruCluster 'powered' dai 
sistemi AlphaServer 8400 5/625 
e con Oracle8 Enterprise Edi- 
tion, Oracle Parallel Server e 
Digital StorageWorks è la prima 
piattaforma del mercato a supe¬ 
rare la "pietra miliare delle 
100.000 transazioni al minuto, il 
doppio del precedente record". 
Parola di Ellison. 

Infine, è stata annunciata la 
definitiva approvazione, da 
parte della Federai Trade 
Commission, della vendita dello 
stabilimento di Hudson, Mas¬ 
sachusetts, di Digital a Intel 
Corp. e l'ordine di consenso 
siglato dall'FTC e da Digital, a 
conferma e per sottolineare 
l'importanza della tecnologia 
innovativa del microprocessore 
a 64 bit Alpha di Digital sia per il 
mercato, sia per gli utenti del¬ 
l'intero settore IT Ha concluso 
Palmer- "I clienti dispongono 
ora di veri e propri sistemi a 64 
bit e a prestazioni elevate 
Digital UNIX, il sistema operati¬ 
vo nativo a 64 bit, dispone già di 
oltre 5.000 applicazioni, mentre 
la nostra offerta Open VMS a 
64 bit continua a essere il siste¬ 
ma operativo di riferimento per 
coloro che richiedono la massi¬ 
ma disponibilità. Infine, la prima 
versione di Windows NT a 64 
bit sarà disponibile sulla piat¬ 
taforma Alpha". 

Fine del collegamento via satel¬ 
lite da New York, ma fine anche 
di tutte le illazioni sulla 'fine' di 
Alpha (e di Digital UNIX). 
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Tutto quello che detti lui ! orse rive! 
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iva compresa 


Il potente e completo word processor 
che contiene e utilizza la tecnologia ^ 
di riconoscimento vocale IBM ViaVoice 
per la dettatura continua! 


Vocal Extra word 3 lo trovi anche a; 


Afewttu V1PIANA • V i Una W 
AMMONI ìCum) ■ SVSTEMA a-»Ur, 


Cerner* 

MEGABYTf 2 V«SM4 


Mmw-14 

ss un? 


Bétt-c (D*' - *'*' VOBIS WCROCOMPUTM • va UAc 35 

Brjrv: fcAl KARI.K0 SYSTEM /sVsn U 

W6-VWANA-C<noEurwa7C 

Bologna - II0N0AD0M MF0RMAT1CA - Siracd U*xpcr« 25 

tow ($* Liure I • COC PONT CASH • Va Calder. 22 

B'Wòj iijrr#;;rci ELETTROOATA 4 Vi McrooMs 370 

frwoi (OWWH 0TOMAT1CA • Vi Rem* 22 

Comi • COWITER 06CCUNT • V» Rena Xn 
Clima • POUCAO - Cono M*m Mi Uwn i» 

Cosmi» iCaanttn) ■ NUOVI «MA • Crac Cu*» 
Comi(torM-GI UHCOMPUTER V»Nl»»» 2 > 2 U 
C'itoli • MEGABTTE 6 • Va Unir* !! 

CraK-VIPtANA GraoFrmoiT 

Cu». V08B «CR 0 C 0 MPUTER • Crac Hai 0 

Cur» (Ala) • UNIEURO - Via Cimi 10 

f™ centro le mura va Cocjwoms 

Fra • SOfT GlUEnr • Va soe 

FonISimaM MEDUWOAID• PamCCortei 

Fiora™ • MACOMP • Va Oman » 

Lina ■ V06S ««COMPUTER -Viario» DO TO- : 19 
Limi M • MOUSE HOUSE ■ Va MkoOSJT 
«raffini») ELTRONGROS ViiLMVnoM 
Lira • aTROMGROS • Va 9jr}jro 19 

Lira» lOcraitel- ELETTROSBIBI ■ Va «ne U » 

Ikan ■ covnmi DISCOUNT - Va» 19 

Limo-MARCUCa-WaMSmira 

Mimo (CmwBj-VlCSAMSISTEMI V»Orami 
Mono (Cura; aura*) METRO Riva Soia Vanraw 
V SOFTWARE IWlTvWlC 


Mimo iSkioS Sparai EASVS 


WMtGnraoil 


Mime ivrarò») • MISTER BIT S S Pitta Si oe 'Mi Msi-af 
Metta • COMPUTER DISCOUNT • Va Enti 0** 234 
Ito»» Motti- TE10S• Va Canoa 6 » 

N«ei • COTttPOU J • Va C Carato SS 
Ntt-COMPUTERMAIIA VaSAraattLMwalJ 
Nicol |Cm*UY!i • COC P 0 «T CASN .'a Nu afe Pj>e Un 361 
N*ol Sara • COMPUTER OISCOUNT. Va Limi 
Naca (Ton? immutai oafne sistemi Crac immilli 
Nomi- « piana- V aà*o70 

Pa.M • COMPUTER SACE Va Verna SI 
Puma -GRUPPO GPM -Vavwi » 

Piva - COMPUTER OISCOUNT ■ Cono Cimi 57 
Pisa» ■ Il PIANETA DEL COMPUTER ■ V a Bar* SS 
fiwjc Calati-» MONDULCOMPUTERS VaVraMPr;-«« 22 iBC 
R»SMm»lDogma)- COMPUTER DISCOUNT VaTitSuttMlT 
A»S Miro Os^a. SAN MARMO MFOAMATCA Va JSa-‘-a MI 
RlC S Maro (SmanMl ■ ELECTRONICS SA - Va S FMrao l» 

Rara • AQL 1 A COMPUTER ■ Va Efcon 11 

Rara - LIBRERIA PHOU MAGQOU ■ Va limimi 97» 

Ror» • METRO LAURENTINA • V a Urartra Un. S 

Rara • OfPICETECH • Va seta MioSwM 31V36 

Rara (OsSa) - COMPUTER DISCOUNT va P Ocra* 9 

fiera fané» • SPA 20 IN Va Para 39 

Sira ■ SILOG Sistemi • stia Mamma Rraar» KB 

Smu (Proserai - FUSI FORNITURE UFFICIO - Va MraSsarlI IMI 

Toni» - ALIA COMPUTER • Coso Farai 3311 

Toro ■ COMPUTER DISCOUNT • V» Casara »SE 

Tra» • FUTURE MEDIA • Coso Eka »f Atnai ICS 

Tori» • METRO PIEMONTE • VP «ima 22 

Tra» .Moti» METRO PREALPI Va Sayr» IT 

Tara • COMPUTER DISCOUNT - un) Il Sara E 

Imo • ESSEOIOcS TRIBUTA» - Piata S Tirar ( 

Tiwso [CasMl»! COMPUTER SHOP TV -S*era Èva» 20 

Vinse Casaiaual - METRO - vw Bcra 39 

Verna • ESSEOI DISTRIBUTRICE - Va» SsttCT ti 

»WI (BussderO)) - TRONV • Va *1 Laura A3 

VMo-URK-VaCmteeSIA 

V»» - V08IS MICROCOMPUTER Via Gatn 82 


Cosa offre Vocal Extraword 3: 
Versione a 32bit per Windows 95 
Velocità di 125-140 parole al minuto 
Impaginazione del testo facilitata 
dalle potenzialità di formattazione del 
carattere e dei paragrafi offerte dal 
programma 

Gestione delle immagini nei formati 
BMP, GIF,TIF, WMF 
Gestione completa delle tabelle e della 
tecnologia OLE per l'inserimento di 
grafici, fogli di calcolo, testi e altri 
oggetti provenienti da altre applicazioni 
Anteprima di stampa 
Correzione ortografica 
in italiano 

Possibilità di avere più 
profili vocali 

Facoltà di salvare i testi in un 
formato proprietario e nei formati 
TXT, RTF e HTML 
Vocabolario in italiano di ben 
200.000 parole espandibili 

Completamente in italiano 


Prodotto e distribuito da: 


FINSON srl 

Via Cavalcanti. 5 - 20127 Milano (ITALY) 
Tel. (02) 2831121 r.a. - Fax (02) 2840254 
e-mail:EEs55EHn555in - Iwww.linsQn.mrri 
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Attualmente questi prodotti supportano i sistemi operativi Windows NT. MacOS e 1/2/0, mentre 
per la fine di dicembre è previsto il supporto dei sistemi NetWare 

Adaptec lancia i nuovi adattatori a tecnologia fibre channel 

Cresce la domanda sia da parte del canale sia dell'utente finale di adattatori host Fibre Channel grazie alle 
loro prestazioni e alla compatibilità 


di Francesco Fulvio Castellano 


Nel corso di un incontro 
stampa a Milano, Adaptec 
Ine. ha annunciato che i suoi 
adattatori host fibre channel 
sono ora disponibili attraverso 
i propri canali di distribuzione 
(in Italia: Actebis, CDC, 
Ingram Micro). 

Questo rende disponibili le 
nuove opzioni di I/O di memo¬ 
rizzazione ai rivenditori e alle 
aziende loro clienti, che 
potranno cosi beneficiare dei 
vantaggi offerti da questa tec¬ 
nologia. I prodotti Fibre 
Channel di Adaptec imple¬ 
mentano le soluzioni di Stora¬ 
ge per i server di fascia alta 
che utilizzano i sistemi opera¬ 
tivi Windows NT e UNIX. 
Questi prodotti sono partico¬ 


larmente indicati per i sottosi- connessioni PCI-Fibre 



sterni di memorizzazione 
esterni e per le applica¬ 
zioni di Storage mis- 
sion-critical. Con 
il diffondersi del¬ 
le nuove applica¬ 
zioni di memorizza¬ 
zione come quelle di 
Storage di rete, di sistemi 
di cluster, di sistemi RAID 
esterni e di editing digitale, i 
prodotti Fibre Channel offro¬ 
no agli utenti opzioni sempre 
più avanzate per la creazione 
di soluzioni di memorizzazio¬ 
ne. 

Adaptec presenta sul merca¬ 
to due adattatori host Fibre 
Channel: AHA-F940 e AHA- 
950 Studiati entrambi per 


Channel, si differen¬ 
ziano dal fatto che 
il primo è un 
adattatore 
host a 32 
bit. 


mentre 
il secondo 
e a 64 bit. 

Attualmente questi prodotti 
supportano i sistemi operativi 
Windows NT, MacOS e 1/2/0, 
mentre per la fine di dicem¬ 
bre è previsto il supporto dei 
sistemi NetWare, UnixWare 


e Sun Solaris. Adaptec. infatti, 
prevede la disponibilità di 
questi prodotti non prima 
della metà di dicembre '98 e 
sono previste, nel frattempo, 
attività di training per i propri 
partner relativamente alla 
tecnologia Fibre Channel 


DOVE & CHI - 

Adaptec Southern Europe 

Pare d'Activités Parkile. 

164/166 Avenue Joseph 
Kessel, 

F-78960 Voisms-le Bretonneux, 
France. 
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I maggiori produttori di computer si sono bloccati nel solco? 




Andamento negativo nel primo trimestre. Crollano fatturato e utili di Intel, Compaq e Seagate, 

mentre a sorpresa Unisys triplica gli utili. 


di Francesco Fulvio Castellano 


Il rallentamento della domanda di PC di fascia alta ha affondato i 
profitti di'tre giganti tecnologici, mentre un quarto "attore" del 
mondo IT ha visto gli utili puntare in alto per la forte crescita 
nella domanda di networking server. Dunque, Intel Corp., 
Compaq Computer Corp., e Seagate Technology Ine. hanno regi¬ 
strato risultati deludenti nei primi tre mesi dell’anno, mentre 
Unisys Corp., inaspettatamente, ha triplicato gli utili. 

Compaq, leader mondiale nella produzione di PC, è stata colpita 
da un forte rallentamento delle vendite che, a sua volta, ha colpi¬ 
to di "rimessa" Intel la quale fornisce la maggior parte dei pro¬ 
cessori al mondo dei PC, e Seagate che produce disk drive di 
fascia alta e altre parti per PC Dall’altra parte. Unisys ha approfit¬ 
tato del suo spostamento focalizzandosi nella produzione di ser¬ 
ver che connettono network di computer, togliendosi cosi dal 
suo business dei PC e workstation 

Intel ha registrato utili netti per 1.27 miliardi di dollari nel primo 
trimestre, giù dai 1.98 miliardi di un anno fa. Il fatturato è "cadu¬ 
to" a 6.0 miliardi di dollari dai 6.5 miliardi di dollari Secondo gli 
analisti del "Wall Street Journal” ciò porterà ad un taglio del 
4.4% delle sue forze lavorative, insomma 3000 persone da licen¬ 
ziare 

Per Compaq, nel suo primo quarter. il net meome è precipitato a 
16 milioni di dollari dai 414 milioni dello scorso anno, anche di 
fronte a un 8% di aumento del fatturato che e arrivato a 5 7 


miliardi di dollari. L'inatteso rallentamento della domanda in 
marzo ha formato un "tappo" nelle vendite dei PC forzando la 
società ad un taglio dei prezzi per riassestare le scorte d'inventa¬ 
rio. 

Infine, Seagate Technology ha presentato una perdita netta di 
129 milioni di dollari nel suo terzo trimestre terminato il 3 aprile 
scorso, rispetto a un net income di 257 milioni di dollari dello 
scorso anno. 

Il fatturato, a sua volta, è precipitato a 1 68 miliardi di dollari dai 
2.5 miliardi dello stesso periodo del '97. 

Seagate è stata colpita da un inventario di scorte in crescita e 
dalla richiesta dei produttori di PC che vogliono parti meno costo¬ 
se per la produzione dei loro prodotti e che comunque costino 
meno di 1000 dollari. Altra causa è l'entrata in campo di "compe- 
titor" agguerriti con Storage device ad alte performance, un 
tempo suo mercato esclusivo. 

In controtendenza, e a sorpresa, Unisys annuncia che il suo net 
income è aumentato a 62.3 milioni di dollari dai 19 milioni di un 
anno fa. mentre il fatturato è cresciuto dell'8%, per un totale di 

I 65 miliardi di dollari. 

II successo? La competitività verso i suoi maggiori rivali nel mer¬ 
cato dei sistemi "corporate computing" e per i servizi offerti per 
tali macchine Anche le vendite dei server hanno aiutato la 
performance generale 
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EXTRAC AD III 

PER WINDOWS 95 


Il CAD potente e facile da usare! 


Cosa offre EXTRACAD III 
per Windows 95: 

Ambiente di lavoro facile da utilizzare 



ExtraCad III per Windows 95 è un ambiente di disegno e progettazione 
facile da imparare e da usare, altamente produttivo, flessibile, 
versatile e totalmente indipendente dall'hardware. L'adozione dello 
standard di Windows 95 consente di apprendere facilmente le 
funzionalità di base ed i comandi di modifica dì ExtraCad III per 
Windows 95 . Menu a discesa, box di dialogo, icone e pulsanti 

consentono di effettuare operazioni mmmm - n 

anche complesse con un semplice 
clic del mouse. 

Librerie di simboli per 
Extracad III per Windows 95 

Simboli per l'Arredamento d'interni 
Lire 39.000 ( CD0244> 

Simboli per l'Idraulica 
Lire 39.000 (CD0245) 

Simboli Elettronici Analogici 
Lire 39.000 (CD0246) 

Simboli Elettronici Digitali 
Lire 39.000 (CD0247) 

Simboli Elettrici Industriali Civili 
Lire 39.000 ( CD0248) m , nHSOH 


.. 

PIRACAD 


il CAD 
polente 
e facile 
da usare! 


FINSON srl 


Interfaccia utente personalizzabile 
Possibilità di caricare più progetti 
contemporaneamente, e di avere più 
viste dello stesso progetto 
Thumbnails che permette di avere 
un'anteprima del disegno prima di 
caricarlo 

Password per impedire l'accesso ai 
progetti realizzati da parte di estranei 
Tabella riassuntiva dei dati del disegno 
con informazioni quali: autori, 
disegnatori, titolo, dati e molte altre 
Gestione della squadratura 
Possibilità di memorizzare viste a più 
livelli 

Gestione di libreria con un numero 
infinito di simboli 

Moltissimi motivi di tratto, definibili 
metricamente 

Gestione del formato True Color 
255 layer con possibilità di lavorare 
su più layer contemporaneamente 
Importazione in formato DXF e BitMap 
Esportazione DXF e HPGL-2 e 
PostScript 

Completamente in italiano 


mem 




Prodotto e distribuito da: 


Cavalcanti, 5 - 20127 Milano (ITALY) 
Tel. (02) 2831121 r.a. - Fax (02) 2840254 

e-mail:|tinsQn.eTjn.SQ.n i g -IwyywJìns.Q.n.CQiTl 


































Centro HL lancia Computer Design System: 
un software Web-based per configurare il PC 

E’ uno strumento innovativo che permette 
all'utente finale di confezionare "su misura" 
on-line il proprio PC via Internet. 

di Francesco Fulvio Castellano 

La società Centro HL di Firenze rappresenta nel 
panorama dell’IT italiana un'azienda dalle caratteristi¬ 
che innovative Nata nel 1993, Centro HL oggi "sod¬ 
disfa" più di 36,000 clienti, fattura 67 miliardi di lire 
(43,6 nel '96) e previsione '98 attorno ai 90 miliardi 
Il supporto che Centro HL offre ai propri clienti non 
si limita ai soli consigli sulla configurazione più adat¬ 
ta alle singole esigenze 

Da ora la società offre uno strumento in più, il siste¬ 
ma CDS (Computer Design System). Si tratta di un 
software tecnologicamente avanzato sviluppato 
dalla consociata Teseus e utilizzabile per verificare 
la perfetta compatibilità di tutti i componenti selezio¬ 
nati per la costruzione di un determinato sistema. 
Centro HL è un distributore di tecnologia e di infor¬ 
mazioni sulla tecnologia stessa. Il contatto con il 
cliente viene stabilito sia direttamente attraverso i 
Popitt (punti di presenza sul territorio) o Point of 
Presence in thè Territory, che sono attualmente 28 
ma che saranno oltre 50 alla fine del '98. sia attra¬ 
verso il canale telematico (Internet). 

Sul sito Web e in ogni Popitt il cliente trova le infor¬ 
mazioni e la competenza necessarie a decidere che 
cosa intende acquistare, dal primo all'ultimo compo¬ 
nente. Tutti gli acquisti vengono gestiti centralmen¬ 
te dalla sede centrale Centro HL di Firenze, che 
aggiorna continuamente cataloghi e listini per poter 
offrire in ogni momento i prodotti migliori al prezzo 
più conveniente. 

Nel giro di due ore dall’ordine, dopo la scelta di tutte 
le procedure e l'omologazione di ogni componente, 
comincia l'assemblaggio del computer secondo i 
desideri espressi. In qualunque punto d'Italia si trovi, 
il cliente riceverà la sua merce - o potrà ritirarla 
presso il proprio Popitt di fiducia - al massimo entro 
72 ore nel caso di un PC oppure entro 24 ore nel 
caso di acquisto di componenti. 

Una volta ritirato il prodotto, centro HL continuerà a 
costituire un punto di riferimento importante per il 
cliente, che troverà - sempre nel sito o presso i 
Popitt, o per telefono attraverso il Servizio Clienti 
Nazionale Unificato (SCNU) - notizie, supporto tecni¬ 
co, consigli, software di aggiornamento e altre infor¬ 
mazioni. Insomma, siamo di fronte alla... imprendi¬ 
torialità italiana in Rete e Paolo Bargagm, che ha pre¬ 
sentato l'azienda nel corso di una conferenza stam¬ 
pa a Milano, dal settembre '97 gestisce le strategie 
organizzative di Centro HL e i programmi di qualità 
finalizzati al raggiungimento della certificazione ISO 
9001. 


DOVE & CHr - 

Centro HL - Via di Novoli 9/17, 50127 Firenze, 
Tel (055) 33 79 00 


Microsoft SQL Server 7: 
il server del prossimo millennio 

Il database relazionale, totalmente riscritto, propone un salto genera¬ 
zionale nella, gestione dei dati aziendali con Windows. Principali 
caratteristiche: facilità d'uso, forte scalabilità - dal top al mainframe - 
e data warehou^e... ma sarà disponìbile solo da questo mese. 

di Francesco Fulvio Castellano 

Se è vero che un database lo si cambia ogni dieci anni, bene ha fatto 
Microsoft ad acquisire nel frattempo tutti i perfezionamenti di funzionalità già 
in essere e le esperienze suggerite da utenti e partner prima di lanciare in 
grande stile SQL Server 7, cioè l'RDBMS totalmente riscritto di prossimo rila¬ 
scio (giugno '98, quello presentato a Milano era il beta 2) dai laboratori di 
Redmont II destino di SQL Server 7 sara quello di essere il braccio operativo 
della prossima versione 5 di Windows NT, che sarà più di un sistema operati¬ 
vo: incarnerà una nuova filosofia aziendale basata sui servizi di directory intel¬ 
ligenti, sull'esistenza di utenti dispersi sul territorio e su un'assoluta reperibi¬ 
lità di dati e di configurazioni delle applicazioni in reai urne e in modo svincola¬ 
to dalla presenza fisica. Per estensione, dunque, anche SQL 7 dovrà sostene¬ 
re il tentativo di Microsoft di costruire la vera azienda virtuale e scalata. Non è 
certamente responsabilità da poco e la sfida è grande 
Ma vediamo come. SQL Server 7 ha come obiettivo la scalabilità, punta ad 
essere utilizzato su tutti i sistemi aziendali a base Windows, dal iaptop al 
grande server di tipo enterprise con Windows NT Diversi miglioramenti sono 
stati apportati anche in matena di meccanismi query, che ora possono avveni¬ 
re in maniera eterogenea, via OleDb, su contemton di informazioni che vanno 
dai directory service di NT a Excel, da Exchange a documenti di Word, pas¬ 
sando per elementi multimediali come immagini e mappe. Il nuovo database 
di Microsoft, inoltre, dovrebbe entrare in azione portando in dote l'estrema 
facilità d'uso per gli amministratori di sistema, all'insegna della semplicità. In 
sintesi, ciò che SQL Server 7 promette è l'autogestione, ed è in grado di allo¬ 
care memoria e assegnare lock in modo dinamico, a seconda dell'utilizzo 
reale che gli utenti fanno del sistema informativo di rete. E' pienamente per¬ 
sonalizzabile e gestibile anche con un semplice tool come Visual Basic for 
Applications. Ma il grande salto a cui punta SQL Server 7 si concretizza sensi¬ 
bilmente trattando il tema attualissimo del data warehouse, che significa riu¬ 
scire a mettere in mano agli utenti strumenti di base per costruire applicazioni 
decisionali di taglio evoluto. Buona parte del merito del balzo in questo campo 
va dato all'integrazione in SQL 7 di Olap Server, un modulo di analisi multldi- 
mensionale che Microsoft ha prodotto ereditando la tecnologia di base della 
società israeliana Panorama Software. Tutti questi output, come quelli tradi¬ 
zionalmente relazionali, sono utilizzabili verso pagine HTML. 

La comunità degli sviluppatori ha scelto SQL Server come piattaforma per la 
costruzione di applicazioni per database. Secondo il Microsoft Developer 
Tracking Study, la percentuale degli sviluppatori che costruisce prodotti SQL 
Server è del 69%, contro il 32% che invece si affida a Oracle, secondo un 
comunicato Microsoft L'impegno di Microsoft nei confronti di sviluppatori e 
fornitori di software indipendenti ha l'obiettivo di facilitare la costruzione e 
l'implementazione rapide e a basso costo di soluzioni per database fortemen¬ 
te scalabili. A questo proposito è stata creata la divisione ADCU (Application 
Developers Customer Uniti che, con i suol 550 dipendenti in tutto il mondo, 
opera esclusivamente in termini di supporto agli sviluppatori di software su 
SQL Server e. in generale, sui prodotti della famiglia BackOffice L'impegno 
di Microsoft è del resto testimoniato dal nuovo laboratorio di migrazione 
"SQL Server 7.0 Migration Lab" per fornire un costante feedback sulle pre¬ 
stazioni e le caratteristiche del prodotto agli ISV che collaborano con 
Microsoft. Nella release 7.0 di Microsoft SQL Server le sue migliori caratteri¬ 
stiche vengono ulteriormente rafforzate permettendo la costruzione e l'imple- 
mentazione di soluzioni scalabili destinate a mercati emergenti come l'e-com- 
merce, gli uffici distaccati, i datamart e l'informatica mobile e offre una serie 
completa di soluzioni server per l’elaborazione aziendalé che semplifica la 
costruzione, la gestione e l'implementazione di potenti soluzioni business. 

DOVE & CHI - 

Microsoft Spa - Centro Dir. S Felice Pai A, Via Rivoltane 13. 

20090 Segrate (MI), Tel. (02) 70 39.2020 
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1 99.000 

iva compresa 


esclusiva da 


FINSON srl - Via Cavalcanti. 5 - 20127 Milano (ITALY) -Tel. 02/2831121 r.a. 
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HOUSE 

DESIGNER 


La tua casa ideale? 
Gli altri te la fanno 
solo immaginare, noi 
te la facciamo vedere! 

Vieni a scoprire la differenza! 


Realizzazione di piantine in 
2D con inserimento au¬ 
tomatico di muri e porte • 

Funzione di stampa delle 
piantine • Gestione fino a 10 
piani • Personalizzazione di 
scale • Viste multiple • Scelta fra 1500 oggetti 
diversi per l'arredamento • Libreria di oltre 1200 
texture da associare ad ogni componente 
deH’appartamento • Fotorealistici effetti di luce 
e ombra • Visualizzazione del progetto 
con effetto giorno o con effetto notte 
• Possibilità di usare ed importare 
foto di ambienti • "Passeggiate" 
virtuali nella casa creata • 

Possibilità di creare filmati 
AVI • Visione del progetto 
in 3D/2D e da diverse 
angolazioni. 


3D Dream House Designer 
nibile presso i migliori rivenditori 


®F«: 
















Da SGS-Thomson un nuovo processore multimediale 

Mpact 2: il chip multimediale "definitivo" a prezzi assolu¬ 
tamente concorrenziali 

La SGS-Thomson Microelectronics, in collaborazione con 
Chromatic Research, ha rafforzato la propria gamma di solu¬ 
zioni multimediali in silicio con l'introduzione dei Media 
Processor Mpact 2 e della relativa scheda di valutazione 
3DVD II chip Mpact 2 e complementare agli acceleratori mul¬ 
timediali RIVAI 28 e permetterà anche agli utenti di PC consu¬ 
mer più attenti ai costi di avere a disposizione eccellenti pre¬ 
stazioni multimediali. 

Il chip Mpact 2 può essere utilizzato in configurazione "embed- 
ded" o in soluzioni add-on per PCI o AGP, e sfrutta le più 
recenti RDRAM Rambus, 

Rispetto alla prima generazione Mpact 1, il nuovo chip ha 
migliori prestazioni nella grafica 2D/3D, video DVD, audio AC-3 
e wavetable, fax/modem (compreso anche K56flex) e funzioni 
di telefonia e videotelefono 

Mpact 2 è realizzato utilizzando il processore HCMOS-6 da 
0 35 micron, opera a 125 MHz, ed implementa una nuova cir¬ 
cuitazione per il pipelinmg delle operazioni 3D, questo lo rende 
capace di eseguire più di 6 miliardi di operazioni al secondo 
Utilizzando Mpact 2 come co-processore per CPU x86 è possi¬ 
bile ridurre drasticamente il carico di operazioni multimediali 
sulla CPU host e realizzare MultiMedia Personal Computer ad 
un prezzo inferiore ai 1.000 dollari. 

Il costo per 10,000 unità e fissato a 36 e 32 dollari per unita, a 
seconda del tipo di chip, rispettivamente CI Mpact 2 3/DMAX 
(STMP601BG) con funzioni multimediali complete o CI Mpact 
2 3/DVD (STMP602BG) pensato appositamente per grafica 
2D/3D e soluzioni DVD 

DOVE & CHI- 
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Adaptec acquisisce Ridge Technologies 

Nasce la nuova divisione Storage Systems di Adaptec 

Adaptec Ine. ha annunciato l'acquisizione di Ridge 
Technologies, un'azienda Californiana specializzata nelle 
soluzioni di Storage per i server NT, 

La transazione ha un valore di 21,2 milioni di dollari 
Adaptec ha contemporaneamente annunciato la creazione 
di una nuova divisione di Storage Systems, che compren¬ 
derà le attività di Ridge e delle divisioni RAID e Fibre 
Channel di Adaptec. 

Una volta perfezionata la transazione, la divisione Storage 
Systems sarà guidata da Bob Graham, attuale presidente e 
CEO di Ridge, e offrirà un'ampia gamma di sistemi di Stora¬ 
ge, tra cui un nuovo prodotto di Ridge per l'ambiente NT 
attualmente in fase di sviluppo. 

La nuova divisione si concentrerà sulla produzione di 
software di file management, tecnologia Fibre Channel, 
RAID, controller per sottosistemi di Storage per ambienti 
host ed esterni, tecnologie di accelerazione dei file mana¬ 
gement e sottosistemi completi per l'ambiente NT 



Adaptec South Europe - Pare d'Activités Parkile, 164/166 av, 
J. Kessel, F-78960 Voisins-le-Bretonneux, 

France. Tel +33 13452 3434 


La quarta edizione di IT Channel ‘98 

Affluenza record di esponenti del mondo IT italiano 
al Ramada Grand Hotel di Milano dove si è svolta 
l'edizione 98 deformai affermato symposium organiz¬ 
zato da Sirmi, che quest'anno aveva per tema: 

"Visioni di oggi per il successo di domani". 

E' cresciuta del 6,3 per cento la spesa EDP 
nel 97 in Italia. 

di Francesco Fulvio Castellano 

Dire che il mercato dell'IT conferma la sua vitalità non solo nel 
rilascio di prodotti e soluzioni innovative, ma anche nel progressi¬ 
vo concretizzarsi di scenari in cui dominano le convergenze tra 
informatica, telecomunicazioni, media e contenuti vari è dire, 
forse, una banalità La realtà è che a questo tema, ed in particola¬ 
re alle visioni strategiche connesse alle convergenze del mercato 
delle tic e al suo impatto sui Canali Indiretti era dedicata la quarta 
edizione del convegno IT Channels '98 Tra i tanti argomenti trat¬ 
tati sono emersi il vantaggio competitivo derivante dalle scelte 
strategiche operate dai principali attori del settore e le nuove pro¬ 
spettive per i Canali Indiretti. E‘ stata tracciata una mappa aggior¬ 
nata della dislnbuzione di IT in Italia, è stato fatto il punto sui 
principali sviluppi e le tendenze di un settore in continuo fermen¬ 
to ed evoluzione. L'agenda dell'evento si è articolata su quattro 
grandi temi' lo "Scenario Globale", le "Convergenze e Sinergie 
nell'Era del Digitale", il "Vantaggio Competitivo nelle Scelte 
Strategiche" e, chiusura, una tavola rotonda sulle "Scelte 
Strategiche già operate o in corso" 

L'apertura del convegno è toccata, come al solito, a Maurizio 
Cuzari, deus ex machina di Sirmi, che ha tracciato un quadro sul¬ 
l’andamento del mercato dell'l&CT con i dati relativi al '97, con 
particolare riferimento alle linee di tendenza dei diversi comparti 
dei Canali Indiretti. Secondo le valutazioni del mercato italiano da 
parte di Sirmi nel '97, la spesa dell'utente finale ha fatto registra¬ 
re un incremento del 6,3% per complessivi 28.500 miliardi di lire, 
contro i 26 800 miliardi del precedente anno La spesa EDP nel 
'97 deriva per il 30% dall’hardware (8.500 miliardi, con una cre¬ 
scita del 6,9%), per il 55% dal software e dai servizi professionali 
j (15,750 miliardi, con un incremento del 7,5%). per il 6% dai ser¬ 
vizi di elaborazione dati (1.680 miliardi, con un aumento del 
5,0%) e per 7% dall'assistenza tecnica (2.050 miliardi, con un 
decremento del 2,4%). Per il 1998, Sirmi prevede un incremento 
del 7,4% della spesa EDP, che raggiungerà quindi il valore di 
30.600 miliardi di lire. 

In questo scenario, che continua a mutare con estrema rapidità, 
il dominio delle tecnologie abilitanti e la capacita di trasformare 
prodotti in soluzioni sono gli elementi chiave del vantaggio com¬ 
petitivo sia per gli utenti che per gli operatori del settore E que¬ 
sti. che sono una realtà economica e sociale di 20.000 imprese e 
130.000 occupati nel solo comparto dell'Informatica, sono oggi di 
fronte alla necessità di operare molte scelte dal tipo di mercati 
cui rivolgersi, ai partner con cui operare, agli investimenti da con¬ 
durre e così di seguito Proprio su questi temi il Convegno IT 
Channels '98 si è concentrato con il contributo di oltre 20 relatori, 
tutti alti dirigenti di aziende di successo, sia fornitori che operato¬ 
ri dei canali indiretti 

La manifestazione di quest'anno è stata sponsorizzata da 
Crossover Information Technology, Direct Plus. Ifitalia 
International Factor e Comufficio. All'organizzazione dell'evento 
ha contribuito la rivista Computer Dealer & Var Sirmi SpA opera 
nell'area delle ricerche di mercato e della consulenza nel settore 
dell'l&CT fin dal 1976 Le sue principali linee di attività sono la 
consulenza strategica e di direzione, analisi e ricerche di merca¬ 
to, banche dati di utenti finali e terze parti, supporto operativo al 
marketing, editoria tecnica. Gestisce, infine, le agenzie giornali¬ 
stiche "InfoPress" ed "InfoSette” 
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Intel Incide c Processore Pentium sono marchi registrati e MMX e un marchio di Intel Corporation 




jovottoshiba 
0 MESSO Tuno V 
NFIARE IL PREZZO 


Take it from Toshiba. Rilassatevi, sui nuovi 
Satellite tutto ciò vi serve è sempre a portata 
di mano, ma a un prezzo che non sgonfierà le vostre 
finanze. Se state cercando grandi prestazioni a piccoli 
prezzi, avete di fronte i notebook che avete sempre 
sognato. Il floppy disk drive e il CD-ROM drive a 16 
velocità integrati sono forniti di serie come 
l'hard disk da 2 GB. Inoltre, il Satellite 
3 I OCDS/CDT offre 32 MB di EDO RAM 
standard e il processore Intel 200 MHz 
Pentium' con tecnologia MMX™, il più 



pentium 




potente processore disponibile in questa 
fascia di prezzo. Non perdete tempo, 
provate le qualità dei nuovi Satellite con¬ 
tattando il nostro Customer Service 
f i67-2468081 - Fax 02/93975-299, o il 


più vicino Toshiba PC Center. 


In Touch with Tomorrow 

TOSHIBA 

Toshiba Europe GmbH • Sede secondaria in Italia: Centro Direzionale Colleonl. 

Palazzo Perseo. Via Paracelso IO • 20041 Agrate Brianza |MI|. Sito Web: http://www.toshiba-teg.com 







di Franco Paiamaro 


Celeron 

La proposta Intel per il mercato 
di fascia medio-bassa vola a quota 300 


Abbiamo avuto la possibilità di prova¬ 
re in anteprima un processore Intel Ce¬ 
leron certificato per la frequenza di 300 
MHz. Questo processore ha di fatto 
sostituito il Pentium MMX su Socket 7 
(P55C) nel mercato desktop, e la pre¬ 
sentazione del 
modello certifica¬ 
to per 266 MHz 
è stata fatta in 
concomitanza 
con un chipset 
dedicato, l'EX 
(in pratica un LX 
semplificato, con 
solo due slot PCI 
e uno ISA, e con 
controller Video 
su AGP integra¬ 
to; la scheda ma¬ 
dre mostrataci 
aveva un chip 
740 e 4 Mbyte di 
RAMI. 

Cos'è un Cele¬ 
ron? 

Essenzialmen¬ 
te, un Pentium II 
senza la "costo¬ 
sa" cartuccia in 
alluminio e plasti¬ 
ca e senza la ca¬ 
che di secondo livello... questo per 
quanto riguarda la tecnica spicciola. 

Commercialmente parlando, si tratta 
del tentativo di imporre lo standard 
"slot 1 " per lo zoccolo dei microproces¬ 
sori nelle schede madri delle macchine 
per la fascia di prezzo di 1000 dollari, 

Negli Stati Uniti questo segmento di 
mercato è estremamente importante, 
in quanto il tipico acquirente di questa 
fascia preferisce comprare una mac¬ 
china ex novo piuttosto che aggiornare 
un suo precedente sistema, e ufficial¬ 
mente, il Celeron (soprattutto se acqui¬ 
stato in congiunzione con una scheda 
madre con chipset EX) permette di ac¬ 
cedere alla piattaforma Pentium II con 


costi iniziali molto bassi 
Chi può essere interessato al Cele¬ 
ron? 

L'impiego tipico di una macchina ba¬ 
sata su Celeron è essenzialmente ludi¬ 
co, casalingo o prettamente SOHO 


(Small Office - Home Office), il basso 
costo e l'affidabilità della CPU Intel mol¬ 
to interessanti per un suo utilizzo come 
Client di rete. 

Il bus di sistema di un Celeron resterà 
per molto, moltissimo tempo a 66 MHz 
(anche se sappiamo tutti cosa vuol dire 
"moltissimo tempo" in campo informa¬ 
tico. .), cosa che, secondo i responsabi¬ 
li di marketing Intel, dovrebbe renderlo 
appetibile anche a chi si trova nella si¬ 
tuazione di dover aggiornare il suo si¬ 
stema, magari basato su chipset di pas¬ 
sata generazione come l'FX o l'LX, limi¬ 
tati ad una frequenza di clock di 66 
MHz... 


Inoltre, quando sarà disponibile il pro¬ 
cessore con nucleo Mendocino (che in¬ 
tegrerà 128 KByte di cache di secondo 
livello sullo stesso die ed alla stessa fre¬ 
quenza della CPU), sara in un certo sen¬ 
so possibile effettuare l’aggiornamento 
del processore an¬ 
che nelle macchi¬ 
ne di fascia medio 
- alta basate su 
chipset LX. in 
quanto saranno di¬ 
sponibili proces¬ 
sori Celeron - 
Mendocino con 
frequenze interne 
a più di 333 MHz, 
e con prestazioni 
comparabili, e in 
certi casi anche 
migliori, di quelle 
di un Pentium II 
"Classic" con il 
bus a 66 MHz. 

Ma come va 
questo Celeron a 
300? Insomma, 
come si comporta 
rispetto ad un 
Pentium II alla sua 
stessa frequenza 
di clock? 

Abbiamo provato a sostituire, in un si¬ 
stema completamente configurato, la 
CPU presente con il Celeron. La mac¬ 
china usata per le prove era basata su 
di una scheda madre Asustek P2L97. 
con 64 MByte di SDRAM, disco rigido 
SCSI 2 con controller AHA 2940 UWide 
e scheda video AGP con chip Nvidia Ri¬ 
va 128. 

La sostituzione non è risultata molto 
agevole, perché il Celeron è sprovvisto 
della cartuccia che fa da guida e tende¬ 
va ad oscillare probabilmente sarà in¬ 
trodotto sul mercato un adattatore che 
permetterà di fissare adeguatamente la 
CPU alla scheda madre. 

I risultati di tutti i benchmark e l'espe- 
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DAL 10 SETTEMBRE LO SVILUPPO 
SOFTWAR PROCEDE IN UN’ALTRA 

direzione: il futuro. 


MICROSOFT DAYS 98 


Milano - Roma - 10 settembre 1998 




Investi un po' del tuo tempo e molto meno di 100 Euro per conoscere 
in anteprima i nuovi linguaggi Microsoft di Visual Studio 6.0 e come costruire 
applicazioni Windows client/server, multi-tier, per Internet e DNA compliant. 

Esperti istruttori certificati ti guideranno alla scoperta e allo studio delle nuove 
funzionalità di Visual Basic, Visual InterDev, Visual C++ e Visual J++ attraverso presentazioni 
tecniche approfondite. Iscriviti subito! Visita il sito Web all'indirizzo 
http://education.mondadori.com per ulteriori informazioni. 


Che cos'è: 

Quanto: 

Seminario tecnico di uri giorno per 

Lit. 150.000 + IVA 

programmatori e sviluppatori di applica¬ 

Per chi: 

zioni sw con i tools Microsoft. Strutturato 

programmatori, integratori di sistema, 

in una serie di presentazioni su un unico 

esperti IT, manager tecnici, VAP, VAR, 

track, è organizzato da Mondadori 
Informatica Educatìon e Microsoft. 

ISV e utenti avanzati 

Chi ci sarà: 

Dove: 

Bill Gates, 

Milano (FilaForum, Assago) e Roma 

presidente e fondatore 

(Auditorium del Massimo, EUR) 

di Microsoft Corporation 

Quando: 

Un consiglio: 

Giovedì 10 settembre 1998 

non mancare. 


Solo 150.000 Lire per partecipare 
all’evento dell'anno! 

Microsoft 


A 

nONDADOKI 
I INFORMATICA 

Z rfn r n fi o n 


Per iscrizioni e informazioni: (02)2162-8844 
http://education.mondadori.com DevDays98@education.mondadori.com 










In arrivo il nuovo 
Pentium II Xeon 


Abbiamo il piacere di presentare in antepri¬ 
ma assoluta le immagini, di un Intel Pen¬ 
tium Il Xeon, con la cartuccia chiusa e aper¬ 
ta Quello da noi fotografato è un primo 
prototipo funzionante di preproduzione, 
con cache di secondo livello da 1 Mbyte. 

Sulla cartuccia era riportata la dicitura "Intel 
Confidential" mentre la velocità di clock in¬ 
dicata era di 400 MHz. Anche i chip di ca¬ 
che di secondo livello sono progettati e co¬ 
struiti da Intel, con velocità di accesso di 

soli 2 Idiconsi DUE) nanosecondi. Sul lato opposto della scheda (come visibile dalle foto) 
sono presenti altri due integrati di cache: tutta la componentistica allo stato solido è poi 
assemblata su un circuito stampato multilayer a 10 strati. Si può vedere,,nel guscio ante¬ 
riore in plastica, una specie di "ponte” in alluminio, presente solo nei modelli da 1 e 2 

Mbyte di cache: serve a convogliare il calo¬ 
re generato dai chip di quest'ultima verso 
la piastra di accoppiamento dissipante. Il 
nuovo processore non è compatibile con le 
precedenti generazioni di Pentium II in 
quanto utilizza chipset dedicati ed un nuo¬ 
vo zoccolo di accoppiamento con la M/B 
denominato slot 2 (3 ordini di contatti anzi¬ 
ché 2 come nello slot 1). Ritorneremo 
quanto prima con maggiori dettagli sul 
nuovo nato in casa Intel nonché, natural¬ 
mente. con una approdindita "prova su 
strada" di questo nuovo processore. 
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campione (PSD da 1280x1024 multi- 
layer, 12 MByte), e l'uso di vari filtri e 
operazioni si è riscontrata una differen¬ 
za tra il 20 e il 25 % complessivamente; 

l'Intel Media benchmark, ver. 1 0, ha 
esibito un valore medio di 409 per il 
Pentium II a 300 MHz e 335 per il Cele¬ 
ron, alla stessa frequenza di clock, e 
cioè un 15-20% a favore del Pentium II 
Questo benchmark è stato fatto girare 
cinque volte per CPU, ed è stata fatta la 
media dei risultati. 

Nel Media benchmark di Intel, il 3dte- 
st misura l'efficacia della FPU sappia¬ 
mo che l'unità in virgola mobile del Ce¬ 
leron è identica a quella del Pentium II, 
sarebbe lecito aspettarsi risultati non 
troppo dissimili, invece, proprio a causa 
della mancanza della cache si trova un 
risultato di 320 (Pentium II) contro 244 
(Celeron); una differenza del 25 % 

Concludendo, scambiando i due pro¬ 
cessori la velocità apparente del nostro 
sistema delle applicazioni "tranquille" 
sembrerebbe rimanere immutata, e 
nell'uso comune, sfidiamo chiunque a 
distinguere le due CPU tra loro: le pre¬ 
stazioni ci sono, e non si rimpiange più 
di tanto la cache di secondo livello, so¬ 
prattutto se il computer viene usato per 
giocare o navigare su Internet. 

È solo quando si comincia ad utilizza¬ 
re applicazioni che fanno pesante uso 
della virgola mobile e della memoria, 
che si comincia a vedere la differenza; 
ma se erano le prestazioni pure in cam¬ 
pi semiprofessionali che interessavano, 
di certo neanche si sarebbe preso in 
considerazione il Celeron. . «g 


rienza diretta utilizzando la suite di 
software applicativi campione (inclusi, 
ovviamente, giochi come Turok e 
Quake II) sono per lo più allineati con le 
prestazioni dichiarate da Intel, anche se, 
sinceramente, utilizzando programmi 
prettamente professionali, come Photo¬ 
shop, le prestazioni calano in modo ve¬ 
ramente notevole; i 512 KByte di Cache 
di secondo livello presenti nel Pentium 
Il si fanno veramente sentire... 

Più in dettaglio, con il Celeron, Quake 
Il tende ad essere un po' meno fluido, e 
specialmente nelle demo più impegnati¬ 
ve, si nota la "scattosità" della scena; 
tuttavia resta sempre perfettamente 
giocabile, non dimentichiamoci che, in 
fondo, l'unica differenza è appunto la 
mancanza della cache., è come se 
l'avessimo disabilitata da setup del 
bios. 

Con la suite Office 97 di Microsoft 
praticamente non c'è stata nessuna dif¬ 
ferenza, per quanto è possibile giudica¬ 
re ad occhio. 




Photoshop permette di apprezzare 
molto di più la differenza prestazionale 
della nuova CPU Intel: con l’immagine 



















CounterSigii M 

Sicurezza con 

F-Secure 

Anti-Virus 

La rivoluzionaria Tecnologia 
CounterSign(tm) è la prima 
architettura antivirus multistrato 
che esegue analisi simultanee 
utilizzando molteplici motori 
di scansione e metodi diversi. 

Superiorità di F-Secure Anti-Virus: 

Installazione e amministrazione centralizzata 

Aggiornamenti giornalieri 

F-Secure Macro Control permette l'utilizzo di 
macro approvate e cancella o disinfetta le 
macro sconosciute 

F-Secure Anti-Virus per Firewalls controlla i file 
prima che vengano trasferiti attraverso la rete 

F-Secure Mail Gateway intercetta i virus contenuti 
nei messaggi E-mail 

F-PROT Professional con la 
Tecnologia CounterSign(tm) ora 
è F-Secure Anti-Virus. 

/ traguardi raggiunti da Data Fellows: 

Primo motore antivirus euristico, 

Primo antivirus con funzioni di 
amministrazione di rete, 1 Primo motore 
di scansione in tempo reale, 1 La rivoluzio¬ 
naria Tecnologia CounterSign(tm) 

Distributore per l'Italia: 

SYMBOLIC 



isDATA FELLOW S http:/ /www.DoloFellows.com/^ 



Riconoscimenti ottenuti tirilo tecnologici ili «arnione contenuto in F-Secm - ti- SVM 

magatine, May 1997: Best Anti-Virus • Virus Bulletin: Winner anlivirus software 1/96 PC Mogozine 
May 1996 Review DOS: Winner 8/96 SECURE Computing thè Editor's Choice Computer Bìld: Prite- 
Qualily Winner Virus Research Unii lab Test Success VTC Virus Test Center Winner 2/97. 


CounlerSign " lechnoiogy, Ariti Virus framewwk 




coordinamento di Andrea de Prisco 


La quiete dopo la tempesta 


Non ci sono grosse novità questo mese anche perchè, dopo la 
rivoluzione di maggio, è tempo di riflettere. 

Il mercato comincia a muoversi intorno all’interfaccia USB e al neonato 


iMac. In Italia rispunta RagTime e tornano alla carica le 
schede Windows compatibili. 

La Apple punta sui giochi... e allora parliamone. 

di Paolo Cognetfi 


Apple Design Award: 
solo per i migliori 

Anche quest'anno alla World Wide 
Developer Conference sono stati pre¬ 
miati i vincitori della tradizionale compe¬ 
tizione dedicata agli sviluppatori di 
software su piattaforma MacOS, con lo 
scopo di dare il giusto riconoscimento a 
quanti meglio sfruttano le tecnologie 
Apple. 

Ecco i premi assegnati: 

Premio per la Massima Innovazione 

Vincitore: Flash 2, Macromedia. 

Premio Speciale Legacy of Time The 
Journeyman Project 3, Presto Studios 
Premio Speciale Office 98 per Macinto¬ 
sh, Microsoft. 

Premio per il Miglior "Look & Feel" 

Vincitore: Preflight Pro 1.0, Extensis. 
Premio Speciale PlusMaker 1 0. 
Alsoft. 

Premio Speciale Virtual PC 2.0, 
Connectix 

Premio per il Miglior Utilizzo della 
Tecnologia. 

Vincitore Stufflt Deluxe 4 5, Aladdm 
Systems. 

Premio Speciale PowerMail 2 0, CTM 
Development. 

Premio Speciale: FaceSpan 3 0, Digital 
Technology International. 

Tutte le informazioni relative agli Ap¬ 
ple Design Award e le regole per parte- 



Ancora iMac e 
MacOS X 

Dopo il ciclone del mese di maggio, 
c'è calma piatta nei siti di indiscrezioni, 
le uniche discussioni in corso, ma anco¬ 
ra poco fondate, riguardano la possibi¬ 
lità che iMac diventi una famiglia in gra¬ 
do di abbracciare utenti home e profes¬ 
sional, quindi con costi che potrebbero 
partire dai 700 e arrivare ai 3500 dollari; 
altre voci danno per pronto il primo pro¬ 
totipo dell'e-Mac, cioè di quel computer 
che dovrebbe riempire il vuoto creatosi 


con la soppressione della linea New- 
ton/eMate, voci ne danno per certa la 
presentazione agli sviluppatori per il 
prossimo MacWorld Expo, di conse¬ 
guenza dovrebbe essere pronto il Sy¬ 
stem per queste macchine, cioè quel 
MacOS Light del quale si vocifera da 
tempo. 

Lunghe e noiose le chiacchiere sui 
prò e i contro della scelta di MacOS X, 
tutti sono alla caccia di conferme sul 
supporto ai processori Intel da parte del 
nuovo sistema operativo ma nulla è an¬ 
cora trapelato dai laboratori di Cupertino 
che, con l'arrivo di Jobs, sembrano di¬ 
ventati più impenetrabili della CIA (non 
era mai successo che si arrivas¬ 
se a presentare un sistema co¬ 
me iMac senza far trapelare 
una benché minima indiscrezio¬ 
ne); nel frattempo le grandi 
software house, con Microsoft 
in testa, promuovono la corag¬ 
giosa scelta e annunciano il pie¬ 
no supporto a MacOS X. 

Intanto un altro simbolo cade 
sotto la scure che sta dise¬ 
gnando un'immagine più seria 
per Apple Computer; il Giardino 
delle Icone, meta di pellegri¬ 
naggio degli appassionati che si 
recavano a visitare il quartier 
generale di Apple, è stato 
smantellato: un’altra parte di 
storia se ne va! 
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Macromedia 
Flash 3.0 

Macromedia ha annunciato 
la disponibilità di Flash versio¬ 
ne 3, il software di grafica vet¬ 
toriale e animazione per Inter¬ 
net. Flash ora incorpora la ge¬ 
stione delle trasparenze per 
grafica vettoriale e bitmap, 
funzioni di morphing applicabili 
a qualsiasi keyframe degli oggetti sele¬ 
zionati, l'animazione degli Spnte che 
semplifica la creazione di bottoni, me¬ 
nu, ecc.; molto interessante la gestione 
della banda di comunicazione che per¬ 
mette di vedere le animazioni a diverse 
velocità di connessione e la possibilità 
di utilizzare un projector stand-alone per 
la distribuzione delle animazioni 

L'utilizzo della grafica vettoriale of¬ 
frirà innumerevoli vantaggi per la pro¬ 
grammazione di animazioni, effetti grafi¬ 
ci e interfacce utente per le pagine 
Web; i file Flash, basati su tecnologia 
vettoriale, sono estremamente compat¬ 
ti e leggeri e garantiscono buone pre¬ 
stazioni anche con collegamenti a bassa 
velocità Per rendere il formato Flash 
uno standard per lo sviluppo di anima¬ 
zioni e grafica vettoriale. Macromedia 
ha anche annunciato la disponibilità di 
Flash come formato aperto ( swf) Il 
software fa ora parte anche della Desi¬ 
gn in Motion Suite insieme a FreeHand 
8.0 e Insta HTML 
Pei informazioni 
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Ancora riconoscimenti 
per l’Apple Store 

Dopo aver contribuito notevolmente 
al risanamento finanziano della Apple 
Computer, ora per l'Apple Store, il sito 
Internet per la vendita diretta della casa 
di Cupertino, è arrivato il momento dei 
riconoscimenti tecnici 

"Apple Store offre una navigazione 
intuitiva e un design molto accattivante, 
soprattutto per le sue potenzialità pro¬ 
mozionali” ha affermato Nathan She- 
droff, direttore creativo dei Vivid Stu- 
dios di San Francisco e membro della 
giuria che ha assegnato quest'anno al 
sito di e-commerce di Apple gli ambitis¬ 
simi e prestigiosi premi "Gold Clio" per 


il miglior Web e "Gold Penai" per il mi¬ 
glior sito di Internet commerce/direct 
marketing. Questi premi vengono asse¬ 
gnati rispettivamente dai più noti creati¬ 
vi del mercato e dall'One Club for Art 
and Copy, e sono considerati il ricono¬ 
scimento piu importante nel mondo dei 
copywriter e degli art director 

Torna RagTime... 
e in italiano ~ 

Mi ricordo quando nel 1988 mi trova¬ 
vo allo SMAU presso lo stand Apple co¬ 
me dimostratore quando Livio Valde- 
marm, allora amministratore della El- 
com, mi portò una copia di un integrato 
molto particolare che lavorava su mo¬ 
duli capaci di contenere indifferente¬ 
mente blocchi di testo, grafica e foglio 
elettronico, il tutto gestito con grande 
semplicità e flessibilità: si trattava di 
Ragtime Questo ottimo programma, 
che ingiustamente non ha goduto dei 
favori degli utenti italiani, è evidente¬ 
mente rimasto nel cuore di Valdemarin 
che lo ripropone in lingua italiana nella 
versione 4.2. 

Punto di forza del programma e. co¬ 
me ho appena detto, la possibilità di ge¬ 
stire moduli contenenti le più svariate 
informazioni, celle del foglio di calcolo 
possono essere integrate nel testo o 
collegate a campi di un database (File¬ 
Maker). il tutto può essere completato 
con disegni vettoriali e bitmap, grafici bi 
e tridimensionali, suoni e filmati Quick¬ 
Time. nel Word Processor non manca¬ 
no funzioni come la gestione delle no¬ 
te. il generatore di indici, lo scontorna¬ 
mento del testo intorno a forme irrego¬ 
lari, i fogli stile, le pagine mastro, ecc 
Completo il supporto di AppleScript. 
importazione diretta da Excel e Word, 
consultazione e scambio dati con File¬ 


Maker Pro. esportazione in 
HTML per la pubblicazione del¬ 
le pagine su internet 
Per informazioni Active Software - 
Tel 0481 520343 
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Alias: 

parola d’ordine 

J “Comunicare” 

Per gli utenti ISDN più esi¬ 
genti, Alias di Udine specializ¬ 
zata nel settore del networking 
i I e communication. ha presenta¬ 
to Grand Central Pro della tede¬ 
sca Hermstedt Gmbh 

Grand Central Pro permette di inviare 
e ricevere file utilizzando fino a 4 canali 
di tipo B ISDN, con una velocità che 
può raggiungere i 256 Kb/sec. I proto¬ 
colli supportati sono i più comuni attual¬ 
mente in circolazione inclusi Teledi- 
squette, 4-Sight, EuroFile-Transfer e 
Leonardo Pro, inoltre, grazie alla flessi¬ 
bilità della struttura del software, Herm¬ 
stedt è in grado di integrare il pacchetto 
con nuovi protocolli di trasferimento file 
senza dover riscrivere completamente il 
software, garantendo all'utente l'inve¬ 
stimento fatto 

Grand Central Pro include anche una 
compressione di dati con la quale si può 
arrivare a trasferire un file da 20 MB in 
tre minuti e mezzo; grazie alla possibi¬ 
lità di invio m differita, gli utenti piu ocu¬ 
lati potranno abbattere i costi di connes¬ 
sione facendo inviare automaticamente 
i dati di notte, quando i costi sono infe¬ 
riori I documenti DTP possono essere 
inviati direttamente dai programmi sor¬ 
genti come XPress e PageMaker men¬ 
tre sara cura di Grand Central Pro invia¬ 
re automaticamente le immagini colle¬ 
gate 

Pe' mtormazioni Alias - Tel 0432 508958 ■ 

I..—- ) 


Director sempre 
più in alto 

Rilasciata la versione 6 5 di Director 
che aumenta l'integrazione con altri 
strumenti Macromedia e dà un maggio¬ 
re supporto per i disegnatori di pagine 
Web 

Le nuove funzionalità comprendono il 
supporto di QuickTime 3 e di QuickTi¬ 
me VR 2 sia su piattaforma Macintosh 
che Windows con l'implementazione di 
comandi Lingo che sfruttano completa- 
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mente le potenzialità dei due standard 
Apple. 

Per i progettisti di pagine Web. la no¬ 
vità più importante è sicuramente il co¬ 
mando "Salva in Java” con il quale 
qualsiasi applicazione può essere tra¬ 
sformata in elementi Java senza biso¬ 
gno di avere familiarità con il linguaggio 
di Sun, "Salva in Java" utilizza la tecno¬ 
logia Perfect-Fit di Macromedia, che ri¬ 
duce le dimensioni degli applet, fornen¬ 
do il codice di playback necessario 

Altre innovazioni riguardano l'impor¬ 
tazione diretta dei file di PowerPoint, il 
supporto dei formati Flash, l’integrazio- 
ne di un nuovo Shockwave e di After- 
shock 2 per il playback delle applicazioni 
su Internet, il supporto dei controlli Acti¬ 
veX che permettono di ampliare le po¬ 
tenzialità di Director stesso e infine la 
possibilità di sfruttare i comandi audio 
Cue Point anche su piattaforma Win¬ 
dows. 

Per informazioni l.va.'. macromeo.a co'^l 

Addio SAM arriva NAV 

Con il nome di Norton AntiVirus 
(NAV). Symantec Corporation introduce 
il glorioso Symantec Antivirus for Ma¬ 
cintosh nella famiglia Norton. 

Le nuove funzioni includono l’aggior¬ 
namento automatico via Internet attra¬ 
verso LiveUpdate e l’autoriparazione dei 
file con AutoRepair che evita di lanciare 
NAV; l’innovazione maggiore deriva 
però dall'introduzione della tecnologia 
euristica Bloodhound-Macro, capace di 
stanare macro-virus nuovi e sconosciu¬ 
ti, e l'espansione della Safe Zone dal 
desktop all’intero disco, con la selezio¬ 
ne dell’area da utilizzare come "camera 
di osservazione" definibile dall’utente 

Norton AntiVirus è ora completamen¬ 
te nativo PPC e quindi esegue molto 
più velocemente le scansioni se usato 
con i processori di questo tipo; inoltre è 
compatibile con MacOS 8, compreso il 
File System HFS+ 

Cosi come le Norton Utilities anche 
NAV viene distribuito su un CD di avvio 



che può essere utilizzato come disco di 
emergenza 

Una versione prova per 30 giorni è di¬ 
sponibile all’indirizzo: 

[www.Symantec com/trT^ lware/ 
mdex.html 

Per informazioni Symantec - Tel 02695521 - 

mviVM'nidi'iRVtimi 

Netopia abbraccia 
Microsoft 

Netopia Ine ha annunciato una ver¬ 
sione Enhanced di Timbuktu Pro com¬ 
patibile con il software NetMeeting di 
Microsoft. 

Il Conference Service si basa sulla 
tecnologia di distribuzione delle applica¬ 
zioni T.120, gli utenti potranno cosi col- 
legarsi e distribuire le risorse ad altri 
possessori di Timbuktu Pro o NetMee¬ 
ting sia in ambiente Windows che Ma¬ 
cintosh, per esempio se è in corso una 
conferenza con più partecipanti, un 
utente Windows con NetMeeting può 
vedere e controllare un'applicazione 
che sta girando su un Macintosh con 
Timbuktu. Logicamente anche un Ma¬ 
cintosh può controllare applicazioni di¬ 
stribuite da NetMeeting. 

Nuova anche la funzione Shrink-to-Fit 
che permette di ridimensionare la fine¬ 
stra dello schermo distribuito per esse¬ 
re contenuta nel vostro schermo; per 
esempio se con un PowerBook state 
guardando/controllando un computer 
con scheda ad alta definizione, attual¬ 
mente siete costretti a continui scroll 
per visionare l’intero schermo; con la 
nuova funzione lo schermo ad alta riso¬ 
luzione sarà ridimensionato per entrare 
nel monitor del vostro portatile; questa 
funzione è anche comoda per visualiz¬ 
zare completamente il desktop di più 
computer contemporaneamente. 

Timbuktu Pro with NetMeeting Com- 
patible Application Sharing è compatibi¬ 
le con Macintosh della famiglia 68040 o 
PPC con almeno 16 MB di Ram, rete 
AppleTalk o TCP/IP, modem da 14.400 
bps, anche se è consigliato almeno un 
28.800 bps. 

Per informazioni Alias - Tel 0432 508959 - 
(ZZZZZZZ3 

Truevision BRAVADO 
DV2000 

Truevision, già produttore della famo¬ 
sa scheda video NuVista, ha annunciato 
la disponibilità di BRAVADO DV2000, 
un sistema hardware e software per 


l'editing di video digitali. BRAVADO 
supporta pienamente QuickTime 3.0, si 
collega direttamente a telecamere e vi¬ 
deoregistratori digitali attraverso un'in¬ 
terfaccia IEEE-1394/Firewire e include 
una versione completa di Adobe Pre¬ 
miere 5.0. Come optional sono disponi¬ 
bili la tecnologia MotoDV e il codec 
SoftDV, ambedue di Radius 
Per informazioni n-.v.v ."<» -■vis.pn co.-.i 

Anche UMAX lascia? 

Umax, ultima società rimasta a co¬ 
struire computer Mac compatibili con la 
sua linea Supermac. potrebbe non tro¬ 
vare l’accordo per il rinnovo della licen¬ 
za con Apple, finirebbe cosi la breve 
stona dei cloni Macintosh, una vittoria 
per Steve Jobs, che non aveva mai vi¬ 
sto di buon occhio la politica introdotta 
dai suoi predecessori 

Per informazioni » ^r-i 

Newer Technology 
vede il futuro nell’USB 

Newer Technology, leader mondiale 
per le schede di aggiornamento, ha an¬ 
nunciato di aver aperto una divisione 
per lo sviluppo di periferiche USB, l’in¬ 
terfaccia ormai standard su macchine 
Wintel e introdotta anche da Apple con 
l’iMac; i primi prodotti realizzati saranno 
un floppy esterno e un convertitore 
USB-seriale 

Per informazioni. newer tech corri 

Extensis si aggiorna 
per Photoshop 5 

Dopo pochi giorni dalla presentazione 
di Photoshop 5, la Extensis ha immedia¬ 
tamente reso disponibile l'aggiorna¬ 
mento dei suoi famosi plug-in Intellihan- 
ce. Mask Pro, Photo Freme e Photo- 
Tool Gli utenti registrati potranno scari¬ 
carli dal suo www extensis.com/pro¬ 
ducts/download html 

Inizia l’avvicinamento 
a NUM 4.0 

Con il rilascio della versione 4.0 beta 
di Norton Speed Disk (www.syman- 
tec.com/tnalware/mdex. html#nsd), Sy¬ 
mantec comincia a testare i nuovi com¬ 
ponenti delle Norton Utilities 4 0 che 
saranno rilasciate entro l’estate. Le nuo- 
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ve utility avranno una serie di migliorie 
e supporteranno il nuovo file System 
HFS+ 

Per informazioni: Symantec - tei. 02695521 - 
Ivww Syma/11èC.C6m\ 


FileMaker Pro e Java 

File Maker Pro Developer Edition ot¬ 
tiene la certificazione di Sun MicroSy¬ 
stem "100% Pure Java", un riconosci¬ 
mento al grosso lavoro che è stato fatto 
per far diventare il famoso database 
una piattaforma ibrida per lo sviluppo di 
database in intranet e exranet. Con le 
Java class.incorporate nel pacchetto og¬ 
gi gli sviluppatori possono creare un 
front end in Java per un completo ac¬ 
cesso ai database, senza preoccuparsi 
della piattaforma utilizzata dall'utente 
Unix, Windows o Macintosh che sia, 

Per informazioni: ivww tnemaner. confi 

Da Farallon una PC 
Card a 100 Mbps 

Farallon divisione di Netopia Ine, ha 
annunciato l'adattatore Fast EtherTX- 
10/100 per i nuovi PowerBook G3 con 
slot CardBus. 

La scheda sfrutta pienamente la tec¬ 
nologia a 32 bit. per il massimo throu- 
ghput supporta il full-duplex per con¬ 
nessioni fino a 200 Mbps ed è dotata di 
led per il monitoraggio del traffico; in 
dotazione viene fornito Timbuktu Ex¬ 
press ottimizzato per il trasferimento di 
file di grandi dimensioni, capace di in¬ 
crementare la velocità fino al 450% ri¬ 
spetto a quella di trasferimento di Ap- 
pleShare IP 

Per informazioni: Alias - Tel 0432 508958 - 

EZZUHHD 

Finalmente si 
gioca 

I lettori più attenti di queste 
righe, avranno notato lo scarso 
interesse che il sottoscritto ri¬ 
volge al mondo dei giochi per 
Macintosh; negli ultimi tempi 
però Apple Computer si sta at¬ 
tivando moltissimo affinché an¬ 
che sul nostro beneamato com¬ 
puter arrivino giochi paragona¬ 
bili a quelli stupendi che si tro¬ 
vano nel pianeta Wintel; quindi, 
per dovere di informazione, an¬ 
ch'io da questo numero comin- 


cerò a portarvi notizie (almeno le più 
importanti) sui programmi per il diverti¬ 
mento. 

Questo mese iniziamo con due 
software molto diversi tra loro, ma uni¬ 
ti da un incredibile realismo visivo: 
Reai Pool e Myth II. 

Il primo è la rivisitazione in chiave 
realistica del gioco del biliardo: la veri¬ 
dicità deH'immagine, controllabile a 
360°, è veramente sorprendente; mol¬ 
ta attenzione è stata fatta per la dina¬ 
mica, velocità della pallina, attrito del 
tappeto e reazione delle sponde sono 
state riprodotte con calcoli perfetti; ciò 
rende possibili tiri diretti, d'effetto o di 
sponda veramente molto simili alla 
realtà. Il giocatore può competere con 
avversari locali, contro il computer o 
con persone collegate in rete Internet 
compresa (MacSoft), 

Il secondo è il seguito di Myth, il più 
famoso gioco di strategia per Macinto¬ 
sh. Nella nuova versione molta impor¬ 
tanza è stata data alla creazione degli 
scenari, ora molti elementi dinamici 
come fuochi, mulini a vento e ponti le¬ 
vatoi hanno un movimento molto reali¬ 
stico, cosi come le luci e le ombre. 
L’interfaccia è stata ridisegnata com¬ 
pletamente e i comandi sono stati 
semplificati; la scala delle difficoltà è 
stata resa più graduale. Nuovo anche 
l’audio che è ora dì qualità CD e sensi¬ 
bile al contesto con molti effetti in 3D 
Surround. Myth II sarà disponibile im¬ 
mediatamente in versione Macintosh e 
Windows 95 (www Dunqie. corni! 

Intanto cresce l'interesse anche dei 
produttori hardware, all’E3 Expo di 
Atlanta MicroConversion ha presentato 
la prima scheda Momentum Mac Voo¬ 
doo 2 3DFX capace di raddoppiare le 
performance del chip set VooDoo origi¬ 
nale Iwww. microconversion conili 


Istant QuickKey 

Per semplificare la creazione di scor¬ 
ciatoie da tastiera, per l'automazione di 
operazioni ripetitive, ecc, ecco nascere 
Istant QuickKey, Derivato direttamente 
dal famoso creatore di macro di CE 
Software, ma più semplice nell’interfac¬ 
cia e nelle funzionalità, è disponibile in 
versione demo per 30 giorni all'indirizzo 
|www cespi fcoml 

CU-SeeMe e QT 

White Pine ha licenziato QuickTime 
3 0 per includerlo nel suo CU-SeeMe, il 
software per la collaborazione multime¬ 
diale in rete, con audio/vìdeo in real-ti- 
me e il chat testuale per collegamenti 
punto-punto o in gruppo. 

CU-SeeMe è scaricabile presso il sito 
iwww.wpine.comi 

Apple e l’editing video 

Apple Computer ha annunciato di 
aver acquisito la tecnologia di FinalCut 
per l'authoring e l'editing di movie 
QuickTime da Macromedia Ine. L'accor¬ 
do conferma ancora una volta l’impor¬ 
tanza data da Apple a QT che, a detta di 
tutti, dovrà diventare lo standard assolu¬ 
to per l'editing e il playback di audio e 
video su personal computer. 

Per informazioni Irnviv appiè com/guicntimèl 

FileMaker poliglotta 

Rilasciato da FileMaker Ine. il Lan- 
guage Dictionary CD, una raccolta di di¬ 
zionari in più lingue da utilizzarsi con Fi¬ 
leMaker 4.0, Home Page 3.0, con Ap- 
pleWorks (ex ClarisWorks) e con tutti 
gli altri software ex Claris. I dizionari 
vanno dal Catalano al Tedesco, al Nor¬ 
vegese, al Brasiliano ecc. 

Ogni dizionario contiene più di 
200.000 vocaboli e può essere uti¬ 
lizzato per la correzione ortografica, 
la sillabazione e come dizionario dei 
sinonimi. 

Per informazioni \www hlemaker coni! 

DVD per tutti 
(o quasi) 

La E4, già leader nella costruzio¬ 
ne di drive DVD per Mac G3, ha 
realizzato un upgrade che permette 
di sostituire il CD-ROM interno di 
un qualsiasi Macintosh dotato al- 
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meno di un PPC 603/120, con un drive 
DVD SCSI CoolDVD Mac SCSI DVD- 
ROM Upgrade Kit supporta pienamente 
il multilingue, il multi-sottotitoli e il 
Dolby ProLogic e permette di avere ho- 
me theater collegando il Mac a un tele¬ 
visore mediante un connettore S-Video 
o composito e un connettore Audio 
Dolby Digital (AC-3). 

Pr I. I 


riche standard non limita in alcun 
modo le performance di quelle 
Ultra2 SCSI 

Per informazioni Turnover ■ lei 
081 76*7114 - i . ' . V ■ i 

Metti un Pentium 
nel Mac 



Ultra2 SCSI 
per Macintosh 

Adaptec porta la sua tecnologia Ul- 
tra2 SCSI su piattaforma Macintosh 
con la scheda Power Domain 
2940U2W, capace di portare la velocità 
di trasferimento da 40 a 80 MB/sec 
Questa notevole performance è dovuta 
al chip di controllo AIC 7890 Ultra2 SCSI 
che incorpora un processore RISC e un 
buffer FIFO La nuova scheda dà la pos¬ 
sibilità inoltre di utilizzare cavi di collega¬ 
mento fino a 12 metri di lunghezza; è 
dotata di quattro connettori, uno interno 
e uno esterno Ultra2 SCSI, e due interni 
SCSI standard per un totale di 15 perife¬ 
riche collegabili contemporaneamente; 
la coesistenza sullo stesso bus di perife- 


Orange Micro, casa storica nella pro¬ 
duzione di schede compatibili Wmtel, 
ha annunciato la disponibilità di una nuo¬ 
va serie di Windows Compatibility Card: 
le OrangePC 620. 

La scheda supporta processori Intel 
Pentium e Pentium MMX da 100 a 233 
MHz, Cyrix 6x86, 6x86L. 6x86MX, M II 
PR 166-300 MHz. AMD-K5 e K6 166- 
300 MHz, IDT WmChip C6 180-240 
Mhz, è upgradabile a Socket 7 ZIF, è do¬ 
tata di Slot DIMM per espansioni Ram 
da 16 a 128 MB 

La scheda video, con ingresso per il 
collegamento dell'uscita Mac, supporta 
risoluzioni fino a 1280x1024 e 
1024x768 a 24 bit con un acceleratore 
High Performance 2-D, i driver software 
supportati sono l'Ethernet 16 bit ODI 
per DOS e Windows 3.x, l'Ethernet 32 
bit NDIS3 Plug&Play per Windows 95, 


lo SCSI 32 bit per Windows 95, che rile¬ 
va le periferiche collegate al Mac come 
Zip, CD e dischi rigidi, le porte seriali da 
COMI a 4 e LPT1-2-3 

Il software di integrazione compren¬ 
de funzioni come il "Clipboard Exchan¬ 
ge" per il copia/incolla tra applicazione 
Mac e Windows, lo "Shared Volumes" 
per la condivisione di file, cartelle e vo¬ 
lumi tra i due ambienti e ''Snapshot", 
che permette di momtorare con una 
sorta dì "Picture in Picture" l'ambiente 
operativo in backgiound 

La OrangePC 620 e compatibile con 
qualsiasi PowerMacintosh con almeno 
uno slot PCI da 7”, 16 MB di RAM, si¬ 
stema operativo 7 6 1 o superiore. 

Per informazioni . Turnover 

re/. 08! 7647:14 I I 

iMac: Aladdin pensa 
alle protezioni 

Aladdm Knowledge System ha an¬ 
nunciato lo sviluppo della versione USB 
per Mac della protezione hardware 
MacHASP MacHASP-USB sarà piena¬ 
mente compatibile con II codice della 
versione seriale e identica a USB-Hasp 
per Windows. Gli utenti di MacHASP 
potranno far girare le loro applicazioni 
su iMac dotato di MacHASP-USB con 
un semplice aggiornamento software 

Per.r' I . □ 

Come ti analizzo il Web 

Prodotto dall'austiahana Active Con- 
cepts, Funnel Web è un analizzatore di 
traffico Internet m grado di girare sui si¬ 
stemi operativi piu diffusi Macintosh, 
Windows NT, Unix, fornisce rapporti 
dettagliati su quando e dove e stato vi¬ 
sitato il sito, chi sta scaricando o ha sca¬ 
ricato cosa, con che tipo di computer e 
che configurazione; le funzioni di dia¬ 
gnosi mettono in evidenza i link interrot¬ 
ti e altri problemi; fornisce piu di 20 re- 
port separati e grafici individuali. 

Per informazioni Active Software - tei 
0481.5203-. I I 


Ombre e luci sui risultati finanziari 
del secondo trimestre ‘98 di Apple Computer 

L'annuncio dì un utile netto di 55 milioni dì dollari e un dividendo per azione 
di 0,38 dollari sono il risultato registrato da Apple Computer Ine. relativo 
al secondo trimestre del corrente anno fiscale chiuso lo scorso 27 marzo. 

di Francesco Fulvio Castellano 


Sì tratta senza dubbio di una performan¬ 
ce superiore alle aspettative ma. c'è un 
ma... E proprio il Wall Street Journal, a 
commento dei dati rilasciati dalla società 
il 16 aprile, con accenni trionfali, smor¬ 
zava il giorno dopo gli entusiasmi di Ap¬ 
ple del "roseo trimestre", dove alcuni 
analisti di Borsa non sono convinti che 
la società sia in una fase di ripresa a lun¬ 
go termine. "Questo trimestre non chia¬ 
risce ancora completamente se la Apple 
possa considerarsi in fase di ripresa" - 
ha commentato Lou Mazzucchelli della 
Gerard Klauer Mattison & Co di New 
York. 

Gli analisti hanno ricordato impietosa¬ 
mente che. benché contìnui il migliora¬ 
mento del controllo dei costi e il buon 
andamento delle vendite per il secondo 
trimestre consecutivo, la società di Cu- 
pertino ha sempre un passivo di circa 2 


miliardi di dollari accumulati nei prece¬ 
denti due anni. Inoltre, la Apple, nel glo- 
bal personal computer market share, è 
crollata dal 4.6% al 2.6% in un anno, se¬ 
condo Dataquest del Gartner Group. In¬ 
fine, il total revenue del trimestre è sce¬ 
so del 13% a 1.4 miliardi di dollari dal 
precedente 1.6 miliardi, anche se sem¬ 
bra che la discesa stia rallentando Le 
preoccupazioni degli analisti americani si 
concentrano sul fatto che Apple come 
azienda nella sua globalità si è essenzial¬ 
mente assottigliata dagli 11 miliardi di 
dollari su base annuale del '95 a 6 miliar¬ 
di di dollari-anno rispetto all'attuale tas¬ 
so di vendite. Quindi, le ombre rimango¬ 
no e sono molte. Le luci sono il buon 
andamento delle vendite, l'alto contenu¬ 
to tecnologico dei prodotti presentati e 
la fiducia degli investitori in... Steve 
Jobs. 


92 


MCmicrocomputer n, 186 - luglio-agosto 1998 

















BASTA COIM I PREGIUDIZI! 
I MOSTRI VA IVI IMO INTEGRATI 




Perchè scegliere 
una M/B ASUS 
serie P2B ? 


Cerca sul tuo computer 
il marchio ASUS ON BOARD 
Avrai la certezza di prestazioni 
e affidabilità. 

SP98AGP-X 

Scheda madre AGP Socket 7 con Chip Set 
SiS®5591, predisposto per frequenze System 
Bus fino a 100 MHz. Una tra le prime M/B a 
garantire l'utilizzo efficiente dell 1 interfaccia 
AGP. • 1Mbit FLASH EPROM • AWARD AGP 
BIOS con ACPI, DMI, GREEN, PnP • compati¬ 
bilità LS 120 DRIVE. 


ASUS vi offre la soluzione più veloce per il vostro 
sistema con:«schede madri 440BX con 112MHz FSB 
•compatibilità con le memorie SORAM PC100 più dif¬ 
fuse* il BIOS ACPI più completo per PC98/Win98 con 
funzione anti boot-virus • on-board Creative SB-Link 
header,CPU 8. Power supply temperature headers, 
Chassis intrusion allert, SM Bus header, USB • keyboard 
power-on supporto per accensione diretta da tastiera 
con ATX power supply (è richiesto 300mA 5V Power). 

ASUS P2B Porta AGP 66MHz/133MHz 3.3V*SYSTEM 
MEMORY supporto per 3 banchi DIMMs da 168 pin per 
una dotazione RAM da 8 a 768 Mb, lOOMhz 
• PClOOSDRAM, ECC • WAKE ON LAN header on board. 

ASUS P2B-S Porta AGP 66MHz/133MHz 3.3V 
•SYSTEM MEMORY supporto per 4 banchi DIMMs da 168 
pin per una dotazione RAM da 8 a 1024 Mb, lOOMhz 
PClOOSDRAM, ECC *ULTRA2 SCSI ON-BOARD ADAPTEC 
AIC 7890 & 3860 80Mb/s Ultra2 Wide SCSI On-board 
(AIC 3860 opzionale) • WAKE ON LAN header on board. 

ASUS P2B-DS DUAL SLOT 1 per sistema 
multiprocessore Intel Pentium II 233-400MHz 
Porta AGP 66MHz/133MHz 3.3V • SYSTEM BUS supporto 
Intel 440BX AGPset 100MHz Front Side Bus 
SYSTEM MEMORY supporto per 4 banchi DIMMs da 168 
pin per una dotazione RAM da 8 a 1024 Mb, lOOMhz 
PClOOSDRAM. ECC • ULTRA2 SCSI ONBOARD ADAPTEC 
AIC 7890 & 3860 80Mb/s Ultra2 Wide SCSI Onboard (AIC 
3860 opzionale) • WAKE ON LAN WOL header on board. 


AGP 3Dexplorer V3000 

Scheda grafica ASUS 3Dexplorer V3000 
basata sul chip 2D/3D SGS Thomson RIVA 
128™, disponibile in versioni FCI o AGP. 
Connettori Video in • TV-Out accelerazione 
Windows API Direct3D e Direct Draw 
(+VPE)« accelerazione NT Direct3D e Direct 
Draw, OpenGL «scalatura sugli assi X e Y 
ottimizzata «riproduzione Video di alta 
qualità • Scan Rate verticale di 120Hz 
•motore grafico 2D/3D SGS-Thomson RIVA 
128 da 128 bit «interfaccia AGP 1.0«4Mb di 
SGRAM a lOOMhz. 


BUS 


AGP-V2740 TV 

Acceleratore grafico basato sul chip video 
Intel 740 con interfaccia AGP. Dedicato ad 
applicazioni 2D/3D e video playback di alta 
qualità. Ideale per PC multimediali e gaming. 
Connettori BUS VMI per TV Tuner, cattura 
video, MPEG I e MPEG II• accelerazione 
Windows API Direct3D e Direct Draw (+VPE) 
• accelerazione video MPEG I, MPEG II, Indeo 
accelerazione NT Direct3D e Direct Draw, 
OpenGL «interfaccia AGP 1.0 (supporto 
2x,sideband) • installazione facile per 
Windows 95 e Windows 98 «acceleratore 3D 
Intel 740 incorporato «SDRAM 8 MB 100MHz 
Frame Buffer• software MPEG I e VCD 
Player • Video Video In e flicker-free Video Out. 

— i 


Via del Roselo. 50 Vailina • 50010 Bagno a Ripoli (FI) 
Tel. 055 - 696476 (8linee r.a.) • Fax 055 - 696289 
Hot Line Divisione Tecnica 055-696314 


è distribuito in Italia 
da F=r^A&L_ 

Per catalogo e informazioni: 

www.frael.it 


CD-ROM 40X 


Velocissimo: il CD-ROM più veloce, con il 
suo Data Transfer Rate di 40x 2800- 
6000KB/sec. 

Lettura Audio High Speed, Modalità Ultra 
DMA/33. 

Molto stabile: il sistema DDSS, (Doublé 
Dynamic Suspension System), garantisce una 
lettura senza errori anche ad un'altissima 
velocità di rotazione. 

Molto pratico: comodi tasti Audio Play/Skip 
sul pannello frontale. Compatibile con tutti i 
formati CD ROM, Windows 3.x/95/NT/98, 
OS/2 Warp, NetWare, SCO UNIX. 













coordinamento di Corrado Giustozzi 

CA-World '98: da TNG a TND 

Dalla nuova generazione alla nuova dimensione in tutti i sensi 


A New Orleans dicono: “What’s all that jazz?”. Beh, tutto quel frastuono ha un senso. 
In quella che può essere considerata, senza timore di smentita, la più spettacolare, 
grandiosa - e dispendiosa - manifestazione mai organizzata da una singola azienda 
del mondo IT, non potevano mancare l’appuntamento al CA-World ‘98 personaggi 
del calibro di Bill Gates, Eckhard Pfeiffer e John Major, oltre a 25.600 tra user, clienti, 
partner provenienti da ogni angolo della terra e ben 500 giornalisti di 70 nazioni. 

i 

Chi ha fatto gli onori di casa? Avete indovinato: Charles B. Wang, Chairman e CEO 
di Computer Associates. 


di Francesco Fulvio Castellano 



Edward J. Markovitz. Vice Pre- 
sidenl Marketing di CA. che ha 
confermato tutti i dati sopra ci¬ 
tati. 

"L'opportunità di interagire 
e scambiare esperienze con 
amici e colleghi professionisti e 
di 'vedere' in effetti alcune 
'cool apps' (applicazioni innova¬ 
tive) nell'enorme World Re- 
source Center (100 mila metri 


La piu grande "IT Jam Ses- 
sion" - chi ama il jazz e ITT 
capirà - mai messa in scena 
nei precedenti CA-World, si è 
svolta negli ultimi cinque giorni 
dello scorso aprile in occasio¬ 
ne della quarta edizione al 
Convention Center di New Or¬ 
leans. la capitale del jazz "Il 
mondo è venuto a New Or¬ 
leans per incontrare il mondo 
di CA-World '98 e tutte le sue 
tecnologie", cosi ha esordito 
Charles B Wang nell'enorme 
arena del Convention Center 
di fronte a oltre 25.600 perso¬ 
ne. E per dare un'idea della 
grandiosità, complessità e 
spettacolarità dell'evento ecco 
alcuni numeri significativi: 

25.600 le presenze già il primo 
giorno, 500 giornalisti (100 dei quali m- 
dustry analyst) provenienti da 70 paesi, 
50% USA 50% "international” (ben il 
20% in più rispetto all'edizione '97); 300 
espositori (che hanno pagato 750 dollari 
al mq la propria area espositiva) Questa 
marea di gente ha occupato per 5 giorni 
ben 53 tra grandi e medi alberghi della 
capitale della Louisiana, si sono svolti tra 
conferenze, panel, convegni, incontri di 


formazione, e keynote, oltre 
3000 incontri tecnici. Costo 
dell'intera operazione, oltre 56 
milioni di dollari, pari a "quasi" 
lire 101 miliardi Cifre da capogi- 
ro. Nella graduatoria di "Fortune 
500", Computer Associates oc¬ 
cupava nel '96 il 388° posto per 
passare nel '97 al 369° posto, e 
la scalata continua, parola di 
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quadrati), sarà lo stimolo per tenere tutti 
sulla corda delle mete future dell'IT" - ci 
ha dichiarato Ed Markovitz. Quest’anno 
la conference di CA è coincisa con la 
settimana del rinomato, a livello mondia¬ 
le, New Orleans Jazz & Heritage Festi¬ 
va, che vede la partecipazione di oltre 
7000 musicisti noti e meno noti, ma tut¬ 
ti "in thè mood". Da qui l’indovinato slo¬ 
gan del CA-World '98 di quest'anno 
"Hot Jazz and Cool Apps”, dall’enter- 
tamment ad alto voltaggio all'innovazio¬ 
ne high-tech. 

Entrato neH’auditorium accompagna¬ 
to da musica jazz, ballerini e fumogeni 
da gran spettacolo con sapore hollywoo¬ 
diano. il Chairman Wang ha enunciato la 
sua visione della futura CA. Nel mettere 
a fuoco il valore della tecnologia che og¬ 
gi permette al mondo del business uni¬ 
versale di migliorare le proprie attività, 
fondatore della più grande società di 
business software al mondo ha det¬ 
to: "Cosi come tutti gli strumenti 
suonano all’unisono per far ascol¬ 
tare una composizione, anche gli 
uomini CA e i nostri partner da 
tutto il mondo sono venuti insie¬ 
me qui al CA-World '98". Ha anti¬ 
cipato il momento molto vicino 
che vedrà gli elementi fondamen¬ 
tali dell’Unicenter TNG Reai 
World Interface con la rete tecno¬ 
logica neurale. Ha annunciato il for¬ 
midabile sviluppo di Umcenter TNG 
(The Next Generation), la soluzione 
enterprise management di CA, che 
proprio in questi giorni ha annoverato il 
cliente numero 10 000. Sull’onda di que¬ 
sto successo. Wang ha annunciato, su¬ 
gli specifici orientamenti indicati dai 
clienti CA, il nuovo Unicenter TND (The 
Next Dimensioni, l’infrastruttura di CA 
che consente alle aziende di sfruttare le 
nuove tecnologie integrando nel con¬ 
tempo le applicazioni e le sorgenti di da¬ 
ti esistenti. Wang ha anticipato il lancio 
di Harmony, soluzione basata su una 
tecnologia innovativa che offre alle im¬ 
prese straordinarie opportunità di con¬ 
trollo e di gestione delle risorse introdu¬ 
cendo una nuova dimensione di tempo. 
Ha parlato di Ingres II. il relational data¬ 
base management, e di Jasmme, il pri¬ 
mo ed unico ambiente database object 
oriented dotato di un sistema per lo svi¬ 
luppo di applicazioni multimediali utiliz¬ 
zate via Internet e intranet. Wang ha an¬ 
nunciato la partnership tecnologica di 
CA con Airborne Express e Symbol Te¬ 
chnologies, che permettono a CA di 
usare Global Positionmg System (GPS) 
per seguire passo passo il movimento 



degli oggetti in tempo reale. Un lungo 
applauso della platea è seguito all’an¬ 
nuncio di Wang circa il progetto di CA 
"Salvate gli Elefanti" in Africa, con 
agenti che usano Unicenter TNG per la 
gestione radio-controllata di un collare 
GPS sugli elefanti e seguirne cosi gli 
spostamenti migratori. Wang ha ricorda¬ 
to come CA, usando la sua tecnologia 
per scopi umanitari, ha discusso dei pro¬ 
getti e delle organizzazioni quali, ad 
esempio, la National Center for Missing 
and Exploited Children, la quale ha un 
suo Web-site sviluppato da CA e che ri¬ 
ceve qualcosa come 1.4 milioni di "con¬ 
tatti" al giorno. Wang ha aggiornato la 
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"folla" di un altro exploit tecnologico: le 
KidzKards di Incredible Card Corpora¬ 
tion. Si tratta di una carta di plastica che 
contiene un aggiornabile computer chip, 
che raccoglie tutti i dati clinici e medici e 
ì più importanti "fatti” di una persona. 

Le informazioni contenute da ciascu¬ 
na card sono immagazzinate in un data¬ 
base centrale che usa il software Jasmi¬ 
ne Wang ha chiuso in bellezza, ricor¬ 
dando "il grande successo di CA non 
misurabile in dollari ma in sorrisi. Si trat¬ 
ta del progetto ’Smile Train’ (Il Treno del 
Sorriso), una iniziativa benefica di respi¬ 
ro internazionale non-profit, una joint- 
venture tra la Cina e gli Stati Uniti, spon¬ 
sorizzata da CA (con 10 milioni di dolla¬ 
ri), Microsoft e investitori privati, che ha 
per scopo ultimo quello di aiutare oltre 
100.000 bambini in decine di paesi in via 
di sviluppo, con malformazioni tipo pala¬ 


toschisi e labbro leporino, aiutandoli con 
interventi di chirurgia ricostruttiva al fine 
di poterli far sorridere per la prima volta 
nella loro vita”. Applausi, meritati, a sce¬ 
na aperta. 

Il secondo giorno ha visto in program¬ 
ma una "esibizione" straordinaria di 
Sanjay Kumar, Presidente e COO di CA, 
presentata come talk-show con musica, 
ospiti, documenti video e "inserti" pub¬ 
blicitari di stile televisivo (ricordate Jay 
Leno su NBC?): attore-presentatore - si 
fa per dire - Sanjay, la grande, giovane 
(35 anni) testa pensante di CA. Di fronte 
ad un’audience di oltre 25.000 spettatori 
e di tutti I dipendenti nel mondo di CA 
collegati via satellite, Kumar ha dimo¬ 
strato grande talento anche sul palco 
con il suo programma "Breaking All The 
Rules". "Quando abbiamo iniziato ad 
applicare la tecnologia per migliorare il 
Business, abbiamo iniziato anche ad 
abbattere leggi, metodi, regole, 
ecc., ma soprattutto abbiamo tolto 
la tecnologia dal fondo per portar¬ 
la in prima linea. Come società 
CA rompe le regole in continua¬ 
zione, siano esse nello sviluppo 
dei nostri prodotti ’industry lea- 
ding’ che con Jasmine, Unicen¬ 
ter e Framework e questo è 
l’unico modo per noi per prose¬ 
guire, in tutti i sensi” Richiaman¬ 
do le infrastrutture comuni, l’unica 
piattaforma sulla quale costruire, 
schierare e gestire UT e l'attività di 
business, Kumar ha svelato come la 
"potenza delle tecnologie di CA porti al¬ 
la meta delle realtà di infrastrutture di 
tutti attraverso Harmony," l’infrastruttu- 
ra che è poi la risposta di CA alla "sfida 
lanciata dal caos informatico e che offre 
soluzioni alle tre più importanti esigenze 
odierne nella gestione globale dell’infor¬ 
mazione, che si identificano in Opal, 
Openlngres e Jasmine, le soluzioni 
d’avanguardia e d'ordine di CA" 

Nella serata Bill Gates, Chairman e 
CEO di Microsoft, ha intrattenuto per 
un’ora una folla "adorante" attraverso 
una carrellata di scenari tecnologici futu¬ 
ri per poi annunciare l’accordo raggiunto 
con CA, che prevede la distribuzione da 
parte di Microsoft di Reai World Interfa¬ 
ce con il sistema operativo di Microsoft 
Windows NT Server 5.0 (non sappiamo 
con quanta gioia accolto da IBM - vedi 
Tivoli). Il Reai World Interface per Win¬ 
dows NT, un’applicazione WBEM basa¬ 
ta su Unicenter TNG Framework di CA, 
utilizzerà integralmente i servizi di ge¬ 
stione nativi e strumenti di Windows e 
altri sistemi abilitati WBEM (Web-Ba- 
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sed Enterprise Management) per ac¬ 
centuare grandemente l'integrazione di 
quei servizi e la strumentazione nella 
gestione di un ambiente enterpnse 
WBEM, oggi un'interfaccia standard 
dell'IT industry, come applicazione ba¬ 
sata su browser è in grado di creare vi¬ 
ste dei dati WBEM, alert e rapidità 
"Quando noi - ha continuato Gates - di¬ 
scutiamo con i nostri clienti enterpnse, 
ci dicono che vogliono un tacile accesso 



Unicenter TNG 


Unicenter TNG e II primo software in grado di ge¬ 
stire l'intera In/rastruttura Informatica aziendale 



L'interfaccia Reai World di Unicenter TNG fornisce 
una rappresentazione tridimensionale di tutto l'am¬ 
biente Informatico. 



Tutte le risorse astratte, quali I processi, i database 
e le applicazioni, vengono definite e gezstite in 
un ‘area virtuale chiamata Unispace. 


a tutti i dati gestibili sul loro sistema ba¬ 
sato su Windows" "Beh, ora ci fa pia¬ 
cere annunciare con Wang che il Reai 
World Interface di CA per Windows NT 
mette questi dati a disposizione dei no¬ 
stri utilizzatori, aumentando le possibi¬ 
lità di gestione dei loro sistemi Win¬ 
dows. Questo e, in sintesi, un grande 
balzo in avanti verso l'implementazione 
pratica di vere risorse incrociate e di ge¬ 
stione orientata al Service" 

Il lungo, e per certi versi "noioso", in¬ 
tervento di Ekhard Pfeiffer, Presidente 
e CEO di Compaq Computer Corp., si 
può sintetizzare, a parte i soliti scenari 
tecnologici che ci stanno di fronte, 
nell'annuncio di un importante accordo 
defililo con CA Si tratta, attraverso la 
partnership delle due società, dell’inte¬ 
grazione su workstation e server Com¬ 
paq di Unicenter TNG, che faciliterà l'in¬ 
stallazione e lo sviluppo del controllo 
delle console. In breve, Compaq, al ver¬ 
tice nella fornitura di workstation basate 
su Windows NT, e la CA, a sua volta al 
top nello sviluppo di software nell'enter- 
prise management, annunciano la di¬ 
sponibilità di soluzioni w/s e server 
Compaq per Unicenter TNG (The Next 
Generation) Certificate con Unicenter 
TNG le workstation e i server di Com¬ 
paq escono dalle linee di produzione e 
vengono configurate attraverso canali 
di reseller partner comuni quali Compu- 
Com Systems Ine e VanStar Corp (ne¬ 
gli USA). La soluzione workstation di 
Compaq per Unicenter TNG consiste in 
una console che usa la potenza delle 
workstation per grafica 3D del display 
Unicenter TNG, i diversi aspetti di una 
più efficace gestione di infrastrutture 
informatiche, 

Unicenter TNG è una multipiattator- 
ma enterpnse che gestisce un'ampia 
gamma di soluzioni, basata su un'archi¬ 
tettura obiect oriented e una infrastrut¬ 
tura scalabile manager/agent, che opera 
su reti eterogenee ed uniche in quanto 
semplifica notevolmente la modalità di 
gestione end-to-end delle risorse, i si¬ 
stemi, le reti, i database e le applicazio¬ 
ni per: TCP/IP, SNA, IPx/SPX e DECnet 
network e 40 piattaforme inclusi desk¬ 
top, Windows NT. UNIX, NetWare. 
AS400, Tandem NSK-OS e ambienti di 
mainframe Gestisce l'interfaccia Reai 
World rendendo disponibili le funzioni di 
visualizzazione, navigazione e controllo 
degli oggetti a tutte le componenti di 
gestione 

Qualsiasi sottosistema, comprese le 
estensioni sviluppate da clienti o terze 
parti, è in grado di definire classi e og¬ 


getti nel repositoiy Due nuovi prodotti 
sono stati al centro di una lunga press 
conference di Charles B Wang Uno è 
di Harmoriy, una mfrastiottura informati¬ 
ca onnicomprensiva che "armonizza" e 
razionalizza il database per permettere 
alle aziende di accelerare nuove tecnolo¬ 
gie salvaguardando quanto già imple¬ 
mentato L'altro prodotto, che e poi un 
derivato deiraffermato Unicenter TNG. 
è l'Unicenter TND (The Next Dimen¬ 
sioni, una tecnologia di "sfondamento" 
che offre alle aziende l'opportunità mai 
raggiunta di controllare e gestire la loro 
enterpnse in maniera globale nella pro¬ 
spettiva del "tempo", Unicenter TND in¬ 
globa tre tecnologie rivoluzionarie 
d'avanguardia al la dimensionalita del 
tempo che permette agli utilizzatori di 
"viaggiare" attraverso il tempo mentre 
amministrano il loro ambiente operativo: 
b) la rete di agenti neurali (neugent) che 
imparano, prevedono e risolvono i pro¬ 
blemi prima che nascano; c) una tecno¬ 
logia di interfaccia utente avanzata che 
fa leva su Reai World Interface di Um- 
center che permette agli utilizzatori di 
"vedere" e prevedere il futuro II tutto 
per infrastrutture IT molto complesse 
Lo spazio è tiranno e rimandiamo il letto¬ 
re ai prossimi numeri di MC per ap¬ 
profondire i contenuti tecnologici dei 
due prodotti 

La cinque-giorni di CA-World '98 si è 
conclusa con un applaudissimo discor¬ 
so dell'ex Primo Ministro John Maior, 
che attraverso un'analisi ampia dei vari 
mercati mondiali attuali, sia dal punto di 
vista politico sia di libeializzazione degli 
stessi, ha bocciato l'esperimento "co¬ 
muniSmo" nel mondo e ha anticipato al¬ 
cuni scenari futuri, che si apriranno con 
l'adozione delle nuove tecnologie IT, so¬ 
prattutto nei paesi in fase evolutiva 

Quella che segue e una rapida sele¬ 
zione dei prodotti CA visti "girare" su di¬ 
verse piattaforme al Centro Espositivo 
di CA-World '98. A titolo di folklore in 
ambiente CA, nel senso del suo stand 
centrale, faceva bella mostra di sé una 
scintillante West McLaren Mercedes 
che, come tutti sanno, investe nel 
software di CA . per migliorare le pre¬ 
stazioni delle sue macchine di Formula 
Uno con qualche dispiacere per tutti i 
Ferraristi (almeno in questo momento) 
Le potenti funzionalità di analisi vengono 
fornite al sistema della sofisticata tecno¬ 
logia manager/agent di Unicenter TNG, 
che si interfaccia con i sistemi di acqui¬ 
sizione dati della McLaren-Mercedes 
Gli agenti software di Unicenter TNG 
possono momtorare le funzioni critiche 
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Il significato di Reai World Interface di Computer Associates 

nella versione 5.0 di Windows NT 




Una delle novità più importanti della manifestazione . 
annuale di CA a New Orleans è data anche dall'inclusione 
della Reai World Interface nella versione 5.0 dell'OS 
di Microsoft. Il Presidente Wang ha annunciato 
per il 1999 una versione rivoluzionaria di Unicenter che 
si chiamerà TND IThe Next Dimensioni. 

E' stata presentata la strategia di Harmony. 

Come sempre accade, qualcosa rimane nella... penna, nel no¬ 
stro caso nella tastiera, ma lo spazio tiranno e il tempo ristretto 
- come si suol dire - a volte servono anche per spiegare me¬ 
glio, dopo, nuovi prodotti e nuove tecnologie visti troppo velo¬ 
cemente a New Orleans, e non descritti sufficientemente 
nell'elaborato del "reportage" di CA-World '98 (il servizio prece¬ 
dente è stato pubblicato su MC di giugno '98). 

Ripariamo ora con questo servizio dedicato alle nuove tecnolo¬ 
gie di CA, presentate nella capitale della Louisiana. 

Charles Wang ha dato parecchio peso all'accordo raggiunto con 
Bill Gates (CEO di Microsoft) per includere la Reai World Inter¬ 
face m ogni copia di Windows NT 5.0. E' un’applicazione basata 
su browser che utilizza i servizi di gestione nativi di Windows: 
deriva da Unicenter TNG (The Next Generation). Forse piu netto 
il coinvolgimento di Compaq che includerà TNG su workstation 
e server (anche quelli di Tandem). Da parte sua Eckhard Pfeif- 
fer, CEO di Compaq, ha tenuto a chiarire che l’iniziativa con¬ 
giunta con CA rientra nel progetto E2000, con il quale si conta 
di far scendere di ben otto volte il costo per transazione per mi¬ 
nuto, nel giro di un paio d'anni Del resto anche altri fornitori 
(Dell, Unisys. NCR) hanno dichiarato parere favorevole all’ado¬ 
zione di Unicenter e Charles Wang, per convincere il mercato 
ad adottare la sua Reai World Interface su qualsiasi computer, 
ha annunciato una versione rivoluzionaria di Unicenter entro il 
1999, che si chiamerà TND (The Next Dimensioni. 

Dalla presentazione ufficiale di Unicenter TND il fattore "tem¬ 
po" emerge come il principale motore delle innovazioni del fra- 
mework dedicato alla gestione delle architetture informative 
aziendali Unicenter TND non è uno strumento esclusivamente 
dedicato al controllo della infrastruttura aziendale in reai time, 
ma disporrà di funzionalità che gli permetteranno di prevenire 
tutti i problemi cui andranno incontro nel futuro le piattaforme 
Client e i server, le applicazioni e i database, i sistemi di network 
degli ambienti LAN e della rete "geografica" dell'impresa Quin¬ 
di. non solo uno sguardo in avanti di Unicenter, ma anche un 
modo nuovo di tenere traccia del passato per mantenere distri¬ 
buite le informazioni tra un archivio "storico" centrale e le sin¬ 
gole risorse. Elementi chiave del nuovo Unicenter TND sono gli 
"agenti" neuronali e l'interfaccia utente di Reai World Interface. 
Semplicemente, il nuovo TND si fonda su una tecnologia le cui 
origini ci riconducono all'IA (Intelligenza Artificiale): le reti neuro¬ 
nali, IA già utilizzata in certi ambiti applicativi gestionali, e ora in 
TND, svolgeranno un ruolo totalmente nuovo. Gli agenti neuro¬ 
nali, detti anche "neugents”, Neural Network Agents, da CA, e 
su cui Wang ha molto insistito, sono elementi in grado di acqui¬ 
sire, anticipare e nel caso risolvere i problemi prima che si pre¬ 
sentino, causando malfunzionamenti in parte o in tutto il siste¬ 
ma informativo di un'azienda. I "neugents" sono basati su mo¬ 


delli matematici rivolti all'autoapprendimento. cioè un agente è 
in grado di imparare tutto ciò che riguarda l'implementazione di 
una singola missione, basandosi sui dati storici a essa relativi e 
generalizzando le relazioni causa/effetto per ogni singolo even¬ 
to. Manterrà, quindi, uno status di allarme sulla console e si pre¬ 
parerà una strategia per affrontare e risolvere il problema in ag¬ 
guato. 

Comunque, la nuova piattaforma di gestione non sarà disponibi¬ 
le prima del 1999, ma l'interfaccia Reai World Interface sarà in¬ 
serita nel CD-ROM di Windows NT Server 5,0, per agevolare gli 
utenti di Unicenter TND ad amministrare l'ambiente enterprise 
di Microsoft senza abbandonare l'applicazione di management 
Nel frattempo, CA ha iniziato la commercializzazione della ver¬ 
sione 2.2 di Unicenter TNG, disponibile da subito come Enter¬ 
prise e Workgroup Edition. L'interfaccia tridimensionale Reai 
World e il repository degli oggetti di Unicenter vengono utilizzati 
anche da una nuova famiglia di prodotti, che sono rivolti al mer¬ 
cato dipartimentale e delle reti fino a 250 posti-lavoro, Questa 
"workgroup edition" di TNG sarà disponibile esclusivamente at¬ 
traverso canale distributivo, con una gamma di prezzi cha va dai 
700 ai 3000 dollari: si tratta di una decina di applicazioni (alcune 
ancora in beta), che sono state rilasciate in giugno, prima per la 
piattaforma NT e poi per UNIX. 

Computer Associates ha presentato la nuova strategia chiamata 
"Harmony", la quale raggruppa tre prodotti allo scopo di unifica¬ 
re tre generazioni di database. Si tratta di quelli basati su main¬ 
frame con Opal. i database relazionali per piattaforme client/ser- 
ver con Ingres e le applicazioni basate sul Web con database a 
oggetti Jasmme. A New Orleans, Sanjay Kumar, il "guru" di 
Computer Associates e "vice” in tutto di Charles Wang, ha pro¬ 
messo il rilancio dei database spiegando che quest'anno Har¬ 
mony diventerà "fondamentale" per CA. Ha tracciato le linee 
del futuro di CA con una "battuta": infrangiamo le regole e la 
prima regola per rompere le regole consiste nell'utilizzo di una 
infrastruttura comune. Per concludere, l'annuncio di TND non 
bloccherà lo sviluppo di TNG, tanto è vero che i due prodotti sa¬ 
ranno destinati a convergere in una verosimile, futura versione 
di Unicenter TND. forse entro l'inizio del prossimo millennio. 

Nel frattempo venivano presentate da CA due soluzioni integra¬ 
te, ARCserve e InocuLAN per Microsoft SBS, per l'automatizza¬ 
zione dei processi di gestione della memoria e di protezione an- 
tivirus. ARCserve per SBS, insieme a Microsoft SQL Server, 
fornisce un controllo dei dati a livello di singolo oggetto, con¬ 
sentendo agli amministratori di eseguire un back-up selettivo e 
ripristinare i dati. SQL Server a livello tabella. Inoltre, l'integrazio¬ 
ne con BackOffice pone gli amministratori nella condizione di 
automatizzare i processi di back-up e ricevere messaggi di avvi¬ 
so mediante la console di gestione Microsoft. InocuLAN mette 
a disposizione diverse funzioni tra le quali la protezione di ogni 
punto di accesso all'ambiente rete, rilevamento e rimozione dei 
virus, scansione in tempo reale o programmata, oltre alla possi¬ 
bilità di gestire il traffico di rete impostandone limitazioni a se¬ 
conda delle esigenze degli utenti. 

L’integrazione tra InocuLAN e ARCserve permetterà di eseguire 
la scansione antivirus in tempo reale, senza compromettere le 
prestazioni di back-up. 
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sulla MP4/12 di Formula Uno, racco¬ 
gliendo dati prestazionali e operativi del 
sistema di telemetria del bolide Ma in¬ 
tanto Wang è riuscito a piazzare il mar¬ 
chio Computer Associates sulle fiancate 
della McLaren, 

E' evidente che i metodi tradizionali 
non sono più in grado di rispondere effi¬ 
cacemente alle attuali esigenze di busi¬ 
ness, I moderni sistemi di gestione del¬ 
le informazioni devono essere capaci di: 
integrare i sistemi ed i dati esistenti, 
supportare Internet e intranet, supporta¬ 
re il commercio elettronico, gestire dati 
multimediali in formato video e audio 
nonché i dati geografici, consentire la 
personalizzazione da parte della struttu¬ 
ra informatica dell'azienda oltre che dei 
Service provider E CA International è in 
grado di risolvere il problema della ge¬ 
stione delle informazioni a tutto campo, 
Il continuo miglioramento di strumenti 
ormai tradizionali, quali IDMS e Data- 
com, oltre che di database relazionali co¬ 
me Òpenlngres, è parte integrante della 
strategia CA Inoltre, grazie alla sofistica¬ 
ta tecnologia che supporta Jasmine - il 
primo database a oggetti progettato per 
gestire dati multimediali complessi - CA 
fissa nuovi standard nel settore dell'IT 

Le gateway d'accesso ai dati azienda¬ 
li esistenti consentono a Òpenlngres e a 
Jasmine di continuare ad utilizzare infor¬ 
mazioni utili di prima mano. La compo¬ 
nente server di Jasmine funziona sulla 
piattaforma Windows NT e sulla mag¬ 
gior parte dei sistemi Unix. La compo¬ 
nente Client di Jasmine comprende qua¬ 
si tutte le piattaforme e i browser di In¬ 
ternet, A seguito della fenomenale cre¬ 
scita del WWW e delle intranet aziendali 
non potevano mancare Jasmine e Ope- 
nlngres/ICE. il database Internet Com- 


Al termine di questa lunga galoppata attraver¬ 
so il mondo CA, come non dedicare alcune 
note al 'padre-padrone 1 , nel senso buono del 
termine, di questa dinamica società, a Charles 
B Wang, che e l'anima, il cuore e l'azionista 
di maggioranza Nato a Shanghai nel 1944, si è 
trasferito negli USA con la famiglia nel 1952. 
Ha conseguito un Bachelor of Science Degree 
in matematica al Queens College e, pratica¬ 
mente. ha iniziato la sua carriera nel mondo 
dei computer alla Columbia University Riversi- 
de Research Insitute, inizialmente come pro¬ 
grammatore. Nel 76 fonda CA, sono solo tre 
soci, con un singolo prodotto e un'idea: che la 
tecnologia è al servizio del mondo business. 
Oggi è a capo di una società mondiale, leader 
del "mission-critical business software", co- 


merce Enabled, che rendono disponibili 
le informazioni sul Web. Grazie alla tec¬ 
nologia sofisticata delle gateway è pos¬ 
sibile creare con Openlngres/ICE pagine 
Web dinamiche basate su Òpenlngres 
Oracle, Sybase, Datacom di CA, VSAM, 
IDMS, IMS ODB2. Le applicazioni Ja¬ 
smine si possono creare con facilità uti¬ 
lizzando JADE (Jasmine Application De- 
velopment Environment), una piattafor¬ 
ma di sviluppo dotata di un’interfaccia 
drag-and-drop che può gestire l'anima¬ 
zione, il video e l'audio La tecnologia a 
oggetti e il cuore di Jasmine. Il suo data¬ 
base, completamente 00, ospita l'inte¬ 
ro spettro delle informazioni integrando 
testi, immagini e dati multimediali Que¬ 
sto significa facile integrazione con i lin¬ 
guaggi di programmazione a oggetti 
quali Java, C++ e SmallTalk. Inoltre, i 
dati di Jasmine sono accessibili anche 
mediante il linguaggio C ed i controlli 
ActiveX (OLE). 

Ma chi è Computer Associates e co¬ 
sa fa? Da oltre 20 anni fornisce soluzioni 
software mission-critical per la gestione 
delle attività aziendali Oggi CA produce 
una vasta gamma di soluzioni software 
in grado di funzionare su un numero di 
piattaforme hardware superiore a qual¬ 
siasi altro fornitore. La sua linea di pro¬ 
dotti. composta da oltre 500 applicazio- 



me lui ama definirla, con un fatturato di oltre 4,5 miliardi di dollari II suo alter ego è Sanjay 
Kumar. 35 anni, nato a Colombo, nello Sri Lanka, oggi Presidente e Chief Operatmg Officer 
di Computer Associates. 


ni, comprende ogni tipo di software ne¬ 
cessario per un’azienda: soluzioni per 
l'enterprise management, per lo svilup¬ 
po di applicazioni e database, per Inter- 
net/intranet, per la contabilità, per il ma¬ 
nufacturing e per la gestione del perso¬ 
nale Le persone e gli oltre 20 anni di 
esperienza di CA sono il miglior biglietto 
da visita per le aziende che si affidano ai 
suoi prodotti. Sono milioni le aziende 
che hanno scelto CA come software 
partner. Tra queste vi sono le piu grandi 
e prestigiose società del mondo (il 95% 
delle società citate su Fortune 500) e 
migliaia di piccole e medie aziende 
Nell'ottica di un ulteriore rafforzamento 
della sua presenza a livello mondiale, 
CA ha ora annunciato la costruzione di 
un modernissimo complesso destinato 
a diventare la sede per l’Europa di CA a 
Thames Valley, Inghilterra Computer 
Associates International Ine con sede 
ad Islandia, N.Y , è presente in 43 Paesi 
con un organico di 11 000 persone in 
160 sedi. Nell'anno fiscale 1997 CA ha 
registrato un fatturato di 4,5 miliardi di 
dollari (circa 8mi!a miliardi). Durante la 
conference è stato annunciato lo stan¬ 
ziamento di 9 miliardi di dollari (16rmla 
miliardi di lire) per la creazione di un 
nuovo settore dedicato ai servizi, impie¬ 
gherà 2000 persone entro fine '98 e sr- 
virà per sviluppare l'outsourcing, le ap¬ 
plicazioni e le strategie che comprendo¬ 
no, fra l’altro, il problema Anno 2000. 

E l'altra sfida che ci sta di fronte è 
proprio quella del nuovo Millennio: 1° 
gennaio 2000, con tutte le conseguenze 
per banche, finanziarie, enti governativi, 
piccole, medie, grandi imprese ormai 
note a tutti. Il problema Anno 2000, che 
gli esperti informatici hanno chiamato in 
codice Y2K, può essere affrontato in 
modo semplice, ma drastico, come ha 
detto Marc Sokol, Senior Vice President 
di CA al Convention Press Center di CA- 
World '98 nel presentare un panel ad 
hoc dal titolo significativo: "Year 2000 - 
Sink or Swiml" E se dobbiamo affonda¬ 
re o nuotare sarà meglio la seconda al¬ 
ternativa con l'aiuto dell'approccio CA al 
problema A2000 Sokol ha ricordato che 
la soluzione sta nell’affrontare rapida¬ 
mente i rimedi, la conversione, il testing 
e adottare la strategia del passo dopo 
passo con le soluzioni offerte da CA con 
il road-map Discovery 2000, una soluzio¬ 
ne che aiuta le aziende a formulare la 
propria strategia, le linee guida e i tool 
tecnologici necessari per affrontare il 
problema sempre più pressante; vi sono 
poi altri prodotti quali Inventory 2000. 
Fix/2000 e Unicast/2000. «§ 
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Per MacOs è arrivata Torà X 


In occasione della Apple World Wide Developer Conference, Steve Jobs, 
CEO ad interim della Apple Computer, ha indicato chiaramente agli 
sviluppatori e agli utenti Macintosh la strada intrapresa per arrivare a 
quello che sarà per Apple il sistema operativo del futuro. Vediamo nel 
dettaglio le tecnologie, come si fonderanno e a cosa porteranno. 


di Francesco Guarino 


Anche gli adepti di Macintosh si av¬ 
viano finalmente ad avere un sistema 
operativo moderno e affidabile, dopo 
molti anni di progetti e ripensamenti alla 
fine (ce lo auguriamo veramente tutti) la 
casa di Cupertino, spinta anche dalle 
maggiori software house, sembra aver 
preso la strada definitiva. Prima di guar¬ 
dare al futuro facciamo un passo indie¬ 
tro fino al 1996 quando venne proposto 
il progetto "Copland" Questo doveva 
essere il sistema operativo del futuro, 
con tutte le qualità ed i vantaggi di un 
sistema operativo moderno, ma anche 
con la capacità di mantenere la compa¬ 
tibilità con le applicazioni già esistenti; 
fallito, per varie vicissitudini, questo 
programma, i vertici Apple, nel frattem¬ 
po cambiati, decisero di cercare ester¬ 
namente il know how e dopo un ballot¬ 
taggio con il neonato BeOS la scelta ri¬ 
cadde su NextOS; l'acquisizione dell'in¬ 
tera Next Ine ha favorito anche il rien¬ 
tro di uno dei personaggi che aveva le¬ 
gato il proprio nome alla casa della me¬ 
la: Steve Jobs. In seguito a questa ope¬ 
razione venne annunciato l'inizio dello 
sviluppo di Rhapsody, sistema operati¬ 
vo moderno, concentrato di molte tec¬ 
nologie. basato su OpenStep e Next- 
Step. 

Lo sviluppo di Rhapsody era a buon 
punto ed alla recente conferenza 
WWDC'98 di San Jose ne era stata rila¬ 
sciata la seconda versione per sviluppa¬ 
tori (DR2) in linea con le scadenze pre¬ 
fissate; ma gli avrebbero dovuto cam¬ 



biare modi e strumenti di lavoro nel 


Figure I - Schema a 
blocchi Mac OS X. 


la Blue Box, non 
potevano sfruttare 
le caratteristiche 
peculiari di Rha¬ 
psody. come il 
preemptive multita¬ 
sking, il multithrea- 
ding, la memoria 
protetta, ecc. 

La soluzione tan¬ 
to acclamata, so¬ 
prattutto da parte 
delle grandi società 
sviluppatrici di 
software, è' stata 
annunciata, tra lo 
stupore generale, 
dallo stesso Jobs 
"Carbon" rappre¬ 
senta il fulcro della 
strategia di Apple 
per i prossimi anni 
e porterà alla nasci¬ 
ta del Mac OS X (dieci, in numeri roma- 


passaggio dalle Mac OS API alle Yellow 
Box API, le librerie di routine di Rha¬ 
psody. una strada quasi obbligata per 
chi voleva mantenersi in linea con i 
tempi, in quanto le applicazioni MacOS 
esistenti, pur potendo girare sul nuovo 
OS grazie all'ambiente di compatibilità. 


ni), frutto della convergenza tra l'attuale 
Mac OS 8 e Rhapsody, del quale ripren¬ 
de la struttura a blocchi, le caratteristi¬ 
che e la maggior parte delle tecnologie. 

I progettisti software dell'Apple han¬ 
no analizzato a fondo 100 applicazioni 
Mac OS di successo con l'intento di 
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scoprire in quale modo vengono utilizza¬ 
te le API dai vari programmi: hanno sco¬ 
perto che delle 8200 routine di sistema 
solo una parte viene utilizzata corrente- 
mente. Partendo da questa indagine 
hanno fatto una cernita delle librerie 
API, isolandone un gruppo che maggior¬ 
mente interferivano con le esigenze di 
rinnovamento del sistema operativo, ed 
hanno stabilito un set di 6000 "clean 
API". Queste ultime, con alcune modifi¬ 
che ed aggiunte, costituiscono il nuovo 
toolbox di programmazione per gli svi¬ 
luppatori o 'Program Interface' denomi¬ 
nato "Carbon". 

Secondo fonti Apple il 90% del codi¬ 
ce delle applicazioni esistenti è compa¬ 
tibile con "Carbon" ed il Mac OS X: ba¬ 
stano pochi giorni, o settimane nei casi 
peggiori, di lavoro per modificare le ap¬ 
plicazioni Mac OS e renderle pienamen¬ 
te compatibili con le nuove librerie ed il 
nuovo OS. 

Nonostante le perplessità e, in alcuni 
casi, le avversità di molti sviluppatori la 
Yellow Box continuerà ad però ad esse¬ 
re, nei piani Apple, lo strumento princi¬ 
pe per chi voglia scrivere applicazioni 
"cross platform", grazie soprattutto alle 
sue API, d'uso molto più intuitivo e raf¬ 
finato rispetto ai toolbox tradizionali, in 
tal senso verrà continuato il supporto 
delle versioni su piattaforma Intel della 
Yellow Box, cioè la "Yellow Box for 
Windows" (95, 98 ed NT) e 

Rhapsody/lntel. 

I segreti di Rhapsody 

Il lavoro svolto finora su Rhapsody e 
quello che verrà dedicato, nel futuro, al 
suo affinamento non costituiscono 
sprechi di risorse, 
questo perché se 
è vero che il Mac 
OS X sarà il siste¬ 
ma operativo del 
futuro per il merca- 


Figura 3 - Screenshot 
della Blue Box. notare 
le indicazioni della fine¬ 
stra del System Profi- 
ler, la finestra “About 
this Mac ", le estensio¬ 
ni extra"'Blue Dae- 
mon" e "Blue Box" 
che abilitano l'avvio da 
un qualsiasi volume di¬ 
verso da quello di de¬ 
fault; lo switchmg fra 
gli ambienti tramite 
l'application menu. 


Figura 2 - Schema a 
blocchi Rhapsody OS. 


Rhapsody OS 

A dvanced Mac Look and Feel" 


Blue Bo x 


to "consumer", 

Rhapsody rimarrà, 
almeno fino alla 
convergenza defini¬ 
tiva in un nuovo 
OS, un sistema 
operativo "server- 
oriented", col chia¬ 
ro intento di andare 
a competere in al¬ 
cune nicchie di 
mercato strategi¬ 
che: internet server 
e soluzioni di publi- 
shing avanzate 
(RIP, editoria, ecc.). 

Dallo schema a 
blocchi del Mac OS 
X (fig. 1) ci si accor¬ 
ge che tutti i com¬ 
ponenti che caratte¬ 
rizzano Rhapsody 
sono presenti nel 

futuro OS Apple; le modifiche principali 
sono poche: l'aggiunta delle "Carbon 
API", una Blue Box trasparente, il ker¬ 
nel Mach in versione 3. 0 ed un sistema 
di "video imaging" basato su Quick¬ 
Draw piuttosto che sul Display Post¬ 
Script. 

È utile perciò dare uno sguardo ap¬ 
profondito a Rhapsody per capire le tec¬ 
nologie introdotte, che andranno poi a 
costituire le basi del Mac OS X. 

Analizzando la struttura a blocchi di 
Rhapsody (fig. 2) e partendo dal nucleo 


Yellow Box 


Jovo 


Core OS 


File systems 


Networking 



POSIX / BSD 


PowerPC o Intel 


o microkernel, che si poggia su hardwa¬ 
re Intel x86 o PowerPC (604, 750), si 
scopre che questo è il ben noto Mach 
v2. 5 della Canergie Mellon University, 
riadattato dalla Next Ine.; è un kernel 
"communication-oriented" ed è proget¬ 
tato per il supporto sia dei sistemi a cal¬ 
colo parallelo che di quelli a calcolo di¬ 
stribuito, pur mantenendo la compatibi¬ 
lità col BSD Unix. In realtà nell'attuale 
release, la DR2, al codice originario del 
kernel sono stati aggiunti parti del Mach 
v3.0. 

Tra le caratteristiche peculiari del core 
OS vi sono la protezione della memoria, 
il multithreading, il multitasking di tipo 
preemptive, il supporto del NFS, tratto 
dal codice del progetto FreeBSD, e del 
SMP, ossia dei sistemi multiprocessore 
simmetrici Per quel che riguarda i file 
System, al Rhapsody UFS è stato ag¬ 
giunto, nella DR2, il supporto dell'ISO 
9660 attraverso le estensioni Rock Rid- 
ge. È stato introdotto anche il Virtual Fi¬ 
le System (VFS) che facilita il compito 
degli sviluppatori, eliminando la neces¬ 
sità di aggiornamento attraverso pat- 
ching. 

Nella release 1,0 di Rhapsody, previ¬ 
sta per il prossimo autunno, il file Sy¬ 
stem di default sarà il nuovo HFS + 
(enhanced), ma saranno supportati an¬ 
che lo HFS standard, l'UDF, l'AppleSha- 
re ed il FAT. Non trascurabile la presen- 
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Figura 4 - Interfaccia 
utente rinnovata della 
Rhapsody DR2 


za delle API POSIX (conformi 1.003.1a) 
e delle librerie BSD Unix 4.4. 

Salendo la scala gerarchica si trovano 
le ormai famigerate "Blue Box" e "Yel- 
low Box". 

La Blue Box (fig 3) è l'ambiente di 
compatibilità non rientrante che per¬ 
mette alle applicazioni MacOS di girare 
in Rhapsody; essa si poggia direttamen¬ 
te sul kernel ,e possiede tutti i vantaggi 
di una qualsiasi applicazione della Yel- 
low Box (multitasking, memoria protet¬ 
ta, ecc.) senza però subirne gli svantag¬ 
gi (quali l'accesso alle risorse critiche di 
sistema - I/O, dischi, video - attraverso 
blocchi intermedi). 

Nella Developer Release 2 (DR2) la 
Blue Box è giunta alla versione 2.0.1: 
sono state aggiunte tutte le funzionalità 
che mancavano nella prima release. Tra 
queste spiccano il supporto dei suoni e 
la piena integrazione del networking, sia 
per quanto riguarda il protocollo Apple- 
Talk che quello TCP/IP 

È stato introdotto il "copy&paste" tra 
i due ambienti, Blue e Yellow Box, in¬ 
tercambiabili attraverso un comando 
nell'application menu di entrambi 

La corrispondenza al MacOS 8 origi¬ 
nale è impressionante; la fase di avvio 
del sistema risulta più rapida e la com¬ 
patibilità con le applicazioni esistenti è 
molto estesa. 

La memoria virtuale è sempre attiva 
ed è gestita direttamente dalla VM di 
Rhapsody: la tecnica utilizzata è deno¬ 
minata "Sparse Virtual Memory" e per¬ 
mette agli "application heaps" di esse¬ 
re protetti gli uni dagli altri attraverso 
"pagine di guardia" costituite da me¬ 
moria non mappata; grazie a questa tec¬ 
nica è permesso un numero virtualmen¬ 
te illimitato di applicazioni funzionanti al¬ 


lo stesso tempo 
(1024 MB di RAM 
virtuale). 

Il valido Display 
PostScript Window 
server non sembra 
affatto gravato dal¬ 
la gestione de- 
l'output video an¬ 
che con giochi di 
una certa complessità, come i ben noti 
Myth e Quake, sempre fluidi nell'azio¬ 
ne. 

A differenza della prima versione per 
sviluppatori, la DR2 ha già preinstallata 
la Blue Box. Il System installato di de¬ 
fault nell'ambiente di compatibilità è la 
versione 8.1, aggiornabile alle prossime 
"release” come se fosse una normale 
versione del Mac OS. Vengono poi sup¬ 
portati sia i volumi HFS che quelli HFS+ 
e, cosa interessante, è possibile fare il 
boot dai normali dischi Mac oltre che 
dal disco immagine di default: basta co¬ 
piare due particolari file nella cartella di 
sistema della partizione dalla quale si 
vuol effettuare il riavvio. 

Le novità non si limitano soltanto 
all’ambiente di compatibilità: la Yellow 
Box è stata profondamente rivista e, so¬ 
prattutto, il suo codice è stato ottimizza¬ 
to a tutto beneficio delle prestazioni del 



sistema, che, nella DR2, sono da due a 
cinque volte superiori rispetto a quelle 
precedenti, 

L'interfaccia utente è diventata piu 
"Mac-friendly" (figg. 4 e 4bis): le icone 
dei dischi e delle utility di sistema sono 
raggruppate sulla destra del desktop, 
secondo tradizione. Lo stile dell'inter¬ 
faccia è il classico "Apple Platinum" 
esteso del Mac OS 8, incluso il font di 
sistema Charcoal; è possibile tuttavia 
modificare a piacere l'apparenza del de¬ 
sktop e delle finestre, scegliendo fra 
numerosi stili preimpostati 

Il Workspace manager mette a dispo¬ 
sizione menu molto simili all'interfaccia 
Mac standard, con l'aggiunta dei "tear 
off" menu, ossia dei menu che diventa¬ 
no palette o finestre flottanti sul desk¬ 
top (fig. 5). 

È finalmente supportata una delle 
tecnologie chiave di Apple, QuickTime, 
con tanto di Movie Player e filmati de¬ 
mo: è davvero una novità vedere filmati 
QuickTime in azione senza interruzioni 
mentre si lanciano altre applicazioni o si 
spostano finestre sul desktop. 

Si ritrovano anche due applicazioni 
ben note agli utenti Macintosh: il Find di 
sistema, con indicizzazione dei volumi o 
delle cartelle per le ricerche di stringhe, 
ed un valido Setup Assistant che guida 
alla configurazione del sistema dopo 
l'installazione; il sistema di help in linea 
è basato su documenti HTML. 

L'installazione stessa ha subito modi¬ 
fiche, essendo stata privata delle fine¬ 
stre di dialogo in modo testo. Installare 
Rhapsody ora è semplice come installa¬ 
re il Mac OS: la procedura è compieta- 
mente automatica ed a prova di errore. 

Sullo stesso livello delle due "box" 
già viste si trova la Java Virtual Machi¬ 
ne, basata sul JDK 
1. 1. 5: in realtà 
questa, anche se 
appare come strut¬ 
tura separata, è in¬ 
tegrata nella Yel¬ 
low Box. Java è vi¬ 
sto come un lin¬ 
guaggio di pro¬ 
grammazione alla 
stregua dell'Obiec- 
tive-C, col quale si 


Figura 4bis - Interfaccia 
della vecchia DRI con 
evidenti mcongruenze 
d'interfaccia Imix Apple 
e Nextl 
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molto alta grazie al preemptive schedu- 
ling attraverso il quale sarà garantito a 
tutte le applicazioni il giusto tempo- 
macchina; saranno integrate le tecnolo¬ 
gie d'avanguardia di Apple quali Quick¬ 
Time, ColorSync ed AppleScript. 

Tutti questi vantaggi deriveranno 
dall'adozione della maggior parte delle 
tecnologie messe a punto con Rha- 
psody; è per questo motivo che, guar¬ 
dando la struttura a blocchi del MacOS 
X (fig 1) non si può far a meno di evi¬ 
denziare la grande somiglianza con 
quella già vista per Rhapsody OS, 

In verità si tratta solo di modifiche ad 
alcune parti del progetto originario di 
quest'ultimo per adattarlo alle nuove 
esigenze di supporto, come ad esempio 
l'introduzione delle librerie "Carbon"; al¬ 
tra novità è la Blue Box 'trasparente' 
per mezzo della quale le applicazioni 
MacOS 8 non aggiornate a Carbon po¬ 
tranno essere utilizzate proprio come le 
altre applicazioni (YB o Carbon), col ri¬ 
schio però che il collasso di una trascini 
con sé tutte le altre applicazioni MacOS 
8 attive nell’ambiente Blue Box. 

Cambiamenti di rotta anche nel siste¬ 
ma di "imaging": il Display PostScript 
sarà sostituito da un sistema basato su 
output PDF; non cambierà, dunque, la 
tecnologia base ma solo le modalità di 
descrizione delle informazioni. 

Alla base della struttura del MacOS X 
vi sarò il kernel Mach in versione 3. 0. 
che per esigenze di prestazioni non sarà 
un vero microkernel; nello stesso core 
saranno inglobati anche porzioni di codi¬ 
ce per il networking, l'implementazione 
dei vari file System ed i driver per i si¬ 
stemi di I/O; il Driver Kit introdotto nella 
DR2 di Rhapsody diventerà l'I/O Kit 
mantenendo il 75% del codice origina- 


Ftgura 6 - Screenshot 
della Yellow Box per 
Windows su Wm95 


Figura 5 - I tear off me¬ 
nu ' della DR2, Quickti- 
me in azione; il Fmd di 
sistema, l'applicazione 
Stikies Ipost-itl 


routine scelte l'ap¬ 
plicazione potrà o 
meno girare su al¬ 
tre piattaforme e 
sarà o meno in gra¬ 
do di sfruttare le 
potenzialità del 
nuovo OS 

Ovviamente per 
chi dovesse partire 
da zero nello sviluppare un progetto 
sarò più conveniente adottare i fra- 
mework della YB, di utilizzo molto più 
intuitivo e versatile. Inoltre, utilizzando 
la Yellow Box per costruire le proprie 
applicazioni si avrà un vantaggio ulterio¬ 
re, dato dal fatto che il mercato sarà 
cross-platform, ossia le stesse applica¬ 
zioni potranno essere compilate per 
hardware PowerPC e per Intel indiffe¬ 
rentemente 

La lista delle caratteristiche innovati¬ 
ve del MacOS X è assai nutrita: memo¬ 
ria protetta, memoria virtuale avanzata, 
preemptive multitasking, multithrea- 
ding. networking avanzato, accessi I/O 
veloci, 100% PowerPC nativo, startup 
rapido delle applicazioni. 

E non è tutto: le applicazioni useran¬ 
no la memoria e le altre risorse di siste¬ 
ma dinamicamente, a seconda delle ne¬ 
cessità; la responsivi del sistema sarà 


possono realizzare applicazioni per YB. 
Ad esempio il Setup Assistant è scritto 
interamente in Java sfruttando le Yel¬ 
low Box API. 

Sempre presente, a disposizione dei 
"power user”, il terminale con la Shell 
unix; rispetto alla DR1 sono state inclu¬ 
se nell'installazione molti portmg di ben 
note applicazioni bsd unix, quali il server 
www Apache, il potente editor Emacs. 
numerose shell unix e molte altre utility 
di sistema. 

Rhapsody mette a disposizione dei 
programmatori le POSIX API e tutti gli 
extras del BSD Unix 4. 4; naturalmente 
è incluso il compilatore C++ del proget¬ 
to GNU. 

L’hardware ufficialmente supportato 
dalla DR2 su piattaforma PowerPC è il 
seguente: Power Macintosh G3 (tutti), 
9600, 8600, 9500, 8500, 7600. 


Mac OS X: cosa 


cambia 


Il management Apple, accortosi dei li¬ 
miti di Rhapsody nel catturare gli inte¬ 
ressi delle grandi società sviluppatoci di 
software per piattaforma MacOS, vuoi 
per la difficoltà che queste ultime 
avrebbero dovuto affrontare nel portmg 
delle loro applicazioni su piattaforma 
Yellow Box (YB), vuoi per le scarse pro¬ 
spettive di mercato nel breve periodo, 
ha deciso di cambiare rotta, almeno 
all'apparenza, annunciando a sorpresa 
l'inizio dello sviluppo del Mac OS X. 
Quest'ultimo sarà un concentrato di 
tecnologie: il Mac OS 8 e la Blue Box. 
ossia in definitiva le MacOS API attuali, 
"Carbon" e le sue librerie di routines 
'epurate'; le YB 
API e Rhapsody. 

In futuro chi 
vorrà sviluppare 
programmi per 
piattaforma Macin¬ 
tosh avrà solo l'im¬ 
barazzo della scelta 
del Toolbox di pro¬ 
grammazione da 
adottare: a secon¬ 
da delle librerie di 
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Configurazioni Intel supportate da Rhapsody 


Base configuration 

CPU MMX Pentium Processor 233 
MB/Sound Intel Anchorage ATX Mbd 

Case ATX Mini Tower w/235W PS 

Fan Internai Cooling Fan 

Package Eclipse shippmg box 

RAM 32MB EDO DIMM-16MB 
EDO DIMM (48 MB total) 
Floppy TEAC 1.44 floppy drive white 
Hard drive Fujitsu MPB3032AT 3.2G El 
DE HDD 

CD-ROM Teac 24X IDE CD-Rom 
Video Diamond Stealth3D 2000 Pro 
2MB 

Network Intel EtherExpress 10/100 
PCI 

Keyboard Keytromc PS2 104 Keyboard 
Mouse Logitech Mouseman 
Serial/PS2 


High-end configuration 

CPU Pentium II 233MHz W/512K 
MB/Sound Intel Atlanta PII w/audio 

Case ATX Mini Tower w/235W PS 

Fan Internai Cooling Fan 

Package Eclipse shipping box 

RAM Unigen 32MB S-DIMM 

<2)(Total of 64MB) 

Floppy TEAC 1 .44 floppy drive white 
SCSI card Adaptec Ultra Wide SCSI Kit 
Hard drive Quantum Atlasll 2.1GB UW 
SCSI 

CD-ROM TEAC 32X SCSI CD-ROM 

Video Matrox Millenium II AGP 

4MB 

Network Intel EtherExpress 10/100 

PCI 

Keyboard Keytronic PS2 104 Keyboard 
Mouse Logitech Mouseman 

Serial/PS2 


rio. Quest'ultimo permetterà l'hot-swap 
dei driver e, naturalmente, anche dei di¬ 
schi. 

Sempre a livello di nucleo saranno im¬ 
plementate le librerie POSIX API e le 
classiche librerie 'C\ Non è ancora chia¬ 
ro, invece, se ci sarà, a disposizione de¬ 
gli utenti, una Shell unix: forse verrà of¬ 
ferta come accessorio o con installazio¬ 
ne opzionale. 

Il kernel Mach 3. 0 dovrebbe permet¬ 
tere anche il supporto dei processori a 
64bit, come Merced della Intel; natural¬ 
mente saranno supportati, come in 
Rhapsody, il NFS e il SMP. 

Nel frattempo Apple ha già rilasciato 
uno strumento di analisi per gli svilup¬ 
patori, denominato "Carbon Dater", 
che serve per sondare la compatibilità 
con "Carbon" di un’applicazione scritta 
per Mac OS 8. Il compito essenziale di 
'Carbon' è proprio quello di favorire la 
transizione fra vecchio e nuovo, ed in 
questo senso rappresenta un'evoluzio¬ 
ne (del Mac OS) prima della rivoluzione 
(la Yellow Box) . 

Yellow Box delle 
meraviglie 

Come detto più volte, al centro di tut¬ 
ta la strategia 'cross-platform' della so¬ 
cietà di Cupertino vi è la Yellow Box, 
nelle sue diverse implementazioni. 

Grande importanza, naturalmente, ri¬ 


veste la versione 'runtime' di quest’ulti- 
ma per piattaforma Windows (gira su 
Windows 95 e 98 oltre che su Windows 
NT 4 e 5) : il bacino d'utenza è potenzial¬ 
mente vastissimo (si pensi ai milioni di 
utenti Wintel) . La "Yellow Box for Win¬ 
dows" 'runtime' (fig. 6) è nata come 
tool di sviluppo e programmazione desti¬ 
nato agli sviluppatori ma sta assumen¬ 
do, oggi, connotati diversi. Sebbene lo 
sviluppo della versione di Rhapsody per 
Intel proceda di pari passo rispetto a 
quella per PowerPC, non è chiaro cosa 
Apple intenda fare dopo il rilascio della 
prima Customer Release 1. 0 di Rha¬ 
psody, in ogni caso il futuro sarà deciso 
dai consumatori che potranno condizio¬ 
nare non poco i piani, più o meno vocife¬ 
rati, della società californiana. 

Per il momento la YB per Windows 
potrà essere distribuita dagli sviluppatori 
insieme alle proprie applicazioni ad un 
costo di circa 20 dollari per licenza: le in¬ 
tenzioni, però, sono quelle di rilasciare 
gratuitamente la versione 'runtime' e si 
prevede che questo sarà possibile con 
l’arrivo del Mac OS X. 

In attesa del nuovo sistema operativo 
sono molti gli sviluppatori che stanno 
avvicinandosi alla Yellow Box Program 
Interface: la maggior parte proviene dal¬ 
le piattaforme Next, OpenStep e Next- 
Step, ma non pochi sono quelli che uti¬ 
lizzano la versione per Wintel. 

Sono due i linguaggi di programmazio¬ 
ne che la fanno da padrone in ambiente 
YB: l'Objective-C e Java. Entrambi si ap¬ 


poggiano ai molti frameworks disponibi¬ 
li; le Yellow Box API sono infatti accessi¬ 
bili direttamente attraverso Java. 

Il fulcro di tutta la Yellow Box è rap¬ 
presentato da due framework denomi¬ 
nati "Foundation" ed "Application Kit": 
il primo è una collezione di classi 'base' 
che specificano il comportamento degli 
oggetti fondamentali e provvedono ad 
isolare il codice dal nucleo del sistema 
operativo; il secondo fornisce una gerar¬ 
chia di classi che supporta l’interfaccia 
utente in modalità grafica, il trattamento 
degli eventi ed il comportamento gene¬ 
rale delle applicazioni; include anche un 
set di APIs per la gestione del Dispaly 
PostScript. Nella DR2 sono stati aggiunti 
altri elementi, fra i quali spicca l'"Undo 
framework" per gestire i livelli di 'undo' 
e 'redo' nelle applicazioni. 

Ad arricchire la dotazione in fatto di 
framework ci ha pensato la stessa Ap¬ 
ple, che a partire dalla DR2 di Rhapsody 
include, fra gli altri strumenti, anche 
l'Enterprise Object Frameworks (EOF) , 
con l'EOModeller che serve a gestire i 
collegamenti nel progetto. Nella release 
di Rhapsody 1. 0 sarà addirittura incluso 
il WebObjects Framework 4. 0. 

Non mancano certo gli strumenti di 
sviluppo che già nella dotazione di de¬ 
fault di sistema coprono abbondante¬ 
mente la maggior parte delle esigenze: 
vi sono comunque ambienti di sviluppo 
integrati opzionali degni di particolare 
menzione, come Joy 2.0 della AAA+ 
Software che integra le caratteristiche 
dei linguaggi C, Objective-C e Java in Ja¬ 
vaScript, permettendo agli sviluppatori 
di utilizzare tutte le MacOS X API (Car¬ 
bon, YB e Java) attraverso un solo inter¬ 
prete di linguaggio; altro ambiente parti¬ 
colarmente raffinato per lo sviluppo in 
Objective-C è OAK Corba 2.0 ORB della 
Paragon Software. Naturalmente stanno 
arrivando numerosi altri tools, basta cita¬ 
re quelli della Metrowerks sia per Yel¬ 
low Box che per Carbon/Mac OS. 

Della dotazione standard fanno parte 
Interface Builder, per la costruzione ra¬ 
pida dell'interfaccia delle applicazioni, e 
Project Builder, per gestire sorgenti, 
header, librerie ed altre risorse. 

Gli investimenti di Apple nella Yellow 
Box sono e continuano ad essere in¬ 
genti, basti pensare ai 400 milioni di 
dollari dell'acquisizione della Next; diffi¬ 
cilmente si potrà abbandonare questo 
progetto di rivoluzione dell'ambiente di 
sviluppo, e "Carbon" ed il Mac OS X 
sono la dimostrazione di quanta impor¬ 
tanza si dia a questo nuovo Toolbox ed 
alle sue enormi potenzialità. «s 
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PROCESSORI 


INTEL 

INTEL 

INTEL 

INTEL 

INTEL 

INTEL 

INTEL 

INTEL 


PENTIUM 

PENTIUM 

PENTIUM 

PENTIUM 

PENTIUM 

PENTIUM 

CELERON 

CELERON 


11 400 
II 390 
li 333 
II 300 
11 266 
Il 233 

300 

266 


INTEL PENTIUM 233 MMX 
INTEL PENTIUM 200 MMX 

AMO K6 11-30 333 NOVITÀ' 
AMO K6 11-30 300 NOVITÀ 1 
AMO K6 11-30 266 NOVITÀ' 
AMO K6 300 MMX 
AMO K6 266 MMX 
AMO K6 233 MMX 

MEMORIE RAM 

SIMM 16 MB EDO 
SIMM 32 MB EOO 
DIMM 32 MB SORAM 
DIMM 64 MB SORAM 
DIMM 128 MB SORAM 
DIMM 32 MB SDRAM lOOmhl 
DIMM 64 MB SDRAM lOOmhl 
DIMM 128 MB SORAM lOOmhl 


1.360 

979 

776 

979 

379 

316 

329 

229 

226 

189 

TEL 

309 

249 

269 

199 

149 


MATROX 


DIAMOND 

DIAMOND MONSTER II Ut RET 399 
DIAMOND MONSTER II 1IMI «ET 919 
DIAMOND MONSTER 30FX 199 
DIAMOND STEALTH 6640 1740 199 

DIAMOND VIPER 330 A6P 4MB 329 
DIAMOND VIPER 330 PCI 4MB 299 
DIAMOND FIRE 6L1000 PRO 4MB 299 
DIAMOND FIRE 6L1800 PRO A6P 379 

MONITORS 

14" BELINEA 1024X768 0 2B 230 

18“ BELINEA 1280X1024 0.28 290 

IT BELINEA 1024X768 0.28 990 

17“ 1600X1200 0.29 990 

19“ BELINEA 1600X1200 0.26 1.189 


HARD DISK E-IOE 


STAMPANTI 


30 

60 

60 

120 

270 

90 

170 

340 


ACER 16“ 94E OSD 
ACER 17“ 76E OSD 
ACER 17“ 76IE OSD 
ACER 19“ 99C OSD 

NEC 16“ A900 
NEC 16“ ESOO 
NEC 19“ MBOO 
NEC 17“ A700 
NEC 17“ E700 
NEC 17“ M700 


TRITO^* 80 ^^ ,9 

QDI 

TITANIUM TX 612 160 

TITANIUM TX 912 A TX 189 

LE6END VJPIt) 200 

EXCELLENT I 440EX CELERON 210 

BRILLIANT I 440BX 100 280 

ASUSTEK 

TX-E 97 199 

TX-XE 97 A TX 220 

P2L-B 440LX A6P AT 229 

P2L97 440LX A6P ATX 236 

P2L97 440LX . ATI 3D A6P 336 

P2L97-D 440LX A6P DUAL 419 

P2L97-5 440LX CTRL SCSI 426 

P2L97 OS 440LX DUAL 9 SCSI 649 

P28 440BX lOOmhr 319 

P2B-S 440BX lOOmhl CTRL SCSI 999 

P2B DS 440BX lOOmhl D-SCS1 819 

P2É-B 440EX CELERON 219 

P2E-M 440EX CELERON • SB 249 

INTEL 

ATLANTA 440LX 299 

ATLANTA 440LX • AUDIO 300 

ATLANTA 440LX « CELERON 299 

SEATTLE 4408X lOOmhj 289 

SEATTLE 440BX lOOmhl • SB 339 

MAUI 440EX SK A6P-5K SB TEL 

MICROSTAR 

MS-5I69 SOCK7 A6P lOOmhl ATX 179 
MS 6117 440LX ATX 189 

MS-6119 440BX lOOmhl 230 


SONY 19- 
SONY 19“ 
SONY 19“ 
SONY 17- 
SONY 17- 
SONY 17- 
SONY 17- 
SONY 19- 
SONY 20" 
SONY 20" 
SONY 21- 
SONY 19- 


CPD100ES 

CP01006S 

CP0100AS 

CPD200ES 

CP02006S 

6DM200PST 

CPD220AS 

6DM400PST 

CPD300SFT 

60MSE2T9 

6DM900PST 

CPD LIBO TFT LCD 


PHILIPS 

PHILIPS 

PHILIPS 

PHILIPS 

PHILIPS 

PHILIPS 

PHILIPS 

PHILIPS 

PHILIPS 

PHILIPS 


16- 1095 

18- 109B 

19- 109MB 
IB" 105A 
ir 1075 
ir 1078 
ir 107MB 
ir 107 A 
19" 1095 
19- 109 A 


NOKIA 19" 
NOKIA 19- 
NOKIA ir 
NOKIA ir 
nokia ir 

NOKIA ir 
NOKIA ir 

mmr- 

NOKIA 21- 
NOKIA 21- 
NOKIA LCD 
NOKIA LCD 


449 XI 0.28 
449 XA 0.29 AUDIO 
447 ZA 0.27 
447 XI 0.29 
447 XPRO 0.29 
447 XPRO/A 0.26 
447 F 0.29 

usar 026 

449 XI PLUS 
449 XPRO 
400 XA STFT 
900 XA TFT 


£120 17- T97S 0.29 
EI20 19- T6B 0.28 


MILLENNIUM II 4 MB PCI RET 
MILLENNIUM II 8 MB PCI RET 
MILLENNIUM II 4MB A6P RET 
MILLENNIUM II 8MB A6P RET 
EXP 4 MB « MILLENNIUM 11 
EXP 8 MB x MILLENNIUM II 
EXP 12 MB « MILLENNIUM II 
PRODUTTIVA 6100 4MB OEM 
PRODUCTIVA 6100 8MB OEM 
PRODUCTIVA 6100 8MB RET 
MY5TIQUE 220 4MB RET 
EXP 2 MB « MYSTIQUE 
EXP 4 MB x MYSTIQUE 
EXP 6 MB x MYSTIQUE 
RA1NBOW RUNNER MILL II 
RAINBOW RUNNER MYSTIQUE 
RAINBOW RUNNER TV 
KIT COMBO RR* MYSTIQUE 
M30 PROCESSOR 
MYSTIQUE 22.0.4MB R1T.-M30 

SCHEDE VIDEO 


ASUSTEK V3000 PAL 4MB A6P 169 
ASUSTEK V2740 1740 8MB A6P 189 
INTEL EXPRESS 3D 4MB A6P 1740 189 


290 

340 

299 

TEL 

190 

319 

449 

109 

136 

199 

139 

80 

108 

199 
390 
299 
210 
410 

79 

200 


6OLOSTAR 24X 

90 

TATUN6 32X 

109 

L6 6 OL OSTAR 32X 

109 

PHILIPS 32X 

HO 

PIONEER 32X 

126 

NEC 32X 

125 

ASUSTEK 34X 

125 

ASUSTEK 40X 

190 

PLEXTOR 32X SCSI 

238 

NEC 32 SCSI 

200 

OVD-CREATIVE 

435 


2.1 6BSAMSUN6 ULTRA-ATA 209 EPSON. OCCHIO AI MEZZI 


2.8 6B MAXTOR ULTRA-ATA 239 

3.2 6B MAXTOR ULTRA-ATA 299 

3.9 6B MAXTOR ULTRA-ATA 269 

4.3 68 MAXTOR ULTRA-ATA 279 

6.7 6B MAXTOR ULTRA-ATA 329 

6.9 6B MAXTOR ULTRA-ATA 390 

8.4 66 MAXTOR ULTRA-ATA 479 

11.8 6B MAXTOR ULTRA-ATA 690 


6.6 68 IBM DESKSTAR 8 
8.4 6B IBM DESKSTAR B 


330 

490 


STYLUS COLOR 
STYLUS COLOR 
STYLUS COLOR 
STYLUS COLOR 
STYLUS COLOR 
STYLUS COLOR 
STYLUS COLOR 
STYLUS COLOR 
STYLUS COLOR 
STYLUS COLOR 
STYLUS COLOR 


300 

400 

600 

700 PHOTO 
700 PHOTO EX 
800 

890 PHOTO 
1000 
1620 
3000 
PRO XL. 


190 
309 
369 
496 
796 
939 
609 
716 
1 366 
2.499 
1 690 


328 
689 
939 

1.298 

479 

609 

649 

839 

1.049 

999 

990 

660 

849 

960 

1.200 

1.400 

1.379 

1.949 

2.299 
2.939 

2.999 

3.999 

329 
499 
478 
949 
719 
848 
869 

1.066 

1.309 

1.909 

980 

630 

980 

1.190 

1.490 
1.660 
1.090 

m 

2.870 
3 490 
3.200 

3.490 

1.379 
I 899 


IANTUM FIRE8ALL EL 230 
IANTUM FIRE BALL ST 240 
'ANTUM FIRE BALL SE 260 
IANTUM BItfOOT T-RfX 299 
IANTUM FIRE8ALL ST 278 
IANTUM FIREBALL SE 289 
IANTUM FIREBALL EL 309 
IANTUM BI6FOOT T-REX 349 
IANTUM CYCLONE 329 
IANTUM FIREBALL ST 340 
IANTUM FIREBALL SE 368 
IANTUM FIREBALL EL 449 
'ANTUM FIREBALL SÉ 949 
IANTUM FIRE8ALL EL 979 
ITUM RISfOOT T-REX 885 


2.1 6B QUANTUM U-5CSI FIRE BAU. 320 

3.2 6B QUANTUM U-SCSI FIRE BAU 370 

4.3 6B QUANTUM U-SCSI FIRE BAU 479 
6.6 68 QUANTUM U-SCSI FIRE BAU 690 

8.4 6B QUANTUM U-SCSI FIRE BAU 850 
4.9 68 QUANTUM UH WIDE YIONS 765 
9.1 6B QVANTVM UI1 WIDE «UN61.209 
9 68 QUANTUM U-SCUJ ARASIH1405 
18 6B QUANTUM U-SCm ATTA Sili 2.900 



HEWLETT PACKARD 

DESKJET 400 L 209 

DESKJET 670 C 325 

DESKJET 690 C. 379 

DESKJET 720 C 499 

DESKJET 890 C 606 

DESKJET 1120 C 899 

OFFICEJET PRO 1150 C 1.128 

LASERJET 6L 669 

LASERJET 6P 1.400 

LASERJET 6MP 1.676 

CANON _.OCCHIO AI PREZZI 


BJC 80 PORTATILE 
BJC 290 WORLD CUP 98 
BJC 4300 (OPZ. SCANNER) 
BJC 620 
BJC 4550 A3 

BJC 4690 A3 (OPZ.SCANNER) 
BJC 7000 


scanner 


4.3 6B IBM U-SCSI III 


450 


CQNTRQLLERSCSI 

ADAPTEC AHA 1909 ISA KIT 110 

ADAPTEC AHA 2940UW KIT 485 

ADAPTEC AHA 2940U OEM 250 

ADAPTEC AHA 2904U OEM 160 

IOMEGA 


HP SCANJET 6100C PAR. 
HP SCANJET 6100C SCSI 

L06ITECH PA6ESCAN PAR 
L06ITECH FREESAN PAR. 
L06ITECH PA6ESCAN USB 

ACER 310P PARAUELO 
ACER 3105 SCSI 
ACER 6105 SCSI 
MUSTEK PARA60N PRO A3 


379 

209 

295 

449 

389 

619 

475 


450 

1.200 

199 

309 

295 

196 

299 

949 

1.690 


MOUSE S TRACKBALL 


ZIP IDE INTERNO 

ZIP PARAUELO 

ZIP PLUS PARAUELO e SCSI 
DITTO INTERNO 268 

DITTO ESTERNO 266 

DITTO MAX INTERNO 76B 
DITTO MAX INT.PROF. 10 6B 

179 

290 

330 

200 

278 

300 

626 

SERIALE 3 TASTI 

L06ITECH PILOT SERIALE/PS2 
L06ITECH MOUSEMAN 
L06ITECH MOUSEMAN • 
L06ITECH TRACKMAN MARBLE 
L06ITECH CORDLESS PRO 

28 

90 

78 

99 

140 

129 

DITTO MAX EXT PROF 10 6B 
JAZ INTERNO 1 60 

JAZ ESTERNO 1 6B 

479 

679 

CASSESONV 


JAZ INTERNO 2 6B 

JAZ ESTERNO 2 6B 

850 

890 

SRS PC21 

SR5 PC41 

40 

76 



SRS PC81 

90 


CREATIVE 


MASTERIZZATQRI 

HP 7200 PLUS INT. ATAPI 728 
HP 7200 PLUS EXT ATAPI 850 
WAITEC WT412/1 SCSI INT. 778 
WAITEC WT4046/1 SCSI RW 909 
WAITEC WT2036/1 SCSI RW 676 
PLEXTOR 4/12 SCSI 2MB 999 

PHILIPS CDD3610 RW ATAPI 975 
MITSUMI CR2801 ONT ATAPI 926 
SONY 928 INT. ATAPI 990 

TRAXOATA 4/12 SCSI INT 799 

TRAXDATA 4/12 SCSI • CTRL 829 

TRAXOATA 2/2/6 SCSI RISCR . 806 
TRAXOATA 2/2/6 SCSI AIS.CTRL 786 
TRAXDATA 4/12 SCSI EXT 895 

TRAXOATA 2/2/6 IDE RISCR. 625 

TRAXOATA 2/2/6 IDE RISCR. EXT 799 

CD-ROM / DVD-ROM 


SB 16 OEM 
SB 16 RETAIL 
SB AWE64 OEM 
SB AWE64 STANDARD 
SB AWE64 6010 
VIDEO BLASTER WEBCAM 
DISCOVÉRY PC 300 SBI6.24X 
OISCOVERY AWE64.24X 
DISCOVÉRY AWE6460LD.0VD 
EATIVE VOODOO II 8MB RET 


CBE 

«E 


MODEM 


MOTOROLA SURFER 96k INT. 209 

US ROBOTICS 33.6 FLASH INT 175 
US R080TICS 33.6 FLASH EXT 200 
US R080TICS MÉSSA6E PLUS 260 
US ROBOTICS 96k V90 FLASH. 219 
US ROBOTICS 56K V90 MESSA6E 
US ROBOTICS 96K V90 PRO 399 

US ROBOTICS 96K PCMCIA WIN 240 
US ROBOTICS 96K PCMCIA BLOBAL 330 
US R080TICS ISDN INTERNO 128 
US ROBOTICS ISDN ESTERNO 190 
PHILIPS 33.6 INTERNO VOICE 95 

PHILIPS 33.6 ESTERNO VOICE 129 

PHILIPS 96k INTERNO VOICE 149 

PHILIPS 56k ESTERNO VOICE 175 

INTERNO 33.6 CHIP ROCKWELL 80 
ESTERNO 33.6 CHIP ROCKWEU 109 


TOSHIBA 

SATELLITE 230 CX 32MB* CD 2.400 
SATELLITE 300 CDS 166MMX 2.490 
SATELLITE 300 CDT 166MMX 3.990 
SATELLITE 310 CDS 200MMX 2,960 
SATELLITE 310 CDT 200MMX 4.600 
SATELLITE 320 CDS 233MMX 4.600 
SATELLITE 320 CDT 233MMX 5.900 
SATELLITE PRO 470 CDT 4.650 
SATELLITE PRO 480 CDT 6.260 
TECRA 620 CDT 8.250 
TECRA 630 CDT 6.350 
TECRA 940 CDT 7.090 
TECRA 790 DVD 9.360 
TECRA 780 DVD 11.000 
PORTE6E 660 COT 7.200 
PORTE6E 300 CT 5.100 
LIBRETTO 100 CT 4.300 

TEXAS INSTRUMENTS 

EXTEN5A 395 133MMX 1.500 
ÉXTENSA 395 150MMX 1.600 
EXTENSA 3660 166MMX TELEF 
EXTENSA 367D 200MMX 2.690 
EXTENSA 367T 200MMX 3.760 
EXTENSA 390C 166MMMX 2.400 
EXTENSA 390CX 166MMX 3.400 
EXTENSA 670CD 160MMX 2.900 
EXTENSA 670CDT 180MMX 3 190 
EXTENSA 670CD 166MMX 2.600 
EXTENSA 670C0T 166MMX 3.650 


prezzi x £>. 1000 Iva esclusa - validi dal 01.07.98 ad esaurimento e | max. A. 1760 - finanziamenti - POB/Banoomat - Carta Aura 
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di Manlio Cammarata 


Tra pedofilia e Internet-fobia una norma che punisce i fornitori di accessi 

Internet e pornografia minorile 
un reato per i provider 

Non è passato il tentativo di considerare Internet come aggravante del delitto, 
ma nel disegno di legge approvato dal Senato si nasconde una norma che 
prevede la responsabilità penale dei provider per la distribuzione di materiale 
pedo-pornografico 


' J hiunque, al di fuori delle ipotesi dei 
commi precedenti, con qualsiasi mezzo, 
anche per via telematica, distribuisce, divulga o 
pubblicizza il materiale pornografico di cui al 
primo comma, ovvero distribuisce o divulga 
notizie o messaggi pubblicitari finalizzati 
all'adescamento o allo sfruttamento sessuale di 
minori degli anni diciotto, è punito con la reclu¬ 
sione da uno a cinque anni e con la multa da li¬ 
re cinque milioni a lire cento milioni. 

Questo sarà l'articolo 600-ter, comma 3, del codi¬ 
ce penale, dopo che anche la Camera dei Deputati 
avrà approvato il disegno di legge contro la pedofi¬ 
lia, nel testo varato il 9 giugno scorso dal Senato. 
L'inciso "anche per via telematica" era stato og¬ 
getto di forti critiche fin dalla prima discussione del 
testo alla Camera, perché del tutto inutile dal punto 
di vista giuridico e inutilmente punitivo nei confronti 
della telematica. Infatti se il testo dicesse sempli¬ 
cemente "chiunque distribuisce, divulga o pubbli¬ 
cizza... è punito eccetera", il mezzo telematico sa¬ 
rebbe automaticamente compreso nella previsione 
del reato. Ma al Senato la Commissione speciale in 
materia dì infanzia ha deciso di strafare, aggiungen¬ 
do un ulteriore inciso, "con qualsiasi mezzo", che 
rende ancora più superflua la precisazione - mante¬ 
nuta - già contestata nella prima versione. Ed è an¬ 
data bene, dovremmo dire, perché alcune proposte 
di emendamento andavano ancora più in là, con la 
previsione dell'uso di Internet come aggravante del 
reato o addirittura, di per sé, come reato più grave 
(vedi il riquadro "E per il provider sei anni di galera) 

Ma a tutti è sfuggito un altro particolare del te¬ 
sto secondo l'articolo 3 del DDL S2625, il reato di 
"pornografia minorile" consiste nello sfruttamento 
dei minori di diciotto anni per diversi scopi: le esibi¬ 
zioni o la produzione di materiale pornografico (pri¬ 
mo comma), il commercio dello stesso materiale 


(secondo comma), o la sua distribuzione, divulga¬ 
zione o pubblicizzazione (terzo comma). Sul quarto 
comma, quello che punisce la semplice detenzio¬ 
ne, molto è stato detto da altri e non ci interessa in 
questa sede. 

Ora leggiamo con attenzione le tre ipotesi del 
terzo comma: chiunque 1) distribuisce, 2) divulga, 
3) pubblicizza. Non ci vuole molto per capire chi 
"divulga" o chi "pubblicizza", ma chi è che "distri¬ 
buisce" il materiale proibito? Mi sembra che non ci 
possano essere dubbi sul fatto che, nel caso di 
pubblicazioni cartacee, sia il distributore o l'edico¬ 
lante, nel caso di Internet sia il fornitore di accesso. 

E con questo si introduce a carico degli Internet 
provider un reato specifico: quello di distribuzione 
di materiale pornografico realizzato sfruttando mi¬ 
nori di diciotto anni. E' il risultato al quale tendeva¬ 
no tutti quelli che insistevano sulla responsabilità 
del provider per i contenuti immessi dagli abbonati 
La libertà della rete è in serio pencolo. 

L’adescamento telematico 

Per capire come si è giunti a questa situazione è 
bene allargare lo sguardo al contesto in cui nasce la 
nuova legge L'allarme sociale per il fenomeno del¬ 
la pedofilia è cresciuto negli ultimi anni proprio in 
corrispondenza dello sviluppo dei nuovi media e 
per la maggiore attenzione che i mezzi tradizionali 
hanno dedicato a questa materia E' un fatto che 
chiunque può constatare: le notizie che riguardano 
il sesso (non solo la pedofilia) trovano spazi sempre 
più alti sui mezzi di informazione, in seguito alla 
progressiva caduta dei tabù che fino a pochi anni fa 
accompagnavano questi argomenti. Nessuno è in 
grado di affermare che lo sfruttamento sessuale 
dei minori sia più o meno diffuso oggi di pochi o 
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molti anni fa: semplicemente, prima non se ne par¬ 
lava o se ne parlava pochissimo. 

Da un giorno all'altro la società ha preso coscien¬ 
za della gravità della questione, in seguito a vicen¬ 
de di cronaca che hanno destato una forte impres¬ 
sione, portando alla luce problemi rimossi da buona 
parte del pubblico. E i mezzi di comunicazione, 
sempre in guardia contro la nemica Internet, hanno 
dato grande enfasi al fatto che i colpevoli facevano 
uso della Rete per i loro sporchi traffici. Cosa del 
tutto normale, a pensarci bene, perché chiunque si 
serva di Internet lo fa normalmente per le attività 
che gli interessano, lecite o riprovevoli non fa diffe¬ 
renza. Come si usa il telefono o il fax, anche se 
nessuno si sogna di dire che il telefono e il fax so¬ 
no mezzi pericolosi, da tenere sotto stretto control¬ 
lo. perché servono (anche) a commettere reati. Ma 
la "internetfobia" che colpisce come un virus tutti 
quelli che non capiscono o non sanno usare il nuo¬ 
vo mezzo (ma ne intuiscono le potenzialità, e quindi 
lo temono), ha fatto della Rete il capro espiatorio di 
tutti i discorsi sulla pedofilia. 

L'attenzione di tutti quelli che si adoperano per la 
tutela dei minori si è concentrata su Internet, di¬ 
menticando che esistono luoghi molto più pericolo¬ 
si, come i dintorni delle scuole (e le scuole stesse) 
e i giardini pubblici, per non parlare di collegi, par¬ 
rocchie e altri ambienti che, per tradizione, costitui¬ 
scono il campo d’azione preferito dai pedofili. Con 
una differenza essenziale: che per via telematica 
non si può consumare la violenza fisica, che invece 
e possibile quando si verifica il contatto diretto tra il 
pedofilo e la sua vittima. A ben guardare, tra le tan¬ 
te situazioni in cui un pedofilo può insidiare un mi¬ 
nore, il contatto via Internet è il meno diretto, il me¬ 
no immediatamente pericoloso. 

Ma questa semplice constatazione non ha sfiora¬ 
to alcuni senatori, che sono arrivati a proporre 
emendamenti di questo tipo: Chiunque adesca un 
minore sen/endosi delle reti informatiche o telema¬ 
tiche è punito con la reclusione da sei mesi a tre 
anni e con la multa da lire cmquecentomila a lire 5 
milioni. (Sul sito del Senato, a partire dalla URL 
:/Mww^^ n at9J(/9ttyjeSQ C9n/homé.lltn1 e se- 
guendo i link alla "Commissione speciale per I in¬ 
fanzia", si possono leggere i resoconti delle sedute 
e gli emendamenti proposti). 

Altro discorso va fatto per l'uso di Internet da 
parte delle organizzazioni criminali che sfruttano i 
minori a scopo sessuale. Qui siamo di fronte a una 
questione di polizia, che deve essere affrontata a li¬ 
vello internazionale, dando alle forze dell'ordine gli 
strumenti tecnici e legali per operare nel modo più 
efficace possibile. Ma non c'è nulla di sostanzial¬ 
mente diverso dal traffico di droga o di armi, o dal 
terrorismo. Della Rete si servono senza distinzioni 
le persone oneste e i malfattori, come di qualsiasi 
altro mezzo di comunicazione. E quindi ben venga¬ 
no disposizioni come quelle dell'articolo del ddl 
S2625, che prevedano la possibilità di indagini an¬ 
che con l'impiego di ''agenti provocatori". 

Non posso tralasciare un'ultima osservazione, 
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anche se non ha niente a che fare con Internet. Nel 
furore repressivo che contraddistingue le norme di 
prossima approvazione, si è completamente tra¬ 
scurata quella che può essere considerata l'altra 
faccia della medaglia: la figura del pedofilo, Che 
non è solo un delinquente, anzi, non lo è affatto fi¬ 
no al momento in cui le sue tendenze non si mani¬ 
festano a danno di un altro individuo. E' una perso¬ 
na che, come tutti i "deviami”, molto spesso sof¬ 
fre gravi disagi psicologici e sociali, e che dovrebbe 
essere aiutata, anche perché in questo modo dimi¬ 
nuirebbe la sua pericolosità. 

Ciò premesso, ben vengano le norme contro lo 
sfruttamento sessuale dei minori, i traffici di mate¬ 
riale porno-pedofilo, il "turismo sessuale" alla ricer¬ 
ca di bambini e bambine e ogni altra attività crimi¬ 
nale che porta ingenti profitti a personaggi senza 
scrupoli che si arricchiscono sulle altrui debolezze. 


Sul silo del Senato Ifi¬ 
nalmente abbastanza 
veloceI ci sono / reso¬ 
conti sommari del di¬ 
battito sulla legge con- 
' .tot ■■ 1 - ' ’'' 
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Il PICS tra illusione e censura 

Le organizzazioni che si occupano della protezio¬ 
ne dei minori nei confronti dei rischi di Internet, e 
anche l'Unione europea, continuano a sostenere 
l'efficacia dei sistemi di classificazione ( rating ) dei 
contenuti alla fonte, e in particolare del PICS 
(Platform for Interne t Coment Selection, 
http://www.w3. ora/PICS)l sostenuto in prima linea 
dal W3 Consortium, l'organizzazione che promuove 
gli standard comuni di Internet. 

Il PICS è fondato su un principio solo all'apparen¬ 
za semplice ed efficace. Consiste nell'apposizione 
di una etichetta ( label) che indica la natura del con- 
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tenuto di una pagina, in particolare per quanto ri¬ 
guarda i contenuti critici, come sesso, violenza, ec¬ 
cetera. Attivando un apposito software nel pro¬ 
gramma di navigazione dell'utente, si può abilitare 
o escludere la ricezione di contenuti contraddistinti 
da determinate etichette. Elementare, no? 


Invece, qualora venisse adottato, sarebbe un di¬ 
sastro, per tre motivi principali che elenco in estre¬ 
ma sintesi. 

1. Il sistema può funzionare in due modi: abilitan¬ 
do solo la ricezione di contenuti che siano contrad¬ 
distinti da determinate etichette, oppure bloccando 


E per il provider sei anni di g alera 


L'emendamento non e passato, ma il solo fatto che qualcuno ab¬ 
bia provato a introdurlo la dice lunga sulla conoscenza di Internet da 
parte dei nostri politici. Leggete qui (i neretti sono nostri): 

Sostituire l'articolo 3 con il seguente: 

Art. 3. Dopo l'articolo 600-bis del codice penale, introdotto dall'ar¬ 
ticolo 2, della presente legge è inserito il seguente: Art 600-ter - 
"Chiunque produce o realizza, materiale pornografico come films, vi¬ 
deo. riviste o fotografie in cui sia sfruttata o coinvolta una persona 
minore di anni 18 è punito con la reclusione da 4 a 12 anni e con la 
multa da 50 a 700 milioni. 

Chiunque diffonde o mette in commercio anche per via telema¬ 
tica immagini o informazioni che favoriscano la diffusione della por¬ 
nografia minorile, il tunsmo o lo sfruttamento sessuale a fini com¬ 
merciali degli stessi, è punito con la reclusione da 3 a 10 anni 

La pena è della reclusione da 3 a 6 anni per i fornitori di servi¬ 
zi in rete qualora ospitino sui loro "server " immagini, materiale por¬ 
nografico o informazioni sui minori, con la consapevolezza della loro 
illegale diffusione, ovvero qualora non adottino le misure necessarie 
alla loro eliminazione o non ne denuncino la presenza alla autorità 
giudiziaria 

Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste nell'articolo 600-ter, si 
procura consapevolmente o comunque dispone di matonaie pomo¬ 
grafico avente per oggetto minori degli anni diciotto, è punito con la 
reclusione da 3a 5 anni e con la multa sino a 100 milioni". 

Conseguentemente, sopprimere l'articolo 4 

3.1 

Mazzuca Poggiohm 

L'uso di Internet per la diffusione di materiale porno-pedofilo è 
una vera ossessione per i senatori della Commissione speciale per 
l'infanzia. Ecco altri emendamenti presentati al famigerato articolo 3 
(il sito del Senato riporta i resoconti sommari delle sedute dell'as¬ 
semblea e delle singole commissioni, con i testi di tutti gli emenda¬ 
menti presentati ai disegni di legge in discussione; chi volesse ap¬ 
profondire l'argomento può partire dalla pagina 
ptipi/www.^naio.iyatvie^cofl z n gmeiu m i 

Sostituire l'articolo con il seguente. 

Art 3. -1Pornografia minorile). -1. Dopo l'articolo 600-bis del codi¬ 
ce penale, introdotto dall'articolo 2, comma 1 della presente legge, 
è inserito il seguente: 

"Art. 600-ter. - iPornografia minorile) - Chiunque realizza esibizioni 
pomografiche o produce materiale pornografico utilizzando a tal fine 
un minore di età compresa tra i quattordici e i sedici anni è punito 
per ciò solo con la reclusione da quattro a diecianni e con la multa 
da lire cinquanta milioni a lire cinquecento milioni 

Alla stessa pena soggiace chi fa commercio del matenale porno- 
grafico di cui al primo comma. 

Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste nei commi precedenti, 
distribuisce, divulga sotto ogni forma materiale pornografico di cui al 
primo comma o notizie finalizzate allo sfruttamento sessuale dei mi¬ 
nori degli anni sedici è punito con la reclusione da uno a cinque anni 
e con la multa da lire cinque milioni a lire cento milioni La pena è 
aumentata sino ad un terzo se i fatti sono posti in essere con 
l'impiego di sistemi informatici o mezzi di comunicazione tele¬ 
matica, ovvero utilizzando reti di telecomunicazioni disponibili 
al pubblico 

Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste dai commi precedenti, 
cede ad altri a titolo oneroso matenale pornografico avente ad og¬ 


getto minori degli anni sedici è punito con la reclusione sino a tre an¬ 
ni o con la multa non inferiore a lire un milione" 

3.2 

Greco 

Al comma 1, sostituire il secondo, terzo e quarto comma dell'arti¬ 
colo 600 -ter del codice penale con i seguenti: 

"Alla stessa pena soggiace chi fa commercio del materiale pomo¬ 
grafico di cui al primo comma 

Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui ai commi precedenti, con 
qualsiasi mezzo, anche per via telematica distribuisce, divulga o 
pubblicizza il materiale pornografico di cut al comma 1 . ovvero distri¬ 
buisce o divulga notizie o messaggi pubblicitari finalizzati all'adesca¬ 
mento o allo sfruttamento sessuale di minori degli anni diciotto, è 
punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da lire 
cinque milioni a lire cento milioni 
Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui ai precedenti commi, con¬ 
sapevolmente acquista, detiene o procura ad altri, anche a titolo gra¬ 
tuito. materiale pornografico avente ad oggetto minori degli anni di- 
ciotto, è punito con la reclusione fino a tre anni o con la multa da lire 
tre milioni a lire dieci milioni" 

Conseguentemente soppnmere l'articolo 4 

3 16 

Fassone 

Questo è l'emendamento poi approvato. E' da notare che il testo 
approvato dalla Camera diceva: "Chiunque distribuisce o divulga, an¬ 
che per via telematica..." Era stata fatta notare l'inutilità dell'inciso 
"anche per via telematica", ed ecco il risultato! Ma leggiamo anco¬ 
ra: 

Al comma 1. sostituire il terzo e quarto capoverso con il seguente: 
"Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste nei commi precedenti, 
cede ad altri a titolo oneroso, anche per via telematica, materiale 
pornografico avente ad oggetto minon degli anni quattordici ovvero 
notizie finalizzate allo sfruttamento sessuale dei minori degli anni 
quattordici, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la 
multa da lire cinque milioni a lire cento milioni" 

3.18 

Salvato 

Dopo il sesto comma (deH’articolo 11. ndr) aggiungere il settimo 
comma: 

"7. Dopo l'articolo 4 della legge n. 75 del 20 febbraio 1958 aggiun¬ 
gere l'articolo 4-bis: È punito con una pena da sei mesi a tre anni di 
reclusione e la multa da 500.000 a 5.000.000, chiunque adesca un 
minore servendosi delle reti informatiche o telematiche" 

11.10 

La Relatrice 

Ma il culmine dell'mtemetfobia è raggiunto dalla proposta di emen¬ 
damento 3.30: 

Dopo il comma 3. aggiungere il seguente: 

3-bis Si applica la pena della reclusione da 18 mesi a 6 anni e 
la multa da dieci milioni a centocinquanta milioni se la divulga¬ 
zione avviene per via telematica 

3.30 

Greco 

(Ha collaborato alla ricerca Cristina Pasquini) 
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i contenuti che non abbiano contrassegni "approva¬ 
ti". Nel primo caso sarebbe necessario contrasse¬ 
gnare tutti i contenuti di Internet (miliardi di pagi¬ 
ne), nel secondo basterebbe apporre le indicazioni 
di rating solo ai contenuti critici. E’ evidente che la 
prima ipotesi è irrealizzabile, mentre nella seconda 
basterebbe non marcare un contenuto critico per 
farlo passare tranquillamente. 

2. Sarebbe sufficiente il primo punto per stronca¬ 
re qualsiasi velleità di classificazione dei contenuti 
alla fonte, ma anche qualora si volesse percorrere 
questa strada, si porrebbe il problema dei criteri di 
rating. Chi dovrebbe stabilirli e su quali basi? Per 
quali materie? Se riflettiamo su quante diverse vi¬ 
sioni della sessualità esistono al mondo (per sem¬ 
plificare, confrontiamo le diverse culture dei cristia¬ 
ni, dei musulmani e degli induisti, per non adden¬ 
trarci nelle differenze tra le varie confessioni cristia¬ 
ne) ci rendiamo conto che si dovrebbero classifica- 
re decine e decine di tipologie, e per ciascuna oc¬ 
correrebbe un'etichetta specifica. Se aggiungiamo i 
contenuti violenti e l’odio razziale, giungiamo a cen¬ 
tinaia di label. Che dovrebbero essere inserite in 
tutte le pagine del Web per essere riconosciute 
dai programmi di selezione degli utenti, in centinaia 
di configurazioni differenti. Ma il punto essenziale 
riguarda "chi" dovrebbe svolgere il compito di de¬ 
terminare i livelli di protezione per ciascuna mate¬ 
ria. In altri termini, chi eserciterebbe quello che, a 
ben guardare, si prospetta come un vero e proprio 
sistema globale di censura preventiva 

3. Qui troviamo il nodo della questione: gli autori 
delle pagine Internet che accettassero il sistema, si 
sottoporrebbero di fatto alla censura dei contenuti. 
Che, come tutte le censure, sarebbe giustificata da 
apparentemente nobili motivi, quale appunto la pro¬ 
tezione dei minori. Non dobbiamo trascurare un al¬ 
tro aspetto, che riguarda i provider: quando si deci¬ 
desse di adottare il PICS o altre forme di rating, i 
fornitori di accessi potrebbero essere obbligati a 
mettere in opera sistemi di selezione sui server, 
trasformandosi a loro volta in censori. Non resta 
che ricordare le parole di Stefano Rodotà, presiden¬ 
te del Garante per la protezione dei dati personali: 

Se noi tacciamo gravare un eccesso di responsa¬ 
bilità sul provider, sia responsabilità penali che civili, 
nel senso di farne i responsabili dei danni arrecati a 
coloro i quali usano la rete, noi, consapevoli o me¬ 
no, possiamo avviare dei processi di censura, nel 
senso che se il provider sa che, ammettendo in for¬ 
me anonime, che non potranno essere superate, 
alcuni soggetti in rete arrecheranno danni a terzi e 
sarà poi il provider a doverne rispondere perché 
non potrà essere superata la barriera dell'anonima¬ 
to, il provider, per ovvie ragioni di autodifesa, sele¬ 
zionerà in modo molto rigoroso non solo coloro i 
quali sono inaffidabili dal punto di vista economico, 
ma anche quelli che possono apparire scomodi o 
pericolosi per le opinioni che esprimono. 

Quindi noi affermiamo in astratto la libertà della 
rete, ma facciamo del provider un censore istituzio¬ 
nale e rischiamo in questo modo di entrare in con¬ 
traddizione con un altro dei caratteri che alla rete 
viene attribuito, quello di essere un potente stru¬ 
mento di disintermediazione. 



I contenuti critici come virus 

Dunque, il rating come censura, ammesso che 
sia effettivamente applicabile. A questo punto 
qualcuno si chiederà come mai l'introduzione del 
PICS sia vista con tanto favore da organizzazioni 


SurtWalch è uno dei 
programmi più diffusi 
per il filtraggio, a livello 
Client o server, dei con¬ 
tenuti critici di Internet 
lhttp://www I. suriwat- 
eh com/home). 
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Un altro software per il filtraggio dei contenuti, molto usato in America, è Cyber 
PtrollhttpJ/www. cyberpatrol.com! 
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Ultimo arrivato tra i si¬ 
stemi per il controllo 
dei contenuti critici da 
parte dell'utente 6 X- 
Stop lhtlp://www 
xstopcom) 


di ogni genere, dalle associazioni dei genitori 
all'Unione europea, che ha addirittura stanziato 
ingenti fonti per promuoverne lo studio. Le rispo¬ 
ste sono due. 

La prima è: ignoranza. Cioè la non conoscenza 
della Rete, grazie alla quale i sistemi di classifica¬ 
zione dei contenuti alla fonte sembrano semplici 
ed efficaci. La seconda risposta è nel brutto, ma 
utile neologismo "disintermediazione". usato da 
Rodotà. Il grande valore democratico di Internet è 
proprio nell'abolizione degli intermediari tra la sor¬ 
gente e l’utilizzatore dell'informazione, che rende 
possibile anche la trasformazione di ogni utilizza¬ 
tore in sorgente dell'informazione: questa è la 
"disintermediazione". Con la selezione dei conte¬ 
nuti alla fonte si introduce proprio l'intermediazio¬ 
ne di soggetti che o si arrogano il diritto di deci¬ 
dere per tutti i limiti della circolazione dei conte¬ 
nuti (quelle che qualcuno chiama già Rating 
Authority. il nome dice tutto...), o possono essere 
chiamati a bloccarli, cioè i provider trasformati in 
censori 

Questo è il significato ultimo delle proposte di 
classificazione alla fonte: mettere sotto controllo i 
contenuti di Internet, annullando il più formidabile 
strumento di libertà di espressione che mai l'uo¬ 
mo abbia avuto. 

E allora? Non c'è nulla da fare contro i traffici 
tele-porno-pedofili e altri contenuti che non sono 
consigliabili per la libera ricezione da parte di 
bambini e ragazzi? No, le soluzioni ci sono, e pos¬ 
sono essere anche più efficaci della censura. 

Prima di tutto ci deve essere l’azione preventi¬ 
va da parte delle famiglie e della scuola, e per 
questo sono necessarie sistematiche campagne 
di informazione e sensibilizzazione (non contro il 
presunto "pericolo Internet", ma verso l'insieme 


dei problemi che riguardano la sessualità dei mi¬ 
nori). Poi ci deve essere l'azione repressiva delle 
forze di polizia e delle magistrature di tutto il 
mondo. Infine, ma non ultima, la sorveglianza del¬ 
la famiglia, della scuola e dei diversi organismi as¬ 
sociativi nei confronti dei mezzi di comunicazio¬ 
ne. 

Per quanto riguarda Internet, e in particolare il 
World Wide Web e i gruppi di discussione, è tec¬ 
nicamente realizzabile una selezione dei contenu¬ 
ti dalla parte dell'utente, che ha la stessa affidabi¬ 
lità di quella - teorica - realizzata alla fonte (quan¬ 
do si parla di selezione dei contenuti, si deve 
sempre ricordare che è fin troppo facile aggirare 
le protezioni e i controlli). Si tratta di adottare i già 
esistenti pr ogrammi di "filtraggio" dei siti come 
SurfWatch l(httD://wwwl .surtwatch.com/hom eI1 
Cvbe rPatrol llhttD:// www.cv berpatrol.com)| X- 
Stop Ihiip //www.xstop.comll Uuesti software 
funzionano più o meno come i migliori antivirus: 
contengono una lista di siti “vietati" e dispongo¬ 
no anche di metodi euristici (la cui efficacia deve 
essere verificata) per individuare contenuti critici. 
X-Stop ha addirittura annunciato la prossima di¬ 
sponibilità di un "pornometro" ( htto://www. 


Questi programmi possono essere installati sia 
sui Client, e quindi direttamente controllabili dai 
genitori, sia sui server, per i provider che volesse¬ 
ro offrire abbonamenti "sicuri" (le virgolette sono 
obbligatorie, perché la sicurezza al cento per cen¬ 
to non è realizzabile). Il punto importante è che i 
parametri di selezione possono essere configura¬ 
ti dai genitori, se ne hanno la capacità, o da asso¬ 
ciazioni o altri enti, che si facciano carico del pro¬ 
blema e mettano a disposizione dei genitori e 
delle scuole i file di configurazione. 

In pratica il risultato che si può ottenere da 
questi sistemi di filtratura è lo stesso prospettato 
dai sostenitori del rating alla fonte, ma con un 
margine di sicurezza più alto, perchè il risultato 
non può essere influenzato da eventuali astuzie 
del fornitore dell'informazione, che potrebbe ap¬ 
porre etichette fuorviami. 

In più - e questo è un argomento essenziale -1 
sistemi di filtratura "a valle” non presentano il di¬ 
fetto principale del rating alla fonte: non costitui¬ 
scono una censura, perché non pongono alcun 
vincolo ai fornitori di contenuti, ma offrono agli 
utenti uno strumento per decidere, in totale li¬ 
bertà. che uso fare di Internet. 


Gli strumenti per la 
repressione 

Ogni comportamento che determina un allarme 
sociale richiede attività di prevenzione e repres¬ 
sione. Nel caso della pedofilia e dei suoi aspetti 
"telematici" la prevenzione può e deve essere 
affidata agli educatori - famiglie, scuole, realtà as¬ 
sociative - anche con sostegni pubblici (attenzio¬ 
ne però a non confondere la prevenzione con la 
repressione preventiva, o censura). 
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La repressione deve essere affidata alle forze 
di polizia e alla giustizia, con la collaborazione dei 
cittadini e degli operatori del settore, collaborazio¬ 
ne che non deve significare delazione e tanto 
meno una delega delle azioni repressive. 

Il disegno di legge che ora deve essere esami¬ 
nato dalla Camera fornisce anche strumenti op¬ 
portuni a poliziotti e magistrati, ma non prescrive 
quella che dovrebbe essere la prima precauzione 
da assumere per facilitare le indagini e migliorare 
la sicurezza della Rete, indipendentemente dai 
problemi della pedofilia l'accertamento dell'iden¬ 
tità degli abbonati Oggi la maggior parte dei for¬ 
nitori di accessi, non solo italiani, non compie al¬ 
cun controllo sulle generalità di chi stipula un ab¬ 
bonamento. Questo crea non poche difficoltà alle 
forze dell'ordine, che solo in alcuni casi riescono 
a risalire alla fonte di un contenuto illegale, se¬ 
guendo all'indietro il percorso di una connessio¬ 
ne. Che spesso non porta all'identificazione di un 
soggetto, ma solo di un numero telefonico che, 
come è ovvio, non è perseguibile! 

Certo, obbligare gli Internet provider di un dato 
paese a identificare gli abbonati non risolverebbe 
il problema, dato che non è difficile procurarsi un 
accesso attraverso un fornitore straniero. Ma in 
questo modo si eliminerebbe almeno quella par¬ 
te. forse non trascurabile, di azioni illecite o peri¬ 
colose che vengono compiute occasionalmente, 
da "dilettanti" che oggi possono confidare sulla 
sostanziale impunità che deriva dall’anonimato 



più totale. E sarebbe comunque un primo passo Ur0 p, 8 "' 1 ®"'* 
verso una regolamentazione internazionale della 0 ' y er a ' 

materia, verso il cosiddetto "anonimato protetto" 
sul quale tutti si dicono d’accordo, ma che poi 
nessuno si è ancora deciso a mettere in pratica. 

Ne parliamo nelle prossime pagine. 


KB 


E intanto alla Camera... 


entre al Senato la Commissione speciale per 
l'infanzia discuteva il disegno di legge contro la pedo¬ 
filia, anche la Camera dei Deputati si occupava del 
problema. Il 12 marzo, dopo due ore e mezza di di¬ 
scussione, l'assemblea ha approvato una mozione e 
una risoluzione (primo firmatario l'onorevole Bono di 
Alleanza Nazionale) che impegna il Governo a una se¬ 
rie di azioni per contrastare la diffusione su Internet 
dei contenuti relativi alla pedofilia. 

Anche qui si trovano evidenti sintomi di internetfo- 
bia. Si legge infatti nella mozione: ... anche approfit¬ 
tando della sostanziale assenza dì qualsivoglia limita¬ 
zione di ordine giuridico e legislativo, spesso soggetti 
animati da intenzioni criminali e ripugnanti hanno uti¬ 
lizzato Internet per i loro fini più immorali e inconfes¬ 
sabili... 

E la risoluzione conclude impegnando il Governo a 
mettere in atto tutte le iniziative necessarie a definire 
nei tempi più brevi possibili, un accordo tra tutti gli 
Stati del mondo per una corretta disciplina dello stru¬ 
mento Internet e trovare, conseguentemente, la so¬ 
luzione al comune angosciante problema di tutelare i 
soggetti più indifesi e di ostacolare in tutti i modi le¬ 
gali l'operatività telematica a individui deviati e senza 
scrupoli, restituendo, nel contempo. Internet al suo 
fondamentale ruolo di strumento moderno e fonda- 
mentale al servizio dell'umanità. 

I due testi (su Interlex alla pagina http://www.in- 
terlex.com/testi/mtQQQ223.htrol nor > richiedono 
commenti. La lettura del resoconto sommario della 
discussione, che purtroppo non è reperibile su Inter¬ 


net, rivela una visione retorico-repressiva che fa veni¬ 
re i brividi. Anche qui si parla di responsabilità dei 
provider, confondendo ancora i fornitori di accesso 
con i fornitori di contenuti. 

E si continua con i soliti luoghi comuni, come l'af¬ 
fermazione che Internet sarebbe priva "di qualsivo¬ 
glia limitazione di ordine giuridico e legislativo" Inter¬ 
net è uno strumento di comunicazione, provvisto di 
norme legali e regolamentari ben precise per quanto 
riguarda la sua natura di strumento di comunicazione 
I comportamenti criminali che su Internet si possono 
verificare sono invece sanzionati come tali dai diversi 
ordinamenti, E' necessario promuovere il concerto 
internazionale per armonizzare le norme relative ai 
comportamenti criminali e per rendere più efficaci le 
azioni di polizia. Ma per combattere i reati specifici, 
con qualsiasi mezzo vengano organizzati e commes¬ 
si, non per combattere lo strumento di comunicazio¬ 
ne! 

Infine sarebbe opportuna, da parte del potere legi¬ 
slativo, una più attenta valutazione degli strumenti 
normativi che propone: che significa l'espressione 
che per combattere le "nuove fattispecie di reato", 
come si legge nella risoluzione, "si impone un allar¬ 
gamento del principio di extraterritorialità"? 

Il principio di extraterritorialità, in parole povere, 
consiste in un'attenuazione di alcuni diritti o poteri di 
uno Stato in determinate situazioni, contemplate dal 
diritto internazionale. Si vuole forse prospettare la 
possibilità che i nostri Carabinieri compiano irruzioni 
nei bordelli di un altro Stato, paradiso per pedofili? 
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Legalità in rete e concorrenza tra gli operatori 

Autodisciplina e anonimato 
le regole che non ci sono 

Non vanno avanti le proposte di codice deontologico, mentre il Parlamento si 
occupa solo della repressione e il Governo non mantiene le vecchie promesse. 
Chi guadagna è solo Telecom Italia, chi perde è l’utenza, per non parlare 
dei fornitori privati. 

di Manlio Cammarata 


Un primo esempio di 
sito che applica le re¬ 
gole dei codici deonto¬ 
logici. ancora allo sta¬ 
ro di proposta La URL 
è fitto -www ss'l ~1 

mfo/logs htm 


"Chi gestirebbe milioni di informazioni sul traf¬ 
fico telefonico contenute in un'unica banca da¬ 
ti?" si chiede Stefano Rodotà in un articolo su La 
Repubblica del 14 giugno scorso, polemizzando 
con il procuratore antimafia, che vorrebbe avere 
sempre questi dati a portata di mano. E ancora: 
"Accetteremo poi di estendere la conservazione 
dei dati anche alla navigazione in rete?" Già, i da¬ 
ti della navigazione in rete, questo è un proble¬ 
ma delicatissimo per il quale non si vede una so¬ 
luzione, come per tanti altri posti dallo sviluppo 
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di Internet. 

Il convegno "Internet e privacy - quali rego¬ 
le?", del quale ho dato conto un mese fa, ha fat¬ 
to chiarezza su un punto fondamentale: il rappor¬ 
to tra legge e autodisciplina. La prima deve forni¬ 
re un quadro certo di regole generali, la seconda 
deve completare il quadro normativo con indica¬ 
zioni concrete sul comportamento dei fornitori. 
Ma l'una e l’altra sono al punto di partenza. A vo¬ 
ler essere pessimisti, si può dire che l'autodisci¬ 
plina è ferma, mentre la legge compie passi 
all'indietro, come si può capire dall'articolo pre¬ 
cedente. 

La mancanza di regole, come tutti sanno, lascia 
spazio al disordine e alla legge del più forte, in¬ 
somma determina situazioni che vengono comu¬ 
nemente definite "da Far West". Ed è appunto 
questa la condizione del nostro paese, dove il più 
forte (leggi: Telecom Italia) fa quello che gli pare 
e gli altri si arrangiano come possono, sostanzial¬ 
mente incapaci di prendere iniziative in comune e 
far valere, se non altro, la forza del numero (gli In¬ 
ternet provider italiani sono diverse centinaia) 
Non hanno saputo far sentire la loro voce nean¬ 
che su una questione significativa come quella 
dei "contributi per le autorizzazioni generali", en¬ 
nesima stangata impartita dal Ministero delle co¬ 
municazioni, né sulla beffa di Telecom nota come 
"offerta convenienza", che all'arrivo delle prime 
bollette si è rivelata una specie di truffa ai danni 
degli utenti (se ne parla nel riquadro). 

La legge fa passi indietro, dicevo, e l'autodisci¬ 
plina non va avanti. Cosi resta irrisolto, oltre a 
quello della conservazione dei log, anche il pro¬ 
blema cruciale dell'accertamento dell'identità de¬ 
gli abbonati, mai affrontato dal legislatore e inutil¬ 
mente introdotto nelle diverse proposte di codici 
di autoregolamentazione. 
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In Italia ci sono due associazioni che dovrebbe¬ 
ro rappresentare gli operatori telematici: l'ANFoV 
(Associazione Nazionale Fornitori di Videoau- 
dioinformazione) e l’AlIP (Associazione Italiana In¬ 
ternet Providers). Alla prima, nata ai tempi in cui 
si sperava nello sviluppo del Videotel, aderisce 
anche Telecom Italia, mentre fanno parte della 
seconda i più importanti provider "indipendenti", 
come Italia On Line e MC-link. L'ANFoV si è data, 
un po' alla chetichella, un proprio codice, che do¬ 
vrebbe vincolare i suoi aderenti, mentre l'AlIP ha 
fatto diffondere più di un anno fa dal Ministero 
delle comunicazioni una bozza, elaborata insieme 
ad altre associazioni. 

Il "Codice di deontologia e di buona condotta 
per i servizi telematici", formalmente adottato 
dall'ANFoV, riguarda tutti i servizi on-line e appare 
fondato su un solido impianto giuridico. Invece 
quello elaborato dall’AHP segue una logica tutta 
particolare, che è stata oggetto di critiche indiret¬ 
te anche da parte del Garante dei dati personali 
nel convegno dell'8 e 9 maggio. 

C'è poi un testo elaborato da un gruppo di lavo¬ 
ro sorto nell'ambito del comitato scientifico della 
rivista InterLex. Si tratta di uno studio indipen¬ 
dente, originato da una proposta del Forum multi¬ 
mediale "La società dell'informazione" e svinco¬ 
lato da qualsiasi interesse commerciale. Quindi 
assolutamente neutrale, un puro esercizio di dirit¬ 
to applicato alle nuove tecnologie e spesso ag¬ 
giornato in seguito a nuove proposte dei giuristi 
che si occupano della materia e delle innovazioni 
legislative. 

I problemi 

dell’autoregolamentazione 

La differenza più rilevante fra le diverse propo¬ 
ste riguarda un punto di importanza essenziale: 
l'identificazione dei soggetti che possono (o de¬ 
vono) aderire al codice e quindi osservarne le di¬ 
sposizioni Afferma il codice ANFoV: 

Art. 3 (Ambito di applicazioneI 

1 . Il codice si applica a tutti i servizi telematici, 
anche in ambito INTERNET, e alle operazioni 
compiute da utenti e abbonati anche per finalità 
diverse da quelle a titolo oneroso. 

Si legge invece nella bozza AIIP 

3. Campo di applicazione 

3a. Soggetti obbligati 

L'adesione al presente Codice è volontaria e 
aperta a tutti i soggetti di Internet operanti in Ita¬ 
lia o in lingua Italiana. 

I soggetti obbligati all'osservanza del presente 
Codice sono coloro che lo abbiano sottoscritto. 

3b. Clausola di estensione 

I soggetti firmatari del Codice si obbligano ad 
estendere ai terzi l'obbligatorietà del Codice stes¬ 
so attraverso la previsione di un'apposita clausola 
in tutti i contratti di fornitura di accesso a Internet 
e di hosting che verranno stipulati. 

Ecco infine il testo InterLex: 

Articolo 3 - Aderenti 



/ W. «.». codi* KM 


CODICE DI DEONTOLOGIA 
E BUONA CONDOTTA 
PER I SERVIZI TELEMATICI 


CUCCA Olii fu sconcare i file fornaio WORD 97 
CUCCA QUI fa scasare i Se formalo SOLO TESTO 
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1 Aderiscono alla Carta e sono vincolati alle 
sue norme i fornitori di servizi Internet, come de¬ 
finiti nell'articolo 2, lettere d). e), f) e gl, obbligati 
all'iscrizione nel registro degli operatori di comu¬ 
nicazione ai sensi della legge 31 luglio 1997 n. 
249, articolo 1. comma 6, lettera aI n. 5). 

2 Possono aderire volontariamente alla Carta, 
osservandone le disposizioni in ciascun caso ap¬ 
plicabili, anche soggetti diversi da quelli elencati 
al comma 1. 


Il "Codice di autodisci¬ 
plina e di buona condot¬ 
ta" dell'ANFoV si trova 
alla pagina http / 
l/www anrov it/n codi- 
ce.htnil 

La bozza del codice 
proposto dall'Associa¬ 
zione Italiana Internet 
Providers può essere 
letta alla URL http.// 
Iinvw ano ivcooice ntrrl 
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Ecco come Telecom 
Italia presenta la "For¬ 
mula convenienza" 
Partire da http / 
l-'wv» Ic’ecom.Ulu -1 

poi tare che su "ai ho- 

me " sulla destra 


Dunque il codice di ANFoV si propone come 
obbligatorio non solo per i suoi associati, ma an¬ 
che per chi non è associato e addirittura per gli 


utenti e per qualsiasi soggetto che operi su Inter¬ 
net a qualsiasi titolo. Una visione "totalitaria" che 
desta non poche perplessità. Come può un'asso¬ 
ciazione di privati imprenditori imporre regole an¬ 
che all'esterno'’ Va sottolineato, fra l'altro, che il 
codice è stato adottato dai soci ANFoV senza al¬ 
cun accordo con altre associazioni. 

Non va meglio con la proposta Al IP. Qui (a parte 
il mancato rispetto delle "regole per il drafting dei 
testi normativi", seguite invece dagli altri due te¬ 
sti, e qualche incertezza di sintassi) prima si affer¬ 
ma la volontarietà dell'adesione al Codice, poi si 
passa a un'affermazione tautologica (chi ha sotto- 
scritto il codice è obbligato a osservarlo), infine si 
impone ai firmatari di "estendere l’obbligatorietà" 
di un codice che, secondo il primo comma, non è 
obbligatorio E per di più, come nel testo ANFoV. 
nei confronti di soggetti che non fanno parte della 
categoria che afferma di "autodisciplinarsi". 

Invece la proposta formulata da InterLex è fon¬ 
data su un pacifico assunto giuridico: sono obbli¬ 
gati a rispettare le regole di autodisciplina i sog¬ 
getti che, a norma di legge, fanno parte della ca¬ 
tegoria dei fornitori di servizi Internet, fermo re¬ 
stando il fatto che anche chi non appartiene alla 


L’autodisciplina secondo Rodotà 


Icum giuristi hanno manifestato perples¬ 
sità sull'efficacia legale dei codici di autoregolamenta¬ 
zione. Secondo la loro opinione, non può essere vinco¬ 
lante un codice la cui obbligatorietà non sia stabilita da 
una norma di legge e in ogni caso l'inosservanza delle 
norme deontologiche non dovrebbe comportare una 
sanzione legale. 

In effetti nel nostro attuale ordinamento i codici di 
autodisciplina non trovano un fondamento sistemati¬ 
co, ma si deve prendere atto che l'evoluzione della so¬ 
cietà non può non riflettersi in un'evoluzione del dirit¬ 
to. e quindi anche le regolamentazioni "autonome” 
dovranno prima o poi essere considerate “fonte del di¬ 
ritto" 

E' di questo avviso Stefano Rodotà, presidente del 
Garante per la protezione dei dati personali, oltre che 
attento studioso dei rapporti tra il diritto e la nuova or¬ 
ganizzazione sociale che deriva dalla diffusione delle 
tecnologie. 

Infatti nelle "Osservazioni del Garante sul codice di 
deontologia presentato dal Consiglio nazionale dell'or- 
dìne dei giornalisti" del 23 gennaio scorso si legge: Le 
disposizioni de libera te sembrano voler essere esclusi¬ 
vamente “norme deontologiche", anziché le norme 
del "codice deontologico" previsto dall'articolo 25 del¬ 
la legge n. 675. il quale, invece, assume il rango di una 
speciale norma secondaria frutto della convergenza 
della volontà del Consiglio nazionale e delle misure di 
indirizzo indicate dal Garante E più avanti: Le conside¬ 
razioni esposte nel preambolo, al di là dell'opinabilità 
di alcuni passaggi, non si prestano a essere collocate 
in una fonte normativa qual è il codice previsto dall'art. 
25 della legge n. 675. e andrebbero semmai collocate 
in un altro documento. 

Lo stesso concetto è sviluppato da Rodotà in un artt- 



colo pubblicato sul n. 11 della rivista Telèma, intitolato 
"Anche il diritto msegue la società che corre, e cam¬ 
bia". In questo scritto il Garante parte dai limiti dell'ap¬ 
plicazione del diritto nazionale ai comportamenti su In¬ 
ternet per sostenere la necessità di mettere a punto 
una strumentazione adeguata alla nuova realtà che 
dev'essere regolata . Nasce cosi la spinta verso forme 
di autodisciplina, verso un uso di strumenti contrattuali, 
che non hanno solo la funzione di colmare tempora¬ 
neamente una lacuna, ma di identificare una diversa e 
più complessa strategia di regolazione 

Poi Rodotà ricorda la direttiva europea 95/46 sulla 
protezione dei dati personali che. per sé considerata, 
si colloca nella dimensione sovranazionale e obbliga gli 
Stati nazionali ad adeguare la legislazione interna alle 
sue prescrizioni. Al tempo sresso. però, attribuisce 
specifica rilevanza ai codici di autodisciplina, che gli 
Stati membri devono incoraggiare, e lascia posto an¬ 
che al ricorso agli strumenti contrattuali. Conclude Ro¬ 
dotà che l'integrazione delle fonti tradizionali esige l'in¬ 
tervento di discipline individuali IcontrattoI o di settore 
(codici di autoregolamentazione), che si presentano an¬ 
che come la prima forma della disciplina giuridica 
(eventualmente in attesa di altre forme di intervento).. 

Dunque per Rodotà i codici di autoregolamentazione 
sono "disciplina di settore". E dunque "speciale norma 
secondaria - e "fonte normativa", secondo le osserva¬ 
zioni sul codice dei giornalisti. Se ne dovrebbe dedurre 
che i codici deontologici hanno efficacia erga omnes 
all'interno del settore di riferimento, come i contratti 
collettivi di lavoro Quindi sarebbe confermata la for¬ 
mulazione dell'articolo 3 della "bozza InterLex", che 
sancisce l'obbligatorietà del codice deontologico per 
tutti gli operatori di Internet a cui la legge attribuisce lo 
stato di fornitori di servizi di telecomunicazioni 
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Se non è truffa , p oco ci manca 


A 

Uro che promozione! Gli sconti offerti da Telecom Italia 
sulle connessioni agli Internet provider non solo per molti abbo¬ 
nati non presentano la "convenienza" reclamizzata, ma in qual¬ 
che caso costituiscono un danno. 

Riassumiamo i fatti. Con il decreto del 28 febbraio 1997 il Mi¬ 
nistero (a quel tempo ancora "delle poste e telecomunicazioni”) 
introduce le "Tariffe promozionali per comunicazioni verso forni¬ 
tori di servizi della rete Internet", con un meccanismo congegna¬ 
to in modo tale da provocare una sollevazione dei provider, sui 
quali viene di fatto scaricato l'onere della "sperimentazione". 
Preso atto della protesta, il Ministero sospende le disposizioni 
del 28 febbraio con il decreto del 16 maggio 1997, rimandando la 
"promozione" di qualche mese. 

Questa viene finalmente avviata con il comunicato stampa del 
28 ottobre, in seguito al quale Telecom Italia annuncia a fine an¬ 
no le tanto attese agevolazioni. Che, cifre alla mano, rivelano una 
"convenienza" molto limitata, tanto da rasentare la presa in giro 
(vedi "Internet 'formula convenienza' conviene solo a Telecom?" 
sul n. 181 del febbraio scorso). 

Bastano poche settimane per scoprire il primo trucco della 
"Formula Internet", relativa ai collegamenti in teleselezione: es¬ 
sendo riservata agli abbonati che non hanno un provider nel pro¬ 
prio settore telefonico, e dato che piccoli provider sono presenti 
ormai quasi dappertutto, per l'utente non è possibile il collega¬ 
mento a tariffa ridotta a un fornitore "professionale" quando nel 
settore è presente un operatore poco efficiente. 

Poi, con le bollette contenenti gli addebiti relativi al primo pe¬ 
riodo di applicazione degli sconti, nasce il sospetto che un "artifi¬ 
zio" tecnico determini l'addebito a tariffa piena anche quando è 
stato richiesto e accordato lo sconto. Ora il sospetto è diventato 
certezza, grazie anche alla conferma ufficiosa di Telecom Italia. 
La sostanza e questa: lo sconto viene applicato solo sulle con¬ 
nessioni al numero per il quale è stata richiesta l'agevolazione, e 
non su quelle che il sistema di ricerca automatica dirotta sugli al¬ 
tri numeri collegati. Sicché l'utente, convinto di pagare la tariffa 
scontata, paga invece l'intero, e dopo aver pagato anche il contri¬ 
buto di attivazione e il canone mensile richiesti per lo sconto! 

Ormai siamo ben oltre la beffa. Infatti, se esaminiamo la que¬ 
stione dal punto di vista legale, troviamo che: 

a) la mancata applicazione dello sconto nel caso della prima li¬ 
nea occupata - condizione non dichiarata nell’offerta - costituisce 
senza dubbio un artifizio, con il quale 

b) l'utente viene indotto in errore, perché ritiene di pagare la 
tariffa scontata, mentre in realtà gli viene applicata la tariffa pie¬ 
na; 

c) da ciò deriva un ingiusto profitto per la Telecom e un danno 
per l’abbonato. 

Ora apriamo il codice penale e leggiamo: 

Art 640 ITruffa). Chiunque, con artifizi o raggiri, mducendo ta¬ 
luno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con al¬ 
trui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con 
la multa da lire centomila a lire due milioni. 

Questo non significa che il magistrato eventualmente chiama¬ 
to in causa da un utente (il reato di truffa è perseguibile solo a 
querela di parte) possa accertare l'esistenza del dolo, cioè della 
volontà di Telecom di commettere l'Illecito, eventualità che appa¬ 
re veramente eccessiva. Resta il fatto che gli abbonati hanno tut¬ 
te le ragioni per sentirsi truffati. 

Intanto si prospettano altre "riduzioni" delle tariffe e altre of¬ 
ferte speciali. 

Tanto per incominciare, è stata finalmente presentata una 
"agevolazione" per le utenze professionali (quelle precedenti 
erano riservate alle utenze domestiche). Si chiama Formula 5 e 


prevede lo sconto del 1 5 per cento su cinque numeri, urbani o in¬ 
terurbani, a scelta dell'abbonato. Il 15 per cento, soprattutto per 
le chiamate interurbane, è uno sconto ridicolo. E viene accordato 
dietro pagamento di un "contributo di attivazione" di 10.000 lire 
(più IVA) e di un canone mensile di 7.000 lire per ogni linea nor¬ 
male e di 12.500 lire per ogni linea ISDN, sempre IVA esclusa. 
Valgono tutte le considerazioni espresse per le altre "formule": 
la convenienza è molto limitata. Resta poi il dubbio (che Telecom 
dovrebbe cortesemente chiarire) se l'espressione "per ogni li¬ 
nea" comporti di fatto un canone di 25.000 lire, perché con 
l'ISDN le linee sono due Ma quale ragione tecnica giustifica il 
maggior canone richiesto per l'ISDN, rispetto alla linea tradiziona¬ 
le. anche per le altre offerte? 

A proposito di ISDN, è in corso una promozione per convince¬ 
re il pubblico a passare alla "superlinea" Nell’annuncio si dice 
testualmente: "Per quanto riguarda Internet, potrai collegarti con 
un provider ISDN fino alla formidabile velocità di 128 Kbit al se¬ 
condo. Un modem ISDN è, infatti, fino a otto volte più rapido di 
quelli su linee tradizionali: ma poiché su una superlinea ISDN gli 
scatti non costano neanche una lira in più, otterrai quello che 
vuoi in meno tempo e risparmiando". 

Peccato che un modem ISDN non sia "fino” a otto volte più 
rapido di un modem normale: in realtà, poiché la banda ISDN è 
fissa a 64 (usando una lineai o 128 kbps (usando le due linee), la 
velocità effettiva è più elevata di "almeno" due o, rispettivamen¬ 
te, quattro volte circa quella nominale offerta dai più diffusi mo¬ 
dem analogici a 33,6 kbps. Ma siccome le connessioni analogi¬ 
che avvengono spesso a velocità più basse di quelle nominali, un 
modem ISDN arriva "fino a X volte" la velocità di un modem tra¬ 
dizionale. A parte l'imprecisione tecnica, nell'annuncio c'è un'af¬ 
fermazione che può trarre in inganno il consumatore: infatti a 
128 kbps non è vero che l'interconnessione non costa "neanche 
una lira in più", costa esattamente il doppio. E' o non è "pubbli¬ 
cità ingannevole"? 

Per finire, c'è una notizia che riguarda l’imminente calo delle 
tariffe della teleselezione e una nuova revisione della suddivisio¬ 
ne del territorio. Il Sole 24 Ore del 29 maggio riferisce le affer¬ 
mazioni del sottosegretario Lauria, secondo il quale dalle attuali 
1.500 aree di dimensioni piuttosto ridotte si dovrebbe arrivare a 
una struttura simile a quella della Germania (140 aree) o della 
Francia (dove le aree sono definite su una base di un'utenza di 
150 mila unità e comprendono anche le zone confinanti). 

I conti non tornano. A parte il fatto che i criteri di suddivisione 
del territorio in Germania e Francia sono molto diversi, e si può 
quindi scegliere il modello tedesco o quello francese, ma non 
tutti e due, a noi risulta che le aree in Italia sono 696 Questo ha 
affermato Telecom all'inizio dell’anno, presentando come un re¬ 
galo all'utenza l'accorpamento dei precedenti 1.399 settori te¬ 
lefonici. Peccato che, con il nuovo assetto, gli abbonati "distret¬ 
tuali" di un tempo (i numeri che iniziano con il "9"), che pagava¬ 
no una tariffa di poco superiore alla TUT, ora si trovino a chiama¬ 
re il capoluogo in teleselezione, e per di più. in molti casi, nella 
seconda fascia, quella oltre 15 chilometri. E questo grazie a un 
altro "artifizio": la distanza è calcolata tra i centri di settore, sic¬ 
ché quando il settore è grande, come nel caso di Roma, la di¬ 
stanza è sempre superiore ai 15 chilometri. In cifre, si tratta di 
229 lire al minuto nella fascia oraria alta, cioè circa 5,5 volte la 
TUT, che è pari a circa 41,5 lire al minuto, IVA compresa. 

Una mazzata. Ma, nella lettera inviata insieme alla prima bollet¬ 
ta del '98. il monopolista uscente informava il “Gentile Cliente” 
che "grazie a questo intervento, alcune chiamate che prima era¬ 
no soggette a tariffa interurbana ora sono considerate urbane". 

Chi ci salverà dal prossimo "calo" delle tariffe? 
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categoria può liberamente aderire al codice. 

Questa impostazione ha suscitato vivaci criti¬ 
che da più parti si afferma che l'obbligo di unifor¬ 
marsi a un qualsivoglia sistema di norme non può 
derivare che da una disposizione di legge (è il ca¬ 
so del "codice forense" degli avvocati o del codi¬ 
ce deontologico dei giornalisti in materia di prote¬ 
zione della vita privata, imposto dalla legge 
675/96) Una seconda e altrettanto importante 
questione riguarda se sia possibile l'adozione di 
codici diversi da parte di diverse associazioni, o 
se il codice debba essere uno solo, vincolando 
tutti gli operatori. 

Una prima risposta si ricava dai più recenti do¬ 
cumenti dell'Unione europea, che assegnano un 
ruolo di primo piano all'autoregolamentazione, e 
soprattutto dalla direttiva 95/46 sulla tutela dei da¬ 
ti personali, che prevede espressamente i codici 
deontologici. L'ordinamento italiano ha recepito 
questa disposizione con l'articolo 31, comma 3, 
lettera h) della legge 675/96, che indica tra i com¬ 
piti del Garante quello di promuovere nell'ambito 
delle categorie interessate, nell’osservanza del 
principio dì rappresentatività, la sottoscrizione di 
codici dì deontologia e di buona condotta per de¬ 
terminati settori, verificarne la conformità alle leg¬ 
gi e ai regolamenti anche attraverso l'esame di 
osservazioni di soggetti interessati e contribuire a 
garantirne la diffusione e il rispetto . 

Si parla dunque di "settori" e si fa riferimento 
al "principio di rappresentatività". Significa che i 
codici devono riguardare le "categorie interessa¬ 
te" e di conseguenza è difficile che possa essere 
accettata la coesistenza di codici diversi nell'am¬ 


bito della stessa categoria. Quanto all'obbligato¬ 
rietà dell'osservanza dei codici, è evidente che 
non possono essere di applicazione facoltativa le 
norme delle quali il Garante deve verificare "la 
conformità alle leggi e ai regolamenti". Che sen¬ 
so ha prevedere dei codici deontologici e porli 
sotto la sorveglianza di un organo dello Stato, se 
il rispetto di questi codici non è obbligatorio? 

Tuttavia si può sollevare l'obiezione che, anche 
quando fosse accettata l'obbligatorietà dei codici 
previsti dal citato passaggio dell'articolo 31. que¬ 
sta obbligatorietà sarebbe limitata alla protezione 
dei dati personali e non alle altre materie contem¬ 
plate nelle diverse proposte di autoregolamenta¬ 
zione. Si giungerebbe cosi alla strana conclusione 
di un codice vincolante solo in parte, oppure alla 
necessità di predisporre due diversi codici, uno 
obbligatorio per la protezione dei dati personali e 
uno facoltativo per le altre materie II che non fa¬ 
vorisce la chiarezza del quadro normativo e non 
facilita la sua applicazione. 

In ultima analisi, tra i tanti vuoti normativi che il 
legislatore dovrebbe colmare al più presto, c’è 
anche quello relativo alla validità e all'efficacia dei 
codici di autoregolamentazione. 

Anonimato protetto? 

A parole... 

E ce n'è un altro, ancora più grave, relativo 
all'obbligo di identificare con un ragionevole gra¬ 
do di sicurezza il titolare di un abbonamento a In¬ 
ternet. La questione, dibattuta da tempo, si è im¬ 
posta all'attenzione degli operatori per un caso si¬ 
gnificativo, avvenuto pochi mesi fa. 

Un signore si è abbonato a Telecom Italia Net 
affermando di chiamarsi Sauro Dino e aggiungen¬ 
do una serie di dati anagrafici inventati. L'abbona¬ 
mento è stato attivato senza neanche l’elementa¬ 
re verifica dell'esistenza del sedicente Dino Sau¬ 
ro (I), il quale ha svelato la disinvoltura del provi¬ 
der con alcuni messaggi inviati a un newsgroup 
della stessa TIN. L'animale preistorico non aveva 
intenzioni criminali, ma voleva solo dimostrare 
come l'inosservanza di una elementare regola di 
sicurezza possa causare gravi danni. Sotto la fal¬ 
sa identità accettata dal provider avrebbe potuto 
far circolare messaggi diffamatori, attaccare si¬ 
stemi altrui, diffondere contenuti pornografici e 
compiere altre azioni riprovevoli, con buone pos¬ 
sibilità di farla franca 

La questione è delicatissima, perché coinvolge 
il problema della responsabilità per i contenuti im¬ 
messi in rete Responsabilità che qualcuno, co¬ 
me abbiamo visto anche nell'articolo precedente, 
vorrebbe attribuire ai fornitori di accesso. Chiun¬ 
que consideri il problema con cognizione di causa 
non può negare che l'unica responsabilità che 
può essere attribuita ai provider consiste 
nell'identificazione dei nuovi abbonati, attraverso 
l'esibizione di un documento di riconoscimento, 
fermi restando sia la facoltà dell'abbonato di pre¬ 
sentarsi on-line con uno pseudonimo, sia l'obbli- 
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Dove trovare la documentazione 


Per approfondire gli argomenti trattati in questo articolo si può trovare su 
Internet un’ampia documentazione II codice di autodisciplina dell'ANFoV è 
alla URL ntiP.//Wyvw,^nt.gx,i,^]L„£ggiS.S.fUm!■ mentre quello dell Allt-| si trova 
a http://www.aiiD.il/codice.htm . La proposta di InterLex è alla pagina 
hitB^Ym.intBftes,wfWte?W6grt94mml 
Su InterLex si possono trovare anche diversi articoli sull'autoregolamenta¬ 
zione, sui problemi dell'anonimato e sulle "offerte" di Telecom Italia Basta 
partire dagli indici delle sezioni relative alle regole di Internet e alla riforma 
delle telecomunicazioni, le cui URL sono, rispettivamente, htto://www.inter- 
lfiZLC.oiBZf.euQleZindice.htm e hnt?://wwvy.'niei:is A ,coiTi/ i !c/in.flics.hin'l 
Per quanto riguarda le offerte per Internet (e non solo), occorre un po' di 
pazienza per trovarle sul sito di Telecom Italia: si parte da http://www.tele- 
comitalia.it . poi dal link sulla sinistra della home si raggiunge la pagina "at 
home", alla fine della quale si trova il link alla "formula convenienza", poi bi¬ 
sogna fare clic sulla formula che Interessa, poi ancora sul link che porta al 
modulo (per qualcuno che non avesse ancora capito la... convenienza). 


go per il provider di mantene¬ 
re riservata l'identità reale di 
chi utilizza il servizio. 

Ma Telecom Italia, che pu¬ 
re richiede l'esibizione di un 
documento a chi stipula un 
abbonamento al servizio te¬ 
lefonico, ha prima adottato e 
poi abolito questa procedura 
per chi si abbona a Internet, 
provocando due danni in un 
sol colpo: ha ridotto la sicu¬ 
rezza della Rete e ha aumen¬ 
tato le difficoltà di raccolta di 
abbonamenti a quei pochi 
provider che chiedono l’esibi¬ 
zione di un documento di 
identità prima di consentire a 
un nuovo abbonato di immet¬ 
tere qualsiasi contenuto. In¬ 
fatti, eliminando la presenta¬ 
zione del documento, si può completare on-line 
tutta la procedura, con un evidente vantaggio per 
l'aspirante internauta, che non è costretto a spo¬ 
starsi fisicamente per esibire l’attestazione delle 
proprie generalità o farsi autenticare la copia di 
un documento, da spedire poi per posta. 

Il nodo della questione resta dunque il controllo 
dell'identità degli abbonati da parte dei fornitori di 
accesso. Nessuna persona di buon senso sostie¬ 
ne più l'anonimato "assoluto", il diritto di nascon¬ 
dersi sotto pseudonimi e assumere "identità vir¬ 
tuali" al di fuori di qualsiasi controllo. I problemi 
della sicurezza della Rete, l'uso che di Internet fa 
la criminalità organizzata, l'allarme sociale destato 
da tanti fatti di cronaca, rendono indispensabile il 
controllo dell'identità degli abbonati. E' necessario 
che si possa sempre risalire, nei limiti del possibi¬ 
le, alla persona che ha messo in rete contenuti il¬ 
legali. 

La soluzione del contrasto tra il diritto alla riser¬ 
vatezza e le esigenze della giustizia è stata trova¬ 
ta nella formula "anonimato protetto", che signi¬ 
fica semplicemente che il provider deve esigere 
l'esibizione di un documento da parte di un nuo¬ 
vo abbonato e quindi, se l'abbonato stesso lo ri¬ 
chiede, mantenere assolutamente segreta que¬ 
sta informazione, tranne che di fronte a un prov¬ 
vedimento dell'autorità giudiziaria. Insomma, è 
una soluzione simile a quella della targa delle au¬ 
tomobili, che non dice chi è il proprietario della 
vettura, ma consente di rintracciarlo se è neces¬ 
sario. L'anonimato protetto che viene proposto 
per Internet assicura una riservatezza ancora 
maggiore, perché non c'è un pubblico registro a 
disposizione di chiunque voglia consultarlo, come 
avviene per le automobili. Naturalmente sono 
sempre possibili sostituzioni di persona e imbro¬ 
gli vari, tanto più che la mancanza di una regola¬ 
mentazione internazionale lascia sempre la possi¬ 
bilità di stipulare il contratto con un provider che 
risieda in uno stato in cui non c'è l'obbligo di 
identificare gli abbonati: in questo momento pra¬ 
ticamente tutti, Italia compresa. 

Una norma è necessaria. Basta ricordare le pa¬ 


role del Ministro di grazia e giustizia al convegno 
"Internet e privacy": si tratta di assicurare t'iden- 
tìficabilìtà di coloro che contribuiscono al sito, for¬ 
nendo la relativa documentazione, in vista della 
tutela di taluni soggetti deboli, penso ad esempio 
ai minori, penso a tutte le tematiche che sono 
particolarmente sentite in Italia, e non solo in Ita¬ 
lia, sul tema del rapporto tra pornografia e sfrutta¬ 
mento dei minori. E lo stesso Rodotà, nella sua 
relazione introduttiva, ha detto: qui si pone un 
problema, come voi tutti sapete, molto delicato; 
arrivare al soggetto che immette in rete informa¬ 
zioni che possono violare la privacy altrui. Proble¬ 
ma delicato perché incide con la questione 
dell'anonimato, pone il problema di quali siano gli 
obblighi del provider, se deve accertare in ogni 
caso l'identità di coloro i quali si servono della re¬ 
te; come e con quali garanzie di segretezza deve 
conservare questa informazione su chi, essendo 
stato identificato all'ingresso, poi si manifesta in 
modo anonimo, con un nome di fantasia in rete e 
in quali casi è legittimo superare il segreto, per 
quali esigenze e in base all'intervento di chi. Evi¬ 
dentemente una soluzione può essere quella di 
ritenere che solo con esplicito provvedimento 
dell'autorità giudiziaria e in presenza di rischi per 
la privacy o altri tipi di rischi per l'organizzazione 
sociale l'anonimato possa essere superato. 

In attesa di un atto legislativo che sancisca la fi¬ 
ne dell'anonimato assoluto, la soluzione dell’ano¬ 
nimato protetto è stata inserita nelle tre proposte 
di autoregolamentazione che ho citato. Non solo 
in quella di InterLex, ma anche in quella 
dell'ANFoV, che però fino alla metà di giugno non 
ha assunto alcuna iniziativa per richiamare il suo 
associato Telecom Italia all'osservanza delle re¬ 
gole che ha sottoscritto. E in quella dell'AHP, che 
fa circolare da più di un anno la sua bozza, ma 
sembra che non abbia alcuna fretta di trasformar¬ 
la in regole applicabili. Forse perché, se i suoi as¬ 
sociati dovessero osservarle, alcuni di loro do¬ 
vrebbero abbandonare la comoda e redditizia poli¬ 
tica degli accessi senza controllo. 

«e 
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Il paesaggio sonoro/visivo 
di Pietro Grossi 

La musica è i suoni, i suoni che ci circondano, 
ci si trovi o meno in una sala da concerto. 

John Cage 


di Ida Cerosa 



Ottantanni, 
ma non li dimostra 

E' un uomo, un musicista, un artista 
carico di entusiasmo, di gioia di vivere 
e soprattutto di desiderio di sperimen¬ 
tare e di lavorare E' un esempio, uno 
stimolo per amare la vita con tutto 
quello che offre. 

L'ho conosciuto circa dieci anni fa. 
L’avevo cercato per proporgli di porta¬ 
re avanti insieme un progetto che mi 
appassionava: dare la voce alle mie 
immagini. In quel periodo ero convinta 
che fosse possibile creare suoni mano 
mano che costruivo le forme e davo le 
tessiture e i colori. Pensavo fosse pos¬ 
sibile riuscire ad ascoltare "la voce 
delle immagini" Era cosi forte (come 
del resto è ancora oggi) la fusione tra i 
miei pensieri, il mio essere con quello 
che creavo con il computer, da deside¬ 
rare poterne addirittura sentire la voce 
Pensavo che l'opera finale mi potesse 
parlare e attraverso i suoni raccontare 
la sua essenza, 

Poi in seguito, per tanti motivi, so¬ 
prattutto di risorse, avevo dovuto ac¬ 
cantonare il progetto. Ma prima ero 
andata a Firenze per incontrare Pietro 
Grossi e coinvolgerlo. 

Che cosa incredibile! Dopo le frasi 
iniziali per conoscerci, mentre proce¬ 
devamo nel discorso, avevo provato la 


sensazione di trovarmi davanti ad uno 
specchio. 

Lui aveva avvertito le stesse emozio¬ 
ni che io avevo sentito iniziando e pro¬ 


seguendo il lavoro di ricerca. Le con¬ 
clusioni a cui ero arrivata le aveva trat¬ 
te anche lui. Le ansie, le angosce nel 
vedere le persone che non capivano 
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sicale. 

Ha percorso un itinerario artistico e 
di ricerca da cui emergono una serie di 
intuizioni fortemente anticipatrici, co¬ 
me il minimalismo e la teorizzazione 
della musica in tempo reale, 

E’ stato il primo musicista, in Italia, 
ad avventurarsi nel difficile campo del¬ 
la sperimentazione. Negli anni '60 è 
stato il primo ad abbandonare lo stru¬ 
mento tradizionale, il violoncello, per 
dedicarsi con amore e "accanimento" 
ad un nuovo strumento di vita, il com¬ 
puter, 

Con costanza ed entusiasmo è di¬ 
ventato il primo vero "computer musi¬ 
cista". 

Si è tuffato nel regno della fantasia 
alla ricerca di nuovi ruoli per il tempo e 
per lo spazio, inseguendo la curvatura 
della luce e la mutazione del colore 
Ha costruito forme sonore, che inizial¬ 
mente sembravano familiari, cambian¬ 
dogli connotazione in un ambiente 
inatteso, ubbidienti a leggi fisiche sco¬ 
nosciute a Newton o a Einstein. 


Immagine di Homeart. 


erano state le stesse. L'amore, la pas¬ 
sione, l'entusiasmo crescente per que¬ 
sto lavoro erano identici. Uguale l'im¬ 
pressione di giocare con il cervello. 


Chi è? 

Pietro Grossi è stato per trent'anm il 
primo violoncellista nell'orchestra del 
Maggio Fiorentino. E' stato docente di 
violoncello al Conservatorio di Musica 
di Firenze dal 1942 al 1985, promuo¬ 
vendo anche la creazione di cattedre di 
musica elettronica e di informatica mu- 


IDA GEROSA 

Artista di computer art. 

E’ anche direttore di Artnet-Tentra 
inttpy/www. mchnK.it/mcn nk/arterte 



Immagine di Homeart 
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Come dice Luciano Romoli "è un so¬ 
cievole eremita, un accanito ricercato¬ 
re di tutto ciò che è improbabile trova¬ 
re, un genuino apostata che parados¬ 
salmente ha individuato, nel metodo 
rigoroso e nella coerente disciplina, i 
soli strumenti per far nascere e ali¬ 
mentare la sua poetica di uomo e di 
artista". 

La sua continua spinta vitale verso 
nuove idee e conoscenze lo porta a 
promuovere situazioni musicali sem¬ 
pre innovative, 


Homeart 

PIGRO, come lui si firma giocando 
con il suo nome (Pietro GROssi), è un 
eclettico, ha condotto e sta continuan¬ 
do a condurre una vita interessante e 
originale 

Attento, attivo è sempre pronto a in¬ 
seguire le idee e le nuove soluzioni 
che intuisce. 

Dalla musica, dal suono si è immer¬ 
so con slancio anche nella ricerca gra¬ 
fica. E' suo infatti il progetto di Ho¬ 
meart. che prevede elaborazioni visive 
realizzabili su Personal Computer con 
programmi estremamente semplici, 
dotati di autodecisionalità e di alta rapi¬ 
dità di elaborazione. 

Lui stesso descrive cosi questo suo 
lavoro. 

"Per inclinazione personale progetto 
prevalentemente programmi di elabo¬ 
razione illimitata e, per quanto ne so e 
mi consente lo strumento, con coeffi¬ 
cienti di variabilità sufficienti a tener vi¬ 
vo il mio interesse. 

La soddisfazione delle attese perso¬ 
nali costituisce l'essenza dell'operazio¬ 
ne che sto descrivendo. Una sorta di 
privacy artistica che non attende, non 
richiede, ignora la reazione altrui. Essa 
pone in evidenza le potenzialità creati¬ 
ve latenti in ognuno di noi, ne promuo¬ 
ve lo sviluppo, suggerisce le vie e gli 
strumenti di lavoro idonei alla libera 
estrinsecazione dei più appaganti moti 
della fantasia: i propri. 

Questa è Homeart: relax mentale e. 
insieme, momento di impegno per la 
creazione del proprio ambiente di lavo¬ 
ro / studio / riposo tramite suono, se¬ 
gno, colore. 



Immagine di Homebook 


I Personal Computer, a livello econo¬ 
mico accessibile al privato, aprono 
dunque orizzonti esplorativi inesauribili 
e le immagini della raccolta - 'attimi' 
di elaborazioni di minuscoli programmi 
- ne costituiscono un esempio". 


Inoltre... 

Ma non è tutto. L'ultima nata, dalla 
sua mente sempre in fermento, è 
l'editoria come ipotesi di "memorizza¬ 
zione" affascinante, la Homebook. 

E' una nuova forma di ricerca e di at¬ 
tività, è l'approdo di un cammino le cui 
molteplici tappe appaiono come rispo¬ 
ste agli interrogativi di un artista. 

Ogni testo elaborato con il compu¬ 
ter, quasi fosse un gioco, può assume¬ 
re una veste differente, costringendoci 
ad un lavoro di decodifica sempre nuo¬ 
vo. L'interattività è determinante. Il ri¬ 
sultato della sua ricerca grafica può 
essere sottoposto a continue modifi¬ 
che. reinventato. La sua proposta ci 
sprona ad immaginare scritti o logo in 
continua evoluzione, dinamici. 

Al contrario di quello che propone la 
comunicazione di massa, la somiglian¬ 



za dei contenuti, Grossi ribalta la fun¬ 
zione proponendo linguaggi sempre 
nuovi, a volte più scarni, a volte più 
elaborati, a seconda delle preferenze e 
delle capacità del trasmettitore. 


Fantasia 

E' un uomo da conoscere, per le 
tante sfaccettature della sua poliedrica 
personalità, per l’entusiasmo e la gioia 
della ricerca che l'hanno accompagna¬ 
to fino a questo punto della vita. 

E' un artista da conoscere per poter 
entrare in quel suo mondo che somi¬ 
glia tanto al "Regno della Fantasia". 
Fantasia come semplice piacere, co¬ 
me gioco e avventura elettronica, co¬ 
me esca ingannevole, come sirena di 
un dolce sogno. Per fare insieme a lui 
il viaggio verso una vasta frontiera del¬ 
la memoria, non segnata ancora. 


Per chi volesse contattarlo: 

e-mail |p.qrossi< 8 ieonet.i 1 
sito iwww iporìpfiil 
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Maximo 
è il computer 
multimediale 
un prezzo 
senzazionale. 

Affidabile e potente, 
lo troverete solo 
nei punti vendita 
Yet PCC Computer house 
i negozi informatici 
con il meglio 
di computer, 
accessori e giochi 
Playstation. 



Ma *' 1 " 0 

\\ niassWO 

per lavorare 
studiare 
divertir»' 


T. - 


rr £tHV , ftu 



I prua sono suscettibili di variazioni. I marcili citali sono di proprietà delle ispettivo case 
Oltortn valida lino ad esaurimento scode - Spedizioni In tutta Italia 
Pagamenti con carte di credito o Bancomat Pagamenti Flndomosllc e Flnconsumo, 
Computer Maximo ò un prodotto esclusivo di PCC Compulor house Garanzia 12 moti. 



a i 


Midi tou/erATX 

M/B Pentium II chip set 440 LX, slot AGP 

CPU Pentium II266Mhz 512 k Intel 

Rum 32 Mb SD-RAM 168 pin 

HJd 4.3 Gb Ultra DMA 

Lettore floppy drivi 3.5 ' 1.44Mb 

CD-Rom 24 speed 

Schedii video 4 Mb 3D AGP 

Scheda audio Sound 16 Bit 

Casse amplificate 

Tastiera 105 tasti Win 98 

Mouse 3 tasti microswitch 

Monitor 14“ 1024 n.i. 0.28-MPR-ll 

Software Windows 98 su CD 

Internet. Explorer. MS Works. 

Tutti i software sono corredati 
di manuali, dischi e licenzit d'uso. 


Yes PCC Computer house 


Via Casilina. 283 ■ 00176Roma Via di Donna Olimpia. 208 ■ 00156 Roma 

Telefono 06. 2147260 Telefono 06. 5374148 



Carica 


informatica. 


Via Gregorio VII, 38315 ■ 00165 Roma 
Telefono 06. 631793 


Via Amsterdam, 134 ■ 00144 Ronui 
Telefono 06. 52205621 


Per informazioni sull’attività di franchising: 06.72672426 
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Il Lab digitale di Domiziana Giordano 

Le discussioni sullo stile sono il problema più a lungo dibattuto 
neH’ambito della pedagogia artistica. Che cosa s’intende per 
“osservare la natura”? Intorno a questa domanda, da sempre, gli 
insegnanti accademici, che si preoccupano maggiormente della 
rappresentazione accurata, hanno trovato che le grandi difficoltà 
degli scolari erano dovute non tanto alla loro incapacità di 



riprodurre la natura, quanto 
di riuscire a vederla. 


di Domiziana Giordano 


\ glì inizi del Settecento Jo¬ 
nathan Richardson scriveva: 
"E 1 infatti una massima indi¬ 
scutibile che nessuno vede quel che 
sono le cose se non sa quel che do¬ 
vrebbero essere. Che questa massima 
sia vera si vedrà allorché si confronti un 
nudo disegnato da chi ignora la disposi¬ 
zione e il connettersi delle ossa e l'ana¬ 
tomia. con un altro disegnato da chi co¬ 
nosce a fondo tutte queste cose... En¬ 
trambi vedono lo stesso essere viven¬ 
te, ma con occhi diversi". 

Ed eccoci di fronte al problema a lun¬ 
go dibattuto che è quello della psicolo¬ 
gia della percezione: problematica di¬ 
scussa fin dai tempi antichi. Plinio nar¬ 
rava la storia della pittura e della scultu¬ 
ra attraverso le "scoperte" fatte dai sin¬ 
goli artisti: Poiignoto, pittore, rappre¬ 
sentò per primo i suoi personaggi in cui 
risaltavano un'espressività ben definita 
in volti con la bocca aperta e i denti in 
vista, lo scultore Pitagora per primo ri¬ 
velò nelle sue opere i nervi e le vene, il 
pittore Nicia sì concentrò sulla luce e 
quindi sulle ombre. E anche il Vasari 


non ha mai mancato di rendere onore 
agli artisti che hanno portato delle inno¬ 
vazioni nelle loro opere, anche se lui 
non riusci mai a separare l’idea di inven¬ 
zione da quella di imitazione della natu¬ 
ra Qui il lettore si chiederà come mai 
nessuno prima di Giotto avesse notato 
e riprodotto il cadere dei drappeggi e 
quant’altro gira intorno alla riproduzione 
dal vero. E qui torniamo a parlare della 
psicologia della percezione: la storia 
dell'arte è un costante procedere verso 
la verità visiva e quindi è arbitraria. Nel 
Settecento, James Barry, in una delle 
sue conferenze tenute alla Royal Aca- 


demy, dichiarava che il "pubblico" ve¬ 
deva e ammirava i quadri nella loro epo¬ 
ca "perché non ne sapevano di più", 
vale a dire che solo la Conoscenza in 
quanto tale rende all'opera d'arte un va¬ 
lore piuttosto che un altro E all'inizio 
dell'Ottocento fu questo il tema piu di¬ 
battuto: proprio quando era in atto il 
sorgere di un interesse per la scienza e 
per l'osservazione fattuale della visione. 
Constable asseriva che il pubblico non 
ha il diritto dì giudicare della veridicità di 
un quadro in quanto la sua visione è 
oscurata dall'ignoranza e dal pregiudi¬ 
zio. Nell"! 843 Ruskin scrive un trattato 
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in difesa del lavoro di Turner, che altro 
non è che un'ulteriore manifestazione 
di quella tradizione, iniziata da Plinio e 
dal Vasari, per la quale la storia dell’arte 
è un costante procedere verso la verità 
visiva, Ruskin argomenta quanto Turner 
sia meglio di Claude e del Canaletto 
perché conosce gli effetti naturali me¬ 
glio dei suoi predecessori. Tuttavia, dice 
"questa verità di natura non è avvertibi¬ 
le da sensi non educati". 

Vediamo quanto il progresso dell'arte 
sia una sconfitta per la tradizione, ma 
questo progresso è lento perché è as¬ 
sai difficile per noi distinguere ciò che 
realmente vediamo da ciò che sempli¬ 
cemente sappiamo. 

Più avanti le scoperte degli Impres¬ 
sionisti, e le accese polemiche che pro¬ 
vocarono, accrebbero l'interesse degli 
artisti e dei critici per questi misteri del¬ 
la percezione Gli Impressionisti affer¬ 
mavano di vedere il mondo come lo di¬ 
pingevano, riproducendo l'immagine 
che si formava sulla retina. 

Ernst. H. Gombrich fa notare che, a 
quel tempo, la polemica sull'opera d'ar¬ 
te non fosse appunto la percezione indi¬ 
viduale che fa evolvere la natura stessa 
dell'arte. Questa polemica "mise in lu¬ 
ce ciò che era inevitabile mettesse in 
luce: che la scienza è neutrale e l'artista 
può valersi dei suoi ritrovati a suo ri¬ 
schio e pericolo. La distinzione di ciò 
che effettivamente vediamo e ciò che 
induciamo attraverso l'intelletto è antica 
quanto la riflessione umana sulla perce¬ 
zione". 

E su quello che è la percezione di 
un'immagine, che sia dal vero o già ri¬ 
prodotta, chiedo a Cesare Fullone cosa 
ne pensa, in quanto il suo percorso arti¬ 
stico è arrivato ora alla rivisitazione di 
immagini pre-esistenti Quindi una rein- 
terpretazione di una realtà, quindi una 
traslazione sulla percezione visiva. La 
fotografia vista come natura e quindi 
annotata e rielaborata dal suo punto di 
vista. La natura per Fullone non è piu 
soltanto quello che normalmente il 
WWF protegge, bensì le immagini di 
tutti i giorni: quelle che si vedono sui 
giornali, o sui rotocalchi, immagini di re¬ 
portage, ritratti di personaggi noti. In- 
somma la natura si è impossessata, fo¬ 
tografandolo, di quell'immaginario uma¬ 
no che va oltre la rappresentazione 
estetica. La sua ultima produzione si 
chiama "Acidi" e non a caso fissa la 
storicità con la corrosione che le è pro¬ 
pria. Realizzata con alcune delle tecni¬ 
che più avanzate di produzione e di ri- 
produzione di immagini, questa serie di 


opere, che, come scrive Francesca Al¬ 
fano Miglietti (FAMI sul catalogo, "co¬ 
stituiscono una sorta di 'schedatura' di 
volti, luoghi, corpi, miti, attraverso la 
cancellazione delle parti, la menomazio¬ 
ne di residui, la manomissione di dati vi¬ 
sivi, attraverso l'alchimia e la chimica 
che riesce, ancora una volta, a mano¬ 
mettere e ad utilizzare le imprevedibili e 
incontrollabili interazioni tra l'immagina¬ 
no dell'arte e quello del tempo reale". 
Leggo la sua "Biografia Ragionata" che 
qui trascrivo per intero perché ho sem¬ 
pre avuto un debole per le persone do¬ 
tate di senso deH'umorismo e di autoi¬ 
ronia: "Cesare Fullone è vivo e vegeto, 
e questo è quel che conta, Ritiene che 
la vera biografia di un autore sia costi¬ 


tuita dalla propria produzione e 
dalle proprie linee di fuga, non 
certamente dai criteri con cui 
sceglie o viene scelto per par¬ 
tecipare a mostre ed esposizio¬ 
ni. L'elenco di mostre, eventi, 
rassegne e altro a cui ha parte¬ 
cipato diviene l'indicazione di 
strategie, di simpatie, di mo¬ 
menti occasionali o radicali di 
un percorso che spesso ha po¬ 
co a che fare con le opere" 
Fullone ha un lungo percorso 
alle spalle e, prima di arrivare 
alla tecnologia del computer, 
ha sperimentato altre forme 
d'arte come sculture e installa¬ 
zioni. E' anche autore di una 
serie di VideoArt in cui il corpo 
umano è sfiorato con la teleca¬ 
mera in una ricerca dell'altrui 
lo. In più realizza la progettazio¬ 
ne grafica di VIRUS MUTATIONS, il tri¬ 
mestrale di arte diretto dalla critica d’ar¬ 
te FAM, che si occupa di avanguardia e 
che è, nella grafica e nei contenuti, uni¬ 
co nel panorama dell'arte. Insomma, 
Fullone è un personaggio assai ecletti¬ 
co, e l'eloquenza delle sue opere lo po¬ 
ne come un personaggio inquieto in 
una continua ricerca stilistica che va via 
via evolvendosi verso nuove strade. Co¬ 
me al solito lo raggiungo via e-mail per 
farmi spiegare qualcosa di lui e del suo 
lavoro. Qui riproduco domande e rispo¬ 
ste della nostra conversazione via Inter¬ 
net. 

Domiziana Giordano: Caro Cesare, 
vorrei conoscere il tuo approccio con la 
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tecnologia. Come ti è scaturito questo 
interesse per un mezzo così poco ma¬ 
terico? 

Cesare Fullone: Cara Domiziana, io 
penso che gli artisti siano fondamental¬ 
mente dei curiosi, curiosi di nuovi pro¬ 
getti di esistenza, curiosi di linguaggi al¬ 
terati, curiosi di tecnologie. Le nuove 
tecnologie sono una bella avventura 
per un artista. Penso che l’uso che gli 
artisti possono fare dei programmi e 
degli strumenti tecnologici siano asso¬ 
lutamente ''imprevisti", nel senso che, 
un bravo programmatore e un bravo co¬ 
noscitore di programmi, seguono delle 
piste mentali e, soprattutto, funzionali 
che a volte non determinano sposta¬ 
menti Gli artisti che usano le tecnolo¬ 
gie (spesso senza conoscere i program¬ 
mi) inventano nuove e impreviste pos¬ 
sibilità. E questo credo che abbia una 
sua essenziale gestione di un linguag¬ 
gio che nasce, spesso, per "incidenti" 
e per una meraviglia che gli artisti, co¬ 
munque, mantengono rispetto alle tec¬ 
nologie. 

I tecnici, in fondo, non si meraviglia¬ 
no, inventano e usano. Gli artisti crea¬ 
no, a volte, senza saperlo. 

D.G.: Credi che tu riusciresti comunque 
a fare quello che fai senza il computer? 

C.F.: Per me il computer è fondamenta¬ 
le, sia per i miei ACIDI sia per la rivista 
VIRUS di cui curo il progetto grafico. 
Per me il computer è la possibilità di in¬ 
camerare, modificare, alterare... Gli aci¬ 
di che uso per corrodere le immagini in 
origine "deturpano e bruciano". L'ela¬ 
borazione al computer "leviga" e rido¬ 
na una bellezza perduta dalla corrosio¬ 
ne. Una bellezza nuova, completamen¬ 


te artificiale. La bellezza del computer e 
di schermi luminosi in cui perdersi per 
nuovi incontri. Credo nella bellezza del¬ 
le cose, delle immagini, degli esseri 
sintetici. Mi affascinano e mi seducono 
i colori silenziosi e artificiali dei nuovi 
mondi che nascono dal digitale. 

D.G.: Vorrei che tu mi spiegassi il pro¬ 
cedimento nel compimento di una tua 
opera. Quindi se inizi prima con una fo¬ 
to, poi la elabori al computer, se la met¬ 
ti su dischetto per svilupparla poi in te¬ 
la. Se ti ricordi di quanti MB sono le tue 
immagini, con quale computer lavori e 
quanta memoria hai. 

C.F.: Mi chiedi cose... che non so se 
so... Inizio dall'immagine di un giornale, 
la corrodo con acidi chimici, poi 
la scannerizzo, poi la modifico, 
la altero, ne stravolgo i colori., 
poi la metto su un dischetto e 

K oi la faccio stampare. Quanti 
1B? E chi lo sa? Quanta me¬ 
moria? Boh! Il computer è un 
Macintosh Power PC. Spero 
che ti sia utile la mia vaghezza 
tecnica... ma te l'ho innocente- 
mente scritto che gli artisti in¬ 
ventano per sopperire al fatto 
che non conoscono... 

Gli "Acidi" sono per me un 
capitolo della lunga galleria di 
corpi artificiali che accompagna 
il mio quotidiano, sono un altro 
esempio del rapporto che vivo 
con i mezzi di comunicazione di 
massa, tanto più in questi anni 
che vedono la loro trasforma¬ 
zione in qualche cosa che pos¬ 
siamo appena intravedere. Sono 
un episodio del rapporto sem¬ 
pre più stretto che si sta crean¬ 


do fra arte e tecnologia Questo 
rapporto va al di là delle tecni¬ 
che usate per produrre le opere 
(come già detto, l'acido sulla 
pagina stampata, lo scanner, le 
modernissime tecniche di 
stampa). Ancora una volta, per 
me. l'importante è la trasforma¬ 
zione della mentalità, l'effetto 
culturale e comportamentale 
delle tecnologie che è in gioco. 
La mia è un’operazione di sot¬ 
trazione, un attacco alla ridon¬ 
danza, un sottrarsi al sovraccari¬ 
co informativo, la relazione con 
una delle caratteristiche essen¬ 
ziali della nostra epoca, la cre¬ 
scita esponenziale dell'informa¬ 
zione resa possibile dalla digita¬ 
lizzazione dei media. Forse 
quello che mi stimola di più, e 
che le tecnologie mi permetto¬ 
no, è proprio l'invenzione di 
nuovi corpi, di nuovi tipi di 
morfologie umane. Un procedi¬ 
mento analogo, se vuoi, ai "Paesaggi 
Umani", i miei video che esplorano e 
indagano il corpo come un territorio, at¬ 
traverso i suoi orifizi, la scoperta di 
quello che dovremmo conoscere di più: 
il nostro corpo. Mi affascina il pensiero 
che proprio le tecnologie abbiano tolto 
l’opacità del corpo (ecografia, raggi X, 
Tac, risonanza magnetica, etc ì... I miei 
strumenti, tolta l’opacità al corpo, lo 
reinventano! Il 

Mi sembra un esercizio utile per il 
prossimo Millennio, anzi se qualcuno 
vuole mutare ho già pronti molti modelli 
di corpoI”. 

E' una buona idea quella che Cesare 
Fullone propone. Chissà che non mi 
sottoponga anche io a uno dei suoi 
esercizi... 

Ieri l'altro, Edoardo, un mio amico di e- 
penna e di tecnologia, mi ha spedito via 
e-mail una bella immagine elaborata al 
computer. Mi chiedeva cosa ne pen¬ 
sassi e io esaminando la foto ho capito 
che erano stati usati un paio di filtri su 
una sua foto che credo sia stata scatta¬ 
ta con l'occhio fotografico del compu¬ 
ter. Gli ho dato una buona votazione. 
Edoardo è un ottimo esempio di come 
liberare la propria creatività senza stres¬ 
sarsi troppo. Infatti, il programma che 
ha usato lo conosce appena, però è riu¬ 
scito comunque a realizzare qualcosa 
che gli rimane. Anzi credo fermamente 
che invece di perdere tempo con i gio¬ 
chetti o con interminabili navigate su In¬ 
ternet, stabilire un contatto con la pro¬ 
pria creatività faccia molto bene alla psi¬ 
che. Anche in piena estate. Induco tutti 
quelli che vogliono avere spiegazioni 
dettagliate a scrivermi in redazione, ma¬ 
gari via Internet tmc.posta(3>mciink.it)| 
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Dealer o Leader? 
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Se avete il pallino per gli al¬ 
tari c'è un’offerta di connettività ad 
Internet da proporre ai vostri clienti, che vi 
farà fare molta strada. Basta diventare MC-link 
Point. Insieme al kit di installazione che leva ogni preoc- , 
cupazione di configurazione, potrete o tiri re ai vostri clien- fu 

ti la serenità di un’assistenza che li segue ovunque. E molte 
certezze in più. A partire dal supporto di un provider nazio¬ 
nale come MC-link, da più di 12 anni al fianco di grandi azien¬ 
de e piccoli utenti con tecnologie e prodotti avanzati. Per conti¬ 
nuare con una rete capillare estesa in oltre 110 città in Italia e 
1200 nel mondo. E finire con un'olTerta completa e qualifican¬ 
te che presenta molti punti di forza: Kit di abbonamento bi¬ 
mestrale o annuale: connessione RTC anche in X2 e ISDN; 
spazi web e domini; connettività Internet e Intranet dedi¬ 
cata per le aziende. Diventate anche voi MC-link Point, 
potrete usufruire di un’agile rapporto commercia- f /J 
\ le e un completo supporto di merchandising. . 

Contattateci scoprirete che differenza — 
a v corre tra essere un Dealer e 

w . un leader. 
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MC-link Point, il punto che fa la differenza. 













Informatica 

e Architettura 




a cura di Paolo Martegani 
e Riccardo Montenegro 

Inviate le vostre let tere per posta alla redazione indicando il ti tolo della rubrica "Informatica e Architettura " o direttamente ai 
curatori via e-mail: \martegan@uniroma3 it rie mont@mis.itl 
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Renzo Piano 

http://www.newmet.nl/building.html 

Questo interessante sito documenta con abbondanza di materia¬ 
li - testi, fotografie, animazioni in RV e modelli in 3D Ile immagini 
sono disponibili sia in bassa che in alta risoluzioneI • il “New Me¬ 
tropoli Science and technology center"di Amsterdam, una delle ul¬ 
time opere di Renzo Piano II9371, architetto italiano tra i più noti al 
mondo Piano, dopo aver collaltorato, tra gli altri, con L. Kahn, R Ro- 
gers. O. Arup nel 1981 fonda la "Renzo Piano Building Workshop“ 
con studi a Genova. Parigi e Houston operando in tutti i campi pro¬ 
gettuali dal design aH'edilizia, dal restauro al riuso del patrimonio 
esistente. Elemento portante della sua ricerca progettuale è l'at¬ 
tenzione posta ai problemi strutturali espressi sempre in forme 
esteticamente nuove. Nel sito è possibile trovare una sua scheda 
biografica, l'elenco completo delle opere, comprese quelle in via di 
realizzazione, una bibliografia e l'elenco dei filmati a lui dedicati. 




Cosa succede 


A Sassuolo successo della terza edizione del workshop inter¬ 
nazionale "Città, progetto e Internet" 

Si è svolta dal 3 al 12 giugno a Sassuolo (Modena) la terza edizio¬ 
ne del workshop internazionale "Città, progetto e Internet" . 

Il Workshop internazionale, organizzato da Alonzo C. Addison del- 
l'University of California e Nicolò Ceccarelli del Politecnico di Mila¬ 
no è stata un'occasione di incontro e di confronto sul design, la 
comunicazione del progetto e i nuovi media digitali. I partecipanti 
hanno potuto assistere a lezioni, interventi e presentazioni a cura 
dello staff del workshop e di alcuni "visiting professors", proget¬ 
tando. inoltre, la costruzione di un sito WWW, una serie di simula¬ 
zioni e presentazioni interattive, con presentazione finale pubblica 
Per informazioni: http://s0b-1.cgi.polimi.it/--nicco/WorkShori 

Un progetto di Richard Meier in mostra a Trento 

Il 9 giugno è stata inaugurata a Trento, nelle sale del Palazzo Gere¬ 


mia. una mostra dedicata a uno degli ultimi edifici realizzati dall'ar¬ 
chitetto americano Richard Meier, il "Getty Center for Arts and 
Humanities”. Il complesso - illustrato in tutte le sue fasi progettua¬ 
li dagli schizzi preliminari alle planimetrie, dalle prospettive ai pla¬ 
stici - è caratterizzato da una base in pietra bianca e da una parte 
superiore rivestita in alluminio. 

La manifestazione è stata inaugurata con una conferenza del fa¬ 
moso architetto e resterà aperta fino al 19 luglio. 

A settembre il Salone Internazionale della Sedia 

Dal 12 al 15 settembre si terrà a Udine il 22° Salone Internazionale 
della Sedia che presenterà circa 5000 sedie di tutti i tipi, per gli usi 
più diversi e in tutti i materiali disponibili. 

La manifestazione, riservata agli operatori del settore, è quanto di 
più esauriente si possa offrire in tema di sedute e richiama esposi¬ 
tori provenienti da tutto il mondo. 
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Il villaggio globale della didattica 

Le intersezioni tra architettura ‘materiale’ e architettura ‘virtuale’ diventano sempre 
più frequenti e complesse: affrontarle con un approccio pedagogico può influenzare 
favorevolmente lo sviluppo di una nuova prassi professionale. Una docente italiana 
alla New Jersey Institute of Technology ci racconta le sue esperienze. 

di Daniela Serto/ 



È un freddo mercoledì mattina, tipico 
dell'Inverno newyorkese Mi dovrei tro¬ 
vare in un’aula del New Jersey Institute 
of Technology, dove insegno il corso di 
progettazione architettonica III. Invece 
sono nel mio appartamento, a letto con 
l'influenza Ma il raffreddore non mi im¬ 
pedisce la revisione dei progetti degli 
studenti. 

Infatti, armata di computer e modem, 
sono collegata a Internet e. con il brow- 
ser Netscape, navigo i diversi siti degli 
studenti e mando commenti verbali e 
grafici attraverso la posta elettronica An¬ 
che non avendo a disposizione i sistemi 
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più sofisticati di telecomunicazione e vi¬ 
deo conferencing di cui si vantano le isti¬ 
tuzioni accademiche più tecnologica¬ 
mente avanzate, sono in grado di comu¬ 
nicare con gli studenti e assisterli nello 
sviluppo della progettazione architettoni¬ 
ca. 

Dal semestre scorso ho iniziato que¬ 
sto corso sperimentale di progettazione 
con presentazioni che, oltre ad essere di 
natura esclusivamente elettronica - mo¬ 
delli tridimensionali, fotomontaggi elet¬ 
tronici, animazioni - sono anche accessi¬ 
bili su Internet in un sito nel World Wide 
Web 


Spazio 

alla sperimentazione 

La citta virtuale si estende a misura 
esponenziale. Il mondo sta diventando 
un villaggio globale, dove le barriere geo¬ 
grafiche sono eliminate dagli scambi di 
informazione - e cultura - che avvengono 
alla velocità della luce. Come si riflettono 
queste trasformazioni nell’insegnamen¬ 
to dell’architettura? Le strutture accade¬ 
miche di natura più tradizionale sembra¬ 
no poco disponibili a trasformazioni pe¬ 
dagogiche. 

D’altra parte l’architettura è una disci¬ 
plina che, anche nella prassi professio¬ 
nale, ha mostrato una forte resistenza ad 
adeguarsi agli strumenti di disegno elet¬ 
tronico. Infatti anche se questi strumen¬ 
ti sono ormai presenti nella maggioranza 
degli studi professionali spesso vengo¬ 
no ignorati nelle metodologie di proget¬ 
tazione. Tuttavia c’è sempre spazio per 
sperimentazioni individuali, che, specie 
in ambito didattico, possono cominciare 
subito, con le risorse ed i mezzi tecnici 
già disponibili. 

Computer 
e progettazione 

Quasi tutte le istituzioni accademiche 

i • iZìiZi! 
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La pagina minale del silo Inella pagi¬ 
na precedente in bassol ha una 
composizione grafica basala su uno 
sfondo animalo: le colonne si dis¬ 
solvono per poi ricomporsi con tem¬ 
poraneamente alla trasformazione . 
scalare di una grìglia che cambia 
lo sfondo da bianco a nero e vice¬ 
versa 

I siti degli studenti Adrian Uscovich 
fin alto nella pagina precedenteI e 
Juan Farias IsopraI. seguono l'ap¬ 
proccio più tradizionale riproponen¬ 
dosi come versione elettronica sul 
Web delle tipiche tavole di presen¬ 
tazione. 

Nel sito dello studente Mark Kibutu 
<sottoI la composizione grafica di¬ 
venta elemento integrativo delle 
analisi preliminari al progetto finale. 
Cannon Chu Inella pagina a fronteI 
invece fa uso dell'ipertesto e dei 
frames' 


sono collegate in rete e gli studenti han¬ 
no diritto a un account al server Internet 
che permette non solo di accedere al 
World Wide Web ed ai servizi di e-mail, 
ma anche di avere a propria disposizione 
una piccola area personale sul server 
della facoltà utilizzabile anche per inseri¬ 
re pagine Web personali su Internet. Il 
CAD e la modellazione tridimensionale 
sono ormai parte anche dei curricula ac¬ 
cademici più tradizionali. 

La facoltà di architettura del New Jer¬ 
sey Institute of Technology è stata una 
delle prime università statunitensi ad in¬ 
tegrare computer nei corsi di progetta¬ 
zione, fino dal 1985. Il progetto architet¬ 
tonico viene sviluppato con modelli tridi¬ 
mensionali elettronici - usiamo diversi ti¬ 
pi di software, quali AutoCAD, 3DStudio, 
3DStudio MAX. Dai modelli vengono ri¬ 
cavati diversi studi prospettici e anima¬ 
zioni. 

Le prospettive diventano parte di foto¬ 
montaggi elettronici composti con foto 
del contesto urbano o territoriale del pro¬ 
getto. Le animazioni vengono usate per 
walkthrough con il fine di ottenere una 
percezione cinematica degli spazi archi¬ 
tettonici. 

Nuove percezioni 
cinematiche 

Porre l'accento sulla fase della rappre¬ 
sentazione del progetto può dare luogo 
a nuovi sviluppi nelle metodologie pro¬ 
gettuali. La transizione da strumenti tra¬ 
dizionali di disegno e rappresentazione a 
mezzi di natura elettronica evolve paral¬ 
lelamente alla transizione da rappresen¬ 
tazioni bidimensionali a modelli tridimen¬ 
sionali elettronici percepiti attraverso ani¬ 
mazioni e walkthrough. Storicamente, la 


rappresentazione dell'architettura è stata 
di natura statica, quindi limitata in termi¬ 
ni di una visualizzazione più globale. Con¬ 
trariamente alla fruizione di un dipinto, 
che può essere completa anche se stati¬ 
ca, la percezione dell'architettura coin¬ 
volge una serie di percezioni, prodotte 
dal movimento del punto di vista dell'os¬ 
servatore. 

Gli strumenti di rappresentazione digi¬ 
tali rendono possibili rappresentazioni ci¬ 
nematiche, in accordo con la natura spe¬ 
cifica delle percezioni di un manufatto ar¬ 
chitettonico. Rappresentazioni cinemati¬ 
che definiscono una narrativa spaziale, 
offrendo al progettista una continuità tra 
l'astrazione dell’ideazione iniziale e il pro¬ 
dotto finale costruito. Nel mio corso ho 
richiesto agli studenti di presentare tutti 


gli elaborati grafici di natura elettronica 
in un sito nel World Wide Web, per due 
diverse motivazioni. La prima è di natura 
alquanto pragmatica, dovuta alla consa¬ 
pevolezza della crescente importanza, 
per un professionista in campo grafico¬ 
architettonico, di avere a disposizione un 
portfolio grafico accessibile on line da In¬ 
ternet, sia come strumento di autopro¬ 
mozione che come strumento di lavoro 
quotidiano per la trasmissione materiale 
di lavoro tra luoghi fisicamente remoti 
Una delle situazioni più comuni nella 
prassi professionale contemporanea, 
che si verifica in misura crescente in un 
contesto globale, è lo scambio elettroni¬ 
co di documenti ed elaborati grafici tra 
le diverse consulenze nel progetto attra¬ 
verso posta elettronica o siti nel WWW. 
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Un’esperienza positiva 

La seconda motivazione è di natura 
più pedagogica e ha come premessa lo 
sviluppo non-lineare del processo di pro¬ 
gettazione e del tipo di informazioni e co¬ 
noscenze coinvolte nel processo stesso. 
L'ipertesto e i formati eterogenei multi¬ 
mediali - combinazione interattiva di te¬ 
sto, immagini, suoni, gif animati e vrml - 
accessibile nella WWW espandono no¬ 
tevolmente la comunicazione di progetti 
architettonici al di là degli elaborati grafi¬ 
ci tradizionali. 

La progettazione grafica del sito stes¬ 
so assume un valore pedagogico nel se¬ 
guire logiche simili a quelle dell’organiz¬ 
zazione spaziale di luoghi fisici. 

Alla fine del semestre tutti gli studenti 
hanno prodotto una serie di web page 
accessibili all'indirizzo http://me- 
gahertz.njit/~bertol 

Nonostante le difficoltà, concettuali e 
tecniche, incontrate nel corso del seme¬ 
stre credo che avere fatto affrontare agli 
studenti il compito della presentazione 
dei progetti sul WWW sia stata un'espe¬ 
rienza positiva. Con il crescente sviluppo 
dell'importanza e delle funzioni del cy¬ 
berspazio l'architettura non sarà più limi¬ 


tata solamente alla progettazione di spa¬ 
zi fisici. Le intersezioni tra architettura 
'materiale' e architettura 'virtuale' diven¬ 
tano sempre più frequenti e complesse: 


affrontarle con un approccio pedagogico 
può influenzare favorevolmente lo svi¬ 
luppo di una nuova prassi professionale. 

«SS 


In libreria 


"Design Italiano e Compasso d'Oro" 
a cura di Andrea Cancellato. Indroduzio- 
ne di Augusto Morello. CD-ROM per PC 
e Mac edito dall'ADI e da CLAC. Milano - 
Cantò 1998. L. 65.000 

" Il Compasso d'Oro si proponeva ora - nella 
fase entusiasta e convulsa della 'ricostruzio¬ 
ne'- dipromupvere la qualificazione cultura¬ 
le dei beni e il loro rinnovamento; suppor¬ 
tando la crescita e persino la nascita di im¬ 
prese consapevoli del loro ruolo nell'evolu¬ 
zione della cultura materiale" cosi scrive 
Morello, presidente dell'ADI e ICSID, nel 
volumetto che accompagna il CD-ROM po¬ 
nendo l'accento sul fondamentale ruolo di 



stimolo prodotto sul design italiano e sulle 
aziende da un premio tanto prestigioso 
quanto innovativo per l'epoca. 

Nato nel 1954 e promosso dalla Rinascente, 
il Compasso d'Oro non tardò ad affermarsi 
a livello internazionale e parve subito inevi¬ 
tabile che, a due anni dalla sua costituzione 
avvenuta nel 1956, l'ADI collaborasse con il 
premio fino a diventarne in seguito la strut¬ 
tura organizzativa. 

Il CD-ROM testimonia tutto questo, raccon¬ 
tando, attraverso una storia lunga ormai 
quasi mezzo secolo, gran parte delle vicen¬ 
de del design italiano. Vediamo intatti sfilare 
progettisti illustri, oggetti ormai mitici, indu¬ 
strie che proprio grazie alla ricerca, estetica 
e tecnologica, si sono imposte trasforman¬ 
do il lavoro di piccoli gruppi di artigiani ge¬ 
niali in aziende conosciute in tutto il mondo. 
In chiusura va sottolineato il fatto, decisa¬ 
mente positivo, che gli autori non si sono la¬ 
sciati sedurre dagli effetti speciali, propo¬ 
nendo una interfaccia sobria e funzionale 
che offre la possibilità anche al fruitore me¬ 
no agguerrito di muoversi con tranquilla si¬ 
curezza. 

L’unico appunto andrebbe rivolto alla grafi¬ 
ca che, per quanto elegante, appare un po' 
troppo sobria e "funerea". Finiti i colori? 

R.M. 
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coordinamento di Andrea de Prisco 



Il canto del cigno 

di Raffaello De Masi 


simulatore di volo e, dopo essersi divertiti a più non 
posso, ci ammanniscono una solfa tecnica sperando 
che qualcuno la legga. Che si siano divertiti lo si ca¬ 
pisce dalle otto pagine dedicate alla prova, ma Mar¬ 
co riesce a decollare e atterrare diverse volte, senza 
lasciare mai il posto a nessuno (sulla qualità degli at¬ 
terraggi lasciamo perdere, ho sempre sostenuto 
che nei simulatori di volo ci dovrebbero essere an¬ 
che i simulatori di vomito dei passeggeriI). 

Corrado ci parla di come scegliere e mantenere 
una password, e Sergio Poiini illustra le meraviglie 
del ToolBox del TurboPascal della Borland (come se 
non bastassero le delizie del linguaggio originale). 
Ma ecco la prova del melone II, affidata ad Andrea 
de Prisco, l'Ópen Apple, la macchina che finalmente 
libera le esigenze coloristiche non comprese nell'o¬ 
riginale cubo. La macchina non costa neppure tanto, 
otto milioni più o meno, e ha un grosso chàssis vuo¬ 
to come una cattedrale alle cinque di mattina. Do¬ 
veva servire ad accogliere una miriade di periferiche 
(sei gli slot liberi) che non ci sarà praticamente mai, 
tant’è che i modelli successivi (dalI'SI e dal CI in poi) 
passeranno al formato parrocchia per approdare, 
verso la fine, alle dimensioni chiesa di campagna 
per la serie Performa. Curiosità dei tempi, ADP par¬ 
la in maniera entusiastica della Clipboard, aggeggio 
miracoloso che permette di trasferire figure o scritto 
da un programma all'altro. 

Amstrad presenta una bella macchina basata sul 
386. Il prezzo è buonissimo (meno di tre milioni col 
colore e addirittura un HD da 20 MB) e la qualità è 
eccellente, ma non viene fornito alcun software al di 
fuori del sistema operativo e del GEM (che sta dan¬ 
do uno dei suoi ultimi colpi di coda). La prova suc¬ 
cessiva è dedicata allo PSION II Organiser, caposti¬ 
pite della lunga stirpe che ancora oggi ci delizia con 
dimensioni sempre più piccole e potenza sempre 
più elevata. Saltiamo a piè pari la rubrica dei giochi 
(tanto, visto uno, visti tutti) e leggiamo, in MacCor- 
ner, di MacAuthor, un sofisticato wp, di prestazioni, 
allora, molto più sofisticate di Word, che passò co¬ 
me una meteora nel mondo Mac lasciando, in chi lo 


Gentili lettori, 


non immaginate neppure cosa deve fare 
un povero cristo per sopravvivere; sono 
tre lustri che scrivo per MC e pensavo 
di aver visto tutto, ma si vede che da 
qualche parte era scritto che dovessi be¬ 
re il calice fino alla feccia (meno male che 
la Coca, mio unico alimento liquido, feccia 
non ne hai) Come sapete, è successo; e, 
se non avete ancora capito, andate a legge¬ 
re il "tamburino" della rivista alla voce Vice- 
direttori (obbligatoriamente con lettera maiu¬ 
scola). 

Ce l'hanno fatta, maledetti. Penso al mio po¬ 
vero papà, che ha speso tanti soldi per farmi 
studiare; meno male che non ha fatto a tempo 
a vedere il suo primo figlio andarsi a inginoc¬ 
chiare davanti a due loschi figuri, con i capponi 
sotto il braccio e la positura leggermente inchina¬ 
ta, penso a mia mamma, che mi ha nutrito a "mul- 
lichelle" (anche per questo sfioro i cento chili). In 
questo momento sono davanti alle due porte dei 
suddetti. Da chi busserò per primo? Meglio pri¬ 
ma Andrea, so già cosa mi aspetta, e poi ho vi¬ 
sto Corrado uscire dal bagno, e penso che gli 
dovrò baciare la manol 
Fatto è che i nuovi Vice si completano a vi¬ 
cenda. Ambedue hanno subdolamente cer¬ 
cato di "fare le scarpe" l'uno all'altro; uno, 
addirittura, tagliò le gomme della macchina 
di Marco, lasciando a terra un tagliacarte 
prelevato dalla scrivania dell'altro e la¬ 
sciando nella sua casella di posta una 
"soffiata" firmata "un amico”, l'altro 
scrisse nello sportellino della benzina 
della macchina dell'avversario "Sono gay, fate¬ 
mi una proposta, sono disponibile!". Eppure, giusti¬ 
zia dove sei, sono diventati Vice, e una persona tan¬ 
to degna, non posso nominarla, è ancora redattore. 
Cosi va il mondo! E poi dicono che non è vero che è 
sempre la somma che fa il totale! 


Arriva il Mac II 

Siamo alle ferie estive del 1987, e la voglia di par¬ 
tire per le vacanze è tanta! Ma facciamo in tempo a 
leggere, sulla rivista, di tante novità. Olivetti, scusa¬ 
te se è poco, presenta ben sei nuove macchine, rea¬ 
lizzate su processori dall'8086 all'80386. Marco e 
Corrado se ne vanno a Fiumicino a svolazzare su un 


ha usato, molti rimpianti. E, per le vacanze, una no¬ 
vità; compare la neonata rubrica Atari, con tanto di 
show del software disponibile, mentre la rubrica 
Amighevole solfeggia a più non posso con un De¬ 
luxe Music Construction Set, e Rosati/Novelli (nota 
di ADP: a distanza di 11 anni, ancora non abbiamo 
capito bene quale dei due è Rosati quale dei due è 
Novelli...) ci insegnano ad accentare le vocali con un 
programmino in linguaggio macchina che vi fa pas¬ 
sare subito la voglia e vi convince che, tutto som- 
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mato [è| equivale a [e']. Francesco Pa¬ 
troni gioca con tavolozze e acquerelli nel¬ 
la rubrica di grafica, e Mauro Gandini ci 
presenta tre sistemi per il DTP e ci guida 
nell'impaginazione di un giornale. La ru¬ 
brica di intelligenza artificiale si occupa 
di programmi di visione, e, delle altre ru¬ 
briche, resta interessante solo un Print- 
Graph per l'hard copy dello schermo del 
C64. e una ennesima versione del gioco 
Life, stavolta in 3D, per la stessa mac¬ 
china. 

Prolunghiamo le 
vacanze 

... e andiamocene a fare un giro a 
Taiwan, nella patria del clone. In diciotto 
pagine della rivista, Corrado Giustozzi e 
Massimo Truscelli, ci raccontano delle 
meraviglie di questo paradiso terrestre, 
in cui la clonazione, per ritmi e per rapi¬ 
dità di applicazione, fa sorridere la peco¬ 
ra e il Jurassic Park. Vi eravate divertiti 
con i tool del Pascal? Niente paura, ecco 
il TurboC, con le sue delizie. Interessan¬ 
te è la prova dell'Olivetti Prodest PCI, 
un vero PC basato sull'8088 dalla linea 
molto gradevole, che ha buone presta¬ 
zioni e un costo ridottissimo (compreso 
il monitor, B/N, poco più di un milione). 
Se ne vedranno diversi in giro, anche se 
purtroppo questa macchina non ebbe al¬ 
cuna successiva evoluzione. 

Massimo prova il Philips EASE 
NMS8245, un MSX della seconda gene¬ 
razione che ha, dalla sua, un corredo 
software interessante (word processor, 
chart, un pacchetto di spreadsheet ab¬ 
bastanza sofisticato, un database men- 
te_di_speciale). Vero guru dell'arte figu¬ 
rativa, Francesco Petroni prova cinque 
schede grafiche multistandard (costo da 
mezzo a un milione e oltre) e Massimo 
lotta con un Dat Communication di Phili¬ 
ps per MSX. La rubrica Playword è tutta 
dedicata a The Pawn (La Pedina), un 
bellissimo gioco di RainBird implemen¬ 
tato su Amiga e Mac, che ancora oggi 
darebbe numeri e punti ai mostruosi 
pacchetti dell'ultima ora. Sempre a livel¬ 
lo di giochi, Corrado ci riferisce delle ul¬ 
time notizie sugli attrattori e mappe di 
Flenon (meno male, non ci dormivamo 
più la notte!) ed Elvezio Petrozzi gioca a 
scacchi con "Finale di regina contro due 
alfieri" (ma 'sti redattori stanno solo a 
giocare!). Ancora colori vivaci con Petro¬ 
ni, e, sempre a sua firma, una disamina 
dei più diffusi spreadsheet. La rubrica 
Amighevole accoglie un database dal 



"L'adattatore telemati¬ 
co " per il Commodore 64 
era, praticamente, un 
modem con incorporate 
le ROM contenenti il 
software di emulazione 
terminale per il Videotel 
Nel prezzo di vendita del¬ 
l'oggetto era compreso 
anche l'abbonamento a 
questo poco fortunato si¬ 
stema... 


nome roboante (Su- 
perBase) e una for¬ 
bita dissertazione di 
tal Giannalberto 
Passoni su una Gu¬ 
ru Meditation, che 
poi sarebbe un si¬ 
stema per rimedia¬ 
re agli errori di sistema che il sistema 
operativo spara ogni tanto. Mac offre 
una panoramica di altri wp, e la prova di 
DiskExpress, una utility di deframmen- 


la stessa area, dai mainframe ai PC. 

Chiudiamo cosi il numero 66, anche 
perché il resto della rivista è occupato 
inspiegabilmente (per le premesse fatte 


tazione file che avrà, nell’ambiente, vita 
lunga. Mauro Gandini mostra le caratte¬ 
ristiche di Xerox Ventura, che tanta for¬ 
tuna avrà nel campo del DTP, e una se¬ 
rie numerosa di soluzioni hard-soft per 


diversi numeri prima) da listati fiume 
che ormai nessuno più si sognerebbe di 
copiare (meno male che si possono ac¬ 
quistare su cassetta e disco dalla reda¬ 
zione) e passiamo al numero 67. che 



"C era una volta il Macintosh.. un simpatico parallelepipedo a sviluppo orizzontale " Poi nel 1987 arrivò la 
"release " II, con tanto di slot d'espansione interni, scheda grafica e monitor a colori, e tanta voglia di fare 
Fu il vero capostipite di tutti gli attuali Mac, dall'architettura aperta ed espandibile. 
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ospita l'ultimo sforzo di un grande del¬ 
l’informatica. 


88 e non più 88 

Già. Sir Sinclair sta per sparire dalla 
scena; ma lo fa da par suo, presentando 
la sua ultima nata (quanto si vedrò poi re¬ 
sterà. più o meno, nel campo delle in¬ 
tenzioni), una macchinetta basata sull'i¬ 
nossidabile Z80; ma, a onta del tradizio¬ 
nale cuore che vi batte, questa bella rea¬ 
lizzazione si fa notare per quel tanto, 
molto o poco, di originale che il baronet¬ 
to riesce a mettere in tutto quello che 
fa Tastiera assolutamente silenziosa, di¬ 
mensioni di una rivista di MC (di alloraI), 
uno schermo a cristalli liquidi integrato, 
un PipeDream che poi sarebbe un inte¬ 
grato (su ROM) di wp, spreadsheet, da- 


Troppo Ione da non riportale alla lettera "Ss cercate un segretario alto quattordici centimetri che pesi me¬ 
no di due etti e mezzo, non avete molte alternative o assumete un putto oppure vi rivolgete alla Psion " A 
lima del buon Manlio Severi, su MC n. 65, del luglio 87, la prova su strada dello Psion II, l'orgamzer in tuta 
mimetica Isembra una comune calcolatrice. I 



A chi giova l'home computer? Evidentemente a tut¬ 
ti e, dopo l'uragano Commodore 64/Smclair Spec- 
trum di qualche anno prima, Olivetti fa un tentativo 
nel 1987 con il suo Prodest PCI II costo era parti- 
colarmente invitante un milione e duecentomila lire 
Icompreso il monitor b/n) per un compatibile MS- 
DOS di marcai 


tabase, anche con qualche discreta sofi¬ 
sticazione. Non manca un raffinato BA¬ 
SIC, con tanto di dichiarazione di proce¬ 
dure, passaggio di parametri e variabili 
locali, costrutti strutturati assenti in altri 
linguaggi. Interessante la possibilità di 
trasferire file a PC attraverso la seriale 
232, e di avere in linea una agenda elet¬ 
tronica sofisticata e potente. E' anche 
annunciato un modem, esterno, di cui 
non si avrà più notizia. 

A proposito di modem, Corrado ce ne 
rifila altri tre; ormai le velocità divengono 
più adeguate (da 1200 a 2400 bps) ma il 
modello più potente costa ottocentomila 


lire. Ed è ancora di Corrado la prova di tre 
pacchetti della Olivetti, thè Writer, thè 
Filer e thè Planner (ma non si potevano 
usare nomi italiani?) dal costo miserrimo 
(neppure centomila, tutti e tre), ma che 
fanno il loro dovere di software "home", 
con cui scrivere una lettera di reclamo 
all'amministratore del condominio o te¬ 
nere un mimmo di contabilità familiare. 
Atari presenta una nuova macchina, il 
Mega ST4, basata sul 68.000 e compati¬ 
bile con i fratelli omonimi (notevole la 
quantità di RAM presente, ben 4 MB, 
quasi inconcepibile nelle macchine del¬ 


l'epoca). Se volete leggere un bell'artico¬ 
lo andate a pagina 114 e ne troverete 
uno, di Elvezio Petrozzi, sulla pnmalitè; 
vi scoprirete che 2 elevato alla 67 a po¬ 
tenza e ridotto di 1 (regola di Mersenne) 
è il prodotto di 193.707.721 x 
761.838.257.287 (mi pareval); ma la co¬ 
sa più interessante è che la non primalità 
fu scoperta da Frank Nelson Cole che, 
nel 1903, impiegò le domeniche di tre 
anni per giungere a questo risultato, ese¬ 
guendo ovviamente tutte le operazioni a 
mano (figuriamoci come fu contenta la 
mogliel). 


Su MCmicrocomputet n . 66 una bella prova a confronto di schede grafiche per compatibili IBM A quei tem¬ 
pi si parlava di CGA, Hercules, EGA, con risoluzioni comprese tra i 320x240 e 1 6-10x480 pixel. Quanti colon? 
Non più di 256, mi raccomandoI 
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Guarda che combinazione, la rubrica 
Atari presenta la prova di tre pacchetti, 
K-Word-2, K-Spread-2 e K-Graph-2 che 
fanno da contraltare ai pacchetti Olivetti. 
Il duo Rosati/Novelli ci riprova con le "Ta¬ 
stiere d'Italia", e De Masi (che penna!) 
con gli ultimi pacchetti di wp per Mac. 
Mauro Gandini ci offre una panoramica 
delle periferiche necessarie per un pro¬ 
fessionista di DTP e Corrado Giustozzi ci 
presenta la release 3 di MC-link, che rap¬ 
presenta una vera e propria rivoluzione, 
basata com'è su una macchina comple¬ 
tamente nuova (uno Sperry 5000/50 con 
Unix System V, release 3) e scritta total¬ 
mente in C (le versioni precedenti erano 
in Pascal). Supersoftware presenta un 
bel programma di grafica, il MagicPaint 
di Giampaolo Bottin, e il software per 
DOS ospita un pacchetto per il training 
del Morse (come noto, ormai, definitiva¬ 
mente abbandonato). Una puntatina su 
processi Montecarlo, ed ecco un pro¬ 
gramma per C64 con cui tenere in ordi¬ 
ne risultati e statistiche della serie A. Ba¬ 
sta cosi. 




Il Cambridge Computer Z88 lu, nel 1987, l'ultima creatura di Sir dive Sinclair til 
Baronetto) Abbondante la tastiera, piccolo il display per ridurre all’osso i costi 
Il prezzo di vendita era di "appena' 890.000 lire, equivalenti al prezzo di un 
buon palmtop oggi II software era su ROM e come memoria di massa poteva 
utilizzare cartucce EPROM da 32 o 128 Kbyte . Poteva essere un'eccellente ap¬ 
pendice hardware Istaccabilel del nostro PC. Non ebbe, però, tutto il successo 
che - detto francamente - meritava. 


Assieme all'hardware per l'home computing, ecco comparire anche i primi 
sofware con pari vocazione Prodotta da Olivetti Ila stessa che proponeva la li¬ 
nea Prodestl ecco in prova la terna The Filer, The Writer, The Planner, per fare a 
casa un po'di tutto. 


tanto Andrea sta eternamente a dieta, e 
Corrado gusta di più i numeri di Fibonac¬ 
ci. Quasi quasi li lascio alla trattoria "da 
Fonzo", vicino casa mia, e me li faccio 
cucinerete poi ci sta pure una cameriera 
che, vi assicuro, è le sette bellezze; chis¬ 
sà se è sensibile ai doni in natura! A ri¬ 
sentirci. r-vs 


Conclusioni 

Si sono fatte le otto e, come l'asino di 
Bundano, sto ancora davanti alle due 
porte senza sapermi decidere, i capponi 
danno segno di nervosismo e i piedi, 
parlando con creanza, cominciano a fare 
male. Ho deciso, me li riporto a casa, 


L’Atari MEGA ST 4 era praticamente un normale Atari STcon tanta memoria in piò limo a 4 MBII e un look 
decisamente piò professionale, con tanto di tastiera ergonomica separata. Tra le novità tecniche degne di no¬ 
ta. l'utilizzo di un "bhtter" hardware per velocizzare le prestazioni grafiche. 
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di Francesco Cariò 


A quanto pare la Rete sta 
diventando quel Luna Park 
del gioco che avevo previsto 
in molti passati discorsi qui 
con voi. In che senso? Bah, 
a me sembra in più di uno. 
Vediamo. 

La prima cosa che mi 
viene in mente è che 
Internet ha quasi dappertut¬ 
to un'interfaccia ludica. Nel 
senso che. sapendo che 
quella di interagire è una 
richiesta non sempre bene 
accolta, i web-designer intel¬ 
ligenti hanno preso a creare 
siti che hanno sotto (o 
sopra) una sene di artifici 


giocosi, quasi dei microga- 
me, che servono ad attirare 
e a scatenare le interazioni e 
i feed-back dei visitor. 

La seconda cosa che mi 
balza al cervello, invece, è 
che Internet è piena di siti 
che riguardano i videogame, 
i computer game, i game. 
Provate a fare un salto su 
Iwww.hotlUU.coml e scopri¬ 
rete che nei primi 100 siti 
più visitati della Rete, alme¬ 
no una ventina hanno a che 
fare con il gioco. Forse di 
più. Difficile di meno. 

La terza cosa che mi frulla 
in testa, altresì, è che la 


Rete sarà presto dominata 
dai giochi d'azzardo on line. 
Ce ne sono già molti a dire il 
vero iiwww cvoerthrill.coirl 
per esempio... con sede 
nelle simpatiche Baha¬ 
mas...), ma se riescono a 
dare fiducia, a risolvere il 
problema dei pagamenti (in 
via di soluzione perché colle¬ 
gato alla fiducia...) e soprat¬ 
tutto se riescono ad aggior¬ 
nare i giochi (la roulette e il 
bingo vanno meglio per i 
casinò veri che per quelli 
simulati...), beh, allora pre¬ 
sto ci scopriremo intenti a 
perdere (vincere?) un muc¬ 


chio di soldi anche sui tap¬ 
peti verdi immateriali della 
rete. 

Naturalmente ci sono e ci 
saranno un sacco di altri 
modi per giocare sulla Rete 
(per esempio comprare e 
ven dere azioni via Inte rnet 
su Iwww.natek coni ha 
molto a che fare con il gioco 
secondo me... anzi è un 
gioco affascinante...) e, 
insieme al sesso e alla con¬ 
versazione, il gioco è già il 
motore diffusivo di Internet 
in tutto il mondo. E so che 
nessuno di voi si starà chie¬ 
dendo "come mai?". 


» / 



Titolo: Starship Titanio 
Autore: Douglas Adams 
(Usa) 

Format: Po Cdrom 
Giud: ++-I-+ 

L'idea di 
mettere 
assieme una 
versione 
astronavale e 
siderale della 
famosa vicen¬ 
da del Titanic, 
di farla uscire 
assieme al 
polpettone di 
Cameron, di farne un 
adventure game di pregio, 
quest'idea (queste idee) è 
venuta (sono venute) ad un 


coraggioso scrittore di fan¬ 
tascienza comica (forse 
l'ha inventata lui la sci-fi 
comica ora che mi sovvie¬ 
ne...) che è stato tra l'altro 
un pioniere delle avventure 
al computer. Metto fine ai 
residui indugi per rivelarvi 
che sto parlando di Doug 
Adams, autore del celebra¬ 
to e lettissimo "Guida 
Galattica per Autostop¬ 
pisti" (e della versione inte¬ 
rattiva del medesimo per la 
Infocom più di dieci anni 
fa...), e del suo nuovo 
game Starship T- 
itanic, pubblicato 
da Simon & Schu- 
ster, uno dei più 
grandi editori del 
mondo, adesso 
anche in veste 
multimediale e 
gamer. 

Adams ha coinvolto 
in questa vicenda 
Terry Jones, uno 
dei Monty Python, qui 
soprattutto in grado di dare 
forza e caratterizzazione 
alle voci dei personaggi. 




Ma natural¬ 
mente nella 
versione 
inglese. E 
questo, para¬ 
dossalmente, 
ben si coniu¬ 
ga con l'appa¬ 
rente disuma¬ 
nità (pretesa 
tale) del ren¬ 
dering virtua¬ 
le. che è il 
enere di gra- 
ica che 
hanno deciso 
di usare per il 
visual di que¬ 
sto game. 
Grafica a dire 
poco straordi¬ 
naria. 

Un'altra 
cosa che mi 
piace molto di 
Starship (a 
parte la bellis¬ 
sima idea 
della parodia 
spaziale del 
litanie...), è 


il PET, cioè plice da usare, e la naviga- 


un'ìnterfaccia molto sem- zione tipo Myst (che ha 
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fatto la fortuna del premia¬ 
to game della Cyan), qui 
reso ancora meno ridon¬ 
dante e semplificato. 
Stesso discorso vale per il 
suono: varietà musicale a 
seconda delle location, voci 
stupende e memorabili 
(Succ-U-Bus interpretato da 
Doug Adams e il pappagal¬ 
lo di Jones sono probabil¬ 
mente il massimo...). E i 
suoni cambiano volume e 
presenza a seconda dell'a¬ 
rea dove vi trovate. Ma il 
punto più sofisticato (e cri¬ 
tico per gli italiani) è l'umo¬ 
rismo scoppiettante di 
Adams e dei suoi testi. 
Divertente come gli auto¬ 
stoppisti della galassia e 
anche più funambolico. 
Oltretutto in Starshìp ritro¬ 
viamo, dopo molti anni di 
assenza dalle scene delle 
adventure, il parser, quello 
strumento che, in mano a 
bravi programmatori, è 
ancora forse la massima 
illusione di intelligenza di 
linguaggio mai data da un 
videogame 

E adesso devo dire quel¬ 
lo che invece non mi piace 
per nulla. Per esempio non 
mi piace che non ci sia plot 
(niente di simile all'intrica¬ 
tissimo e perfezionato mix 
degli autostoppisti.,.), ma 
piuttosto un susseguirsi 


■^(disastro), ++ (non simulare), 
++ (interagne con cautela). 
•M-++ (da simulare),+++•*«*■ 
(interagisci o muori) 


spesso un po' 
irritante di 
puzzle da 
risolvere Che 
poi io, come 
sapete, odio i 
puzzle delle 
adventure, e 
questi di 

Starship poi 
sono pure 
molto difficili. 

E oltre alla 
mancanza di 
plot e alla dif¬ 
ficoltà dei puzzle (che serve 
a fare durare di più l’adven- 
ture, vecchio trucco...) c'è 
anche un altro problemino: 
ci sono pochissime aree di 
interesse vero, cioè zone in 
cui fare funzionare il cervel¬ 
lo. Ne avrò contate al mas¬ 
simo 25. In poche parole la 
vicenda, del resto mica ne 
servono molte: dovete tro¬ 
vare dei pezzi di litania, 
l'intelligenza artificiale del¬ 
l'astronave. Come diceva 
Hitchcock: "Se potete scri¬ 
vere l’obiettivo di una sto¬ 
ria usando dieci parole 
siete sulla buona strada". 
Qui ne sono bastate sei. 


i / 



Titolo: Might & Magic VI 
Casa: New World 

Computing (Usa) 

Format: Pc Cdrom 
Giud: +t-h- 

II successo provoca disa¬ 
stri inenarrabili. Vuoi mettere 
un bel fiasco: nessuno vi 
clona, nessuno vi imita, nes¬ 
suno vi ricorda nemmeno. 


Invece 
guardate 
cosa capita 
al vecchio 
caro RPG 
game da 
quando Dia- 
blo e com¬ 
pany hanno 
avuto l'esito 
che sapete: 
una terribile ciurma di clo- 
netti ed epigoni di secondo 
livello infestano le scene 
dei nostri video, con conse¬ 
guenze che vorrei non tro¬ 
varmi a descrivere. Invece 
devo farlo per mestiere. 
Fortunati voi che potete 
giocare quello che vi pare. 

Di che sto parlando? Sto 
parlando di quello che può 
essere descritto quasi 
come un nuovo genere per 
conto suo, cioè del role 
playing game Might & 
Magic VI: The Mandate of 
Heaven, A dire il vero ne 
parlerò da questo momento 
in avanti. 

Questione numero uno: 
in MMVI non troverete i 
fuochi artificia¬ 
li 3d cui forse 
vi state anche 
voi, fedeli ed 
amatissimi let¬ 
tori di Play- 
world, assue- 
facendo. 

Quello che c'è 
qui dentro è 
oro, ma lucci¬ 
ca poco. Sem¬ 
bra un game 
del 1993, gra¬ 
fica svga, ma 
semplice e pri¬ 
mitiva. I perso¬ 
naggi, una 
montagna, 
hanno un pic¬ 
colo e rude 
sprite che vi 
gira attorno e 
non riuscirete 
a distinguerli 
uno dall'altro, 
se non gli par¬ 
late. E i com¬ 
battimenti e le 
magie non vi 


lasceranno affatto 
senza fiato. 

Nemmeno un po', 
Dal punto di vista 
visivo, intendo. 
Un’altra cosa che 
lascerà esterrefatti e 
confusi ì più novellini 
tra voi ima ce ne 
sono qui nella platea 
inesorabile dei miei 
reader?) è la prospettiva 
dell'interfaccia di gioco. 
Soggettiva più o meno 3d 
ma non sul serio, con l'ag¬ 
gravante che noi siamo più 
di un personaggio. Quattro 
per essere precisi. E una 
volta tutti i game rpg erano 
cosi, nel senso che dove¬ 
vamo sempre guidare 
un'allegra brigata di perso¬ 
naggi, un party come dico¬ 
no gli americani e non un 
Hollywood party come 
direbbe Peter Sellers. 

Vabbeh, una volta che 
avete risolto il vostro dibat¬ 
tito interiore, tra il deside¬ 
rio di essere modernissimi 
e di amare il 3d e le inter¬ 
facce sovrasviluppate e la 
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voglia di profondità e simu¬ 
lazione che MMVI può 
offrire, in quel momento 
preciso siete pronti per un 
grande viaggio. Immersivo, 
suadente, completo, senza 
eccezioni. Perfetto. Perché 
MMVI è davvero un mondo 
perfetto, e per questo è un 
genere per conto suo, un 
simulmondo che non fa 
che migliorare ad ogni pun¬ 
tata, ad ogni release. Unici 
limiti veri sono il tempo (ce 
ne vuole una montagna 
come nella realtà...) e le 
vostre capacità di scelta. 
Per il resto Enroth, il 
micromondo in questione, 
è talmente perfetto da fare 
venire quasi i nervi. Sia che 
camminiate, combattiate, 
parliate alla gente, vi ripo¬ 
siate. tutto succede con un 
realismo e una sensazione 
di qualità che non potrà 
non rendervi felici. E maga¬ 
ri, come faccio io, potrete 
semplicemente andare die¬ 
tro alla gente che cammina 
per la strada, inseguirla 
come faceva Allan Poe, e 
farvi raccontare le loro sto¬ 
rie, o anche solo dedurle 
da quello che accade loro. 
Uomini nella folla simulata. 

E la cosa fortissima, bel¬ 
lissima, è che perfino com¬ 
battere e spedirsi magie 
terribili, cosa che comun¬ 
que è bene imparare a 
fare, non è affatto il punto 
del gioco. Il vero focus è 
proprio questa specie di 
magia metafisica, questa 
appartenenza ad un mondo 
credibile eppure inesisten¬ 
te. che MMVI è uno dei 
pochi rpg al mondo a 
comunicare con perfezione 
matematica. E senza effet¬ 
ti speciali e frizzi vari, 
avere un simulmondo cosi 
in due CD-ROM non so se 
avete idea di cosa signifi¬ 
chi. 

Se non ne avete una ve 
la passo io: significa che 
c'è una montagna alta 
come l'Everest di accadi¬ 
menti qui in MMVI. Se non 
ci giocate proprio non vi 
riconosco più. 
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Titolo: Black Dahlia 
Casa: Take 4 (Usai 
Format: Pc Cdrom 
Giud: -H~H- 1/2 

Una ver¬ 
sione inte¬ 
rattiva di 
Black Dahlia 
(Dalia Nera, 
di James 
Ellroy, ed. 

Mondadori) 
sebbene non 
ne esista 
una cinema¬ 
tografica, è una vera noti¬ 
zia. E questo anche consi¬ 
derando che Ellroy è lo 
scrittore dietro L.A. 
Confidential (un libro dav¬ 
vero difficile da leggere..,) 
che ha fatto prendere l’O¬ 
scar a Miss Basinger. 

Ellroy è uno che non 
deve aver avuto assoluta- 
mente una vita facile e non 
sembra nemmeno sostenu¬ 
to da un senso dell'umori- 
smo di derivazione inglese. 
In una recente intervista su 
un magazine, ho letto una 
sua definizione di Los 
Angeles (città di cui eviden¬ 
temente devo 
aver capito 
proprio 

oco...): "A 

A. si arriva 
senza pregiu¬ 
dizi e si va via 
pregiudicati". 

Di pregiudicati 
in Dalia Nera 
su CD-ROM 
ce ne sono 
diversi. Molti 
di più degli 8 
CD-ROM che 


sono serviti 
per produrlo. 

I fatti. 
Elizabeth 
Short è un'at¬ 
trice molto 
bella (pare 
che la storia 
somigli mol¬ 
tissimo a 
quella della 
sfortunata 
madre di 
Ellroy...) e 
dalla promet¬ 
tente carriera. Il problema è 
che tale carriera è stata 
bloccata direi definitiva¬ 
mente dal ritrova¬ 
mento nel gennaio 
del 1947 del suo bel 
corpo dislocato in 
punti diversi di una 
stessa stanza 
Nonostante la possi¬ 
bilità di molti moven¬ 
ti e la presenza di 
diversi presunti col¬ 
pevoli, o forse pro¬ 
prio per questo, l'as¬ 
sassino di Dalia Nera, alias 
Elizabeth Short, non fu mai 
trovato. E oggi, 50 anni 
dopo, ci possiamo provare 
noi. 

Alla fine vedrete che l'ef¬ 
ferato assassinio di Black 
Dahlia non sarà stato che 
uno, solo uno, dei crimini 
nei quali ci saremo imbattu¬ 
ti in questa vicenda interat¬ 
tiva, che non mi pare abbia 
precedenti in fatto di follia, 
corruzione, disturbi psichici 
e stati d'animo del genere. 
Se qualcuno ha ancora 
dubbi sull'esistenza dei 
videogame per adulti non 


ha che da acquistare que¬ 
sto game 

La storia fa centro su Jim 
Pearson, un giovanotto che 
dovrebbe fare l'agente 
segreto e che è appena 
stato distaccato a 
Cleveland per investigare 
su una serie di casi, alcuni 
dei quali coinvolgono fana¬ 
tici simpatizzanti del nazi¬ 
smo e che hanno, guarda 
caso, l'obiettivo di sovverti¬ 
re la democrazia in 
America. Questi tipi qui 
non si accontentano mai di 
nulla di meno. 

Naturalmente questo è 
solo un blando pretesto 
interattivo che ci farà effi¬ 
cacemente impaludare in 
una sequenza semi-infinita 
(con meno di sessanta ore 
di gioco non ve la caverete 
di certo...) di azione e feed¬ 
back, con una fantastica 
capacità (molto rara nella 
storia dei cosiddetti film 
interattivi) di legare l'inve¬ 
stigazione e i puzzle al plot 
e allo svolgimento fluido 
della vicenda Recitazione 
grandiosa (anche Dennis 
Hopper nel cast) e tecnolo¬ 
gia allo stesso livello (com¬ 
presa l'interfaccia mouse- 
driven che è eccezionale), 
mixate con una colonna 
sonora di grande livello, 
fanno il resto. Un master- 
piece imperdibile 

Uniche perplessità (que¬ 
sto è un problema davvero 
difficile da risolvere nel 
genere dei film interagibi- 
li...) sussistono sulla fine 
del game. Ma io mica 
posso raccontarvi come va 
a finire, giusto? 
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Focus 

Daikatana di Romero 

Uno dei game più attesi 
di questa prossima stagio¬ 
ne è di sicuro il nuovo titolo 
di Romero, il traditore della 
coppia Id con Carmack, che 
sta smanettando da mesi 


nella sede della sua ION 
storm per tirare fuori que¬ 
sto Daikatana. Ad 
Atlanta, ultima edizio¬ 
ne dell'E3, Daikatana 
veniva mostrato con 
cautela, ma si vedeva 
che il motore di 
Quake 2 era riuscito 
ancora una volta a 
fare il suo dovere II 
resto poi dovrebbe 
farlo l’abilità di desi¬ 
gner di Romero e il 
suo famoso tocco 
magico. Di certo si tratta di 
una vicenda che ha il plot di 
un viaggio temporale dal¬ 
l’antichità ai giorni nostri, 
con il filo conduttore di que¬ 
sta specie di Excalibur 
orientale, una spada pana¬ 
cea di tutti i mali Non origi¬ 
nalissimo, ma che vuoi 
mai... Mostri nuovi in ogni 
livello e armi inedite sono il 
plus di questo game. 
Presto nei negozi. 


Action 

Forsaken 

Ecco final¬ 
mente il kil¬ 
ler di De- 
scent, il gio¬ 
co della Pa- 
rallax che 
batté più di 
un record di 
vendite anni 


PW Panorama : 

Come ogni mese vi presenterò i titoli 
più attesi in uscita, raggruppati per 
generi, per vostra estrema comodità. E 
sceglierò un game al mese da mettere 
sotto osservazione speciale, cioè 
"Focus". Vado. 


Total Annihilation: The 
Core Contingency 

Un'uscita molto importan¬ 
te per gli appassionati (mol¬ 
tissimi in tutto il mondo) di 
TA. In questo kit espansivo 
c’è anche l'attesissima 
mappa-editor per prepararsi 
gli scenari di guerra secondo 
il proprio gusto di belligeran¬ 
ti. Ci sono anche nuove armi 
e nuove unità per integrare il 
game originale. Dovrebbe 
impegnare i fan per alcuni 
mesi fino all'uscita della 
seconda release. 


fa e che non è ancora 
stato aggiornato dai suoi 
autori, evidentemente 
intenti a spendere i soldi 
guadagnati. Forsaken è 
di certo il miglior 
successore di quel¬ 
la strabiliante'discesa 
agli inferi simulati. 


Monster Truck Madness 2 

Se vi interessa il realismo 
e la simulazione, lasciate 
perdere. Se invece volete 
un game immediato, pieno 
di tir che si scontrano a folle 
velocità e con un motore 
aggiornatissimo rispetto al 
discusso 
predeces¬ 
sore, allo¬ 
ra MTM2 
è il vostro 
game. 

All’altezza 
di molti 
titoli simili 
sulle con¬ 
sole. 


tato in una specie di fanta¬ 
scienza cinematografica e 
quindi poco vicino alle corde 
dei guerrieri tradizionali. 
Soldiers at War sembra 
riempire la nicchia. 


WarBreeds 

Presentato con molto 
spolvero 
dalla Broder- 
bund (l'eti¬ 
chetta Red 
Orb non è 
altro che la 
prima parte 
di Broder- 
bund letta al 
contra¬ 
rio...), 

W a r - 

Breeds non ha molto 
per scalzare i reai time 
war game dal loro trono. 
Graficamente non è 
male, ma non ha certo 
la qualità di Total 
Annihilation o di Red 
Alert e Starcraft. 


Strategy & War 


Soldiers at 
War 

Il wargame 
essenziale e 
basato sui 
terni che mol¬ 
tissimi warga- 
mer stavano 
aspettando dai 
tempi di X- 
com, che ha lo 
stesso mecca¬ 
nismo di gioco, 
ma è ambien- 
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Adventure 

Of Light and Darkness 

La Interplay è una delle 
poche case major che crede 
ancora molto nelle possibilità 
del vecchio stile adventure 
(Interplay è stata una delle 
case fondamentali per altro 
nella nascita di questo gene¬ 
re con titoli non dimenticati 
come Borrowed Time e Tass 
Times in Tonetown...). 


Questo Of Light and 
Darkness è un poco beneau- 
gurante titolo sulle paure di 
fine millennio. Voi ne avete 


Simulations 

Burnout 

Un titolo originale final¬ 
mente, una simulazione 
legata alla 
motoristica e 
destinato ai fan 
dell'automobile 
intesa come 
tool meccani¬ 
co. Mi ricorda 
un vecchio tito¬ 
lo della Epyx 
abbinato alle 
Hot Wheels. 
Anche qui 
potete monta¬ 
re, smontare e 


poi mettere 
tutto al banco 
di prova Se 
siete bravi a 
sufficienza 
dovrebbe 
venirne fuori 
una megacar 
da paura. 


m 



innova molto i titoli 
precedenti tipo 
Gazillionaire o Capita- 
lism. Modelli econo¬ 
metrici di qualità 
stanno sotto a que¬ 
sto titolo che almeno 
ha il merito di tentare 
nuove strade per un 
pubblico più adulto 



Industry Giant 

Convertito da un successo¬ 
ne tedesco, 
questa simula¬ 
zione economi¬ 
ca ha buone 
possibilità di 
piacere anche 
nel resto del 
mondo. Può 
forse essere 
che manchino 
elementi suffi¬ 
cientemente 
ludici, ma nello 
stesso tempo 


Ci vediamo a settembre. 
Vs. Francesco Carlà 



TOP 20 PC GAMES: i più venduti nei negozi USA 



(edizione americana con il prezzo in $ Usa, il secondo numero indica la posizione il mese precedente, 

l'asterisco che si tratta di nuova entrata) 

1 

3 

Starcraft (CD Win 95 

Cendant Software 

$43 

2 

1 

Deer Hunter (CD Win 95/Win) 

GT Interactive 

$20 

3 

2 

Titanio: Adventure Out of Time(CD Win/Mac) 

Cyberflix 

$22 

4 

7 

Cabela's Big Game Hunter (CD Win 95) Head Games Publishing 

$20 

5 

4 

Myst (CD Windows 

Broderbund 

$18 

6 

5 

Star Wars: RebellionfCD Win 95) 

LucasArts 

$45 

7 

* 

Tomb Raider Gold (CD Win 95) 

Eidos 

$27 

8 

14 

NASCAR II (CD Win 95) 

Cendant Software 

$20 

9 

8 

Quake II (CD Win 95/NT) 

Activision 

$45 

10 

6 

Microsoft Flight Simulator(CD Win 95) 

Microsoft 

$48 

11 

10 

Riven: The Sequel to Myst (CD Win 95/Mac) 

Broderbund 

$43 

12 

9 

Microsoft Age of EmpiresICD Win 95) 

Microsoft 

$41 

13 

* 

Monopoly Game (CD Windows) 

Hasbro Interactive 

$27 

14 

* 

Triple Play '99 (CD Win 95/Win) 

Electronic Arts 

$43 

15 

12 

Frogger (CD Win 95) 

Hasbro Interactive 

$38 

16 

★ 

Jane's F15 (CD Win 95) 

Electronic Arts 

$43 

17 

13 

Lego Island (CD Win 95) 

Learning Co. 

$34 

18 

* 

Barbie Cool Looks Fashion Designer (CD Win 95) 

Mattel 

$40 

19 

* 

NBA Live '98 (CD Win 95) 

Electronic Arts 

$21 

20 

* 

Heroes Of Might And Magic VI (CD Win 95) 

3DO 

$49 
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Top 10 Internet e commento alla Top 100 di Francesco Carlà 

(la top 100 completa la trovate a http://www.worldcharts.nll 


1 

1 

7 

Starcraft { !) 

Blizzard WG 

1 

[2677] 

2 

2 

34 

Total Annihilation 

Cavedog/GT WG 

1 

[2402] 

3 

3 

23 

Quake 2 (!) 

Id/Activision SH 

1 

[2529] 

4 

7 A 

4 

Might and Magic 6 (The Mandate of 

Heaven) {!) 3DO RP 

4 

[2696] 

5 

6" 

10 

Battlezone 

Activision WG 

5 

[2642] 

6 

4 

31 

Age Of Empires (!) 

Ensemble/Microsoft ST 

3 

[2424] 

7 

5 

32 

Fallout 

Interplay RP 

4 

[2417] 

8 

10" 

72 

Diablo 

Blizzard RP 

1 

[2154] 

9 

9 

27 

The Curse of Monkey Island {!} 

LucasArts AD 

6 

[2468] 

10 

8 

79 

Heroes of Might & Magic 2/add-on 

New World/3DO ST 

2 

[2091] 

Che 

il mondo dei computer game sia sostanzialmente in mano agli rpg e ai wargame ve lo comunico già 

da un bel po’ 


Certo che al momento il trionfo sta assumendo proporzioni da vera e propria colonizzazione. Dei dieci posti della nostra 
top. otto sono occupati appunto da simulazioni di questo tipo (Starcraft, un vero capolavoro, è in vetta ormai da due 
mesi e Total Annihilation staziona nella top 3 da mesi e mesi...) e solo due giochi (Monkey 3 e Quake 2) appartengono a 
generi diversi Come tutto ciò sia potuto accadere credo che sia molto facile da descrivere: i wargame action, inventati 
dalla Westwood in- Dune 2 e poi portati al capolavoro in Command & Conquer, sono semplicemente il videogioco perfet¬ 
to. Hanno le movenze e l’interfaccia velocissima e divertente dei primi game arcade, e la intelligenza strategica e la 
complessità di gameplay dei vecchi wargame e dei simulatori di volo. Il risultato è che sono semplici da giocare come 
Asteroids e presentano mondi simulati sempre pieni di novità come Civilization. Difficile che, senza un vero cambiamen¬ 
to tecnologico che a questo punto può venire solo dall'on line, qualcuno possa fare di meglio nel mondo dei computer 
game. 

Per vedere grosse novità e scossoni nella top 10 credo che dovremo aspettare l’autunno Noi ci vediamo a settembre. 

Vs. Francesco Carlà 


Top 10 Most Downloads 

(i 10 demos e sharegames più scaricati dalla Rete) 


1 

1 

37 

Mordor 2 (Darkness Awakening) 

VB Designs 

RP 

1 

[2329] 

2 

4" 

6 

Hexplore 

Infogrames 

RP 

2 

[2684] 

3 

2 

24 

Space Empires 3 

Malfador 

ST 

2 

[2514] 

4 

3 

14 

BattleCruiser 3000 AD 

Derek Smart 

ST 

2 

[2608] 

5 

5 

34 

Age of Empires 

Ensemble/Microsoft 

ST 

2 

[2406] 

6 

8" 

73 

Furcadia 

Dragon's Eye 

RP 

2 

[2141] 

7 

6 

43 

Metal Knights 

KnightSoft 

ST 

2 

[2340] 

8 

13" 

27 

Total Annihilation 

Cavedog/GT 

WG 

8 

[2491] 

9 

7 

14 

Forsaken 

Acclaim 

SH 

6 

[2600] 

10 

9 

31 

Quake 2 
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di Corrado Giustozzi 


• •• la gallina canta! 

Ridendo e scherzando siamo arrivati ad un'altra pietra miliare di 
Intelligiochi, un'ulteriore tappa fondamentale che si aggiunge alle 
molte già segnate in tanti anni di felice convivenza con questa rubrica 
Già, siamo alla centocinquantesima puntata: come a dire che da oltre 
tredici anni, ininterrottamente tutti i mesi, vi propongo le mie strampa¬ 
late elucubrazioni ludico-informatiche. E se non siete ancora stanchi, 
meritate proprio l’appellativo di intelligiochisti pazzi! 




Centocinquanta, la gallina canta. E 
lasciamola cantare, povera gallina 
della filastrocca. Ma centocinquanta 
cantiamo anche noi, questo mese, 
avendo raggiunto il notevole traguar¬ 
do della centocinquantesima puntata, 
Mica poche, sapete: e non vorrei ripe¬ 
termi dicendo che quando, alla fine 
del 1984, misi in cantiere la prima 
timida puntata della nuova rubrica di 
"giochi intelligenti al calcolatore", mai 
e poi mai avrei pensato che sarebbe 
durata cosi a lungo e, grazie a voi, 
con cosi tanto successo. 

Lasciatemi dunque cedere per 
un'altra volta alla tentazione autocele¬ 
brativa (è solo il terzo caso in tredici 
anni e mezzo, potete anche soppor¬ 
tarlo...) e consentitemi di dedicare la 
puntata estiva, che tradizio- 
n a I m e n t e 


st lo •-'****"'* 


lascio un po' più "leggera" 
delle altre, ad un breve rie¬ 
pilogo di ciò che abbiamo 
fatto negli ultimi anni. Non 
solo per gloriarci del pas¬ 
sato, ovviamente, ma 
anche e soprattutto per 
richiamare alla memoria 
spunti magari dimentica¬ 
ti, nella speranza che 
qualche lettore novello possa tro¬ 
vare in essi nuove fonti di ispirazione. 
Non dimenticate che la rubrica è fatta 
anche da voi, oltre che per voi: essa 
non sarebbe potuta durare per tutti 
questi anni se non fosse stato anche 
per gli spunti ed i lavori originali pro¬ 
posti da generazioni di lettori e com¬ 
mentati assieme sulle pagine 
della rivista. 

Colgo anzi l'occasione della 
centocinquantesima puntata 
per ringraziare tutti coloro 
che m questi anni hanno 
contribuito, in modo più o 
meno diretto, alla vita di 
Intelligiochi: sono troppi 
per ricordarli uno ad uno, 
ma a tutti quanti va la rico¬ 
noscenza mia e degli altri 
lettori per aver svolto un 
ruolo assolutamente 
determinante al fine di 
assicurare alla rubrica 
materiale sempre nuovo 
ed interessante. In particolare vorrei 


re Dani Ferrari e 
tutta la comunità di intelligio- 
chisti pazzi che gravita attorno all'area 
MATENIGMICI di MC-link per il loro 
incessante lavoro di questi ultimi 
anni, ma loro non sono ovviamente i 
soli ed anzi mi piacerebbe che fosse¬ 
ro un esempio per tutti i lettori. 

Questa considerazione mi porta 
naturalmente a rinnovare a tutti voi 
l'invito a partecipare ad Intelligiochi 
proponendo le vostre idee, i vostri 
spunti di ricerca, i vostri problemi, 
tutto ciò che pensate possa interessa¬ 
re altri appassionati come voi. L'invito 
è sempre stato valido ma molto spes¬ 
so mi dimentico di ricordarvelo, quindi 
ne approfitto adesso: tenete presente 
che Intelligiochi è una palestra multi¬ 
disciplinare aperta ai contributi di tutti, 
e vive proprio della comunione di idee 
costruita con l'aiuto di ciascuno; 
chiunque pensi di poter proporre temi 
o soluzioni interessanti si faccia vivo 
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senza timore, la comunità di intelligio- 
chisti che gravita attorno a queste 
pagine non aspetta altro che nuove 
idee su cui potersi sbizzarrire. Per 
contattarmi vi invito ad usare la posta 
elettronica, che è il mezzo che preferi¬ 
sco (l’indirizzo è ovviamente c.giu- 
lstozzi(o)mcl ink.it II dato l'altissimo 
numero di e-mail che ricevo giornal¬ 
mente non posso promettervi una 


risposta certa né tantomeno celere, 
ma vi assicuro che leggo tutti i mes¬ 
saggi che mi arrivano e ne tengo un 
archivio completo, per cui nulla va 
perso ed ogni spunto che ritengo inte¬ 
ressante riceve prima o poi la neces¬ 
saria attenzione. 

E detto ciò, passiamo ad un breve e 
conciso riepilogo di quello che è suc¬ 
cesso su queste pagine dall’ultima 


volta che abbiamo celebrato una ricor¬ 
renza, ossia dal numero 150 di MC 
risalente a più di tre anni fa. Era, per 
la precisione, il numero di aprile del 
1995: da allora sono passate ben tren- 
tasei puntate nelle quali ci siamo 
occupati di molti temi nuovi, grazie 
anche alla massiccia penetrazione di 
Internet avvenuta proprio a partire da 
quel periodo. 


L’Ottavo Torneo di Crobots 


di MCmicrocomputer 

Sono aperte dallo scorso mese di giugno le iscrizioni all’ormai 
tradizionale Torneo di Crobots di MCmicrocomputer, giunto que¬ 
st’anno alla ottava edizione. 

Credo che oramai tutti sappiate cos’è Crobots, il gioco di strate¬ 
gia nel quale si fanno combattere dei "robot” preventivamente 
programmati in un subset del C di Kernighan e Ritchie. Chi non lo 
conoscesse è caldamente invitato a prendere il file CROBOTS.ZIP 
che si trova su molte BBS di tutto il mondo, nonché a leggersi i 
fascicoli di MCmicrocomputer dove in passato mi sono occupato 
di Crobots: fra i più recenti i numeri 168 e 179 dove sono stati pre¬ 
sentati e commentati gli ultimi tornei. Se avete accesso ad 
Internet potete trovare on-line sia gli articoli citati sia il file CRO¬ 
BOTS.ZIP nel sito che Intelligiochi On The Web dedica a Crobots, 
alla URI m tPV /WWw.mtl'nK it /n /mcm/intgMia yfro bP tWI 

Ma torniamo al Torneo. Questo si svolgerà come d'abitudine 
verso la metà del prossimo mese di ottobre ed i suoi risultati 
saranno presentati sulla puntata di Intelligiochi di dicembre. Le 
iscrizioni sono aperte dal primo giugno e resteranno aperte fino al 
trenta settembre, data ultima di presentazione dei candidati. Il vin¬ 
citore del torneo otterrà come premio a sua scelta un abbonamen¬ 
to annuale a MCmicrocomputer o due mesi di accesso ad Internet 
tramite un abbonamento omaggio ad MC-link. 

Le regole di svolgimento del Torneo sono le medesime applica¬ 
te nelle precedenti edizioni ed esposte sui numeri 115, 124 e 135 
di MC. Anche le regole di partecipazione sono le solite, che 
comunque ripeto qui di seguito a beneficio di tutti: 

(1) I robot devono pervenire in redazione entro e non oltre il 30 
settembre 1998. 

(2) Ogni concorrente può inviare al massimo due robot, e deve 
Indicare quale dei due preferisce veder combattere nel caso si ren¬ 
desse necessario limitare i combattimenti ad un solo robot per 
concorrente. 

(3) Ogni robot deve essere accompagnato da una breve scheda 
descrittiva che ne chiarisca strategia e tattica, illustrando gli aspet¬ 
ti salienti del suo comportamento. 

(4) Il sorgente di ogni robot deve essere ben commentato, e 
deve comprendere in testa un commento riportante i dati anagrafi¬ 
ci dell'autore, compreso un recapito telefonico o di e-mail. 

(5) I robot e le schede devono essere necessariamente registra¬ 
ti su file in formato ASCII puro (non usate word processor!), even¬ 
tualmente raggruppati in un archivio compresso con PKZIP o in un 


formato compatibile (non usate altri compressori!). 

(6) Il file o i file devono essere inviati alla mia attenzione presso 
la redazione di MCmicrocomputer in uno dei seguenti due modi: 

- per posta ordinaria: in questo caso il supporto magnetico utiliz¬ 
zato deve essere necessariamente un floppy da 3,5" registrato in 
formato compatibile MS-DOS. 

- tramite Internet: in questo caso il file compresso deve essere 
inviato per posta elettronica come attachment MIME all’Indirizzo 


.•&? mtifmi'TuiiMjrnjiii 


Attenzione: i robot che non rispettino anche una di queste con¬ 
dizioni verranno automaticamente esclusi dalla partecipazione al 
Torneo. 

Ultima cosa importante: partecipando al Torneo, ciascun autore 
accetta implicitamente che il suo robot e/o la documentazione che 
l’accompagna (compresi i propri dati anagrafici) vengano libera¬ 
mente distribuiti nel pubblico dominio, anche all’estero, sia tramite 
MCmicrocomputer sia tramite MC-link o Internet, a beneficio di 
tutti gli altri appassionati di Crobots. 

Bene, questo è quanto. Vi invito a partecipare numerosi: avete 
tutto il tempo di mettere a punto i vostri concorrenti e vincere così 
fama, onore e... un abbonamento a MCmicrocomputer o a MC- 
link. Ricordo a questo proposito, per chi volesse allenarsi contro 
combattenti agguerriti, che i file con i robot che hanno partecipato 
a tutti i precedenti tornei di MCmicrocomputer sono liberamente 
disponibili sul sito dei Tornei di Crobots indicato prima. 

Per chi invece non volesse partecipare ma avesse comunque 
l'interesse a seguire l'andamento del Torneo, ricordo che anche 
quest’anno ciò sarà possibile via Internet grazie ad alcune speciali 
pagine accessibili dalla "solita" URL dei Tornei di Crobots. Queste 
pagine infatti, grazie ad un collegamento dinamico con il computer 
su cui si svolgerà il Torneo, riporteranno in tempo reale la cronaca 
e gli aggiornamenti intermedi dei vari incontri durante il loro stesso 
svolgimento. Questi avranno luogo generalmente durante la notte, 
ed il relativo calendario verrà pubblicato in anticipo nella pagina 
relativa al Torneo di quest'anno. In questo modo chiunque dispon¬ 
ga di un accesso ad Internet potrà seguire il Torneo praticamente 
in diretta, e conoscerne cosi i risultati molto prima della loro pub¬ 
blicazione ufficiale su MC del prossimo dicembre. 

Mi raccomando dunque, mettetecela tutta. In bocca al lupo, 
anzi al robot, e... vinca il migliore! 

C.G. 
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1995:scacchi e Nim 

L'ultima parte del 1995 vede un 
susseguirsi di temi scacchistici e di 
Teoria dei Giochi, con una breve 
parentesi di grafica nella quale tornia¬ 
mo a parlare di stereogrammi ed 
immagini tridimensionali nascoste. In 


particolare ci occupiamo per due mesi 
del Nim e dei suoi derivati, e per altri 
due mesi di scacchi ed intelligenza 
artificiale prendendo spunto dalle par¬ 
tite giocare al torneo ICCA 95 di scac¬ 
chi per computer. Chiude l’anno il 
consueto appuntamento col Torneo di 
Crobots, giunto alla quinta edizione. 


1996: grafica, 
teoria dei giochi e 
ancora scacchi 

Il 1996 si apre riprendendo il tema 
del gioco artificiale degli scacchi Lo 


Il cam p ionato del mondo 
di calcio... p er robot! 

Mentre scrivo la puntata di questo mese è appena iniziato il 
Campionato del Mondo di calcio Franco 98. Non sono particolar¬ 
mente esperto né tifoso di calcio quindi non mi soffermerò su 
questo torneo, mentre invece vi segnalo un evento parallelo ad 
esso ed assolutamente eccezionale: il campionato del mondo di 
calcio per robot! 

Si tratta della seconda manifestazione del genere, e si svolgerà 
a Parigi dal 4 all'8 di questo mese di luglio proprio in concomitanza 
del campionato per umani. La organizza una speciale federazione 
internazionale, denominata RoboCup formata da diverse univer¬ 
sità col supporto della Comunità Europea e la sponsorizzazione di 
alcune grandi aziende del calibro di Sony e Namco. 

La RoboCup Federation, con sede a Berna, è un'organizzazione 
internazionale che utilizza il "robot soccer", ossia il calcio giocato 
dai robot, come tema di ricerca sulla robotica e l'intelligenza artifi¬ 
ciale. Essa promuove la ricerca scientifica e tecnologica in questo 
settore, coordinando una serie di manife¬ 
stazioni e di attività che coinvolgono la 
comunità scientifica, quella accademica e 
quella industriale. L'evento clou organizza¬ 
to da RoboCup è il Campionato Mondiale 
di Calcio per Robot, un torneo internazio¬ 
nale in cui competono squadre composte 
da giocatori artificiali che si sfidano in vere 
partite di pallone. Il torneo è articolato su 
tre diverse categorie, che raggruppano tra 
loro i robot a seconda delle loro capacità: i 
simulatori non sono dei robot fisici ma dei 
programmi software in grado di giocare 
partite interamente virtuali; ci sono poi i 
robot veri e propri, ossia fisici e semoven¬ 
ti, che sono a loro volta suddivisi in small- 
size (di piccola taglia) e middle-size (di 
taglia media). 

La prima Robot World Cup, detta 
RoboCup-97, si era tenuta nell'agosto del¬ 
l'anno scorso a Nagoya, in Giappone, in 
concomitanza con la Conferenza 
Internazionale Congiunta di Intelligenza 
Artificiale (IJCAI-97) In quell'occasione al campionato parteciparo¬ 
no una quarantina di squadre: 32 simulatori, quattro small-size e 
cinque middle-size, con oltre settemila spettatori a fare il tifo. 

Alla RoboCup-98 di Parigi parteciperanno invece un'ottantina di 
squadre: circa quaranta simulatori, dodici small-size. diciotto midd- 
le-size e perfino tre squadre di robot legged, ossia in grado di 
muoversi su vere e proprie zampe anziché su cingoli o ruote. 
L'occasione è stata sfruttata anche come momento di riflessione 
sul progresso nella robotica, essendo state organizzate conte¬ 
stualmente ad esso varie conferenze scientifiche (saranno presen¬ 
tate oltre cento memorie) ed alcune interessantissime dimostra¬ 
zioni tecnologiche tra cui una presentazione (purtroppo solo in 
video) del robot antropomorfo messo a punto l'anno scorso dalla 




Honda, e la presentazione del 4 
robot dotato di zampe costruito 
dalla Sony. 

Verranno anche presentati dei 
commentatori artificiali, ossia programmi 
in grado di seguire in tempo reale una partita di calcio (vera o 
simulata) "capendo" l'andamento del gioco, e potendo quindi pro¬ 
durne automaticamente ed in diretta la telecronaca con tanto di 
commenti tecnici, giudizi di merito e previsioni sugli esiti delle 
azioni. Questa tecnologia viene considerata estremamente pro¬ 
mettente e ricca di applicazioni future, ad esempio per produrre 
commenti automatici su Internet; sembra che i commentatori arti¬ 
ficiali che verranno fatti competere a Parigi abbiano davvero ben 
poco da invidiare alle loro più tradizionali controparti umane.. 

L'Italia parteciperà alla RoboCup-98 nella categoria dei simulato¬ 
ri ed m quella dei robot middle-size. Alla prima sono iscritte le 
squadre del Politecnico di Milano, 
dell'Università di Bologna e dell'Università 
di Padova; alla seconda è invece iscritta la 
squadra nazionale ART - Azzurra Robot 
Team. 

Lo scopo di tutta la ricerca internazionale 
promossa e coordinata dalla RoboCup 
Federation è davvero ambizioso: l'obiettivo 
dichiarato e quello di far si che entro la 
metà del prossimo secolo una squadra di 
robot antropomorfi completamente auto¬ 
nomi riesca a battere in una regolare parti¬ 
ta di calcio secondo le regole FIFA la squa¬ 
dra umana campione del mondo in caricai 
Sembra un traguardo irraggiungibile, ma la 
RoboCup Federation fa notare che dall'in¬ 
venzione dell'aeroplano alla conquista della 
Luna é passato solo mezzo secolo all'lncir- 
ca, ed altrettanto è trascorso dall’invenzio¬ 
ne del computer al momento in cui Deep 
Blue ha battuto Kasparov a scacchi non è 
quindi del tutto inverosimile ritenere che 
fra un altro mezzo secolo i robot potranno 
essere cosi sofisticati da battere i campioni umani in un gioco cosi 
squisitamente umano come quello del calcio. 

Ma mentre aspettiamo i robot di prossima generazione andia¬ 
mo intanto a vedere cosa fanno i loro predecessori di oggi: il cam¬ 
pionato del mondo di Parig i può essere seguito sul Web alla URL 
|http://www.robocup.ortl dove si possono avere anche tutte le 
informazioni sulla Federazione e sulle manifestazioni da essa orga¬ 
nizzate. 

Per la cronaca la prossima RoboCup si terrà nel 1999 a 
Stoccolma, con una parentesi locale a Singapore nel novembre 
1998 per il torneo "Pacific Rim" Per le edizioni successive si 
sono invece candidate: Berlino e Melbourne nel 2000, Seattle nel 
2001, varie città giapponesi nel 2002 
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Intelligiochi 


j 




spun¬ 
to questa volta 
viene dal tredicesimo campiona¬ 
to del mondo di scacchi per micro¬ 
computer, cui segue una puntata sul 
gioco dell'uomo contro il computer, 

A marzo riprendiamo l’antico tema 
della grafica fotorealistica per mostra¬ 
re come anche i nostri miseri PC 
(almeno quelli dell'epoca !) possano 
produrre quasi automaticamente sem¬ 
plici animazioni con la tecnica del ray- 
tracmg, Ad aprile torniamo agli scacchi 
commentando il primo storico incon¬ 
tro fra Kasparov e Deep Blue conclu¬ 
sosi con la vittoria dell'uomo, Internet 
fa capolino il mese dopo ma solo per 
un attimo: i mesi successivi si alterna¬ 
no fra ray-tracing (vediamo come 
costruire immagini dall'apparenza di 
strutture organiche) e teoria dei giochi 
con Dam che ci propone vari problemi 
piuttosto astratti ed interessanti. 

E a dicembre il tradizionale Torneo 
di Crobots, il sesto, 


apriamo una importante serie in 
tre puntate sui "protocolli eso¬ 
terici", algoritmi mediante i 
quali si possono fare cose 
incredibili quali dividere una 
torta fra tante persone in 
modo assolutamente equo, 
decidere se qualcuno ci 
pagherà la cena senza sape¬ 
re chi sia, scambiare in 
chiaro un’informazione 
segreta senza rivelarla e 
così via. La serie viene interrotta 
però a luglio in seguito alla sconfitta 
di Kasparov nella rivincita contro Deep 
Blue, il che ci porta a nuove 
considerazioni sulla natura del 
ragionamento scacchistico. 

Internet ritorna prepotente- 
mente alla ribalta ad ottobre, 
quando un altro gigantesco 
progetto distribuito riesce a 
"rompere" il più classico e 
studiato algoritmo crittogra¬ 
fico del mondo, il venerabi¬ 
le DES in uso da esatta¬ 
mente vent'anni. Dani 
Ferrari ritorna a novembre 
coi suol soliti cattivissimi 
problemi, ed a dicembre 
festeggiamo II settimo 
Torneo di Crobots. 


1998: vita artificiale 

I primi mesi dell’anno in corso si 
alternano fra i problemi di Dani e la 
vita artificiale, tema quest'ultimo pro¬ 
vocato essenzialmente dalla diffusio¬ 


Ma tanto per non sprecare del tutto 
le pagine di questo mese vi presento 
in un riquadro una ricca anteprima del¬ 
l'interessantissimo Campionato del 
Mondo di Calcio per Robot, che si 
terrà a Parigi proprio nei giorni imme¬ 
diatamente successivi all'uscita in edi¬ 
cola di questo numero di MC. Se 
avete un collegamento ad Internet 
non perdetevi la manifestazione, 
anche se naturalmente non mancherò 
di offrirvene un resoconto nella prima 
puntata raggiungibile. 

E mi raccomando, partecipate al 
Torneo di Crobots: vi ricordo che 
potete vincere due mesi gratis su 
Internet o un abbonamento 



Per finire... 


Non amo la retorica e quindi non 
termino, come pure sarebbe giusto, 
con una celebrazione delle centocin¬ 


1997: teoria dei giochi 
e protocolli esoterici 

La grafica fotorealistica torna di pre¬ 
potenza alla ribalta all'inizio del 1997 
quando vediamo come sia possibile 
costruire, per via del tutto sintetica, 
foto assolutamente convincenti di 
panorami impossibili, quali ad esem¬ 
pio la superficie deserta di un lontano 
pianeta. 

Subito dopo assistiamo alla 
nascita di Giulio Cesare, un 
team di intelligiochisti che ten¬ 
gono alto il nome dell'Italia 
nelle competizioni intemaziona¬ 
li: e quindi scopriamo come 
Internet abbia reso possibile un 
gigantesco progetto di calcolo 
distribuito grazie al quale è stato 
possibile scoprire nuovi numeri 
primi di Mersenne. 

Dopo una veloce parentesi su 
alcuni problemi di teoria dei giochi 


ne del Tamagochi ma esteso a com¬ 
prendere simulazioni di incredibile 
realismo come Creatures. Altri proble¬ 
mi di logica fanno da paggetti ad una 
puntata sulla grafica tridimensionale 
in ray-tracing utilizzata come sussidio 
all'interpretazione di mappe radar; ed 
infine eccoci qua, a celebrare assieme 
la nostra centocinquantesi- 
ma puntata. 


quanta puntate trascorse in vostra 
compagnia. Vi do' invece appunta¬ 
mento... alle prossime centocinquan¬ 
ta, nella speranza di avere ancora tanti 
argomenti da trattare. La cosa natural¬ 
mente dipende anche e soprattutto 
da voi: dunque scrivetemi e mandate¬ 
mi i vostri lavori. Se meritevoli (e 
quasi sempre lo sono!) essi verranno 
pubblicati e sottoposti al vaglio della 
comunità intelligiochistica tutta, in 
modo da costituire spunto per altri 
appassionati e dare magari vita a 
nuovi filoni di pensiero. In ogni caso 
una e-mail non costa nulla, tanto vale 
che mi scriviate segnalando gli even¬ 
tuali temi che vi sentite in grado di 
proporre: sarò poi io a contattarvi ed 
a prendere accordi per la eventuale 
pubblicazione. 

E con questo invito concludo dav¬ 
vero la puntata. Appuntamento, e 
lo dico per la centocinquantunesi- 
ma volta, al prossimo mese. 

KS§ 
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Avvisi ai Naviganti 



a cura di Corrado Giustozzi 


Godzilla 

Dopo l’odissea del Titanio, il mondo è impazzito per Godzilla, lucertolone di una 
razza non ben identificata che, in ossequio al nuovo trend, ha molte connotazioni 



umane. Andiamo a cercarlo su Web. 


di Raffaello De Masi 


Negli anni Cinquanta e Sessanta il cinema 
rappresentava ancora uno dei mezzi ricreati¬ 
vi più diffusi. Ricordo, in quel periodo, ero ra¬ 
gazzo delle elementari e delle medie, i po¬ 
meriggi trascorsi, durante l'estate, nel cine¬ 
ma Ideal, l’unica sala cinematografica del 
mio paese, a vedere almeno due volte film 
ormai completamente spariti da qualunque 
memoria umana. Era il periodo in cui ebbero 
il boom i film mitologici, ma accanto a que¬ 
sto filone, che ebbe successo clamoroso e 
vita, peraltro, neppure tanto lunga (Sergio 
Leone, grande tra i grandi, non disdegnò, in 
quel periodo, di girare un infame "Colosso di 
Rodi"), un altro genere si faceva strada, de¬ 
dicato a utenti di gusti, si fa per dire, più raffi¬ 
nati. I protagonisti erano bestie, reali o di fan¬ 
tasia, che per una serie di motivi diversi in¬ 
gaggiavano con il genere umano lotte furi¬ 
bonde. Non c'era animale che scampasse 
alla sua sorte; lucertole, animali preistorici, 
tarantole, mantidi religiose, dinosauri, ma an¬ 
che draghi a più teste venivano, volta per 


Uno dei sili più completi 
sul film, interessante an¬ 
che perché offre una 
cronistoria della filmo¬ 
grafia precedente . 


volta, ingigantiti e in¬ 
cattiviti da qualche er¬ 
rore tecnologico o da 
qualche scienziato 
dal carattere partico¬ 
larmente irascibile, e 
si divertivano a scorrazzare per le città but¬ 
tando giù grattacieli, e pescando qua e là 
persone come se fossero stuzzichini. 

Il primo film del genere che vidi, lo ricordo 
benissimo, si intitolava "Il risveglio del dino¬ 
sauro": protagonista un brontosauro che, li¬ 
berato da un terremoto mentre se ne stava 
imprigionato nei ghiacci dell'Antartide a pen¬ 
sare ai casi suoi, si faceva a nuoto mezzo 
globo per sbarcare a New York; qui ne ap¬ 
profittava per abbracciare disastrosamente 


due o tre grattacieli, infischiandosene di can¬ 
nonate, attacchi da terra e dall'aria, calci ne¬ 
gli stinchi e sputacchiate in faccia, e trovava 
la pace eterna in un rogo di un luna park, do¬ 
ve si era rifugiato per concedersi un po’ di 
svago dopo tanto star da solo. 

Ma la vera star di quel periodo fu Godzilla, 
bizzarro incrocio cinematografico (giappone¬ 
se) tra un T-Rex e un parcheggiatore abusivo 
di Forcella; partecipò da protagonista a una 
ventina di pellicole, spesso, alla fine, passan- 




II sito ufficiale del film redatto dalla Sony. 


Un sito motto interessante, organizzato per sezioni, ricco di curiosità e aneddoti. 
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Avvisi ai Naviganti 



Interessante questa pagina, che si autodefinisce, con molta immodestia, ‘The 
Web's «t source for Godzilla info"; offre, tra l’altro, anche un'area di Chat 
sull'argomento. 



do a miglior vita per mano di un impavido 
eroe di turno che, manco a dirlo, gli strappa¬ 
va la procace protagonista dalle fauci all'ulti¬ 
mo momento. Poi il filone si esauri e di tal 
genere (noi ragazzi, li chiamavamo "i film dei 
mostri") non rimase traccia né rimpianto; so¬ 
lo qualche cartone animato, saltuariamente, 
negli ultimi anni, ha tentato di praticare un 
massaggio cardiaco a questo bestione, sen¬ 
za. peraltro, alcun successo 


E adesso ci riprovano 

Il 20 maggio di quest'anno, in occasione 
del Festival di Cannes, il remake di ''Godzil¬ 
la" è stato ufficialmente presentato in prima 
mondiale. I produttori Dean Devlin e Jeff 
Emmerich hanno custodito in maniera quasi 
maniacale il segreto su questo film. In prati¬ 
ca tutto quello che si conosceva era legato 
ai rari e scarni comunicati stampa offerti nei 
mesi precedenti dalle agenzie e un trailer di 
qualche secondo in cui, del "nostro", si in¬ 
travedeva solo la coda. 

Il remake del bestione si presenta con tut¬ 
ti i numeri per ripetere il successo dei film 
"spendimiliardi" cui Hollywood ci ha abitua¬ 
to; con i produttori pronti a sborsare canno¬ 
nate di biglietti verdi, "Godzilla'' non fa ecce¬ 
zione alla regola, se, come pare, è stato più 
costoso di "litanie". Ovviamente tutta la 
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Curioso sito, realizzato 
da un ragazzo di dician¬ 
nove anni, che con cer¬ 
tosina pazienza mette a 
confronto le scene del 
film con l'aspetto nor¬ 
male delle stesse nella 
vita quotidiana. 


Webografia 


Il WWW offre qualche centinaio di siti dedicati a Godz; quelli 
elencati sono i più completi e interessanti, anche se. probabil¬ 
mente. molti altri meritano attenzione; conviene partire da que¬ 
sti e continuare con i link in essi contenuti. 




http;//cqi.pathfinder.com/ew/features/980522/qodzilia/inaex.him| 

hnp//members.xoom.com/GodZilla( 

| ", , . | 

m;;ij|»w.v w rinn non-y-.s rr ,- r .'~. ■ 1 


sceneggiata della pre-presentazione si è 
svolta in pieno stile americano; Ronald Em¬ 
merich ammise, nel marzo, di aver adottato 
ogni possibilità legale per bloccare vendite di 
giocattoli legati al mostro; la presentazione a 
Cannes è stato un esempio da manuale di 
grandiosità e cattivo gusto, gli attori, prima 
della prima (perdonate il gioco di parole) era¬ 
no praticamente scomparsi dalla faccia della 
terra. Oggi i segreti di "Godzilla" li si cono¬ 
scono tutti, dalla sua 
nascita, dovuta alle 
conseguenze di un te¬ 
st nucleare francese 
nel Pacifico del Sud, al 
suo viaggio verso la 
grande mela, dove an¬ 
drà a depositare le 
sue uova (particolare 
piccante, "Godzilla" è 
femminuccia, e pure 
un poco libertina; solo 
che non si capisce be¬ 
ne con chi si era ac¬ 
compagnata) Godz 
sceglie come residen¬ 
za puerperale l'isola di 


so.html 




Pagina eccellente, con 
numerose loto onginali, 
soundtrack, il cast com¬ 
pleto e molti videoclip. 
Offre inoltre diversi link 
ad altri interessanti siti. 


Manhattan, e ci arriva facendo venire i vermi 
a un povero cameraman (Hank Azaria) che 
va in iperventilazione, non si capisce bene 
se per paura o per non scoppiare a ridere. 

In ossequio alle nuove conoscenze sulla 
psicologia dei dinosauri, continuando una 
tradizione iniziata con il remake di "King 
Kong", anche il nuovo "Godzilla" non cerca 
rogne. E' solo una mamma che vuole siste¬ 
mare i suoi bambini, e passa alle maniere 
forti solo quando soldati cattivissimi si met¬ 
tono a sparacchiare. E ci fermiamo qua; c'è 
solo da ricordare, a livello di curiosità, che il 
film è dello stesso regista di "Independence 
Day" (per la verità il regista originario doveva 
essere Jan De Bont. ma i produttori non ac¬ 
cettarono la sua ipotesi di spesa di 140 mi¬ 
lioni di buck), che in tutti i suoi film Godzilla è 
morto solo dodici volte (spesso infatti ha 
avuto funzioni di difesa del genere umano 
contro altri nemici, epica la sua battaglia con 
Rodan, un mostro spaziale che volava negli 
spazi siderali battendo le ali) e una volta ha 
anche combattuto, lui di origine giapponese, 
contro "King Kong", rappresentante yankee; 
volete sapere come è finito il round? Colle¬ 
gatevi con Internet! 
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a cura di Andrea de Prisco 


I nuovi processori per Socket 7 

In questo pazzo mondo dell'informatica tutto è in continuo movimento, nuovi 
prodotti escono a ritmo forsennato e ancor più velocemente si accavallano 
variazioni di costi. Il risultato è una grande confusione per l’utente finale. Fra le 
novità dell'ultimo periodo c’è la commercializzazione di nuove CPU dedicate al 
Socket 7, lo stesso zoccolo di connessione fra processore e piastra madre 
utilizzato dal “vecchio” Pentium. Ma il mondo dei PC non si è convertito allo 
Slot 1 del Pentium II? Sicuramente è una domanda legittima da parte di 
qualsiasi utente o potenziale consumatore, disorientato dal marasma generale 
e informato in modo approssimativo attraverso le campagne pubblicitarie. 




di Luca Angelelli 


Ebbene il Socket 7 non è morto. 
Tutt'altro, la guerra commerciale fra In¬ 
tel e concorrenti è piu aperta che mai 
soprattutto perché svolta in un settore 
del mercato di assoluto interesse eco¬ 
nomico. Non parliamo qui dei personal 
di fascia altissima dove la potenza di cal¬ 
colo della CPU deve essere molto eleva¬ 
ta per svolgere compiti assai gravosi. In 
questo caso solitamente si utilizzano 
software decisamente costosi (CAD. 
computer graphics, applicazioni 
scientifiche. ). Le prestazio¬ 
ni richieste sono tali 
che il fattore co¬ 
sto assu¬ 
me un va¬ 
lore relati¬ 
vo, sintetiz¬ 
zabile nel 
concetto: ser¬ 
ve il massimo 
compro il massi¬ 
mo. In questo ca¬ 
so la scelta, sem¬ 
pre per quanto ri¬ 
guarda i Personal 
Computer (PC), ricade 
decisamente sui Pen¬ 
tium Il di fascia alta come i 400 o il nuo¬ 
vo Xeon. Fascia commerciale interes¬ 
sante ma probabilmente inferiore a quel¬ 


la che vede coinvol¬ 
ti gli utenti "normali". 

In questo caso, pur ne¬ 
cessitando di capacità di 
calcolo notevoli, queste 
sono richieste essenzialmen¬ 
te da software ludici, mentre le 
altre applicazioni normalmente 
impiegate sono molto più tranquil¬ 
le quanto necessità di potenza di 
calcolo bruta: le applicazioni di vi- 
deoscrittura, database, posta 
elettronica, organizer... certo 
non richiedono la necessità di 
eseguire diverse operazioni in 
virgola mobile contempora¬ 
neamente! Insomma il "ve¬ 
ro" personal computer, 
ovvero il computer che 
ognuno di noi usa ap¬ 
punto in modo real¬ 
mente personale, 
quello che il giovi¬ 
netto vuole per gio¬ 
care con la scusa di impara¬ 
re l'informatica, che la casalinga 
desidera per chattare con le colleghe 
d'oltreoceano, quello che il babbo vuole 
per collegarsi a Internet e lavorare du¬ 
rante i weekend, quella postazione che 
usiamo tutti i giorni in ufficio collegata in 
rete con decine di altre... quel computer 


insomma 
che deve 
costare 
poco rap¬ 
presenta un 
mercato enor¬ 
me, assai interessan¬ 
te per tutti gli operatori 
del settore 

Qui la battaglia è apertissima, in 
questo settore il Socket 7 è ben lungi 
dall'essere morto e concorrenziale con 
le proposte Intel. L'appetenza del setto¬ 
re è tale che la stessa Intel si preoccupa 
di differenziare le linee di prodotto e de¬ 
dicare un processore proprio a questo 
mercato: il Celeron, il Pentium II senza 
cache di secondo livello è il prodotto 
specifico della casa americana per que¬ 
sto settore. Prodotto che non è un pon¬ 
te temporaneo per traghettare gli utenti 
verso lo Slot 1, visto che all'orizzonte si 
presenta il Mendocino, una nuova ver¬ 
sione del Celeron, dalle prestazioni in¬ 
crementate. Per lo meno non è il tipo di 
prodotto destinato a durare una sola ge¬ 
nerazione. 

I concorrenti di Intel rispondono pre¬ 
sentando CPU per Socket 7 ancora più 
potenti e necessariamente più economi¬ 
che. La sfida è quella di aumentare le lo¬ 
ro quote di mercato nel settore dei per- 
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sonai intesi come illustrato sopra. A pri¬ 
ma vista sembra un' operazione sempli¬ 
ce: l'architettura di base c’è ed è conso¬ 
lidata, ovvero le schede madri Socket 7 
sono prodotte da tempo con un know 
how diffuso e dunque non sono neces¬ 
sari nuovi investimenti D'altro canto la 
piattaforma va aggiornata per reggere il 
passo dei tempi: va inserito il supporto 
per l'AGP, presentato da Intel sullo Slot 
1, le frequenze di lavoro delle schede 
madri vanno aumentate per ridurre il col¬ 
lo di bottiglia fra sistema e CPU, con le 
ultime funzionanti a centinaia di MHz e 
le prime a soli 66 MHz. Queste opera¬ 
zioni devono esser fatte dai produttori di 
chipset e dai costruttori senza ovvia¬ 
mente il supporto di Intel L'operazione 
è dunque complessa e variegata, 

Torniamo ai processori: le nuove CPU 
per Socket 7 sono state presentate da 
AMD, IBM e Cyrix. Abbiamo consi¬ 
derato in questa prova i prò- ^ 
cessori dichiarati 300 
MHz, in pratica il 
massimo oggi 
disponibile su 
Socket 7. Tre i 
prodotti considera¬ 
ti: AMD K6 300-2, 

AMD K6 300, IBM 
6x86MX PR300. Men¬ 
tre i primi due sono pro¬ 
cessori che lavorano ad 
una frequenza interna di 
300 MHz, l'IBM funziona a 
225 MHz ma l'efficienza del 
chip e tale da permettere a Blue 
Chip di dichiarare un Pentium Rate pari a 
300, ovvero per prestazioni la CPU egua¬ 
glia quelle di un Pentium funzionante a 
300 MHz. 

Tutti e tre i chip danno II meglio di se 
sulle ultime generazioni di schede madri, 
quelle per intenderci dotate di chipset in 
grado di superare la barriera dei 66 MHz, 
ma possono essere utilizzati anche su 
molte mother board non recentissime, 
aggiornate essenzialmente nel bios. Su 
quest'ultime, pur non raggiungendo il 
massimo delle prestazioni possibili, per¬ 
mettono un notevole incremento delle 
prestazioni al solo costo della CPU. 

AMD K6 300, 

AMD K6 300-2 

L'AMD sferra la sua offensiva presen¬ 
tando in pratica due tipi differenti di pro¬ 
cessore, il K6 e il K6-2. In realtà si po¬ 


trebbe parlare 
di evoluzione 
del K6 presente 
già da tempo 
sul mercato, 
ma di fatto sia¬ 
mo di fronte a 
chip compieta- 
mente nuovi, 
costruiti in tec¬ 
nologia 0.25 mi¬ 
cron, mentre la 
precedente ge¬ 
nerazione utiliz¬ 
zava il processo 
produttivo a 
0.35 micron. 

Ovviamente 
non si è trattato di una semplice opera¬ 
zione di riduzione di scala, ma 
di una revisione del progetto 
integrando nuove possibilità 
e le correzioni necessarie. 
I due tipi di processore 
si differenziano so¬ 
stanzialmente per 
l'implementazionE 
o meno di 21 
nuove istruzioni 
i;-. definite come 
3DNOWI. Vi 
ricordate 
dell'MMX? Anche 
in quel caso Intel imple¬ 
mentò nel chip nuove istruzio¬ 
ni in grado di velocizzare una serie 
di operazioni, essenzialmente sugli inte¬ 
ri. AMD rilancia e, dopo aver reso "com¬ 
patibili MMX" le sue recenti CPU, ag¬ 
giunge le nuove operazioni in grado di 


aumentare la capacità di calcolo soprat¬ 
tutto nel campo delle operazioni in virgo¬ 
la mobile, dedicate a velocizzare le ope¬ 
razioni correlate alla grafica 3D, guarda 
caso. Come allora a trarne vantaggio sa¬ 
ranno non solo gli applicativi multimediali 
e 3D (e l'hardware specifico) ma tutti i 
programmi che utilizzano le nuove istru¬ 
zioni, in tutti i campi dov'è utilizzato un 
PC! Come già avvenuto per l'MMX, inse¬ 
rire delle istruzioni impone l'aggiunta di 
un componente hardware nel chip. In 
questo caso significa per AMD inserire 
una nuova unità di calcolo dedicata 
esclusivamente all'esecuzione delle nuo¬ 
ve istruzioni. In pratica le cose sono poi 
assai più complesse. In figura 1 possia¬ 
mo vedere come sono ripartite le istru¬ 
zioni lungo le due pipeline sulle varie 
unità RISC86, ognuna dedicata ad un 
compito specifico. Fra l'altro è immedia¬ 
tamente percepibile il fatto che vi siano 


CentroHL Stin g er 300 

La macchina sulla quale abbiamo effettuato le prove delle varie CPU è la Stinger 300 di 
CentroHL, basati sulla scheda madre Epox MVP3 I particolari sulla configurazione e sulle 
prestazioni della macchina sono riportate nella prova estesa, effettuata su questo stesso 
numero da Franco Paiamaro. La scheda 
madre, aggiornata con l'ultimo bios pron¬ 
tamente riportato sull'interessantissimo 
sito di CentroHL, ha permesso il ricono¬ 
scimento di tutte le CPU e il corretto fun¬ 
zionamento. Fra l'altro la macchina è sta¬ 
ta scelta dopo aver provato diverse sche¬ 
de madri dell'ultima generazione e con¬ 
statato la migliore sia risultata la Epox 

CentroHL 

Via di Novoli 9/17 - 50127 Firenze 
Tel. 055-33.79.00 
hlicV/www centiohi.itl 
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La lunga serie di operazioni diverse eseguite con Photoshop indica come le 
prestazioni dipendano da lutto l'insieme PC L'incremento delle prestazioni 
consentito dalle nuove CPU 6 contenuto ma sensibile, soprattutto per quanto 
riguarda il K6 . 


Con il filmato di Macromedia le prestazioni delle CPU "300" si dimostrano di 
ottimo livello. Non vi è differenza sostanziale fra i due K6 e l'IBM risulta appe¬ 
na attardalo ma comunque ben più prestante del Pentium 233 MMX tenuto 
come riferimento II Pentium II 233 dà la misura del "mondo Slot I 


Il comportamento delle 
CPU con il codice a 16 bit 
è evidenziato con la no¬ 
stra Suite. In questo caso 
ottime sono le prestazioni 
dei due AMD, inferiori 
quelle dell'IBM, in realta 
neanche troppo distanti 
IRendei I e 2, prestazioni 
FPUI da quelle dei due 

Pentium II 


Suite MC 
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due unità dedicate agli interi e due unità 
dedicate alle istruzioni MMX (ALU) poste 
ognuna sui due rami. Lo sforzo dei pro¬ 
gettisti AMD è notevole per permettere 
l'esecuzione delle operazioni con la mas¬ 
sima efficienza possibile, intesa in que¬ 
sto caso anche con il massimo paralleli¬ 
smo, evitando tempi di attesa nel pas¬ 
saggio da un tipo di istruzione all’altra. 

Considerando aspetti più concreti, il 
passaggio alla tecnologia 0.25 ha per¬ 
messo la riduzione della tensione di ali¬ 
mentazione (2.2 V) del nucleo del pro¬ 
cessore con decisi vantaggi quanto a 
corrente assorbita ed energia dissipata 
sotto forma di calore dal chip durante il 
funzionamento 

Il K6 "liscio" è molto simile alla ver¬ 
sione con funzionalità 3DNOW! salvo 
appunto la mancanza delle nuove istru¬ 
zioni e della relativa parte hardware, tan¬ 
to da inglobare 8.8 milioni di transistori 
contro i 9.3 del K6-2. Perché presentare 
due processori simili ma non eguali? Per 
il costo finale, ad esempio, ma soprat¬ 
tutto per la considerazione che per sfrut¬ 
tare le nuove istruzioni occorre che gli 
applicativi le supportino. Grande è lo 
sforzo di AMD in questo campo, già da 
questo mese sono disponibili le librerie 
DirectX 6.0 con il supporto 3DNOW!, e 
molte altre novità in questo senso stan¬ 
no per uscire o sono annunciate. Resta 
Il fatto che più di qualcuno potrebbe non 
aver bisogno del 3DNOW! e dunque 


orientarsi verso il K6 normale. Dei nuovi 
chip sono disponibili due versioni a 266 
e 300 MHz. Quanto alla frequenza di 
funzionamento, sul K6 300 preferenzial¬ 
mente si dovrebbe utilizzare la massima 
frequenza possibile di lavoro della sche¬ 
da madre, 100 MHz, e utilizzare il molti¬ 
plicatore 3x. Il chip implementa anche il 
moltiplicatore 4.5x quindi comunque è 
in grado di funzionare a 300 MHz anche 
con "soli" 66 MHz di clock sulla mother 
board. 


IBM 6x86MX 300 

IBM non sta certo a guardare gli sforzi 
fatti dai concorrenti ed ha presentato sul 
mercato due nuovi processori, il 
6x86MX PR300 e PR333. Come tradizio¬ 


ne la sigla non rispecchia la frequenza di 
lavoro interna del processore ma il Pen¬ 
tium Rate ovvero un indice delle presta¬ 
zioni del processore. Anche IBM è pas¬ 
sata alla tecnologia di costruzione 
CMOS 0.25 micron con tutti i notevoli 
vantaggi conseguenti quanto a riduzione 
dei consumi elettrici e dissipazione di 
calore. Problemi sostanziali nelle prime 
generazioni di 6x86, ora definitivamente 
risolti. Fra l'altro una tecnologia di co¬ 
struzione di questa scala permette una 
riduzione delle dimensioni del chip vero 
e proprio. Quest'aspetto è importantissi¬ 
mo quanto a economia di scala, più un 
chip è piccolo, più ne entrano su di un 
singolo wafer. Dunque cresce il numero 
di pezzi realizzati a parità di wafer pro¬ 
dotti, diminuendo il costo unitario. Non 
ci sono stravolgimenti sostanziali dell'ar¬ 
chitettura interna del 
6x86MX, descritta più 
volte in passato, fatti 
salvi gli aggiustamenti 
e le evoluzioni che tutti 
i produttori mettono in 
atto al momento di 
ridisegnare la maschera 
di stampa. Il PR300 e il 
PR333, rispettivamen¬ 
te, funzionano a 225 
MHz (75x3) e 250 MHz 


_ 

Pentium MMX 

AMD K6-2/K6 

Cyrix 6x86MX 

Max Freq.interna, MHz 

233 

300 

266 

Freq. del bus, MHz 

60. 66 

66, 100 

66, 75. 83 

Moltiplicatori 

1,5x(3,6x), 2x, 2,5x, 3x 

2x, 2.5x, 3x, 3,5x, 4x, 4,5x 

2x. 2,5x, 3x, 3,5x 

Vcc, alimentazione 

2,8 V (nucleo). 3,3 V(l/0) 

2,2 V (nucleo), 3,3 v (I/O). 

2.9 V (nucleo), 3,3 VO/O) 

Cache dati, kB 

16 

32 

64 unificata dati e istruz. 

Cache istruzioni, kB 

16 

32 

/ 

Tecnologia di 
costruzione, micron 

0,35 

0,25 

0,25 


Unità MMX integrata SI SI Si 
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Interessami assai le prestazioni con l'indice sintetico delle Norton Utilities 
3 II palcoscenico è dominato dai due AMD con differenze tra loro pratica¬ 
mente inesistenti. Il loro punteggio si avvicina a quello possibile per il Pen¬ 
tium Il 300. 


Grazie all'utilizzo dell'ultima versione delle DirectX il K6-2 ha modo di mostrare 
le sue possibilità soprattutto con le operazioni 30 e di elaborazione grafica In 
questo caso non abbiamo effettuato alcuna normalizzazione e i valori riportati 
sono quelli misurati 


(83x3). È evidente come i modelli 
PR300 e PR333 necessitino di schede 
madri in grado di funzionare a frequen¬ 
ze superiori a 66 MHz. In realtà i molti¬ 
plicatori messi a disposizione sono 2x, 
2.5x, 3x, 3.5x e nulla vieta di utilizzare 
una accoppiata diversa fra clock e molti¬ 
plicatore, a condizione di ottenere lo 
stesso valore per la frequenza di funzio¬ 
namento interna. La stessa IBM propo¬ 
ne un PR300 funzionante a 66x3.5 ov¬ 
vero a 233 MHz. Va da sé che le massi¬ 
me prestazioni si ottengono con il molti¬ 
plicatore più basso ed il clock di funzio¬ 
namento della scheda madre più alto 
possibile. Chip come questi, con una 
sostanziale differenza fra frequenza di 
lavoro e PR raggiunto, dimostrano evi¬ 
dentemente come il concetto di effi¬ 
cienza sia importante tanto quanto l'alta 
velocità di funzionamento. La forza bru¬ 
ta non è tutto! 

Altra caratteristica fondamentale della 


nuova proposta IBM non è tecnica ma 
"pratica": il costo finale delle CPU pro¬ 
mette di essere assai interessante! 


Prestazioni 

Sui vari processori abbiamo svolto le 
solite prove cui siamo abituati: la Suite 
di MC per provare l'efficienza dei pro¬ 
cessori con codice a 16 bit. le Norton 
Utilities per avere un test sintetico sulle 
prestazioni della CPU e una indicazione 
sulle prestazioni "multimediali” di tutto 
il PC, l'esecuzione di un filmato realizza¬ 
to con Macromedia Director per aver 
un'idea del comportamento della unità 
MMX, una serie di operazioni eseguite 
con un programma decisamente impe¬ 
gnativo come Adobe Photoshop. L’anali¬ 
si dei risultati è decisamente complessa 
perché conferma ancora una volta come 
le variabili in gioco siano tantissime. 


L'efficienza di esecuzione di un dato 
programma dipende in primo luogo da 
come il codice è stato realizzato e com¬ 
pilato, poi da come lo "interpreta" la 
CPU: sia il 6x86MX che il K6 trasforma¬ 
no il codice x86 in codice eseguibile dal¬ 
le diverse unità RISC implementate nel 
chip. L'efficienza dipende dunque da 
questa operazione di traduzione e varia 
da istruzione ad istruzione e da come 
sono organizzate nel codice. Tutte le ri¬ 
levazioni sono state normalizzate rispet¬ 
to al Pentium 233 MMX utilizzato come 
riferimento unitario, tranne che per gli 
indici Norton, riportati integralmente per 
permettere il confronto con le prestazio¬ 
ni dei vostri PC. 

Buone le prestazioni sia del K6-2 che 
del K6 "normale" con una differenza li¬ 
mitata fra le prestazioni dell'uno e 
dell'altro, evidenti soprattutto con il 
Norton Multimedia Benchmark, eviden¬ 
temente aiutato dall’installazione delle 
DirectX6. Segue l'IBM 
6x86MX leggermente at¬ 
tardato da una unità FPU 
meno efficiente della con¬ 
correnza AMD e Intel. Os¬ 
servando attentamente le 
operazioni fatte con Adobe 
Photoshop si vede come 
all’atto pratico, impegnan¬ 
do consistentemente la 
macchina in diverse opera¬ 
zioni, il vantaggio del K6 sia 
limitato. Il giudizio finale 
deve poi essere fatto con¬ 
siderando il paramentro piu 
importante per tutti noi 
consumatori: il costo. 


£3S 


AMD K6 300-2, 66 o 100 MHz? 


Visto che il K6 300 lavora sia a 
66 che a 100 MHz, quali sono 
le prestazioni nelle due situa¬ 
zioni? Abbiamo fatto girare il 
bench multimediale di Norton 
sulla stessa macchina cam¬ 
biando il clock di sistema e il 
moltiplicatore utilizzando il K6 
300-2. Le differenze sono evi¬ 
denti in tutti i campi, anche 
nelle prestazioni del CD-ROM! 
Se potete, dunque, utilizzate 
schede madri dell'ultima gene¬ 
razione, altrimenti... pazienza. 
L'incremento di prestazioni ga¬ 
rantito dalla nuova CPU è co¬ 
munque notevole! 
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Prova 


Ink-, 

(un anno dopo %%%) 


colori 

di Andrea de Prisco 


Da MC n. 173, del maggio 1997: 
"La tecnologia, si sa, avanza. Tutto (o 
quasi tutto...) quel che solo una man¬ 
ciata di anni fa sembrava appartenere 
rigorosamente al capitolo fantascienza 
si è magicamente, e in tempi anche 
più rapidi delle migliori aspettative, tra¬ 
sformato in realtà. Una realtà ricca di 


contenuti tecnologici, ai quali diviene 
sempre piu difficile star dietro: i tempi 
sono cambiati, si usa dire, ma forse 
oggi sarebbe meglio convincersi che... 
i tempi cambiano continuamente. ", 
Risale a poco più di un anno fa la 
nostra precedente prova a confronto 
interamente dedicata alle stampanti a 


colon a getto di inchiostro, per la qua¬ 
le è stata messa a punto da MCmicro- 
computer un 'apposita metodologia di 
test per provare e verificare fin in fon¬ 
do le caratteristiche tecniche dichiara¬ 
te e le prestazioni raggiungibili dai vari 
modelli. Come forse i lettori più attenti 
ricorderanno, la nostra metodologia di 
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prova per le stampanti a getto d'in¬ 
chiostro prevede numerosi test pre¬ 
stazionali, tutti di spiccata vocazione 
"user-oriented" Ivelocità di stampa, 
durata inchiostri, resa fotografica, ecc, 
ecc.), sconfinando per certi versi an¬ 
che nelle capacità più "intime" delle 
macchine in prova, prime tra tutte la 
misura della risoluzione effettiva di 
stampa. Ed è proprio in questo cam¬ 
po, come già accaduto lo scorso anno, 
che abbiamo riscontrato maggiori sor¬ 
prese. I costruttori, infatti, fanno noto¬ 
riamente la gara a chi... la spara più 
grossa, specialmente quando si tratta 
di dati dichiarati difficilmente contesta¬ 
bili dall'acquirente. Si sente parlare 
sempre più di risoluzioni grafiche da 
capogiro, mille e passa punti per polli¬ 
ce nei casi più "disperati", ma quanto 
questi valori rispecchiano effettiva¬ 
mente la realtà? Oppure: preso atto 
che spesso e volentieri ci troviamo da¬ 
vanti a valori dichiarati anche due o tre 
volte superiori alle effettive capacità 
della macchina, mi si conceda il se¬ 
guente, retorico, interrogativo: "mille, 
mille e due o millequattrocento punti 
per pollice... in che senso?". Se la ma¬ 
tematica non è un'opinione, anche la 
fisica non è da meno, e fino a prova 
contraria dichiarare di riuscire a stam¬ 
pare fad esempio) a 600 punti per pol¬ 
lice DEVE voler dire che se stampo, in 
un quadrato di 2.54 cm di lato (un pol¬ 
lice, per l'appunto), seicento linee al¬ 
ternate bianche e nere (o di qualsivo¬ 
glia colore) DEVE essere possibile ve¬ 
derle come tali sul foglio di carta 
stampato e non sotto forma di "pa¬ 
strocchio" informe multicolore. 


Un pastrocchio? 

E, già, succede proprio questo. Non 
abbiano ancora incontrato, sul nostro 
impervio cammino, una (dicesi UNA) 
sola stampante a getto di inchiostro in 
grado di mantenere, anche solo lonta¬ 
namente, le promesse date per quel 
che riguarda la risoluzione. Per quanto 
siamo stati attenti nella scelta della 
modalità di stampa piu appropriata, 
nell'utilizzo della migliore carta dispo¬ 
nibile sul mercato, i risultati "reali" ot¬ 
tenuti si discostano sempre troppo 
dalle nostre attese, che poi (ne siamo 
assolutamente convinti) sono assai si¬ 
mili a quelle dell’utente tipico di una 
stampante di questo tipo. Utente che. 
molto probabilmente, dovendo il piu 
delle volte scegliere il modello da ac¬ 
quistare basandosi solo sulle caratten- 



Eccolo qua. sema vergogna, il domatore di stampanti di questa megaprova a confronto E' Luca Angelelli: non 
si sa bene come abbia latto a sopravvivere dopo lo svisceramento di ben 11 stampanti e la compilatone della 
tabellona di caratteristiche tecniche di oltre 50 modelli disponibili sul mercato Mistero 


stiche dichiarate, è facile che tenga 
conto più del dovuto del valore risolu¬ 
zione indicato dal costruttore. 

Sull'evidente differenza tra risolu¬ 
zione dichiarata e risoluzione rilevata 
attraverso i nostri test (si veda il riqua¬ 
dro a pag. 153 per i dettagli sulla me¬ 
todologia di prova) è necessario spen¬ 
dere ancora qualche parola al riguardo. 
Le stampanti a colori, e in particolare 
quelle a getto di inchiostro con ambi¬ 
zioni digital-fotografiche, non nascono 
per stampare sottili lineette "cerca- 
dpi" ma per creare sfumature di colo¬ 
re per le nostre immagini. 

Più le gocce di inchiostro sono pic¬ 
cole, più sono sottili gli ugelli delle te¬ 
stine di stampa, più si riesce a creare 
tinte intermedie utilizzando retini di 
piccole dimensioni. Più il retino è com¬ 
patto, più sparisce alla nostra vista si¬ 
mulando un comportamento di resa a 
tono continuo, qual è la realtà ed è at¬ 
tualmente ottenibile in stampa soltan¬ 
to dalle macchine a sublimazione (e 
derivati). 

In altre parole, indipendentemente 
dalla capacità oggettiva di rendere visi¬ 
bili linee piu o meno sottili, le stam¬ 
panti con maggiore risoluzione dichia¬ 
rata offrono comunque risultati miglio¬ 
ri sotto il profilo fotografico, proprio 
perché riescono ad utilizzare un retino 


più fine e meno visibile. Come in una 
buona fotografia, nitida e, di certo, 
non "sgranata”, 

A proposito di qualità 

Fortuna nostra (e per certi versi an¬ 
che delle aziende "implicate"), la qua¬ 
lità complessiva di una stampante non 
si misura solo in punti per pollice (cosi 
come non è corretto giudicare nel com¬ 
plesso un'autovettura tenendo conto 
solo della velocità massima o della bru¬ 
ta accelerazione 0-100 Km/h). Riguarda, 
come facilmente immaginabile, anche 
ben altri valori Alcuni, ancora una volta, 
facilmente misurabili e quantificabili nu¬ 
mericamente (come la velocità di stam¬ 
pa o la durata inchiostri per le cartucce 
colore), altri ben al di fuori della mera 
misurabilità da laboratorio. Prendiamo, 
ad esempio, la resa cromatica. Anche 
qui, tanto per cambiare, i fattori in gioco 
sono proprio innumerevoli. La prima di¬ 
stinzione da fare riguarda il tipo di stam¬ 
pa che stiamo effettuando. Un conto, 
infatti, è parlare di output di immagini 
fotografiche, ben altra cosa sono i grafi¬ 
ci a colori o, più in generale, i tratti a tin¬ 
ta piena. Un consiglio: nella valutazione, 
se vogliamo, soggettiva della resa foto¬ 
grafica di una stampante a colori, diffi- 
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Ugelli e testine di stampa . A destra la testina Canon, al centro /'Olivetti, a destra quella HP. La dispostone per i tre lo più) colori può essere lineare " o "parallela ". Nel 
primo caso vengono tracciate contemporaneamente sezioni differenti di immagine, nel secondo caso la testina per ogni passaggio completa la medesima area di stampa. 


date sempre dalle prove di stampa for¬ 
nite a titolo d'esempio dai costruttori, 
spesso fin troppo curate sotto il profilo 
"volevamo stupirvi con effetti specia¬ 
li...", dai colori sgargianti e spesso iper- 
saturi al solo fine di far colpo sul malca¬ 
pitato utente. Se volete mettere in crisi 
una stampante a getto di inchiostro, 
provate a stampare (voi!) un soggetto 
ripreso in primo piano, ben illuminato 
dalla luce diurna, in cui siano presenti 
anche naturali zone d'ombra sul sogget¬ 
to stesso o sullo sfondo. Allo stesso 
tempo, però, non vi scoraggiate subito 
se il risultato su carta differisce troppo 
da quanto visualizzato su monitor. Po¬ 
trebbe essere "colpa" di quest’ultimo. 

Non dimenticate, infatti, che il moni¬ 


tor a colori è un dispositivo RGB (basato 
cioè sulla sintesi cromatica additiva) 
mentre la stampa a getto di inchiostro, 
cosi come quella tipografica, utilizza la 
sintesi sottrattiva (Ciano, Magenta, Gial¬ 
lo, coadiuvati come minimo dal nero per 
la stampa in quadricromia, se non addi¬ 
rittura dal Ciano chiaro e dal Magenta 
chiaro per quella - erroneamente defini¬ 
ta - esacromatica). Per via degli attuali li¬ 
miti tecnologici dei supporti di stampa e 
degli inchiostri utilizzati, la stampa in 
quadricromia non riesce a riprodurre 
tutte le tinte visualizzabili in RGB, che a 
loro volta sono un netto sottoinsieme 
della totalità dei colori percepibili dal no¬ 
stro sofisticatissimo apparato visivo. 
Quindi, un certo decadimento qualitati¬ 


vo rispetto alla visualizzazione a monitor 
è assolutamente normale. 

Anche se ancora non ne raccogliamo 
i frutti tra le stampanti per utilizzo con¬ 
sumer, di sforzi (tecnologici) per esten¬ 
dere, quantitativamente e qualitativa¬ 
mente, la resa cromatica delle macchi¬ 
ne di stampa ne sono stati fatti più 
d’uno. Il più importante riguarda la 
stampa in esacromia, comprendente ol¬ 
tre ai canonici Ciano, Magenta. Giallo e 
Nero, anche un particolare Verde e un 
Arancione, grazie ai quali (sempre op¬ 
portunamente combinati con le rima¬ 
nenti tinte cromatiche) si riescono a 
"mettere su carta" anche le sfumature 
tradizionalmente non stampabili. 

Nelle stampanti a getto di inchiostro, 



A sinistra confronto dimensionale tra la testina di stampa HP e quella Olivetti Lexicon A destra la testina Canon con le due cartucce separate per i colon e il nero. 
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Metodolo g ie di p rova 


Il primo test al quale sottoponiamo le stampanti in prova riguarda 
la velocità di stampa. Come già detto in molte altre occasioni, le 
stampanti a getto di inchiostro dedicate al mercato consumer e 
SOHO (Small Office, Home Office) non dispongono di capacità 
elaborative interne - se non riguardo la decompressione dei dati 
compressi dal driver di stampa - e dunque le performance rag¬ 
giungibili in termini di velocità sono ampiamente influenzate dalle 
capacità del computer cui sono collegate e, come facilmente in¬ 
tuibile. dipendono in larga misura anche dall'ottimizzazione 
software del driver preposto al loro pilotaggio. 

Naturalmente concorre alla velocità complessiva anche il numero 
di ugelli presenti nella testina: più gocce possono essere "spara¬ 
te" contemporaneamente sulla carta, meno tempo si impiegherà 
a completare ogni tipo di stampa. 

Cinque le "specialità" nelle quali si sono battute le macchine In 
prova: stampa da Word di un testo, di un testo contenente anche 
immagini grafiche "clip art", di una tabella Excel contenente an¬ 
che un grafico 3D, stampa di un'immagine fotografica da 10 me¬ 
gabyte alla massima risoluzione offerta dalla stampante, di un'im¬ 
magine vettoriale di lllustrator importata e stampata da Corel 
Draw. utilizzando in tutti i casi la modalità di stampa “minima" in 
grado di fornire risultati accetta¬ 
bili, sia in termini di qualità che 
di tempo impiegato. 

Per valutare, di contro, la velo¬ 
cità di stampa nel caso di im¬ 
magini grafiche e fotografiche, 
è stata utilizzata la modalità di 
stampa di default suggerita dal 
driver per l'uscita ottimale di im¬ 
magini di questo tipo. Natural¬ 
mente per la valutazione quali¬ 
tativa non è stata sempre presa 
per buona l'impostazione consi¬ 
gliata dal driver, ma sono state 
fatte più prove settando diver¬ 
samente i parametri disponibili 
al fine di ottenere la massima 
qualità in uscita (dithering a dif¬ 
fusione; color matching. se di¬ 
sponibile, ottimizzato per le im¬ 
magini di questo tipo; dettaglio 
massimo e quant'altro possa 
contribuire ad ottenere la mi¬ 
gliore resa cromatica). 

Un altro aspetto che non abbia¬ 
mo certo sottovalutato riguarda 
la stima della risoluzione reale. 

Ovvero, partendo da quella di¬ 
chiarata dal costruttore, siamo 
andati a controllare effettiva¬ 
mente quanto questa corrispon¬ 
desse alle reali capacità risolu¬ 
tive delle singole macchine. E, 
per effettuare le nostre misure 
in questo ambito, abbiamo rea¬ 
lizzato con Photoshop un'appo¬ 
sita dima contenente righe pa¬ 
rallele verticali e orizzontali a 
differenti risoluzioni mandando¬ 
la in stampa alla risoluzione 
massima dichiarata dal costrut¬ 
tore. Ogni gruppo di righe pa¬ 
rallele è presente in nero, in gri¬ 
gio (50%), in negativo (linee 
bianche su fondo nero), in ros¬ 


so, in verde, in blu. Nella stampa del nero e del negativo ci aspet¬ 
tavamo l'utilizzo del solo inchiostro nero, nel grigio sono stati uti¬ 
lizzati nella maggior parte dei casi tutti gli inchiostri disponibili, nel 
rosso, nel verde e nel blu, coppie di inchiostro di quadricromia (ri¬ 
spettivamente magenta+giallo, ciano+giallo, magenta+ciano). 

Per la lettura è sufficiente verificare che II numero di linee indicato 
in basso (48. 24, 16, 12, 10) sia effettivamente visibile. Se sono 
visibili solo i quattro valori più bassi la risoluzione reale è la metà 
di quella impostata in stampa; con tre valori siamo ad un terzo, 
con due ad un quarto e se si contano distintamente solo le dieci 
linee orizzontali e verticali più grosse la risoluzione effettivamente 
raggiunta è un quinto di quella impostata prima della stampa. 
Con una stampante da 600 punti per pollice le risoluzioni interme¬ 
die sono rispettivamente di 300, 200, 150 e 120 punti per pollice. 
Con la dima stampata a 900 dpi. oltre a tale risoluzione, indaghe¬ 
remo anche sulla possibilità di riuscire a stampare a 450, a 300, a 
225 e a 180 dpi. Il tutto ripetuto sia in verticale che In orizzontale 
in modo da evidenziare (come poi abbiamo riscontrato) differenze 
anche nei due versi. In questo caso assumiamo, convenzional¬ 
mente, il valor medio del due valori cosi rilevati, calcolando suc¬ 
cessivamente la media dei risultati per ottenere la risoluzione rea¬ 
le misurata. 

Infine, l'ultimo test effettuato 
sulle stampanti in prova riguar¬ 
da la durata degli inchiostri: 
quante copie ò possibile stam¬ 
pare prima di sostituire una o 
più cartucce colore. Per valuta¬ 
re la durata delle cartucce è 
sufficiente stampare... stampa¬ 
re... stampare... e contare i fo¬ 
gli stampati. Si, ma che cosa 
stampiamo? Qualsiasi testo, 
diagramma, immagine, tabella 
utilizzata, ben difficilmente 
identificherà le esigente tipiche 
di una vasta utenza. Meglio 
creare appositamente un ido¬ 
neo documento campione, uti¬ 
lizzato come riferimento. Nella 
definizione della nostra tabella 
campione è stato tenuto conto 
dell'utilizzo medio delle stam¬ 
panti di questo tipo. Immagini a 
colori soprattutto, di natura fo¬ 
tografica per la maggior parte, 
ma anche grafica, sia a colori 
che in bianco/nero. Le immagi¬ 
ni fotografiche utilizzate, inol¬ 
tre, non sono state scelte a ca¬ 
so: si è cercato di bilanciare le 
tonalità in modo da utilizzare, 
per quanto possibile, in egual 
misura le componenti cromati¬ 
che primarie della sintesi addi- 
tiva (rosso, verde, blu). Saran¬ 
no poi i rispettivi driver di stam¬ 
pa ad estrapolare da queste la 
corrispondente quadricromia (o 
pentacromia o esacromia) de¬ 
cidendo in questo modo come 
utilizzare gli inchiostri disponi¬ 
bili per ottenere la stampa su 
carta. 

adp 


ItlKIlrQCQITiPU 


4 

1 

2 

1 -■!**» 

3 

4 

5 

■ ■ 

ma 

■ ■ 

lllllllllll ■ 

l llllll ■ 

V H 

V H 

V H 

V H 

V H 

1 

2 

3 

4 

5 

■ ■ 

H ■ 

■ ■ 

Ili ■ 

lllllll ■ 

V H 

V H 

V H 

V H 

V H 

1 

2 

3 

4 

5 

HB 

■ ■ 

11(1111 ■ 

lllllllllll ■ 

lllllll ■ 

V H 

V H 

V H 

V H 

V H 

1 

2 

3 

4 

5 

■ ■ 

■ ■ 

■ ■ 

lllllll ■ 

lllllll ■ 

V H 

V H 

V H 

V H 

V H 


V H 

1 

V H 

2 

V H 

3 

V H 

4 

V H 
5 

■ ■ 

■ ■ 

■ ■ 

lllllll ■ 

lllllll ■ 

V H 

V H 

V H 

V H 

V H 

48 

24 

16 

12 

10 


La "dima " creala da MCmicrocompuler per misurare la risoluzione reale Qui 
è riprodotta a 450 dpi: neanche la tipografia di MC riesce a reggere l'urto... 
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Ink-jei a colori 


Stampanti ink-jet a colori - Caratteristiche tecniche a confronto 


Marca 

Modello 

Tecnologia 

F.to 

Risoluz. 

BN 

Risoluz. 

Colore 

N° Ugelli 

Pag min 
Colore 

Pag/min Autonomia 
B/N BN Colore 

Capacità 
fogli A4 

Canon 

BJC-250 

Bubble jet 

A4 

720x720 

360x360 

64*16x3 

0.5 

3 

500/100 

100 

Canon 

BJC-4300 

Bubble jet 

A4 

720x360 

720x360 


1.4 

4,5 

100 /100 

100 

Canon 

BJC-4550 

Bubble jet 

A3 

720x360 

720x360 

64*24x3 

1 

4.8 

900 /100 

100 

Canon 

BJC-4650 

Bubble jet 

A3 

720x360 

720x360 


1,4 

4,5 

100/100 

100 

Canon 

BJC-5500 

Bubble jet 

A3 

720x360 

720x360 



7 

900/100 


Canon 

BJC-620 

Bubble jel 

A4 

720x720 

720x720 

64x4 

1.5 

2 

600/210 

100 

Canon 

BJC-80 

Bubble jet 

A4 

720x360 

720x360 

64+24x3 

2 

4 

120/35 

30 

Canon 

BJC-7000 

Bubble jet 

A4 

1200x600 

1200x600 


3,2 

4,5 

900 /320 

130 

HP 

Desk|et 340 

Ink jet 

A4 

600x300 

300x300 


2-4 

3 


30 

HP 

Deskjet 400L 

Ink jet 

A4 

600x300 

300x300 


0.25-0,12 

2-3 


50 

HP 

Deskjet 670C 

Ink jet 

A4 

600x600 

600x300 


1.5 

1-4 


100 

HP 

Deskjet 690C+ 

Ink jet 

A4 

600x600 

600x300 


4 

1-4 


100 

HP 

Deskjet 720C 

Ink jet 

A4 

600x600 



0.3-4 

4-8 


100 

HP 

Deskjet 890C 

Ink jet 

A4 

600x600 

600x300 


0.25-5 

3-8 


150 

HP 

Deskjet 1120C 

Ink jet 

A3 

600x600 



4.5 

6,5 


150 

HP 

Deskjet 1100C 

Ink jet 

A3 

600x600 

600x600 


1.2-4 

3,5-6,5 


150 

HP 

Deskiet 1600C 

Ink |et 

A4 

600x600 

300x300 


1-4 

8-9 


180 

Lexmark 

7200 

Ink jet 

A4 

1200x1200 

1200x1200 


3 

8 


150 

Lexmark 

7000 

Ink jet 

A4 

1200 x 1200 

1200x1200 


3 

8 


150 * 

Lexmark 

5700 

Ink jet 

A4 

1200x1200 

1200x1200 


4 

8 


100 

Lexmark 

5000 

Ink |et 

A4 

1200 x 600 

1200x600 


2 

5 


100 

Lexmark 

1000 

Ink jet 

A4 

600x600 

600x600 


1.5 

3,5 


30 

Lexmark 

2030 

Ink jet 

A4 

600x300 

600x300 


0.5-1 

0.5-3 


100 

Lexmark 

2050 

Ink jet 

A4 

600x600 

600x600 


2 

5 


150 

Lexmark 

3000 

Ink jet 

A4 

600x300 

600x300 


5 

5 


100 

Lexmark 

4079 Plus 

Ink jet 

A3 

360x360 

360x360 


1 

1.5 


100 

Epson 

Stylus Color 300 

Ink jet M.Piezo 

A4 

720x360 

720x360 

31+11x3 

1.2 

3 

450 /220 

100 

Epson 

Stylus Color 400 

Ink jet M.Piezo 

A4 

720x720 

720x720 

64+21x3 

3 

4 

540 /320 

100 

Epson 

Stylus Color 600 

Ink jet M.Piezo 

A4 

1440x720 

1440x720 

64+32x3 

4 

6 

540 /320 

100 

Epson 

Stylus Color 800 

Ink Jel M.Piezo 

A4 

1440x720 

1140x720 

128+64x3 

7 

8 

900 /320 

100 

Epson 

Stylus Color 850 

Ink jet M.Piezo 

A4 

1440x720 

1440x720 

128+64x3 

8.5 

9 

900 /300 

100 

Epson 

Stylus Color 1520 

Ink jet M.Piezo 

A2 

1440x720 

1440x720 

128+64x3 



900 /320 

100 

Epson 

Stylus Color 3000 

Ink jet M.Piezo 

A2 

1440x720 

1440x720 

128+64x3 



4800/2100 

100 

Epson 

Stylus Photo 

Ink jet M.Piezo 

A4 

720x720 

720x720 

32+32x5 



540/190 

100 

Epson 

Stylus Proter 5000 

Ink jet M.Piezo 

A3* 

1440x720 

1440x720 

64+64x5 



3200 /3000 

250 

Epson 

Stylus Photo EX 

Ink jet M.Piezo 

A3 

1440x720 

1440x720 

32+32x5 

3 


540/190 


Epson 

Stylus Photo 700 

Ink jet M.Piezo 

A4 

1440x720 

1440x720 

32+32x5 

2 

3.5 

540/190 


Oki 

Okijet 2010 

Ink Jet 

A4 

600x300 

600x300 



3 

1000/200 

150 

Oki 

Okijet 2020 

Ink Jet 

A4 

600x600 

600x600 


1 

4-6 

275 /295 

150 

Okl 

Okijet 3035 

Bubble Jet 

A4 

600x600 

600x600 



6 


120 

Tally 

T7020 

Bubble jet 

A4 

600x300 

300x300 

50+51 


3 

300 /200 

120 

Tally 

T7060 

Bubble jet 

A4 

600 x 600 

600x600 

64+67 




120 

Tally 

T7070 

Bubble Jet 

A2 

720x360 

360x360 

64+24x3 


7 



Tally 

T7110 

Bubble jet 

A4 

600x300 

300x300 

50+51 


3 


15 

Olivelli 

JP 192 

Bubble jet 

A4 

600x300 

600x300 



3 


40 

Olivelli 

JP190 

Bubble jet 

A4 

600x300 

600x300 



3 


40 

Olivelli 

JP90 

Bubble jet 

A4 

600x300 

300x300 





15 

Olivetti 

JP 792/JP795 

Bubble jet 

A4 

600x600 

600x600 



6 



Olivetti 

JP 883 

Bubble jet 

A4 

1200 x 600 

1200x600 



6 


120 

Xerox 

HomeCentre 

Ink jet 

A4 

600x600 

600x600 


1.7 

4 


100 

Xerox 

WorkCentre 405C 

Ink jet 

A4 

600x600 

600x600 


1 

6 



Xerox 

DocuPrint XJ4C 

Ink Jet 

A4 

600x600 

600x600 

48+24x3 

1 

6 

275 /295 

125 


Nota: nella tabella sono riportate anche le carattenstiche tecniche Idichiaratel di alcune stampanti di recente non piu in produzione, ma ancora disponibili sul mercato 
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Ink-jet a colori 


a cura di Luca Angelelli 


Interfaccia 

Computer Dimensioni 

Peso 

Note 

Parallela 

PC 

26x21x17 

2.5 




38x22x20 

3,5 

Trasformabile in scanner con cartuccia opzionale IS 22 

Par.+Seriale 

PC, Mac 

45x25x22 

4.3 



PC, Mac 

45x25x22 

4.3 

Trasformabile in scanner con cartuccia opzionale IS 22 

Parallela 


60x36x20 

9.7 

Alimentatore opzionale con due cassetti carta e modulo continuo 

Parallela 

PC 

41x25x19 

4,5 

Serbatoi separati per ogni colore 

Parallela 

PC 

30x16x6 

1.4 

Portatile, kit alimentazione batteria opz. Trasformabile in scanner con cartuccia opz. ID 12 

Parallela 


47x31x22 

9.9 

Sette colori, P-pop: stampa ad alta qualità su carta comune e protezione dall'acqua 

Par.+Ser. opz. 

PC. Mac 




Parallela 

PC 

35x18x16 

3 


Parallela 

PC 

44x20x41 

5.3 


Parallela 

PC 

44x20x41 

5.3 

Possibile stampa striscioni lino a 5 ,5 m - Con cartuccia HP Photo stampa in esacromia 

Parallela 

PC 

45x36x19 

5.5 

Possibile stampa striscioni fino a 5 .5 m 

Parallela 

PC 

44x23x40 

6.5 


Parallela 

PC 

58x24x38 

9.4 

Possibile stampa striscioni fino a 5 .5 m - 2 MB RAM incorporata, 32 KB buffer 

Parallela 

PC 

58x38x22 

9,5 


Par.+Ethernet 

PC. Mac 

51x28x43 

11,3 

PostScript. Interfaccia LocalTalk opzionale (di serie su 1600CN) 

Parallela 

PC 

43x30x27 

4.3 

Stampa con 6 inchiostri (Modalità photo) 

Parallela 

PC 

43x30x27 

4.5 

Stampa con 6 inchiostri (Modalità photo) 

Parallela 

PC 

43x16x20 

2.7 

Stampa con 6 inchiostri (Modalità photo) 

Parallela 

PC 

43x16x20 

2.7 

Stampa con 6 inchiostri (Modalità photo) 

Parallela 

PC 

36x15x16 

2,3 

Testina unica per B&N e colore 

Parallela 

PC 

46x19x24 

4,3 


Parallela 

PC 

43x30x27 

4.4 

Stampa con 6 inchiostri (Modalità photo) 

Parallela 

PC 

45x20x21 

4,3 


Par.+Ethernet 

PC, Mac 

52x17x41 

10 

Postcript, memoria interna espandibile a 32 MB 

Parallela 

PC 

40x16x21 

3.9 


Parallela 

PC 

43x16x23 

5,2 


Parallela 

PC 

43x16x23 

5,2 


Par.+Seriale 

PC. Mac 

48x18x27 

6.5 

Opz. Ethernet, LocalTalk, PostScript, Seriale 32KB buffer 

Par.+Seriale 

PC, Mac 

48x18x27 

6.5 

Opz. Ethernet. LocalTalk, PostScript, Seriale 32KB buffer 

Par.+Seriale 

PC. Mac 

67x20x55 

11 

Opz. Ethernet. LocalTalk. PostScript. Seriale 32KB buffer 

Par.+Seriale 

PC. Mac 

81x24x56 

22,5 

Opz. Ethernet. LocalTalk, PostScript. Seriale 32KB buffer. Cartucce separale per i colori 

Par.+Seriale 

PC, Mac 

43x17x28 

5,2 

Opz. PostScript -5 inchiostri colore. 

Par.+Seriale 

PC. Mac 

22x64x58 

22 

Esacromia, Opz. Ethernet, LocalTalk, PostScript. Cartucce separale per 1 colori 

Par.+Seriale 

PC, Mac 

55x17x28 

7 

Esacromia. Postcript opzionale 

Par.+Seriale 

PC. Mac 

43x17x28 

5.2 

Esacromia. Poscript opzionale 

Parallela 

PC 

43x30x27 

4,4 


Parallela 

PC 

42x19x30 

4,6 

Taniche inchiostro separate per i colori 

Par.+Ser. opz. 

PC 

46x24x47 

4,5 ' 

1 MB RAM 

Parallela 

PC 

38x14x18 

3,5 


Par.+Ser. opz. 

PC 

46x32x50 

4.5 


Par.+Ser. opz. 

PC 

60x17x36 

9,5 


Parallela 

PC 

30x7x13 

1.5 

Portatile. Kit colore e batterie opzionali 

Par.+Ser. opz. 

PC 

38x17x20 

3 


Par.+Ser. opz. 

PC 

38x17x20 

3 


Parallela 

PC 

30x7x13 

1.8 

Aumentabile a batterie 

Par.+Ser. opz. 

PC 

46x24x47 

4,3 

Due testine, stampa in pentacromia. Memoria 512 KB, 32 KB cache. 

Parallela 

PC 

46x25x41 

4,3 

Interfacce Seriale e infrarossi opzionali. Due testine, stampa in pentacromia. 

Parallela 

PC 

44x30x24 

10 

Unisce in un solo apparecchio scanner, stampante e fotocopiatrice a colori. 


PC 



Unisce in un solo apparecchio scanner, stampante, fotocopiatrice (a colori) e fax 

Parallela 

PC 

42x22x29 

5,1 

Cartucce separate per ogni colore. 
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Ink-jet a colori 
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In allo, a confronto, l'autonomia delle cartucce di inchiostro delle undici stampanti in prova In basso, il grafico 
della risoluzione reale misurata attraverso la "dima software" di MCmicrocomputer Come già avvenuto nel 
nostro precedente test, nessuna macchina in prova raggiunge la risoluzione effettivamente dichiarata . 


quando si parla di esacromia, si parla in 
realtà di quadricromia "allargata", este¬ 
sa cioè all'impiego duplicato del Ciano e 
del Magenta in due aggiuntive intona¬ 
zioni tenui, denomihate per l'appunto 
Ciano chiaro e Magenta chiaro. Non 
servono per estendere la gamma cro¬ 
matica delle stampanti che le utilizzano, 
ma "solo" per migliorare sensibilmente 
l’effetto visivo delle sfumature più chia¬ 
re. La ragione di una scelta simile va ri¬ 
cercata nei meccanismi di retinatura 
che permettono la realizzazione delle 
sfumature colore. Utilizzando un solo in¬ 
chiostro, per ottenere tinte intermedie 
vengono accostati in maniera più o me¬ 


no fitta puntini di inchiostro di dimensio¬ 
ne variabile. Più le tinte sono chiare, più 
i singoli puntini sono tra loro distanti... e 
più sono visibili ad occhio nudo e dun¬ 
que rappresentano un elemento di di¬ 
sturbo. Utilizzando inchiostri chiari per 
le sfumature chiare e inchiostri scuri 
per le tinte scure è possibile utilizzare 
sempre punti di grosse dimensioni, mai 
troppo distanti tra loro fino al punto di 
essere eccessivamente distinguibili sin¬ 
golarmente. In questo modo anche le 
sfumature chiare appaiono compatte, fi¬ 
no a far sembrare (quasi) la nostra 
stampa a getto d'inchiostro una stampa 
a tono continuo. 


Coppi contro Bartali 

Esistono principalmente due distinte 
"scuole di pensiero" circa le attuali tec¬ 
nologie di stampa a getto di inchiostro. 
La prima, denominata Bubble Jet, pre¬ 
vede l’espulsione delle gocce di inchio¬ 
stro a seguito della formazione di una 
bolla d’aria all'interno della testina, pro¬ 
vocata da un rapido innalzamento della 
temperatura di un apposito elemento ri¬ 
scaldante. Nella tecnologia ink-jet ad at¬ 
tuazione elettromeccanica (di solito pie¬ 
zoelettrica) non esiste alcun elemento 
termico, l'espulsione delle gocce di in¬ 
chiostro si riduce ad un'operazione 
esclusivamente meccanica. Pregi e di¬ 
fetti dei due sistemi, a sentire i rispetti¬ 
vi "promoter", sono sempre ben noti 
alle folle. Canon afferma che la tecnolo¬ 
gia Bubble Jet offre velocità di stampa 
più elevate e, grazie all’assenza di ser¬ 
vomeccanismi, sono assicurate maggio¬ 
ri durate per la testina di stampa. 
EPSON, che ha fatto della tecnologia 
“super micro piezo" il cavallo di batta¬ 
glia della sua intera produzione di mac¬ 
chine a getto d'inchiostro, afferma che 
non avendo a che fare con repentini in¬ 
nalzamenti della temperatura è possibi¬ 
le utilizzare inchiostri dalle caratteristi¬ 
che fisiche indipendenti da questo para¬ 
metro, ottenere risoluzioni più elevate 
modulando opportunamente la sequen¬ 
za di espulsione delle gocce senza ne¬ 
cessariamente ridurre in conseguenza 
la dimensione degli ugelli. 

In realtà la partita qualità non si gioca 
solo sul campo della tecnologia utilizza¬ 
ta, ma riguarda sempre un nutrito nu¬ 
mero di fattori che comprende, tra gli 
altri, la tuttora poco nota "compatibi¬ 
lità" mchiostro/carta. Il primo, banal¬ 
mente, è sempre quello specifico per la 
stampante utilizzata, l’unica possibilità 
di scelta (in alcuni casi) riguarda l'even¬ 
tualità di utilizzare prodotti "terze parti", 
risparmiando forse qualche lira sull’ac¬ 
quisto delle taniche, ma accettando 
contestualmente una probabile inferiore 
qualità, non più garantita dalla casa ma¬ 
dre. Diverso è il discorso delle carte (sul 
quale torneremo presto con un'analisi 
dettagliata), per le quali oltre a poter 
scegliere tra i diversi tipi offerti dal pro¬ 
duttore della stampante, abbiamo am¬ 
pia possibilità di scelta rivolgendoci agli 
altri produttori, cosi come ai consueti 
"terze parti". Se, infatti, è ovviamente 
impossibile inserire una cartuccia HP in 
una stampante Canon o EPSON, nulla 
vieta di utilizzare le carte dell’una sull'al¬ 
tra macchina, quantomeno per vedere... 
di nascosto l’effetto che fa Magari sco¬ 
prendo (stiamo già lavorando per voi...) 
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Ink-jet a colori 


che la carta di marca X funziona meglio 
della carta di marca Y specifica per la 
stampante di quest'ultimo fabbricante. 

Un commento 
ai risultati 

Com'era, forse, per certi versi preve¬ 
dibile, nel confrontare i risultati ottenuti 
dalle varie stampanti abbiamo riscon¬ 
trato più d'una sorpresa. 

A parte la già citata/temuta/scontata 
risoluzione reale di gran lunga inferiore 
a quella dichiarata, in alcuni casi ci sia¬ 
mo trovati addirittura di fronte a casi 
quasi inspiegabili. Ad esempio nell'ec¬ 
cessiva differenza di autonomia tra 
l'EPSON Stylus Photo 700 e l'analogo 
modello EX, utilizzante lo stesso tipo di 
cartucce colore e (per quel che ci risul¬ 
ta) la medesima testina di stampa. La 
prima si è fermata dopo circa di novan¬ 
ta copie stampate, la seconda si è spin¬ 
ta fin oltre centoventi, con uno scarto 
percentuale di oltre il 30% ! 

Beh, il driver è diverso (direte voi!), 
ma il fatto è che una tale differenza di 
autonomia si dovrebbe ripercuotere 
conseguentemente nella densità delle 
stampe (più chiare nella macchina con 
più autonomia, secondo logica...) e in¬ 
vece, ad un controllo visivo, tra le due 
EPSON non si notano grosse differen¬ 
ze qualitative. Comunque, le più parsi¬ 
moniose in assoluto sono risultate le 
HP, che si assestano tra le 180 e le 
200 copie stampate, con una qualità 
immagine davvero interessante, anche 
utilizzando la comune carta da fotoco¬ 
piatrice. Riguardo la velocità massima, 
calcolata secondo la nostra media pe¬ 
sata per le varie "specialità", le due HP 
hanno battuto tutte le altre concorrenti, 
superando il valore 250 (indice di MC, 
pari a 100 per la stampante ideale) per 
entrambi i modelli. Poco sotto, sempre 
in termini velocistici, troviamo le due 
EPSON, con l’indice MC pari a circa 
200. Seguono le due Lexmark, l’Oki, la 
Canon e la Xerox. Solo l'Olivetti Lex¬ 
mark JP192 e la Tally T7020 raggiungo¬ 
no come risultato prestazionale un va¬ 
lore inferiore a 100, e risultano per que¬ 
sto leggermente più lente della nostra 
"stampante ideale". 

Riguardo la risoluzione reale, la mag¬ 
gior parte delle stampanti raggiunge a 
malapena i 300 dpi (in due soli casi sia¬ 
mo addirittura sotto quota 2501), fanno 
eccezione le due sole EPSON (con più 
di 400 dpi rilevati) e la Canon BJC 
4300, che sfiora i 350 punti per pollice. 

Naturalmente, prima di gridare allo 
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In allo, a conhonlo, le capacità velocistiche delle stampanti in prova nelle cinque differenti ",specialità “ In bas¬ 
so, l'indice MC di velocità 6 calcolato effettuando una media pesata dei singoli valori ottenuti, tenendo conto 
dell'ultimo medio delle macchine di questo tipo. 


scandalo (non ci sembra proprio il caso 
di farlo!) occorre ribadire ancora una 
volta che la nostra metodologia di prova 
per la misura della risoluzione reale si 
basa sull'output di una semplice "dima 
software" contenente a varie risoluzioni 
blocchetti di linee orizzontali e verticali. 
E' mandata in stampa alla risoluzione 
massima dichiarata dal costruttore (o al¬ 
le due risoluzioni, nel caso di diversità 
tra definizione orizzontale e verticale) e 
si controlla, visivamente, quali linee 


tracciate siano effettivamente distingui¬ 
bili. Sulla dima, infatti, sono poste linee 
sia alla risoluzione effettiva che a sotto- 
multipli della stessa, cosi da individuare 
facilmente le risoluzioni inferiori. 

Beh, per il momento è tutto, non mi 
rimane che "passare la palla" a Luca 
Angelelli che, una per una, si è spupaz¬ 
zato allegramente (e da solo) le undici 
stampanti in prova. Quasi quasi, mi ver¬ 
rebbe da dire... 

Che coraggio! 
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Ink-jet a colori 


Canon 

BJC-4300 



Grande è la tradizione di Canon nel campo 
delle stampanti a getto di inchiostro, in parti¬ 
colare in quella tecnologia definita bubble iet 
L'offerta della casa giapponese e molto vasta 
per prezzo e prestazioni. Nel catalogo abbia¬ 
mo scelto un modello "medio" già da qualche 
tempo sul mercato. 

Nel caso della BJC 4300 parlare di stam¬ 
pante é riduttivo Come per altr^p periferiche 
Canon il gruppo di stampa è sostituibile con 
una particolare "testina” scanner, IS 22. con la 
quale la stampante diviene un dispositivo di 
scansione a colori con una risoluzione ottica di 
360x360 dpi L'operazione è molto semplice 
ed in pratica equivalente quanto a complessità 
alla sostituzione di una testina. Dal punto di vi¬ 
sta economico l'operazione non è impegnativa 
anche se va detto che la testina scanner ha un 
costo pari a circa la metà di quello della perife¬ 
rica stessa, del resto comunque contenuto. 

La dotazione di accessori fornita assieme 
alla macchina è pressoché standard: driver ed 
utilità di stampa, manuale utente, testina e 
cartuccia colore e nero. L’installazione è sem¬ 
plice e consta dei soliti passi, oramai standard 
con Windows 95 Volendo utilizzare l'ultima 
versione dei driver disponibili per la BJC 4300 
ci siamo collegati al sito Internet di Canon Ita¬ 
lia e abbiamo scaricato l'ultima versione del 
software Con i file prelevati dal sito italiano 
abbiamo avuto qualche piccolo problema con 
la cartuccia fotografica, risolto utilizzando i dri¬ 
ver versione 3.93, in lingua inglese, prelevati 
dal sito europeo del costruttore Superata 
questa piccola incompatibilità fra driver e con¬ 
figurazione software del PC utilizzato per le 
prove tutto è filato liscio e senza problemi. 

Il percorso della carta è il più semplice pos¬ 
sibile: il foglio prelevato dal vassoio superiore 
e portato sulla linea di stampa ed espulso in 
basso Questo percorso permette la semplifi¬ 
cazione della meccanica e il contenimento 


dell'ingombro della stampante in posizione di 
nposo. Al contrano in condizioni operative con 
l'impronta sulla scrivania è consistente 

Caratteristica essenziale della BCJ 4300. 
come di altre stampanti Canon è la distinzione 
fra testina di stampa e serbatoio di inchiostro, 
con il secondo incluso nella prima e sostituibi¬ 
le. Questo perché la vita prevista per la testi¬ 
na é superiore a quella della cartuccia vera e 
propria La scelta è voluta per contenere i co¬ 
sti dato che il dispositivo di stampa con i suoi 
ugelli è intrinsecamente più costoso di un 
semplice serbatoio, inoltre se la testina è in¬ 
tercambiabile dall'utente allo scadere di una 
certa vita operativa, la qualità media delle 
stampe è garantita come pure la possibilità di 
riparare ad eventuali ostruzioni degli ugelli. 

La separazione fra serbatoio e testina e la 
completa intercambiabilità dell'insieme per¬ 
mette una consistente flessibilità sono dispo¬ 
nibili sostanzialmente tre tipi di testine la BC 
20 . solo nero che con il suo serbatoio permet¬ 
te la massima autonomia nella stampa in bian¬ 
co e nero, la BC 2le, dotata di un serbatoio a 
colon e uno nero, singolarmente intercambia¬ 
bili. la BC 22e dispositivo dedicato alla stampa 
di immagini fotografiche Attenzione ad identi¬ 
ficare con precisione il materiale di ricambio 
per la vostra BJC 4300. La e minuscola dopo 


Produttore e distributore: 

Canon Italia SpA - Divisione periferiche 
Via Mecenate, 90 - 20138 Milano 
Tel 02/50921 - Fa* 02/26844235 
http Wvwwv.canon it 


Prezzo (IVA esclusa) 


Canon BJC 4300 

Ut. 

349 000 

Foto kit 

Lit 

59 000 

Testina Foto BC 22e 

Ut 

47200 

Testina * cartuccia nero BC 20 

ut. 

57.500 

Testina + cartucce colore e nero 

BC 21e 


Ut. 

80.500 

Canuccia nero 

Lit 

12000 

Cartuccia colore 

Lit 

32 400 

Kit Scanner IS 22 

LH. 

166.000 


la sigla delle vane testine è importante perché 
divide il materiale di consumo destinato alla 
BJC 4200 da quello per la BJC 4300 Ovvero 
non fate l'errore del redattore costretto a riac¬ 
quistare la testina foto una seconda volta es¬ 
sendo incorso nell'errore 

La testina per lavori generici va considerata 
la BC 2le. i grado di produrre stampe a colon 
e bianco e nero con una risoluzione di 
720x360 dpi. La durata della testina e di circa 
2000 fogli A4 (copertura al 7.5 %) mentre i 
serbatoi hanno un'autonomia teorica di 100 
pagine cadauno, i cui costi sono piuttosto limi¬ 
tati. La cartuccia per la stampa di fotografie ha 
invece un'autonomia dichiarata inferiore (50 
fogli! Con Drop Modulation Technology la Ca¬ 
non identifica la capacità delle testine BC 21e 
e BC 22e di creare gocce di inchiostro di due 
dimensioni riuscendo cosi a migliorare la gra¬ 
nulosità deH'immagine. il dettaglio e la resa 
dei colon, probabilmente in modo particolare 
delle zone più chiare dell'Immagine La stam¬ 
pante riconosce automaticamente la testina 
inserita al momento ed esegue un controllo di 
congruenza ovvero controlla se i parametri di 
stampa impostati dall'utente siano possibili e 
se il lavoro sia eseguibile con il dispositivo di 
stampa in uso Se qualche parametro é ine¬ 
satto è proposta la correzione oppure viene 
consigliato il cambio della testina Non è pos¬ 
sibile ad esempio eseguire una stampa a colo¬ 
ri con la testina solo nero oppure non e possi¬ 
bile effettuare una stampa “fotorealistica" 
con la testina a colori "semplice" Rimediare 
a questo tipo di errore è semplice sostituendo 
la testina con quella giusta e riponendo l'altra 
nel contenitore fornito a corredo. 

E' un prodotto ben bilanciato destinato ad 
un uso certamente personale il cui costo, pro¬ 
prio e d'uso, è soddisfacentemente contenu¬ 
to. Luca Angelelli 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Tecnologia Bubble Jet - Testina di stampa Tre testine disponibili: solo nero nero più colore 
e foto Risoluzione massima dichiarata 720x360 dpi - Accessori forniti a corredo Manua¬ 
le d'uso, driver software, monoblocco testine, contenitore cartucce - Accessori opzionali: Te¬ 
stina Scanner IS-22. Kit Foto - Alimentazione carta scivolo superiore con alimentazione auto¬ 
matica o manuale - Tipi di carta Normale, fotografica, buste, alta risoluzione, tessuto, trasferi¬ 
mento su T-shirt - Capacità vassoio standard 100 fogli carta normale - Formato massimo 
A4 - Sistemi operativi Wmdow 3.1,95 - Interfaccia standard Parallela - Interfacce opziona¬ 
li No - Utilizzo in rete No - Dimensioni 38x20x23 cm - Peso 3.5 kg 
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SCHEDA RISULTATI PROVE STAMPANTI 


Canon BJC 4300 

Prezzo al pubblico (IVA esclusa): L 349.000 



*• quidt boom tot jumps tmr Ite taf dog 

thè quick brown fax jumps over Ihe ta dog 

thè quick brown fox jumps over thè lazy dog 

th è quick brown lo» jumps over thè lozy dog 


Indice MC di autonomia 


Test di velocità 


Word solo testo: 

Word testo+grafica: 

Excel tabella+grafico: 
CorelDraw file vettoriale: 
Photoshop file 10 MB: 


Indice MC di velocità: 


36,5 s 
94 s 
174 s 
246 s 
352 s 

744 


immagini digitali nei loro rispettivi 


Risoluzione reale 


Nero: 

360 dpi 

Grigio: 

270dpi 

Negativo: 

360 dpi 

Rosso: 

360dpi 

Verde: 

360dpi 

Blu: 

360dpi 


Media: 















































Ink-jet a colori 



Epson Stylus 

Ad oggi sono due le linee fondamentali di 
stampanti presenti nel catalogo Epson, quel¬ 
le definite come Stylus Color e quelle defini¬ 
te come Stylus Photo, La distinzione è molto 
semplice essendo le Photo particolarmente 
indicate nella stampa di immagini fotografi¬ 
che. La distinzione sta essenzialmente nel 
numero di inchiostri utilizzati: le Stylus Color 
utilizzano in tutto quattro colori, magenta, 
cyan, giallo e nero, con i primi tre raccolti in 
un'unica cartuccia mentre le Photo usano sei 
colori aggiungendo ai quattro citati prima an¬ 
che ciano chiaro e magenta chiaro L'uso di 
queste tinte aggiuntive consente il riempi¬ 
mento delle zone piu chiare dell'immagine 
con gocce di inchiostro più grandi, Le stesse 
tonalità, in modalità tradizionale, potrebbero 
essere ottenute con gli inchiostri consueti 
impiegando gocce più piccole e distanziate 
in modo da alleggerire la tonalità. Il nuovo 
metodo consente di ingannare meglio l’oc¬ 
chio umano portando ad un riempimento su¬ 
periore 

Alla prima Stylus Photo dello scorso anno 
sono seguiti due modelli da poco introdotti 
sul mercato, la Stylus Photo 700 e la Stylus 
Photo EX, Differenza sostanziale con il primo 
modello è la possibilità di raggiungere una ri¬ 
soluzione teorica di 1440x720 dpi, contro i 
720x720 dpi del modello precedente. Una 
evoluzione consistente che pone la 700 e la 
EX sullo stesso piano, quanto a definizione, 
dei migliori modelli Color. 

La Stylus Photo 700 si presenta con il 
consueto family look Epson, con lo scivolo 
per il caricamento dei fogli in alto, il raccogli¬ 
tore estraibile frontale e i consueti tre tasti 
sulla sinistra destinati alla accenzione/spegni- 
mento, all'inserimento/espulsione del foglio 
e alla pulizia e sostituzione delle testine. La 
stampante è dotata di due interfacce di se¬ 
rie, una la consueta parallela, l'altra una se- 


Photo 700 


riale RS 432 destinata al collegamento con le 
unità Mac. È una caratteristica peculiare fra 
le diverse marche in prova che apre a tutti gli 
estimatori della "Mela" la possibilità di gode¬ 
re direttamente e senza spese aggiuntive 
della qualità cui queste Photo sono capaci. 

Decisamente ricca la dotazione di serie 
che comprende oltre al consueto manuale, ai 
driver e alle utility per il mondo Windows (NT 
compreso) e Mac su CD ROM (sul quale so¬ 
no contenute diverse utility), al cavo di ali¬ 
mentazione, alle cartucce nera e colori, ai 
campioni di supporti di stampa anche Adobe 
PhotoDeLuxe 2.0, software di fotoritocco as¬ 
sai apprezzato da tanti appassionati. 

Seguendo il manuale d'istruzioni la messa 
in opera è decisamente semplice e porta via 
pochi minuti. Il driver installato permette una 
serie molto completa di regolazioni persona- 
lizzate tanto che è bene leggere attentamen¬ 
te il manuale per conoscerle e comprenderle 
tutte. Ovviamente v'è la possibilità di ricorre¬ 
re alle impostazioni predefinite per i più pigri 
e per quelli che non sentano o non abbiano 
la necessità di regolazioni specifiche. 

Nel caso della Epson la testina è parte in¬ 
tegrante della stampante e non può essere 


Epson Stylus 
Photo 700 


Produttore e distributore: 

EPSON Italia SpA 
V ie F ili Casiraghi, 427 
20099 Sesto San Giovanni (MI) 

Tel. 02/262331 - Fax 02/2440750 
http:Wwww.epson.it 

Prezzo UVA esclusa) 

Epson Stylus Photo 700 Ut. 540 000 

Cartuccia colore Lit. 34.000 

Cartuccia nero Lit. 46.500 


sostituita dall'utente. Ovviamente questo 
non è un problema in quanto la vita utile del 
dispositivo di stampa è supposto pari a quel¬ 
lo della stampante stessa. Di conseguenza le 
cartucce di stampa null'altro sono che serba¬ 
toi di inchiostro dai quali i liquidi sono aspirati 
e pompati alla testina di stampa. Questa 
scelta impone al software che gestisce il si¬ 
stema una cura particolare nel controllo e pu¬ 
lizia del dispositivo di stampa, tanto che 
spesso, quando la macchina e stata spenta 
per più di un giorno circa, all'accensione par¬ 
te automaticamente la procedura di spurgo e 
pulizia Conseguenza secondaria di questa 
scelta è il consumo di inchiostro durante le 
operazioni di pulizia, ovvero è possibile con¬ 
sumare la cartuccia a colori pur utilizzando 
esclusivamente l'inchiostro nero nel caso si 
usi la stampapte ad intervalli prolungati, o 
per assurdo semplicemente accendendo la 
stampante senza eseguire alcun lavoro Que¬ 
sto fenomeno è comune a molte stampanti 
ma più accentuato su periferiche di questo 
tipo 

Quanto alle prestazioni queste sono otti¬ 
me su tutti i fronti: buona l'autonomia, so¬ 
prattutto considerando il costo delle cartuc¬ 
ce. ottima la risoluzione reale, la migliore mi¬ 
surata in questa sessione di prove, più che 
soddisfacente la velocita di stampa seconda 
solo a quella delle stampanti HP 

Quello che stupisce letteralmente è la 
qualità di questa stampante alle prese con 
immagini fotografiche riprodotte su carta 
speciale: la resa si avvicina effettivamente a 
quella delle stampe fotografiche e solo una 
attenta osservazione da distanza ravvicinata 
può rivelarne l'origine. 

Probabilmente questo e il miglior compli¬ 
mento che si possa fare ad una periferica 
chiamata Photo. Il prezzo, infine, è una incre- 
dibile/piacevole sorpresa 

Luca Ange lei li 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Tecnologia: Epson Micro Piezo - Testina di stampa: 2 testine, 32 ugelli per il nero. 32 
ugelli per ognuno dei cinque inchiostri colorati - Risoluzione massima dichiarata: 
1440x720 dpi - Accessori forniti a corredo: Driver e utilità su CD ROM, manuale d'uso, 
campioni di carte, cartuccia nera e colore, Adobe Photo Deluxe 2.0 - Alimentazione carta: 
Scivolo con alimentazione automatica o manuale - Tipi di carta: Carta normale, fotografica, 
patinata lucida, speciale ad alta risoluzione, autoadesiva, trasferibile, lucidi, cartoline - Capa¬ 
cità vassoio standard: 1 00 fogli - Formato massimo: A4 - Sistema operativi: Windows 
3.1, 95, NT 4.0. Mac OS 7.x/8.x - Interfaccia standard: Parallela, Seriale RS 432 - Interfac¬ 
ce opzionali: no - Utilizzo in rete: no - Dimensioni: 43x17x28 cm - Peso: 5.2 kg 
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Epson Stylus Photo 700 

Prezzo al pubblico (IVA esclusa): L. 540.000 


Test di velocità 


Risoluzione reale 


Word solo testo: 

59 s 

Nero: 

420 dpi 

Word testo+grafica: 

67 s 

Grigio: 

420 dpi 

Excel tabella+grafico: 

76 s 

Negativo: 

360 dpi 

CorelDraw file vettoriale: 

71 s 

Rosso: 

420 dpi 

Photoshop file 10 MB: 

244 s 

Verde: 

Blu: 

420 dpi 
420 dpi 




















































Ink-jet a colori 


Epson Stylus 

Photo EX 



Epson Stylus Photo EX 


Quanti di noi hanno un sogno? Tutti. Pro¬ 
babilmente ne abbiamo più d'uno. Non è ve¬ 
ro! Ognuno di noi ha molti sogni, grandi e 
piccoli. Qualcuno magari ne ha uno simile a 
questo girare spensieratamente in giro per il 
modo con la propria macchina fotografica a 
caccia di sensazioni, storie, immagini. Torna¬ 
to a casa vorrebbe elaborare le proprie im¬ 
magini e delle piu belle realizzare in proprio 
una bella stampa da appendere al muro 

Da qualche tempo questo è un sogno 
possibile con l'introduzione sul mercato di 
scanner di ottime caratteristiche a prezzi 
contenuti, con l'abbassamento dei prezzi ge¬ 
neralizzato dei PC, e con l’introduzione sul 
mercato di stampanti di formato maggiore e 
resa fotorealistica prezzi accessibili. Con la 
nuova f json Stylus Photo EX il sogno si fa 
ancora piu "popolare" una stampante capa¬ 
ce di una risoluzione di 1440x720 dpi su di 
un formato A3 dal costo fissato nell'intorno 
delle 800 mila lire (IVA compresa! non s'era 
ancora vista. Insomma allo stesso prezzo di 
una ottima stampante A4 ora possiamo per¬ 
metterci un A3 Perbacco Una piccola rivolu¬ 
zione nel mercato delle stampanti. 

La Stylus Photo EX ha la stessa imposta¬ 
zione di tutte le stampanti Epson, con il ca¬ 
ricatore a scivolo sulla parte alta della peri¬ 
ferica ed il raccoglitore dei fogli sulla parte 
anteriore ripiegabile e chiedibile a mo’ di 
sportello. Consueta pure la dislocazione sul¬ 
la sinistra del pulsante di accensione, di 
quello per la pulizia e sostituzione delle te¬ 
stine, del tasto dedicato all'inserimento ed 
espulsione del foglio Tutta la stampante è 
molto simile esteticamente al modello 700, 
fatte salve le dimensioni e le necessarie 
modifiche per supportare il maggiore forma¬ 
to. Le cartucce di inchiostro sono le stesse 
del modello piu piccolo e sono distinte dalla 
testina vera e propria, nel caso delle stam¬ 


panti Epson componente della stampante 
stessa. Questa scelta permette un rispar¬ 
mio consistente sul costo delle cartucce 
che sono in pratica dei serbatoi per i sei in¬ 
chiostri utilizzati nella stampa: nero, in una 
cartuccia separata, giallo, magenta, cyan, 
magenta chiaro, cyan chiaro, ospitati nella 
cartuccia colore 

La dotazione di sene è decisamente ricca 
prevedendo oltre i consueti accessori e cam¬ 
pioni di supporto, anche Adobe Photoshop 
LE 4 0 e Epson Pont Adventure A fianco alla 
consueta interfaccia parallela dedicata al 
mondo PC è posta una porta seriale RS 432 
per la connessione ai Mac. Per questo la do¬ 
tazione di driver è decisamente ricca aggiun¬ 
gendo ai consueti sistemi operativi Windows 
3.1,95, NT 4 0 anche Mac OS7.xe8.x. 

Nulla da dire sull'installazione hardware, 
dei driver, dei programmi di utilità, il tutto si 
esegue in pochi minuti senza problemi 
L'unica osservazione che possiamo fare è re¬ 
lativa all'indicazione del livello di inchiostro 
nelle due taniche. colore e nero. Non si tratta 
con tutta probabilità di un monitoraggio ef¬ 
fettivo della quantità di tinta nei serbatoi 
quanto una stima da parte del driver effet- 


Produttore e distributore: 

EPSON Italia SpA 
V le F III Casiraghi. 427 
20099 Sesto San Giovanni IMII 
Tel 02/262331 - Fa* 02/2440750 
httpWwww epson it 

Prezzo UVA esclusal 

Epson Stylus Photo EX Lit 674 000 

Cartuccia colore Lit 34 000 

Cartuccia nero Lit 46 500 


tuata in base alle operazioni eseguite Di fat¬ 
to la stima è piuttosto prudenziale e segnala 
l'esaurimento dell'inchiostro con buon antici¬ 
po Sfilando, agitando un poco la cartuccia e 
reinserendola nella sua sede il sistema la ri¬ 
conosce come nuova ed è in grado di stam¬ 
pare ancora diverse copie prima dell'esauri¬ 
mento effettivo. Fermo restando che l'indi¬ 
cazione riportata è comunque importante, 
che in generale sconsigliamo l'operazione 
per evitare possibili danni alla testina, vor¬ 
remmo che la Epson modificasse la procedu¬ 
ra o installasse un sensore per evitare inutile 
spreco di materiale di consumo pagato per 
intero. Questa "particolarità" è comune a 
molte stampanti Epson della serie Color sia 
alla Stylus Photo 700 

A differenza del modello piu piccolo è 
possibile dotare la EX dell'Epson Stylus Rip. 
l'interprete Adobe PostScript Level 2 sia per 
Windows 95 che per Mac, accessorio 
software che trasforma la stampante ih una 
periferica PostScript 

Il comportamento della Photo EX è stato 
assolutamente impeccabile in tutu i nostri te¬ 
st. sia collegata ad un sistema Windows 95, 
sia collegata ad un Mac Quanto alla velocità 
di stampa, dobbiamo sottolineare come la 
modalità di stampa normale per i modelli 
Epson porti ad una qualità finale spesso su¬ 
periore a quella concessa ad altre stampanti 
impostate nella modalità migliore A parità di 
qualità del risultato finale, ovvero utilizzando 
le Epson in una modalità "economica", il 
vantaggio sulle altre stampanti sarebbe risul¬ 
tato ancor piu consistente 

Quanto alla qualità delle stampe di imma¬ 
gini fotografiche siamo allo stato dell'arte per 
le stampanti a getto di inchiostro Osservare 
le immagini realizzate con l'utilizzo del sup¬ 
porto fotografico su di un foglio A3 è un vero 
e proprio spettacolo. Dobbiamo aggiungere 
altro? 

Luca Angelelh 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Tecnologia: Epson Micro Piezo - Testina di stampa: 2 testine, 32 ugelli per il nero. 32 
ugelli per ognuno dei cinque inchiostri colorati - Risoluzione massima dichiarata: 
1440x720 dpi Accessori forniti a corredo: Driver e utilità su CD ROM, manuale d'uso, 
campioni di carte, cartuccia nera e colore, Adobe Photo Deluxe 2 0 Accessori opzionali: 
Epson Stylus RIP (Poscript Level 21 per MAC e Windows 95 Alimentazione carta: Scivolo 
con alimentazione automatica o manuale Tipi di carta: Carta normale, fotografica, patinata 
lucida, speciale ad alta risoluzione, autoadesiva, trasferibile, lucidi, cartoline Capacità vas¬ 
soio standard: 100 fogli Formato massimo: A3 Sistema operativi: Windows 3.1. 95, 
NT 4.0, Mac Os 7.x/8 > Interfaccia standard: Parallela. Seriale RS 432 - interfacce opzio¬ 
nali: no Utilizzo in rete: no - Dimensioni: 55x17x28 cm Peso: 7 kg 
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SCHEDA RISULTATI PROVE STAMPANTI 


Epson Stylus Photo EX 

Prezzo al pubblico (IVA esclusa): L 674.000 
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Indice MC di autonomia. 


STAMPA DA PHOTOSHOP 


Risoluzione reale 


"l'idea 
gioco (.. 
le nozio 
nostro 


Test di velocità 


Word solo testo: 

Word testo-fgrafica: 

Excel tabella+grafico: 
CorelDraw file vettoriale: 
Photoshop file 10 MB: 


58 s 
66.5 s 
86 s 
100 s 
256 s 


Indice MC di velocità: 


Nero: 

420 dpi 

Grigio: 

420 dpi 

Negativo: 

360 dpi 

Rosso: 

420 dpi 

Verde: 

420 dpi 

Blu: 

420 dpi 


Media: 
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Ink-jet a colori 



Produttore e distributore: 

Hewlett Packard Italiana SpA 
Via G di Vittorio. 9 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI) 
Tel 02/9212 1 - Fa* 02/92 10 44 73 
ritto //www taiy np coni 


Prezzo UVA esclusa) 


Hewlett Packard 1120C 

Ut. ' 

1 120.000 

Cartuccia colote 

Ut. 

80 000 

Cartuccia nero 

Ut. 

65.000 


Hewlett 

DeskJet 


Packard 

1120C 


La DeskJet 1120C è la stampante piu co¬ 
stosa fra quelle provate in queste pagine, ma 
va rilevato subito che è anche una stampan¬ 
te in formato A3 e che fa parte della sene 
Professional dei dispositivi a getto di inchio¬ 
stro di casa HP. Impostazione professionale 
immediatamente percepibile dal peso e dalle 
dimensioni dell'apparecchio. 9 chili e spicci, 
se non sono utilizzati in pesi di piombo, indi¬ 
cano una struttura robusta con un telaio me¬ 
tallico. di fatto indispensabile per assicurare 
la rigidità dell'insieme Questa caratteristica 
è necessaria a garantire i movimenti del di¬ 
spositivo di stampa su tutta la larghezza del 
formato massimo utilizzato. Di conserva una 
struttura solida è anche una promessa di du¬ 
rata dell'apparecchio nel tempo. 

A corredo della stampante troviamo oltre 
al manuale d'uso in formato cartaceo e alle 
necessarie testine di stampa, alcuni fogli in 
formato A3 con Corel Print & Photo House 
2.0, i driver di stampa per Windows 3.1. 95. 
NT 4.0 e DOS su CD ROM e su floppy. Una 
dotazione completa che mette in grado subi¬ 
to l'utente di verificare le capacità della 
stampante alle prese con immagini fotografi¬ 
che su fogli A3 L'unica accortezza è quella 
di munirsi di cavo per porta parallela, acces¬ 
sorio usualmente non accluso ad alcuna 
stampante. 

L'installazione della stampante è sempli¬ 
ce; dopo aver effettuato i vari collegamenti è 
sufficiente inserire il CD-ROM con i driver 
nel lettore e seguire la procedura. Nota inte¬ 
ressante: nel caso si disponesse di un colle¬ 
gamento ad Internet è possibile scaricare ed 
installare l'ultima versione dei driver di stam¬ 
pa, in modo completamente automatico. Al 


termine deM'installazione il sistema viene 
ravviato e non resta altro che eseguire l’alli¬ 
neamento delle testine per ottenere la mas¬ 
sima qualità di stampa. Anche questa opera¬ 
zione è semplice e l'insieme della installazio¬ 
ne non porta via piu di mezz'ora compren¬ 
dendo l'intera operazione, disimballo com¬ 
preso. 

Sulla stampante sono presenti il solo ta¬ 
sto di accensione e quello per l'insenmen- 
to/estrazione della carta Le cartucce si muo¬ 
vono dalla posizione di riposo non appena si 
apre il coperchio superiore 

Tutte le operazioni di controllo e manu¬ 
tenzione, ad esempio la pulizia delle testine, 
sono eseguite via software L'alimentazione 
della carta può avvenire in tre diversi modi 
dal cassetto inferiore, la via principale, dal 
cassetto superiore per buste o supporti 
spessi, posteriormente accedendo diretta¬ 
mente alla linea di stampa Quest'ultima 
possibilità è dedicata a supporti particolar¬ 
mente spessi e prevede l'utilizzo di un solo 
foglio per volta 


L'impostazione della stampa è molto 
semplice: le possibilità di scelta da parte 
dell'utente sono limitate nel senso che sono 
gli automatismi "inclusi" nel driver di stampa 
ad eseguire le scelte più tecniche, ad esem¬ 
pio che tipo di retino da utilizzare in base al 
documento in stampa. Questo semplifica la 
vita notevolmente al neofita che immediata¬ 
mente è in grado di gestire le operazioni do¬ 
vendo in pratica scegliere il formato di stam¬ 
pa, il tipo di supporto e la qualità di stampa 
fra tre diverse possibilità. 

Quanto detto non significa affatto che le 
possibilità a disposizione dell'utente siano li¬ 
mitate. tutt'altro: via driver di stampa è pos¬ 
sibile eseguire operazioni complesse come il 
ridimensionamento della stampa (HP Zoom- 
Smart Scalmg). oppure realizzare grandi po¬ 
ster costituiti da più fogli stampali separata- 
mente. o ancora realizzare opuscoli, inserire 
più stampe diverse su di un unico foglio 
Per ultimo riportiamo la possibilità di realizza¬ 
re striscioni, utilizzando un supporto molto 
simile al modulo continuo. 

La risoluzione massima della stampante 
è dichiarata solamente per il nero, 600x600 
dpi, mentre per quanto riguarda il colore non 
è fornito alcun dato La tecnologia PhotoREt 
Il proprietaria di HP permette, a detta del co¬ 
struttore. di creare gocce molto piccole e fis¬ 
sarne fino a 16 sul singolo pixel realizzando 
fino a quattro diverse ombreggiature per co¬ 
lore primario In pratica la resa del colore è 
molto buona, soprattutto alle prese con la 
stampa di immagini fotografiche effettiva¬ 
mente di livello molto alto, soprattutto utiliz¬ 
zando la cana fotografica realizzata da HP in 
collaborazione con Kodak. Molte sono le ca¬ 
se costruttrici che vantano la capacità di ot¬ 
tenere risultati vicini alla stampa fotografica, 
poche sono quelle che avvicinano questi ri¬ 
sultati con periferiche dal costo alla portata 
di molti utenti L'HP con la 1120C è una di 
queste. 

Luca Angelelli 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Tecnologia: Ink Jet - Testina di stampa: Due testine, una per il colore e una per il nero - 
Risoluzione massima dichiarata: 600x600 nero, ris Colore non dichiarata - Accessori for¬ 
niti a corredo: Manuale, CD con driver e utility, cavo alimentazione, cartucce, fogli formato 
A3. Corel Print &Photo House 2.0 - Accessori opzionali: Adattatore per collegamento a reti 
Ethernet - Alimentazione carta: Cassetto inferiore (principale), superiore, posteriore - Tipi 
di carta: Normale, fotografica di vari tipi e spessore, striscioni, trasferibili, lucidi, buste - Ca¬ 
pacità vassoio standard: 150 fogli - Formato massimo: A3 - Sistema operativi: Win¬ 
dows 95, 3.1, NT 4.0 - Interfaccia standard: Parallela - Interfacce opzionali: Rete Ethernet 
- Utilizzo in rete: Con adattatore opzionale - Dimensioni: 58x22x38 cm - Peso: 9.4 kg 


Hewlett Packard 

DeskJet 1120C 
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SCHEDA RISULTATI PROVE STAMPANTI 


Hewlett Packard DeskJet 1120C 

Prezzo al pubblico (IVA esclusa): L. 1.120.000 



die quick brown fox jwnpe over Ihe lazy dog 
foe quick brown fox jumps over Km lazy dog 

foe quick brown *ox jumps over Ihe kny dog 
ihe quick brown fox jumps over thè lazy dog 


Indice MC di autonomia. 


entrambi di immagini digitali nei 


die quick brown fox jumps over Ihe lazy dog 
fce quick brown fox jumps over Ihe lazy dog 

foe quick brown fox jumps over Ihe kny dog 
foe quick brown fox jumps over thè kny dog 


Indice MC di autonomia. 


entrambi di immagini digitali nei loro 

' ' t i ' 


STAMPA DA PHOTOSHOP 


STAMPA DA WORD 


Test di velocità 


Risoluzione reale 


Nero: 

Grigio: 

Negativo: 

Rosso: 

Verde: 

Blu: 

Media: 


300 dpi 
300 dpi 
300 dpi 
300 dpi 
300 dpi 


300 dpi 

300 
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Word solo testo: 

Word testo+grafica: 

Excel tabella+grafico: 
CorelDraw file vettoriale: 
Photoshop file 10 MB: 


Indice MC di velocità: 


23 s 
69 s 
96 s 


108 s 
192 s 
















































Ink-jet a colori 



Hewlett Packard 
DeskJet 720C 


Nel tempo le stampanti HP hanno man¬ 
tenuto una connotazione particolare, un fa- 
mily look che permette di distinguerle fra le 
altre In realtà, più che di look, bisogna par¬ 
lare di una meccanica di caricamento per al¬ 
cuni versi peculiare, che vanta diversi tenta¬ 
tivi di copia, Da sempre nelle stampanti non 
"portatili" la carta è alloggiata in un carica¬ 
tore nella parte bassa del dispositivo. Prele¬ 
vato dal caricatore il foglio ruota attorno ad 
un tamburo ed è portato sulla linea di stam¬ 
pa, finita la quale è depositato in un racco¬ 
glitore sovrapposto a quello di caricamento. 
In questo modo entrambi i contenitori sono 
posti sulla parte anteriore della stampante e 
sono facilmente raggiungibili dall'utente. 
Inoltre fogli bianchi e stampe sono contenu¬ 
ti nella stampante e l'impronta del dispositi¬ 
vo è sempre la stessa sia in configurazione 
di riposo che di lavoro Quindi attenzione a 
giudicare "grandi" le stampanti di questo ti¬ 
po quando in realtà dispositivi più piccoli 
aperto il cassetto di cancamento posteriore 
ed il raccoglitore anteriore occupano molto 
più spazio sulle nostre affollatissime scriva¬ 
nie. 

La HP 720C è una stampante da poco 
presente sul nostro mercato e utilizza gli ulti¬ 
mi sviluppi della tecnologia a getto di inchio¬ 
stro della casa americana tanto da utilizzare 
le stesse cartucce della più grande 1120C. 
Ora questo non significherebbe molto se 
non per il fatto che. come tradizione HP, il di¬ 
spositivo di stampa, testina, è integrato nella 
cartuccia stessa. A questo punto la qualità di 
stampa disponibile dipende dalla meccanica 
di trasporto del foglio e delle testine e dal 
driver di stampa (software), ovvero in pratica 


dalla scelta del produttore di impiegare com¬ 
piutamente tutte le risorse hardware a dispo¬ 
sizione. 

Alla stampante sono acclusi i driver di 
stampa per DOS e Windows 3.1, 95 NT 4.0 
(sia su floppy che su CD ROM), campioni di 
carta A4, due manuali d'installazione e d'uso 
in italiano e l'alimentatore esterno. 

L'installazione è semplice e rapida, deci¬ 
samente aiutata dal manuale di installazione 
di un'immediatezza e comprensibilità esem¬ 
plari. In pochi minuti la stampante è pronta 
all'uso e l'utente è in grado di ottenere 
stampe di ottima qualità. Il driver di stampa, 
pur essendo di utilizzo Intuitivo è ben versa¬ 
tile. Le impostazioni base sono molto simili 
a quelle possibili con la più grande 1120C, 
differendo solamente per le funzioni più 
avanzate. È chiara in questo caso la volontà 
del produttore di fornire un prodotto utilizza¬ 
bile da chiunque, senza richiedere cono¬ 
scenze tecniche specialistiche, L'unico ap¬ 
punto che ci sentiamo di muovere é relativo 
alla mancanza di un monitor della quantità di 
inchiostro residuo nelle due testine. La fine 


Hewlett Packard 
DeskJet 720C 

Produttore e distributore: 

Hewlett Packard Italiana SpA 

Via G. di Vittorio. 9 

20063 Cernusco sul Naviglio (MI) 

Tel. 02/9212 1 - Fax 02/9 2 10.44.73 
http://www.italy.hp. corri 

Prezzo (IVA esclusali 

Hewlett Packard 720C Lit. 670.000 

Cartuccia colore Lit. 80 000 

Cartuccia nero Lit, 65.000 


di uno dei colori o del nero è segnalato dal¬ 
la... mancanza di inchiostro sulle stampel 
Veramente questa è l'unica pecca che ab¬ 
biamo trovato sulle stampanti HP in prova, a 
fronte di una serie di strumenti ed utility in 
grado di risolvere tanti problemi e tante ne¬ 
cessità peculiari. 

A differenza del modello più grande le ri¬ 
soluzioni nella stampa a colori sono dichiara¬ 
te nel manuale d'uso, per cui la massima 
possibile è 600x600 dpi. Risoluzioni inferiori 
sono del resto possibili selezionando le di¬ 
verse modalità di stampa: ecofast (300x300 
dpi colore e nero), normale (600x300 dpi co¬ 
lore, 600 x 600 dpi nero), migliore ( 600 x 600 
dpi sia colore che nero). Come per tutte le 
stampanti a getto di inchiostro, I migliori ri¬ 
sultati si ottengono con le carte di tipo foto¬ 
grafico in grado di contenere la diffusione 
delle gocce di inchiostro e dunque ottenere 
la migliore definizione e brillantezza dei colo¬ 
ri. In realtà anche la stampa su carta comune 
porta ad ottimi risultati, fra i migliori ad oggi 
ottenibili con questa tecnologia. Inoltre la 
stessa HP fornisce una sene di supporti de¬ 
stinati agli usi più disparati, fra cui carta in 
modulo continuo, carta per etichette, banner 
(striscioni), lucidi per proiezioni... 

Ottime le prestazioni velocistiche soprat¬ 
tutto considerando che sono state raggiunte 
impostando la modalità Normale intrinseca¬ 
mente più lenta della Ecofast (la modalità più 
veloce ma anche quella di "qualità” peggio¬ 
re) in grado di produrre stampe su carta co¬ 
mune di ottima qualità sia per quanto riguar¬ 
da il testo che per grafici, disegni e foto 

La vivacità e la fedeltà dei colori è molto 
buona merito del ColorSmart II, tecnologia 
incorporata nel driver di stampa, in grado di 
riprodurre le tinte del disegno originale in 
modo fedele e del tutto automatico. In prati¬ 
ca i risultati raggiunti si sovrappongono a 
quelli della più grande 1120C, il che è certo è 
già una conclusione decisamente lusinghie¬ 
ra. 

Luca Angelelli 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Tecnologia: Ink Jet - Testina di stampa: Due testine, una per il colore e una per il nero - 
Risoluzione massima dichiarata: 600x600 nero. ris. Colore non dichiarata Accessori for¬ 
niti a corredo: Manuale d'uso, CD con driver ed Utilities, cavo alimentazione, cartucce, fogli 
formato A4 - Alimentazione carta: Cassetto inferiore - Tipi di carta: Normale, fotografica 
di vari tipi e spessore, striscioni, trasferibili, lucidi, buste - Capacità vassoio standard: 100 
fogli - Formato massimo: A4 - Sistema operativi: Windows 95, 3.1, NT 4.0, DOS - Inter¬ 
faccia standard: Parallela - Interfacce opzionali: No - Utilizzo in rete: no - Dimensioni: 
45x19x36cm - Peso: 5.5 kg 
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SCHEDA RISULTATI PROVE STAMPANTI 



Hewlett Packard DeskJet 720C 


Prezzo al pubblico (IVA esclusa): L 670.000 
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Test di velocità 


Word solo testo: 

Word testo+grafica: 

Excel tabella+grafico: 
CorelDraw file vettoriale: 
Photoshop file 10 MB: 


25.5 s 
74 s 
131 s 
312 s 
138 s 


Indice MC di velocità: 


Nero: 

300 dpi 

Grigio: 

300 dpi 

Negativo: 

300 dpi 

Rosso: 

300 dpi 

Verde: 

300 dpi 

Blu: 

300 dpi 


Media: 





































Ink-jet a colori 



Produttore e Distributore: 

Lexmark International srl 
Via Rivoltana 13 

Milano San Felice 20090 Segrete IMO 
Tel 02/703951 - Fax 02/70395666 
hHp://www lexmanHTl 


Prezzo (IVA esclusali 


Lexmark 5000 

Lit. 

469 000 

Cartuccia nero 

Lit 

60700 

Cartuccia colore 

Lit. 

73400 

Cartuccia Photo 

Lit 

83400 


non manifesta. 

La somiglianza delle due stampanti è con¬ 
fermata dal fatto che entrambe utilizzano le 
stesse cartucce, tanto per il nero che per il co¬ 
lore. In questo caso la cartuccia ingloba la te¬ 
stina di stampa dunque la diversa risoluzione 
delle due stampanti dipende probabilmente 
da come è gestito l'output, dunque dai driver 
stessi. Comunque la capacità di fissare 
1200x600 punti distinti di inchiostro per polli¬ 
ce è una capacità, dichiarata, notevolissima, 
con ben pochi concorrenti nella sua fascia di 
prezzo La resa foto realistica è incrementata 
utilizzando la cartuccia Photo al posto di quella 
del nero grazie al fatto che i colon che la 
stampante ha a disposizione per realizzare le 
diverse tinte e sfumature passa da 4 (3 colori 
più il nero) a 6. 

L'installazione è semplice e veloce senza 
alcun tipo di problema con Windows 95. Le 
impostazioni rese possibili dal driver coincido¬ 
no in pratica con quelle della sorella maggiore, 
consentendo il controllo di numerosissimi pa¬ 
rametri di stampa. Anche il driver della 5000 
avvisa l’utente delle operazioni in corso o di 


Lexmark 5000 
Color Jetprinter 

Le stampanti a getto di inchiostro della 
Lexmark sono numerose e dedicate a diverse 
fasce di pubblico caratterizzate da necessità e 
costi diversi. Fra gli ultimi modelli presentati 
sul mercato vi sono le Jetprinter 5700 e 5000, 
periferiche invero molto simili ma caratterizza¬ 
te da prestazioni, almeno da quanto si evince 
dalle caratteristiche dichiarate, e prezzo diver¬ 
si. Mentre la prima è una stampante di fascia 
medio alta caratterizzata da una risoluzione di¬ 
chiarata di 1200 x 1200 dpi, la seconda si ac¬ 
contenta di "soli" 1200x600 dpi con una velo¬ 
cità di stampa, sempre dichiarata, inferiore. La 
similitudine è tale che poste l'una accanto 
all'altra si rischia di scambiarle l'una per l'altra 
se non fosse per la sigla riportata sul frontale 
e per l'assenza, nella 5000, del vassoio tele¬ 
scopico per la raccolta delle copie stampate. 

Praticamente identica é la dotazione di se¬ 
rie; driver, guida e utility su CD ROM, cartuc¬ 
ce colore e nero, alimentatore esterno, pie¬ 
ghevole con le istruzioni di installazione, con¬ 
tenitore per la testina non in uso. La stampan¬ 
te ha, sulla sommità, un solo tasto che serve 
a caricare o espellere il supporto. Non esiste 
un comando di accensione spegnimento e la 
periferica è di default in stand by in attesa di 
comandi dal PC al quale è collegata. Di fatto 
dunque l'alimentatore esterno è sempre sotto 
tensione, e l'unico modo per spegnere il tutto 
è quello di staccarne la spina. Viste le correnti 
in gioco questa è una soluzione adottata da 
molti produttori ma che non ci sentiamo di 
condividere. Fra l'altro l’alimentatore a corre¬ 
do della stampante, pur funzionando regolar¬ 
mente, inizia ad emettere un sinistro ronzio 
dopo un certo periodo di collegamento alla re¬ 
te elettrica, problema che l'altro esemplare in 
dotazione alla 5700, esternamente identico, 


possibili errori non solo attraverso il monitor, 
ma anche attraverso gli altoparlanti del siste¬ 
ma, via scheda audio. Decisamente utile il 
monitoraggio costante del livello di inchiostro 
nelle cartucce, soprattutto perché preciso ed 
affidabile. Il problema è certo a conoscenza di 
chiunque abbia utilizzato una stampante: sicu¬ 
ramente, ad ulteriore prova della legge di 
Murphy, l'inchiostro finirà nel mezzo della 
stampa di un documento assai importante da 
consegnare immediatamente al capo ufficio 
lo simile paterna figu/a) che vi guarda da tem¬ 
po in cagnesco durante lo straordinario del ve¬ 
nerdì sera (= negozi chiusi). 

Alle prese con i nostri test le prestazioni ri¬ 
levate sulla 5000 non solo sono praticamente 
coincidenti con quelle della 5700, ma in alcuni 
casi le superano. Ad esempio la velocità di 
stampa è risultata superiore nella "piccina", 
come pure l'autonomia. La spiegazione di 
questa apparente incongruenza probabilmen¬ 
te sta nel fatto che la 5000 ha una risoluzione 
inferiore dunque con le impostazioni produce 
la stampa utilizzando "meno" gocce di inchio¬ 
stro dunque con una velocità superiore ed un 
mmor consumo. 

Oltre agli importantissimi risultati dei test 
va comunque rilevato che la resa del modello 
5700 Jetprinter soprattutto nel caso di stam¬ 
pe di fotografie è superiore, seppur di poco, a 
quello della 5000 Questa differenza seleziona 
di fatto il tipo d'uso che va fatto delle due 
stampanti: se si è interessati alla massima re¬ 
sa di stampa soprattutto nel campo di disegni 
e immagini fotografiche allora ci si può orien¬ 
tare verso il modello 5700. Se invece è neces¬ 
sario contenere il prezzo di acquisto senza so¬ 
stanziale sacrifìcio quanto a prestazioni, sup¬ 
ponendo un tipo di utilizzo personale volto es¬ 
senzialmente alla stampa dì documenti, grafici 
e. m modo non continuativo, fotografie allora 
la scelta deve ricadere sulla Lexmark 5000 
Jetprinter. Luca Angelellt 


Tecnologia: Ink jet - Testina di stampa: Due testine, colori e nero (sostituibile con la car¬ 
tuccia foto) - Risoluzione massima dichiarata: 1200x600 dpi - Accessori forniti a corre¬ 
do: Driver e guida su CD ROM, cartucce nero e colorì, alimentatore esterno, guida all'instal¬ 
lazione, contenitore per cartuccia non in uso - Accessori opzionali: Cartuccia Photo - Ali¬ 
mentazione carta: Scivolo con alimentazione automatica o manuale - Tipi di carta: Comu¬ 
ne, patinata, foto, lucidi, trasferibile a caldo, cartoncini d'auguri - Capacità vassoio stan¬ 
dard: 100 fogli - Formato massimo: A4 - Sistema operativi: Windows 3.1, 95 NT 4.0 - In¬ 
terfaccia standard: Parallela - interfacce opzionali: nessuna - Utilizzo in rete: no - Dimen¬ 
sioni: 43x16x24 cm - Peso: 2.9 kg 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Lexmark 5000 
Color Jetprinter 
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SCHEDA RISULTATI PROVE STAMPANTI 


Lexmark 5000 Color Jetprinter 

i): L. 469.000 


Prezzo al pubblico (IVA esclusa): 



over thè tary dog 
over thè lazy dog 

over thè lazy dog 


MC di autonomia 


digitali nei loro rispettivi camp 

microord 

Jrejf lÉk gestione 

A t B immagir 

1 Come g 

P ^ B - "l'idea d 

le nozio 

■ lY i * Ji 1* M “ nostro rn 


STAMPA DA PHOTOSHOP 


thè quick brown fox jumps over thè lazy dog H 
thè quick brown fox jumps over thè lazy dog 

thè quick biown fox jumps over thè lazy dog I 

me auìcL&tpwn fgxjumpsoy er thè lazy dog J 

Indice MC di autonomia 


immagini digitali nei loro rispettivi 


Risoluzione reale 


Nero: 

300 dpi 

Grigio: 

250 dpi 

Negativo: 

300 dpi 

Rosso: 

300 dpi 

Verde: 

300 dpi 

Blu: 

300 dpi 

OQQ 

Media: 

Àw À dpi 


Word solo testo: 

29 s 

Word testo+grafica: 

68 s 

Excel tabella+grafico: 

110 s 

CorelDraw file vettoriale: 

116 s 

Photoshop file IO MB: 

319 s 

1 QA 

Indice MC di velocità: 
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Lexmark 5700 
Color Jetprinter 


1200 x1200 punti per pollice, dot per inch 
nell'idioma anglosassone, è certamente un re¬ 
cord per la categoria e pone la Lexmark in una 
posizione particolare, di primo piano fra i pro¬ 
duttori di stampanti a getto di inchiostro. 

La 5700 Jetprinter si presenta piuttosto 
compatta con il caricamento della carta a sci¬ 
volo dal quale il supporto è trascinato diretta- 
mente sulla linea di stampa e successivamen¬ 
te espulsa sul raccoglitore posto anteriormen¬ 
te alla periferica. Anche in questo caso la casa 
costruttrice ha optato per la massima linearità 
e semplicità meccanica, con l'unico problema 
della variazione di ingombro del dispositivo 
dalla posizione di riposo a quella di lavoro. Sul¬ 
la stampante è presente un solo tasto dedica¬ 
to al caricamento ed espulsione dei fogli, tutti 
le regolazioni sono eseguite via software e la 
stampante si pone automaticamente in stand- 
by in mancanza di lavori o comandi inviati dal 
PC. 

La dotazione di serie è composta da i dri¬ 
ver per Windows 3.1, 95 e NT 4.0 raccolti as¬ 
sieme alla giuda in linea su un CD-ROM. dalle 
cartucce nero e colori, dal contenitore per la 
cartuccia non in uso, dall'alimentatore esterno 
e da un pieghevole che raccoglie le istruzioni 
per la "messa in opera" del dispositivo. Se¬ 
guendo le istruzioni l'installazione sotto Win¬ 
dows 95 è semplice e rapida: collegata la 
stampante si inserisce il CD-ROM nel lettore 
e il processo s'avvia spontaneamente per ter¬ 
minare con il riavvio del sistema. A questo 
punto, come è del resto necessario ogni volta 
che si sostituisce una cartuccia con una nuo¬ 
va, va effettuato l'allineamento delle testine. 
A questo punto si scopre che la stampante 
parla! Ringrazia con voce femminea alla fine 


di alcune procedure, avvisa dell'inizio e della 
conclusione del processo di stampa, s'adom¬ 
bra se la carta non è presente nello scivolo di 
caricamento. Tanto che taluni redattori (ma¬ 
schi), attirati in sala prove dalla suadente voce 
(poi si dice che la curiosità è donna), scoperta 
l'origine, di fronte al rimbrotto per l'esauri¬ 
mento della carta, hanno ventilato l'instaurarsi 
di una possibile sindrome da suocera nei sog¬ 
getti dotati di gentil consorte. 

La stampante non dispone di alcun altopar¬ 
lante ed è il sistema che si occupa di genera¬ 
re e riprodurre i messaggi vocali via scheda 
audio e diffusori acustici. Ovviamente c'è la 
possibilità di disattivare i messaggi sonori nel 
caso non siano graditi dall'utente o da chi gli 
sta attorno. Lexmark, come altri produttori, ha 
scelto di inglobare la testina di stampa nella 
cartuccia sicché esaurito l'inchiostro è tutto 
l'insieme ad essere sostituito. Ovvi i benefici 
quanto a costanza delle prestazioni al prezzo 
di un costo più alto del materiale di consumo. 
Le cartucce utilizzate sono due, una per il ne¬ 
ro, l’altra per il colore. Nel caso si voglia stam- 


Lexmark 5700 
Color Jetprinter 


Produttore e Distributore: 

Lexmark International srl 
Via Rivoltane, 13 

Milano San Felice 20090 Segrate (MI) 
Tel 02/703951 - Fax 02/70395666 
Wtp://www.iexmariTitI 


Pretto (IVA esclusa): 


Lexmark 5700 

Ut. 

649 000 

Cartuccia nero 

Ut. 

60.700 

Cartuccia colore 

Ut 

73.400 

Cartuccia Photo 

Ut. 

83.400 


pare delle immagini fotografiche con la massi¬ 
ma qualità possibile quanto a fedeltà cromati¬ 
ca è possibile sostituire la cartuccia nera con 
quella Photo. In questo modo i colori a dispo¬ 
sizione della stampante passano da 3 (più il 
nero) a 6, dunque con la possibilità di genera¬ 
re con precisione le varie tonalità e una brillan¬ 
tezza superiore. Il driver di stampa è molto 
versatile offrendo molti parametri sui quali agi¬ 
re per ottimizzare e personalizzare il risultato 
finale. Per gli utenti alle prime armi è comun¬ 
que disponibile la modalità Automatica che la¬ 
scia al driver l'onere del riconoscimento del ti¬ 
po di documento che si sta stampando e le 
relative impostazioni atte ad ottenere il miglior 
risultato finale 

Molto utile è il monitoraggio del livello de¬ 
gli inchiostri nelle varie cartucce che permette 
un continuo controllo della situazione, infor¬ 
mando per tempo della necessità di provve¬ 
dere all’acquisto e alla sostituzione della car¬ 
tuccia in esaurimento. In questo modo si evita 

10 spreco di tempo e materiale che si ha quan¬ 
do l'esaurimento degli inchiostri e percepibile 
solo dallo scadimento della qualità di stampa 

Da segnalare un problema occorso durante 

11 test di risoluzione effettiva: sostituendo la 

cartuccia del nero con la Photo, prova effet¬ 
tuata nel tentativo di verificare se questa con¬ 
figurazione consentisse una risoluzione supe¬ 
riore. la stampante non è stata in grado di ter¬ 
minare il test Nessun problema s'è evidenzia¬ 
to. invece, nella stampa di immagini fotografi¬ 
che. Attenzione a selezionare l'opzione Ridu¬ 
zione del tempo di asciugatura che, contraria¬ 
mente a quanto sembra leggendo, inserisce 
un consistente lasso di tempo fra una stampa 
e l'altra per dar tempo all’inchiostro di essicca¬ 
re. La stampa fotorealistica, su carta fotografi¬ 
ca, ha portato risultati di buona qualità, con 
colori talvolta fin troppo saturi facilmente cor¬ 
reggibili grazie alle regolazioni permesse dal 
driver di stampa. Luca Angelelli 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Tecnologia: Ink jet - Testina di stampa: Due testine, colori e nero (sostituibile con la car¬ 
tuccia foto) - Risoluzione massima dichiarata: 1200x1200 - Accessori forniti a corredo: 
Driver e guida su CD ROM, cartucce nero e colori, alimentatore esterno, guida all'installazio- 
ne. contenitore per cartuccia non in uso - Accessori opzionali: Cartuccia Photo - Alimenta¬ 
zione carta: Scivolo con alimentazione automatica o manuale - Tipi di carta: Comune, pati¬ 
nata, foto, lucidi, trasferibile a caldo, cartoncini d'auguri - Capacità vassoio standard: 100 
fogli - Formato massimo: A4 - Sistema operativi: Windows 3.1, 95 NT 4.0 - Interfaccia 
standard: Parallela - Interfacce opzionali: nessuna - Utilizzo in rete: no Dimensioni: 
43x18x24 cm - Peso: 3 8 kg. 
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STAMPA DA PHOTOSHOP 


STAMPA DA WORD 


Test di velocità 


Risoluzione reale 


immagini digitali nei loro rispettivi cam 


Come 


"l'idea 


gioco ( 


nostro 


Word solo testo: 30 s 

Word testo*grafica: 69.5 s 

Excel tabella+grafico: 112 s 

CorelDraw file vettoriale: 110.5 s 
Photoshop file 10 MB: 359 s 


Nero: 

Grigio: 

Negativo: 

Rosso: 

Verde: 

Blu: 


Media: 


microcompurer 

SCHEDA RISULTATI PROVE STAMPANTI 


Indice MC di velocità: 


175 


















































Ink-jet a colori 



OKI Okijet 3035 


L'impressione che la Okijet 3035 dà di 
sé è quella di un oggetto imponente. Sicu¬ 
ramente siamo di fronte alla stampante in 
formato A4 più grande fra quelle in prova 
questo mese. Il detto popolare vuole che 
l'altezza sia mezza bellezza, in questo caso 
certo la grandezza dell'oggetto incute un 
certo rispetto e trasmette una sensazione 
di solida professionalità, che non dispiace. 

La Okijet 3035 è una delle ultime perife¬ 
riche di stampa presentate dalla Oki sul 
mercato e il modello in prova è uno dei pri¬ 
mi giunti in Italia. Novità che abbiamo paga¬ 
to con una certa difficoltà nel reperire i ma¬ 
teriali di consumo originali sulla piazza di 
Roma, problema certamente risolto quando 
leggerete queste pagine. La 3035 è una 
stampante a getto di inchiostro (bubble jet 
per l’esattezza) in formato A4 capace di una 
risoluzione di 600x600 dpi sia a colori che in 
bianco e nero. Le testine di stampa sono un 
tutt'uno con il serbatoio, sia nel caso del 
nero che dei colori La struttura della cartuc¬ 
cia però farebbe pensare alla possibilità di 
sostituire il solo serbatoio in una struttura 
appena modificata A breve sarà commer¬ 
cializzata una testina dedicata alla stampa di 
immagini fotografiche in grado di migliorare 
al resa fotorealistica della periferica. 

Contrariamente alle ultime tendenze sul¬ 
la stampante sono presenti "ben" tre tasti 
dedicati, da sinistra a destra, alla messa in 
linea della stampante, al caricamento del fo¬ 
glio, all'accensione spegnimento. Premen¬ 
do contemporaneamente i primi due il di¬ 
spositivo procede alla pulizia delle due testi¬ 
ne. L'apertura del coperchio superiore porta 
le testine di stampa nella posizione di sosti¬ 
tuzione, operazione da farsi con una certa 
velocità altrimenti la stampante riporta i di¬ 
spositivi di stampa in posizione di riposo. 

Il percorso della carta è molto lineare: i 


fogli sono prelevati dallo scivolo superiore e 
dopo esser passati sulla linea di stampa 
vengono depositati nel raccoglitore posto 
nella parte anteriore della stampante. Que¬ 
sta "deposizione" avviene in due tempi: pri¬ 
ma il foglio è sostenuto da due alette e solo 
quando sui avvia un nuovo processo di 
stampa è lasciato cadere nel raccoglitore. 
Questa procedura permette all'inchiostro 
sull'ultima stampa di avere un certo tempo 
per asciugarsi prima che il foglio successivo 
vi sia depositato sopra. 

Il corredo della stampante è essenziale: 
manuale d'uso e istruzioni, floppy con i dri¬ 
ver per Windows 3.1, 95, cavo di alimenta¬ 
zione, cartucce nera e colore L’installazio¬ 
ne è rapida e non nasconde problemi di sor¬ 
ta. Il driver di stampa è piuttosto semplice 
rispetto a quello di altri prodotti concorrenti 
ma permette comunque una buona versati¬ 
lità nelle regolazioni dei diversi parametri di 
stampa. 

Durante tutte le prove il comportamento 
della Okijet 3035 è stato assolutamente af¬ 
fidabile senza alcun tipo di problema o mal¬ 
funzionamento, anche nell'impegnativo test 
di consumo durante il quale la stampante é 
lasciata a sfornar copie a getto continuo fi¬ 
no all’esaurimento degli inchiostri. 


OKI Okijet 3035 


Produttore e Distributore: 

Okl System (Italia) S p A 
"Il Girasole” -3 05/B 
20084 Lacchiarella (MI) 

Tel 02/90026 1 (r a.) - Fax 02/9007549 
http:\\www oki.lt 

Prezzo (IVA esclusa); 

Oki Okijet 3035 Ut 429.000 

Cartuccia nero Ut. 63 000 

Cartuccia colore Lit. 89.000 


A questo proposito l'autonomia della 
stampante con il nostro file test è decisa¬ 
mente contenuta, 32 le copie stampate con 
qualità soddisfacente, oltre questo limite il 
bilanciamento cromatico diviene inaccetta¬ 
bile per l'esaurimento di uno dei colori. Il ri¬ 
sultato non è particolarmente brillante te¬ 
nendo conto del costo della sola cartuccia 
colore equivalente a quello di alcuni tipi del¬ 
la concorrenza in grado di eseguire un nu¬ 
mero di stampe di gran lunga superiore 

La risoluzione reale misurata è di 292 dpi 
medi, valore allineato alla media dei prodotti 
concorrenti, dunque soddisfacente. L'indice 
di velocità MC è ricavato da una media pe¬ 
sata dei tempi impiegati a stampare dei file 
campioni con diversi software commerciali 
Il dato finale è di 152 anch'esso nella media 
dei prodotti nella fascia di prezzo compresa 
fra le 400 e le 500 migliaia di lire. 

Come sempre i riscontri oggettivi sono 
di importanza fondamentale ma devono es¬ 
sere integrati dal giudizio di diversi osserva¬ 
tori sulla qualità visiva delle stampe. Da 
questo punto di vista la Okijet 3035 rag¬ 
giunge risultati certo sufficienti ma inferiori 
a quelli di alcune concorrenti dirette. La 
qualità di stampa quanto a contrasto e colo¬ 
ri è buona ma è limitata da una retinatura 
stocastica un po' più evidente che nei pro¬ 
dotti concorrenti, pur utilizzando la modalità 
Spray ovvero la modalità più fine possibile 
fra quelle messe a disposizione. Nella stam¬ 
pa su carta comune i valori si avvicinano 
con risultati soddisfacenti quanto al testo e 
ai grafici. 

Luca Angelelli 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Tecnologia: Bubble Jet - Testina di stampa: due testine separate per nero e colore - Ri¬ 
soluzione massima dichiarata: 600x600 dpi Accessori forniti a corredo: Cavo di ali¬ 
mentazione - Accessori opzionali: kit foto - Alimentazione carta: Automatica o manuale - 
Tipi di carta: Comune, glossy, glossy photo, high resolution, banner, fabric sheet, high 
gloss film Capacità vassoio standard: 120 fogli A4 - Formato massimo: A4 - Sistema 
operativi: Windows 95, 3.1 - Interfaccia standard: Parallela - interfacce opzionali: seriale 
RS 232 - Utilizzo in rete: no - Dimensioni LxAxP lem1: 46x24x47 - Peso: 4.5 kg 
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SCHEDA RISULTATI PROVE STAMPANTI 


OKI Okiiet 3035 

Prezzo al pubblico (IVA esclusa): L. 429.000 



Nero: 

Grigio: 

Negativo: 

Rosso: 

Verde: 

Blu: 


Word solo testo: 

Word testo+grafica: 

Excel tabella+grafico: 
CorelDraw file vettoriale: 
Photoshop file 10 MB: 


[ Indice MC di velocità 


Media. 
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Ink-jet a colori 



Olivetti Lexikon 

JP 192 


Produttore e Distributore: 

Olivetti Lexikon SpA 

Via G Jervis, 77 
10015 Ivrea ITO) 

Tel 0125/52.00 -Fax 0125/52375 0 
Ih ttD:/ywww.olivettilexikon.com/i) 


Prezzo (IVA esclusa): 

Olivetti Lexicon JP 192 
Testina nero + 2 cartucce 
Testina nero + 4 cartucce 
2 cartucce nero 

Testi na+cartuccia colore (monoblocco) 
Testma+cartuccia foto (monoblocco) 
Testma+cartuccia nero (monoblocco) 


Lrt 266.000 
Lit. 77 000 
Lrt. 95,000 
Lit. 24.000 
Lit. 69.000 
Lit. 69.000 
Lit. *51.000 


Olivetti Lexikon JP 192 


£ di fondamentale importanza per una ca¬ 
sa fortemente impegnata in un determinato 
settore merceologico proporre un catalogo 
completo e in grado di soddisfare le richieste 
di tutti gli utenti. La proposta di Olivetti 
Lexikon è di questo tipo, in grado di soddi¬ 
sfare ad ogni esigenza del mercato. 

La JP 192 è una stampante decisamente 
compatta ed economica. Ora quando si defi¬ 
nisce economico un certo prodotto immedia¬ 
tamente il consumatore è portato a pensare 
che la ricerca del contenimento dei costi ab¬ 
bia portato ad un prodotto dagli scarsi conte¬ 
nuti tecnici e probabilmente ben poco affida¬ 
bile. Nel caso della JP 192 non è cosi. 

Quando si deve scegliere un prodotto sa¬ 
rebbe bene considerare attentamente le pro¬ 
prie necessità. È una regola generale troppo 
spesso disattesa ma valida in ogni campo. 
Immaginate ora di dover produrre sostanzial¬ 
mente stampe in bianco e nero e di aver pro¬ 
blemi di spazio sulla scrivania. Vi orientere¬ 
ste allora verso un modello in grado di pro¬ 
durre fotografie in formato poster dall’ingom¬ 
bro equivalente ad una fotocopiatrice? Vole¬ 
te affiancare al vostro primo PC una periferi¬ 
ca di stampa senza per questo far lievitare 
l'investimento complessivo di svariate centi¬ 
naia di migliaia di lire. Rinuncereste a stam¬ 
pare oppure vi guardereste attorno alla ricer¬ 
ca di una soluzione accessibile? 

La JP 192 è la logica risposta a queste e 
a tante altre necessità con un costo finito 
prossimo alle 300 mila lire, con dimensioni 
contenutissime e con la garanzia di un mar¬ 
chio italiano dalle solide tradizioni di diffusio¬ 
ne e assistenza. 

La periferica si presenta molto compatta 
con il caricatore a scivolo nella parte alta 
realizzato con un supporto che si estrae dal 
corpo della periferica. Il cammino dei fogli è 
quello oramai generalizzato in questa fascia 


di prezzo, con la carta che dal caricatore 
scende sulla linea di stampa e di qui viene 
espulso frontalmente sul piano di appoggio. 
Non è presente alcun interruttore di accen¬ 
sione visto che la JP 192 si avvia da sola 
quando riceve un qualsiasi comando dal PC. 
Sul frontale sono posti tre pulsanti dedicati 
al caricamento/espulsione del foglio, alla so¬ 
stituzione della testina, alla messa in linea o 
meno della macchina. 

Aperto l’imballo oltre alla stampante tro¬ 
viamo i driver su floppy per Windows 3.1 e 
95. il manuale di istruzioni, le cartucce nera 
e colore, il cavo di alimentazione, il conteni¬ 
tore per la testina non in uso, un campiona¬ 
rio dei supporti disponibili. Opzionalmente 
sono disponibili una testina dedicata alla 
stampa di immagini fotografiche e un’inter¬ 
faccia seriale RS 232 C. L'installazione è 
semplice, senza difficoltà e si porta a termi¬ 
ne in pochi minuti. 

La risoluzione nominale è di 600x300 
punti per pollice con tutte e tre le testine a 
disposizione, valore certo non allineato con i 
migliori oggi messi a disposizione ma dob¬ 
biamo ricordare e il prezzo di acquisto e che 
la risoluzione effettiva dipende non solo da 
questo, peraltro fondamentale, parametro. 
La cartuccia in bianco e nero è disponibile 


sia nella versione monoblocco sia in quella 
con il serbatoio sostituibile Questa possibi¬ 
lità permette di economizzare sui materiali 
di consumo sostituendo la testina solo 
quando la qualità di stampa inizia a decade¬ 
re, la qual cosa accade dopo diverse sostitu¬ 
zioni del serbatoio. La testina foto è fornita 
nella versione monoblocco e deve essere 
sostituta integralmente al termine dell'in¬ 
chiostro. 

Molto vasta la gamma dei supporti utiliz¬ 
zabile dalla piccola Olivetti: oltre alle consue¬ 
te carte (patinata, fotografica...) non manca 
la possibilità di stampare su lucidi, su sup¬ 
porto in grado di trasferire l’immagine su 
tessuti e finanche striscioni. Una gamma 
completa che espande non poco la versati¬ 
lità della periferica e che la differenzia dalla 
Tally T 7020, periferica del resto assai simile 
e ovviamente concorrente diretta 

La JP 192 ha funzionato sempre regolar¬ 
mente con l’unica accortezza di limitare il 
numero di fogli da inserire contemporanea¬ 
mente nel caricatore, quantità che deve es¬ 
sere assai inferiore ai 40 dichiarati come ca¬ 
pienza massima possibile, per evitare non 
tanto l’inceppamento della macchina (incon¬ 
veniente che non si è mai presentato) quan¬ 
to l’incapacità della stampante di prelevare il 
supporto. 

Le prestazioni rilevate pongono la JP 192 
nella parte bassa della classifica virtuale in 
tutte le prove eseguite. Ovviamente questo 
non significa affatto un risultato negativo vi¬ 
sto che tutti i dati devono esser poi pesati 
con il metro fondamentale della grande 
maggioranza delle cose ed avvenimenti in 
tutto il mondo: il vii denaro II prezzo di ac¬ 
quisto va considerato per inquadrare esatta¬ 
mente la piccola di Olivetti e scoprirne la 
convenienza. 

Luca Angelelli 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Tecnologia: Bubble ink-jet - Testina di stampa: Testina intercambiabile, colori, nero e pho- 
to - Risoluzione massima dichiarata: 600x300 dpi, sia colore che nero - Accessori forniti 
a corredo: cartuccia nero, colore, cavo alimentazione, contenitore cartuccia, driver su 
floppy, manuale d'uso - Accessori opzionali: cavo seriale, cartuccia photo - Alimentazione 
carta: scivolo - Tipi di carta: Comune, fotografica, lucidi, trasferibile, patinata, striscioni, 
adesivi - Capaciti vassoio standard: 40 fogli - Formato massimo: A4 - Sistema operati¬ 
vi. Windows 3.1, 95 - Interfaccia standard: Parallela - Interfacce opzionali: Seriale (cavo) - 
Utilizzo in rete: no - Dimensioni: 38x17x20 cm - Peso: 3 kg. 
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SCHEDA RISULTATI PROVE STAMPANTI 


Olivetti Lexicon JP 192 
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Ink-jet a colori 


Tally T7020 


Produttore e distributore: 

Tally srl 
Via Borsini, 6 
20094 Corsìco IMI) 

Tel 02/486081 Fax 02/486201 141 
http:WwwiivTally.it 

Prezzo (IVA esclusa) 

TallyT7020 Ut. 255.000 

Testina +2 cartucce nero Lit. 68.000 

Testina + cartuccia colore Lit 86.000 

2 cartucce nero Lit. 22.500 



Tally T7020 


La Tally T7020 contende alla Olivetti JP 
192 la palma della stampante più piccola di 
questa rassegna. Siamo di fronte ad una peri¬ 
ferica decisamente compatta tanto da poter 
essere definita portatile nel senso che entre¬ 
rebbe, assieme al portatile in una 48 ore., Al¬ 
tro primato che la T7020 contende alla Olivet¬ 
ti è il prezzo più basso, parametro al quale 
tutti i consumatori sono, giustamente, assai 
sensibili. 

Malgrado le dimensioni la T7020 e una 
stampante A4 m piena regola in grado di lavo¬ 
rare su diversi supporti, utilizzando cartucce a 
colori o in bianco e nero. Rispetto alle altre 
stampanti dalle dimensioni e costi ben supe¬ 
riori ovviamente qualche semplificazione è 
stata fatta: ad esempio la cartuccia di stampa 
è una sola e per passare dal colore al nero è 
necessaria la sostituzione manuale. A corre¬ 
do vi è il necessario contenitore per la cartuc¬ 
cia non in uso in modo che la testina resti 
protetta anche quando è fuori dalla stampan¬ 
te evitando rischi di essiccazione. 

Il corredo è quello essenziale: oltre al già 
citato contenitore ci sono i driver per Win¬ 
dows 3.1 e 95 su floppy disk, il cavo di ali¬ 
mentazione, la cartuccia colore, il manuale 
d'uso. L'installazione è, come oramai consue¬ 
to con le moderne periferiche, con i driver at¬ 
tuali e con Windows 95. semplicissima 
Quanto alle testine di stampa in questo caso 
conosciamo il numero di ugelli utilizzati, 51 
per la cartuccia a colore e 50 per quella in 
bianco e nero. Nel primo caso ovviamente i 
vari "forellini" sono riuniti in tre gruppi, dispo¬ 
sti uno sopra l'altro, e dedicati ognuno ad un 
colore diverso. La risoluzione dichiarata è di 
600x300 dpi con entrambe le cartucce, valo¬ 
re non allineato certo con i migliori ma dob¬ 
biamo sempre ricordare per prima cosa la fa¬ 
scia di prezzo di appartenenza di questa Tally, 
secondariamente le nostre misure quanto a 


risoluzione effettiva mettono in luce il fatto 
che è inutile riuscire a piazzare migliaia e mi¬ 
gliaia di punti per pollice se poi la meccanica, 
il driver di stampa e quant'altro non riescono 
a piazzarli in modo da risolvere i particolari più 
minuti Sempre a proposito dei materiali di 
consumo va segnalata la scelta di proporre la 
testina del nero separata dal serbatoio di in¬ 
chiostro, In questo modo si realizza una con¬ 
sistente autonomia dovendo sostituire la te¬ 
stina ogni sette ricariche circa e ovviamente 
costando la ricarica molto meno della testina. 
Quanto alla cartuccia colore questa è attual¬ 
mente del tipo monoblocco, ovvero con testi¬ 
na e serbatoio integrati. Chissà se in un futu¬ 
ro la soluzione del serbatoio separato non sia 
proposta anche per il dispositivo di stampa a 
colori, soprattutto per ridurne i costi attual¬ 
mente un elevati, 

Malgrado le dimensioni contenute dobbia¬ 
mo notare che l'alimentatore della periferica 
è posto all'interno del cabinet evitando cosi la 
scomodità dei dispositivi esterni che ovvia¬ 
mente hanno un ingombro proprio. La stam¬ 
pante non dispone di un interruttore di accen¬ 
sione ma si attiva automaticamente allor¬ 
quando riceve dei comandi dal PC cui è colle¬ 
gata 

I fogli di carta "vergini" vengono posti nel¬ 


la parte superiore del dispositivo, appoggiati 
ad un sostegno da estrarre dal corpo della pe¬ 
riferica. Di qui vengono portati sulla linea di 
stampa e successivamente espulsi anterior¬ 
mente. Il numero di fogli che è possibile piaz¬ 
zare sullo "scivolo" è contenuto in 40, consi¬ 
derando la normale carta A4 da fotocopiatrici. 
Durante la prova di autonomia il dispositivo di 
trascinamento ha funzionato senza incertezze 
né inceppamenti, un dato positivo per una 
periferica tanto compatta. 

Il driver mette a disposizione diverse rego¬ 
lazioni per controllare e personalizzare, se ne¬ 
cessario, la stampa Non esiste il controllo 
del livello di inchiostro ma è segnalato l’esau¬ 
rimento della cartuccia in uso, come pure è 
evidenziata l'impossibilità di eseguire un cer¬ 
to lavoro se le impostazioni software sono in 
contraddizione con la configurazione della pe¬ 
riferica: classico esempio la richiesta della 
stampa a colori con la cartuccia nera inserita 
La somiglianza fra caratteristiche, presta¬ 
zioni, ingombri e, non ultimo, prezzi fra la Tal¬ 
ly T7020 e Olivetti Lexicon JP 192 fa suppor¬ 
re una matrice comune, con una sostanziale 
differenziazione a livello di design tanto da 
non ingenerare confusione nell'utente finale 
Le prestazioni rilevate sono necessaria¬ 
mente inferiori a quelle dei dispositivi più co¬ 
stosi, è una considerazione lapalissiana che 
va valutata con attenzione: ogni prodotto 
messo sul mercato si rivolge ad una determi¬ 
nata fascia di utenti ed è destinata ad un de¬ 
terminato uso. La Tally T7020 è indicata per 
un uso personale dove sia richiesta essenzial¬ 
mente la stampa di documenti in bianco e 
nero, senza disdegnare saltuarie, ma nean¬ 
che tanto, incursioni nel mondo del colore. 
Grazie al prezzo contenuto, e non è detto che 
In negozio non si riesca a spuntare condizioni 
ancor più vantaggiose, rappresenta una scel¬ 
ta allettante: con una spesa assai contenuta 
pone praticamente chiunque in grado di fissa¬ 
re su carta i propri lavori. 

Luca Angelelli 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Tecnologia: Bubble ink-jet - Testina di stampa: Testina intercambiabile, colori a 51 ugelli, 
nero 50 ugelli (opzionale) - Risoluzione massima dichiarata: 600x300 dpi, sia colore che 
nero - Accessori fomiti a corredo: cartuccia nero, colore, cavo alimentazione, contenitore 
cartuccia, driver su floppy, manuale d'uso. - Accessori opzionali: cartuccia nero, cavo se¬ 
riale RS 232 - Alimentazione carta: scivolo - Tipi di carta: Comune, fotografica, lucidi - 
Capacità vassoio standard: 40 fogli - Formato massimo: A4 - Sistema operativi: Win¬ 
dows 3.1, 95 - Interfaccia standard: Parallela - Interfacce opzionali: Seriale (cavo) - Utiliz¬ 
zo in rete: no - Dimensioni: 38x14x18 cm - Peso: 3.5 kg 
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SCHEDA RISULTATI PROVE STAMPANTI 



Tally T7020 

Prezzo al pubblico (IVA esclusa): L. 255.000 



Ih* quick brown tal jumps owr te lazy dog 
ihe quick brown fcix jumps owr *e lazy dog 
Ihe quick bro*m (ox jumps over Ihe lazy dog 
(he quick brown tox jumps over thè laiy dog 


Indice MC di autonomia. 


STAMPA DA PHOTOSHOP 


Test di velocità 


Risoluzione reale 


Word solo testo: 

Word testo+grafica: 

Excel tabella+grafico: 
CorelDraw file vettoriale: 
Photoshop file 10 MB: 


Indice MC di velocità: 


123 s 
327 s 
285 s 
270 s 
471 s 


entrambi di immagini digitali nei loro 

fotoi 

elabori 


Come 
"l'idea 
gioco ( 
le nozi' 


Nero: 

250 dpi 

Grigio: 

200 dpi 

Negativo: 

250 dpi 

Rosso: 

250 dpi 

Verde: 

250 dpi 
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250 dpi 
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Ink-jet a colori 



Xerox DocuPrint XJ4C 


La Docuprini XJ4C è un caso unico nel 
piccolo panorama offerto da questa prova di 
undici diverse stampanti. In tutti gli altri casi 
allorquando uno qualsiasi degli inchiostri va 
esaurito va cambiato il serbatoio, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, se non l'intera testina 
Ora se consideriamo il caso dell'inchiostro 
nero il problema a ben guardare è inesisten¬ 
te. Diverso assai il caso della testina colore. 
È estremamente difficile che le tre o più tin¬ 
te contenute nel serbatoio finiscano contem¬ 
poraneamente Normalmente la sostituzione 
è determinata dall'esaurirsi del colore mag¬ 
giormente adoperato nella serie di stampe 
effettuate e nel cestino si getta anche l'in¬ 
chiostro, regolarmente pagato e non usato, 
ancora presente nei serbatoi. Con la Xerox 
Docupnnt XJ4C questo non accade perché i 
serbatoi dei 4 colori sono separati e singolar¬ 
mente sostituibili. In realtà nulla di nuovo 
perche questa soluzione è diffusa in quelle 
stampanti a getto di inchiostro di fascia ele¬ 
vata ma costituisce una particolarità rilevante 
in un prodotto appartenente ad una fascia di 
prezzo assai diversa 

Per il resto la periferica si presenta in mo¬ 
do sostanzialmente classico, con una forma 
praticamente parallelepipeda e con lo scivolo 
per i supporti vergini sulla parte superiore del¬ 
la stampante. Il percorso della carta è diverso 
da quello utilizzato dalle altre periferiche pro¬ 
vate: dallo scivolo il foglio è avvolto su di un 
tamburo e, dopo una rotazione di 180 gradi, è 
portato sulla linea di stampa, dalla quale fuo¬ 
riesce in un raccoglitore posto sopra il conte¬ 
nitore dei fogli bianchi. La rotazione impressa 
al foglio impone l’accortezza di porre i sup¬ 
porti che hanno una sola faccia adatta alla 
stampa (come ad esempio la carta "fotografi¬ 
ca "I con questa superficie rivolta verso il bas¬ 
so sicché, dopo la rotazione, questa si trovi 
affacciata lato testina. 


Il dispositivo di stampa è costituito dalla 
testina e dai quattro contenitori separati per 
ogni colore. I serbatoi si inseriscono sul grup¬ 
po di stampa e il tutto, successivamente va 
inserito nella sede sulla stampante. L'opera¬ 
zione non comporta difficoltà di sorta fatta 
salva l’avvertenza di prestare un minimo di at¬ 
tenzione durante la sostituzione dei serbatoi 
esauriti a non far fuoriuscire le gocce di in¬ 
chiostro residuo e sporcarsi cosi le mani. Per 
la testina è dichiarata una vita utile pari a circa 
3000 stampe, mentre i singoli serbatoi do¬ 
vrebbero essere in grado di sfornare 275 fogli 
con una copertura del formato A4 pari al 5% 
per ogni colore, eccezion fatta per il nero che 
è dichiarato per 292 copie. Nel caso si doves¬ 
sero affrontare poderosi lavori utilizzando il 
solo nero è disponibile una cartuccia ad alta 
capacità di questa tinta che sostituisce le 4 
"di serie" con una autonomia dichiarata pari a 
ben 1100 copie in formato A4 con il 5 % di 
copertura. La risoluzione massima possibile è 
dichiarata in 600x600 dpi, ottenibile ovvia¬ 
mente su supporti speciali mentre su carta 
comune il valore massimo ottenibile è di 
300x300 dpi. 

Gli accessori forniti a corredo comprendo¬ 
no il manuale d'uso, i driver di stampa per 
DOS Windows 3.1 e 95 su floppy disk, il ca- 


Xerox DocuPrint XJ4C 


Produttore e distributore: 

Xerox SpA 

Strada Padana Superiore 28 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI) 

Tel 02/921881 - Fax 02/92188332 
hliP //wvwv xerox iti 

Prezzo (IVA esclusa) 

Xerox XJ4C Ut. 399.000 

Testina colore Lit. 89.000 

Cartucce colore Lit. 18.500 

Cartuccia nero alta capacità Lit 101.400 


vo di alimentazione, la testina di stampa, le 
cartucce nera, ciano, giallo e magenta, la sca¬ 
tola per la testina. L'installazione come sem¬ 
pre è semplicissima e alla portata di qualsiasi 
utente. 

Prerogativa importantissima del driver è 
quella di tenere continuamente sotto control¬ 
lo il livello degli inchiostri presenti in ogni ser¬ 
batoio. Indicazione risultata estremamente 
precisa ed affidabile. A questo punto se l'in¬ 
chiostro finisce mentre state stampando il bi¬ 
glietto di auguri di compleanno per la vostra 
patner (fidanzata, moglie, amante o quant'al- 
tro possibile) di domenica mattina .. allora ve 
la siete proprio voluta e forse "inconsciamen¬ 
te" state già meditando di far vela verso altri 
lidi. 

Le possibilità di personalizzazione di stam¬ 
pa offerte dal driver sono diverse pur sempre 
con l'opzione di stampa in modalità "automa¬ 
tica" ovvero lasciando al sistema l'incomben¬ 
za di capire il tipo di stampa in esecuzione e 
regolare conseguentemente i parametri. Ov¬ 
viamente questa possibilità è si valida per la 
stragrande maggioranza delle situazioni, ma è 
altresi vero che per raggiungere la massima 
qualità di stampa alcune scelte manuali sono 
necessarie. 

Quanto a prestazioni rilevate la Xerox Do¬ 
cuPrint XJ4C si è ben piazzata riguardo l'auto¬ 
nomia. risultato da considerare con attenzio¬ 
ne in quanto alla fine della prova è stato suffi¬ 
ciente sostituire due serbatoi per riportare la 
stampante in piena efficienza. 

Sicuramente la XJ4C è un prodotto inte¬ 
ressante, dotato di caratteristiche peculiari fra 
cui la possibilità di sostituire singolarmente i 
vari colori, unica nella sua fascia di prezzo. 
Questa caratteristica, unita alla valutazione 
del costo dei materiali di consumo la rende 
appetibile a tutti coloro che necessitino di un 
certo volume di stampe, soprattutto su carta 
comune, supporto con il quale questa perife¬ 
rica si trova decisamente a suo agio 

Luca Angele!li 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Tecnologia: Thermal Ink jet - Testina di stampa: Testina di stampa dotata di 120 ugelli, 48 
per il nero, 24 per ogni colore; 128 ugelli con la cartuccia solo nero(opzionale) - Risoluzione 
massima dichiarata: 600x600 dpi Accessori forniti a corredo: Driver - Accessori opzio¬ 
nali: Cavo seriale, cartuccia solo nero Alimentazione carta: Scivolo con alimentazione auto¬ 
matica o manuale - Tipi di carta: Comune, patinata, glossy, lucidi, trasferibili per tessuto, bu¬ 
ste, etichette - Capacità vassoio standard: 50 fogli - Formato massimo: A4 - Sistema ope¬ 
rativi: Windows 3.1, 95, MS DOS - Interfaccia standard: Parallela - Interfacce opzionali: Se¬ 
riale RS 232 - Utilizzo in rete: non consentito - Dimensioni: 42x22x29 cm - Peso: 5.1 kg 
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Xerox DocuPrint XJ4C 

Prezzo al pubblico (IVA esclusa): L. 399.000 



Nero: 

Grigio: 

Negativo: 

Rosso: 

Verde: 

Blu: 


Word solo testo: 

Word testo+grafica: 

Excel tabella-i-grafico: 
CorelDraw file vettoriale: 
Photoshop file 10 MB: 


Media, 


Indice MC di velocità. 
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Indice MC di autonomia. 
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Test di velocità 


Risoluzione reale 
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di Franco Paiamaro 




Centro HL Stinger 300 


Come anticipato lo 
scorso mese, torniamo a parlare della 
macchina di Centro HL basata sul nuovo - 
e innovativo! - AMD K6-2 Igià noto come 
K6-3D) con una esaustiva prova sul cam¬ 
po. Per chi si fosse sintonizzato ora e non 
avesse letto l'anteprima, questo è il pri¬ 
mo sistema commercializzato in Italia con 
il Supersocket 7 e CPU AMD a 100 MHz 
di Front Side Bus ; questa CPU rappresen¬ 
ta, in un certo senso, la 'riscossa' di AMD 
nel mercato dei processori a 300 MHz. 

Reduci dalla presentazione ufficiale di 
questo processore, avvenuta in Inghilter¬ 
ra le di cui vi rimandiamo alle pagine 36 e 
37 per il resoconto dell'avvenimento ed 
un'esclusiva intervista), ci si può final¬ 
mente dedicare ad un'accurata analisi di 


quest'interessante sistema. La prima co¬ 
sa che colpisce è la dimensione dello 
chàssis. Ormai i sistemi desktop propria¬ 
mente detti non incontrano più tanto i fa¬ 
vori dei costruttori. La gran maggioranza 
dei cabinet OEM in circolazione è infatti 
nel formato Miditower, perché questo 
particolare formato permette un facile ac¬ 
cesso interno e una ottima espandibilìtà 
della macchina, anche se a fronte di qual¬ 
che problema nel dove metterla... la mac¬ 
china. 

Il sistema proposto da Centro HL è, ap¬ 
punto, costruito con uno chàssis Midi¬ 
tower, dalla linea sobria, oserei dire di¬ 
screta; il grande tasto d'accensione di co¬ 
lore arancione, di facile uso e corretta- 
mente incassato nel frontale per evitare 


spegnimenti accidentali, è l'unica nota di 
colore. In altri due intagli simili sono siste¬ 
mati i LED di stato e i pulsanti di Reset e 
Sleep (quest'ultimo non utilizzato). Sono 
disponibili la bellezza di sei vani di espan¬ 
sione accessibili dal frontale, metà da 5 
1/4 e metà da 3 1/2, di cui solo due occu¬ 
pati rispettivamente dal CD-ROM e dal 
floppy. Questi ultimi sono correttamente 
posti in alto, prevedendo il posizionamen¬ 
to del sistema a lato o sotto la postazione 
di lavoro. 

Il computer Stìnger 300 dì Centro HL ci 
è pervenuto in redazione dotato di un di¬ 
sco fisso IBM DHEA 34331 da 4,3 Gby- 
te, un CD-ROM Philips EIDE 32x, una 
DIMM SD RAM Micron da 32 Mbyte da 
ben 8 ns, una scheda audio AWE 64 
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Centro HL Stinger 300 


Centro HL 
Stinger 300 

Produttore e distributore: 

Centro HL 
Via Novoli, 7 
50127 Firenze 
Tel 055/337900 
innp.y/www venuohil 

Prezzo UVA esclusa) 

Miditower AT 

con K6 II 300 MHZ 

32 MB rem PC 100 8 ns 

Moiherboard Epox MVP3-C 

Scheda Video Diamond Viper V330 AGP 14 mega 

di rami 

HD IBM DeHA 4.3 GB 
Lettore CD-ROM 32* 

Scheda Audio Creative Vibra 1 6 
Mouse e Tastiera Italiana 

Win95 in italiano con cedola per l'upgrade a Win98 
15 giorni di navigazione gratuita su Internet 
Monitor 15" ViewSonic L. 1 850 000 


Creative, ed una VGA Diamond Viper 
V330 su bus AGP, basata sul chip Riva 
128 di Nvidia. 

La configurazione della macchina per¬ 
venutaci per la prova è solo consigliata: 
Centro HL permette la più ampia persona¬ 
lizzazione possibile della costituzione del 
computer La configurazione indicata nel 
riquadro prezzi è quella del sistema base, 
e differisce quindi da quella in prova. 



Il sobrio e semplice frontale dello chàssis Midi- 
tovver di Centro HL. Ha un sapore un po' "plastico- 
so", e sinceramente, vista la buona qualità della 
costruzione della carcassa metallica e dei materiali, 
ci saremmo aspettati qualcosa di meno "OEM" 




Lato connettori si pud notare l'accurata costruzio¬ 
ne dello chàssis Le connessioni sono standard 
ATX, in alto si trova la presa dell'alimentatore curio¬ 
samente dotalo di una uscita per il monitor Ila 
maggioranza degli alimentatori ATX non ce l'ha). 
Sarebbe desiderabile indicare Icon adesivi o altro) 
la disposizione dei vari connettori 


Il cuore del sistema 

Aperto il cabinet, ci troviamo davanti la 
scheda madre in formato ATX, con chi- 
pset VIA Apollo MVP-3 nella implemen¬ 
tazione della Epox. Sopra la scheda ma¬ 
dre, fa bella mostra di sé un alimentatore 
da 230 watt, L'accessibilità è ottima, l'in¬ 
terno risulta sufficiente¬ 
mente ordinato e i punti 
chiave della scheda ma¬ 
dre (slot DIMM e 
PCI/ISA) sono facilmen¬ 
te raggiungibili. Sono di¬ 
sponibili 4 slot PCI e 3 
ISA, oltre lo slot AGP oc¬ 
cupato dalla Viper, Sono 
presenti tre slot DIMM e 
due SIMM; il bus verso 
la memoria di sistema è 
selezionabile tra 66 e 
100 MHz. Inoltre la 
scheda madre permette 
diversi altri settaggi, è 
addirittura possibile mo¬ 
dificare indipendente¬ 
mente i vari clock di si¬ 
stema per avere fre¬ 


quenze diverse tra il clock del processo¬ 
re e della memoria! 

Un jumper permette di accendere la 
macchina anche dalla tastiera, basta pre¬ 
mere e rilasciare dopo un secondo qual¬ 
siasi tasto; io personalmente non lo tro¬ 
vo particolarmente utile... durante le pro¬ 
ve il mio gatto ha avuto l’onore di essere 
il primo felino ad usare volontariamente 
un computer! Era arrivato al BIOS! Inte¬ 


ressante la DIMM presente nella mac¬ 
china: la velocità dei chip è di soli 8 nano¬ 
secondi; il bello è che solo due anni fa la 
(costosa) cache sincrona usata sulle 
schede madri era di 10 o, nel caso di 
macchine di fascia alta, appunto di 8 ns... 
nella scheda madre VIA la cache è di ben 
1 Mbyte a 5 nanosecondi. Comunque, 
smontato il processore, la prima cosa 
che salta agli occhi osservandolo è che 
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Centro HL Stinger 300 


ha perso il "3D"! Infatti, la denominazio¬ 
ne ufficiale della CPU AMD è K6-2, e, co¬ 
me si può notare dalla foto, ora è anche 
ciò che è serigrafato sulla CPU. Ma, ov¬ 
viamente, si tratta solo di un cambia¬ 
mento "estetico", perché tutta la tecno¬ 
logia 3D-Now! di AMD è lì, pronta a stu¬ 
pirci con effetti speciali e colori mirabo¬ 
lanti... come andremo ad accertarci tra 
poco. 



Il chipset della scheda madre 6 il VIA-Apollo MVP- 
3e La scheda madre è settabile da 2 a 5». permet¬ 
tendo. stante la frequenza di 100 MHz per il FSB. 
ovviamente l'upgrade con processori fino a 500 
MHz di dock 


Accendiamola! 

Bene, accesa la macchina, la prima co¬ 
sa da notare è la silenziosità del CD¬ 
ROM. Subito dopo, la velocità del disco 
rigido; la IBM non deve veramente impa¬ 
rare niente da nessuno. La macchina si 
dimostra subito veloce, il POST (Power 
On Self Test, la diagnostica di avvio che 
ogni computer esegue all'accensione) 
scorre senza incertezze, e Windows 95 
parte con sicurezza. 

Come va, rispetto ad un Pentium II? 
La differenza c'è, ma non cosi sensibile 
come si potrebbe pensare... anche con¬ 
siderando che il chip AMD ha come mer¬ 
cato di riferimento non il Pentium II ma il 
Celeron. E comunque, durante il rende¬ 
ring di una scena con circa 7000 triangoli 
in Ray-tracing, ho potuto costatare l'ef¬ 
fettivo, deciso miglioramento della sezio¬ 
ne di calcolo in virgola mobile (FPU) in¬ 
trodotto da AMD m questa generazione 
di CPU La stessa scena renderizzata su 
un K6 "liscio" a 266 era circa il 35% più 
lenta. Per i dettagli sulle prestazioni, ve¬ 
dere il riquadro con i benchmark del no¬ 
stro Luca Angelelli. 

Solo per fare un esempio: nella demo 



Il processore confrontate questa foto con quella 
pubblicata sul numero scorsola scritta "K6-3D" ha 
lasciato il posto ad un "K6-2", attestante la prove¬ 
nienza di questa CPU dai lotti di produzione finale. 

con conta-frame di Forsaken, a 800x600 
65K colori, si arriva alla bellezza di 59 
FPS di media. Turok gira che è un piace¬ 
re e Quakell va molto bene, ma soprat¬ 
tutto la qualità della visualizzazione è ve¬ 
ramente buona. La Viper qui si fa senti¬ 
re, anzi vedere, ed effettivamente si no¬ 
ta la differenza tra la Riva 128 generica 
sulla macchina che abbiamo preso come 


riferimento e la versione AGP con i dri¬ 
ver ottimizzati per il 3D-Now! di AMD 
presente sulla macchina in prova. 

Anche l'audio è veramente ottimo... ol¬ 
tre l'indubbio merito della solita (e otti¬ 
ma) scheda AWE64 Creative, quello che 
fa la differenza sono le belle casse ampli¬ 
ficate fornite con il computer, Installate 
alcune applicazioni professionali, la diffe¬ 
renza rispetto alla macchina di riferimen¬ 
to si fa sentire, soprattutto per la quan¬ 
tità di memoria presente; 32 Mbyte di 
SDRAM sono ormai veramente la base 
minima per far girare Windows 95 e 
qualche applicazione in modo decente. 
Degna di nota, la velocità della installa¬ 
zione: il CD-ROM Philips oltre che silen¬ 
zioso è pure veloce! E legge bene, per¬ 
ché riesce a trovare le tracce anche sul 
CD graffiato di prova. Precaricata sul di¬ 
sco rigido troviamo una sufficiente dota¬ 
zione software, oltre, ovviamente, al si¬ 
stema operativo (Windows 95 con cedo- 
lino di aggiornamento a 98), Microsoft 



L’interno della macchina Abbastanza pulita, tutti i cavi sono raccolti con fascette e sistemati in modo da 
non ostacolare eventuali interventi di upgrade o manutenzione.Da notare che tutti gli slot PCI sono liberi 
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Centro HL Stinger 300 


Le prestazioni 


Molte sono le peculiarità di questo personal di CentroHL di cui vi 
ha ampiamente riferito il buon Franco Paiamaro. Rispetto alla pre¬ 
cedente generazione di schede madri le novità sostanziali sono: la 
presenza dell'AGP (Advanced Graphic Porti, la capacità della sche¬ 
da madre di lavorare ad una frequenza di 100 MHz, l'uso di un nuo¬ 
vo processore da poco commercializzato, il K6 300-2, noto anche 
come K6 300 3D. Quali sono le prestazioni di quest'insieme di no¬ 
vità? Il salto prestazionale è effettivamente notevole? Quanto ai 
vantaggi dati attualmente dalla presenza della scheda AGP abbiamo 
parlato diffusamente sullo scorso numero (Giugno 1998). In sintesi 
non vi sono vantaggi sensibili nell'uso della scheda video sul nuovo 
bus video rispetto al PCI, "canale" ancora ben lungi da esser satu¬ 
ro. Di fatto è conveniente comprare una scheda video AGP perché 
il suo è costo sono praticamente coincidente con quello di una 
omologa PCI. La possibilità delle nuove schede madri di lavorare a 
100 MHz riduce consistentemente il collo di bottiglia fra bus di si¬ 
stema (fino ad ora limitato a soli 66 MHz) e CPU oramai con velo¬ 
cità interne ben superiori ai 200 MHz. Per garantire la compatibilità 
con tutte le schede PCI la velocità del bus è fissata in 33 MHz, dun¬ 
que ad avvantaggiarsi sono la cache di secondo livello e la memoria 
RAM entrambe funzionanti appunto a 100 MHz. Il vantaggio a que¬ 
sto punto potrebbe essere sensibile si ma non enorme. Anche la 
frequenza di lavoro del bus AGP rimane fissata ai 66 MHz propri 
dello standard attuale. Attenzione particolare va dedicata alla RAM 
utilizzata, che deve essere in grado di supportare i 100 MHz. Per la 
massima compatibilità la scheda madre Epox ha la possibilità di far 
funzionare la RAM di sistema a 66 MHz permettendo l'utilizzo delle 
SIMM e DIMM della precedente generazione, ovviamente pagan¬ 
do lo scotto di una piccola perdita in termini di prestazioni. 

Vediamo a questo punto le prestazioni rilevate. Abbiamo con¬ 
frontato 4 diverse CPU nel test effettuato con Adobe Photoshop 
4.0. Le tre CPU per Socket 7 sono state montate direttamente sul¬ 
la macchina in prova, mentre il Pentium II 266 in un PC di configura¬ 
zione similare. Per omogeneità la RAM è stata portata a 64 MB. 
Per prima cosa le prestazioni del K6 300-2 sono risultate simili a 
quelle del K6 300 "normale": risultato scontato visto che il pro¬ 
gramma non utilizza le nuove istruzioni 3D del K6 300-2. Il "vec¬ 
chio" Pentium 233 MMX, funzionante a 66x3.5 MHz, rimane indie¬ 
tro ma il divario non è abissale. Decisamente in vantaggio il Pen¬ 
tium Il 266 MHz, riportato per dare un'idea delle prestazioni possibi¬ 
li su sistemi Slot 1. Nel secondo grafico abbiamo confrontato le pre¬ 
stazioni dei tre processori per Socket 7 alle prese con i bench multi¬ 
mediali di Norton. Grazie alla installazione delle DirectX 6.0, il K6 
300-2 vien fuori evidentemente nel test 3 D e Imaging. Quando il 
sistema può sfruttare le nuove istruzioni e la nuova configurazione 
dell'ultimo processore di AMD i risultati sono evidenti I 

Luca Angelelli 


( di Luca Angelelli ) 


Adobe Photoshop 40 




Works 4.0, Danea 
2.0. (un programma 
di gestione bilancio 
familiare), l'imman¬ 
cabile Internet Explo¬ 
rer e un programma 
di autoapprendimen¬ 
to di Windows, pre¬ 
parato dallo staff di 
Centro HL. 


Conclusioni 


La Diamond Viper 330 usata in questa macchina è stata scelta dal produttore 
in quanto Nvidia è partner di AMD per il supporto hardware alla CPU K6-2; in 
congiunzione con le DirectX 6.0 di Microsoft, le prestazioni sono eccellenti. 


Non possiamo 
che registrare 
un'impressione po¬ 
sitiva, anzi molto po¬ 
sitiva, del sistema in 
prova. La macchina 
è estremamente 



equilibrata, la giusta percentuale di ogni 
cosa: prestazioni, prezzo, affidabilità, 
qualità dei componenti e dell'assisten¬ 
za. Soprattutto considerando il costo 
della macchina e le prestazioni vera¬ 
mente inedite del processore, che non 
ha nulla da invidiare, in quanto al risulta¬ 
to, ad una macchina basata su CPU In¬ 
tel. Tutto sommato, sebbene la configu¬ 
razione qui provata sia orientata ad un 
uso ludico del computer, le prestazioni 
rilevate con applicazioni professionali 
(come per esempio Adobe Photoshop) 
sono tali da potere, al limite, considera¬ 
re questa macchina una valida alternati¬ 
va a più costose macchine dedicate. Ri¬ 
cordiamo, a questo proposito, la flessi¬ 
bilità del produttore a modificare e per¬ 
sonalizzare a piacimento la configurazio¬ 
ne presentata, adattandola alle esigen¬ 
ze del cliente. «S 
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di Bruno Rosati 




Acer Aspi re MT- 




Mettendo insieme 
una CPU come il Pentium II a 266 MHz, 
una scheda grafica fornita del veloce 
chipset ATI Rage, un CD-ROM ed un 
hard disk ottimi senza per questo esse¬ 
re "ipiù veloci del West", quindi un mo¬ 
dem da 56K e racchiudendo infine il tut¬ 
to in un'elegante torre nero-antracite, 
TAcer ha realizzato veramente un ottimo 
PC per la casal 


Vista esterna 

Ad osservare l'immagine di apertura, 
la bellezza estetica dell'Aspire si espri¬ 
me da sola e non ha bisogno di com¬ 
menti particolari. Il tower, per le forme e 


la colorazione adottata, risulta particolar¬ 
mente curato dal punto di vista estetico. 
Di conseguenza sarà sicuramente facile 
inserirlo nell'ambiente domestico per il 
quale è stato espressamente progettato. 

Insieme al monitor (che ne richiama 
ovviamente colore e linee arrotondate) 
farà la sua bella figura su di una scriva¬ 
nia. Utilizzando al contrario un adattatore 
VGAtoPAL (non presente nella versione 
di base) l'Aspire potrà essere tranquilla¬ 
mente posizionato tra l'impianto HiFi e il 
TVcolor continuandone probabilmente la 
linea estetica. 

Molte delle differenze tra un PC per il 
lavoro ed uno per l'home com'è appunto 
l'Aspire, più che nelle caratteristiche tec¬ 
niche (più o meno allineate) stanno pro¬ 


prio in simili particolari estetici. Al riguar¬ 
do. oltre che alla bellezza del design, 
l'Aspire ha la sua prerogativa estetica più 
appariscente nell'elegante soluzione 
adottata per l’accesso alle periferiche 
d'immagazzinamento. Com’è chiaramen¬ 
te visibile osservando le figure, il frontale 
dell'Aspire è organizzato in modo d'ave¬ 
re posizionate, subito in alto, l'unità 
floppy disk drive (con accanto il tasto di 
accensione) e quella ottica per i CD¬ 
ROM. Drive e power-on sono incastonati 
nel frontale in maniera particolarmente 
elegante. Non si tratta cioè del solito 
blocco squadrato nel quale si allineano 
(mai del tutto...) le periferiche d’accesso 
rapido e il bottone d'accensione, bensì di 
una soluzione particolarmente ricercata 
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che segue le linee arrotondate e le spor¬ 
genze del disegno imposto. E c'è dell'al¬ 
tro. Sotto al drive ottico, proprio nel pun¬ 
to di massima sporgenza della parte su¬ 
periore. è a sua volta presente uno spor¬ 
tellino, apribile a pressione, dietro al qua¬ 
le sono allineati i pannellini che ricoprono 
i due alloggiamenti supplementari. Que¬ 
sti sono a disposizione dell'utente per 
l'aggiunta di altrettante unità d'immagaz¬ 
zinamento. La soluzione dello sportellino 
ha finalità puramente estetiche. In quei 
due alloggiamenti è difatti probabile che 
si vadano ad installare delle unità opzio¬ 
nali (come CD-Recorder, Iomega ZIP dri¬ 
ve, ecc.) di ben altra colorazione e forma 
che andrebbero a contrastare in maniera 
antiestetica con la linea del tower. Visibili 
solo al momento dell'utilizzo, a sistema 
spento resteranno nascosti dietro lo 
sportellino. 

Nulla lasciato al caso quindi. La tastie¬ 
ra in dotazione, anch'essa di colore rigo¬ 
rosamente nero antracite e di forma ro¬ 
tondeggiante come il cabinet, oltre che 
l'ottima linea, ha dalla sua anche un ec¬ 
cellente feedback dei tasti. L'unica ecce¬ 
zione cromatica al sistema la fa il mouse, 
un Logitech MouseMan di colore grigio¬ 
verde che sembra capitato un po’ per ca¬ 
so in questo sistema black-line. 

Passando dal frontale al pannello po¬ 
steriore, notiamo che anche l'Aspire 
adotta l'ormai classica disposizione in 
standard ATX con, dall'alto verso il bas¬ 
so, le due porte USB, le connessioni 
PS/2 per tastiera e mouse, la parallela e 


Acer Aspire MT-II 


Produttore: 

Acer llaly Srl 

Centro Direzionale Colleonl 
Palazzo Perseo 
Via Paracelo 12 
20041 Agrate Bronza (MI) 

Tel 039/68421 
|M1p//www Atei Corsi 

Prezzo al pubblico (IVA inclusa! 

Acers Aspira MT II - Pentium II 266 MHz - 32 Mby¬ 
te di RAM - Hard Disk da 3.1 Gbyte - CD-ROM 32X 
- Modem 56K 

Ut. 2.999.000 


le due seriali. Le connessioni sono incas¬ 
sate in una rientranza dello chassis che 
interessa anche la zona inferiore dedica¬ 
ta alle slot di espansione. Quest'ultme, 
nella versione in prova dell'Aspire, vedo¬ 
no a disposizione dell'utente solo l'out¬ 
put VGA e la serie di I/O più presa joy¬ 
stick presenti sulla scheda audio. 


Vista interna 

Per accedere all'interno del cabinet 
dell'Aspire è sufficiente rimuovere un 
solo pannello laterale, quello posterior¬ 
mente sulla destra e che si distingue tra 
l’altro per un'originale serie di fori d'area- 
zione ricavati "a pioggia". C'è solo da 
svitare due viti e far quindi scorrere il 


pannello sulla corsia di aggancio che lo 
tiene allo chassis. 

Rimosso il pannello quello che si rivela 
è un quadro interno spaziosissimo dov'è 
possibile lavorare all'Inserimento di sche¬ 
de e periferiche con estrema libertà di 
movimento. In poche parole, se esterna¬ 
mente si è pensato alla bellezza estetica 
con soluzioni estremamente eleganti, 
notiamo con piacere che altrettanto è 
stato fatto per l'interno, sviluppando un 
progetto che tiene nella massima consi¬ 
derazione la praticità d'intervento e la 
manovrabilità operativa. 

Il posizionamento in alto, cioè ai due 
lati estremi del cabinet, sia del blocco di 
alimentazione (tra l'altro molto compatto) 
e del cestello delle periferiche, ha creato 
il grande spazio che c’è a disposizione 
per manovrare all’altezza della scheda 
madre. La vista è totale come lo sono i 
punti d'accesso a tutta la componenstica 
che realizza l'assemblato. A partire dalla 
scheda madre, una Acer modello V65X 
con chipset AGP Ì440LX, possiamo così 
facilmente distinguere: 

- tre socket per DIMM (di cui solo il 
primo occupato da una barretta da 32 
Mbyte pronti in linea): 

- la cartridge SEC del Pentium II da 
266 MHz (la scheda in questione suppor¬ 
ta CPU con clock fino a 330 MHz e bus 
da 60 MHz): 

- lo slot AGP, con installato una S-VGA 
di produzione Acer dotata dell’eccellente 
chip grafico d'accelerazione ATI 3D-Rage 
Pro (per bus AGP 2X, cioè da 133 MHz 
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contro i 33 delle PCI e i 66 dell'AGP 
"classico"); 

- quattro slot PCI tutti liberi e a disposi¬ 
zione dell'utente (a piacere si potrebbero 
installare host-SCSI, schede d'acquisizio- 
ne video, di codifica VGAtoPAL, ecc.l; 

- due slot ISA entrambi occupati rispet¬ 
tivamente dalla scheda audio Acer (sen¬ 
za scheda-figlia wavetable che è opzio¬ 
nale) e da quella del modem, un EuroVi- 
va 56LC-V da 56K. 

La pulizia dei collegamenti volanti e le 
notevoli possibilità d'espansione (i quat¬ 
tro slot PCI e i due socket-RAM) sono un 
altro punto a favore dell'Aspire. 

Spostandoci dalla scheda madre al ce¬ 
stello delle periferiche, notiamo che in 
questo sono fissati, nell'ordine, il floppy di¬ 
sk drive (praticamente inaccessibile alla vi¬ 
sta), il CD-ROM drive da 24X e, saltati due 
alloggiamenti liberi (che corrispondono ai 
cassetti™ posti dietro lo sportellino ester¬ 
no) l'hard disk è un Fujitsu da 3.1 Gbyte, 
capiente e sufficientemente veloce. 


Impressioni d’uso 

Una volta completata l'escursione dei 
componenti interni e richiuso il cabinet 


L'imponente ed elegante frontale 
dell'Aspire MT-II. 


Posteriormente l'Aspire MT-II si pre¬ 
senta con l'ormai usuale fila di con¬ 
nessioni m standard ATX e. nella zo¬ 
na delle espansioni, con le sole con¬ 
nessioni per l'output VGA ed i con¬ 
trolli per le fonti sonore 


accendiamo finalmente l’A- 
spire e cominciamo ad effet¬ 
tuare il consueto giro di pro¬ 
va. 

Appena caricato Windows 
95 la prima novità che trovia¬ 
mo ad attenderci è la disposi¬ 
zione della scrivania che è 
quella imposta dall'upgrade di 
Internet Explorer. Un upgrade 
cosi pervasivo questo (con 
tanto di attivazione delle fun¬ 
zioni di Active Desktop e la 
messa in linea dei Channel 
italiani per l’accesso rapido ad 
Internet) che con gli aggiorna¬ 
menti imposti al sistema ci 
pone subito innanzi alle novità 
del sistema operativo più vici¬ 
no a Windows 98. Con tale 
configurazione rAspiro è pra¬ 
ticamente già pronto per navi¬ 
gare e l’utente che l’acquista 
necessita solo di un account, 
inserire una volta per tutto il 
suo alias e il gioco è fatto. 

Ma c'è un'altra, importante presenza 
sul Desktop di Windows. Nella lista dei 
programmi presenti sulla barra dello 
Start (e non più "Avvio") troviamo tutti i 
componenti della Lotus SmartSuite 97. 
Dal mitico 1-2-3 all'Approach, dal Free¬ 
lance all'Organizer e dal WordPro allo 
ScreenCam e lo SmartCenter. Quello 
che da ciò deriva è un evidentissimo va¬ 
lore aggiunto per l'acquirente. Non c’è 
solo una macchina veloce e stabile, un 
design accattivante, il modem e Internet 
subito pronti, ma ci sono anche, se non 
soprattutto, tutte le applicazioni che pos¬ 
sono servire nelle attività home-office. 
L'elaboratore dei testi, il foglio elettroni¬ 
co per i calcoli, l'archivio, l’agenda, il pro¬ 
gramma di grafica, ecc. Una volta acqui¬ 
stato l'Aspiro in definitiva si entra in pos¬ 
sesso di una macchina completa e confi¬ 
gurata per svolgere tutte le attività che, 
mediamente, possono interessare i vari 
appartenenti la famiglia. 

Continuando nel nostro giro di prova, 
all'appello sembrerebbero mancare solo 
la serie di videogame che, al contrario, 
vengono proposti nelle offerte d'acqui¬ 
sto. Provvediamo all'istante installando e 
provando rapidamente un paio di bellissi¬ 
mi full-screen e full-action come Tomb 







Raider e Total Annihilation. Impugnato il 
joystick invece del mouse rileviamo la 
buona velocità del lettore ottico e l'otti¬ 
ma risposta della scheda grafica che, 
con i chip ed i 4 Mbyte di SGRAM della 
ATI, non può che rispondere bene. Tutto 
scorre via fluido e già che ci siamo lan¬ 
ciamo anche un paio di CD-ROM interat¬ 
tivi, uno dei quali (S.Pietro - visita virtuale 
alla Basilica Vaticana) è un validissimo te¬ 
st fatto a colpi di QuickTime VR. L'Aspire 
non fa una piega, come non ne fa nean¬ 
che mezza all'esecuzione di un film digi¬ 
tale in formato VideoCD. L'Aspire passa 
a pieni voti anche la prova pratica. Vista e 
votatane la qualità estetica, rilevato l'otti¬ 
mo equilibrio dei componenti e quindi 
provato il tutto alla resa pratica non resta 
che trarne le conclusioni. 


Le conclusioni... 

... non possono che essere particolar¬ 
mente positive. All'Acer i PC li sanno fare 
veramente bene; sia internamente che 
esternamente, ci viene d'aggiungere. 

A colpirci è anche nell'eccellente equi¬ 
librio dei componenti. Un equilibrio rag¬ 
giunto senza puntare sul solito sistema 
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iperveloce, ma sull'affidabilità dei com¬ 
ponenti usati. Quello che i tecnici 
dell'Acer hanno ottenuto in cambio è 
una ragguardevole stabilità del sistema. 

Senza perciò essere certamente una 
folgore (non c'è il più veloce dei Pentium 
Il a governare il PC in prova) l’Aspire può 
essere benissimo considerato come la 
"berlina", o per meglio dire la "station- 
wagon" per tutta la famiglia. Un PC 
"ben disposto" a far bene tutto ciò che 
gli viene chiesto (grafica veloce per i gio¬ 
chi e per vedere i vari CD-ROM iperme- 
diali, collegamento rapido verso Internet 
e sostegno alle attività spiccatamente 
home-office quali la videoscrittura, l'ar¬ 
chivio, ecc.). 

Per realizzare ciò non abbiamo avuto 
bisogno di lanciare il benché minimo 
benchmark. Anzi, i soliti numeretti ci 
avrebbero potuto anche ingannare. Al 
contrario, per tastare il polso all'Aspire 
MT-II, ci sono serviti esclusivamente il 


Primo piano sul frontale 
Dietro al pannellino 
aperto si celano i due 
posti a disposizione 
dell'utente per l'installa¬ 
zione di ulteriori periferi¬ 
che d’immagazzmamen- 
to. 




Vista d'interno dell'Aspire Posizionati in alto ai due lati estremi del cabinet sia il blocco dell'alimentazione che il cestello 
delle periferiche, il resto del vano-componenti risulta particolarmente spazioso Al riguardo vanno notate anche le quattro 
slot PCI ancora a completa disposizione dell'utente 


mouse ed un joystick. Le armi 
cioè con le quali è possibile 
lanciare i programmi applicativi 
di cui è fornito oppure lanciare 
Internet e, dall’altra, qualche 
videogame. 

Il giudizio è perciò positivo e 
ci fa piacere riscontrare che 
quanto avevamo già detto 
tempo fa (il target home-office 
è un bacino d'utenza straordi¬ 
nario da raggiungere) trova 
sempre più conferma nelle va¬ 
rie offerte che si susseguono 
sul mercato. Di queste, quella 
dell'Aspire combina poi la 
massima qualità estetica (sia¬ 
mo davvero innanzi al più ele¬ 
gante e ricercato PC per la ca¬ 
sa) con il massimo equilibrio di 
sistema. Il costo a listino 
dell'Aspire MT-II completo di 
monitor da 15". Windows 95 
e software in bundle (Lotus 
SmartSuite 97 più un quartet¬ 
to di videogame comunque 
non presenti nella versione da 
noi provata) è attestato sui tre 
milioni IVA compresa Una ci¬ 
fra che, se al posto della sche¬ 
da grafica attuale ne venisse 
fatta installare un'altra con 
l'output PAL per la connessio¬ 
ne diretta al TVcolor (e di con¬ 
seguenza si potesse cosi ri¬ 
nunciare al monitor) si abbas¬ 
serebbe ulteriormente. Già co¬ 
sì comunque, per tutto quello 
che nel sistema Aspire è 
compreso, tale cifra ci sem¬ 
bra più che competitiva. MS 
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II PC oggetto di que¬ 
sta prova viene proposto in una solu¬ 
zione posta a mezza via tra l'area dei 
system-server e quella delle worksta¬ 
tion professionali. 

Costruito intorno ad un Pentium II a 
300 MHz, hard disk da 6 4 Gbyte, CD¬ 
ROM drive 32X, modem 56K e doppio 
controllo grafico luna Matrox MGA 
G100 AGP per il 2D e la 3D Blaster per 
il rendering tridimensionale), il PC Thor 
Il utilizza tali componenti su una sche¬ 
da-madre Trend-Micro PII-II progettata 
per supportare la modalità duale a dop¬ 
pio Pentium II. 

Ideale per l'utilizzo come worksta¬ 
tion (verso quale ambito specifico poi 
sarà l'utente stesso a stabilirlo) è pron¬ 


to per completarsi anche come server 
di rete. 

Se una CPU sola non basta ne instal¬ 
liamo una seconda ' Sembra essere in 
questa battuta la filosofia progettuale 
che è alla base del Thor II. 

Già cosi, ovvero nella configurazione 
di questa prova (CPU a 300 MHz, hard 
disk ad alta capacità e doppia scheda 
grafica 2D/3D) il Thor II è indubbiamen¬ 
te un'ottima stazione di lavoro (per la 
grafica, il CAD ed un ambito multime¬ 
diale da marcare eventualmente con 
l'innesto di specifiche schede per la 
produzione video). Se ciò non basta, 
con l'innesto del secondo Pentium II e 
l'attivazione della modalità duale si può 
ancora salire mettendo a punto il mo¬ 


stro di calcolo e di potenza bruta che 
serve per i server di rete. Questa se¬ 
conda. più importante possibilità, va ad 
esclusivo merito della scheda-madre 
PII-II di MicroTrend, pronta a raddoppia¬ 
re di CPU e di supportare clock-rate 
compresi tra i 233 e i 533 MHz. 

Vista d’insieme 

Esternamente il cabinet middle- 
tower del Thor ha linee semplici. Il 
frontale, in una rientranza del pannello 
plastico allinea un CD-ROM drive Phili¬ 
ps, due posti liberi per altrettante unità 
da 5,25 pollici, un floppy disk drive di 
produzione Mitsumi e quindi un terzo 
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cassetto libero, stavolta da 3,5 pollici 
(nel quale ci avremmo visto bene già di 
serie un'unità Iomega ZIP), Proprio ac¬ 
canto al floppy disk drive è posizionato 
il tasto di accensione. 

Nella parte inferiore del cabinet, più 
sporgente rispetto a quella superiore, 
sono posizionati il led di attività del si¬ 
stema e dei dischi, con accanto il tasto 
per II reset. Accanto a questi una serie 
di scalanature dalla valenza puramente 
estetica. Passando al retro, sul pannel¬ 
lo posteriore dello chassis del Thor tro¬ 
viamo la consueta disposizione ATX 
delle varie connessioni di I/O. A scen¬ 
dere verticalmente sulla sinistra sono 
rilevabili i due connettori PS/2 per mou- 

II frontale del PC Thor 11-300 è semplice e lineare 


PC Thor Bravo 
Tris 


Produttore e distributore: 

SISMAR 

Via Bard, 11/5 -10142 Tonno 
Tel. 011/700241 


Prezzi (IVA inclusa) 

completo dimonitor L. 3.750.000 


se e tastiera, le due porte USB e il soli¬ 
to terzetto composto dalle 2 seriali più 
la porta parallela. Nella zona delle sche¬ 
de di espansione sono intervallati i 


bracket relativi alla scheda grafica di si¬ 
stema, una Matrox MGA G-100 per slot 
AGP (in pratica la versione OEM della 
Productiva), seguita sul terzo slot PCI a 
disposizione, dall'adattatore tridimen¬ 
sionale 3D Blaster (con tanto di cavetto 
di collegamento tra l'output della MGA 
G-100 e l'input della 3D Blaster). Infine, 
sull'ultimo slot ISA, dalla scheda audio, 
la consueta Sound Blaster AWE 64 
L'accesso all'interno del Thor è prati¬ 
cabile attraverso la rimozione di due 
pannelli laterali. Togliendo solo il pan- 

II pannello posteriore mostra l'ormai consueta di¬ 
sposizione in standard ATX delle connessioni per 
TUO Quindi, a livello dei bracket delle schede di 
espansione. 6 possibile notare Tinterconnesione tra 
l’output della scheda grafica 2D con l'input di Quella 
3D Infine la fila di connettori della scheda audio. 
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nello posteriormente posizionato sulla 
destra, sarà possibile accedere alla par¬ 
te superiore dell'assemblato, cosa que¬ 
sta sufficiente per installare delle sche¬ 
de di espansione. Togliendo anche l'al¬ 
tro pannello sarà infine possibile effet¬ 
tuare anche l’installazione (e il fissaggio 
ai due lati del cestello) di ulteriori peri¬ 
feriche di I/O, nelle tre posizioni ancora 
libere. 

Internamente l'assemblato mostra 
buon ordine e sufficiente spazio di ma¬ 
novra. 

A disposizione dell'utente troviamo 
ancora liberi 2 slot PCI e 2 slot ISA. Un 
modem interno e un eventuale CD-R 
potrebbero completare una stazione di 
lavoro che, così come ci è stato fornito, 
il Thor ancora non è. In effetti il PC in 
prova è una macchina puramente di ba¬ 
se solo pronta per essere espansa e di¬ 
rigersi verso l’ambito applicativo 
dell'utilizzatore finale. 


Caratteristiche 

tecniche 

La scheda madre montata sul Thor-ll 
è una Trend-Micro PII-II capace del 
supporto per Dual Pentium II (con 
clock-rate compreso tra i 233 e i 533 
MHz), con 4 socket DIMM per un mas¬ 
simo di 512 Mbyte di RAM totale; porta 
AGP (versione 1.00), quattro slot PCI e 


Vista interna del PC 
Thor Si noti lo spazio a 
disposizione 


Primopiano sulla zona 
delle CPU La scheda 
madre è predisposta per 
supportare il dual-mode 
e pronta ad accogliere 
una seconda CPU Pen¬ 
tium II. 
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Le due schede d'adattazione grafica in primopiano: la Matrox MCA G-100 per il controllo dell'accelerazione 2D e dall'ottimo refresh di schermo, quindi la 3D Bla- 
ster per l'accelerazione tridimensionale 


3 slot ISA. A seguire le porte di I/O in 
standard ATX e con funzionalità attiva¬ 
bili per i modi Suspend/Shutdown. Il 
controller presente su scheda è al soli¬ 
to capace di supportare 4 device EIDE 
a 2 canali. Onboard sono quindi attiva¬ 
bili le funzioni dei modi Suspend/Shut¬ 
down e i controlli per il monitoraggio e 
l'allarme in caso di innalzamento della 
temperatura, di sbalzi tensivi e di 
un'eventuale presenza di virus sul si¬ 
stema ospite. 

Come già detto, benché capace di 
supportare la modalità operativa duale 
a doppio Pentium II, il Thor in prova è 
fornito di un unico Pentium II da 300 
MHz intorno al quale è stata configura¬ 
ta una macchina dotata di 32 Mbyte di 
RAM. hard disk IBM DHEA-36481 da 
6.4 Gbyte, CD-ROM drive Philips PCA 
323CD (un ormai classico32X), scheda 
audio SoundBlaster AWE 64 e, per 
quanto riguarda la gestione grafica, 
l'accoppiata Matrox MGA-G100 e l'ac¬ 
celeratore tridimensionale 3D Blaster 
della Creative. Per quanto riguarda pro¬ 
prio tale, interessante, coppia vale la 
pena fare un piccolo approfondimento. 

La Matrox MGA-G100 per slot AGP 
ha un'architettura a 64 bit, con RAM- 
DAC tagliato a 230 MHz e quindi ideale 
per utilizzare le risoluzioni più alte (fino 
a 1600x1200 pixel) offrendo per queste 
un refresh d’immagine elevatissimo. La 
stabilità del display che ne consegue è 


ottimale. Una scheda come la MGA G- 
100 offre prestazioni notevolissime 
nell'ambito del 2D ma perde più di un 
colpo nel 3D puro. Per rimediare a ciò 
bene hanno fatto i tecnici del THOR ad 
accoppiargli una vera e propria espan¬ 
sione per l'accelerazione in ambito 3D 
come la 3D Blaster di Creative Labs. 
Una scheda questa che basa le sue 
performance accelerataci sul chip Voo- 
Doo2. con il quale è possibile realizzare 
delle composizioni multiple per singolo 
pixel e filtraggio trilineare per il massi¬ 
mo della fluidità e della qualità visiva (in 
poche parole le viste in 3D vengono re¬ 
se in maniera molto dettagliata e prive 
dell'effetto di scaling). 

Un'ultima nota di merito va all'ecce¬ 
zionale silenziosità della ventola di raf¬ 
freddamento . Sembra quasi che non ci 
sia e ci si accorge della sua presenza 
solo appoggiando un orecchio sul cabi¬ 
net. 


Conclusioni 

Una CPU Pentium II da 300 MHz, un 
hard disk capiente e veloce. 32 Mbyte 
di RAM, un CD-ROM allineato alle at¬ 
tuali qualità prestazionali a 32X. la 
Sound Blaster AWE 64 come tradizione 
vuole e quindi l'accoppiata 2D/3D delle 
schede grafiche Matrox MGA Gl00 e 
3D Blaster. E' questa la tabella riassun¬ 


tiva di una configurazione dall'ottimo 
equilibrio di base dove CPU ed hard di¬ 
sk sembrano prontissimi e il connubio 
tra la MGA G-100 e la 3D Blaster ben 
riuscito. Intorno a tale configurazione 
tocca ora al potenziale acquirente com¬ 
pletare il sistema. In primis partendo 
dalla RAM che oggettivamente parlan¬ 
do andrà almeno raddoppiata (per l'uso 
del THOR come workstation) se non 
addirittura quadruplicata (nel caso s'in¬ 
tenda utilizzare il THOR come server), 
Un altro device oggigiorno indispensa¬ 
bile è poi il modem. Nella configurazio¬ 
ne di base del PC in prova non è stato 
inserito, non tanto per stracciare un'of¬ 
ferta d'acquisto ancora più bassa, ma 
per il semplice motivo che, un sistema 
destinato a crescere nell'ambito pro¬ 
fessionale, l'utente potrebbe dotarlo di 
schede di rete dedicate oppure di di¬ 
spositivi ISDN. La scelta ci trova d'ac¬ 
cordo. Proporre un modem su di un PC 
per l'home-office ha un senso; fare lo 
stesso con una workstation oggi come 
oggi comincia a non averlo più. Riba¬ 
dendo che stiamo provando e giudican¬ 
do una macchina che non è certo pro¬ 
posta come "chiavi in mano", bensì 
che va completata, il nostro giudizio 
ferma qui. Positivo sia sull'equilibrio da¬ 
to ai componenti (al limite la RAM po¬ 
teva essere proposta già a 64 MByte) 
che sull'offerta d'acquisto. 

KB 
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A tutti piace provare 
gli ultimi prodotti della tecnologia uma¬ 
na, come potrebbe essere per esempio 
l'ultimo modello di Ferrari appena uscito 
dalla fabbrica, ma l'interesse si limita a 
poco più della semplice curiosità ed al 
riconoscimento dell'ingegno umano, vi¬ 
sto che poi ben difficilmente potremo 
permetterci di possedere simili gioielli 
(in tutti i sensi). Lo stesso si può dire 
per il mondo dei computer portatili. 
Spesso arrivano in redazione gli ultimi 
ritrovati tecnologici, miracoli di ingegno 
e di miniaturizzazione, con prestazioni 
superiori ai computer da tavolo più po¬ 
tenti. Naturalmente i prezzi di questi 
prodotti sono aldilà delle tasche di un 
medio utente, belli da vedere e bellissi¬ 


mi da utilizzare, sono però spesso solo 
degli oggetti da sognare. Non è cosi 
per questo Extensa 367D che sono feli¬ 
cissimo di provare proprio per la sua 
principale caratteristica: un prezzo con¬ 
tenuto in cambio di alte prestazioni. 

Quando si tratta di acquistare un 
computer portatile, spesso il prezzo in¬ 
cide notevolmente sulle decisioni. Ci 
sono sul mercato delle bellissime mac¬ 
chine, con display giganteschi, con ta¬ 
stiere da astronavi, con effetti speciali 
degni di Star Trek; ma il prezzo è spes¬ 
so prossimo a quello di una piccola au¬ 
tomobile. Ha senso spendere tanti sol¬ 
di, anzi chiamiamoli col loro nome: tanti 
milioni, per acquistare un prodotto che 
ha sicuramente prestazioni superiori al¬ 


le nostre necessità e una obsolescenza 
estremamente rapida? Per la maggior 
parte della gente la risposta è no, non 
ha senso. Eppure il portatile è un ogget¬ 
to di indubbia utilità. Ci permette di ave¬ 
re sempre dietro i nostri documenti, ci 
permette di lavorare anche in treno o 
sulla spiaggia, ci consente di parlare 
con l'ufficio anche quando siamo a mi¬ 
gliaia di chilometri di distanza e, non ul¬ 
timo, non perde i dati quando va via la 
corrente e ci possiamo lavorare anche 
comodamente stesi sul divano. 

Tutti questi vantaggi hanno ovviamen¬ 
te un prezzo e non è certo pensabile che 
un portatile possa costare quanto un 
computer fisso (monitor compreso, non 
dimentichiamolo). Ma il valore aggiunto 
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non deve portare fuori mercato il portati¬ 
le, mantenendone il prezzo ad un livello 
di poco superiore a quello delle migliori 
macchine desktop. Ed è proprio questo il 
livello di costo di questa eccellente mac¬ 
china: circa tre milioni e mezzo! 

Per questa cifra avrete un computer 
portatile, con un robustissimo Pentium 
200 MMX, un disco da 2,1 Giga, un let¬ 
tore di CD-Rom 20x incorporato, un di¬ 
splay da 12,1 pollici (31 centimetri di 
diagonale dell'area video utile, pari a 
quella di un monitor da 15 pollici), due 
slot PCMCIA CardBus, un modem 
56Kflex interno, la seriale USB, l'audio 
stereofonico Yamaha, le solite uscite 
canoniche (tranne quella per una dock- 
station e, purtroppo quella infrarossa) 
ed un lettore di floppy esterno. 


Acer Extensa 367D 


Produttore e distributore: 

Acer Italy Srl 

Centro Direzionale Colleoni 
Palazzo Perseo 
Via Paracelso 12 
20041 Agrate Brianza (Mll 
tei. 039 68421 
http://www.acei.il 

Prezzo UVA escluse!: 

Extensa - Pentium 200 MMX • 16 MByte RAM ■ 
2.1 GByte Hard Disk - CD 20x interno - Floppy 
esterno - 

367D display DSTN L. 3.490.000 

367T 32 MB RAM, display TFT L 4.390 000 


poggiapolsi grazie ad un rilievo che, ol¬ 
tre a facilitarne la pressione, serve ad 
evitare azionamenti involontari. Davanti 
alla tastiera, nella cerniera tra il compu¬ 
ter ed il display LCD, una fila di led indi¬ 
ca le principali funzioni. I led sono tutti 
verdi e due di essi sono allungati per 
permetterne la visibilità anche a compu¬ 
ter chiuso. Si tratta ovviamente del led 
di accensione e di quello di stand-by 
che indica con varie frequenze di lam¬ 
peggio il livello di risparmio energetico 
in corso. Gli altri quattro led indicano 
l'accesso al disco, la ricarica della batte¬ 
ria, il blocco delle maiuscole e quello 
del tastierino numerico embedded. Sul 
fianco destro trova posto il lettore di 
CD, il tasto di accensione e, proprio sot- 


L’esterno 

L'Acer 367D si presenta, da fuori, co¬ 
me un solido parallelepipedo dagli ango¬ 
li arrotondati e dalla linea addolcita dalle 
numerose curve. Nonostante ciò l'in¬ 
gombro è molto ridotto, poco più della 
rivista che avete in mano (310x237x46 
mm) e il peso davvero minimo (2,9 Kg). 
Il colore è il classico grigio antracite, 
con il bottone anteriore per l'apertura 
del video di colore viola scuro. Una vol¬ 
ta aperto mostra il display di ampia su¬ 
perficie. la tastiera parzialmente incas¬ 
sata per una maggiore ergonomicità, un 
comodo e sensibile touchpad dotato, 
anteriormente, di due grossi tasti ben 
posizionati e ben inseriti nella linea del 


Gli accessori a corredo 
di questa macchina 
comprendono il piccolo 
ma potente alimenta¬ 
tore da rete, il floppy 
esterno con il suo cavo, 
un cavo parallelo per 
una stampante ed il ca¬ 
vetto telefonico del 
modem interno 


La tastiera dell'Bxtensa 
367D ha un layout dei 
più ordinati e dei più 
pratici mai visti in giro. 
La versione fotografata 
è quella americana, ma 
gli Extensa distribuiti in 
Italia avranno la tastiera 
italiana. 
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to al poggiapolsi, il vano batteria. Si trat¬ 
ta di una Nickel Metal-Hydride da quasi 
30Wh estremamente contenuta nel pe¬ 
so e nelle dimensioni. Sul fianco sini¬ 
stro trovano posto i due slot PCMCIA di 
nuova concezione e dotati quindi di ac¬ 
cessi Zoomed Video e CardBus. Subito 
a fianco degli slot PCMCIA c'è la minu¬ 
scola presa RJ11 che tradisce la pre¬ 
senza del modem interno. 

Sul retro, senza alcuno sportello di 
protezione, si trovano i connettori per le 
periferiche. Da destra a sinistra troviamo 



tenuto. Cosi, se su 
una macchina da 
oltre otto milioni 
sono solito sconsi¬ 
gliare di risparmia¬ 
re settecento o ot¬ 
tocento mila lire e 
suggerisco sem¬ 
pre il display TFT, 
su una macchina 
economica consi¬ 
glio senza ombra 
di dubbio di accon¬ 
tentarsi dell'ottimo 



II display LCD dell'Ex- 
tensa 367D può essere 
di due tipologie Duai 
Scan Icome Questo fo¬ 
tografatoI oppure TFT 


LA CPU - Dopo aver 
aperto VExtensa 367D 
sollevando la tastiera, 
si accede alla CPU un 
Pentium 200 MMX, 
montato su un modulo 
intercambiabile e pro¬ 
tetto da una generosa 
schermatura dorata . 


prima lo speciale connettore della seria¬ 
le USB, la presa per un monitor SVGA 
esterno, i connettori mini-jack audio, il 
connettore parallelo che serve anche 
per collegare il lettore di floppy esterno, 
la porta seriale RS232 con il connettore 
piccolo (9 pin), una porta per mouse, ta- 
stierino numerico o tastiera PS2 e infine 
la feritoia per il Kensington lock e il jack 
di alimentazione. Rispetto ad altri porta¬ 
tili, più costosi, mancano la porta Joy- 
stick/MIDI, il connettore per la dock-sta¬ 
tion e la seriale infrarossa (IRDA). Del 
connettore per la dock-station non credo 
che siano in tanti a sentirne la mancan¬ 
za, il connettore Joystick potrebbe esse¬ 
re utile più per la sua funzione di inter¬ 
faccia MIDI (penso ad un uso del portati¬ 
le come sequencer per performance dal 
vivo) che non per i giochi. La mancanza 
dell'interfaccia infrarossa invece mi 
sembra che sia abbastanza limitante. Ol¬ 
tretutto c'è la finestrella e dopo dieci mi¬ 
nuti di inutili tentativi ho dovuto leggere 
il manuale per scoprire che non c'era 
nulla dietro. La connettività con altri 
computer è una cosa molto importante 
per un portatile e non credo che due led 
ed un piccolo chip possano costare cosi 
tanto da giustificare questa mancanza. 
Suggerirei all'importatore di regalare col 


computer almeno un cavo parallelo adat¬ 
to al trasferimento dati via "Connessio¬ 
ne Diretta" di Windows 95. 


Il display 

Gli Extensa 367 possono essere equi¬ 
paggiati con due tipi di display. Entrambi 
sono da 12.1 pollici e forniscono una ri¬ 
soluzione di 800x600 con migliaia di co¬ 
lori. La differenza sta nel fatto che uno è 
un TFT e l'altro un più economico Dual 
Scan (DSTN) La differenza di prezzo tra 
i due display è sensibile, soprattutto rap¬ 
portata ad una macchina dal costo con- 


Dual Scan che, rispetto al TFT soffre so¬ 
lo di una leggera lentezza di refresh. 
Lentezza che dà alcuni problemi per l’in¬ 
dividuazione del puntatore del mouse (ri¬ 
solvibile facilmente settando una piccola 
scia dal pannello di controllo Mouse) e 
problemi non risolvibili con alcuni filmati 
video (quelli con rapidi cambi di scena) e 
con i giochi di azione. Se questo fosse il 
principale campo di utilizzo allora sarà in¬ 
dispensabile optare per il 367T con di¬ 
splay TFT. 

La memoria video di 1.1 MByte EDO 
garantisce 16 bit di profondità colore, 
64 mila colori, alla massima risoluzione 
possibile, che è di 800x600 sia per il di¬ 
splay LCD incorporato che per un even¬ 
tuale monitor SVGA esterno, ed una di¬ 
screta velocità di refresh. Il chip video 
che pilota tutte e due le uscite è un 
Neomagic Zoomed Video che sarebbe 
in grado di pilotare anche una uscita TV, 
non presente su questa macchina, ed in 
grado di controllare svariati parametri di 
visualizzazione come, ad esempio la fre¬ 
quenza di refresh (ovviamente sui moni¬ 
tor esterni) 


La CPU e il resto 

Un Pentium 200 MMX è sicuramente 
un processore più che adeguato per un 
portatile. Le prestazioni di questa mac¬ 
china sono di tutto rispetto e non fanno 
rimpiangere affatto i computer da tavolo 
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La memoria e il mo¬ 
dem sono accessibili 
attraverso uno spor¬ 
tellino situato sul fon¬ 
do del computer e 
bloccato da tre viti. 


Il lettore di CD, un TEAC 220A 20X estratto dalla sua sede 


dotati dello stes¬ 
so processore. Il 
chip fa parte dei 
nuovi modelli stu¬ 
diati apposita¬ 
mente per i note¬ 
book e montati 
su una daughter 
board, che contie¬ 
ne anche la cash 
di secondo livello 
da 256K, che pur 
non essendo pro¬ 
prio una scheda 
Pentium Mobile 
ne utilizza comun¬ 
que lo stesso tipo 
dì connettore ed 
una architettura 
simile. La scheda è dotata di una scher¬ 
matura dorata ed è a contatto diretto 
con un dissipatore di ghisa che tramite 
una pipeline distribuisce il calore all'am¬ 
pio dissipatore posto sotto la tastiera. 
L'uso come dissipatore di tutte le parti 
metalliche disponibili (lettore di CD com¬ 
preso) permette all'Extensa 367D di fare 
a meno della ventola: una conquista non 
indifferente, soprattutto per chi, come 
me, usa il computer prevalentemente di 
notte. 

La memoria parte dai sedici MByte 
saldati sulla piastra madre e può arriva¬ 
re fino ad ottanta MByte grazie ad un 
unico banco di espansione a 64 bit. Ac¬ 
canto allo slot per l'espansione della 
RAM, cui si accede da uno sportellino 
situato sul fondo della macchina, si tro¬ 
va il modem interno inserito in due pic¬ 
coli slot. Il modem è un 56Kflex diretta- 
mente prodotto dalla Lucent ed ancora 
in attesa dì omologazione per il mercato 
italiano. 

L'audio è stereofonico a 16 bit 44KHz 
è pilotato dal chip sonoro Yamaha 
OPL3-SAx, ed è dotato di una speciale 
circuiteria 3D che permette di ottenere 
l'effetto surround. Un modulo di riverbe¬ 
ro ed uno sfasatore rendono l'effetto 3D 
molto efficace sia con i giochi che con il 
normale audio riprodotto da un CD. Ov¬ 


II pannello di controllo System con l'esploso delle 
principali risorse dell'Extensa 367D 


L'identificazione del modem incorporato mostra le 
sue capacità di gestire Fax e trasferire Dati a 56K 


Il piccolo hard disk 
della Hitachi, estratto 
dalla sua sede Ha 
una capacità di 2 I 
GByte ma può esse¬ 
re sostituito con uno 
di capacità maggiore 


viamente l'effetto migliore lo si può ot¬ 
tenere utilizzando le uscite sul retro per 
collegare due sistemi di diffusione attivi. 

La tastiera del modello provato, peral¬ 
tro erroneamente marcato 366D, è 
quella USA, come ben visibile dalla fo¬ 


to, ma i modelli venduti in 
Italia saranno dotati di tastie¬ 
ra italiana. Ottimo il layout 
con tutti i tasti cursore ben 
posizionati e facilmente ac¬ 
cessibili. Oltre al tastierino 
numerico embedded, la ta¬ 
stiera possiede anche diver¬ 
se funzioni, attivabili con il ta¬ 
sto fn, per la gestione del vi¬ 
deo e dell'audio. 


Le periferiche 

La scelta del lettore di CD-Rom incor¬ 
porato e del floppy esterno mi sembra 
corretta. Il floppy ormai serve quasi solo 
per alcune installazioni software, dato 
che per lo scambio di file si rivela spes¬ 
so troppo poco capiente; meglio in que- 
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Moderni Piopeilici 


3 


WWJbwi dsi«cHd tw «okxng porti tnd hM 
rtaUM to fctoing 4»vc*t 



tt»~ Ifr^fc | HW. | 


OK Croi 


II modem interno, della Lucent, viene associato alla 
Com3 



Il Notebook Manager, 
richiamabile con una 
semplice hot-key, inte¬ 
gra il Setup del BIOS 
con una sene di fine¬ 
stre Windows 


La barra delle applicazio¬ 
ni di Windows 95 con le 
funzionalità di accesso 
ad internet e alcune del¬ 
le funzioni caratteristi¬ 
che dell'Extensa 367D 
come il Notebook Ma¬ 
nager e. sulla destra lo 
Sleep Manager dalla 
simpatica icona con il 
cappello da notte 


etiav 




Il pannello di configurazione del chip OPL3-SAx del¬ 
la Yamaha che permette di emulare un ambiente 
3D grazie ad una particolare circuiteria di riverbero 


sti casi ricorrere ad un buon cavo paral¬ 
lelo, Il fatto che l'unità floppy sia solo 
esterna permette anche di ottimizzare 
sia l'ingombro dell'unità CD interna che 
la forma e la robustezza del contenitore 
del floppy che può trovare posto tran¬ 
quillamente anche nella tasca di una 
giacca. Il lettore di floppy si collega alla 
porta parallela con un corto ma flessibi¬ 
le cavo dotato di agganci di sicurezza. 
Può essere messo e tolto a piacere an¬ 
che a computer acceso e non necessita 
di alcun comando per essere ricono¬ 
sciuto. Uno speciale adattatore ad Y, 
opzionale, permette di collegare con¬ 
temporaneamente sia il floppy che la 
stampante, con la sola attenzione a non 
farli lavorare nello stesso momento. Il 
lettore di CD incorporato è un TEAC 


CD-220 EA da 20X, veloce e silenzioso. 
Utilizzato per una prova di trasferimento 
ha impiegato circa 2 minuti per una car¬ 
tella contenente 134 MByte in 888 file 
e 12 minuti per un poderoso video 
MPEG da 251 MByte in un unico file. 
Ad un test effettuato con un apposito 
programma, il lettore mostra la sua 
massima velocità di lettura trasferendo 
segmenti da 4K e raggiungendo i 2,8 
MByte/s, con segmenti di dimensione 
superiore (8K, 12K, 16K) si attesta sui 
1,75 MByte/s. 

L'hard disk di serie è un microscopico 
HITACHI (microscopico nell'ingombro) 
modello DK226A da 2,1 GByte veloce e 
silenzioso. Opzionalmente può essere so¬ 
stituito con modelli di maggiore capacità. 

L'ultima periferica interna è il mo¬ 


dem/fax LT 56K della Lucent in grado di 
colloquiare con tutti i modem 33,6 e 
con i 56Kflex. Al momento è in attesa di 
omologazione e quindi non è ancora da¬ 
to di sapere se sarò disponibile in Italia 
anche con i primissimi modelli. 


L’alimentazione 

Sul davanti, sotto la zona del touch- 
pad, trova posto la batteria al NiMH che 
alimenta la macchina. Si accede alla 
batteria rimuovendo lo sportello situato 
sul laterale destro del computer. La bat¬ 
teria, da 8,4V 3,5Ah, stretta e lunga, ga¬ 
rantisce oltre due ore di operatività della 
macchina grazie allo speciale sistema di 
energy saving di cui è dotato l'Extensa 
367D, denominato 
addirittura "Euristi¬ 
co", La ricarica av¬ 
viene in tre ore se 
il computer è 
spento e in sei ore 
con il computer in 
funzione II siste¬ 
ma di gestione del¬ 
la ricarica è interno 
al computer e di¬ 
sattiva la carica 
non appena la bat¬ 
teria raggiunge il li¬ 
vello massimo. 
L'avvenuta ricarica 
è riconoscibile dal¬ 
lo spegnimento del 

Notebook Manager II 
settaggio della pass¬ 
word 
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Acer Exlensa 367D 


led sul computer. A proposito dell'ali¬ 
mentatore da rete, nella prova degli Ex- 
tensa 620, scrissi: "Buono il piccolo ali¬ 
mentatore da rete dotato di un cavo di 
alimentazione con attacco Philips (tipo 
rasoio per intendersi), però un led pote¬ 
vano anche mettercelo": probabilmen¬ 
te mi hanno letto perché adesso il led 
c'è. L'alimentatore che vedete in foto¬ 
grafia è quello americano con la spina 
di tipo USA, ovviamente il modello im¬ 
portato avrà la spina adeguata alle pre¬ 
se italiane. 


Il Software 

L’Extensa in prova è, come già accen¬ 
nato, un modello destinato al mercato 
USA e quindi è arrivato con Windows 95 
versione americana. Ovviamente quelli 
venduti in Italia avranno Windows 95 in 
italiano. Rimarrà probabilmente in ingle¬ 
se, invece, il software di setup che su 
questa macchina si integra con Win¬ 
dows 95 e con i comandi embedded 
della tastiera. Il risultato è davvero note¬ 
vole: l’accesso alle principali funzioni del 
Bios con un solo tasto e con le normali 
finestre di Windows. Si tratta di un'appli¬ 
cazione Pop-up che può essere richia¬ 
mata in qualsiasi momento premendo 
fn-6 sulla tastiera. Compare una finestra 
di configurazione simile a quelle dei set¬ 
taggi di Internet Explorer. Lo stesso 
meccanismo, ma con una sola macro¬ 
icona vale per le principali regolazioni: lu¬ 
minosità, contrasto e volume. Si richia¬ 
mano rispettivamente con fn-2, fn-3 e 
fn-5, si regolano con fn-freccia e si disat¬ 
tivano con fn-esc. Anche l'indicazione 
della carica residua della batteria, oltre 
che dal normale indicatore nella barra di 
Windows 95, può essere richiamata con 
il tasto fn-4. L’ultimo tasto speciale, fn-7, 
permette di attivare la modalità suspend 
del portatile. Modalità che si può settare 
dallo sleep manager, sia come congela¬ 
mento della RAM (Freeze), sia come sal¬ 
vataggio su disco di tutto lo stato del 
computer e successivo spegnimento 
(Hibernate). E' lo stesso programma di 
sleep manager che permette di creare e 
gestire lo spazio su disco necessario al 
dump della memoria: la dimensione del 
file dipenderà ovviamente dalla quantità 
di memoria installata nella macchina. 


Conclusioni 

Si tratta, finalmente, di un portatile per 
tutti e per tutte le tasche. E' una macchi¬ 
na sicura, affidabile e robusta, dotata di 
tutto quello che normalmente serve e 


Notebook Manager: la 
definizione della posi¬ 
zione sul video dell'ico¬ 
na pop-up. 


La Ystation. il player 
stereo surround della 
Yamaha in grado di 
controllare tutte le peri¬ 
feriche audio e tutti i 
parametri dell espander 
3D 
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sufficientemente 
veloce per qualsiasi 
impegno. Se l'uso 
del portatile deve 
essere quello di 
macchina da lavoro 
(quindi word pro¬ 
cessor, fogli elettro¬ 
nici, presentazioni, 
internet ecc.), que¬ 
sto è il modello giu¬ 
sto. Per chi avesse 
problemi di spazio 
dentro casa, può 
anche agevolmente 
sostituire il compu¬ 
ter domestico, al li¬ 
mite dotandolo di 
un monitor SVGA 
per i giochi e la con¬ 
sultazione dei CD¬ 
ROM multimediali: non che non si possa 
giocare o vedere un filmato anche con il 
display DSTN, ma alla lunga ci si stanca 
troppo. Se l'uso come video-player do¬ 
vesse essere preponderante, con una 
spesa comparabile a quella di un buon 
monitor SVGA, si può optare per il 367T 
col display TFT. L'unica mancanza dì ri¬ 
lievo, soprattutto considerato il costo irri¬ 
sorio, è quella dell'interfaccia IR: facil¬ 
mente sostituibile comunque con un ca¬ 
vo LapLink parallelo da poche migliaia di 
lire. Se, fino ad oggi, si poteva tentenna¬ 
re sull'acquisto di un portatile a causa 
dei prezzi, spesso davvero proibitivi, ora 
si può tranquillamente ripensarci: l'Ex- 
tensa 367D si propone come ottimo 
compromesso tra una macchina di pre¬ 
stazioni superiori alla media ed un costo 
pari a quello che aveva lo scorso anno 
un desktop equivalente. 

MS 


Il pannello di controllo del video con la possibilità di 
utilizzare file HTML, contenenti anche con GIF ani¬ 
mate e link, come sfondo della scrivania. 
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Finalmente, grazie 
anche all'uscita dei portatili basati sul 
Pentium II Mobile, il prezzo dei note¬ 
book con ottime caratteristiche, pur sen¬ 
za eccessivi fronzoli, si sta assestando a 
livelli compatibili con le effettive esigen¬ 
ze della gente. 

Un portatile deve essere una macchi¬ 
na utile, comoda, sicura ed affidabile, 
non un bene di lusso da mostrare insie¬ 
me all'ultimo modello di cellulare o un 
prodotto hi-tech da trattare con i guanti 
per la sua fragilità. 

Questa macchina ha tutto quello di cui 
un portatile necessiti nel normale uso di 
tutti i giorni, ha un display comodo e 
ben visibile, un Pentium 200 MMX, ha il 
lettore di CD-ROM e l'unità floppy-disk 
entrambi integrati e un disco rigido da 
3,2 GB. Tutto questo ad un prezzo "su 


strada " che supera di poco i quattro mi¬ 
lioni, Non che sia una cifra paragonabile 
ad un PC da tavolo, ma non è nemmeno 
una cifra inawicinabile a chi necessiti di 
un computer da viaggio o di una secon¬ 
da macchina. Chi ha frequenti sposta¬ 
menti urbani si acquista un motorino, 
chi ha necessità di spostamenti "infor¬ 
matici" può, con la stessa cifra, compra¬ 
re questo portatile e sarà sicuramente 
soddisfatto dell'acquisto. 


Descrizione esterna 

Il Comex Polaris PM1220T si presenta 
solido e robusto. Gli spigoli smussati ma 
decisi e alcune protuberanze lo fanno 
assomigliare più ad un prodotto militare 
che non ai recenti portatili dal design 


morbido e le linee arrotondate. Il colore 
è il classico grigio antracite e il peso su¬ 
pera di poco i tre òhilogrammi Anche 
l'ingombro è abbastanza pronunciato, 
ciononostante, grazie anche al display 
da soli 12,1 pollici, la maneggevolezza 
non ne risente affatto. Tutte le parti inti¬ 
me sono protette da sportelli, alcuni 
rientranti, e l'unica unità rimovibile, oltre 
ovviamente alla batteria, è l’originale e 
intelligente modulo CD-floppy unificato 
Il frontale della macchina presenta so¬ 
lo il tasto di apertura del display, le peri¬ 
feriche (floppy e CD) sono sulla destra 
insieme alla batteria. Sulla sinistra, in po¬ 
sizione comoda da raggiungere, ci sono 
gli spinotti per la cuffia ed il microfono e. 
più indietro, lo sportello che copre gli 
slot PCMCIA. Il vano è stato realizzato di 
una profondità tale da permettere la 
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chiusura dello sportello anche con le 
Card PCMCIA inserite, non è quindi ne¬ 
cessario rimuoverle quando si sposta il 
portatile. Tra i due jack audio (due per¬ 
ché manca l’ingresso di linea) e il vano 
delle PCMCIA si nota la piccola finestrel¬ 
la del ventilatore. La posizione, sicura¬ 
mente originale, del ventilatore è dovuta 
al fatto che la macchina era stata pro¬ 
gettata per un Pentium 166, che non ne¬ 
cessita di raffreddamento. Con il pas¬ 
saggio al Pentium 200 i progettisti han¬ 
no realizzato una minuscola unità di raf¬ 
freddamento che si monta al posto del 
modem interno. La finestrella da cui 
esce l’aria calda altro non era se non lo 
spazio occupato dal connettore RJ11 del 
modem interno. Sebbene il sacrificio del 
modem interno non sia grave, in fondo 
ci sono ottimi modem su PCMCIA, 
l’uscita dell’ana sul fianco del mobile ri¬ 
schia di essere facilmente tappata con 
le mani quando si sposta o si regge il 
computer; inoltre l'uso di un modem su 
PCMCIA comporta la disabilitazione 
dell'interfaccia infrarossa di cui condivi¬ 
de la COM2. Il rumore della ventola che 
va in fuori-giri avvisa comunque l’utente 
del fatto che sta ostruendo l'uscita 
deH’aria. 

Sul retro del computer due sportelli 
proteggono le uscite principali della 
macchina. Si tratta di un connettore per 
la docking station, o "Port Replicator”, 
che permette di collegare il computer ad 
una base per poterlo utilizzare a casa, o 
in ufficio, con un vero monitor, una vera 
tastiera, un mouse, altri dischi ed altre 
periferiche. L'uscita Port Replicator è 
protetta da uno sportellino che rientra 


Prezzo IIVA esclusa): 

COMEX PolansPM1220T schermo LCD TFT 
12.1 ”, Intel Pentium 200 MMX, 32 MB RAM, 3.2 
GB HD, CD-ROM 20x, floppy, batteria NiMH, ali¬ 
mentatore e borsa L. 4.560.000 


nella sua sede per non disturbare l'ag¬ 
gancio. 

Un secondo sportello, questa volta a 
ribalta, copre l’uscita seriale, quella paral¬ 
lela (bidirezionale) e quella VGA per un 
monitor esterno. Tra i due sportellini pro¬ 
va posto il pin jack RCA del video com¬ 
posito da mandare ad un comune TV co¬ 
lor (utilissimo in caso di conferenze). 

Agli estremi del pannello posteriore 
troviamo l'interfaccia infrarossa IrDA e il 
connettore dell’alimentazione. Una pre¬ 
sa Kensington Lock permette di blocca¬ 
re la macchina alla scrivania per preve¬ 
nirne il furto. 

Sulla destra del computer troviamo la 
batteria e il gruppo integrato floppy-CD, 
vera idea vincente di questa macchina. 

Aprendo il coperchio la macchina si 
presenta con la solita disposizione della 
maggior parte dei computer portatili: ta¬ 
stiera arretrata con poggia-polsi, touch- 



Smontata non senza difficoltà la tastiera si accede alla piastra madre e all'alloggiamento della CPU: un 
Pentium 200 MMX II piccolo sistema di ventilazione prende il posto del modem interno. 



La batteria NiMH che garantisce oltre due ore di 
autonomia e l'alimentatore universale. 



L‘originale blocco CD-ROM/floppy che permette di 
avere sempre presenti tutte e due le unità 


pad centrale con i due tasti anteriori, gli 
altoparlanti sotto alle cerniere del video 
e il piccolo display LCD che presenta lo 
stato della macchina. Peccato che, no¬ 
nostante l'inclinazione, non sia visibile 
col portatile chiuso e si sia costretti ad 
alzare il coperchio per controllare lo sta¬ 
to di ricarica della batteria. 

L’interrutore di accensione si trova in 
ottima posizione, protetta e facilmente 
raggiungibile, sull’angolo posteriore sini¬ 
stro proprio sotto alla cerniera dello 
schermo. Ultima chicca il piccolo mi¬ 
crofono posizionato sulla cornice del 
monitor in alto a destra; posizione ideale 
per raccogliere il parlato e minimizzare il 
rumore ambiente 

La tastiera del Polaris presenta un 
layout ben studiato e sufficientemente 
comodo, Tutti i tasti cursore sono in pri¬ 
ma funzione anche se corrono intorno ai 
tre lati della tastiera. Sul davanti sono 
presenti il tasto per aprire il menu Avvio 
(che l'installazione di IE4 rinomina Start), 
quello per i menu contestuali di Win¬ 
dows 95 e il tasto Fn per accedere alle 
seconde funzioni di alcuni tasti (serigra- 
fati in blu). Ben posizionato e della gran¬ 
dezza giusta il tasto di return. In alto tro¬ 
viamo invece la fila dei piccoli tasti fun¬ 
zione, tra i quali è finito anche il tasto 
esc, con le principali funzioni di regola¬ 
zione della macchina in seconda scelta. 

Molto interessanti le funzioni di Su- 
spend to Ram e Suspend to Disk diret¬ 
tamente accessibili dai tasti funzione, 
cosi come il muting dell'audio e il blocco 
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della tastiera (attivo solo se abilitato dal 
BIOS). Naturalmente sono anche pre¬ 
senti i soliti controlli di volume, lumino¬ 
sità e contrasto; quest'ultimo non è atti¬ 
vo nel caso dei display TFT che non ne¬ 
cessitano di questo tipo di regolazione 
Un ultimo tasto funzione scambia la mo¬ 
dalità di uscita video tra LCD. LCD+CRT, 
LCD+TV e TV solamente. 

Il trackpad è molto ampio e ottima¬ 
mente piazzato. Un leggero incavo evita 
contatti accidentali mentre i due tasti 
mouse, stretti e lunghi, sono incassati in 


Tutte te porte sono protette da sportellini . Si nota t'uscita TV e il grosso con¬ 
nettore per la dock station. 


ta con due 
di silicone. 


cosa che avviene invece regolarmente 
selezionando l'uscita PAL dal pannello di 
controllo NeoMagic. Si deve comunque 
disabilitare il display LCD se si vuole uti¬ 
lizzare la risoluzione di 800 x 600. Con¬ 
viene tuttavia orientarsi sui 640 x 480, 
perché la larghezza di banda dell'ingres¬ 
so videocomposito dei normali televisori 
non consente di leggere i caratteri pic¬ 
coli a risoluzioni maggiori, 


Dentro 

Questa macchina non è progettata 
per essere facilmente aperta. La tastiera 
è bloccata da due perni, incollata al pia¬ 
no di alluminio sottostante e possiede 
un cavo fiat da pochi centimetri che de¬ 
ve essere scollegato prima di poterla 
sollevare. Anche il disco rigido, un Hita¬ 
chi da 3,2 GByte, è montato con viti e 
possiede un fiat cable semifisso. Persi¬ 
no i singoli tastini della tastiera sono 
montati su un sistema basculante che 
rende molto difficoltoso il rimontaggio 
una volta che siano stati estratti. 

Insomma una macchina davvero co¬ 
razzata, anche a causa dell'abbondante 
schermatura realizzata con veri lamierini 
e non con la solita metallizzazione 
dell'interno del case. 

Tutta l’elettronica di questa macchina 
sta in una piastra grande come una car¬ 
tolina. Ciononostante il costruttore ha 
deciso di utilizzare una normale CPU 
Pentium 200 MMX in versione desktop 
che occupa da sola quasi un sesto di 
tutta la piastra madre. La CPU è monta¬ 
ta su zoccolo ZIF ma, per sicurezza, è 


stata anche fissa- 
occe 
opra 

la CPU un piccolo 
dissipatore in allu¬ 
minio fa da canale 
all'aria della ventola e nel contempo fa 
da ponte termico verso una grossa pia¬ 
stra di alluminio che si trova proprio sot¬ 
to la tastiera. Rovesciando la macchina 
si accede, attraverso uno sportellino av¬ 
vitato, all'alloggiamento della RAM II 
Comex Polaris PM1220T dispone di due 
slot S O.DIMM a 144 piedini, in grado di 
ospitare DRAM EDO e Fast Page pur¬ 
ché a 3.3 V Ciascun banco DIMM può 
ospitare fino a 32 MB di RAM, anche di 
velocità differenti. La macchina non pos¬ 
siede RAM in piastra madre, perciò il to¬ 
tale massimo di RAM installabile è di 64 
MB. Completano la dotazione i 256 «By¬ 
te di SRAM della cache. 


L’audio 

Il classico, diffusissimo e collaudato 
chip audio ÉS1878 della ESS Techno¬ 
logy, con effetti 3D, equipaggia il Polaris 
Comex PM1220T garantendo una com¬ 
pleta compatibilità con tutto il software 
in circolazione. Si tratta di un chip con 
sintesi a 16 bit, compatibile Sound Bla- 
ster, Ad Lib e Windows Sound System. 
Possiede anche un expander MIDI, un 
emulatore MPU401 ed un controller per 
il game port. Purtroppo manca proprio la 
porta joystick, utile non tanto per i video- 
giochi quanto per il pilotaggio di even¬ 
tuali unità MIDI. 

I diffusori incorporati sono due piccoli 
altoparlantim pilotati da un amplificatore 
da 300 mW, ma sia le ampie feritorie 
che lo spazio sottostante permettono 
una buona sonorità ed una discreta se¬ 
parazione stereo. Manca l'ingresso di li¬ 
nea, ma è presente un ingresso per mi¬ 
crofono a condensatore di tipo electret 
ed una uscita per cuffie o diffusori am¬ 
plificati L'uscita audio analogica del let¬ 
tore di CD-ROM è correttamente colle¬ 
gata al mixer, per cui è possibile ascolta¬ 
re direttamente dagli altoparlanti i propri 
CD audio anche mentre si lavora (atten¬ 
zione al consumo: con il CD in riprodu¬ 
zione la batteria dura appena un’ora). 


Floppy o CD? 

Tutti e due! 

Spesso nei portatili l'unica vera scelta 
da fare è se avere il floppy incorporato 
ed il CD esterno o viceversa. Di recente 
si propende per il CD interno e il floppy 
collegato alla porta seriale Soluzione 
tutto sommato valida, salvo che costrin¬ 
ge l'utente a trascinarsi dietro, oltre 


Sul lato destro sì trovano il vano batteria e II blocco 
CD-ROM/tloppy 


due alveoli separati al fine di renderne 
difficile l'attivazione casuale. 


Il display 

Il Polaris PM1220T monta un eccel¬ 
lente display TFT da 12,1 pollici retroìllu- 
minato in grado di visualizzare sedici mi¬ 
lioni di colori alla risoluzione di 800 per 
600 punti. Preciso e veloce, gode di 
un'ottima visibilità anche da forti angola¬ 
zioni. La scheda video 
che lo pilota è una Neo¬ 
Magic MagicGraph 
128XD a 128 bit PCI con 
2 MB di RAM. Permette 
di visualizzare su un CRT 
esterno 1024 punti per 
768 in migliaia di colori. 

Sempre la NeoMagic ge¬ 
stisce l'uscita video 
composita nei formati 
NTSC e PAL/SECAM 
Nonostante il collega¬ 
mento ad un TV color 
multistandard l'uscita 
NTSC, che si setta di de¬ 
fault all’accensione della 
macchina, non riesce ad 
agganciare i sincronismi, 

Due i banchi per la RAM che 
possono contenere ciascuno 
un modulo DIMM da 32 MB 
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all'alimentatore e alla solita cavetteria. 
anche il lettore dei floppy La Comex. in 
questo Polaris PM1220T, ha battuto tut¬ 
ti: sia il lettore di CD-ROM che quello 
dei floppy disc trovano posto in un’unica 
unità rimovibile. L'ingombro complessi¬ 
vo è di poco superiore a quello di una 
singola unità floppy. Questo nonostante 
il fatto che l'unità non sia ancora ottimiz¬ 
zata. Dentro alla scatola ci sono ampi 
spazi inutilizzati, i connettori sono sepa¬ 
rati cosi come separate sono le due 
meccaniche. Se l'idea prende piede, si 
potrebbero ottimizzare le due unità fa¬ 
cendogli condivìdere parte della mecca¬ 
nica e tutta l'elettronica, ottenendo un 
ingombro ancora minore ed eliminando 
per sempre il dubbio amletico: CD o 
floppy? 

Venendo ai numeri, il lettore di floppy 
disc è un Mitsumi ultrapiatto, mentre il 
lettore di CD-ROM è il solito Toshiba 
XM1702B da 20x montato ormai sulla 
grande maggioranza dei portatili. 


L’alimentazione 

L'alimentazione della macchina è for¬ 
nita da una batteria da NiMH Sanyo da 
3.5Ah integrata nel mobile, con controllo 
termico anti-sovraccarica. Garantisce, in 
condizioni di uso normali, un'autonomia 
di circa due ore. Con un uso smodato 
delle periferiche (CD o floppy) l'autono¬ 
mia si riduce sensibilmente scendendo 
a poco meno di un'ora. Il piccolo alimen¬ 
tatore universale garantisce una ricarica 
rapida della batteria se il computer è 
spento: con il computer in funzione non 
viene assicurata la piena ricarica della 
batteria se non dopo molte ore. 

Il sistema di risparmio energetico for¬ 
nito dal BIOS consente quattro livelli di 
funzionamento, che vanno dalla macchi¬ 
na pienamente operativa al Doze (fun¬ 
zionamento con prestazioni ridotte), al 
Suspend to RAM, che congela la memo¬ 
ria e la CPU, ed infine al Suspend to Di¬ 
sk, che copia un’immagine della memo¬ 
ria e dei registri della CPU su una parti¬ 
zione speciale del disco prima di togliere 
completamente l'alimentazione 

Peccato che, sulla macchina provata, 
la partizione necessaria al funzionamen¬ 
to del Suspend to Disk non fosse stata 
creata. Tra i dischetti viene fornito quello 
con il programma di gestione della parti¬ 
zione per il Suspend to Disk, ma questo 
programma non consente di modificare 
le partizioni preesistenti senza perdere 
tutti i dati contenuti nel disco rigido. Da¬ 
to che il Comex viene fornito con Win¬ 
dows 95 preinstallato, l’utente non potrà 
in pratica utilizzare la prestazione di Su¬ 
spend to Disk a meno che non abbia fat¬ 
to prima un backup di Windows 95. Pec¬ 
cato, da un distributore che si preoccu¬ 
pa di allegare la pergamena con l'elenco 



L'originale sistema di imballaggio che strutta la 
borsa come contenitore per gli accessori 


dei test superati dalla macchina ci si 
aspettava un po' più di attenzione. 

La scarica della batteria viene comuni¬ 
cata all'utente con un box di avviso che 
si apre automaticamente (se non disabi¬ 
litato) quando il livello di carica scende 
sotto al 15% circa. Un avviso sonoro (un 
beep ogni 16 secondi) entra in funzione 
quando l’autonomia residua si riduce a 
10 o 15 minuti circa di lavoro moderato, 
senza accessi al floppy o al CD. Allo sca¬ 
dere del tempo, la frequenza dei beep 
aumenta ad uno ogni 2 secondi, dopodi¬ 
ché il computer "muore". Questo a me¬ 
no che non si sia attivato dal BIOS il Su¬ 
spend to Disk, unico tipo di Suspend 
che entra in funzione automaticamente 
anche senza l'intervento dell'operatore. 

Si esce dal Suspend to RAM con la 
pressione di un tasto qualsiasi e dal Su¬ 
spend to Disk premendo il tasto di ac¬ 
censione; in tutti e due i casi l'utente si 
ritrova con il computer nelle identiche 
condizioni di quando era entrato nella 
modalità Suspend. 


lOMEX Polaris PM 1220T 


cui l’italiano e permette di settare i para¬ 
metri di funzionamento della macchina, 
le password di sistema e il risparmio 
energetico. 

Ci sono alcuni parametri che vanno 
generalmente controllati e settati secon¬ 
do le proprie preferenze. Uno è sicura¬ 
mente l'attivazione dell'interfaccia infra¬ 
rossa (se non la si usa è meglio lasciarla 
inattiva così si risparmia energia). Poi c'è 
da personalizzare i tempi di time out del 
risparmio energetico. Si deve decidere 
se attivare le password e se si vuole 
proteggere il boot sector del disco rigido 
da eventuali infezioni virali. Infine, c'è da 
scegliere la sequenza di boot preferita e 
se si vuole o meno essere avvisati 
dell'inserimento di un CD. 


Manuali e software 

Un unico ma completo manuale uten¬ 
te accompagna il Polaris Comex 
PM1220T. Windows 95 con l'integrazio¬ 
ne IE4 è già preinstallato, ma vengono 
forniti su floppy disc tutti i driver delle 
periferiche interne sia in versione Win¬ 
dows 95 che NT ed OS2. La directory 
Option/Cab contiene tutto Windows 95 
per una eventuale installazione succes¬ 
siva; conviene fare un backup su di¬ 
schetti di tutto il contenuto di questa di¬ 
rectory non appena possibile. La presen¬ 
za di Windows 95 con Internet Explorer 
4 mette a disposizione tutti gli strumenti 
Web e la nuova visualizzazione denomi¬ 
nata Active Desktop con i canali, Outlook 
e la nuova vista delle cartelle come pagi¬ 
ne WWW. 


Setup BIOS 

Il BIOS del Comex Polaris PM1220T è 
il collaudatissimo Phoenix in versione 
4.0. E' stato sviluppato in varie lingue tra 



Il piccolo microfono sul bordo dello schermo è in 
posizione ideale per raccogliere la voce dell 'opera¬ 
tore. 


Conclusioni 

Si tratta di un prodotto maturo, con 
tutte le componenti hardware già diffu¬ 
samente utilizzate da altri costruttori e 
quindi già ampiamente collaudate. Le 
prestazioni di un Pentium 200 MMX so¬ 
no sicuramente superiori a quelle richie¬ 
ste dal normale uso di un computer por¬ 
tatile, ma è anche vero che un po' di ve¬ 
locità in più non guasta mai. Ottima la 
soluzione del lettore di CD e di floppy in¬ 
tegrati in un'unica unità rimovibile; men¬ 
tre lascia un po' perplessi la scelta di 
una batteria custom, che potrebbe crea¬ 
re qualche problema se dovesse venir 
meno mentre ci si trova lontani dai nor¬ 
mali canali di distribuzione. A voler esse¬ 
re proprio pignoli, manca anche una in¬ 
terfaccia USB che potrebbe presto di¬ 
ventare uno standard molto diffuso per 
le periferiche esterne. A favore del Pola¬ 
ris depongono senza ombra di dubbio le 
ottime prestazioni, il display TFT ampio 
e leggibile, la meccanica robusta ed affi¬ 
dabile e tutto ad un prezzo più che ab¬ 
bordabile. «g 
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Symantec Norton ■ 
Your Eyes Only 4.1 


Ognuno di noi ha 
avuto, per un verso o per l'altro, ne¬ 
cessità, nella vita, di tenere segrete 
certe informazioni; le ragazzine scrivo¬ 
no lettere a Leonardo Di Caprio sul lo¬ 
ro diario chiuso con un lucchetto, gio¬ 
vincelli focosi scaricano da Internet 
immagini di donnine scollacciate, poco 
esponibili al pubblico, diafane fanciulle 
nascondono nei recessi segreti della 
propria stanza poesie d'amore da far 
impallidire Prevert. Insomma, per un 
motivo o per un altro ognuno, per i 
motivi anche più innocenti di questo 
mondo, ha da nascondere qualcosa. 

Anche io, confesso, ho da nascon¬ 


dere qualcosa; sono riuscito a procu¬ 
rarmi una barra di cioccolato fondente 
da quattro chili, un mostro di quelli uti¬ 
lizzati dai pasticcieri professionisti, che 
non si può neppure mordere, tanto è 
grossa e dura. 

Ogni tanto le faccio una visitina di¬ 
sinteressata, e a botte di scalpello e 
martello mi rimetto in pari con la mia 
razione di trigliceridi; e poi, i latini dice¬ 
vano "Gutta cavai lapidem, non vi, 
sed saepe cadendo ". Quando ero ra¬ 
gazzo, vittima di una mamma più "to¬ 
sta " di un maresciallo, ero costretto a 
nascondere ogni cosa ai suoi occhi; fi¬ 
guratevi che era capace di andare a 


spiare nel mio portafogli, fino a quan¬ 
do ci lasciai un biglietto che recitava: 
"Ma perché non ti fai i... tuoi?". Allora 
smise, ma veniva ad ascoltare dietro 
la porta quando telefonavo a qualche 
ragazza, telefonava ai miei amici per 
sapere di questa o di quella mia amici¬ 
zia femminile, era una vera ossessio¬ 
ne, povera donna! Se qualcuno, ovvia¬ 
mente molto più giovane di me, mi sta 
leggendo e immagina che possa dargli 
una soluzione contro mamme del ge¬ 
nere, purtroppo sono costretto a disil¬ 
luderlo; bisogna tenersela, ma vi pos¬ 
so assicurare che, poi. non è il male 
più grande del mondo. 
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La finestra offerta da 
NYEO all'accensione del 
computer: non indicando 
la password non sarà 
possibile aprire docu¬ 
menti protetti 
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Fortunatamente invece la soluzione 
è più rosea per il mondo informatico; 
pacchetti che difendono il contenuto 
dei nostri dischi da occhi indiscreti ce 
ne sono, e anche parecchi. E ci si ren¬ 
de conto che l'esigenza di segretezza 
che ha animato questo mondo è di 
vecchissima data, visto che fin dagli 
albori della microinformatica Iparlo 
della fine degli anni '70) sono imme¬ 
diatamente comparsi sulla scena pac¬ 
chetti e utility destinate allo scopo. 

All'inizio si trattava di applicazioni 
rudimentali, che, senza troppe raffina¬ 
tezze, affrontavano il problema ad 
esempio facendo sparire i file dalle di¬ 
rectory, nascondendoli sotto altro no¬ 
me, rendendoli illeggibili con qualche 
forma di orinazione. 

Ricordo che Mino, un mio amico 
che è per me più di un fratello mi 
chiese, tanti anni fa, come fare per 
nascondere una serie di dati in alcune 
caselle di Excel. Escogitammo allora 
un sistema non proprio raffinatissimo, 
ma che funzionava alla perfezione. 
Poiché le caselle contenevano solo 
dati numerici, fu sufficiente indicare 
come formato del numero un caratte¬ 
re "btank" per far sparire, come d'in¬ 
canto. tutti i valori desiderati dalla pa¬ 
gina. Il trick funziona anche adesso, e 
credo che Mino lo utilizzi ancora oggi 
con sua soddisfazione. 

Fortunatamente, come dicevamo, 
oggi l'ambiente si è evoluto in manie¬ 
ra articolata; basta pensare alle tecni¬ 
che, del tutto trasparenti all'utente, 
del trasferimento "secure" dei dati su 
Internet per capire a quale livello di 
sofisticazione siano giunte oggi le tec¬ 
niche di lock-encrypt dei dati. Oggi la 
maggior parte dei pacchetti di posta 
elettronica, possiede un suo motore 
interno di cifratura che rende il trasfe¬ 
rimento di notizie riservate veramente 
sicuro. 

Ma ritorniamo a noi; il problema di 
oggi è semplice, abbiamo il nostro PC 
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benvenuto nel conputer noito persemelo 
di Rntinello De (Usi 


J.fifr.J. 


Glì splashscreeri di NYEO, con le caraneristiche generali del pacchetto e la personalizzazione del messag¬ 
gio di benvenuto. 


in ufficio o allo studio, con le nostre 
cose <per l'amor di Dio, nessun segre¬ 
to, solo che non ci va che altri metta¬ 
no il naso nei nostri file) e desideriamo 


che nessuno ci possa mettere mano; 
NYEO, come è chiamato dagli addetti 
ai lavori Your Eyes Only, fa al caso vo¬ 
stro. 


La finestra di report 
dell'attività del program¬ 
ma, con l'elenco dei 
programmi monitorati 
dall'ambiente. 
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NYEO, il pacchetto 

NYEO fornisce due servizi di base re¬ 
lativi alla sicurezza; controlla l'accesso 
alla macchina e ai file in essa contenuti, 
e cifra i file. Si compone di due differen¬ 
ti utility, BootLock e SmartLock II pri¬ 
mo è un vero e proprio programma di 
controllo d'accesso, con numerose fac¬ 
ce e tecniche d'utilizzo, ed è disegnato 
per prevenire accessi non autorizzati a 
sistemi W95, accessi eseguiti sia in ma¬ 
niera standard che attraverso tecniche 
alternative (ad esempio, lanciando il si¬ 
stema da un dischetto). La salvaguardia 
del sistema e dei file è garantita anche 
su sistemi sotto Windows NT. 

SmartLock è un ambiente di cifratura 
"on thè fly", vale a dire sensibile alle 
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operazioni dell’utente; la cifratura avvie¬ 
ne automaticamente se si parte da 
un'applicazione, e il file viene successi¬ 
vamente di nuovo crittato quando l'ap- 


II setup dello scieen sa¬ 
ver che. una volta lancia¬ 
to. può essere istruito a 
non disabilitarsi se non 
dopo l'inserimento della 
password 


plicazione viene 
chiusa Inoltre 
NYEO offre un me¬ 
todo di cifratura 
manuale, per esi¬ 
genze particolari, 
come quella di 
e successivamente 


"chiudere" un file 
depositarlo su una memoria di massa di 
un network o su un disco removibile 
per una successiva lettura. 


Una breve storia dei metodi 

scritta in maniera da far impallidire d'invidia Corrado Giustozzi 

Caro Corrado. 

ricordo che una volta, sulle pagine di MC. caso voleva Ied era un 
puro caso, c'è da crederci) che. quasi ogni mese, in rubriche diverse 
trattassimo spesso gli stessi argomenti. La cosa mi è tornata alla 
mente sfogliando le pagine dei vecchi numeri, per la rubrica “Altri 
tempi ". E nei numeri intorno al 60. me ne sono ricordato solo ora. ab¬ 
biamo trattato l'argomento cnttografia. tu in Intelligiochi e chi scrive in 
MCAIgoritmi. 

Ne è passata di coca nelle bottiglie Iperdonami. l'acqua non mi pia¬ 
ce per nulla, ne quando vado al mare né versata nei bicchien, e poi 
sono rigorosamente astemio) e dopo una quindicina d'anni, complice 
NYEO. eccomi a riparlare di cifratura Ricordo che allora mi rivolsi alla 
libreria “Anglo American Book “ in Via della Vite a Roma, che mi forni 
una preziosa consulenza bibliografica e copie di documenti rari e di 
materiale declassificato; oggi basta fare un giretto su WWW per pro¬ 
curarsi tanto di quel matenale da scriverci un libro. Per stavolta mi li¬ 
mito a scriverci un riquadro, che serve a due cose: evitare che l'artico¬ 
lo divenga un mattone, e permettermi di salutare un amico con cui, 
una volta, frequentemente lanciavamo allusioni e frecciate sulle pagi¬ 
ne della rivista. 

Si definisce cifratura, il metodo in base al quale un messaggio può 
essere interpretato solo da certe parti o persone, in quanto il suo te¬ 
sto è stato sottoposto a manipolazioni tali da renderne incomprensibi- 
le il significato. Le tecniche di crittografia (dal greco kriptao, nascon¬ 
do) vanno, ovviamente, di pari passo con quelle di decrittazione, es¬ 
sendo le une inutili senza le altre. 

L'esigenza di cifratura dei messaggi è sempre stata sentita, nella 
storia dell'umanità, e menti anche famose non hanno disdegnato di 
cimentarsi con tali tecniche, in un senso e nell'altro (generalmente la 
scoperta di un metodo di decrittazione impiega molte più risorse ed 
energie del contrario) Sebbene il codice Cesare abbia assunto noto¬ 
rietà estrema come il phmo metodo codificato, occorre precisare che 
già i greci, ai tempi di Lisandro, usavano più o meno correntemente la 
scitala lacedaemonica (pare inventata almeno quattrocento anni pri¬ 
ma). che si basava sull'uso di un bastone su cui era avvolta a spirale, 
lungo l'asse e in direzione della lunghezza, una strisciolina di pelle o 
stoffa. Su questa si scriveva poi il messaggio, nel senso della lun¬ 
ghezza del bastone, in modo che ogni lettera capitasse su una spira 
dell’elica. Dopo lo svolgimento il messaggio si presentava come una 
serie senza senso di lettere e, per la lettura, occorreva avere un ba¬ 
stone dello.stesso diametro di quello di partenza, che funzionava, si 
può dire, da’ chiave d'interpretazione. 

Enea il Tattico, generale della lega arcadica, sviluppò, nella prima 
metà del quarto secolo a.C. un disco cifrante, da lui stesso descritto 
in un suo trattato di arte militare. Si tratta di un disco di legno che ha. 


crittografici 


sul suo bordo, ventiquattro fon, ognuno corrispondente a una lettera. 
La chiave sta nella disposizione confusa delle lettere lungo il bordo 
(disposizione che fa parte di un anello esterno di riferimento, in pos¬ 
sesso dei due corrispondenti); un filo, in funzione del messaggio, vie¬ 
ne fatto passare attraverso i corrispondenti fori; aH'arrivo esso 6 svol¬ 
to e il messaggio letto al rovescio 

Polibio, nato a Megalopoli intorno al 200 a.C. inventò, per la Lega 
Achea. un sistema di cifratura che doveva servire per la trasmissione 
di messaggi a vista, per mezzo di torce o di bandierine. Le venticin¬ 
que lettere greche venivano trascritte, nell'ordine, in un quadrato di 
5x5 lati, e la stringa del messaggio trasposta in una serie numerica, 
ovviamente di lunghezza doppia dell'originale, in funzione dei numeri 
di riga e colonna; sebbene sia facilmente violabile in base all'analisi 
statistica delle frequenze, il codice è importante perché introduce il 
concetto di conversione in numero, la riduzione del numero dei sim¬ 
boli e la riduzione del simbolo in due parti. Su questi tipi di scacchiere 
si baserà il lavoro di molti studiosi successivi. 

Il medioevo non è privo di esempi validi di tecniche di cifratura; in 
questo periodo furono molto diffuse le nomenclature, vale a dire le 
tecniche di indicare una parola (e più spesso un nome proprio) con un 
simbolo, un segno immaginano, e cosi via. L'anfipapa Clemente VII 
adottò una nomenclatura (elenco di parole chiavai elaborata da Ga¬ 
briele Levmde. ma è solo verso la metà del 1400 che si notano i primi 
veri tentativi di superare il problema dell'analisi statistica delle fre¬ 
quenze nel messaggio; il problema fu risolto con l'introduzione dei co¬ 
siddetti "gruppi cifranti", sequenze di lettere che ne indicavano un'al¬ 
tra e che non erano mai gli stessi nello stesso messaggio. La sicurez¬ 
za di una comunicazione era owiamente legata all'abbondanza di tali 
gruppi e. sebbene il sistema fosse abbastanza resistente agli attacchi, 
cadde inspiegabilmente in declino, tanto che fu applicato solo in ma¬ 
niera distratta per tutto il Settecento e i primi dell'Ottocento (pare che 
il disastro russo e la sconfitta di Lipsia di Napoleone siano dovuti alla 
scarsa impenetrabilità dei messaggi assegnati ai portaordini intercet¬ 
tati dal nemico). 

Intorno al 1459 Leon Battista Alberti inventa un ingegnoso sistema 
basato sull'uso di una coppia di dischi cifranti, non si sa bene perché, 
il volume m cui tale tecnica è descritta, il "Trattato della Cifra", non fu 
mai pubblicato se non circa un secolo dopo, e non gli fu mai prestata 
soverchia attenzione. Come dicevamo, questa efficace tecnica si ba¬ 
sa sull'uso di due anelli concentrici di cui l'interno contiene venti lette¬ 
re maiuscole dell’alfabeto latino e quattro cifre, quello esterno le ven¬ 
tiquattro minuscole; le prime sono in ordine alfabetico, le seconde so¬ 
no alla rinfusa. Il principio si basa sul fatto che un unico messaggio è 
cifrato con diverse chiavi successive, in modo da evitare l'analisi stati¬ 
stica. Ad esempio, fissata una lettera maiuscola come indice, si sce¬ 
glie sul disco interno la minuscola su cui basare la cifratura e si fanno 
































I I —— III I 

t> f—=. I— *»— *•—• !»•* "B—• ! 



a**l g»~»»■« i a—» I o l i-i M9*iiBOùoa9’<« »» 


Un esempio della ricerca 
e della selezione dei file 
da cifrare e proteggere; 
questa operazione può 
avvenire sia singolar¬ 
mente sia, come in que¬ 
sto caso, servendosi 
dell'Explorer dì Win¬ 
dows. 

Il package può 
essere installato 
sotto W95 e NT, su 
sistemi con almeno 
un 486/33 MHz con 
16 MB di memoria 
(per funzionare sot¬ 
to NT è necessario disporre di un Pen¬ 
tium, dell’NT Workstation 4.x, service 
Pack release 3). In ambedue i casi sono 
necessari circa 10 MB di spazio su di¬ 


sco. Al momento della installazione si 
può scegliere di inserire il BootLock, si¬ 
stema che previene accessi non autoriz¬ 
zati a una macchina allo startup, e viene 



richiesto se si desidera poter gestire il 
sistema da un Emergency Unlock Disk. 
Questa seconda opzione non è intuitiva 
ma la si comprende quando si immagina 
di avere NYEO sulla macchina principale 
e si desidera gestire successivamente 
un documento su un'altra (ad esempio 
un laptop) senza dover montare tutto il 
programma. Ovviamente il dischetto 
servirà anche in caso di problema del 
programma principale. Durante la crea¬ 
zione di questo disco, infatti, viene non 
solo installata un'utility di decifrazione, 
ma anche il database delle chiavi di ac¬ 
cesso ai vari file. 

L'installazione avviene attraverso an¬ 
che la scelta di un nome utente e di una 
password, ed è inutile raccontare qui 
quello che sulle pagine della nostra rivi- 


coincidere le due lettere. Una parte del messaggio viene cosi codifi¬ 
cata secondo le corrispondenze. Se si decide, nel corso della cifratu¬ 
ra, di cambiare chiave, si esegue di nuovo l'operazione, si porterà la 
nuova lettera chiave a coincidere con l'indice e si continuerà Poiché 
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Alcuni esempi di tabel¬ 
le di codifica con diffe¬ 
renti tecniche di cifra¬ 
tura, nell'ordine il codi¬ 
ce di Polibio, una ta¬ 
bella di Play fair e una 
matrice di Vigenòre; 
visibili anche alcuni 
particolari di una Enig¬ 
ma. intera e smontata 
Il codice prodotto da 
questa macchina fu 
inaccessibile Imo alla cattura di una unità da par¬ 
te di Jan Fleming (già, il padre di James BondI; il 
sistema di decodifica fu scoperto poco dopo, 
ma i tedeschi non ammisero mai questa perdita, 
e sostennero sempre che l'unità era affondata in mare con tutto l'equipaggio, 
portando con só l'esemplare 

Uno studio attentissimo di Enigma, con una gran quantità di foto dei particola- 
ri anche minimi, può essere trovato al sito ihitoV/www math, anzonat 
edu/~dst. da dove sono state ricavate le immagini e la maggior parte delle no¬ 
tizie del riquadro. E se proprio desiderate risentire il profumo dei bunker se¬ 
greti del fronte occidentale, collegatevi al sito hlto://www.adelheid.demon. 
co.uk/eniama.hlml . dal quale potrete scaricare una versione software della vo¬ 
stra enigma . .tica macchina Il'autore. onore al merito, é tal Peter G. Strang- 
man . \PeieP0aaattieia.aeman.aiaik> e scambiare messaggi, più o meno im¬ 
penetrabili, con tutto il mondo 
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le lettere maiuscole rappresentano un indubbio punto di riferimento 
per l'addetto alla decifratura, lo stesso Alberti consigliava di usare uno 
dei quattro numeri come riferimento del cambio d'ordinamento. 

E’ della metà del 1500 la pubblicazione del "De furtivis literarum 
noti" di Giovan Battista della Porta, codifica basata sull'uso di tavole 
di conversione e di alfabeti fissi; interessante è, di questa tecnica, 
l'uso del "verme letterario", parola usata per produrre il periodo di ci¬ 
fratura Della Porta usò undici alfabeti arbitrari, e sebbene la tecnica 
fosse efficace, il numero ridotto di questi alfabeti ne era un po' il tal¬ 
lone d'Achille. Una variazione a tale tecnica, in ogni modo, non si fe¬ 
ce aspettare. Un altro Giovan Battista, stavolta Bellaso, pubblicò, 
qualche anno dopo, un libretto in cui introduceva i suoi cifrari polialfa- 
betici, basati sull'idea che gli alfabeti arbitrari destinati alla cifratura 
non erano fissi, ma prodotti da una parola, frase o motto convenuti 
(noti solo al mittente e al destinatario) La tecnica era buona ma il nu¬ 
mero di alfabeti generato, ancora ridotto, non portava ancora a un mi¬ 
glioramento effettivo. 

A dimostrazione che la fortuna certe volte è proprio cieca, citere¬ 
mo come un codice piuttosto debole abbia avuto fortuna per tanto 
tempo; Blaise de Vigenère presentò nel 1586 un trattato nel quale 
proponeva una tecnica di cifratura semplice e pratica, che offriva una 
certa sicurezza e alcune difficoltà alla violazione. Si tratta, forse, 
dell'ultimo e più illustre esempio di codice a sostituzione polialfabeti¬ 
ca, ed ha avuto una lunga e immeritata fama, usato come è stato da 
diversi eserciti anche dopo che fu pubblicato un metodo di decritta¬ 
zione che lo rendeva perfettamente inutile. 
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La scelta di un al g oritmo di cifratura 

NYEO offre all'utente diversi metodi di cifratura, basati su algoritmi crittografici a chiave 
simmetrica standard e ben conosciuti. Gli algoritmi descritti successivamente, disponibili 
nelle opzioni del pacchetto, sono differenti per sicurezza, resistenza alla decrittazione e 
velocità delle operazioni di cifratura e decifratura. NYEO offre diversi protocolli di cifratura, 
tra cui: 

• RC4 e RC5: questi due algoritmi sono stati sviluppati dalla RSA e usano una chiave a 
128 bit. RC4 è più veloce di RC5, ma talvolta meno sicuro 

• DES BCB; adottato come standard dal governo degli Stati Uniti nel 1977, si basa su una 
chiave a 56 bit ed è discretamente efficace 

• Triplo DES; un'implementazione più recente del precedente, che ne raddoppia, per una 
serie di motivi, la sicurezza. Si basa sul vecchio algoritmo del DES a 56 bit, applicato tre 
volte con tre differenti chiavi 

• CBC blowfish; è un algoritmo sviluppato da Bruce Schneier, autore del famoso trattato 
Applied Cryptography; molto veloce, è notevolmente sicuro e usa una chiave a 128 bit ed 
è particolarmente adatto per macchine a 32 bit 

• RC4 e DES internazionali; un efficiente algoritmo con chiave a 40 bit, approvato dal Go¬ 
verno USA per l’esportazione al di fuori degli USA e del Canada E’ la versione standard 
da usare per utenti internazionali che adottano NYEO 


Il metodo di Vigenère ha il vantaggio di essere estremamente sem¬ 
plice e si può considerare l'evoluzione più avanzata del codice di Ce¬ 
sare. Esso si basa sull'uso di un "verme", una parola riservata che 
viene ripetuta, senza spazi, tante volte fino alla corrispondenza con la 
lunghezza del messaggio stesso. Intendiamoci con un esempio. 

Si voglia cifrare il messaggio "Leggete MCMicrocomputer"; stabili¬ 
remo come chiave la parola "rivista", i passi da eseguire li vedete di 
seguito 

testo in chiaro: leggetemcmicrocomputer 
verme: rivi starivi STARIVI star 

testo cifrato: cmbowmedkhqukotwhxmmei 

Il testo finale cifrato si otterrà shiftando. sull'alfabeto, verso destra, 
ogni lettera del messaggio in chiaro dell'ordinale della lettera corri¬ 
spondente al verme. Cosi la L diventa C. E diviene M alla prima occor¬ 
renza, ma W alla seconda e la terza volta resta E. Due righe di C o di 
BASIC, o magari anche una routine in Excel, e potremo scriverci la 
nostra utility di cifratura e decifrazione. Vigenère offriva anche una ta¬ 
vola per la conversione immediata che poteva essere usata per la ci¬ 
fratura e la decifratura. 

La macchina di Jefferson, dovuta proprio al presidente che redasse 
la Dichiarazione d'indipendenza proclamata a Filadelfia, è il primo 
esempio di macchina cifrante, per cosi dire. Il principio su cui si basa 
ha dato poi origine a macchine più potenti e complesse, tra cui anche 
la famosissima Enigma tedesca. E' pratica e facile da usare, sebbene 
abbia avuto alterna fortuna fin dalla sua nascita (ai suoi tempi era pra¬ 
ticamente inattaccabile, ma il fatto di essere meccanica le precluse 
sempre il favore delle alte sfere militari); il principio e la sicurezza di 
funzionamento erano tanto efficaci che fu riscoperta nel '22 dall'eser¬ 
cito americano, che la mantenne in servizio fin dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale. 

Il principio di funzionamento è tanto semplice da lasciare perplessi 
sull'effettiva efficacia del metodo. L'apparecchio è rappresentato da 
un tamburo su cui girano trentasei dischi coassiali, ognuno con im¬ 
pressi sul bordo i caratteri dell'alfabeto in maniera del tutto casuale e 
diversa l'uno dall'altro. La chiave è numerica, dall'uno al venticinque; 
si compone la frase, in un traguardo, su una qualsiasi riga e si ruota la 
fila di dischi di un numero pari al valore della chiave; la frase che si 
leggerà nel traguardo sarà il messaggio cifrato. La vera complicazione 
sta nel fatto che l’ordine dei dischi sul tamburo può essere variato co¬ 
me si crede; poiché la caduta di una serie di dischi in mano al nemico 
poteva compromettere la sicurezza della messaggistica. le forniture 
militari prevedevano un numero di dischi elevato (oltre duecento) 
ognuno con permutazioni dell'alfabeto differenti; il vero segreto da 
mantenere stava quindi solo nei dischetti da utilizzare e nell'ordine 
con cui venivano inseriti nel tamburo (la combinazione di questi con la 
chiave di rotazione rendeva inaccessibile il sistema stesso). 


sta, Corrado ha, certamente in maniera 
più esauriente e chiara, raccomandato 
circa la scelta e la tenuta di questi para¬ 
metri. Ovviamente l'Emergency Unlock 
Disk va costantemente aggiornato, altri¬ 
menti non sarebbe in grado di decifrare 
documenti trattati dopo la sua creazione. 

» 

Usando NYEO 

Usare Norton Your Eyes Only è cosa 
agevole e pratica, dato che, dopo un mi¬ 
nimo di organizzazione iniziale, il funzio¬ 
namento del pacchetto è pressoché tra¬ 
sparente. Al primo lancio, se si è scelto 
di inserire anche il BootLock si apre una 
finestrina che chiede l'inserimento 
dell'User Name e della Password (poi¬ 
ché BootLock parte prima del sistema 
operativo occorre, essendo disabilitato 
il mouse, usare il Tab per passare da 


Due parole, infine sul Playfair Chipher e sulla più recente cifra cam¬ 
pale germanica. Il primo fu inventato da sir Wheatstone intorno al 
1845, ma si deve a Playfair se fu portato a conoscenza delle alte sfere 
militari durante una cena offerta da Sir Granfile a Lord Palmerston, mi¬ 
nistro degli esteri di Sua Maestà. Fu utilizzato per la prima volta nella 
sanguinosa guerra contro i Boeri II cifrario si basa su una tavola qua¬ 
drata di venticinque lettere ed è il primo metodo di cifratura a bigram- 
mi. La parola chiave viene scritta nelle prime caselle (eliminando le 
doppie) e le restanti lettere dell'alfabeto vengo scritte di conseguenza, 
saltando quelle che già sono scritte in precedenza. Il testo da cifrare 
viene scomposto in bigrammi e le lettere si cercano nel quadrato in 
base a regole diverse a seconda di come, in questo quadrato, sono po¬ 
sizionate. La cifratura è abbastanza rapida, ma presenta un difetto; la 
parola chiave è presente sempre all'inizio del quadrato, le lettere meno 
frequenti lo sono verso l’ultimo, e, alla fine del quadrato, ci sono lette¬ 
re messe sempre in ordine alfabetico. In particolari casi questo con¬ 
sente di risalire rapidamente al messaggio e alla parola radice. 

La Cifra Campale germanica è un metodo usato fin dall'inizio della 
I 8 guerra mondiale dall'esercito tedesco. Anch'esso si basa su una 
scacchiera a venticinque posti, che usa, come simboli delle coordina¬ 
te, segnali Morse difficilmente confondibili tra loro. La matrice viene 
costruita allo stesso modo del metodo Playfair, e alle lettere del mes¬ 
saggio in chiaro vengono sostituiti bigrammi cifrati, formati dalla cop¬ 
pia di lettere che ne rappresentano le coordinate Questi bigrammi 
vengono inseriti in una seconda matrice, anch'essa dotata di una chia¬ 
ve alfabetica e di una numerica, da cui si ricavano bigrammi poi com¬ 
binali assieme per ottenere la cifratura finale. Il sistema della doppia 
cifratura rende il metodo difficile da demolire, tahf'è che è considera¬ 
to, ancora oggi, uno dei efficienti, anche se, ovviamente, la disponibi¬ 
lità di computer permette di analizzare in tempi brevi un enorme nu¬ 
mero di combinazioni diverse, con conseguente notevole nfluzione 
dei tempi di scoperta delle chiavi. 

Di Enigma, la macchina di cifratura leggendaria dell'esercito tede¬ 
sco della seconda guerra mondiale, Corrado ha fin troppo parlato su 
questeépagine perché io possa in qualche modo illudermi di aggiunge¬ 
re qualcosa di nuovo. E oltre non credo di dover andare; questo riqua¬ 
dro non ha alcuna pretesa di trattazione di alcun genere, è solo qual¬ 
che riga su un argomento che certo non finirà qui. E non ci azzardia¬ 
mo neppure ad andare oltre le date della seconda guerra mondiale; la 
disponibilità di computer sempre più potenti, capaci di opporre tecni¬ 
che euristiche e forza bruta alle più sofisticate modalità di cifratura, ha 
dato una spinta all’acceleratore incredibile; basti pensare che il DES e 
l’RSA, sistemi di codifica ritenuti inattaccabili (il primo frutto delle ri¬ 
cerche svolte in seno all'IBM). oggi cominciano a vacillare, come ha 
dimostrato Hellman della Stanford University 
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campo a campo). La prima cosa da fare 
è passare attraverso il NYEO Control 
Center, che contiene una serie di setup 
per la gestione dell'ambiente e del ma¬ 
teriale che, attraverso di esso, passerà. 
La sofisticazione del sistema appare su¬ 
bito elevata, se si pensa che è possibile 
bloccare addirittura lo schermo; in que¬ 
sto modo la macchina diverrà insensibi¬ 
le a qualunque intervento, e continuerà 
a mostrare un salvaschermo se non si 
inserirà la password giusta. Questa po¬ 
trà essere cambiata in ogni momento 
(anzi, è raccomandato che questo av¬ 
venga spesso) e il manuale dà anche 
una serie di consigli per una scelta ocu¬ 
lata della stessa. La scelta dei file da ci¬ 
frare può essere automatica (si sceglie 
una o più cartelle di default, e tutto quel 
che in esse c'è verrà cifrato automatica- 
mente) o manuale, e si può indicare alla 
macchina di cancellare in maniera "si¬ 
cura" i file dal disco quando questi ven¬ 
gono infilati nel cestino (in gergo più 
preciso vengono azzerati i cluster che 
contengono i dati del file). BootLock 
protegge efficacemente la macchina 
dall'accesso attraverso altre periferiche 
cifrando anche parte del sistema opera¬ 
tivo, ed è questo il motivo per cui la 
creazione e il continuo aggiornamento 
del dischetto di emergenza è la fase più 
importante e critica dell'ambiente. 
L'Emergency Unlock disk può risolvere 
davvero una situazione che potrebbe ri¬ 
velarsi disastrosa, ma attenzione, la per¬ 
dita della password può rappresentare 
davvero un disastro. 

Tanto per intenderci, se state lavoran¬ 
do sulla versione personal, avete perso 
la password, e siete stati tanto pigri da 
non esservi preparato e aggiornato per 
tempo il disco d'emergenza, siete in un 
bell'impiccio; l’unica prospettiva è quel¬ 
la che vi rassegniate a perdere i vostri 
file cifrati. Neppure Symantec vi può da¬ 
re una mano. Un po' più rosea è la si¬ 
tuazione se state lavorando con una 
versione condivisa in quanto queste 
versioni prevedono sempre un supervi¬ 
sore che potrà aiutarvi, avendo lui libero 
accesso a ogni file del sistema, attra¬ 
verso il suo ambiente di amministrato¬ 
re. Ma, sempre per i sistemi condivisi, 




Un esempio di cifratura 
a chiave pubblica di un 
file, con ia sequenza 
chiave mostrata sulla si¬ 
nistra. 


c'è un'altra soluzio¬ 
ne; il sistema pos¬ 
siede quella che 
comunemente vie¬ 
ne detta i gergo la 
one-time pass¬ 
word, un'opzione 
che fornisce una 
password utilizzabi¬ 
le una volta sola. La one time password 
è comunque uno di quei sistemi che si 
definiscono in gergo "a uomo morto", 
vale a dire che può essere abilitata solo 
in presenza di due utenti, tipicamente 
l'amministratore della sicurezza e l'uten¬ 
te finale. In ogni caso il sistema tiene 
sempre aggiornato un registro dei login, 
tentati o giunti ad 
effetto, con i relati¬ 
vi risultati. 

Qualunque sia la 
modalità di lavoro 
NYEO cifra sola¬ 
mente file di dati; i 
file con suffisso 
EXE o DLL sono 
ignorati automati¬ 
camente dal pac¬ 
chetto, a meno di 
non indicare speci¬ 
ficamente al pro¬ 
gramma di cifrarli 
(ma perché poi?). I 
file sono decifrati 
automaticamente 

quando sono lanciati da desktop o 
quando un'applicazione li chiama; an¬ 
che questa opzione può essere disabili¬ 
tata dall'utente. In ogni caso tutti i file 
cifrati sono elencati nell'albero comple¬ 
to della loro locazione sul disco. Ogni fi¬ 
le, cifrato con un certo algoritmo, può 
essere convertito ad un altro senza che 
per questo debba essere decifrato. 

E per finire, qualche parola sulla ge¬ 
rarchia delle utenze in caso di sistemi 
condivisi. Esiste, in questo caso, il clas¬ 
sico Utente Primario (altrove chiamato 
Amministratore o SuperUtente), men¬ 
tre i secondari godono dei privilegi che 
il precedente decide di assegnare loro. 
Le possibilità di accesso di un utente 
sono stabilite e riassunte in un elenco 
dei diritti dell'ospite, e queste possono 
anche essere definite non per un 
network', ma per un singolo PC cui han¬ 
no accesso diversi utenti. Un utente se¬ 
condario può essere, per cosi dire, mo¬ 
bile, vale a dire che un utente guest 
può portare con sé una chiave d'acces¬ 
so che gli consente di accedere a diver¬ 
si PC, anche fisicamente separati. Le 
password d'accesso sono verificate dal 
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Un esempio della gestione delle password; il pro¬ 
gramma obbliga l'utente al cambio dopo un certo 
periodo ed evita che, pei pigrizia, sì usino sempre 
le stesse 



La creazione di un disco dì emergenza; inutile piangere quando il latte sarà ver¬ 
sato, il recupero potrebbe divenire impossibile 


sistema, nel senso che l’ambiente è fat¬ 
to in modo da avvisare l'utente di cam¬ 
biare la password dopo un certo nume¬ 
ro di giorni (da 1 a 255; 30 è il default) o 
di obbligarlo, al logon, a farlo se gli inviti 
precedenti non hanno avuto successo. 


Conclusioni. 


Norton Your Eyes Only , giunto alla 
quarta release, è uno dei pacchetti di 
protezione di dati su una macchina più 
efficienti e pratici da usare. Esso è prati¬ 
camente trasparente per l'utente nor¬ 
male, cui è chiesto solo di custodire e, 
con una certa frequenza, di cambiare la 
password. Il resto, salvo a voler cercare 
setup particolari, o nel caso di esigenze 
di ambiente specifiche, può essere 
all'inizio ignorato dall'user medio, che 
ha la necessità solo di evitare che qual¬ 
cuno, per caso o per volontà, vada a da¬ 
re una occhiata alle nostre cose; e que¬ 
sto anche se si tratta di chi pensa di by- 
passare la cosa, lanciando il sistema da 
dischetto. 
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Micrografx Picture Publisher 8 


E' noto il fatto che. 
negli ultimissimi anni, la diffusione di In¬ 
ternet, l'evoluzione della tecnologia delle 
macchine fotografiche digitali, l'abbassa¬ 
mento del costo degli scanner piani, e 
tanti altri fenomeni tecnici e/o commer¬ 
ciali che hanno nel frattempo investito il 
mondo dell'informatica hanno dato 
un'enorme spinta ai software grafici per 
PC, prodotti che, essendo ormai destinati 
anche al grande pubblico, sono stati po¬ 
tenziati soprattutto nelle "sezioni" editing 
evoluto ed effetti speciali più che nelle 
sezioni di disegno vero e proprio, attività 
per la quale occorre un senso "artistico" 
e "creativo" che ben pochi hanno. 

In particolare, nel mondo della grafica 
BitMap, i tre prodotti di classe professio¬ 


nale più diffusi sono: Adobe Photoshop, il 
best seller indiscusso tra i professionisti, 
Corel Paint, ben spalleggiato dalla Corel 
che lo inserisce nella sua suite, e, terzo, il 
Picture Publisher della Micrografx, casa 
"storica " superspecializzata nei prodotti 
per la grafica, ormai decisamente orienta¬ 
to verso il Web. Ci sono poi decine e de¬ 
cine di prodotti meno professionali, desti¬ 
nati al grande pubblico degli utenti finali, 
che propongono in genere qualche deci¬ 
na di effetti speciali spettacolari applicabi¬ 
li facilmente, e con il divertimento di tutta 
la famiglia, al proprio materiale. 

Tornando all'oggetto della nostra pro¬ 
va, il Picture Publisher 8 della Micrografx, 
diciamo subito che è stato, rispetto alle 
versioni precedenti, specializzato soprat¬ 


tutto nella strumentazione necessaria per 
la produzione di materiale grafico per il 
Web, non solo per la produzione di im¬ 
magini GIF o JPG, ma anche di GIF ani¬ 
mate, di mappe, ecc., e per alcune fun¬ 
zionalità per la produzione diretta di file 
HTML. 

Altre due caratteristiche fondamentali 
della nuova versione sono l'abbondanza 
dei Wizard, grazie ai quali ogni operazione 
complessa, che richieda una serie di pas¬ 
saggi successivi, può essere "aiutata " da 
un Wizard (è anche possibile "salvare " la 
sequenza in modo da riapplicarla imme¬ 
diatamente agli altri oggetti) e l'abbon¬ 
danza degli effetti speciali, organizzati per 
categorie ed aiutati da una comoda fine¬ 
stra di preview. In caso di effetti "impe- 
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gnatìvi" per il sistema è possibile lavorare 
su una miniatura dell'immagine per una 
verifica rapida del risultato prima dell'ese¬ 
cuzione finale. 


Ambiente operativo 

L'ambiente operativo è Office Compa- 
tible e presenta normalmente una serie 
di oggetti standard (Menu bar e Standard 
toolbar, in alto, Main toolbar, quella con 
gli strumenti per il disegno, a sinistra, 
Image tools toolbar, quella che serve per 
accendere o spegnere i righelli, la griglia, 
le linee guida, oppure per proteggere gli 
oggetti mascheratila destra, Status bar e 
pulsante Info, in basso). 

Sotto alla Standard toolbar è presente 
la Ribbon, la toolbar relativa all'oggetto 
e/o all'operazione alla quale si sta lavoran¬ 
do. Il primo pulsante della Ribbon per¬ 
mette di salvare, come standard, tutte le 
impostazioni selezionate. 

Interessante è un "giretto" nel pannel¬ 
lo delle opzioni che serve per definire tut¬ 
te le modalità generali di lavoro. Ne citia¬ 
mo un paio. 

Il tipo di Interpolation serve per impo¬ 
stare con quale metodo viene "ncalcola- 
to" il ridimensionamento di un'immagine. 
Il manuale del prodotto indica quali sono i 
vantaggi nell'uso di ciascun metodo ri¬ 
spetto agli altri. Plug-lns permette di spe¬ 
cificare quali effetti speciali aggiuntivi ca¬ 
ricare. Picture Publisher è ovviamente 
compatibile con i plug-in di Adobe Photo¬ 
shop. 

Il manuale, unico, si chiama Learning 
Guide ed in effetti affronta gli argomenti 
in maniera "didattica". Fa precedere la 
descrizione dei comandi da una parte 
teorica sinteticamente spiegata. Anche in 
questo caso citiamo due capitoli di esem¬ 
pio: Wath is Color?, dall'evidente signifi¬ 
cato, e What is Mask? Prima di eseguire 
un qualsiasi comando che riguarda i colo¬ 
ri, ad esempio un comando di correzione, 
o che riguarda un ritaglio da selezionare 
dell'immagine, ad esempio per proteg¬ 
gerlo da operazioni che riguardano gli altri 
elementi, è bene avere le idee ben chiare 
su cosa si sta facendo e quindi su cosa si 
intenda per Mask, 

Ad esempio è possibile selezionare 
una porzione dell'immagine a mano, op¬ 
pure, partendo da un colore, definire ope¬ 
razioni booleane tra varie selezioni, oppu¬ 
re "arrotondare" i bordi della selezione, 
eliminarne i "buchi", ecc. 

Altro concetto fondamentale alla base 
dei più moderni prodotti di grafica pittori¬ 
ca è quello di oggetto. Un'immagine è 
costituita da una parte di base alla quale 
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sono sovrapposti una serie di oggetti, in 
pratica altre immagini, indipendenti ri¬ 
spetto alla base e indipendenti tra di loro. 


Si lavora tranquillamente sul singolo og¬ 
getto senza paura di influenzare in nes¬ 
sun modo gli oggetti circostanti. 

Ad un oggetto possono essere asse¬ 
gnate una serie di Object Properties, ad 
esempio un nome, un URL al quale colle¬ 
garlo, un testo alternativo (queste due 
proprietà servono quando si producono 
immagini per il Web). 

Si possono creare oggetti in varie ma¬ 
niere, ad esempio caricandoli da file, op¬ 
pure promuovendo ad oggetto una sele¬ 
zione, oppure con un'operazione di copia 
ed incolla, ecc. Un testo scritto sull'im¬ 
magine è comunque un oggetto. C'è, e si 
vede in quasi tutte le figure a corredo, 
uno strumento per gestire gli oggetti 
(Object Manager: per selezionarli, na¬ 
sconderli, ordinarli, raggrupparli, ecc., fi- 


C l’xlui* l'uMiihci B l'tevNm M» loiuft IWnort I ■pkai 
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Figura 1 - Micrografx Pie- 
ture Publisher B - Nel si¬ 
to Internet trovate tutto, 
proprio tutto 
Chi fosse interessato al 
prodotto di cui stiamo 
parlando può, come al 
solito, trovare nel sito 
della casa produttrice, 
nel nostro caso la Micro¬ 
grafx, non solo tutte le 
informazioni tecniche de¬ 
siderate, ma anche 
esempi di composizioni 
"finite ", piccole anima¬ 
zioni iprobabilmente del¬ 
le GIF animatei che illu¬ 
strano il funzionamento 
di qualche effetto spe¬ 
ciale e versioni trial di aP 
cuni prodotti della casa 
Qui vediamo la dimostra¬ 
zione dell'effetto Flares 
quando si scatta una fo¬ 
tografia e nell'area del 
soggetto ó presente una 

tonte luminosa Ipensiamo ad una foto notturnaI sulla foto ritroviamo effetti di riflessione e di rifrazione, 
che normalmente danno fastidio, in quanto peggiorano la qualità della riproduzione Ebbene, con l'effetto 
Lens Flares è possibile simulare anche questo ... inconveniente in modo da fare sembrare l'immagine pro¬ 
dotta ancora più realistica 



Figura 2 ■ Micrografx Pic- 
ture Publisher 8 - Risultato 
finale con oggetti 
Osservando questa figura, 
che costituisce in un certo 
senso il risultato finale dei 
nostri esperimenti, si in¬ 
tuisce il concetto di ogget¬ 
to che è alla base del lavo¬ 
ro con PP la composizio¬ 
ne comprende una serie 
di elementi che sono indi- 
pendenti l'uno dagli altri e 
per ciascuno dei quali van¬ 
no impostate le proprietà 
che ne definiscono il mo¬ 
do di apparire all'interno 
della composizione stes¬ 
sa ordine, trasparenza, 
ombra, ecc In basso a de¬ 
stra la box Ob/ect Brow¬ 
ser che permette di gesti¬ 
re, come in un catalogo, i 
vari oggetti utilizzati 
nell'immagine . 
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Figura 3 - Micrografx Picture Publisher 8 - Risultato finale trasferito su una pa¬ 
gina HTML. 

Picture Publisher 8 è orientato al Web Questo significa che dispone di una 
dozzina di funzionalità che hanno a che fare con Internet . C'è una Toolbar che 
raccoglie la strumentazione relativa, ci sono dei Wizard che guidano le opera¬ 
zioni Quindi produzione di elementi grafici di tutti i tipi {GIF, GIF animate, GIF 
trasparenti, GIF mterlacciate. JPG, ecc.l oppure produzione diretta di porzioni 
di codice HTML Ipagine composte, mappe, ecc.l 


Figura 4 - Micrografx Picture Publisher 8 ■ A tutto Wizard 
Il prodotto dispone di una serie di Wizard che facilitano il lavoro non solo a chi 
non è molto "bravo" dal punto di vista operativo e dal punto di vista creativo, 
ma anche ai professionisti Ibravi e creativi per dovere professionaleI che. usan¬ 
do il Wizard, velocizzano l'esecuzione delle operazioni routinario. Si prenda ad 
esempio II primo Wizard della lista. 30 Puzzle Pieces: serve a scomporre una 
normale immagine in una serie di tesserine tipo puzzle. Il Wizard chiede guanti 
pezzetti, guall effetti estetici, ecc„ debba prevedere l'immagine finale 


gura 2 ) E' possibile manipolare autono¬ 
mamente, ed è anche possibile salvarli, 
gli oggetti in file indipendenti. 

Molti dei comandi (ad esempio quelli 
per l'allineamento), molti degli effetti (ad 
esempio quello per impostare la traspa¬ 
renza), influenzano l'aspetto dell'oggetto 
rispetto agli oggetti circostanti o sotto¬ 
stanti. 

Se si salva il file, con tutti gli oggetti, nel 
formato proprio di Picture Publisher (PPF 
o PP5, quello della versione precedente) 
gli oggetti vengono conservati. Se si sce¬ 
glie un formato più tradizionale gli oggetti, 
ovviamente, entrano a far parte dell'im¬ 
magine unica e perdono la loro identità. 


Effetti speciali: 
solo effetti speciali 

Quando "giochiamo" con un prodotto 
di questo tipo (intendiamo dire quando lo 
usiamo senza avere una finalità produtti¬ 
va precisa) ci divertiamo ad associare ad 
un'immagine di partenza, ad esempio ad 
una nostra fotografia digitale o digitalizza¬ 
ta, un effetto speciale. 

Con Picture Publisher un effetto spe¬ 
ciale può essere applicato in tanti modi, 
usando la comoda finestra Object Brow¬ 
ser, oppure passando per i tradizionali 
menu, oppure ancora usando i Wizard 


che guidano nell'operazione. 

Prendiamo ad esempio i Lighting Ef- 
fects di Picture Publisher, quelli che con¬ 
sentono di illuminare con luci di diverso 
tipo, e variamente posizionate, la nostra 
scena. E' possibile eseguire l'operazione 
in uno specifico ambiente operativo che 
si chiama Light Studio (figura 11), che 
mostra un'anteprima deH'immagine e 
che mette a portata di mano tutti gli stru¬ 
menti a disposizione. 

I tipi di illuminazione includono Directio- 
nal, Spot, Flood, e Omni. Le impostazioni 
delle luci includono Normal, Embossed 
Lighting, Special Effect Lighting, Distan- 
ce, Intensity, Aperture. Ambient Lighting, 
Bump Maps. Gloss Finish Lighting, Hei- 
ght, i comandi Adding e Deleting lights 
ed una serie di impostazioni predefinite 
pronte all'uso (Bump serve a dare profon¬ 
dità all'immagine). 

II manuale, come detto, è molto didatti¬ 
co. mostra esempi a colori dei vari tipi di 
illuminazione e di luce. 

Altri effetti speciali presi dalla realtà so¬ 
no Flare Effects (figura 1), che generano 
gli stessi effetti di riflessione che produ¬ 
ce la visione di una immagine illuminata 
attraverso una lente (avete presente una 
fotografia che riprende anche una sor¬ 
gente luminosa). Anche in questo caso si 
può usare una ricca dialog box per con¬ 
durre le operazioni e per controllare in an¬ 
teprima l'effetto finale. 

Preso dalla tecnologia fotografica è l'ef¬ 
fetto Depth of Field (profondità di campo) 
che simula l'effetto di sfocatura, tipico 


Eb «* yw. Iodi tM> 
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Figura 5 - Microgratx Pic¬ 
ture Publisher 8 ■ Web 
Wizard. 

Con la futura diffusione 
dello standard DHTML, 
che permette il lìbero po¬ 
sizionamento degli og¬ 
getti sulla pagina, nasce¬ 
ranno ulteriori sinergie 
tra i prodotti grafici ed i 
prodotti per l'editing del¬ 
le pagine Web Picture 
Publisher dispone di un 
Wizard che permette di 
costruire pagine HTML 
abbastanza tradizionali, 
ma molto orientate alla 
grafica. 
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Figura 6 - Micrografx Picture Publisher 8 - Produzione di una mappa HTML 
Picture Publisher viene quindi proposto come prodotto per il Web Graphics. In 
pratica significa che dispone di una sene di funzionalità che aiutano chi debba 
produrre immagini a corredo di pagine Web Permette di realizzare tutti i tipi di 
GIF Isemplici , animate, scontornate, mterlacciate) e JPG, ha strumenti per otti¬ 
mizzare la resa cromatica Iquando si riduce il numero di colorii, strumenti per 
produrre mappe Iqui vediamo la specifica boxi. Wizard per produrre lutto il 
contenuto grafico di una pagina Web 


Figura 7 - Micrografx Picture Publisher 8 - Oggettistica già pronta e ritagliata. 

Il lavoro con Picture Publisher 6 tutto basato sugli oggetti, che possono all'oc- 
correnza essere completamente isolati dal resto dell'immagine Molti strumen¬ 
ti sono specificamente dedicati alle operazioni sugli oggetti, come l'Ob/ect 
Browser o questo Image Spray Gallery. Esistono librerie di oggetti precostruite 
tad esempio tutti i pianeti del sistema solare I immediatamente utilizzabili nella 
propria composizione. Gli oggetti delle librerie sono già perfettamente "scon- 
tornati " pei poter essere "accolli " al meglio nel disegno ricevente. 


dei teleobiettivi, che ha una scena rispet¬ 
to al soggetto in primo piano. La dialog 
box che serve per eseguire l'operazione 
mostra una piccola macchina fotografica 
reflex per la quale occorre scegliere la 
lunghezza focale, dal grandangolo al te¬ 
leobiettivo, ed altri parametri. 

Il Bevel Factory (figura 12) (bevel = 
smusso) è la box con la quale si assegna 
un effetto tridimensionale ad un qualsiasi 
oggetto. Anche in questo caso entra in 
ballo un effetto di luce. 

Gli altri effetti speciali possono essere 
attivati dalla box Effect Browser (figura 8) 
che mostra l'elenco degli effetti, organiz¬ 
zati per categoria, le varie impostazioni, 
che variano a seconda del tipo scelto, ed 
in alto le due miniature, prima e dopo la 
cura. 

Di effetti speciali ce ne sono 50 in più 
rispetto alla precedente versione, ce ne 
sono di "brevenati", e le modalità opera¬ 
tive per utilizzarli, e costituiscono uno dei 
punti di forza del Picture Publisher, 

Picture Publisher 
per Internet 

Come prodotto di supporto per coloro 
che creano immagini per il Web, Picture 
Pulisher 8 propone una buona dotazione 
di strumenti specifici più gli altri strumen¬ 
ti utilizzabili anche per preparare materia¬ 
le per il Web (figure 5 e 6). 

Ad esempio una qualsiasi immagine si 


può ridurre di dimensioni, deformarla fino 
a farla diventare un tondo e poi, con la 
funzionalità bevel, tridimensionalizzarla 
per produrre un bottone (Button Maker 
Wizard). E' possibile creare delle immagi¬ 
ni di tipo "tileable", ovvero affiancabili co¬ 
me sfondo delle pagine Web. E' possibile 
produrre dei GIF trasparenti, dei GIF in¬ 
tercedati e JPG progressivi, per velociz¬ 
zare la visualizzazione e la navigazione 
delle pagine HTML. C'è una utility con la 
quale realizzare, fotogramma per foto¬ 
gramma, delle GIF animate. C'è una uti¬ 
lity che permette, interattivamente, di ri¬ 
durre i colori di una immagine fino ai 256 
necessari per una immagine GIF. C'è an¬ 
che la possibilità di produrre, da Picture 


Publisher, direttamente una pagina 
HTML con tutti i riferimenti agli oggetti 
grafici inseriti nella pagina. 

Operatività attraverso 
i Wizard 

Quando si esegue il comando Wizard 
in realtà appare una box che organizza, in 
pagine a linguette, le varie procedure 
operative guidate, C'è la linguetta Wizard, 
che contiene le seguenti voci (3D Puzzle 
Pieces, Average Palette, Button Maker, 
Contact Sheet Generator, CoolText, Drop 
Shadow, File Format Conversion, Image 


Figura 8 - Micrografx Pic- 
ture Publisher 8 - Effects 
Browser 

L'insieme degli effetti 
speciali che possono es¬ 
sere eseguiti su un'im¬ 
magine o su un oggetto 
vengono proposti da una 
comoda box Effects 
Browser che li organizza 
e li elenca in una vista ad 
albero, permette di im¬ 
postare i vari parametri 
tipici dell'effetto scelto e 
di controllare il risultato 
finale in due miniature 
che mostrano l'immagi¬ 
ne prima e dopo la cu¬ 
ra 
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Figura IO- Micrografx Picture Publisher 8 - Effetti speciali per l'oggetto Text. 

Un testo posto sulla immagine 6, a tutti gli elletti, un oggetto che può essere 
trattato come tutti gli altri oggetti In più dispone di proprie specifiche funziona¬ 
lità che riguardano sia l'editing del contenuto testuale sia la sua estetica E‘ 
possibile scegliere uno dei tanti effetti predehniti oppure crearne di propri per¬ 
sonalizzati 


Figura 9 - Micrografx Picture Publisher 8 - Personalizzazione degli effetti speciali 
In questa figura possiamo notare la ricchezza della box che serve per personaliz¬ 
zare le caratteristiche dell'effetto Gradient tquello che crea una sequenza di colo¬ 
ri tra due colon di basel Notiamo anche come sia possibile salvare tale imposta¬ 
zione con un nome in modo da renderne più semplice il riutilizzo su altri oggetti 
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Figura 12 - Micrografx Picture Publisher 8 - Effetto BeveI 
BeveI permette di assegnare ad un oggetto, ad esempio ad un testo, un ellet 
to tridimensionale . In pratica viene creato uno smusso Ibevel = smussoI tutto 
intorno al profilo dell'oggetto e questo rilievo viene illuminato per accentuarne 
l'effetto tridimensionale 


Figura 11 - Micrografx Picture Publisher 8 - Light Studio 
Si tratta della simulazione di un vero e proprio studio fotografico nel quale è 
possibile posizionare più punti di luce e di vario tipo Idi tipi ce ne sono quattroI 
ed impostare le loro caratteristiche per creare l'effetto di illuminazione deside¬ 
rato E' possibile anche impostare il tipo di effetto che la luce produce sull'im¬ 
magine illuminata, definendo quindi il tipo di superficie dell'immagine 


Edges, Image Toning, Internet Separator, 
Photo Fix, Red Eye Removai, Tile Crea¬ 
tor, Web Output Wizard, Web Style). Le 
linguette successive, ne elenchiamo i ti¬ 
toli, sono: Tutorials, Texture Effects Ma- 
cros, General Effects Macros, Camera 
Filler Macros, Psychedelic Macros, Bru- 
sh Strokes Macros. Border Macros, 
Warp Effects Macros. 

Il prodotto comprende ben 3 CD pieni 
di materiale grafico di vario tipo: c'è lo 
strumento Image Browser che permette 


di navigare alla ri¬ 
cerca dell'immagi¬ 
ne desiderata. Gli 
strumenti a dispo¬ 
sizione sono: Al¬ 
bum Support, 
Making New Al- 
bums, Going to Album View, Keyword 
Searching and Filtering. Le immagini di¬ 
sponibili sono circa 10.000, 500 gli sfondi 
per le pagine HTML, 250 i font True Ty- 
pe, ecc. 


Conclusioni 

In definitiva Micrografx Picture Publi¬ 
sher ci sembra un prodotto in cui sono 
ben armonizzate tutte le funzionalità che 


un moderno prodotto di grafica pittorica 
deve avere strumenti di disegno, stru¬ 
menti di fotontocco, strumenti destinati 
alla gestione dei colori, ecc. Poi tutte le 
funzionalità di Import/Export, per la lettu¬ 
ra da scanner o macchine fotografiche di¬ 
gitali, per il salvataggio in tutti i possibili 
formati file, per la stampa. Inoltre la orga¬ 
nizzazione ad oggetti è in linea con le nu¬ 
merose attività a supporto di Internet in 
cui, notoriamente, le pagine complesse 
dal punto di vista grafico e compositivo 
vanno sempre organizzate ad oggetti. 

I numerosi Wizard e i numerosi effetti 
speciali possono accontentare il grosso 
pubblico degli utenti finali, mentre le fun¬ 
zionalità più evolute possono risultare in¬ 
teressanti anche per i professionisti della 
grafica. 
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(InafXHQitegotjone di database on-line. 


Un’ agile gestione in back offite on-lìn«. 



Porla Portese, il più importante giornale eli piccoli annun¬ 
ci deI mondo, ha reso disponibile su Internet la consulta- 
_ zione on-line della sua pubblicazio¬ 
ne. L applicazione realizzata è in 
grado di gestire più di un milione di 
annunci e consente agli utenti di 
consultarli facendo ogni tipo di ricer¬ 
ca. I ban- 
ner pubbli¬ 
citari com¬ 
paiono. se- 
.1 concio 
una 

programmazione predefinita, 
nelle pagine di risposta alle . 
ricerche create automatica¬ 
mente dal sistema. I dati, che 
risiedono su un potente SQL- 
server connesso a Internet grazie 
a un accordo di housing. vengo¬ 
no aggiornati bisettimanalmente 
con i nuovi annunci provenienti 
da IBM AS/400. 





Un mio 

tatooralifl orine. 


1 l T V ''»TT 



Il nostro know how su sistemi GIS 
(Geographic Information Sy¬ 
stem), ci ha permesso di realizzare 
applicativi attraverso cui operatori 
di sedi periferiche possono consultare su Internet un archi¬ 
vio cartografico referenziato ad un database, che la sede 
centrale aggiorna periodicamente. 


AirOne è in grado di gestire l'orario, le 
tariffe, le promozioni e i messaggi 
pubblicitari diretta- 
mente on-line e il di¬ 
rect marketing può in- 

_ ; ' : terreni re direttamente 

per finalizzare le prenotazione ricevute. 

Questo è possibile grazie a delle pagine rise- 
vate e protette da passivarci, che permettono 
di colloquiate direttamente con il data base. 
Le pagine pubblicate sono modificate e ge¬ 
nerale automaticamente dal siste¬ 
ma. I. 'applicazione è in hosting 
sui server di hformedia e l'ac¬ 
cesso ai dati da parte dell'Airo¬ 
ne può essere effettuato da lutto 
il mondo con un PC. un modem 
e un accesso a Internet. 

Un efljdaiteatD per lavenditaon-iiK. 


V ”i"U , nii,• 

Il catalogo del¬ 
la casa disco¬ 
grafie a Pone 
pubblicalo su In¬ 
ternet è a disposizione degli utenti per 
effettuiti gli ordini di CI), l'utente, dopo 
essersi registralo, può scegliere libera¬ 
mente i suoi acquisti e chiederne la spe¬ 
dizione a domicilio, l'applicazione è in 
grado di gestire qualsiasi tipo di paga¬ 
mento compresa la carta di credito. 





I. ufficio commerciale ha a disposizione un polente strumen¬ 
to per la consultazione di tutte le statistiche di vendita e può ag- 
gioniaiv automaticamente le giacenze di magazzino. 


AirOne imp: wwwtlv.nrone.il 
Boiserie Riva |ntp:■ , -\\TV’w.nva.i| 
Bristol-Meyers Squibb [imp: wwwhnis'iil 
CMC, Ascotributi [Tmp "'w .i-.u~.ih i| 
Fonè |hup: vwvw. Iune.il 
Ina Banca Marino |iiip: \uv\v.inahanc,i.i| 


Hanno già pensato o Internet ton noi 
MCIìmM "Ilio media 


Attesi. Solution and Business Provider 


Ipacri 1 nip \nu\ ip.kii i| 
L'Arca Editrice Unità Imp: www.unita.it 
Maes Italia imp: www inforniceli;! il maes 
Nautica Editrice IfiTTJi u\u\,n.iLiin.i i| 
Orologi le misure del tempo http www.orologi.it 
Sege Editoriale http: www porta-ponesc.il 


INFORMEDIA S.R.L. Via Giovanni Penta, 51 - 00157 Roma - tei. (06H500589 r.a. Internet 


Ittlp: \v\v\v.inlormedia.it 






























































di Franco Paiamaro 




extbridge PRO 98 


Produttore: 

Scansof! Ine. - 9 Centenmal Drive 
Peabody, Massachisse:$. Stati Uniti 

Distributore: 

CDC Point Tel. 0587/2882 
Life Boat. Tel 02/96701592 

Prezzo UVA inclusa); 

L. 199 000 


scanner con driver standard TWAIN o 
ISIS. 

È sufficiente inserire il CD nel lettore 
per iniziare la procedura di installazione 
guidata; in meno di dieci minuti si è 
pronti per cominciare a lavorare. 


Impressioni d’uso 

L'impostazione generale dell'interfac- 
cia grafica di TextBridge PRO 98 è simi¬ 
le ad altri programmi OCR, primo fra tut¬ 
ti Omnipage; troviamo una barra con tre 
grandi pulsanti, con i quali è possibile 
cominciare immediatamente a speri¬ 
mentare le possibilità di questo pro¬ 
gramma: il primo, "riconoscimento auto¬ 
matico", permette la quasi totale auto¬ 
mazione del processo di riconoscimen¬ 
to; sono richiesti solo l'origine ed il tipo 
del file da elaborare. 

La guida in linea è molto spartana, ma 
ricca di informazioni, e ogni funzione del 
programma è ben documentata; manca¬ 
no delle illustrazioni esplicative: trovare il 
menu corrispondente a quello descritto 
alle volte non è facile! Meno male che 
c'è l'assistente di TextBridge..., una 
specie di mini-tutorial con istruzioni pas¬ 
so-passo (qualcosa di simile lo avevamo 
già visto in altri programmi) che permet¬ 
te di apprendere in un minuto le basi per 
operare il programma. 

TextBridge si lascia usare... in realtà 
ogni menù è abbastanza intuitivo, basta¬ 
no un paio d'ore per sentirsi padroni del 
programma; non bisogna farsi ingannare 
dall'apparente semplicità dell'interfaccia, 
il software è molto potente e flessibile, 
veramente degna di nota la facilità con 
cui si riesce a gestirlo. 

In automatico la precisione è buona, 
specialmente trattando documenti dove 
il testo è incolonnato e uniforme, come 
per esempio un libro; veramente ottima 
la velocità e la precisione nel riconosci¬ 
mento della tipica pagina di fax. Anche 
pagine di riviste sono correttamente ri- 
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Si possono ilijjnoro , 
ilucunmnll pm PC un tu 
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U 5L- % TextBridge 

1 TextBritfe 

s jL'x —«utiio por rinomo 


■■■■■ TextBridge Pro 98 versio¬ 
ne 1.0: continuiamo la prova dei più af¬ 
fermati programmi di OCR (Optical Cha- 
racter Recogmtion, riconoscimento otti¬ 
co dei caratteri) con quest'ottimo pro¬ 
dotto della Scansoft, una società del 
gruppo Xerox. 

TextBridge è un prodotto cosiddetto 
'maturo'; sono ormai moltissimi anni 
che, nelle sue varie versioni, si trova in 
commercio, inoltre, nella sua versione 
"leggera", si trova facilmente in "bund- 
le" quando si acquista uno scanner, ma 
questo non vuol dire che la qualità del 
programma sia mediocre, anzi 

In breve, un programma OCR crea fi¬ 
le di testo a partire da documenti stam¬ 
pati o da file immagine in formato bit- 
map, nel primo caso è necessario di¬ 
sporre di uno scanner per digitalizzare i 
documenti. Elaborando i file immagine, 
il programma genera un dtìcumento 
elettronico completamente modificabi¬ 
le I file cosi creati possono essere poi 
utilizzati in varie applicazioni come word 
processor, fogli elettronici o database. 

Passiamo subito a TextBridge: la sca¬ 
tola contiene il CD con il programma e 


più che dignitoso libretto di istruzioni, 
ben fatto e abbastanza curato. 

Installazione del 
software 

Secondo il manuale, I requisiti minimi 
di sistema sono: un PC dotato di micro¬ 
processore Intel 486 o Pentium (o com¬ 
patibile) e configurato con 16 megabyte 
di RAM, sistema operativo Microsoft 
Windows 95 o Windows NT 4.0, sche¬ 
da video almeno VGA e almeno venti 
megabyte di spazio libero su disco per il 
programma, più un megabyte per ogni 
altro pacchetto di lingua aggiuntivo che 
si desidera utilizzare. 

A questo bisogna aggiungere ovvia¬ 
mente lo spazio per memorizzare ed 
elaborare le immagini; per lavorare con 
una certa tranquillità sono necessari 
complessivamente circa 60 megabyte. 

Il sistema deve anche disporre di un 
CD-ROM per l'installazione e di uno 
scanner per la digitalizzazione delle im¬ 
magini; il programma supporta tutti gli 
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Xerox TextBridge PRO 98 . 


OverView 


4 T»i*lRridue Pro *18 


File Modifica tfsuatae Elaboro 2 



jjtet <81 


conosciute in automatico, molto inte¬ 
ressante la possibilità di mantenere la 
formattazione originale del testo rispet¬ 
to alle immagini, che nel file sono salva¬ 
te in bianco e nero. 

Il riconoscimento di testo in negativo 
o parzialmente sovrapposto ad aree di 
colore o ad immagini di sfondo è al¬ 
quanto problematico, la parte di testo 
con gli sfondi è trattata come immagi¬ 
ne, quindi si deve procedere in modo 
manuale, digitalizzando il documento, 
definire le aree e 'forzare' il riconosci¬ 
mento... con risultati non sempre sod¬ 
disfacenti. 

Il programma dispone di una funzione 
di 'apprendimento', abbiamo notato dei 
sensibili miglioramenti nella precisione 
del riconoscimento, anche se è sensibi¬ 
le al contesto: in pratica, se si devono 
riconoscere molti documenti tutti uguali 
(per esempio pagine di fax, o fotocopie 
di fotocopie), questa funzione permette 
di addestrare il programma ad elaborarli 
in modo 'mirato', migliorandone le pre¬ 
stazioni. 

Finito il riconoscimento, il programma 
chiede di confermare e correggere le 
parole o le frasi "sospette" questa fa¬ 
se viene definita "correzione di bozze", 
ed è sufficientemente ben organizzata 
Nel correttore delle bozze è possibile 
modificare il testo del documento, ag¬ 
giungere parole nel dizionario, non ven¬ 
gono corretti errori di battitura o gram¬ 
maticali. per i quali conviene usare gli 
strumenti del proprio editor di testi 

È un vero peccato che si debba utiliz¬ 
zare un file di dizionario proprietario... è 
però possibile, visto che il dizionario è 
un semplice file ASCII, convenire dizio¬ 
nari esistenti (come quello di Word) 
semplicemente cambiando estensione 
al file! Non funziona sempre, perché ov¬ 
viamente anche il file d'origine deve es¬ 
sere in formato ASCII (file di testo), ma 


Fase di definizione del¬ 
le aiee e un ’operazio¬ 
ne semplice e veloce, 
è possibile contrasse¬ 
gnare come testo, ta¬ 
bella o immagine le 
singole aree, nonché 
ordinarne la successio¬ 
ne di elaborazione. 

A destra la pagina con 
le aree correttamente 
definite è necessario 
marcare ogni oggetto 
presente nella pagina, 
altrimenti verrà ignora¬ 
to durante l'elaborazio¬ 
ne tcomprese le im¬ 
magini) 


*£&&£ 


Macera »«i«o («bete e da nconotce»» eie iu Rccnotc» P « » Pagro 1 


con i programmi Microsoft non ci sono 
stati problemi. 

TextBridge è stato provato su due 



Una pagina di una rivista con immagini e testo 
formattato il testo è in italiano e inglese, e la 
carta tendeva ad essere traslucida 


macchine, un Pentium II a 266 MHz 
con 64 MByte di RAM e un Pentium 'li¬ 
scio' 166 con 32 MByte. 

La differenza di velocità tra le due 
macchine è notevole, oltre tutto sul 
Pentium a 166 la quantità di memoria è 
risultata insufficiente, la macchina ha 
cominciato ad utilizzare il file di swap e 
il programma ha rallentato notevolmen¬ 
te.. il che rende veramente ottimistici 
i requisiti minimi di installazione! Ag¬ 
giungendo altri 32 MByte di RAM. si è 
risolto il problema, e anche con docu¬ 
menti di parecchie pagine non si è più 
riscontrato problemi. 

L'integrazione di TextBridge in altri 
programmi è facilitata dal pannello di 
controllo di Instant Access, che per¬ 
mette di scegliere con un semplice 
click i programmi dove si vuole inserire 
il supporto di acquisizione diretta da im¬ 
magini, 

In pratica, nel menu File è aggiunto 
"TextBridge", ed è cosi possibile acce¬ 
dere alla stessa maschera "avvio" che 
compare premendo il pulsante 'auto' 
nel software Xerox. 

TextBridge supporta molti formati in 
esportazione: molto interessante la 
possibilità di esportare in formati come 
HTML e PDF, permettendo la più fede- 
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Fase di correzione delle bozze: 6 possibile verihcare la corretta interpretazio¬ 
ne delle parole ed eventualmente modificarle, è anche possibile visualizzare 
il frammento dell'immagine bitmap originale corrispondente alla parola so¬ 
spetta 

A destra il risultato della elaborazione in Microsoft Word la formattazione ed 
il layout del documento originale è stato mantenuto con una fedeltà eccezio¬ 
nale! Volendo, e possibile digitalizzare a colori le singole immagini e poi so¬ 
vrapporle a quelle in b/n, per ottenere una copia quasi perfetta 


Xerox TexIBridge PRO 98 



le riproduzione della formattazione ori¬ 
ginale. 


Conclusione 

La precisione di TextBridge PRO 98 è 
generalmente ottima, la velocità di ela¬ 
borazione è fortemente dipendente dal¬ 
la macchina e dalla quantità di memoria 
installata, ma già su un Pentium 166 


MHz si può definire buona; il program¬ 
ma ci ha favorevolmente impressionati 
anche per la sua capacità di mantenere 
la formattazione in modo cosi preciso; è 
possibile addirittura ricreare, con un 
programma dì 
DTP, la pagina ori¬ 
ginale in formato 
digitale! 

Concludendo, un 
programma sparta¬ 


no essenziale e senza fronzoli; non per 
questo meno potente, estremamente 
semplice da usare e più che adeguato 
all'uso professionale. 

PS 
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Il pannello delle impostazioni permette di gestire i vari parametri della elabo¬ 
razione, è possibile modificare le impostazioni di default e persino variare i 
parametri per la elaborazione in corso A destra la finestra dell'assistente di 
TextBridge. un microtutonal che permette di muovere i primi passi nel mon¬ 
do delFOCR... mostra passo passo le varie operazioni da compiere per otte¬ 
nere un file digitale da un documento cartaceo e, contemporaneamente, le 
esegue. 
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Basta un BIP 




Business Internet Pack 8/20 Hght 
IL 800.000 ♦ IVI* 

Disponibile solo a Milano, Firenze, 

Roma e Napoli. 

• Connessione fiat dalle 8 alle 20 per tutta la rete 
aziendale, mediante router con una linea ISDN. 

• 5 caselle dì posta elettronica 

In offerta fino al 31/8/98 

BIP 8/20 light + Router 3COM 511S 

Lit. 1.350.000 + iva 

Business Internet Pack 8/20 lui 
Ht. 1.600.000 + Iva* 

• Connessione fiat dalle 8 alle 20 per tutta la rete 
aziendale, mediante router con una linea ISDN. 

• Registrazione e manutenzione dominio 




• Hosting mail server virtuale con 5 caselle 
elettronica Inomefr/ìazienda.itl confiqurabili 
in remoto. 



In offerta fino al 31/8/98 
BIP 8/20 full + Router 3COM 511S 
Lit. 1.900.000 + iva 


Business Internet Pack full 
Ut. 2.100.000 + iva* 

• Connessione fiat 24 ore per tutta la rete azienda¬ 
le, medjjntt r róuter con una linea ISDN. 

• Registrazione e manutenzione dominio 
•fwww.azienda.it) 

• Hosting mail server virtuale con_10 caselle di 

posta elettronica(nomefeazirnda.lt) configurablli 
in remoto. - ' 

• Hosting spazio Web da 1Mb (www.aziehda.it) 

In offerta fino al 31/8/98 
BIP full + Router 3COM 511S 
Lit. 2.450.000 + iva 




Canone annuo, non comprensivo 

della fornitura del router. 


per avere 
r@zienda in rete 


BIP come Business Inrternet Pack le offerte di MC-link per le azien¬ 
de che vogliono incrementare gli affari e ottimizzare il lavoro traen¬ 
do beneficio dalla rete. BIP come connessione fiat con una linea 
ISDN per tutta la rete aziendale; BIP come opportunità di mettersi in 
mostra nella grande vetrina del mondo con un proprio indirizzo In¬ 
ternet; BIP come 5/10 caselle di posta elettronica personalizzate e 
gestibili direttamente dall'azienda. E in più, BIP come garanzia di un 
provider presente da 12 anni sul mercato con una rete capillare che 
consente l'accesso da oltre 110 città d'Italia; supporto tecnico e as¬ 
sistenza; massima fluidità dei collegamenti; sicurezza... Potremmo 
continuare, ma siamo convinti di avervi già convinto. BIP . 





a partire 

da lit. 900.000 + iva 



B.C.P «nocieti 













di Valter Di Dio 



Adaptec SlimSCSI 1480 


Nonostante gli anni l'in¬ 
terfaccia SCSI continua a mantenere 
una forte presenza, che oltretutto non 
sembra scemare, né viene offuscata 
dai nuovi device IDE o USB che siano. 
E' pur vero che, nel tempo, la SCSI ha 
cambiato varie volte pelle; vuoi per 
stare dietro alle esigenze del mercato 
vuoi perché, vista la versatilità e l'affi¬ 
dabilità, gli utenti sono sempre stati 
restii ad abbandonarla. Cosi dopo aver 
aumentato la velocità dagli originali 2 
Mbit/s, la SCSI si presenta oggi nella 
veste ultraSCSI capace di un transfer 
rate di 20 MByte al secondo. Tutto 
questo, incredibilmente, in una card 
formato PCMCIA ma appartenente alla 
nuova generazione denominata Card- 
Bus. 

Se si possiedono delle periferiche 
SCSI di alte prestazioni, come ad 
esempio dischi esterni, scanner, ma- 
sterizzatori di CD o lettori DVD, colle¬ 
garle ad una scheda SCSI PCMCIA 
non è certo una buona idea. Infatti le 
PCMCIA sono il risultato di un proget¬ 
to che ormai comincia ad essere data¬ 
to. Il loro principale pregio è di aver 
stabilito un formato universale per le 
interfacce e le periferiche da collegare 
ai computer portatili; ma per quanto ri¬ 


guarda a prestazioni i progettisti hanno 
preferito sacrificare la velocità alla ver¬ 
satilità. Una PCMCIA è, in fondo, una 
scheda stupida che, grazie al driver 
software che viene installato nel siste¬ 
ma, utilizza il processore della macchi¬ 
na per eseguire qualsiasi operazione, 
anche un banale I/O verso la memoria. 
Il risultato di questa architettura è un 
carico di lavoro notevole per la CPU, 
soprattutto per quelle periferiche che 
trasferiscono grosse moli di dati, e 
una velocità massima di trasferimento 
di soli 2 MByte al secondo. Viste que¬ 
ste limitazioni, i costruttori di hardwa¬ 
re si sono accordati per un nuovo tipo 
di slot PCMCIA che, mantenendo la 
compatibilità meccanica, elettrica e 
software, con le schede precedenti 
consentisse alle nuove Card un acces¬ 
so diretto al Bus di sistema. Il risultato 
è lo slot PCMCIA con supporto Card- 
Bus che permette il trasferimento dati 
in DMA (Direct Memory Access) verso 
la memoria della macchina; senza al¬ 
cun intervento da parte del micropro¬ 
cessore. Questo significa poter utiliz¬ 
zare un'interfaccia PCMCIA esatta¬ 
mente come se questa fosse una nor¬ 
male scheda di interfaccia inserita in 
un qualsiasi slot PCI. 



Costruttore: 

Adaptec Southern Europe - Francia 
Tel *33 1 3452 3434 
Distributori: 

CDC Computer Discount - Via T. Romagnola. 
61/63 - 56012 Tornacene (PI), Tel 0587/2882 
Ingram MicroS.r I - Via I Maggio. 4 - 20068 Pe¬ 
schiera B (MI). Tel, 02/55351 
Actebis Computer s.p.a - Via Liguria, 3 - 20068 
Peschiera B. IMI). Tel. 02/516671 

Prezzo (IVA esclusa): L. 41 5.000 


L’installazione 

Tutti i portatili di nuova generazione 
sono dotati di slot compatibile CardBus; 
nessun problema quindi per chi acquista 
un portatile nuovo o per chi lo ha acqui¬ 
stato recentemente. I possessori di 
computer portatili precedenti dovranno 
invece verificare, sul manuale, se il pro¬ 
prio computer supporti o meno lo stan¬ 
dard CardBus; naturalmente è meglio 
farlo prima di acquistare questa scheda. 
Chi invece ha un computer recente de¬ 
ve solo verificare che il supporto Card¬ 
Bus sia abilitato (controllo che si fa dal 
setup del BIOS). 

L'installazione della scheda è sempli¬ 
ce ed immediata. Tirati fuori dalla scato¬ 
la la scheda, il dischetto con il driver, il 
CD di EZ-SCSI nella versione inglese (a 
meno che non si preferisca il francese) 
e il disco di setup preso dalla busta ita¬ 
liana (sempre che non si voglia usare 
quella tedesca, francese o spagnola). Si 
inserisce la scheda SlimSCSI nello slot 
CardBus e la si collega al primo disposi¬ 
tivo della catena con uno dei cavi in do¬ 
tazione. Nella scatola ci sono due cavi 
(in verità piuttosto corti): uno con II clas¬ 
sico connettore SCSI di primo tipo, cioè 
a vaschetta tipo Centronics, e l'altro con 
il nuovo connettore SCSI II di tipo Can- 
non 50 pin miniatura. Se nessuno di 
questi cavi va bene è possibile ordinare 
gratuitamente, entro 30 giorni dall'acqui¬ 
sto, il cavo che serve (sul manuale c'è 
la lista completa) usando l'apposita car¬ 
tolina. Ricordarsi di terminare la catena 
SCSI sull'ultimo dispositivo; la card è 
terminata internamente ed è in grado di 
alimentare i terminatori attivi tipici delle 
SCSI II. 

Una volta inserita la scheda e connes¬ 
sa la catena SCSI esterna si può accen¬ 
dere il computer. Windows 95 si accor¬ 
gerà della presenza della nuova scheda 
e chiederà di inserire il dischetto con il 
driver. Non lo troverà al primo colpo, si 
deve cliccare su "sfoglia" ed andare nel¬ 
la cartella IT dove si trova il driver in ita¬ 
liano. L'installazione del driver non ne¬ 
cessita di riavvio e quindi la periferica è 
immediatamente disponibile. A questo 
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SlimSCSI 1480 CardBus, 


PC Cafd (PCMOA) Piopertie. 


Socket Sten» | Globi Setogi | 


OverView 


Io remove a PC caid. select i hom thè Ss», and then 
cfck Stop. 


La card corretta¬ 
mente riconosciuta 
da Windows 95 


OK 


punto si può 
procedere con 
l'installazione 
del software EZ- 
SCSI, che con¬ 
tiene una note¬ 
vole quantità di 
utility e di driver 
potenziati. I pro¬ 
grammi EZ-SCSI 
permettono una 

gestione migliore dell’interfaccia SCSI e 
un controllo più preciso dei parametri di 
uso dei vari device. 


Le prestazioni 

Usando questa scheda con periferiche 
lente, come ad esempio un drive ZIP, 
non si noterà una grossa differenza di 
prestazioni, ma collegandoci un disco 
Jaz o un drive Syquest l'aumento di ve¬ 
locità sarà sensibile. Con SlimSCSI 1480 
si ottengono in un computer portatile le 
stesse prestazioni di un desktop. Ad 
esempio un drive Jaz aumenta le presta¬ 
zioni di oltre il 170% con una velocità di 
trasferimento di poco più di 6 MByte al 
secondo contro i circa 2 e mezzo di una 
SCSI su PCMCIA. A questo si deve ag¬ 
giungere il fatto che la CPU interviene 
solo occasionalmente e resta libera dì 
svolgere altri compiti anche durante una 
copia da Jaz a disco interno. Utilizzando 
un DAT esterno per effettuare un 
Backup, il computer sarà comunque uti¬ 
lizzabile durante tutta la procedura grazie 
al fatto che la Card trasferisce i dati di¬ 
rettamente dalla memoria senza chiede¬ 
re tempo alla CPU. 


Caratteristiche 

tecniche 

La SlimSCSI 1480 si presenta come 
un prodotto di notevole qualità. Già il 
connettore dorato rivela un'attenzione 
particolare anche verso le piccole cose. 
Il consumo della scheda è di soli 0,8W, 
in funzione, e di 0,5 W, in stand-by, a 
3,3 volt. Può supportare fino a tre dispo¬ 
sitivi SCSI per una lun¬ 
ghezza massima dei 
connettori di un metro 
e mezzo; limitazione 
dovuta principalmente 
alla bassa tensione di 
alimentazione disponi- 
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tl divertente Juke- 
Box di EZ-SCSI 
che può essere 
settato come CD- 
Player preferito. 


bile su un computer portatile se 
non si vuol prosciugare la batte¬ 
ria in pochi minuti. 

Il Data Transfer Rate è di 10 
MByte/s con i dispositivi Fast 
SCSI e di 20 MByte/s con quelli 
UltraSCSI, ma arriva a ben 
130Mbyte/s tra la card e il note¬ 
book. 
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Il Software 


Anche il System ha 
correttamente mon¬ 
tato il driver SCSI 


La Adaptec è una casa di soli¬ 
dissime tradizioni ed è stata tra le prime 
a realizzare interfacce, dispositivi e dri¬ 
ver per SCSI quando ancora Windows 
neppure esisteva. Il CD-ROM con tutto 
il software EZ-SCSI contiene una colle¬ 
zione di prodotti davvero interessanti, 
tra l'altro ci sono ancora i driver per MS- 
DOS. L'installer può cercare automatica- 
mente i componenti da installare in base 
alle periferiche SCSI che rileva sul com¬ 
puter, oppure può installare tutto il pac¬ 



co completo. E’ anche 
possibile personalizzare 
l'installazione scegliendo 
solo quei prodotti che in¬ 
teressano. Trattandosi di un computer 
portatile ed essendo la SCSI l'interfaccia 
più diffusa e compatibile per eccellenza, 
conviene comunque installare tutte le 
utility; può sempre capitare l'occasione 
di utilizzarle. Interessanti, tra l'altro, il mi¬ 
suratore di prestazioni, in grado di visua¬ 
lizzare il transfer data per accessi Ran- 
dom, Sequenziali o Fissi, il divertente 
Juke Box che fa da CD Player Audio e 
l'utile duplicatore di CD da usare in con¬ 
giunzione ad un masterizzatore esterno. 


Conclusioni 


Un prodotto dì sicuro interesse, ben 
confezionato e ben studiato. Ideale per 
chi voglia utilizzare delle periferiche SC¬ 
SI su computer portatili senza compro¬ 
messi, sfruttando appieno sia la capacità 
delle periferiche che quella del portatile 
La scelta dello standard CardBus, obbli¬ 
gata dal livello prestazionale, limita un 
tantino la platea di utenti potenziali in 
quanto non si tratta ancora di uno stan¬ 
dard diffuso. Il prezzo di vendita è giusti¬ 
ficato dalla qualità del prodotto, dal no¬ 
me del produttore e dalla cura del parti¬ 
colare.che si nota già appena aperta la 
scatola. 

L’utilizzo è ovviamente indirizzato a 
chi abbia bisogno di alte velocità di tra¬ 
sferimento oppure a chi ha bisogno di 
utilizzare la macchina anche durante 
grossi trasferimenti di dati. «e 
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PROVE & PRODOTTI coordinamento di Andrea de Prisco 


Canon PowerShot A5 


di Mario Mollo 



Ai lettori di MC più giovani, probabil¬ 
mente viene spontaneo associare al 
nome Canon le stampanti a colori. 
Quelli che lavorano in ufficio, pense¬ 
ranno forse prima alle fotocopiatrici. A 
quanti invece sono appassionati di fo¬ 
tografia, magari da più "primavere", 
verranno in mente le reflex 35 mm 
che hanno fatto storia Come la mitica 
Al, la prima fotocamera dotata di au¬ 
tomatismo "totale”, in grado di deci¬ 
dere da sola tanto l'apertura quanto il 
tempo d'esposizione. Oltre natural¬ 
mente a poter essere utilizzata in ma¬ 
nuale, o con gli automatismi usuali, a 
priorità di tempi o di diaframmi Roba 
forte. 

Sempre all'avanguardia, Canon non 
è ovviamente mancata all'appunta¬ 
mento con il digitale, con alle spalle 
un know-how per cosi interdisciplina¬ 
re, non certo appannaggio di tutti i 


marchi sul mercato. 

Dei quattro modelli di fotocamere 
digitali prodotte da Canon, solo una 
vanta caratteristiche superiori a quelle 
offerte dalla PowerShot A5, che è già 
comunque un apparecchio di fascia al¬ 
ta. 

Caratteristiche 

principali 

La PowerShot A5 è una fotocamera 
digitale autofocus, con flash incorpora¬ 
to, e lunghezza focale equivalente ad 
un 35 mm (mediograndangolare). Il 
sensore CCD da 1/3 di pollice utilizza¬ 
to dispone di 810.000 pixel, che con¬ 
sentono di catturare immagini con una 
risoluzione d'uscita (interpolata) da 
1024x768 punti. In alternativa è possi- 


Canon PowerShot A5 


Produttore e distributore: 

Canon Italia SpA 

Mllanofiori - Palazzo L - Strada 6 

20089 Rozzano (MI) 

Tel 02/8248.1 

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 

Canon PowerShot A5, batterra ricarlcabile. carica- 
batterie. adattatore alimentatore esterno, memory 
card 8 MB flashram, cavi seriali Mac/Win, softwa¬ 
re di gestione Mac/Win. cavo video L 1 599 000 
Flashram aggiuntiva 4 MB L 125.000 

Flashram aggiuntiva 8 MB L 175.000 

Flashram aggiuntiva 15 MB L 355 000 


bile memorizzare le immagini a 
512x384 pixel. 

L'otturatore a controllo elettronico 
consente tempi di esposizione da 1/6 
a 1/750 di secondo. L'ottica mette a 
fuoco da 50 cm fino all'infinito; è pos¬ 
sibile porsi in modalità macro, per ri¬ 
prendere dettagli da 9 a 50 cm di di¬ 
stanza Il mirino ottico copre circa 
l'86% dell'area effettivamente ripresa 
(in modalità macro quest'ultima è leg¬ 
germente inferiore a quella evidenzia¬ 
ta nel mirino); per inquadrature che ri¬ 
chiedono una particolare precisione è 
bene quindi affidarsi al display a colori, 
normalmente spento per economizza¬ 
re la riserva energetica, ma attivabile 
in qualunque momento premendo il 
tastino LCD sul dorso dell'apparec¬ 
chio. 

La messa a fuoco viene effettuata 
nella zona centrale dell'area inquadra¬ 
ta; premendo a metà il pulsante di 
scatto, la messa a fuoco viene blocca¬ 
ta, come pure l’esposizione, e si è li¬ 
beri di comporre l'inquadratura a pro¬ 
prio piacimento. 

Uno sguardo al selettore rotativo po¬ 
sto sulla parte superiore dell'apparec¬ 
chio consente di intuire velocemente 
quelle che sono le modalità operative 
offerte. In Auto (modalità rappresenta¬ 
ta dal rettangolino verde) la macchina 
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fa praticamente tutto da sola, lavora a 
1024x768 pixel, lasciando al fotografo 
solo la possibilità di decidere il livello 
di compressione per il salvataggio. 
Modalità Program: è quella che con¬ 
sente di effettuare delle regolazioni 
personalizzate. E' possibile scegliere 
la risoluzione ed il livello di compres¬ 
sione da utilizzare. Si può intervenire 
sulla correzione dell'esposizione, utile 
nei controluce. Si può disattivare il fla¬ 
sh o forzarne l'intervento, ad esempio 
per schiarire le ombre, e attivare la 
funzione di riduzione dell'effetto "oc¬ 
chi rossi". Si può inoltre utilizzare la 
funzionalità di scatto continuo: la foto¬ 
camera scatta fino a 15 foto in rapida 


II dorso è in buona 
parte occupato dal di¬ 
splay a colori, normal¬ 
mente spento quando 
si scartano le loto, per 
economizzare la canea 
della batteria. E' co¬ 
munque possibile ac¬ 
cenderlo semplice- 
mente premendo il ta¬ 
stino LCD Nella zona 
in alto ci sono i tasti, 
sensibili al contesto, 
con cui è possibile ri¬ 
chiamare i diversi me¬ 
nu, navigare attraver¬ 
so di essi ed imposta¬ 
re le funzioni della 
macchina 


Sulla parte superiore 
dell’apparecchio trovia¬ 
mo il display di stato, 
ove vengono indicate le 
impostazioni principali e 
gli scatti ancora disponi¬ 
bili. il selettore rotativo 
con cui selezionare le 
diverse modalità di fun¬ 
zionamento lauto, pro¬ 
gram, unione, PC, play 
e play multi-immagmel 
ed il pulsante di scatto 


successione, fintanto che si tiene pre¬ 
muto il pulsante di scatto e c'è memo¬ 
ria libera. 

T'sviamo poi l’interessantissima 
modalità Unione. Grazie a questa fun¬ 
zione, diviene molto semplice fondere 
assieme foto diverse, in modo da riu¬ 
scire ad inquadrare soggetti, come 
ampi panorami, che non possono en¬ 
trare in un fotogramma singolo. La fo- 




Menu Registra attraverso il sottomenu Qualità è possibile decidere la risolu¬ 
zione utilizzata latta: 1024x768, bassa 512x3841 ed il livello di compressione 
tnormale, line, nessunaI: il sottomenù +/-(Esp.) consente invece di effettuare 
la compensazione manuale dell’esposizione. Attraverso la voce Impostazioni si 
settano alcuni parametri come il contrasto del display, l’attivazione del beep, la 
funzione di risparmio energetico Ispegnimento automatico in caso di inutiliz¬ 
zo). data, ora ed il ripristino delle impostazioni di defauit. 


Menu play oltre a funzioni per cosi dire standard, come quella per avviare la 
stampa del fotogramma selezionato attraverso la stampante digitale Canon, 
per cancellarlo dalla memoria o per proteggerlo dalla cancellazione, troviamo la 
funzione Presentazione, che consente di effettuare un vero e proprio slide- 
show. 
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In modalità Unione, la PowerShot A5 consente di effettuare sequenze di scatti 
in orizzontale, m verticale o a "matrice " 2x2; il display a colori viene impostato 
m modo da aiutare il fotografo a centrare bene l'immagine successiva Inoltre i 
fotogrammi vengono marchiati, cosicché l'utility PhotoShtch in dotazione pos¬ 
sa riconoscere automaticamente i fotogrammi che fanno parte di una unione 



Per 'navigare " velocemente attraverso le immagini memorizzate e trovare 
Quella che ci interessa, e possibile attivare la visualizzazione simultanea di no¬ 
ve anteprime 


tocamera assiste l'operatore nella 
composizione di sequenze a sviluppo 
orizzontale o verticale, senza un limite 
prefissato di scatti; altrimenti c'è la 
possibilità di operare una fusione a 
matrice 2x2. L’utility software in dota¬ 
zione provvede automaticamente al ri¬ 
conoscimento dei fotogrammi inseriti 
nell'unione, e richiede un intervento 


mimmo da parte dell'operatore nella 
generazione del fotogramma "gigan¬ 
te". 

In modalità Play è possibile osserva¬ 
re le riprese effettuate direttamente 
sul display a cristalli liquidi a matrice 
attiva. Da questa modalità si accede 
alla funzione Presentazione Si tratta 
di una specie di slide-show di tutte le 


immagini memorizzate o di una loro 
particolare selezione. Di presentazioni 
se ne possono memorizzare tre Delle 
possibilità offerte dal software in que¬ 
sto senso trattiamo in dettaglio nel se¬ 
guito. Veniamo infine alla modalità PC, 
nella quale la fotocamera può essere 
collegata ad un personal computer, 
per il riversamento delle immagini. La 



La dotazione della macchina include la batteria rica- 
ncabile: è anche possibile utilizzare un ‘ormai comu¬ 
ne pila al litio da moderna fotocamera 



La "pellicola " in dotazione è una Flash Memory Card da 8 megabyte Direttamente leggibile da alcuni 
palmtop, può essere vista da PC attraverso un adattatore opzionale PCMCIA Autonomia da 8 scatti alla 
massima qualità senza compressione, ad oltre 230 alla minima risoluzione e massima compressione 
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Assieme al cancaballerie viene formio un utilissimo accessorio che si inseri¬ 
sce nell'alloggiamento della batteria e preleva l'alimentazione dal caricaballe- 
ne sfesso, utilissimo quando la macchia è utilizzata in casa collegata al PC 


Assieme all'apparecchio vengono forniti i cavi seriali di connessione ad un 
computer, IBM compatibile o MAC. La dotazione software, che comprende 
diverse utility per lo scarico, l'elaboiazione e l'archiviazione delle immagini. 6 
leggermente diversa per i due sistemi operativi 


dotazione comprende i cavi per l'utiliz¬ 
zo con macchine IBM compatibili e 
Macintosh. 

La PowerShot A5 può essere anche 
collegata direttamente ad un televiso¬ 
re, grazie all'uscita videocomposita ed 
il cavo adattatore fornito assieme alla 
macchina. Non è difficile immaginare 
le potenzialità ludico/lavorative di que¬ 
sta funzionalità. 

La macchina provata aveva a dispo¬ 
sizione una card di memoria da 8 me- 
ga. Utilizzando la massima risoluzione 


A macchina spenta, 
oppure in modalità di¬ 
versa da quelle di 
scatto, l'obiettivo è 
protetto da una palpe¬ 
bra motorizzata. 



VIDEO 


DIGITAL 



La PowerShot A5, ol¬ 
tre ad un PC. può es¬ 
sere connessa diretta¬ 
mente ad un televisore 
Iuscita videol con un 
cavetto videocomposi- 
to in dotazione. Il mo¬ 
do migliore per rivede¬ 
re rapidamente, assie¬ 
me agli amici, le foto 
delle vacanze. 


ed eliminando del tutto la compressio¬ 
ne è possibile effettuare otto scatti, 
Utilizzando i due livelli di compressio¬ 
ne, normale o fine, gli scatti divengo¬ 
no rispettivamente 89 o 44 a 
1024x768, oppure 236 o 125 a 
512x384, Altri "tagli" disponibili: 4 e 
15 mega 

La card può essere "vista" diretta- 
mente da alcuni palmari; opzionalmen¬ 
te di può disporre di un adattatore 
PCMCIA per i computer dotati di tale 
porta o di un apposito lettore da con¬ 
nettere al computer. 

Altro optional interessante, merite¬ 
vole di menzione, è la stampante digi¬ 
tale CD-200, collegabile direttamente 
alla fotocamera. 

La manualistica, in italiano, è ben 
fatta, completa e abbastanza chiara. 
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Richiamando l'opzione di acquisizione di un'immagine, viene attivalo il driver 
TWAIN; e possibile, oltre a selezionare le immagini da scaricare dalla fotocame¬ 
ra, anche visualizzare tutte le informazioni ad esse relative 


Dotazione software 

Le utility offerte per le due diverse 
piattaforme sono leggermente diver¬ 
se. Per i fedeli di Bill Gates troviamo 
innanzi tutto un ottimo driver TWAIN. 
Qualunque sia il software utilizzato 
compatibile con tali driver, potrete in 
ogni momento accedere alla fotoca¬ 
mera, anche direttamente da dentro 



Procedura di unione vengono caricate le anteprime delle foto da unire, aule 
mancamente dalla fotocamera o manualmente dal disco rigido 



Si seleziona il tipo di 
unione, quindi si può 
procedere passo-passo 
in manuale oppure av¬ 
viare una procedura au 
tomatica 


j nr 


JtXZInli) 



Scelta la soluzione auto¬ 
matica. il software ge¬ 
nera un'anteprima 
dell'un ione, indicando 
l'area utile del foto¬ 
gramma finale, modifi¬ 
cabile. a questo punto 
si può lanciare il calcolo 
finale 


Ecco il risultato! Da tre 
immagini 512x384 ne 
abbiamo tirata fuori 
una da 1217x347 



Word. Per gli utenti MacOS, la Canon 
fornisce un modulo Plug-in per Photo¬ 
shop, utilizzabile in tutte le applicazioni 
che supportano tale tipo di modulo ag¬ 
giuntivo. 

Comune alle due piattaforme c'è la 
simpatica utility PhotoStitch: da file 
sull'HD o direttamente dalla fotocame¬ 
ra, vengono caricati i file che fanno 
parte di una unione ; l'utente viene gui¬ 
dato con estrema semplicità nella 
creazione della composizione finale. 

Per quanto riguarda la gestione delle 
immagini archiviate e le funzionalità di 
presentazione, l'offerta per le due 
piattaforme è invece differente. Slide- 
ShowMaker, per Windows, consente 
di programmare le sequenze di imma¬ 
gini da visualizzare, e permette ovvia¬ 
mente di riversare nella memoria di 
quest'ultima quelle eventualmente 
non piu presenti. Peccato che non sia 
possibile inserire direttamente più vol¬ 
te la stessa immagine nel corso della 
presentazione, funzione che potrebbe 
essere utile in particolari impieghi la¬ 
vorativi. L'ostacolo ovviamente si aggi¬ 
ra assegnando nomi diversi alla stessa 
immagine, ma ovviamente cresce l'oc¬ 
cupazione di memoria. 


La sinergia tra possibilità di gestione 
delle presentazioni e semplicità di col- 
legamento ad un televisore, rende il 
tutto decisamente aperto ad una mi¬ 
riade di possibili applicazioni, non solo 


a carattere di svago. 

Sempre dedicati al mondo Windows 
troviamo una raccolta di programmi 
della Ulead: Photolmpact, pacchetto 
per il fotoritocco ricco di funzionalità, 


224 


MCmicrocomputer n. 186 - luglio-agosto 1998 





















































Schermala principale del software ShdeShowMaker Nella fascia di sinistra ci 
sono le immagini a dispostone, già presenti nelle memoria della fotocamera, 
o prelevale dall'hard disk Basta trascinarle sulla zona di destra, e scaricare il 
tutto nella macchina 



La schermata principale del software di fotontocco Ulead Photolmpact, con alcu¬ 
ne finestre-tool aperte Come sfondo una immagine ripresa in modalità macro 




Photolmpact Al¬ 
bum per l'archivia¬ 
zione, più alcune 
utility per la crea¬ 
zione di GIF ani¬ 
mate per il Web. I 
programmi sono 
disponibili in piu 
lingue; c'è anche 
l'italiano, ma la tra¬ 
duzione è scaden¬ 
te. 

Per il mondo 
Mac viene fornito 
invece il software 
TimeTunnel; basa¬ 
to su una simpati¬ 
ca metafora del 
tunnel del tempo, 
consente anch'es- 

Un'immagme presa con calma ed una al volo SO una pratica ge¬ 

stione delle immagini archiviate, non¬ 
ché le funzionalità legate al trattamen¬ 
to delle presentazioni. 


Impressioni d’uso 

La prima sensazione positiva si ha 
impugnando l'apparecchio: in decisa 
controtendenza rispetto alla quasi to¬ 
talità dei recenti prodotti ad "alta tec¬ 
nologia", la PowerShot A5 è un og- 
gettino sorprendentemente pesante 
(nel senso, una volta tanto, positivo 
del termine) in relazione alle dimen¬ 
sioni. Anche da un punto di vista tatti¬ 
le, l'apparecchio offre un feeling deci¬ 
samente gradevole. Gli sportellini per 
card-di memoria e batteria appaiono 
ottimamente realizzati, per nulla fragili 
o delicati. 


Le dimensioni sono quelle di una 35 
mm compatta. Comoda da trasporta¬ 
re... si impugna cosi tanto facilmente 
che è quasi inevitabile riempire il di¬ 
splay di ditate. 

La gestione delle funzionalità è mol¬ 
to intuitiva e si diventa padroni del 
mezzo in pochissimo tempo. Gli auto¬ 
matismi liberano l'utilizzatore da ogni 
preoccupazione, ma la macchina lascia 
comunque dei margini di manovra ai 
più esperti per risolvere alcune situa¬ 
zioni particolari. 

La qualità delle immagini, intesa co¬ 
me risoluzione dei dettagli, è buona. Il 
processo compressione delle immagi¬ 
ni in fase di memorizzazione genera 
però degli artefatti poco gradevoli, so¬ 
lo nelle zone dell'Immagine abbastan¬ 
za uniformi, come ad esempio il cielo. 
Lascia invece quasi inalterati i dettagli. 

Considerando anche la fascia di 
prezzo in cui l'apparecchio si inseri¬ 
sce, sarebbe lecito attendersi la pre¬ 
senza di uno zoom. Inoltre la focale 
adottata, un grandangolare equivalen¬ 
te ad un 35 mm, risulta troppo corta 
per essere di impiego universale. 

ADPpostscrìptum: So dì sfociare 
nell'immenso mare del soggettivo, ma 
guai a toccarmi la focale 35 mm. Me¬ 
glio un buon grandangolare medio 
(guai è appunto il 35 mm) che un'uni¬ 
ca focale differente da questa o uno 
zoommettino ultraeconomico tutto 
aberrazione e bassa luminosità. Ma, si 
sa, il mondo è bello perché è vario 
(ogni riferimento agli zoom Vario Son- 
nar di Cari Zeiss è puramente... fatto a 
posta!). 
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PROVE & PRODOTTI coordinamento di Andrea de Prisco 


Il software "minore" 

seconda parte 

di Raffaello De Masi 



Ed ecco la seconda parte dell'articolo 
dedicato al software minore per l'area 
di Digital Imaging. Piccole pièce di 
software, che di piccolo hanno tutto 
(costo, manualistica, tipologia d'inter¬ 
vento), ma che, talora, si rivelano inso¬ 
stituibili per certe funzioni particolari, 
superspecializzate, che hanno senso, 
magari, poche volte nella vita, e che, 
quando vengono chiamate a svolgere il 
loro compito, lo fanno nel migliore dei 
modi, in maniera pulita e senza per que¬ 
sto battere grancassa. 

Partendo, pertanto, dal principio che 
"piccolo è bello", ecco subito la prova 
di un minuscolo ambiente di trattamen¬ 
to dell'immagine, anche questo prodot¬ 
to da PictureWorks (la software house 
dei programmi presentati il mese scor¬ 
so), che permette di gestirò, migliorare, 
acquisire e collezionare immagini in ma¬ 
niera rapida, funzionale e amichevole. 


HotShots, 
a colpo sicuro 

Come tutti i pacchetti della Pictu¬ 
reWorks, anche HotShots riunisce le 
versioni per diversi ambienti tutte su un 
CD, ed è dotato di un manuale d'istru¬ 
zioni di sole sei pagine In ambiente 
Mac il solo programma occupa 5.5 MB 
di memoria mentre in W95 lo spazio 
raggiunge quasi I 7 MB. HS in ogni caso 
abbisogna di almeno 30 MB di spazio 
per l'installazione completa (l'Installer 
trasferisce anche le librerie delle imma¬ 
gini) e, al runtime, tale valore passa a 
50, per le inevitabili operazioni di par¬ 
cheggio dei file temporanei. 

Vediamo un attimo le necessità in ter¬ 
mini di macchina. Per le macchine basa¬ 
te su architettura Intel, occorre almeno 
un 486, un minimo di 16 MB di RAM, 


HotShots 1.0.4 
LivePix 1.0 


HotShots 1.0.4 

PictureWorks Technology, Ine 
640 San Ramon Valley Blvd 
Danville, CA 94256 
http:/Avww PictureWorks com 

LivePix 1.0 

The LivePix Company 
531 Howard Street. 

Third FloorSan Francisco, CA 
94105 U S A 
IHTlP7/WvW/.livellili Wil 


W95 o Windows 3.1 o NT Per macchi¬ 
ne Apple, è sufficiente un 68040 (anche 
se è fortemente raccomandato un 
PowerPC), un System pari o superiore al 
7.1.1 In entrambi i casi occorre avere 
un CD-ROM driver (l'applicazione non 
viene fornita su dischetti), e un monitor 
a colori High Color o True Color (migliaia 
o milioni di colori). 

La prima cosa da fare appena lanciato 
il programma è quella di calibrare il mo¬ 
nitor; la cosa è piuttosto semplice in 
quanto il pacchetto fornisce una striscia 
di calibrazione che, attraverso la regola¬ 
zione congiunta del contrasto e della lu¬ 
minosità, impone di vedere una scala di 
grigi con, all'interno, cifre differenti. Si 
tratta di un'operazione da non rimanda¬ 
re, visto che definisce definitivamente le 
più corrette impostazioni per lo scher¬ 
mo; curiose, d'altronde, le sorprese che 
questa regolazione offre riguardo alle 
impostazioni da noi preferite. 

A questo punto siamo pronti: vedia¬ 
mo come usare il nostro novello am¬ 
biente, cercando innanzi tutto di capire 
a che serve. 

Lo scopo principale di HotShots è 
quello di gestire le nostre immagini. In¬ 
tendiamoci, niente a che vedere con 
mostri come Photoshop, ma non è det¬ 
to che ogni volta occorra vincere il pre- 
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mio Nobel. In parole povere HS è un 
cattura-immagini da fonti esterne, con 
alcune funzioni d'editing. Cuore e anima 
di tutto il sistema è il Remote Control, 
una specie di telecomando che compare 
a destra dello schermo e che mette a di¬ 
sposizione pressoché tutti i comandi a 
disposizione del pacchetto (comandi 
che, peraltro, sono disponibili, in forma 
tradizionale, anche sotto il classico me¬ 
nu). 

Razionalizzando le tecniche di acquisi¬ 
zione, le immagini possono essere rica¬ 
vate da quattro canali principali; da libre¬ 
rie già esistenti, da una telecamera, da 
uno scanner e da Internet. Nel primo 
caso l'acquisizione all’ambiente è diret¬ 
ta e immediata, nel secondo e terzo (ca¬ 
mera e scanner) occorre collegare la pe¬ 
riferica e avere il driver TWAIN. Una vol¬ 
ta collegata la periferica, il pacchetto la 
riconosce e apre una successiva fine- 


La finestra d'apertura di 
HotShots; si noti, a de¬ 
stra, l'hander, un teleco¬ 
mando virtuale che gesti¬ 
sce tutte le attività del 
programma 


stra dove selezio¬ 
nare le opportune 
opzioni. Una volta 
poi che la periferica 
è stata riconosciuta 
e scelta per l'acqui¬ 
sizione, occorrerà 
solo settare le rela¬ 
tive preferenze di 
gestione (aprire 
singole immagini 
selezionate, creare 
una collezione ad 
hoc o aggiungere 


immagini a una selezione esistente). 


' 4 UH Moniflc» immuni» limimi Aiuto 

Ir roOMIOJN 


Resta infine la disponibilità di acquisi¬ 
re immagini da Internet, cosa che, è 
prevedibile, rappresenta il maggior cam¬ 
po d’azione del pacchetto. Il vero van¬ 
taggio di quest'ambiente rispetto alla 
classica scelta del "Save image as..." 
sta nella compatibilità tra i due ambien¬ 
ti, che supportano il Drag&Drop diretto. 
Purtroppo, non si sa bene per quale 
motivo, il supporto del D&D da Internet 
è riservato solo a Explorer (e non a Net¬ 
scape), mentre è completamente fun¬ 
zionale negli altri ambienti (è possìbile 
trascinare un file immagine direttamen¬ 
te nella finestra di HS perché possa es¬ 
sere visualizzato). Sempre a proposito 
di WWW, c'è da dire che il Remote 
Control già contiene, preregistrati, una 
serie di siti correlati all’argomento im¬ 
magine, come Yahoo ImageSurfer, Ly¬ 
cos PictureSearch, la Libreria del Con¬ 
gresso, PhotoWeb, PhotoNet, Pathfin- 
der Photolinks, 


-0B 
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Shot- 
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Pathfinder 
Photos. 

Una volta acqui¬ 
sita l'immagine, 
essa può essere 
trattata in vario 
modo, sìa dal pun¬ 
to di vista della 
qualità che della 
sua collocazione; 
HS dispone di un 
sottoambiente, 
chiamato Enhance 
Mode, cui si acce- 


Alcune fasi di editing di 
una immagine, gestite 
da Remote Control, si 
noti l'errore di ortogra¬ 
fia nel menu . 



MCmicrocomputer n. 186 - luglio-agosto 1998 


227 

























|v« o»n*rv 


photTg>net 


See your photos a 
whole new way... 

Photofit ’ leu you s**. short & More 
yout photos onlln* so yoijaor' ordor 
reprlnts & enlnrgements end even 
create photo girtsf 


HotShots e il mondo Internet . 
eccoci in linea con la Libreria 
del Congresso e con Photo- 
Net; alcuni link, presenti nelle 
librerie, sono purtroppo datati 


TIFF, EPSF, Photo CD, PhotoShop 
in versione 2.0, GIF; per gli altri for¬ 
mati non c'è problema, basta conti¬ 
nuare a leggere l'articolo) Le imma¬ 


gini possono essere scorse in mi¬ 


cie schiacciando un bottone sul Remote 
Control, e che permette diverse opera¬ 
zioni tutte piuttosto utili; vediamo il 
QuickFix, che analizza automaticamente 
l'immagine, in molti casi rendendola più 
brillante e pulita; lo SmartPix, un tool di 
descrizione della figura, che, in base ad 
alcuni parametri (periferica di acquisizio¬ 
ne, condizioni di illuminazione e qualità 
delle superfici, acquisizione da interni o 
da esterni) riaggiusta l'immagine qualita¬ 
tivamente Pratica e utile funzione è il co¬ 
siddetto Fix By Example, che permette 
di eseguire una serie di provini sulle im¬ 
magini, conservandoli tutti in una colle¬ 
zione in modo poi da scegliere le miglio¬ 
ri; non manca poi una piccola sezione di 
effetti speciali che permette di gestire fil¬ 
tri, effetti curiosi, e cambiamenti che, ta¬ 
lora, combinando le diverse possibilità, 
divengono inaspettati. Questo sottoam¬ 
biente, poi, non poteva mancare di una 
tavolozza di tool, ap- 
La finestra di aper- partenenti essenzial- 
tura del pacchetto. 


mente alla famiglia dell’editing. 

E passiamo alla sezione dello Share 
Mode, che in HS significa diverse cose. 
Immagini singole, gruppi di provini, colle¬ 
zioni intere possono essere stampate 
con numerose varianti (di forma, dimen¬ 
sioni e colore) su carta, possono essere 
confezionate per essere inviate come 
NetCard (ad esempio un biglietto augura¬ 
le da spedire per e-mail), o inserite in un 
passe-partout (diversi sono compresi nel 
CD). E l'apertura con l’esterno è tanto 
ampia che un pulsante ad hoc permette 
di accedere, su Internet, a una serie di 
editori e di pubblicazioni, oltre a mettere 
a disposizione numerosi e utili indirizzi di 
mailing list e discussion group. 

E, infine, cosa c'è di meglio di un 
bell'album fotografico? Anche questo 
non manca, e la procedura per crearlo è 
semplice, visto che è possibile creare, al 
volo, un intero album semplicemente se¬ 
lezionando la cartella che contiene le im¬ 
magini (file supportati JPEG, BMP, PICT, 


niatura, fotogramma per fotogramma, o 
si può affidare al programma il compito 
di mostrarcele in ordine o in maniera ca¬ 
suale a determinati intervalli, magari in- 
framezzandoli di effetti speciali. 

Concludendo, possiamo dire che Hot¬ 
Shots prosegue nella politica di Pictu¬ 
reWorks di offrire pacchetti di costo bas¬ 
so, estremamente specializzati nelle fun¬ 
zioni, ma efficienti e funzionali da usare. 
HotShots è davvero il valido complemen¬ 
to dei programmi presentati il mese 
scorso. 

LivePix, versione 1.1.5 
Ancora di più 

Se HotShots rappresenta l'entry level 
di.questo tipo di utility, LivePix. a costi 

Un esempio di galleria, che raccoglie immagini le¬ 
gate insieme da uno stesso filo conduttore o da 
una stessa logica d'utilizo 
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però maggiori, rappresenta un passo 
avanti, anche se dobbiamo confessare 
che, almeno all'inizio, non ci eravamo 
accorti delle vere potenzialità di questo 
pacchetto. 

Quando questo pacchetto ci è capita¬ 
to per la prima volta tra le mani, non 
possiamo nascondere di aver provato 
un po' di delusione. Ci siamo, infatti, ri¬ 
trovati di fronte a una scatola di gran¬ 
dezza media, per la verità neppure tanto 
ben realizzata, e che conteneva, all'in¬ 
terno, solo un CD che sembrava, più 
che altro, una mosca perduta in una cat¬ 
tedrale. Niente altro, non cartoline di re¬ 
gistrazione, non manuali, nulla, solo il 
CD. 

L'aspetto, come dire, piuttosto di¬ 
messo del pacchetto ci lasciava pensa¬ 
re trattarsi di un prodotto di non elevata 
qualità, anche se il prezzo non era però 
da shareware. Ma abbiamo avuto im¬ 
mediatamente possibilità di cambiare 
opinione appena installato il program¬ 
ma è lanciata l'applicazione. 

Mai giudicare dalle apparenze! Il pro¬ 
gramma, innanzi tutto, ha un'interfaccia 
di grandissima qualità. L'ambiente ese¬ 
gue, al minimo, tutte le funzioni del 
pacchetto precedente, e, in più, ne 
possiede molte altre. Il manuale, seb¬ 
bene non presente in formato cartaceo, 
è comunque inserito sul CD, sotto for¬ 
ma di file Acrobat (PDF). Ma procedia¬ 
mo con ordine, nell'illustrare le caratte¬ 
ristiche di questo pregevole program¬ 
ma 

Innanzi tutto occorre precisare che il 
programma è disponibile sia in ambien¬ 
te Macintosh sia PC; le specifiche so¬ 
no, più o meno, quelle del pacchetto 
precedente, e anche l'ingombro dei file 
è, più o meno, lo stesso. LivePix è un 
programma di composizione grafica 
molto divertente per la creazione di car¬ 
toline, biglietti d’auguri, presentazioni 
tipografiche, creazione di album, foto¬ 
grafie dotate di effetti speciali, pagine 
di pubblicazioni cartacee, pagine Web. 
LivePix è dotato inoltre di strumenti 




La finestra di editing 
di una immagine, con, 
a sinistra, la tavolozza 
dei tool 



particolari, che 
semplificano la ro¬ 
tazione degli og¬ 
getti, l'applicazione di prospettive, il ri¬ 
taglio di particolari, la sostituzione di fo¬ 
to, la distorsione di immagini e altro. E’ 
inoltre possibile inserire testo, disegna¬ 
re forme, aggiungere ombreggiature e 
sfumature; inoltre LivePix adotta stru¬ 
menti sofisticati che consentono di im¬ 
postare e modificare colori e tinte delle 
foto. 

La filosofia di LivePix si basa su un 
ambiente facilmente gestibile e su una 
serie di accessori che permettono di 
realizzare tutto quanto finora detto nel 
più facile dei modi; il mattone di base 
dell'ambiente è il progetto, che rappre¬ 
senta la prima fase di realizzazione di 
qualunque oggetto, sia esso una pre¬ 
sentazione, una pagina di rivista, una 
comunicazione o altro. La sua imposta¬ 
zione ricorda da vicino il lavoro del 
mondo reale; come in questo, l'utente 
raccoglie immagini, le ritaglia, esegue 
acquisizione di foto, aggiunge effetti 
speciali e, quando pronte, mette da 
parte le sue composizioni per utilizzarle 
poi in un contesto più ampio. Infatti la 
fase successiva è la realizzazione di 
una galleria , che a sua volta passa at¬ 
traverso la fase intermedia degli album; 
in altri termini è possibile creare album 
separati che raccolgono foto di fami¬ 
glia, le immagini dell'ultima estate, i di¬ 
segni di progetto di un nuovo pneuma¬ 
tico, un catalogo di una mostra, un dé¬ 
pliant di un'agenzia di viaggi. Più galle¬ 
rie possono essere consultate insieme, 
per crearne altre composite; in questo 
caso l'unico limite (tanto per cambiare, 
n.d.a.d.p .) è la fantasia dell'utente, an¬ 
che se una raccomandazione sull'ordi¬ 
ne non guasta, visto che questo am¬ 


La tecnica di inserimento di ombre su una immagine, una delle caratteristiche 
più divertenti del pacchetto 


biente si lascia prendere facilmente la 
mano, per ritrovarci poi con zibaldoni 
inestricabili e difficilmente gestibili. 

Le foto utilizzate possono essere 
trattate in vario modo, per eliminare di¬ 
fetti intrinseci, come occhi rossi od om¬ 
bre in contrasto; la stessa palette per¬ 
mette di regolare luminosità e contra¬ 
sto, applica effetti speciali e rappresen¬ 
ta spesso la strada migliore per creare 
immagini da visualizzare in un sito In¬ 
ternet. E tutto questo è facile e pratico, 
visto che, a onta della mancanza di 
supporto cartaceo, la documentazione 
in linea è del tutto esauriente (il docu¬ 
mento .PDF è di oltre cento pagine). 
Inoltre il pacchetto incorpora anche un 
esauriente tutorial animato, che illustra 
per filo e per segno l'uso dei diversi 
tool dell'ambiente. 


L’ambiente di lavoro 
di LivePix 

A fronte di tanta dovizia di funzioni. 
LivePix si basa su un'unica finestra 
che accoglie due sottofinestre; a sini¬ 
stra abbiamo quella più grande, desti¬ 
nata alla visualizzazione dell'immagine, 
a destra c'è la palette degli album e 
delle gallerie, che rappresentano poi 
una specie di catalogo in linea da cui 
prelevare, nel caso, progetti già pronti 
o particolari da utilizzare per le nostre 
necessità. Alla estrema sinistra c'è poi 
la palette dei tool, tutti di uso intuitivo, 
anche se quello davvero interessante è 
l'ultimo, che contiene l'eliminatore di 
occhi rossi, il distorsore (una specie di 
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With a little help 


Stiamo parlando di piccole cose, e approfittiamo dello spazio rimasto per 
raccontare di altre due La prima è un potente pacchetto di editing grafico 
per Macintosh (di piccolo ha solo il prezzo, come vedremo), la seconda è 
un'utility che, partita per svolgere un solo compito, è cresciuta negli anni fi¬ 
no a divenire un potente programma di grafica. 

Il pacchetto per Mac è notissimo nell'ambiente dello shareware Imi perdo¬ 
nerà Valter Di Dio se invaderò p er un attimo il suo campo ora e mai piu. 
promesso!) G raphic Converter |hnp.//wwwlemkesoft.del e-mail lemke- 
Isortiaaoi còmi 6 un prodotto shareware Ila copia si presenta , al lancio, con 
uno splashscreen che dura una manciata di secondi e che invita perentoria¬ 
mente a registrarsi, prezzo 45$) , giunto alla versione 3, è un prodono di 
grandissimo pregio. Partito, all'inizio, come semplice convertitore grafico, si 
è arricchito, con il passare del tempo, fino a divenire un vero e proprio am¬ 
biente di editing, raffinato e amichevole 

MCmicrocomputer ha avuto altre volte modo di parlarne e approfittiamo di 
questo riquadro solo per indicarne le caratteristiche principali, invitando i let¬ 
tori a scaricare la copia dall'indirizzo fornito L'applicazione ha. comunque, 
una larga diffusione, visto che è anche presente, in maniera diffusa, sui nu¬ 
merosi CD che l'editoria informatica presenta puntualmente in edicola 
Il programma (gira indifferentemente su macchine dotate di 680 x 0 e di 
PPC), se dovesse essere descritto in tutte le sue caratteristiche, occupereb¬ 
be ben più di un articolo a lui dedicato; ma cene sue opzioni lo distinguono 
davvero da pacchetti commerciali anche di medio e alto costo. Vediamone 
qualcuna! Accanto ai soliti tool di editing (con particolarità anche molto inte¬ 
ressanti) vediamo anche uno slideshow, che è capace, autonomamente, di 
"estrarre" da una memoria di massa tutte le immagini presenti, senza alcu¬ 
na differenza di formato (a proposito, i formati supportati sono circa una cin¬ 
quantina, mica uno scherzo!); interessante la possibilità di convertire, in bat¬ 
ch, anche collezioni complete, prelevate magari da cartelle o memorie di 
massa diverse Ogni immagine può essere commentata singolarmente, é 
possibile aggiungere effetti molto complessi, sono supportati i plug-in di 


PhotoShop e compatibili E. se mi permettete una nota personale, Graphic 
Converter mi ha sovente e "pulitamente" tolto dagli impicci nello spedire le 
immagini dei miei articoli alla redazione. 

Capture Professional (in gergo Cappro) è anch'esso un pacchetto che. parti¬ 
to per uno scopo preciso, si è poi. via via. a mano a mano, arricchito di una 
serie impressionante di carattenstiche. che, possiamo ben dirlo, hanno mo¬ 
dificato profondamente gli scopi iniziali Ne parleremo diffusamente in una 
prova completa, visto che a settembre uscirà la versione 4, completamente 
rivisitata e aggiornata 

Cappro è uno di quei package frutto dell'inventiva di una sola persona che, 
realizzato quanto aveva in mente, ha poi messo su una piccola software 
house (in questo caso la SoftWorx) che gestisce le vendite e l'assistenza 
clienti II pacchetto in versione demo (si tratta del pacchetto full featured, 
salvo per il fatto che le immagini prodotte recano un banner, pubblicizzante 
il nome del pacchetto, che si posiziona a caso sulla pagina) può essere scari¬ 
cato dai soliti indirizzi (tucows.com, filepile.com, download.com) e reso ope¬ 
rativo in linea, ricevendo, a fronte del pagamento (30$). un codice di attiva¬ 
zione e, se lo si desidera, anche il manualetto d'istruzioni stampato. Scopo 
primo e originario di CP è quello di gestire gli screenshot. vale a dire di crea¬ 
re hardcopy dello schermo Solo che qui. al contrario di quanto già Print- 
Screen fa. l'operazione può essere migliorata selezionando le finestre da 
salvare, visualizzando menu, eseguendo copie ritardate, selezionando aree 
poligonali, e cosi via 

Da qui, Cappro è poi divenuta un'applicazione ben più efficiente, incorporan¬ 
do un ambiente di conversione grafica, un editor d'immagine molto avanza¬ 
to e la possibilità di gestire le immagini stesse in vario modo e in diverse ot¬ 
tiche In funzione di quanto detto poma circa la nuova release, è meglio fer¬ 
marsi qui. Sarà solo opportuno dire che Mr. Mazurik assicura ai clienti regi¬ 
strati l'aggiornamento gratuito nell'ambito della stessa release (ce ne sono 
state, sulla 3, ben venti) e un ridottissimo prezzo per l'aggiornamento 



pinzetta che permette di afferrare un 
punto dell'immagine e di tirare; l'imma¬ 
gine stessa si comporterà come se 
fosse stata stampata su una lamina di 
gomma) e il creatore d'ombre. 
Quest'ultimo tool è davvero sofisticato, 
visto che permette di gestire l'ombra in 
maniera quasi chirurgica, stabilendo la 
distanza, la sfumatura, il colore, l'opa¬ 
cità, il bordo e la direzione. Anche lo 
strumento Testo è interessante, anche 
se, originale in certe caratteristiche 
(piacevole, ad esempio, l'effetto "diffu¬ 
sione", che sbava lo scritto sui bordi), 
lo avremmo preferito più professionale 
in altre. L'effetto "ruota" non ha in sé 
nulla di originale mentre il tool di dise¬ 


gno possiede anche il simbolo del fu¬ 
metto; la forbicina, invece, è molto di¬ 
vertente da usare, visto che possiede 
già diversi profili di taglio preimpostati. 

Per concludere diremo quindi che Li- 
vePix è una valida alternativa a Hot- 
Shots, grazie a certe sue caratteristi¬ 
che che lo rendono più raffinato e po¬ 
tente, ma soprattutto grazie al suo 
buon sistema di gestione delle imma¬ 
gini . basato su una gerarchia ordinata 
di progetti, album e gallerie; questo 
evita di ritrovarsi, come dicevamo, in 
un infernale guazzabuglio di oggetti 
senza né capo né coda, cosa non im¬ 
probabile quando si lavora con una 
grossa quantità di immagini. 


Conclusioni 

Si conclude, cosi, questo breve excur¬ 
sus sui pacchetti minori di manipolazione 
dell'immagine, ma ritorneremo sull’argo- 
mento, visto che, ad esempio, solo i filtri 
di PhotoShop meriterebbero una puntata 
a sé stante. La cosa più interessante, in 
questo software, è la straordinaria pa¬ 
zienza di piccole software house che rea¬ 
lizzano praticamente delle piccole utility 
grafiche che, ad un prezzo contenuto, 
permettono di risolvere un problema 
contingente, che altrimenti avrebbe ri¬ 
chiesto fatica e perdita inutile di tempo. 
Sempre nell'ottica che non è necessario 
sempre vincere il Nobel... «§ 
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Arriva il fenomeno 




tre pezzi 

Scatenate la vostra Sound Blaster” con la nuova linea di sistemi 
a tre altoparlanti Creative: tre modelli per tutte le tasche che vi 
trasporteranno nell'esperienza sonora più realistica e trascinante mai 
ascoltata. Sentirete ogni effetto dei vostri giochi come se in pista ci 
foste voi: il fischio del vento, il rombo del motore, l'urlo della folla. 

Vi godrete la vostra musica preferita come a un concerto dal vivo. 
Non c'è sonoro più realistico di questo: progettati dagli esperti di 
Cambridge SoundWorks", i nostri sistemi amplificati con subwoofer 
e altoparlanti satelliti vi danno potenza e prestazioni da campioni, 
con bassi tonanti e un'amplissima gamma di suoni. Provate con 
le vostre orecchie il fenomenale realismo sonoro che solo i creatori 




della Sound Blaster potevano darvi 


Altoparlanti satelliti per un suono entra-puro 


• Suhwoofer separato con uscita piu potente dei tradizionali altoparlanti 

• Amplificazione separata dei bassi o delle frequenze modio alte por evitare distorsioni 
anche ad allo volume 

• MicroWorks CSW350 ,M Inolia foto sopra): potenza totale 68W IRMS) Risposta in frequenza dei 
satelliti 150 Hz - 20 Khz. Subwoofer 30 - 150 Hz; Distorsione armonica totale inferiore all'Ilo 

• Tre modelli por tutto le esigenze: PC Works CSW100. SoundWorks CSW200. MicroWorks CSW350 


Le soluzioni multimediali più potenti per il vostro computer 


CREIATIV 


WWW.SDUNDBLASTER.CDM 
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a cura di Corrado Giustozzi 


Posta 

Ah, la posta, che cosa meravigliosa! Ci permette di far giungere al mondo ansioso che 
li aspetta i nostri messaggi, ci permette di inviare a Naomi lettere ardenti e infuocate, 
fa giungere a noi le missive delle nostre fan, più appassionante che mai. Proprio per 
far fronte alle lettere che le ragazze mi scrivono da tutto il mondo, ho provveduto a 
mettere, nell'androne delle scale del mio palazzo, una cassetta delle lettere più o 
meno della grandezza di un baule, anche se ho, purtroppo, ancora qualche 
discussione con il postino, che nonostante sia un pezzo di marcantonio di due metri 
d'altezza, ha sempre qualche problema per spostarsi con il sacco della posta che ogni 
giorno mi recapita. 

Non parliamo poi dell’e-mail; ormai ho organizzato Eudora in modo tale che faccia un 
efficace antispamming di tutte le lettere delle mie ammiratrici, anche perché è una 
vera seccatura leggere ogni giorno lettere e lettere di ragazze d’età compresa tra i 
diciotto e venticinque anni che mi propongono, indecentemente, di passare una 
settimana in un’isoletta sperduta del Pacifico, a loro spese, ovviamente; e non 
immaginate, certe volte come siano boccaccesche nelle loro proposte. Cosa da non 
crederci, ormai vivo nel terrore di cosa mi potrà un giorno succedere. 

Terza parte 

( di Ra(fae\ìobeMasi ) 


Una volta una di queste ragazze, par¬ 
ticolarmente sfacciata, mi propose qual¬ 
che anno fa di venire a parlare a mam¬ 
ma e papà, dicendosi animata dalle mi¬ 
gliori buone intenzioni, vale a dire con 
una seria proposta. Ovviamente la cosa 
non andò in porto, anche per qualche 
leggera contrarietà da parte di mia mo¬ 
glie, ma lo racconto solo come un epi¬ 
sodio per far comprendere che ormai 
non si è sicuri neppure a casa propria; e 
devo confessare che la sera, quando 
metto la macchina in garage, ho sem¬ 
pre qualche preoccupazione, che dietro 
qualche angolo oscuro non si nasconda 
qualche ragazza assatanata. Finora sono 
riuscito a difendere le mie virtù, ma te¬ 
mo fortemente per il futuro; cosa mi ri¬ 
serverà? Santa Maria Goretti, mi metto 


nelle tue manil 

E adesso mi tocca, pensate un po', di 
continuare a parlare di posta elettronica, 
quasi che il destino voglia dare a costo¬ 
ro un mezzo in più per raggiungermi. 
Ma io sarò invincibile, più duro del mat¬ 
tone, capace di resistere a qualunque 
attentato alla mia purezza. Vi raccon¬ 
terò, nel caso, com'è andataI 

I pacchetti 

commerciali di e-mail 

Se è vero, come vero, che l'utilizzo 
più comune della grande rete è la posta 
elettronica, è altrettanto vero che pro¬ 


prio sulla grande rete è possibile trovare 
una serie di pacchetti efficienti e artico¬ 
lati, destinati a gestire al meglio la no¬ 
stra posta. 

È straordinario come in un paio d'anni 
siano comparsi sul mercato innumere¬ 
voli programmi, più o meno a pagamen¬ 
to, che promettono, e quasi sempre 
mantengono, di maneggiare la nostra 
posta nel migliore dei modi. Per ironia 
della sorte, proprio nella rubrica altri 
tempi sto narrando gli sforzi di Corrado 
per avviare un'utenza recalcitrante ai 
grandi segreti dei protocolli di trasmis¬ 
sione. Oggi credo che ormai quasi nes¬ 
suno conosca cosa avviene dietro il bot¬ 
tone del suo pacchetto di posta elettro¬ 
nica con l'etichetta "spedisci"; ed è giu¬ 
sto che sia così. Sono passati solo po- 
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altri di svolgere per noi le faccende più 
ingrate ci rivolgiamo a qualche pacchet¬ 
to cortese, servizievole, che talvolta 
sappia anche prevenire le nostre richie¬ 
ste ed esaudirle al meglio, senza porci 
problemi. Per la verità, senza neppure 
sforzarsi molto a cercare, di pacchetti 
per la posta se ne riescono a trovare di¬ 
versi, oltre tutto a prezzi modici, e adatti 
a tutte le tasche, visto che la maggior 
parte hanno un costo intorno ai 20 o 30 
dollari. Il bello di questi programmi è 
che, in ogni caso, praticamente tutti, 
sono scaricabili da Internet interamente 
in versione dimostrativa, che poi sareb¬ 
be una versione che ha tutte le funzio¬ 
nalità di quella definitiva tranne che 
"dura" solo per un periodo limitato di 
tempo, generalmente un mese o, al 
massimo, 45 giorni. Questo consente 
all'utente indeciso di verificare con cal¬ 
ma le caratteristiche, provando sul cam¬ 
po i diversi ambienti e scegliendo quello 
che più lo soddisfa per le sue particolari 


Lo splashscreen di ActifMail. 


chi anni da quando trasmette¬ 
re e ricevere posta significava 
inviare praticamente una strin¬ 
ga di caratteri più o meno 
spezzata in righe, magari stan¬ 
do attento alle accentate che 
se lasciate nel testo si trasfor¬ 
mavano, quasi per magia, in 
una combinazione di sigle 
strane, assurde, assolutamen¬ 
te incomprensibili. 

Questo modo di trasmettere mes¬ 
saggi scritti sopravvive ancora oggi, tal¬ 
volta, e il fatto che MC-link mantenga 
ancora una sua area di messaggistica in 
ambiente di emulazione di terminale la¬ 
scia intendere che esistono ancora 
utenti che, per effettiva necessità o so¬ 
lamente per qualche nostalgico interes¬ 
se, ne fanno ancora uso; ma si tratta 
solo di eccezioni, sempre più rare ecce¬ 
zioni, destinate tra poco ad essere in¬ 
ghiottite dal nulla. Oltre tutto maneggia¬ 
re la posta in questo modo è tanto sco¬ 
modo quanto impratico; anche solo il 
salvataggio dei messaggi interessanti si 
trasforma, spesso, in una tortura, avere 
un indirizzario è impresa non facile, in¬ 
viare anche una semplice greeting card, 
una cartolina elettronica di saluto o au¬ 
guri richiede sforzi che talvolta non so¬ 
no neppure coronati da successo. La¬ 
sciamo, allora che i francescani e i cer¬ 
tosini facciano le loro scelte, noi che 
amiamo il dolce far niente e incaricare 


esigenze o, magari, per gusto 
esclusivamente personale. 


Partiamo 
dal meglio 

Come dicevamo, la mag¬ 
gior parte dei pacchetti di e- 
mail sono prelevabili diretta- 
mente da Web, ad uno dei 
soliti indirizzi che molto spes¬ 
so abbiamo indicato su que¬ 
ste pagine e che, per maggior 
riferimento, riproponiamo alla fine 
dell'articolo. Inoltre questi pacchetti, 
nella forma di time limited, sono otteni¬ 
bili direttamente anche dalle case pro¬ 
duttrici, che, molto spesso, li presenta¬ 
no nella loro home page. Se si cerca 
quindi, un pacchetto mirato, è sufficien¬ 
te collegarsi con uno dei siti nominati e, 
se il dio Web in quel momento ha deci¬ 
so di correre e di non impuntarsi per 
strada, ritrovarsi, poco dopo, con un 
pacchetto del tutto funzionale che avre¬ 
mo modo di provare indisturbati. 

Nella puntata scorsa abbiamo analiz¬ 
zato brevemente le caratteristiche dei 
package usati dalla maggior parte degli 
utenti. Le solite statistiche, presenti un 
poco dappertutto sul grande mare di 
Web, assegnano, come già vedemmo, 
la palma a Eudora, pacchetto ormai sto¬ 
rico, che ha segnato fin dall'inizio il pro¬ 
gredire della qualità dell'e-mail, e che 
oggi, alla versione 4, rappresenta meri¬ 
tatamente il punto di riferimento di tutti 


Abolii M.iil 


PRO 1.50 

Expires Juiie 16. 1998 


Coniaci infoi malion; 

One Commetce Coipoiai 
3737 Bioadway. Suite 3. 
San Antonio, TX 78209 
USA 

eMafe: SRSRWRnfl.com 


URL 


Phone. pi 210-695-5081 

(1)210-695-5107 (FAX) 



La linestra principale di ActifMail, coloratissima e, a prima vista, fin troppo 
particolareggiata 


AeUfMmìl -»— .JT.7 


La definizione delle caratteristiche e degli estremi di un account; anche qui 
una grafica accattivante la fa da padrone. 
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Una serie di finestre di Setup, motto articolate e capaci di creare un ambiente di 
utilizzo raffinato e servizievole 


gli altri pacchetti. 

Ma anche Eudora, come avemmo 
modo di far notare la volta scorsa, non 
è esente dal qualche difetto. Anzi Eudo¬ 
ra, proprio perché è rivolto ad un'utenza 
estremamente generalizzata, offre ca¬ 
ratteristiche che, sebbene universali, 
potrebbero non soddisfare un utente 
super specializzato. I pacchetti che ana¬ 


lizzeremo in questa 
puntata assolvono 
proprio a questi 
compiti, mettendo 
a disposizione tool 
precisi e puntuali, 
sovente del tutto originali, capaci, alla 
bisogna, di produrre risultati esattamen¬ 
te corrispondenti a quelli desiderati. 

Uno dei pacchetti di e-mail più raffinati 
su cui siamo riusciti a mettere le mani 


Alcune fasi della creazione di una Card, vero bi¬ 
glietto da visita elettronico, 


negli ultimi tempi è stato Actif Mail, un 
ambiente di grandissimo pregio, sebbe¬ 
ne sia ancora alla versione 1, anzi, per 
essere precisi, alla subrelease 1.5. Gli 
implementatori pare abbiano fatto a gara 
per realizzare un prodotto che si distin¬ 
guesse da tutti gli altri per forma, moda¬ 
lità d'uso, personalizzazione elevata, di¬ 
sponibilità a dialogare con pacchetti si¬ 
mili, rapidità e perfetta integrazione in 
ambienti completamente diversi. Actif 
Mail costa una trentina di dollari in ver¬ 
sione full, gira sotto Windows 95 e Win¬ 
dows NT, e lo si riconosce immediata¬ 
mente per la sua veste grafica particola- 
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Adii Mail olire una sot¬ 
toscrizione gratuita al 
suo servizio di e-mail e 
un servizio automatico, 
ench'esso gratuito, di 
upgrade del pacchetto 




Actif m 
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re, caratteristica, e 
consentitemelo, un 
tantino pacchiana. 

È forse questo il 
motivo per cui. al di 
là dell'oceano, pur IrtassBH 
considerando l'ele¬ 
vata qualità e le caratteristiche intrinseca 
del pacchetto, il prodotto ha avuto un di¬ 
screto successo. 

In Actif Mail sono riunite una serie di 
caratteristiche difficilmente reperibili 
nello stesso pacchetto di posta. Le 
elenchiamo di seguito in una maniera 
abbastanza rapida, invitando i lettori che 
vogliono approfondire la conoscenza di 
alcune caratteristiche che gli interessa¬ 
no di collegarsi'direttamente con l'ho- 
me page del produttore, che peraltro è 
molto prodigo di consigli e offre un di¬ 
screto orientamento alla possibile ac¬ 
quirente. 

I punti di forza di questo pacchetto 
sono così inquadrabili: 
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Imi E»«l A*fcci 


a» te ». a» 


ming, ben dieci livelli di priorità nell'in¬ 
vio, lettura diretta di codice HTML (con 
possibilità di vederlo anche in formato 
sorgente), filtri non solo basati sulle 
stringhe presenti nel messaggio (come 
fanno pressoché tutti gli altri pacchetti), 
ma che possono essere regolati da veri 
e propri script, filling automatico, pagina 
di scrittura capace di funzionare come 
una pagina Web, autorisposta automati¬ 
ca ai messaggi, cifratura automatica dei 
messaggi, scheduling dei collegamenti 
(il pacchetto si incarica di eseguire an¬ 
che la connessione dial-up), cancellazio¬ 
ne guidata dei 
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La semplice finestra di EmailFerret. paziente ricercatore di indirizzi. 


• Supporto di utenti multipli 

• Supporto di account di e-mail multipli 
per ogni utente individuale 

• Uso di cartelle multiple per il salvatag¬ 
gio e l'ordinamento dei messaggi 

• Coordinamento automatico della po¬ 
sta in arrivo distribuita in cartelle dif¬ 
ferenti in base a regole specificate 
dall'utente 

• Possibilità di risposta automatica a 
posta in arrivo, basata su regole spe¬ 
cificate dall'utente 

• Possibilità di lasciare messaggi sul 
server di posta remota e possibilità di 
bloccare e di respingere la posta in ar¬ 
rivo per tempi determinati 

• Possibilità di lancio automatico del 
browser per la visualizzazione e della 
lettura di pagina Web inserite o riferi¬ 
te nei messaggi di posta. 

• Presenza nel pacchetto di un mini- 
browser proprietario e di un Client 
FTF. 

• Possibilità di manipolazione di mes¬ 
saggi direttamente sul server remoto 

• Presenza di uno spelling checker 
(molte le lingue supportate, compre¬ 
so l'italiano) dotato di circa trentamila 
vocaboli 

• Protocollo MIME e protocollo UU En- 
code selezionabile in riferimento agli 
attachment di posta 

• Possibilità di costruzione di " firme", 
fino a un numero di 5 

• Supporto PGP 


• Supporto di posta vocale 

• Wizard HTML per la composizione di¬ 
retta di messaggi in questa forma 

• Presenza di un editor in formato RTF 

• Possibilità di controllo remoto usando 
tecniche di scripting in RCI 

• Configurazione automatica del dial-up 
per la connessione diretta al mail ser¬ 
ver, analisi della posta in arrivo, ridire¬ 
zione automatica, con collega mento 
alla linea con tempi e modalità sele¬ 
zionabili direttamente dall'utente. 

La finestra principale di Actif Mail, in¬ 
dipendentemente dal fatto che possa o 
no piacere in termini puramente esteti¬ 
ci, è comunque un buon esempio di or¬ 
ganizzazione. L'ordinamento della pagi¬ 
na ricorda vagamente una via di mezzo 
tra Eudora e Outlook 98, con a sinistra i 
tool a disposizione, a destra le finestre 
d'uso e sopra un toolbar con una serie 
di bottoni, il tutto in stile "rosso pom¬ 
peiano-blu marino" e rigorosamente in 
3D. Non è certo ABC la sede per una 
vera e propria prova del pacchetto, ma 
è opportuno ricordare che appare talvol¬ 
ta evidente la derivazione dall'ambiente 
UNIX (dove ha una presenza rilevante; 
chi ha buona memoria ricorderà le fine¬ 
stre che mostriamo nelle pagine e so¬ 
prattutto il logo per averlo visto in un fa¬ 
moso film, ambientato nell'ambiente 
dell'informatica, di un paio di anni fa), 
con tanto di filtro diretto per messaggi 
esportati da questo ambiente ActifMail 
offre particolarità non disprezzabili, co¬ 
me una buona utility per l'antispam- 


messaggi presenti 
sul server che non 
si desidera riceve¬ 
re, salvataggio di 
messaggi diversi in 
un unico documen¬ 
to, supporto degli 
standard MIME 
UUENCODE, 
P0P3, SMTP, e, 
ovviamente, 
HTML. 

Una particolarità 
interessante di Ac¬ 
tifMail è quella di 
poter creare delle ActifCard Business 
Card, vale a dire delle schede persona- 
lizzate utilizzabili dall'utente (anche co¬ 
me signature) per trasferire in un blocco 
tutte le maggiori informazioni di base, 
come ad esempio generalità, indirizzi, 
codici che normalmente vengono inviati 
in una corrispondenza. Con un occhio 
alla sicurezza dei dati, Actif inoltre per¬ 
mette di conservare la propria posta in 
due modi, che possono essere comple¬ 
mentari; o creando il classico backup o 
creando un mirror, che sarebbe poi una 
via più diretta per aggiornare o recupe¬ 
rare la messaggistica in caso di perdita 
dell'originale. Dicevamo dello schedu¬ 
ling della posta; una finestra ad hoc per¬ 
mette di inserire un intervallo regolare 
di controllo e verifica, ma, in alternativa, 
si possono scegliere fino a 34 momenti 
nella giornata per verificare l'arrivo di 
posta, che può essere altrettanto auto¬ 
maticamente inviata alla stampante o 
rediretta ad altri indirizzi in base a regole 
definite dall'utente. Proprio per raccon¬ 
tarvi una chicca vi racconterò che que¬ 
sto subambiente ha una caratteristica, 
direttamente ricavata da UNIX, che ha 
dell'estremamente raffinato. Immagina¬ 
te che Naomi m’invii un messaggio per 
chiedermi di andarla a prendere per ce¬ 
na; lo RCI (Remote Command Interpre- 
ter) inserito nel pacchetto, se ben istrui¬ 
to, riconoscerà il prezioso messaggio in 
arrivo, ed eseguirà una serie di comandi 
precostituiti, come risposta con un 
messaggio infuocato, redirezione 
dell'originale a una mia casella segreta 
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NOT REGISTERED 


se sono fuori dell'ufficio, invio di una e- 
mail al fioraio ordinando che mezz'ora 
prima del mio arrivo le arrivino a casa sei 
dozzine di rose rosse, prenotazione di un 
ristorante a settemila stelle, e cosi via. 

Beh, credo possa bastare, per far ca¬ 
pire a chi ha orecchie per intendere, 
che Actif Mail è un pacchetto di qualità 
eccezionale, capace di competere e, so¬ 
vente, di superare pressoché tutti gli 
avversari. Chi riceve i suoi due o tre 
messaggi al giorno, ovviamente, non 
saprà che farsene (è come comprare 
una Bugatti per circolare a Capri), ma se 
usate davvero professionalmente l'am¬ 
biente di e-mail, e magari siete abbonati 
a quattro o cinquecento mailing list, Ac- 
tifMail potrebbe essere la scelta d’ele¬ 
zione per rendervi la vita facile, affidan¬ 
do a un pacchetto potente e completo 
la gestione pressoché totale della posta 
in arrivo, magari incaricandolo di dare 
seguito a quella cui non avremmo mai il 
tempo di rispondere. E, come se non 
bastasse, quelle poche diecine di dolla¬ 
ri, giusto il costo di qualche caffè e di 
qualche brioche, ci assicurano una lun¬ 
ga vita serena, visto che l'aggiornamen¬ 
to alle successive release è praticamen¬ 
te gratuito e viene gestito direttamente 
dal pacchetto. Certo, se apprezzate l'au¬ 
ra asettica e raffinata di Eudora, vi ritro¬ 
verete all'inizio un po' frastornati 
dall’ambiente "effetti speciali" della sua 
grafica, ma è un piccolo prezzo da paga¬ 
re per apprezzare un ambiente amiche¬ 
vole ed estremamente professionale. 

Qualche aggiunta 
che non guasta 

A un pacchetto di gran classe, che pur 
rappresenta il meglio disponibile sul mer¬ 
cato, si immaginerebbe che nulla possa 
essere aggiunto; e invece ecco un ac¬ 
cessorio che conviene procurarsi per ag¬ 
giungere la classica salsiccia alle patate 
al forno (scusate ma a me, la ciliegina 


OK 


MailTalkX, una delle 
più efficienti utility da 
abbinare al nostro mai! 
Client preterito . 


[~ Play WAV ori/ when theie i* new mal voce lari lime checked. 


Advanced WAV .attingi. 



Canee! 


sulla torta, non dice proprio niente). Beh, 
questa gustosa aggiunta si chiama 
EmailFerret, ed è un pacchetto super¬ 
specializzato che ha un'unica funzione. 

Come già dicemmo nell'ultima puntata 
relativa ai motori di ricerca, esistono di¬ 
versi servizi specializzati (BigFoot, 
Fourl 1, e così via) che mettono a dispo¬ 
sizione degli utenti veri e propri elenchi 
di pagine gialle e bianche. Ma anche 
questo può essere considerato, in fondo, 
un fastidio, se esistono altri sistemi per 
giungere, più rapidamente, efficacemen¬ 
te e con meno fatica allo stesso risultato. 
E’ il caso di questo package, più che al¬ 
tro una utility, che svolge un solo compi¬ 
to e lo svolge bene. 

EmailFerret, prodotto dalla FerretSoft 
LLC e giunto alla versione 1.2, accetta 
dall'utente un nome (per dirla in gergo ol¬ 
treatlantico, un name o un surname) e 


Gli indirizzi dei produttori dei 
pacchetti citati nell'articolo: 


|http;//www.sottDvieiaDs.com/Ma| ITalkX/ 
ittp://www.actisott.con1 
ittp://www. terrelsoH.com/netterret/salea 

htm 


intraprende, per 
suo conto, una ri 
cerca sui maggior 
servizi d'indirizzario 
restituendo i risulta 
ti in forma ordinata 
con tutte le infor 
mazioni che è pos¬ 
sibile ricavare da 
essi. Gli indirizzi co¬ 
sì ricavati possono 
essere aggiunti ai 
nostri address 
book, qualunque 
sia il programma di 
e-mail utilizzato; EmailFerret fa parte di 
una più nutrita collezione d'utility, Net- 
Ferret Suite, che possono essere viste 
al sito Ferret, anch'esso riportato alla fi¬ 
ne dell'articolo. 

Dicevamo delle potenzialità antispam- 
ming di Actif; e se invece usiamo un 
pacchetto in cui questa tecnica non è im¬ 
plementata? Semplice, basta rivolgersi 
all'area shareware per ricuperare pac¬ 
chetti di pregio che mirano dritti allo sco¬ 
po, con risultati molto interessanti. Or¬ 
mai lo spazio tiranno ci impone di chiu¬ 
dere, ma ritorneremo sull'argomento, in 
una puntata dedicata tutta alle utility ac¬ 
cessorie per e-mail. Ve ne indichiamo so¬ 
lo una, MailTalkX, giunto alla versione 2, 
compatibile NT, che offre non solo possi¬ 
bilità molto articolate di antispamming, 
ma include notificazione automatica, visi¬ 
va e audio, di posta in arrivo, updating 
automatico, tenuta di un file di registro 
delle attività, anche in presenza di ac- 
count multipli. Caratteristica curiosa è 
quella di associare certi messaggi WAV 
all'arrivo di particolari messaggi (ad 
esempio la colonna sonora di "Nove set¬ 
timane e mezza" per la posta di Naomi) 
in base al mittente o all'argomento. Ba¬ 
sta cosi, ci risentiremo il prossimo mese, 
e buone vacanze. 

«e 
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Oltre 

Questo 

mese: 



• La Registrazione Audio Digitale: 

✓ CD registrabili o MiniDisc ? 

✓ Due "filosofie" a confronto. 

✓ Prove, valutazioni tecniche 
e problemi pratici. 


Speciale DTS: 

✓ Svelati tutti i segreti dell'innovativo 
"Sistema DigitaleMulticanale" 

per il cinema e per la musica. 

✓ Due apparecchi in prova. 




■ ■ V f 


• La Casa del Futuro: 

✓ Le novità del "Salone 
del Mobile" di Milano. 

• Novità CD, DVD, LP, Video: 

180 autorevoli recensioni. 



E W 



Digital Video 



Ami ascoltali', guardare, perdetti nelle emozioni dei suoni e diventare piota 
gomsto del cinema in casa. I forse conosci già AUDIOreview/Home Theater, 
le voci più autorevoli a cui date ascolto nel mondo dell'alta fedeltà, della mu¬ 
sica e detl'home theater. Ogni mese, in edicola, un appuntamento da non 
perdete con le recensioni, i consigli e gli articoli degli esperti sulle ultime 
novità del mercato e le tecnologie più all'avanguaidio. £, oltre le no 
tizie i fatti: le prove eseguite nel laboratorio di misure elettroacu¬ 
stiche che ti permettono di scegliere il sistema o l'impianto che non 
ti deluderà mai. AUDIOreview/Home Theater. tutto sulle nuove fron¬ 
tiere dell'audio e del video. 


AUDIOREVIEW/HOME THEATER, 
chi le dà ascolto ci vede lungo 

technimedici 





















Tempo di 
Premi 


Siamo abituati ai premi 


letterari, 

cinematografici e televisivi. È tempo 


di abituarsi a quelli multimediali? 


La giuria del Premio Mòbius 


Multimedia Città di Lugano, il nove 


maggio scorso, ha proclamato i tre 


vincitori per le categorie “Educazione e 
Formazione Permanente”, “Cultura, Arti e Lettere” 
e “Scienza, Tecnica e Medicina”. 

Ma in autunno a Parigi... 


di Dino Joris 


Il Premio Mòbius è stato 
istituito dalla Città di Luga¬ 
no e dalla Radiotelevisione 
Svizzera assieme al Prix 
Mòbius International della 
Comunità Europea. Il pre¬ 
mio di Lugano è riservato 
alle opere multimediali in 
lingua italiana ed i tre vinci¬ 
tori parteciperanno alla fi¬ 
nale internazionale che si 
terrà a Parigi in autunno. 

Quest'anno hanno parte¬ 
cipato settantasette editori 
italiani, con centoundici 
opere. Di queste, solo ven¬ 
tiquattro sono state nella 
rosa dei finalisti. 

I vincitori sono stati 
Speak Up Interactive, per 
la categoria Educazione e 
Formazione Permanente, 

Moebius: creatore di universi, per la ca¬ 
tegoria Cultura, Arti e Lettere, e infine 
Anatomia dell'apparato locomotore, per 
la categoria Scienza, Tecnica e Medici- 


□ 






OlebrdTion 


Dr 

» • World in Ho Drfys - 


I Ha ve .1 Dream 


Rouivl trv 


Fate Foitunes 


The Year l Ire Eaith Camini Fin 


voli Mll'ilMI.'L •Iti»' 


na. Menzioni speciali sono state riserva¬ 
te a Liz 3.0 - Letteratura Italiana Zani¬ 
chelli, Break It di Interactive Labs, Dise¬ 
gno con il Drago Tommasone dell'Editri¬ 


ce Piccoli e Giuseppe Verdi 
di De Agostini Multimedia 
Solo i tre vincitori, tutta¬ 
via, rappresenteranno la 
produzione italiana a Parigi. 
È fuori di dubbio che que¬ 
sti tre prodotti di ottima 
fattura siano capaci di com¬ 
petere con efficacia a livel¬ 
lo europeo. Non è tuttavia 
possibile fare delle previ¬ 
sioni sull'esito del premio, 
visto che nulla si sa, alme¬ 
no per il momento, degli 
altri partecipanti. Debbo in 
ogni modo rilevare che 
un'eventuale assegnazione del "Prix" a 
uno o più di questi prodotti costituireb¬ 
be una vittoria della "Internazionale 
Multimediale " più che della produzione 
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italiana. Tutti e tre hanno, infatti, delle 
forti connotazioni internazionali: Speak 
Up Interactive ha un titolo inglese, 
Moebius: creatore di universi è basato 
sulle immaginifiche opere di un france¬ 
se e Anatomia dell'apparato locomoto¬ 
re è il risultato del lavoro di un signore 
residente a Lugano. 

Un altro segno del fatto che l'Europa 
sta per diventare una realtà operativa a 
tutti i livelli? Con le frontiere che sono 
rimaste quasi soltanto esili tratti sulle 


carte geografiche, credo sia importante 
abbattere, dopo le barriere doganali, an¬ 
che quelle linguistiche. Per questa ra¬ 
gione mi sembra opportuno iniziare le 
recensioni con l'opera dedicata all'ap¬ 
prendimento della lingua inglese. 

Prima di cominciare, una parola anco¬ 
ra su "Anatomia dell'apparato locomo¬ 
tore": non ne leggerete la recensione 
in queste pagine perché, nonostante le 
nostre richieste telefoniche ad autore e 
editore, e le loro assicurazioni di colla¬ 


borazione, l'opera non è stata recapita¬ 
ta in redazione in tempo utile. Il lettore 
dovrà accontentarsi della scheda che 
propongo nella parte dedicata alla rosa 
dei finalisti e consolarsi pensando che 
non siamo solo noi italiani "stanziali" a 
mancare di precisione e puntualità, ci 
sono anche i nostri fratelli del Canton 
Ticino... 

Spero di poter recensire l'opera nel 
prossimo numero. 


Speak Up Interagivi 


Editore: 

De Agostini Rizzoli Periodici 


De Agostini Multimedia 
Via Montefeltro 6/a - 20156 Milano 
Telefo no: 02 380861 - Fa x: 02 38086278 
E-mail: lmfoadeaoostini.it 

Rizzoli New Media 
Via Mecenate. 91 - 20138 Milano 
Telefo no 02 5516796 - Fax 02 50 952777 
E-maii: H £wmediaacammZ00Q -i3 
Internet: Iwww rcs.il/newmeoia 

Ambiente: Windows 

Requisiti multimediali standard 

Prezzo lire 29.900 


r~r 

tic 

L 1 r 


Molte volte ho avuto occasione di presentare delle opere 
multimediali dedicate all'apprendimento della lingua inglese. 
Pur riscontrando con regolarità, in tutte le opere viste, una 
buona miscela di pregi e difetti, la conclusione cui sono inva¬ 
riabilmente pervenuto è sempre stata la stessa, ovvero che 
erano tutte in qualche misura capaci di fare quello che pro¬ 
mettevano: coadiuvare lo studente nell'apprendimento delle 
lingue. 


Generalmente questi prodotti specificano con chiarezza il 
loro "target", indicando se sono destinati a studenti princi¬ 
pianti, intermedi o avanzati.. 

Quest'indicazione manca in Speak Up, anche se si può 
considerare implicita, trattandosi, in sostanza, non di un cor¬ 
so di lingue ma di una sorta di rivista interattiva che si occu- 
irgomenti di attualità e di eventi recenti... a velocità na¬ 
turale. 

Sia che si ascolti il famosissimo discorso di 
Martin Luther King, "I had a dream", o che si 
ascoltino fatti e interviste relativi al film "Ami- 
stad" di Steven Spielberg, o che si assista ad 
una lettura di Tarocchi in uno studio televisivo 
americano, eccetera (mi riferisco al numero 4 
della rivista interattiva, oggetto della recensio¬ 
ne), ci si scontra con discorsi fatti con la natura¬ 
lezza di chi non si pone il problema dell'esisten¬ 
za delle barriere linguistiche. 

Le difficoltà sì possono trovare un po' ovun¬ 
que: la pronuncia africana dell’interprete di "Ami- 
stad", i discorsi ed i colloqui in presa diretta, sia 
in inglese che in americano, l'abitudine anglosassone (che 
noi non abbiamo, viziati come siamo dai nostri maestri di 
doppiaggio cinematografico) di girare in diretta, senza filtrare 
eventuali rumori e disturbi, eccetera. Nessuna benevolenza 
nei confronti di chi ha bisogno di sentire con chiarezza quan¬ 
to è detto, piuttosto che di intuirlo. 

Per evitare che gli studenti affoghino in questo oceano lin¬ 
guistico in tempesta, gli autori mettono in mare qualche 
"scialuppa di salvataggio": il testo originale che scorre con- 
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temporaneamente al fluire delle paro¬ 
le e la traduzione simultanea scritta. 

Lo studente potrà cosi "portare a ca¬ 
sa la pelle", sempre che sia un "nuo¬ 
tatore" almeno discreto (con una co¬ 
noscenza della lingua derivante da 
una esposizione diretta non trascura¬ 
bile per durata ed importanza). 

Credo di poter sconsigliare Speak 
Up ai principianti (anche se non corrono il rischio di affogare, 
ma solo di scoraggiarsi), mentre mi è facile consigliarla a co¬ 
loro che hanno bisogno di esercitarsi per migliorare il loro li¬ 
vello di comprensione della lingua reale, quella che avranno 
l'occasione di sentire all'estero o frequentando degli stranieri 
in patria. 

Quando si lancia il programma si rimane subito ben im¬ 
pressionati dalla notevole, pressoché perfetta, scorrevolezza 
delle nitide immagini (si perdonano facilmente le leggerissi¬ 
me asincronie tra movimenti labiali e suoni: una questione di 
frazioni di secondo). 

Notevole la possibilità di evidenziare parole o frasi intere, a 
libera scelta in tutti i testi originali, per ottenerne la lettura da 
parte degli speaker, cosi che lo studente può ascoltare e ria¬ 
scoltare le parole o le frasi scelte, sino a memorizzarle in mo¬ 
do definitivo, indelebile, e assimilare in modo appropriato i 
suoni. Speak Up offre la possibilità di incidere la propria voce 
e fare confronti diretti con la pronuncia dello speaker, anche 
con l'ausilio della rappresentazione grafica delle onde sonore 


(quest’ultima proba¬ 
bilmente potrebbe 
essere migliorata tec¬ 
nicamente, perché è 
forse troppo punitiva 
nei confronti dello 
studente, che non 
riesce mai ad avvici¬ 
narsi abbastanza 
all'onda originale - neanche barando con l'ausilio di una per¬ 
sona di madrelingua...). Ma l'aspetto grafico è marginale, e lo 
strumento di esercitazione rimane più che valido. 

Tra gli esercizi ci sono anche quelli di dettatura, di comple¬ 
tamento di frasi attraverso la scelta della parola appropriata 
tra un gruppo, e via dicendo. Tutte le parole che compaiono 
nel corso della fruizione sono cliccabili non solo per ascoltar¬ 
ne la pronuncia, ma anche per leggerne la definizione del di¬ 
zionario incorporato (presumibilmente per concessione della 
Collins). 

Presumo che Speak Up sarà progressivamente migliorato 
nelle prossime edizioni, come succede con tutti questi pro¬ 
dotti. Nel frattempo, davvero non vedo controindicazioni al 
suo uso da parte di chi, avendo già buona dimestichezza con 
la lingua, voglia provvedere al miglioramento della capacità di 
comprensione dei discorsi che si ascoltano nella vita reale. 

Consentitemi di suggerirvi di cominciare dal discorso di 
Martin Luther King: capirete subito perché è davvero unico. 
Sarà probabilmente un'esperienza che ricorderete a lungo. 
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Moebius: creatore 
universi 


Editore: 

Profilo Multimedia 
Via Ricordi, 13 
20131 Milano 
Telefono! 02 295 13255 
Fa* 0 229515601 
E-mail ImuImnediaUtprotile i 



Ambiente Windows e Macintosh 

Requisiti multimediali standard 
Prezzo: lire 30.000 


Moebius, pseudonimo di Jean 
Giraud, un francese illustratore, disegnatore e sceneg¬ 
giatore di fumetti, ha anche collaborato con il mondo del ci¬ 
nema, contribuendo, con la sua grande immaginazione, a 
film come "Alien" e "Il Quinto Elemento". 

Il mondo di Moebius è fatto di universi fantastici che sono 
già adatti ad impressionare le nostre menti quando sono 
tracciati su carta e che, trasferiti sul mezzo multimediale, ac¬ 
quistano quasi un tocco di magia, perché aiutano il lettore 
ad immergersi totalmente nell’avventura, facendolo diventa¬ 
re il protagonista. 

Le esplorazioni a 
trecentosessanta 
gradi degli ambien¬ 
ti fantastici, quasi 
magici, disegnati 
da Moebius e la 
possibilità di sce¬ 
gliere liberamente 
(e spesso casual¬ 
mente) i percorsi, 
consente al viag¬ 
giatore delle stelle 
di essere traspor¬ 
tato in un turbinio 
di invenzioni, ma 
nello stesso tem¬ 



po di mantenere la capacità di controllo del sogno multime¬ 
diale. 

Voglio paragonare quest'opera ad uno di quei sogni piace¬ 
voli che facciamo in stato di dormiveglia, in cui gli eventi so¬ 
no contemporaneamente creati dalla mente sognante e da 
quella vigile. 

Alla straordinaria qualità di questi so¬ 
gni multimediali contribuisce la musica 
dell’americano Bill Laswell: non potreb¬ 
be essere più appropriata, perché già da 
sola è in grado di creare un'atmosfera di 
sogno. 

Riconosciamo facilmente a Moebius il 
grande 
merito di 
saper di¬ 
segnare 
con gran¬ 
de mae¬ 
stria, di 
avere 
un'incredi¬ 
bile fantasia poetica e di 
creare con questi mezzi del¬ 
le storie affascinanti. Voglio 
tuttavia sottolineare che an¬ 
che agli autori dell’opera 
multimediale deve essere ri¬ 
conosciuta grande maestria. 

Se è 

vero che l’artista ha collaborato diretta- 
mente per la definizione di alcuni parti¬ 
colari, l'impianto generale multimediale 
è opera di un gruppo di artisti e tecnici 
(italiani) che ha saputo aggiungere fan¬ 
tasia alla fantasia, rendendo quest'ope¬ 
ra una vera e propria avventura onirica. 
Oltre alle visite agli universi moebiusia- 
ni, denominati Narrazioni, Visioni, Cri¬ 
stalli, Mutazioni e altro, l’impianto multi¬ 
mediale consente al "viaggiatore delle 
stelle" (ricordate il protagonista del ro¬ 
manzo di Jack London?) di fare conti¬ 
nue scoperte in un’atmosfera magica e 
misteriosa. 

Da non mancare. 
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La rosa dei finalisti 


1968: una rivoluzione 
mondiale 

Editore: Consorzio Media 68, Roma 



Con una sorta di cinegiornale della du¬ 
rata di venti minuti e dodici capitoli divisi 
per aree geografiche che includono Viet¬ 
nam, Spagna, Italia, Europa dell'Est, 
USA, Germania, Francia, Cina. Grecia, 
America Latina, Giappone, Inghilterra, 
quest'opera si propone di rivisitare il fe¬ 
nomeno del Sessantotto, utilizzando an¬ 
che quaranta minuti di filmati documen¬ 
tari ed audio, quattrocento schede infor¬ 
mative, cinquantadue schede tematiche 
e la cronologia quotidiana basata su mil¬ 
leduecento notizie e immagini. 

Anatomia dell’apparato 
locomotore 

Editore: da definire 
"Si tratta di un CD-ROM sull'anatomia 
dell'apparato locomotore pensato per 
studenti di biologia, medicina, educazio¬ 
ne fisica e fisioterapia. Comprende una 
trattazione teorica che, pur completa e ri¬ 
gorosa, è stata ridotta 'all'osso', ponen¬ 
do particolare enfasi sulla terminologia 
che riveste un'importanza funzionale. Al¬ 
lo studente sarà consentita la possibilità 
di interagire con I vari elementi anatomici 
permettendogli di ruotarli a piacimento 
per meglio coglierne tutti 1 dettagli. Altro 
aspetto che conferisce a quest'opera 
una connotazione particolare è la possibi¬ 
lità di osservare l'azione dei diversi mu¬ 
scoli utilizzando delle animazioni. Partico¬ 



lare importanza è stata attribuita alla par¬ 
te di esercitazione e valutazione". 


ARTinGIOCO 

Editore: Giunti Multimedia 



Dedicata ai ragazzi dai dieci ai quattor¬ 
dici anni, quest'opera si propone di avvi¬ 
cinarli all'arte attraverso la visita ad una 
Galleria in cui si trovano opere di tutto il 
mondo e di tutte le epoche, attraverso 
dei percorsi che richiedono concentrazio¬ 
ne e spirito d’osservazione per arrivare a 
destinazione. Infine, attraverso l'Atelier, 
che contiene una serie di giochi di ricom¬ 
posizione dei capolavori del passato e 
della creazione di nuove immagini. 

Atlante interattivo di 
ecodoppler e color Doppler 
vascolare 

Editore: Centro Scientifico Editore, Torino 



Si tratta di un'opera specialistica dedi¬ 
cata ai mèdici che operano con pazienti 
affetti da disturbi vascolari, in particola¬ 
re in ambito angiologia). I contenuti so¬ 
no organizzati in sezioni dedicate ai vari 
distretti anatomici e presentano le anali¬ 
si delle udirne novità nel campo e delle 
applicazioni degli ultrasuoni in chirurgia. 
L'opera contiene una sezione dedicata 
ai principi fisici della tecnologia Doppler, 
una sezione bibliografica e un glossario 
ragionato. I numerosi casi presentati so¬ 
no tutti commentati. 


Break It 



Editore: Interactive Labs, Genova 


Si tratta di una collezione di casi di 
studio certificati dai venticinque part¬ 
ner dell'European Working Group on 
Breast Screening Pathology. Il suppor¬ 
to multimediale consente la consulta¬ 
zione di un atlante anatomico interatti¬ 


vo che consente visite multiple a strati 
della struttura del seno, visite alle 
strutture cellulari con lesioni cancero¬ 
se, tabelle comparative di lesioni, con- 
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sultazione del dizionario multilingue 
per facilitare la comprensione dei ter¬ 
mini stranieri. 


Camminare nella pittura 

Editore: Mondadori New Media, Milano 



Un percorso storico-artistico tra qua¬ 
ranta capolavori della pittura italiana 
ed europea, dal quattordicesimo al di¬ 
ciannovesimo secolo, da Giotto a Cé- 
zanne, che riserva molta attenzione al 
valore prospettico dello spazio. L'ope¬ 
ra utilizza le tecniche a 3D per consen¬ 
tire una visita spaziale all'Interno delle 
opere, a trecentosessanta gradi. Le 
opere sono anche accompagnate da 
testi che forniscono dati, informazioni 
e analisi. 


Con l’acqua e contro l’acqua 

Editore: Consorzio Nuova Venezia 



L'itinerario virtuale proposto attraver¬ 
sa la laguna di Venezia, esaminando 
flora, fauna, canali, isole, litorali, ecosi¬ 
stema e tendenze evolutive L'opera 
prende in esame, gli elementi di crisi 
dell’area: le acque alte, le mareggiate, 


l'erosione, l’inquinamento, partendo 
dalle origini, all'epoca della Serenissi¬ 
ma. 



Concerto di Musica Classica 

Editore: UTET, Torino 


Un altro esempio di musica da fruire 
interattivamente, attraversando cinque 
diversi ambienti: quello del Concerto, 
per il solo ascolto; quello del Glossario, 
per familiarizzarsi con più di milledue¬ 
cento voci enciclopediche; quello del 
Linguaggio, che offre percorsi multime¬ 
diali con ascolti guidati e disegni, per 
aiutare a comprendere la musica; quello 
della Cronologia, per ritrovare i grandi 
musicisti e moltissimi eventi musicali 
importanti ed infine quello della Galleria, 
in cui si trovano notizie sulla vita dei 
musicisti. 


Disegno con il Drago 
Tommasone 


Editore: Editrice Piccoli, Torino 



Destinata ai bambini che frequentano 
la scuola elementare, l'opera offre la 
possibilità di stampare e colorare a ma¬ 


no i disegni, che sono composti con 
l'ausilio di immagini d'archivio come fo¬ 
glie, frutti, verdure. Il bambino può 
completare disegni di mostri partendo 
da piccoli particolari, completare disegni 
speculari, disegnare in modo essenziale 
varie forme del volto o atteggiamenti 
del corpo, o comporre tessere modulari 
per ottenere forme complesse. 


Giuseppe Verdi 

Editore: De Agostini Multimedia 



L'opera è stata realizzata in collabora¬ 
zione con l'Istituto Nazionale di Studi 
Verdiani, in prossimità del centenario 
della morte del compositore (1901), con 
l'intento di far conoscere anche le parti 
meno note della produzione operistica 
di Verdi. L'opera si dedica a vita ed ope¬ 
re del compositore usando musica, im¬ 
magini, testi che si snodano lungo per¬ 
corsi di cronologia comparata di avveni¬ 
menti politici, storici e culturali. È possi¬ 
bile organizzare dei percorsi personaliz¬ 
zati che attraversano note critiche, testi 
di libretti e più di cinquecento immagini, 
e che consentono l'ascolto di oltre cen- 
tonovanta minuti di musica. Non manca 
il gioco a quiz con tre livelli di difficoltà 
per mettere alla prova il lettore. 


Hugo Pratt: il disegno 
dell’avventura 

Editore: Re Media, Milano 
Questa è la prima antologia dedicata 
al "Maestro di Malamocco", creatore di 
Corto Maltese. Si naviga tra i mille epi¬ 
sodi reali della vita dell'autore e dei suoi 
viaggi, ma anche tra quelli ideati per i 
suoi personaggi. 
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Editore: ASH Multimedia. Vicenza 
Quest'opera consente la visita del 
grande complesso costituito dalla Scuo¬ 
la, dalla Chiesa e dalla Scoletta intitolati 
a San Rocco a Venezia, e di ammirare le 
opere del Tintoretto che adornano gli 
ambienti. Nel percorso multimediale si 


Editore: SI. Lab., Firenze 
Quest'opera monografica si occupa 
della musica, della tradizione e della cul¬ 


La Scuola Grande di San 
Rocco a Venezia 


incontrano numerosi tesori d'arte che 
sono stati raccolti a partire dal quindice¬ 
simo secolo. La visita è effettuata attra¬ 
verso migliaia di immagini, richiami iper¬ 
testuali, riprese televisive della durata di 
venti minuti, e settanta minuti di musi¬ 
ca. Immagini e testi sono esportabili. 

Liz 3.0 ■ Letteratura 
Italiana Zanichelli 

Editore: Zanichelli. Bologna 


Una collezione di settecentosettanta 
testi letterari italiani, dalle Laudes crea- 
turarum di Francesco d'Assisi alle opere 
di Pirandello e D'Annunzio. Le ricerche 
testuali sono effettuate da un motore di 
ricerca che esamina ogni parola e che 
consente anche di generare concordan¬ 
ze. insiemi di parole, indici di ogni tipo, 
ricerche di tipo lessicale, fonosintatti- 
che. morfosintattiche e stilistiche 


Marocco 


Il CD contiene tredici opere complete 
di Pratt, che vanno dagli albori della sua 
carriera sino ai giorni della fama. 


L'Ottocento 

Editore: Opera Multimedia. Milano 


Un'articolata ed ambiziosa visita multi¬ 
mediale al secolo scorso, che ci propone 
di osservarlo sotto tutti gli aspetti, socia¬ 
le. culturale, filosofico. Essa analizza l'ini¬ 
zio del Romanticismo, il ripiegamento nel 
Decadentismo, gli sviluppi della filosofia 
e delle scienze, la creazione di sinfonie 
eroiche, la celebrazione delle virtù dello 
spirito, ma anche della materia. 



tura del popolo marocchino in un viag¬ 
gio suggestivo che intende svelare gli 
aspetti affascinanti del Marocco, Men¬ 
tre si ascoltano oltre cinquanta minuti di 
musica, l'affascinante cultura marocchi¬ 
na ci viene raccontata attraverso cento¬ 
cinquanta fotografie, trenta pagine di te¬ 
sto e dieci minuti di video. 


Monza: 

culla della civiltà briantea 

Editore: Comune di Monza 



Il capoluogo della Brianza ci viene rac¬ 
contato grazie all'iniziativa del Comune, 
che intende far conoscere a tutti gli 
aspetti forse meno noti della città e dei 
suoi dintorni, al fine di far sapere al mon¬ 
do che Monza non è solo la città dell'au¬ 
todromo Attraverso ipertesti ed imma¬ 
gini si visitano cosi la Villa Reale, la Torre 
Viscontea, il Parco e tanti altri luoghi di 
grande interesse. Autodromo incluso. 


Omeopatia 

Editore: Discolibro. Cagliari 
Questo trattato di omeopatia si avva- 
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le delle possibilità multimediali per rivol¬ 
gersi non solo ad utenti specializzati ma 
anche a coloro che, pur non interessan¬ 
dosi professionalmente di medicina, de¬ 
siderano avere maggiori conoscenze 
sulle possibilità offerte dalla medicina 
naturale. La supervisione scientifica del 
Prof. Negro, medico omeopata, garanti¬ 
sce il necessario rigore. 


Omnia Junior 

Editore: De Agostini Multimedia 



Un'opera dedicata ai più piccoli, un’en¬ 
ciclopedia che contiene una serie di rac¬ 
conti interattivi sulla vita dell'uomo, un 
completo dizionario collegato a schede 
lessicali, etimologiche e grammaticali, un 
racconto di cento minuti cui si accede 
ascoltando la storia ma anche interagen¬ 
do con vari oggetti. Un gioco culturale 
che si propone di educare divertendo. 


Phenomena 

Editore: Applidea, Selargius ICA) 

Un vero e proprio software didattico 
di scienze, realizzato secondo il pro¬ 
gramma di studio delle scuole medie in¬ 



feriori con l'intento di fornire agli inse¬ 
gnanti ed agli studenti uno strumento 
ausiliario d'esplorazione e studio e dei 
fenomeni della natura, attraverso simu¬ 
lazioni interattive tridimensionali che 
consentono di verificare le leggi biologi¬ 
che, astronomiche, geologiche, meteo¬ 
rologiche, eccetera. 


Piazza del Popolo: 
storia e progetto 

Editore: Comune di Ravenna 


/ moteeoi* di 

unii ride cirbomc* 


É> molecola d'acqua 



Un viaggio interattivo alla scoperta 
della storia centenaria della piazza cen¬ 
trale di Ravenna. L'opera illustra i pro¬ 
getti che l'hanno coinvolta in passato, le 
sue condizioni attuali ed i motivi che 
hanno portato alla realizzazione del pro¬ 
getto preliminare di riqualificazione. 


Quark: viaggio verso 
rinfinitamente piccolo 

Editore: Hochfeiler, Roma 
L'opera propone una graduale disce¬ 



sa verso il mondo dell'infinitamente 
piccolo, sino ad arrivare al mondo dei 
quark. Filmati, animazioni, ipertesti, im¬ 
magini, interventi di fisici dell'Univer¬ 
sità La Sapienza di Roma, sono tutti im¬ 
prontati alla massima semplicità 
d'esposizione, cosi che i concetti 
espressi possano essere alla portata di 
tutti. La rigorosa assenza di complicate 
e (per i più) incomprensibili formule 
contribuisce ad assicurare il valore di¬ 
vulgativo dell'opera. 


Virtual Lab: 
scienza della materia 


Editore: Tramontana, Milano 



Questo laboratorio virtuale è concepi¬ 
to per la scuola e si propone come 
strumento didattico di insegnamento e 
d’apprendimento. 

Nel laboratorio si accede ad aree di 
simulazione d'esperienze, calcoli, espe¬ 
rimenti, che si fanno con estrema sem¬ 
plicità. L'opera è suddivisa in quattro 
sezioni: esperienze di laboratorio, stru¬ 
menti di laboratorio, indirizzario di Inter¬ 
net e magia della chimica, 


K S 


MCmicrocomputer n. 186 - luglio-agosto 1998 


245 


















Idee multimediali per l'estate 

Dalla solita serie di mediaLINK alla news del prossimo rilascio del 
nuovo Media Player 5.2 per Windows, ad una serie di idee che 
cominciamo a mettere a punto su questo numero e via via ci 
accompagneranno nei vari mediaLAB dei prossimi mesi. 

A seguire ecco il solito gruppetto di programmi mediaWARE da 
scaricare e provare, ed infine alcune idee per giocare (ma non solo...) 
con il multimedia! 

di Bruno Rosati _) 


Il sommario 
di questo mese 

- mediaLINK: alcuni consigli rapidi per 
interessarvi sia di dose interessanti (e su 
cui riflettere) che di altre più effimere 
(ma non per questo da buttare via). 

- mediaLAB: da una news (il prossimo 
rilascio del nuovo Media Player universa¬ 
le per Windows) l'idea di codificare dei fi¬ 
le audio e video al massimo della qualità, 
che sia il NetShow che il RealSystem so¬ 
no capaci di supportare. 

Da un giro di mediaLINK, quindi, i pre¬ 
parativi per il laboratorio di verifica di due 
classi Java per la gestione dell'audio e 
del video (senza plug-in play er e senza 
server). 

- mediaWARE: cinque applicativi cin¬ 
que (due presentati nella rubrica ed altri 
tre "prestati" alla rubrica mediaGAME 
per verificare un altro paio di idee per 
l'estate). 

- mediaGAME: che ne dite di far realiz¬ 
zare delle canzoni animate e di provare a 
metterne altre su di un floppy disk? 

mediaLINK: 
audio, musica, video 
ed altre diavolerie! 

Questo mese ci concentreremo su 
tappe di navigazione che svariano su più 
temi multimediali. 

La prima che vi consiglio subito di rag¬ 


giungere riguarda le interessanti evolu¬ 
zioni dei formati musicali che, dopo l'in¬ 
tramontabile MIDI, sembrano ora punta¬ 
re ad altre tecnologie. Tecnologie che, 
come ormai accade dal giorno del boom 
(di Internet) nascono e si sviluppano per 
il Web per poi ricadere da questo verso 
le applicazioni offline. E' il caso della 
HeadSpace che con Beatnik, oltre ad 
aver realizzato un plug-in player per l'ese¬ 
cuzione di sintesi sonore e notazioni mu¬ 
sicali multiformato, ha sviluppato lo stan¬ 
dard proprietario .rmf, ovvero Rich Music 
Format. Tale standard (capace di gestire 
contemporaneamente sintesi sonore e 
notazioni musicali) è di una compattezza 
sorprendente, e quindi in grado di carica¬ 
re e rapidamente riprodurre il brano mu¬ 
sicale che contiene. E il tutto senza per¬ 
dere il benché minimo livello di qualità 
sonora. 

L'indirizzo del sito verso cui navigare è 
il seguente: h u p.;//.yy^y.w. ,he gdspace , 
com/beatmk . Una volta in esso sarà pos¬ 
sibile scaricare il plug-in player, leggere 
cos'è la tecnica RMF, ascoltare dei brani 
online e infine, per quando sarà pronto, 
scaricare anche l'editor di file RMF (at¬ 
tualmente è disponibile solo per i sistemi 
Macintosh!). 

La seconda tappa ci porta al vasto sito 
della GEO Interactive ed in particolare a 
mettere sotto la lente d'ingrandimento i 
prodotti della linea Emblaze (gruppo tec¬ 
nico connesso alla GEO Interactive). 
Que sti sono raggiungibili al sito 
httpl-/ M . W W pnihbp rnm/atrlmir. 

/home .htm dove ad attenderci c'è subi¬ 
to la sorpresa di un "Welcome!" (abba¬ 
stanza lungo nei contenuti, fatto da un 


presentatore) che si esegue senza richia¬ 
mare alcun plug-in player. E' l’Emblaze 
Audio, la .class Java sviluppata dal grup¬ 
po di GEO Interactive che, una volta 
messo in moto il motore Java del brow- 
ser, comincia a riprodurre l'audio (e an¬ 
che di discreta qualità!) senza l'ausilio di 
nessun player né tantomeno di strea¬ 
ming via server. 

E lo stesso dicasi per il video. Piccoli 
clip è vero, quelli che abbiamo visto 
muoversi in schermo durante la nostra 
visita, ma che ci danno la stura (appena 
la .class sarà disponibile per il download 
libero) per poter procedere con un no¬ 
stro laboratorio. Laboratorio che nel frat¬ 
tempo ci prepareremo a realizzare per 
quanto riguarda l’Emblaze Audio. 

Oltre all'enfasi che mettiamo sull'Em- 
blaze Audio e l'Emblaze Video, sul sito 
sono pronti al download i demo-trial di al¬ 
tri applicativi sviluppati da GEO Interacti¬ 
ve. Nello specifico si tratta di: 

- WebCharger: un compressore d'imma¬ 
gini JPEG ad oltre il 400% di compres¬ 
sione. 

- HotSpots: per creare mappe sensibili 
senza programmare. 

- Creator, un authoring tool multimediale. 

Collegati ai programmi mediaWARE di 
questo stesso numero sono infine gli al¬ 
tri tre link che vi consiglio di provare. Al 
riguardo, il primo contatto è quello che 
porta dritto dritto nel fun-club degli utiliz¬ 
zatori del programma Multimedia Club di 
Fujitsu twww.mmclu b-CC>m ) | Qui giunti 
troverete nuove librerie mediali, link e al¬ 
tre curiosità al riguardo dell'omonimo ap¬ 
plicativo multimediale presentato nella 
rubrica del mediaWARE. 
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Un altro salto da fare è quello che por¬ 
ta nel sito della Madeira ( www.madei- 
ra.com) sul quale troverete la demo Onli¬ 
ne dello ScreenDance (un CDplayer ca¬ 
pace di animare lo schermo al ritmo del¬ 
ia musica in esecuzione) ed altre piccole 
novità multimediali. 

Terzo sit o consigliato è quello della 
MediaWare I www.mediaware.com.aini 
una software-house specializzata nella 
realizzazione di applicativi per il multime¬ 
dia ed in particolare dei formati MPEG 
con derivazioni per il Web-streaming 

mediaLAB: 
chiuso per ferie! 

E' vero, questo mese nessun labora¬ 
torio pratico, bensì solo una news (ma 
che news!) dalla quale ricaveremo lo sti¬ 
molo per organizzare i prossimi appun¬ 
tamenti di questa rubrica. Laboratori 
che avranno come sfida quella di dimo¬ 
strare se (ed eventualmente quanto!) il 
multimedia offline sia diverso da quello 
per il'Web. 

L'idea ce la fornisce la notizia della 
prossima distribuzione (ovviamente gra¬ 
tuita!) del Media Player 5.2 per Win¬ 
dows, per il quale bisogna solo attende¬ 
re che dalla fase di beta-test si passi al 
rilascio della versione unica per Win¬ 
dows 95/98 e NT 

Probabile che finisca dentro un servi- 
ce-pack sia per Windows 95 che per 
Windows 98, nel frattempo non possia¬ 
mo far altro che anticiparne almeno le 
caratteristiche che. a ben leggere, sem¬ 
brano essere di tutto rispetto 

Anzitutto il Media Player 5.2 (si osser¬ 
vi la figura 7) cambia notevolmente 
d'aspetto e, confermando ovviamente 
la piena compatibilità con tutti i prece¬ 
denti formati supportati in playmg (AVI, 
WAV, MID e CDaudio). estende ora le 
sue capacità di riproduzione anche ver¬ 
so i formati mov, ,mp2 e dat (come 
l'ActiveMovie), assorbe quelli degli asf 
e asx (propri del NetShow) ed infine 
permette lo streaming anche dei forma¬ 
ti audiovisivi ,ra e .rm (RealMedia 
Player). In poche parole il nuovo Media 
Player assolve ora le funzionalità sia del 
vecchio riproduttore di sistema che 
dell'ActiveMovie e del NetShow Player, 
i quali potrebbero di conseguenza esse¬ 
re dismessi. 

Il Media Player 5.2 quale riproduttore 
unico per tutti i generi di file, sia per l’of- 
fline che per lo streaming dal Web. Se 
tutto ciò corrisponde al vero (se cioè ab¬ 
biamo dedotto correttamente il fine per¬ 
seguito) non avremo piu bisogno di altri 


Figura 1 - HeadSpace 
Beatnik Player audio 
multiformato per il Web 
con una caratteristica 
tanto originale guanto 
interessante la possibi¬ 
lità di eseguire file musi¬ 
cali Isintesi sonore unite 
a notazioni MIDII in for¬ 
mato proprietario RMF 
IReach Music FormatI 




Emlil-tin- mirivi mina Web Multimedia 
CniUldiU. Mun .... < 


Ilo Plug ini. No Server App',1 


Figura 2 - CEO Interacti¬ 
ve Emblaze Audio. L'au¬ 
dio eseguito OnLoad. 
per mezzo di una class 
Java. non si sente da 
questa figura, ma vi as¬ 
sicuriamo che c'è. e pu¬ 
re di buona guaina, e 
viene riprodotto senza 
plug-m player di scorta o 
di streaming via server 



[mblazeJfideQJnAdiOD 


Figura 3 ■ GEO Interac¬ 
tive Emblaze Video: un 
momento dell'esecu¬ 
zione del file video svol¬ 
to attraverso la class 
Java dedicata. Anche in 
questo caso non c'è 
plug-m player ne server 
System. 


Streaming Web Multimedia 
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player mediali e, dai normali avi ai Vi- 
deoCD. dai .mov di QuickTime agli 
streaming di NetShow e di RealSystem, 
basterà finalmente un solo riproduttore. 

Aspettando perciò l'avvento del nuovo 
player universale, ci viene l'idea: ma se il 
nuovo player sarà in grado di eseguire i 
file del NetShow (cosi come quelli del 
RealSystem) perché allora non provare a 
vedere (e a sentire) se tali file, ovvero gli 
asf, possono o meno essere utilizzati 
anche per la riproduzione offline? 

Nello specifico stiamo pensando ai 
protocolli mp3 per le sintesi sonore e al 
protocollo MPEG-4 (ad alta velocità) per 
il video. Quelli elencati sono evidente¬ 
mente tutti formati che, oltre a produrre 
streaming ridottissimi per il Web (da 
28.8 a 33.6 Kbit/sec) possono generare 
anche file compressi a rate maggiori (da 
quelli per l'ISDN a quelli per le varie tipo¬ 
logie di Intranet via rete dedicata ad alta 
velocità). A tali rate (oscillanti tra i 64 e i 
128 Kbit/sec) corrisponde indubbiamen¬ 
te una qualità migliore. Se tale qualità ri¬ 
mane alta si riusci¬ 
rebbe allora a servi¬ 
re sia le Intranet 
che (magari con un 
po’ di prudenza e 
con una serie di ve¬ 
rifiche preliminari!) 
le presentazioni in 
offline da CD-ROM. 

E' questo il tema 
del prossimo me- 
diaLAB che, colle¬ 
gato idealmente alla 
resa disponibilità del 
Media Player 5.2, 
proveremo a svilup¬ 
pare utilizzando i tipi 
del NetShow Real- 
Time Encoder, codi¬ 
ficando asf file au¬ 
dio in formato mp3 
da 5.6 Kbyte/sec e 


mediaWARE 

Non pensiate che per la fretta di chiu¬ 
dere ed andare in ferie, su questo nu¬ 
mero ci siamo sprecati a mettere solo 
un paio di software e vial 

Benché in questo capitoletto mettere¬ 
mo difatti in risalto solamente le valenze 
del Multimedia Club (uno slideshow in¬ 
terattivo della Fujitsu, giusto giusto per 
fissare il ricordo delle vacanze) e del 
ToolBar Wizard (un ottimo generatore di 
barre interattive per le pagine HTML), in 
realtà sono presenti altri tre ottimi "me¬ 
diaWARE". Questi, ScreenDance, Sna- 
glt32 e CD-DA Extractor, vengono da 
par loro menzionati (e persino provati 
nella pratica operativa) nella sezione me- 
diaGAME 

Tranquillizzati sulla solita quantità (e 
qualità!) del nostro mediaWARE, passia¬ 
mo perciò a presentare, seppure sinteti¬ 
camente. i due applicativi sopra menzio¬ 
nati. 

Multimedia Club. Fujitsu Multimedia 
Club tjm/^WYY.n^.C'VP-Cg™/] che 
nella versione registrata costa appena 
45 dollari, è un tool per la creazione di 
presentazioni interattive buono per tutta 
la famiglia Per la sua duttilità applicativa 
Multimedia Club può essere utilizzato da 
vari livelli d'entrata ed essere quindi di¬ 
sponibile per le capacita applicative di 
un bambino come di un esperto media- 
maker. Nello specifico, combinando vari 
elementi multimediali (quali il testo, le 
componenti grafiche, le animazioni, le 
sintesi sonore e i video-clip) Multimedia 
Club è m grado di realizzare ogni genere 
di prodotto interattivo, dal semplice al¬ 
bum multimediale alla presentazione più 
articolata. Il tutto sempre con una rapi¬ 
dissima curva d'apprendimento. 

L'applicativo è organizzato in una 
struttura modulare. Tra i principali modu¬ 
li a disposizione dell'utente troviamo il 
Text Editor, per l'inserimento di titoli e 
commenti ai quali è possibile assegnare 
font, colori e ombreggiature diversificati; 
il Cartoon Club, ovvero l'editor delle ani¬ 
mazioni; l'Image Optimizer Tool, con il 
quale è possibile cambiare formato, nu¬ 
mero di colori, ecc.; il Rich Text Format 
Editor, per mezzo del quale è possibile 


Figura 4 - Fu/itsu Multi¬ 
media Club Un applica¬ 
tivo che ha riscosso su¬ 
bito le simpatie del 
pubblico Iprevalente¬ 
mente giapponese a di¬ 
re il verol guesto Multi¬ 
media Club Cosi ap¬ 
prezzato da meritarsi 
un sito con tanto di 
FAQ. circoli di discus¬ 
sione e degli aggiorna¬ 
menti di librerie mediali 
pronte al download 


video in formato MPEG-4 a 128 Kbit/sec 
(cioè appena 16 Kbyte al secondo). 

Una volta prodotti proveremo a farli 
eseguire (in embedding) da una normale 
pagina HTML e quindi, quando avremo 
anche il Media Player, da qualsiasi altro 
tool per presentazioni offline. 


Figura 6 - La spot-page 
dei Media Player 5 2 
per Windows 
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Figura 5 - Madeira 
ScreenDance L'home- 
page dalla quale e pos¬ 
sibile salpare verso i 
demo Online, la lista 
delle caratteristiche 
dell'applicativo in que¬ 
stione le di altri even¬ 
tualmente prodotti dal¬ 
la Madeiral 
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importare in un frame del testo format¬ 
tato .rtf da qualsiasi elaboratore di testi. 
Una menzione particolare merita poi 
l'immancabile supporto ad Internet. 

Multimedia Club al riguardo permette 
all'utilizzatore l'importazione di varie ti¬ 
pologie di oggetti (audio, video, text file, 
etc.) direttamente dal Web, e di espor¬ 
tare, a prodotto finito, il file di presenta¬ 
zione come insieme di pagine in forma¬ 
to HMTL. A disposizione nella versione 
registrata c'è persino un plug-in per 
Netscape, in grado di facilitare le opera¬ 
zioni d’Import/Export tra i due mondi. 

Toolbar Wizard. Con Toolbar Wizard 
stiamo davanti ad una di quelle piccole, 
ma preziosissime, utility che costellano 
gli ambiti del cosiddetto "webmaste- 
ring”. Senza svaporare nel caldo 
dell'estate o sciogliersi il cervello digi¬ 
tando trecento linee di codice (in qual¬ 
siasi condizione climatica si stia e con il 
rischio che un punto e virgola di troppo 
mandi tutto per aria!) con il Toolbar Wi¬ 
zard è possibile codificare in tutta sciol¬ 
tezza. Rapidamente e senza errori di 
sorta Ma codificare cosa? Con pochi 
tocchi di mouse e qualche bella .gif da 
alternare in schermo, con Toolbar Wi¬ 
zard si è in grado di scrivere le linee di 
codice JavaScript necessarie per la rea¬ 
lizzazione, appunto, di toolbar per gli in¬ 
dirizzi di pagina. 

Facciamo l'esempio di Computer & Vi¬ 
deo On The Web. Per quanto riguarda 
questa rubrica, dovremmo preparare 
una toolbar contenente i richiami per 
MC-link, l'Index di C&Vweb, mediaLINK, 
mediaLAB, mediaWARE e mediaGAME. 
Ovvero per la navigazione verso l'home 
page del provider, verso quella del no¬ 
stro sito e verso le altre rubriche che 
compongono il sito stesso. Istruendo a 
dovere il wizard e realizzando grafica- 
mente le due gif da alternare (OnMou- 
seOver/OnMouseOut) come indici attivi 
o meno ed indicando infine le URL di 
ogni specifico link, una volta dato l'OK e 
salvato il relativo file .htm verificheremo 
in preview nel nostro browser che la fila 
delle gif-bottone si sono posizionate in 
alto sulla pagina una dopo l'altra. On- 
MouseOut si visualizzeranno le gif-bot¬ 
tone in chiaro, OnMouseOver quelle 
che simulano l'avvenuta pressione del 
bottone. 

A tale toolbar con Toolbar Wizard è 
poi possibile collegare l'eventuale visua¬ 
lizzazione di altre gif alternative che ap¬ 
paiono a centro-schermo a seconda di 
quale gif-bottone è stata premuta. Se ad 
esempio l'evento OnMouseOver avvie¬ 
ne sul link di mediaLAB, apparirebbe la 
gif di presentazione (quello che c'è ad 
esempio in sommario nel laboratorio on- 
line!) che avremo eventualmente realiz¬ 
zato nel fido PaintShop Pro. 

A fondo pagina, per default, il Toolbar 
Wizard codifica anche i TAG HTML degli 
stessi link (<A HREF=...>) listati in for- 
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7 - La nuova estetica ed alcune funziona- 
Media Player 5.2 in evidenza. 


ma grafica sulla toolbar. In tal modo il la¬ 
voro è completo anche dal punto di vista 
del layout di pagina. Tutto preciso, ordi¬ 
nato e pulito. 

In pochi minuti avremo da Toolbar Wi¬ 
zard quello che non basterebbero nean¬ 
che due ore di lavoro, manuale, ma al¬ 
trettanto preciso e pulito (che spesso 
non è!), da farsi scervellandosi su sin¬ 
tassi e tipologia di TAG! 

Provare per credere. 


mediaGAME: 
audio animato e da 
floppy disk! 


Niente paura, 



titolo è correttamente 
dettato dalla suffi¬ 
ciente lucidità men¬ 
tale che una perso¬ 
na (più o meno) 
normale può avere. 
Niente colpi di sole, 
ma più semplice- 
mente l'invito a rea¬ 
lizzare, appunto, 
l'audio animato e le 
canzoni per floppy 
disk! 

Nella pratica rea- 
lizzativa si tratta di 
due mediaGAME 
che possono anda¬ 
re ben oltre il sem¬ 
plice gioco di 
un'estate e poter 
quindi rappresenta¬ 
re un interessante 
fine utilizzativo. 


Figura 8 - NetShow 
FealTime Encoder al 
lavoro stiamo prepa¬ 
rando il primo tempiale 
di prova per il video 
compresso Un MPEG-4 
ad alta velocitàI a I2B 
kbìt/sec 
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Figura 9 - Fujitsu Mul¬ 
timedia Club. Il piano 
di lavoro del genera¬ 
tore di album multi¬ 
mediali e presentazio¬ 
ni interattive in gene¬ 
re. 
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Figura W - Table Wi¬ 
zard ' un piccolo gioiello 
di Web-utìlìty. 
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Le canzoni animate. Il primo media- 
GAME comporta l'utilizzo congiunto di 
due differentissime applicazioni multi¬ 
mediali come ScreenDance, un origina¬ 
lissimo CDplayer per Windows 95 pro¬ 
dotto dalla Madeira Software Ihttp: 
l//www. madeira.com/sddesc.inm )l e 

Snaglt/32, il già conosciuto desktop 
capture movie per Windows 95 della 
TechSmithlfFi 
Screen 


techsmnh, corni - 

ance è un programma del 
tutto originale nel panorama delle appli¬ 
cazioni multimediali. In particolare si 
tratta di un CDplayer capace, oltre che 
di eseguire CDaudio, di animare, in sin¬ 
cronia con l'andamento del brano musi¬ 
cale in esecuzione, una serie di quadri 
grafici. L'effetto è quello delle luci psi¬ 
chedeliche, tant'è che è venuto da sé 
soprannominare l'applicazione come un 
generatore "audiopsichedelico". 

Snaglt/32 a sua volta è un potente 
desktop-tool per la cattura d'immagini, 
testo e video presenti sullo screen di 


□lalBl XlalfólOl 


Figura 11 - ScreenDan¬ 
ce collage di un trame 
ripreso durante l'esecu¬ 
zione “animala " di un 
CDaudio con accanto 
una parte delle texture 
per le animazioni. L'au¬ 
dio psichedelico Screen¬ 
Dance può anche realiz¬ 
zarlo in modalità full- 
screen triproiettabile su 
grandi schermi come vi¬ 
deoregistrabile). 


Figura 12 - Il piano di la¬ 
voro di CD-DA Extractor. 
piccolo, ma efficiente, 
con verter da tracce 
CDaudio a file format 
PC-compatibili l.wav, ra. 
mp3, truespeece. ecc J, 


■«“■I • * 
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Rol Ovai Common 
Statuì Monaga 
Footer Command 


modaLINK 

modaLABS 

mediaWARE 

mediaGAME 


Windows. Talmente conosciuto che 
non ha bisogno di alcuna presentazione, 
bensì di essere scaricato dalla pagina 
dei mediaGAME di C&Vweb’98 nn.7-8 
(snag3241 ,exe) e messo subito al lavo¬ 
ro. La stessa cosa 
va chiaramente fatta 
anche con Screen¬ 
Dance, che può 
ugualmente essere 
scaricato dalla stes¬ 
sa page di 
C&Vweb'98 nn.7-8 
(scrndanc.zip 2,51 
Mbyte). 

A questo punto la 
domanda viene da 
sé: che cos'hanno 
in comune queste 
due applicazioni? 

Nulla, ma proprio 
perché diversi il me¬ 
diaGAME che vi pro¬ 
poniamo di realizza¬ 
re li vede lavorare in 
simbiosi. Mentre 
ScreenDance farà 
ballare il CDaudio, il 




quadro video dello 
stesso programma 
verrà catturato in 
formato .Avi da Sna- 
glt. Una volta acqui¬ 
sito l'Avi "danzan¬ 
te", e se la sinergia 
tra le due applicazio¬ 
ni avrà stuzzicato la 
vostra creatività, po¬ 
trete inventarvi tutti 
gli .Avi psichedelici 
che vorrete e cosi 
utilizzarli per fare ancora più belle le vo¬ 
stre presentazioni ipermediali. Tutto 
quii 

Un disco por l'estate. Il secondo 
mediaGAME ha un titolo piuttosto elo¬ 
quente e ve lo proponiamo nel tentativo 
di sperimentare liberamente il passag¬ 
gio di qualità da un CDaudio ad un equi¬ 
valente listing musicale (in MPEG layer- 
III) su qualsiasi supporto informatico 
(CD-ROM, hard & floppy disk!). 

Gli strumenti del mestiere che servo¬ 
no per l'occasione sono i seguenti: 

- CD-DA Extractor, un semplice ma 
efficientissimo converter da formati 
CDaudio a MP3. 

- Il kit di ricodifica MP3 del Fraunhofer 
Institut Integrierte Schaltungen. 

- Tutti i CDaudio che si vuole converti¬ 
rei 

Nella prova pratica da noi effettuata, 
CD-DA Extractor ha convertito la track 1 
di un vecchio e glorioso Disco D'oro dei 
Matia Bazar, Il brano, "Piccoli Giganti", 
della durata di 4 minuti e 10 secondi, 
l'abbiamo fatto convertire in file MP3 
con parametri settati a livello di 56 
kbit/sec per 22 kHz di campionamento 
stereofonico. Il file, convertito pratica- 
mente con lo stesso tempo della durata 
dell'esecuzione, misura appena 1,7 
Mbytel La qualità è buona davvero e 
per darvene possibilità di pieno riscon¬ 
tro porremo il file track01.mp3 pronto 
sia per il download che per l'esecuzione 
Online su C&Vweb'98 nn.7-8. 

Ovviamente oltre al file MP3 del bra¬ 
no musicale, sullo stesso numero por¬ 
remo pronto al download anche il file 
compresso di CD-DA Extractor 
(cdda_extr.zip 342 Kbyte). 

Una volta che disporrete del CD-DA 
Extractor ed avrete installato a sistema 
anche l’L3dec e L3enc del protocollo 
MPEG Layer-lll del Fraunhofer, potrete 
tranquillamente sperimentare la qualità 
,mp3 scegliendo qualsiasi risoluzione 
audio vogliate. Da quella per la massi¬ 
ma qualità a quella, ad esempio, per ri¬ 
produrre il maggior numero possibile di 
canzoni da un piccolo floppy disk! 
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Vi teniamo 
inf ormatisi 


L'EOIZIONE ITALIANA DELLA PIU ANTICA E PRESTIGIOSA 
RIVISTA DI INFORMATICA DEL MONDO 



è 


Nel mondo informatico tutto cambia rapidamente. Per 
questo occorrono punti fermi. Girne Technimedia, la so¬ 
cietà editrice che da 16 anni si pone un unico scopo: 
tenervi... informatici. Con MCmiciocomputer, dal 1981 
il più autorevole mensile di informatica personale e con 
Byte Italia, la piu antica e prestigiosa rivista di Informa¬ 
tion Technology del mondo, ora in edizione italiana. 
MCmicrocomputer e Byte Italia: insieme, due strumenti 
indispensabili per sapere tutto sull'evoluzioni delle tecno¬ 
logie e del mercato, sulle prestazioni dei prodotti hardware 
e software, sull’uso di strumenti sempre più sofisticati. 


l'informazione nell'informatica 

technimedia Via Carlo Perrier, 9-00157 Roma 








coordinamento di Andrea de Prisco 



La città fantastica di Nerone 


Roma. Colle Oppio. Nei sotterranei di quelle che erano le Terme di Traiano si è 
ritrovato nel marzo scorso un affresco di una città fantastica. Sono i resti delle 


decorazioni della Domus Aurea di Nerone, la villa del crudele e spietato 
imperatore, in parte interrati dallo stesso Traiano. E’ così giunta a noi la vista di 



una inaspettata finestra sul 
mondo romano antico di cui 
l'affresco della città rappresenta 
una vetta di incommensurabile 
bellezza e valore storico. Questa 
città è stata ricostruita in 
computer grafica da ACS Studio. 

di Gaetano Di Stasio 


Da alcuni anni a questa parte abbia¬ 
mo assistito alla realizzazione di appli¬ 
cazioni in computer grafica interattiva 
sempre più complesse e sempre me¬ 
no semplici momenti di espressione 
hi-tech. Con il sedimentarsi della tec¬ 
nologia e della conoscenza del mezzo 
da parte dell'opinione pubblica sono in¬ 
fatti emerse, fra le tante, quelle aree di 
utilizzo in cui le simulazioni possono 
esprimere il meglio. Fra queste il cam¬ 
po archeologico è forse uno dei settori 
con maggiori ricadute, in cui la Realtà 
Virtuale esprime al massimo le sue ca¬ 
pacità di "macchina del tempo", rico¬ 
struendo e ridando vita a villaggi, città, 
costruzioni monumentali di 1000, 
2000, 3000, 4000 anni fa. Un vertigino¬ 
so gioco per approfondirne la cono¬ 
scenza, mai fine a se stesso, per per¬ 
mettere di ricollocare ogni dettaglio ri¬ 
trovato nella sua posizione originaria 
offrendo la potenza della infinita repli- 










La città fantastica 

Con la città fantastica di Nerone si è 
voluto andare ancora oltre, sia in termini 
tecnologici che contenutistici. Infatti si 
è pensato alla virtualità come mezzo di 
indagine e di restituzione iper-realistica, 
ma anche come mezzo per comprende¬ 
re la struttura, il significato, il contenuto 
dell’opera rinvenuta allo scopo di sfrut¬ 
tare appieno la complessità informativa 


cabilità e riutilizzabilità del supporto di¬ 
gitale: prima come strumento di stu¬ 
dio, poi come momento divulgativo e 
così via mille volte rivisitato fra studio 
e divulgazione per quanti sono i suc¬ 
cessivi rinvenimenti e rielaborazioni 
teoriche anche in tempi ed in luoghi di¬ 
versi. Anche su Internet o come ele¬ 
mento di una applicazione multimedia¬ 
le per un pubblico più vasto. 

Un mezzo insostituibile per ricostrui¬ 
re e visitare siti difficilmente fruibili 
perché collocati in una topografia spa¬ 
ziale vasta, perché in parte inglobati in 
edifici medioevali o rinascimentali, per¬ 
ché in parte distrutti da opere infra¬ 
strutturali di epoca fascista, perché in 


parte asportati ed esposti in luoghi fisi¬ 
ci diversi (musei). 

La loro ricostruzione virtuale permet¬ 
te invece allo specialista, in maniera al¬ 
trimenti impossibile, una verifica delle 
ipotesi vedendone l’effetto integrato 
nel contesto originario o presunto, 
conciliando il contrasto tra l'esigenza di 
conservare inalterata l’autenticità 
dell'opera deteriorata e quella di ren¬ 
derla comprensibile e fruibile estetica- 
mente anche nelle sue varie stratifica¬ 
zioni. Ciò vuol dire dare seguito all’esi¬ 
genza conservativa mentre la copia vir¬ 
tuale permette di spingere a piacimen¬ 
to la restituzione senza il timore di in¬ 
taccare, in senso fisico ed estetico, 
l’autenticità dell'originale. 


L'ingresso al criptoporti¬ 
co è buio e suggestivo 
In questo spiazzo rico¬ 
struito in computer grafi¬ 
ca fino a poco tempo fa 
c'era la discarica delle 
panchine dismesse. Gli 
scavi hanno via via 
asportalo terreno di ri¬ 
porto e detriti vari, fino 
ad arrivare alla parete in 
fondo: un muro traianeo 
crollato sotto gli occhi in¬ 
creduli degli archeologi, 
Dietro quel muro era in¬ 
fatti conservato l'affre¬ 
sco della città fantastica 
della Domus Aurea di 
Nerone. 
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ivi espressa, nel tentativo di ricostruire 
come in un puzzle la vita, i costumi, le 
usanze, le tradizioni, le abitudini, i miti 
di allora ed il legame con la città reale 
dell'epoca rappresentata. 

Quindi non solo realtà virtuale come 
macchina del tempo, per visitare le ope¬ 
re antiche come erano sulla base delle 
tracce lasciate, secondo le varie sovrap¬ 
posizioni storiche, così come sta acca¬ 
dendo per la Domus Aurea, prima villa 
imperiale neroniana, poi riutilizzata co¬ 
me ufficio pubblico, quindi abbandonata 
e sotterrata da Traiano per farne il basa¬ 
mento delle proprie Terme. 

L'occasione sicuramente ghiotta è 
data dal finanziamento di 19 miliardi per 
il Giubileo, destinati a fare dell'Area dei 
Fori un cantiere archeologico aperto nel 
cuore di Roma. 

Infatti con l'inaugurazione dei tre can¬ 


tieri di scavo nel Foro di Cesare, nel Fo¬ 
ro di Traiano e nel Foro della Pace (in 
cui era conservato il bottino del Tempio 
di Gerusalemme, segno della vittoria di 
Vespasiano sugli Ebrei) si avvia un pro¬ 
cesso irreversibile che cambierà volto al 
cuore antico della Capitale, ridisegnata 
sotto il fascismo con il lungo rettifilo di 
Via dell'Impero (Via dei Fori Imperiali), 
che consegnerà ai pellegrini del Giubi¬ 
leo la sorpresa di un'esplorazione ar¬ 
cheologica mai tentata su scala così 
ampia, dopo gli sventramenti e le siste¬ 
mazioni degli anni '30. Allora gli urbani¬ 
sti del Duce non usarono troppi riguardi: 
ruspe e picconi buttarono giù insieme a 
casupole di varie epoche e chiese an¬ 
che gli edifici romani. Si demolì in fretta 
senza rilievi, senza documentazione, 
senza indagini e in fretta si ricoprì tutto 
sotto valanghe di terra cancellando se¬ 
coli e pagine di storia. 

Quello che ammiriamo oggi, frantu¬ 
mato in un mosaico illeggibile, ai lati 
dello stradone littorio e fra i giardinetti, 
è appena un terzo del complesso siste¬ 
ma di piazze, templi e porticati che era il 


Alcuni dettagli in alta nsoluzione dell'affresco ri¬ 
trovato. 


La piantina della città fantastica di Nerone. Si 
ipotizza che sia una città di mare con un fiume 
o addirittura una città costruita sull'acqua. Que¬ 
sti dettagli emergeranno a restauro ultimato 
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centro direzionale della Roma dei Cesa¬ 
ri, Entro il Duemila, oltre la metà dell'in¬ 
tera area tornerà a vista ed al posto del¬ 
le attuali aiuole ci sarà un nuovo parco 
archeologico anche con dei passaggi 
sotto Via dei Fori Imperiali. I settori sa¬ 
ranno uniti ed in prospettiva si ricolle¬ 
gherà definitivamente il Palatino con il 
Quirinale, facendo un unico grande par¬ 
co che comprenderà Campidoglio, Mer¬ 
cati di Traiano, Fori Imperiali, Foro Ro¬ 
mano, Palatino, Colosseo e Colle Oppio 
fino all'Appia Antica. 

Gli scavi che ci attendono sicuramen¬ 
te ci regaleranno molte altre sorprese, 
ma intanto l'affresco con la città fantasti¬ 
ca di Nerone ci presenta, in uno stato 
eccellente, uno dei pochi esempi di af¬ 
freschi della prima metà del I sec. d.C. 
Nel dipinto si ammira una città in una 
veduta a volo d'uccello con le sue mura, 
le torri, il quadriportico, il foro, i ponti, il 
fiume, gli alberi, il teatro, il tempio, le 
statue dorate, le case, i colonnati in una 
sorprendente prospet¬ 
tiva quasi giottesca e 
con il riporto delle om¬ 
bre I 

Infatti l'incastro di 
cubi e delle forme 
geometriche che si 
scorgono, le sue linee 
di fuga, stanno met¬ 
tendo un gran fermen¬ 
to fra gli storici dell'ar¬ 
te in quanto si è ritrovato, 12 secoli pri¬ 
ma, lo stesso accanimento con cui Giot¬ 
to cercava una nuova certezza spaziale, 
definendo tenacemente l'elementare 
tangibilità delle cose e generando la ri¬ 
voluzione razionalista e realista contro 
l'astrazione bizantina. 

Nella ricostruzione realizzata a tempo 
di record da ACS Studio, sotto l'egida 
dell'Associazione Roma Caput Mundi e 
del Comune, in collaborazione con Sony 
e Silicon Graphics, tutto il dipinto per ol¬ 
tre cinque metri quadri è stato digitaliz¬ 
zato e ricostruito in 3D. Alcune parti ad 
oggi sono ancora poco leggibili e quindi 
la rappresentazione dovrà subire dei rifa¬ 
cimenti. Attualmente sono presenti due 
versioni, la prima approvata dalla So- 
vraintendenza, ed una seconda, più evo¬ 
luta, realizzata da ACS in una fuga in 
avanti per studiare ipotesi ancora più 
estreme, come il caso di una città im¬ 
maginaria edificata sull’acqua. 

Ciò che ci aspetta, dopo la restaura¬ 
zione ed il consolidamento dell'intonaco, 
è l'ultimazione dei dettagli della città, la 
restituzione realistica e la possibilità di 
muoverci fra le piazze, i porticati, le co¬ 
lonne ed i templi di quella città fantasti¬ 
ca, non vuota come appare, ma popola¬ 


L'affresco prima e 
dopo il restauro Si 
vedono i due archi 
murati e gli allog¬ 
giamenti delle travi 
Questa era una sa¬ 
la enorme di alme¬ 
no 9 metri di lar¬ 
ghezza 



ta di avatar animati, che serviranno an¬ 
che da guida intelligente per i visitatori 
virtuali. Avatar come romani antichi che 
risponderanno a domande del tipo: 
"Dov'è il tempio?", "Mi ci porti?", "Che 
funzione ha questo edificio?", "Qual è la 
tua giornata tipo?", "Quali sono le con¬ 
dizioni di vita?", "Qual è la moneta e co¬ 
sa ci si può comprare?". Finalmente un 
mondo virtuale animato da esseri anima¬ 
ti, con movimenti realistici e soprattutto 
con quella minima padronanza lessicale 


e sintattica che permetta loro di capire il 
linguaggio e di rispondere a tono. Anco¬ 
ra una novità importante, che unisce alle 
complessità puramente di carattere real- 
time ed archeologico anche complessità 
cognitive fino a ieri risolte solo da mac¬ 
chine sperimentali, frutto della ricerca 
sulla intelligenza artificiale. 

Ancora una volta una nuova frontiera 
che ci si prospetta all'orizzonte e che 
non mancheremo di seguire in questo 
ed in altri progetti. 
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Le stratificazioni 
storiche 

La zona che va dai Fori al Colle Oppio 
passando per il Colosseo era il Campo 
Marzio, cioè quella vasta area originaria¬ 
mente libera e riservata alle esercitazio¬ 
ni militari romane che cominciava, gra¬ 
zie a Ottaviano e al suo luogotenente 
Vipsanio Agrippa, ad assumere i carat¬ 
teri di un regolare e organico quartiere 
monumentale. 

Proprio sul Colle Oppio dal 64 d.C. fu 
edificata la Domus Aurea, uno splendi¬ 
do complesso di giardini e di edifici co¬ 
struiti come residenza imperiale da Ne¬ 
rone in sostituzione della Domus Transi¬ 
toria, distrutta anch'essa nell'incendio 
di Roma del 64. Si estendeva su parte 
del Palatino, con un criptoportico lungo 
il fianco orientale della Domus liberia¬ 
na; su parte del Celio fino all'incompiuto 
Tempio del Divo Claudio, a ridosso del 
quale era costruito il ninfeo con il relati¬ 
vo acquedotto, attraverso la valle 
dov'era lo stagnum o laghetto; sull’Op¬ 
pio e sulle Carene, dove sorgevano i 
quartieri residenziali e dove si ammira¬ 
vano ingegnose applicazioni meccani¬ 
che (volte girevoli, ecc.). Era decorata di 
opere d'arte razziate in Grecia e in 
Oriente, ma restò incompiuta alla morte 
di Nerone (68 d.C.) e fu distrutta men¬ 
tre Vespasiano costruiva il suo anfitea¬ 
tro (il Colosseo) dov'era prima lo sta¬ 
gnum Neronis per donare alla città un 


grande edificio per i ludi, dopo la distru¬ 
zione dell'anfiteatro di Tauro a seguito 
sempre dell'incendio neroniano. Si con¬ 
serva sull'Oppio gran parte del palazzo 
principale, che fu sotterrato da Traiano 
per costruirvi le sue terme: aveva un 
fronte di 300 m, lungo il quale correva 
un triplice portico di colonne marmoree, 
e si componeva di due ali divise fra loro 



Per ulteriori informazioni: 

Advanced Computer Systems S.r.l. 

ACS Studio 

Via Aurelia. 58 

00165 Roma 

Tel. 06 3936331 

Fax 06 39363317 


da un profondo corti¬ 
le esagonale; notevo¬ 
lissima la grande sala 
ottagonale sormonta¬ 
ta da cupola. 

In uno dei portici 
sotterranei si accede 
ad un oscuro labirinto 
di stanze imperiali, in 
cui piovono luci a 
tratti dalle aperture 
sulle volte, ed in cui è stato rinvenuto, 
dietro un muro traianeo crollato, la città 
fantastica, fra due archi murati ed inter¬ 
rati della larghezza insolita e vastissima 
di ben 9 metri. 


Conclusioni 

Il lavoro presentato è quindi solo la 
versione beta di una applicazione che 
vedrà diverse release nei prossimi me¬ 
si. Quando l'affresco verrà restaurato e 
quando gli scavi avranno portato alla lu¬ 
ce tutti gli altri misteri ancora inaccessi¬ 
bili. Già oggi, al di là dei due archi mura¬ 
ti su cui è collocato l'affresco, con un 
complesso sistema di sonde con illumi¬ 
nazione fredda e telecamera (introdotta 
attraverso un'apertura), ci si è resi con¬ 
to che oltre c'è un'altra sala vastissima 
con altri affreschi e spettacolari mosai¬ 
ci. Si sta oggi scavando per una profon¬ 
dità presunta di sei metri alla ricerca di 
un varco. 

Quindi "La città fantastica di Nerone" 
è una applicazione in progress sviluppa¬ 
ta in un'area di continui rinvenimenti, 
realizzata su una Silicon Graphics Onyx 
2 da 10 milioni di poligoni al secondo 

L'engine di ACS Studio è un renderer 
sviluppato con Performer su una mac¬ 
china che permette di "scaricare" sulla 
pipelme grafica InfimteReality più di 200 
MByte di comandi e dati al secondo, 
con un pixel-fill-rate di oltre 800 milioni 
di pixel per secondo textured ed anti- 
aliased. 

Nella macchina in ACS vi sono infatti 
ben 4 processori MIPS RI0K (bestioline 
a 64 bit cioccati a 275 MHz) e due Ra- 
ster Manager, ovvero due sistemi di 
processori grafici ognuno con 64 MB di 
memoria texture. 

L'immagine originale del dipinto è 
stata acquisita con un banco ottico e di¬ 
gitalizzata a circa la metà della grandez¬ 
za naturale, ma nelle successive relea¬ 
se si arriverà ad un rapporto 1:1. La ri¬ 
soluzione è di 4000x4000 pixel, con la 
possibilità di acquisire la tecnica base di 
Performer detta clip-mapping per (riap¬ 
pare texture a risoluzione infinita. 

Kg 


La corrispondenza 
direna fra affresco 
e cittì ricostruita in 
tre dimensioni. In 
futuro questa ripro¬ 
duzione sari visita- 
bile ed abitata da 
avaiar animati che 
risponderanno alle 
domande dei visita¬ 
tori virtuali 
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a cura di Corrado Giustozzi 


Un manuale da... manuale 

Sino a pochi anni fa, parlando di manuali, avremmo subito pensato a qualcosa di 
cartaceo e di molto costoso. Internet ci viene ancora una volta in aiuto sia per 
praticità, non dovremo più girare per mille librerie alla ricerca di testi specifici, sia 
perché ci consente di risparmiare qualche lira, o euro, se preferite. Basta un 
modem e conoscere l’indirizzo giusto. Tra qualche minuto lo saprete anche voi. 


di Giuliano 


Tra le richieste che mi arrivano tramite 
mail, una delle più gettonate è l'indirizzo 
Internet dove reperire un buon manuale 
di HTML. Mi è sembrato quindi giusto 
dedicare all'argomento un articolo che 
possa consentire, ad ''accatiemmellisti" 
di qualsiasi livello, di trovare le informa¬ 
zioni e soprattutto le nozioni di cui hanno 
bisogno. Comunque se avete la collezio¬ 
ne completa degli articoli pubblicati in 
questa rubrica nei suoi quasi tre anni di 
vita, non avete sicuramente bisogno di al¬ 
cun manuale. Come? Ho esagerato? For¬ 
se un pochino, comunque di informazioni 
su queste pagine ne sono passate molte, 
ma non ho certo la pretesa di aver realiz¬ 
zato un manuale. Un manuale non è altro 
che una serie di capitoli che consentono, 
in modo rapido e preciso, di individuare e 
conoscere ogni elemento dell'HTML, tag, 
attributi, sintassi e quant'altro è indispen¬ 
sabile per il loro uti- 


piace poter segnalare che. anche se la 
maggior parte del materiale reperibile è in 
lingua inglese, possiamo trovare qualco¬ 
sa di utile anche in italiano. Questo ci per¬ 
mette di leggere con maggiore sicurezza 
e minore fatica il manuale, per poi con¬ 
centrarci solamente sui problemi che sor¬ 
gono nel creare una pagina HTML. 

Come si utilizza 
un manuale 

Un manuale si può e si deve utilizzare a 
più livelli, a seconda della nostra prepara¬ 
zione e a seconda dell'informazione che 
abbiamo bisogno di conoscere. Vediamo 
ad esempio come deve essere utilizzato 
un manuale da un neofita, ricordandoci 
che il solo modo per poter studiare vali- 


lizzo pratico Una 
sorta di Bibbia che ci 
permette sia di sop¬ 
perire alle lacune 
della nostra memo¬ 
ria, sia di approfondi¬ 
re o conoscere ele¬ 
menti del linguaggio 
di cui non avevamo 
mai sentito parlare. 
Una volta tanto mi 



Nel silo del W3C potre¬ 
te trovare dell'ottima 
manualistica. Ricordate¬ 
vi però che è indirizzala 
a sviluppatori esperti e 
a Quanti vogliano ap¬ 
profondire le problema¬ 
tiche e le specifiche 
dell'HTML.- 


uc-iMu-itnoix 
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demente senza annoiarci troppo è quello 
di essere convinti di quello che stiamo fa¬ 
cendo e di affrontare ogni problema con 
passione e voglia di riuscire. In questo 
siamo avvantaggiati dal fatto che l'HTML 
non è un linguaggio difficilissimo e che la 
realizzazione delle pagine e la loro riuscita 
risulta subito evidente, invogliandoci ad 
approfondirlo, diminuendo cosi di molto 
la fatica necessaria ad acquisire nuove 
nozioni. Personalmente consiglio al neofi¬ 
ta di leggere di getto una prima volta tut¬ 
to il manuale. In alcune parti si avrà la 
sensazione di aver capito tutto, in altre 
non si riuscirà neanche a capire quello di 
cui si sta parlando, il risultato finale è co¬ 
munque quello di non ricordarsi pratica- 
mente nulla di quanto letto. Questa pri¬ 
ma lettura è invece importante perché 
consente di conoscere il linguaggio, se 
pur in maniera estremamente superficia¬ 
le, m tutte le sue potenzialità e di riuscire 
ad apprenderlo, con successivi approfon¬ 
dimenti, con maggiore facilità 
Dopo la prima lettura ci sono due pos¬ 
sibilità: o rileggerlo di nuovo con attenzio¬ 
ne provando ogni tag sul nostro compu¬ 
ter, oppure provare a realizzare una no¬ 
stra pagina partendo da zero andando a 
rileggere il manuale quando dobbiamo 
implementare uno specifico tag che ci 
mette in difficoltà. Personalmente prefe¬ 
risco la seconda soluzione, che consente 
di appassionarci maggiormente al nostro 
lavoro e di gioire man mano che la nostra 
pagina, magari rozza, si realizza Quale 
delle due tesi abbiate sposato, finita que¬ 
sta fase pionieristica non resta che rileg¬ 
gersi di nuovo il manuale e, soprattutto, 
navigare per la rete, andando a "spiare" 
all'interno dell'HTML i siti più riusciti per 
capire come sono stati realizzati particola¬ 
ri effetti o quale tecnica di programmazio- 
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la "Bare Bones Guide lo 
HTML " è una delle più co¬ 
nosciute tra quelle presenti 
in Internet Deve gran parte 
della sua fama al fatto di 
essere tradotta in decine di 
lingue, alcune delle quali 
decisamente inusuali Per¬ 
ché non provate a studiare 
THTML in cinese! 1 


Ecco finalmente un manuale 
tutto italiano, non solo nella 
lingua ma anche nell'idea¬ 
zione. Dedicato, sin dal tito¬ 
lo, ai principianti, si segnala 
per la chiarezza e la sempli¬ 
cità del linguaggio proprio 
come deve essere per un 
prodotto di questo tipo. 



ne sia stata utiliz¬ 
zata. Ma ricorda¬ 
tevi di avere 
sempre il vostro 
manuale HTML 
nei pressi del 
computer, anche 
quando diverrete 
esperti, prima o 
poi, un dubbio 
salterà fuori, ed averlo a portata di mano 
vi farà risparmiare tempo e fatica. 


Nessuno è perfetto 

Si sa, la perfezione non è di questo 
mondo, ed è quindi ovvio che ancora 
non esista il manuale perfetto. Vediamo 
comunque quali caratteristiche deve 
avere, sia per poterlo riconoscere come 
tale sia perché, se avete in mente di 
produrne uno, è bene sapere cosa deve 
contenere. 

La prima cosa che si legge quando si 
acquista un libro, a meno che non si trat¬ 
ti di un romanzo, è l'indice. Dall'indice 
possiamo avere subito un'idea di massi¬ 
ma di quali argomenti sono trattati dal 
volume, sia che si tratti della storia della 
"Rivoluzione Americana", sia che si tratti 
de "La scuola di cucina". Ciò è ancor più 
vero in informatica. Un manuale di 
HTML degno di questo nome dovrà ave¬ 
re un'introduzione e magari una piccola 
storia del linguaggio, utilissima per poter 
conoscere le problematiche legate alle 
varie edizioni dell'HTML. A seguire 
l'elenco dei tag o degli argomenti divisi 
in sezioni. Ad esempio vi sono manuali 
propedeutici che iniziano a illustrare per 
primi i tag essenziali e poi via via quelli 
più complessi. In questo caso i titoli dei 
capitoli saranno: "I frame” o "Le tabel¬ 
le". Questo tipo di manuali è particolar¬ 
mente indicato ai meno esperti, sia per 
la loro impostazione didattica, sia perché 
in questo modo si vengono a conoscere 
tag di cui spesso si ignora l'esistenza. In 


genere si tratta di manuali discorsivi, ric¬ 
chi di esempi, anche se hanno il difetto 
di non illustrare sempre chiaramente la 
sintassi di uno specifico tag. Un modo 
diverso di affrontare il problema è quello 
di fornire l'elenco sintetico di tutti i tag in 
ordine alfabetico. In questo caso il ma¬ 
nuale risulta estremamente schematico. 
La sintassi è ben indicata ma mancano, 
molto spesso, esempi e spiegazioni. 
Questo tipo di impostazione consente 
una rapida consultazione, ma necessita 
indispensabilmente di una già buona co¬ 
noscenza del mondo dell'HTML. I due ti¬ 
pi di manuali non sono in competizione 
tra di loro. Entrambi hanno una loro ra¬ 
gion d'essere e nessuno dei due dovreb¬ 
be mancare nella biblioteca del perfetto 
accatiemmellista. 


W3C 

Se è vero che la manualistica HTML 
ha ormai riempito gli scaffali di qualsiasi 
buona libreria, è anche vero che il costo 
di questi libri è decisamente elevato. Pri¬ 


ma di effettuare un acquisto di questo li¬ 
vello è bene vedere e capire se sia possi¬ 
bile reperite in rete ciò di cui abbiamo bi¬ 
sogno. La prima visita la facciamo, e non 
potrebbe essere altrimenti, al sito del 
World Wide Web Consortium (W3C) che 
abbiamo imparato a conoscere come 
l'agenzia che si occupa di codificare le 
specifiche riguardanti il WWW. Da qui 
nascono idee e proposte che diverranno, 
in un futuro più o meno prossimo, co¬ 
mandi HTML. In questo sito, all'indirizzo 
P UpJÙtbNWMi ..OMMatkUftl è presente 
una serie di manuali che presentano le 
varie versioni di HTML che si sono avvi¬ 
cendate nel tempo. In particolare la 2.0, 
la 3.2 e la 4.0 che, non ancora ufficializza¬ 
ta, potrebbe essere l'HTML di domani. 
La trattazione è completa, ma estrema- 
mente tecnica, con pochissimi esempi e 
consigliata ad un conoscitore esperto 
dell'HTML. Comunque anche soltanto 
leggere queste pagine ci permette di ve¬ 
nire a conoscenza di tag di cui non abbia¬ 
mo mai sentito parlare e di essere prepa¬ 
rati per quando questi saranno imple¬ 
mentati sui browser. 


Questa pagina non à certo 
un capolavoro, ma rispetto 
alle altre che trattano di 
manualistica HTML è de¬ 
gna di un re Sembra qua¬ 
si che i programmatori 
esperti non siano capaci di 
realizzare pagine di qua¬ 
lità. Allora tutte quelle che 
ho visto in rete, chi le ha 
fatte? 
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Box 1 Manuali per tutti i gusti 


Quello che segue è l'elenco di alcuni dei siti che propongo¬ 
no manuali HTML in inglese. Sfogliatene qualcuno sino a 
trovare quello che fa al caso vostro. 

Guide to Learning HTML 

mto://www-leiand. siantord.edu/-ttorres/l nternet/toc.html 

A Beginner's Guide to HTML 

ptlp://www. ncsa.uiuc.edu/benerai/lnternei7 IWWV/H TMLPrimer.html 

A Beginner's Guide to HTML Programming 

hnp://rnernDers aol.com/leachemalh/class htn| 

A Quick Guide to HTML and CGI Scripts _ 

http //snowwVe it n^gmor. ac uiu-mas/mas/co^'ses/himi/h^r-. 



Abb's Slacker's Guide To HTML 

http://wvvw.qeocilies.com/LapitoiHiii/L0D0v/l4.io/htmi.html 

Bare Bones Guide to HTML 

rinp//wertiach.com/bareDone&i 

Craig's 1 Stop for HTML 

|hnp://wwwcy 0 er-quest.com/home/crai 9 /index.h;m| 

HTML 101 

|nttp://www.geocities.com/Athens/Acropoiis/b9tsa/inaex.htm) 

HTML Crash Course 

|nttp://www. wa-tech.com/crastvl 

HTML for thè Complete Idiot 

Ih ttp://www. qeocities.com/siiiconvailey/campus/i924/index.ht 

HTML Made Really Easy 

|http://www.imarshali.com/easv/htmif 

HTML: An Interactive Tutorial for Beginners 

|nttp://www. oavesite.com/weostation/nfrrill 

Introduction to HTML 

|nttp://www.cwru-edu/neip/introM I iVi L/toc, ntmi 

McJeff's HTML 101 

inttp.y/www.mciett.com/ntmi ITTI 

Planet HTML 

|http://memDers. aoi.com/bam 1 Zmax/) 

Teach Me! HTML 

|http://www.geocnies.com/Athens/horum/49///index htm| 

Webmonkey - HTML Tutorial 

|http://www.hotwired com/webmonkey/teachinqtóoH 

WebTV Beginners HTML 

|h ttp://www. treetown.com/buburbs/MesaLanvon/i04 //index. htm| 


Questa volta tocca alla 
Svinerà Peccato che 
rimpaginazione scelta 
non sia tra le migliori, 
altrimenti questo ma¬ 
nuale, ancora una vol¬ 
ta dedicato ai princi¬ 
pianti, sarebbe stato 
degno di una maggio¬ 
re menzione 


scritto a parole. In¬ 
teressante la possi¬ 
bilità di scaricarsi il 
manuale in formato 
PDF. per una più 
comoda lettura e 
stampa off-line. 
L'indirizzo dove re¬ 
perire tutto ciò è 
httP//www. 

nc.sa.uiuceclu/Ge- 

neral/lnternet/ 

WWW/HTMLPn - 

mer.html. 

Un 

manuale 

da... 

Babele 


Un attimo di nostalgia 

Qualcuno della vecchia guardia sicura¬ 
mente si ricorda della NCSA, la società 
che produceva Mosaic, il browser che, 
ben prima di Netscape e Internet Explorer, 
consentiva agli utenti di navigare per Inter¬ 
net. Abbandonato Mosaic, ci presenta ora 
un manuale di HTML di buon livello e, co¬ 
sa rara in questo tipo di siti, anche con un 
aspetto grafico piuttosto gradevole. 

Gli argomenti sono presentati con pro¬ 
gressione propedeutica, e. ad ogni tag. 
vengono illustrati tutti gli attributi che gli 
possono essere abbinati. Il testo è discor¬ 
sivo e vi sono anche alcuni esempi, pur¬ 
troppo solo come listato. Non sarebbe 
stato male fare dei link ad alcune pagine 
per meglio capire e vedere l'effetto de¬ 


I manuali sopra indicati sono, ovvia¬ 
mente, in lingua inglese. Ma sapevate 
che m rete ne esiste uno tradono in ben 
24 lingue? Pensate che, oltre che nelle 
lingue più note, potete leggerlo in islan¬ 
dese. cinese o estone. Si tratta di uno dei 
manuali più conosciuti: “The Bare Bones 
Guide to HTML ", 

In queste pagine sono presentati tutti i 
tag attualmente utilizzati dall"HTML e i lo¬ 
ro attributi. La descrizione è estrema- 
mente sintetica, ma chiara ed efficace. 
Non è indicata ad un principiante, ma il 
link a nUPy/werpgcn.cpm/pergppniia non 
può assolutamente mancare nel book- 
mark di chi abbia deciso di intraprendere 
questa attività. La "Bare Bones Guide to 
HTML" è lo strumento ideale per porre 
rapidamente soluzione a quasi qualsiasi 


inconveniente di programmazione si pos¬ 
sa incontrare. Se aggiungiamo il fatto che 
ci troviamo di fronte ad un prodotto scrit¬ 
to anche in italiano, capirete facilmente 
perché ne parli con cosi tanto entusia¬ 
smo. E' da apprezzare inoltre lo sforzo di 
voler tradurre nel più alto numero di lin¬ 
gue possibile le pagine del manuale che 
vuole, a ragione, fregiarsi del titolo di 
"universale". 


Parliamo l’italiano 

Basta navigare per quindici secondi per 
rendersi conto che, senza la conoscenza 
di un minimo di inglese, non si possono 
apprezzare pienamente le possibilità of¬ 
ferte da Internet. Credo che stia nascen¬ 
do una generazione, o almeno io me ne 
sento parte, di persone capaci di leggere 
benissimo un testo inglese, ma poco ca¬ 
paci di parlarlo o di capirlo in una conver¬ 
sazione, avendo poca esperienza della 
"musicalità" della lingua parlata. Ma an¬ 
che conoscendo discretamente l'inglese 
è fuor di dubbio che, alla maggior parte di 
noi, sfuggano quanto meno alcuni voca¬ 
boli o sfumature anche di un testo scrit¬ 
to. Se questo può non avere grande im¬ 
portanza in un contesto discorsivo, dove 
è più importante capire il senso della fra¬ 
se che il significato delle singole parole, è 
invece determinante in un manuale, dove 
ogni parola serve a spiegare l'utilizzo del 
tag o comunque una parte della sua sin¬ 
tassi. Anche in questo Internet sta cre¬ 
scendo. Sono ormai molte le risorse di¬ 
sponibili nella nostra lingua e non poteva¬ 
no quindi mancare gli indispensabili ma¬ 
nuali di HTML. Devo comunque dire che 
sinora non ho individuato manuali italiani 
completi ed esaustivi, come invece mi 
capita spesso di trovare in inglese. 

Cominciamo con l'esaminare il manua¬ 
le presentato da Gasp all’indirizzo 
lhtto.//www. aeocities.com/SiliconVallev/ 
Lab/5544/trm htm.htm . Presenta sinteti- 
camente i principali tag divisi per argo¬ 
mento. La sintesi potrebbe essere una 
qualità, ma in questo caso le informazioni 
risultano troppo scarne, senza quasi mai 
esempi, cosa che, con l'HTML, è addirit- 
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tura di una semplicità disarmante imple¬ 
mentare Anche gli attributi presentati 
non sono un esempio di completezza. E' 
comunque da lodare l'idea di produrre 
queste pagine, sperando che possano 
essere ampliate in un futuro prossimo. 

Decisamente meglio il "Manuale italia¬ 
no per il principiante HTML " proposto da 
David Donnmi ht tpy/ wv YW,Clada,it/.d.Qnni: 
ni/htmlex/ . Il manuale inizia con poche ri¬ 
ghe di spiegazione che indicano a chi è 
dedicato e a cosa serva. Possono sem¬ 
brare parole inutili, ma servono a ben pre¬ 
disporre il principiante a ciò che l’aspetta. 
Anche in questo caso i tag e gli attributi 
presentati sono solo quelli essenziali, ma 
tutti sono ben spiegati ed illustrati con 
esempi esplicativi. 

Sulla stessa lunghezza d'onda, anche 
se un po' meno descrittivo è il "Manuale 
HTML di Nicola " hn p;//w w w,.uk,djflise.[: 
ve c om /e urQweb / n icQlg/m. paghim Di¬ 
ciassette anni e tanta voglia di costruirsi 
una professione, quella di progettista di 
pagine HTML e di programmatore. Anche 
in questo caso spero che l'idea venga 
ampliata ed approfondita per presentare 
cosi un manuale più ricco e completo. 

La lingua italiana non viene parlata solo 
in Italia, ma anche in una parte della Sviz¬ 
zera, E direttamente dal Canton Ticino 
ecco la "Guida 

HTML" di Stefano .. 

Meggioni all'indirizzo “ -. -~ 

h 1 1 p ; // w w w . —C* 

ticino.cQm/users/ 


Un sistema originale di 
presentare un manua¬ 
le diviso m tre trame 
principali. Peccalo che 
questo costringa obbli¬ 
gatoriamente ad un te¬ 
sto stringato, perché 
l’immediatezza del si¬ 
stema è innegabile 


I manuali parlano italiano 


Se l'inglese non è il vostro forte, ecco dove potete trovare 
manuali sull'HTML in italiano. L'unico limite è che in nes¬ 
suno vi è un approfondimento del tema che possa accon¬ 
tentare i programmatori più esigenti. 

Guida all’HTML di Massimiliano Valente 

muo://www. ciarence.com/nome/nimipoinuquiaa qo rum 

Basi di HTML 

|http://www. oeocities.com/Karis/9z1b/html. rumi 

Breve corso di HTML 

|ntip://www.gol. grosseio.it/puam/comgr/seO/corso_rMmi/capitoii.hirrl 

HTML 

|nnp;//space. tin.it/computer/ttrottil 

HTMLFree 

|http://www.aspide.it/manualel 

Il manuale per il principiante 

ihtipv/www.aaaa.iuaónnl ni/htmlex/ 

La guida Bare Bones di HTML 

inttp://www.eurocuDe.iUKav/preoo.ntm 


smaaaioni/auida.htm . Peccato che la for¬ 
mattazione del testo non consenta una 
corretta visione in una risoluzione video 
di 800x600. I contenuti del sito si allinea¬ 
no a quelli sino ad ora presentati. E' indi¬ 
rizzato ai principianti, ma può servire an¬ 
che ad un utente esperto con una me¬ 
moria non proprio infallibile. 

Più completa, anche se essenziale nel 
linguaggio è "HTML Free!" http:// 
lwww.asoide.it/ manualet a cura di: Patri¬ 
zia Orefice, Stefano Piana e Carlo San- 
sotta. Gli elementi vengono presentati 
sotto forma di brevi lezioni, con particola¬ 
re attenzione a frame e tabelle. 

Originale ed efficace il sistema di pre¬ 
sentazione dei tag nel sito http:/www. 
g eoc ities.c om/Pgris /9 215 / ht r nl .ht m l "Ba¬ 
si di HTML ", Il centro dello schermo è di¬ 
viso in tre frame. In quello di sinistra ven¬ 
gono descritti tag ed attributi, in quello 
centrale viene presentato il codice e la 


Questo sito non pubbli¬ 
ca manuali, ma potreb¬ 
be essere utile a molti 
di voi. Permette un taci¬ 
le contatto tra program¬ 
matori e realizzatori di 
siti Web e potenziali 
clienti Se avete ambi¬ 
zioni in questo campo 
potete provare ad iscri¬ 
vervi, tanto non costa 
nulla! 




DC 

inippo di 

ir' 0 ' 


sintassi per implementarli, nel frame di 
destra è possibile vedere in pratica i risul¬ 
tati ottenuti. 


HTML di gruppo 

No, non si tratta di un nostalgico ritorno 
telematico all'epoca dei figli dei fiori, ben¬ 
sì di una delle tante iniziative che stanno 
nascendo nella rete per venire incontro 
alle esigenze di chi vuole proporsi al mer¬ 
cato come progettista di pagine HTML o 
di chi, al contrario, ne cerca i servigi. Si 
tratta del "Gruppo di Coordinamento 
HTML italiano" (GDC) http;//www, 
mclmk.it/mcl i n|< /ipertesti/gd c /index, h .tml. 

Come ben indicato nella loro home page 

il GDC "è una libera iniziativa senza sco¬ 
po di lucro creata per offrire servizi di 
scambio informazioni tra chi sviluppa 
ipertesti in HTML e chi li cerca". Se pen¬ 
sate, dopo aver letto fior di manuali, che 
il progettista di pagine Web possa diven¬ 
tare per voi una professione, questo è 
uno dei modi per potervi presentare ai 
potenziali clienti. 


IT 


unenti) 


Conclusioni 


Benvenuti ni Gruppo di Coordinamento HTML ituliiino (GDC) 

0 ca»c « un* Rbm MUMftYB imi» Ito*** à fcKro mala par offrir» urna di t tanta» 
aifnniMao» fra ila «Màippa lp»Httb ut HTML • via k ietta La ut rovi \ «ruoti» 1 iihkixa il 
uiltuu di dai abate per umaoeiuaee e pie reni Me i dati ai MUlaioee. e a\«t» uu afporuauitulo 


HTML «iow • WAhiprt 

Per «fc Meteuaa *1 mta»> A cooua» eoa tfi iettanti • HTML la Liti» A >.'mnn» 

teaktot mb eliaco da terno cdhtli « pm* U |xinNltt A ■ 

9 comiAmi t BodaA A nfiraet*» da tre* aaetetua 

fi roteate ai tata - «wttfMnmM ima cooptau M MinimaMt a«»n*u 
HTML Miai l'tt iy e » r » vatafc a «aaldaae iinveì» a ■ 


Abbiamo visto che un manuale a porta¬ 
ta di mano è indispensabile sia al pro¬ 
grammatore esperto, sia al novizio. Quelli 
italiani da me esaminati non raggiungono 
mai un livello di accuratezza e di ap¬ 
profondimento che li renda universali. 
Provate a girare anche voi per Internet, 
esaminatene alcuni e, se possibile, stam¬ 
pate quello che fa al caso vostro, inserite 
il link nel bookmark e lo avrete sempre a 
disposizione in ogni occasione, e vedrete 
che queste non mancheranno. 

ea§ 
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a cura di Francesco Romani 


Giochiamo a Master Mind 

Il gioco che trattiamo questo mese è il famoso Master Mind. L'implementazione in 
Mathematica della soluzione banale permette di ripassare un po’ di semplici tecni¬ 
che di programmazione. I lettori più raffinati possono cercarsi in letteratura gli algo¬ 
ritmi ottimi e provare per conto loro una implementazione più sofisticata. 


di Federico Curdo e Francesco Romani 


Il gioco 

Il Master Mind è un gioco di induzione che si svolge fra due gio¬ 
catori: il codificatore ed il decifratore. 

Il codificatore sceglie una combinazione di simboli ognuno ap¬ 
partenente al medesimo insieme di simboli, insieme noto an¬ 
che al decifratore, il quale deve indovinare la combinazione scel¬ 
ta proponendo via via i suoi tentativi, consistenti di sequenze 
analoghe a quella tenuta segreta, scelta dal codificatore. 

Le risposte fornite ai tentativi proposti consistono in una coppia 
di numeri {pc,ps) indicanti i simboli corretti, che sono anche 
in posizione corretta, e i simboli corretti, che non sono in posi¬ 
zione corretta. 

Questo gioco può essere classificato come un problema di otti¬ 
mizzazione vincolata dinamica, i vincoli essendo le risposte for¬ 
nite dal codificatore ai tentativi del decifratore. 

Ponendo che s sia il numero di elementi dell'insieme di simboli, 
il numero di combinazioni possibili nel caso di combinazioni 
composte da c elementi, con possibilità di ripetizioni di uno o 
più simboli, è pan a e c Lo spazio di ricerca del problema di otti¬ 
mizzazione è dato dall'insieme delle combinazioni possibili. 

La versione commercializzata più diffusa prevede 6 colori come 
simboli (quindi s=6) e combinazioni da 4 simboli (quindi c-4); in 
questo caso le combinazioni, prevedendo ripetizioni, sono 

6«-1296 

Per individuare la sequenza scelta dal codificatore, il decifratore 
ha due possibilità: analizzare via via le risposte da un punto di vi¬ 
sta logico-matematico (ricorrendo ad un processo induttivo) op¬ 
pure ricorrere ad un approccio per forza bruta. 

L’approccio per forza bruta si basa sull'osservazione che le 
combinazioni (che chiameremo candidate) da provare dopo 
ogni risposta ad un tentativo sono solo quelle che, confrontate 
col tentativo stesso, forniscono la medesima risposta: infatti la 
combinazione da indovinare è certamente compresa fra esse, 
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altrimenti la risposta sarebbe stata differente. Ma fra le poten¬ 
ziali combinazioni candidate, quale proporre come tentativo? 

Confrontando una combinazione t con tutte le altre si ottengo¬ 
no via via risposte differenti, sotto forma di coppie {pc,ps} di 
numeri che costituiscono la risposta al confronto; ad ogni cop¬ 
pia è possibile associare l'insieme delle combinazioni che l'han¬ 
no prodotta nel confronto con la combinazione t. Definiamo ri¬ 
sposta peggiore quella coppia a cui è associato l'insieme più 
numeroso di combinazioni. 

Le possibili risposte ad un tentativo sono 14 in tutto, cioè: 

4-0: sequenza indovinata 

3-0: tre simboli al posto giusto, manca il quarto 

2-0: due simboli al posto giusto, ne mancano due 

1- 0: un solo simbolo al proprio posto 
0-0: nessun simbolo indovinato 

2- 1 : due simboli in posizione giusta e uno in posizione errata 
2-2: due simboli in posizione giusta e due in posizione errata 
1-1 : un simbolo al posto giusto e uno indovinato 

1-2: un simbolo al posto giusto e due indovinati 

1-3: un simbolo al posto giusto e tre indovinati 

0-1 : un solo simbolo indovinato, ma in posizione errata 

0-2: due simboli indovinati, in posizioni errate 

0-3: tre simboli indovinati, in posizioni errate 

0-4: tutti i simboli indovinati, ma in posizioni errate. 

Alcune osservazioni: 

la risposta 0-0 non è poi cosi tragica, anzi se il nostro tentativo 
conteneva più colori diversi fra loro è una risposta molto buona; 

la risposta 0-4 è quella solitamente (soprattutto se ottenuta al 
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primo tentativo) più deleteria dal punto di vista psicologico; in¬ 
fatti il decifratore sa di aver indovinato tutti i colori ma - se ine¬ 
sperto - è facile che si lasci prendere dal panico. 

La strategia da adottare è quella di individuare ogni volta - fra le 
combinazioni candidate - una fra le combinazioni le cui risposte 
peggiori siano soddisfatte dal minor numero di combinazioni; in 
questo modo si minimizza ogni volta il numero di combinazioni 
candidate fra le quali scegliere il successivo tentativo da propor¬ 
re. 

In altre parole, l'algoritmo potrebbe essere formulato nel modo 
seguente: 

- per ogni combinazione candidata, confrontarla con le altre 
combinazioni candidate, contando le occorrenze di ogni singola 
risposta possibile; 

- alla fine dei confronti, scegliere una delle combinazioni candi¬ 
date con le migliori risposte peggiori. 

Per problemi di dimensioni maggiori un approccio come quello 
appena mostrato risulta molto pesante dal punto di vista dei 
tempi di elaborazione, soprattutto per la produzione del primo 
tentativo. 

In tali casi è meglio ricorrere a strategie differenti, come ad 
esempio gli algoritmi genetici (vedi Bibliografia). 

Per il gioco standard (4 gettoni, 6 colori) si dimostra che il nu¬ 
mero massimo di tentativi da provare - se viene seguita la stra¬ 
tegia ottima - non è superiore a 5 (questo è un buon metodo 
per valutare qualsiasi algoritmo che si proponga di risolvere il 
Master Mind). 

Rappresentazione del problema 

Poniamo di avere 4 gettoni di sei possibili colori. Rappresentia¬ 
mo un gettone con un carattere da "A" a ”F" e una configura¬ 
zione come una lista di 4 caratteri. 

alle è la lista dei possibili gettoni: 

ln[1]:= 

allc={"A", "B", "C", "D","E" ,"F"); 

all la lista di tutte le 1296 configurazioni: 

ln[2J> 

ALL= FlattenfOuter[List, 

alle,alle,alle,alle],3]; 

{First[ALL],Last[ALL],Length[ALL]} 

Out[2]= 

{(A, A, A, A), [F, F, F, F), 1296) 

Definiamo ora le funzioni per calcolare la bontà di una soluzione 
proposta, equal vale 1 se due gettoni sono uguali e 0 altrimen¬ 
ti, npc dà il numero degli elementi giusti al posto giusto sempli¬ 
cemente confrontando elemento per elemento: 

ln[3]:= 

equal [x_,y_] :=If [x==y, 1,0] ; 
npc[a_,b_]:= 

Plus@@MapThread[equal,{a,b}] 


Più complicato il numero dei colori giusti: pat fornisce la lista 
delle presenze di ogni singolo colore. Si trasforma la lista in un 
polinomio in 6 variabili, e con un paio di trucchi abbastanza 
sporchi se ne ricavano i coefficienti: 

ln[4]:= 

pat[x_]:= 

First/@List@<?Expand [ 

Plus(?(?x+2Plus@0allc] -2 
nps[a_,b_]:«= 

Plus@@MapThread[ 

Min,[patta],pat[b])] 

la funzione npp rende la coppia dei valori pc e ps: 

ln[5]:= 

npp[a_,b_]:={ppc=npc[a,b],nps[a,b]-ppc) 

Ci farà comodo anche una funzione per estrarre a sorte un ele¬ 
mento da una lista: 

ln[6]:= 

sel[x_List]:=x[[Random[Integer,{1,Length[xj)]]]; 

Vediamo un esempio: 
ln[7]> 

sol={”E", "F", "D", "D"} 
prova=sel[ALL] 

Oul[7]= 

[E, F, D, D) 

[E, D, E, F] 

C'è un carattere a posto e due sono i colori indovinati ma fuori 
posto 

ln[B]> 

npp[sol,prova] 

Out[8]= 

(1, 2) 

Associamo ora ad ogni carattere un colore con i comandi se¬ 
guenti 

ln[9]:= 

col[”A"]=Red; 
col["B"]-Blue; 
col[ "C" ]=Cyan; 
col["D"]^Magenta; 
col["E"]=Green; 
col["F"]=Yellow; 

Definiamo un rettangolo colorato con un bordo nero e la lettera 
corrispondente in basso al centro (questo accorgimento è di 
particolare utilità per i possessori di monitor monocromatici e 
per i giocatori daltonici): 

ln[ 10 ]> 

rect[item_,i_]:= 

{col[item], 

Rectangle[{i, 0), {1+1, 1}], 

Black, 

Line[{{i, 0}, {i+1, 0}, 
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ti+l, l),{i, l),{i, 0}}], 

Text titani, (i+0.5, -0.3) ] ) 

showMM mostra la soluzione proposta restituendo i valori di pc 
e ps ottenuti dal confronto con sol. I valori sono scritti anche 
nella plotLabel. Se la soluzione proposta coincide con sol 
viene invece stampato "soluzione esatta". 

Infili* 

ShowMM[l_List]:=Modula[{c,p,label}, 
tpc,ps)=npp[1,sol]; 
label=If[pc==4, 

» SOLUZIONE ESATTA", 

” pc = "<>ToString[pc]<> 

" ps « "oToString [ps] ] ; 

Show[Graphics[ 

Table[rect[l[[i]],i],{i,4>]], 

AspectRatio->l.5/5, 

PlotRange->{{0,5),{-0.5,1}), 

PlotLabel-»label]; 

{pc,ps)J; 

ln[12]:= 

ShowMM[prova] 


ShovtlHf prova ] 

pc » 0 ps « 2 



F A E E 


Outf23J‘ 

{ 0 . 2 ) 
lnf£4j :- 

ShovHH] sol] 

SOLUZIONE ESATTA 



E F D D 


Outf24j- 
(4. 0) 


Figura 1 


ln(29J.‘ 

Prova]AABC] 

pc = 0 ps = 0 



A A B C 


mfsoj* 

Prova[CCDE]; 

PC s I ps « 1 



C C D E 


Inf3lj- 

Prova] DDEI - ]; 

pc » 0 ps » 4 



D D E F 


tn[32j- 

Prova]FEDO]; 

pc ■ 2 ps « 2 



FEDO 


Inf33j 

Prova]EFDD]; 

SOLUZIONE ESATTA 



EFDD 


Figura 2 


ln[1]:= 

md: =Table [sei [alle], {4) ] 

e una per introdurre la nostra proposta 

m> 

Prova[s^Symbol]:= 

ShowMM[Characters[ToString[s]]] 

Estraiamo a caso una soluzione e siamo pronti a giocare una 
partita: 

ln[3]:= 

sol=rnd; 


Giocatore umano contro Mathematica 


Vedi Figura 2 


Siamo ora pronti a giocare la nostra partita. Il primo caso che 
trattiamo è quello del giocatore umano contro il computer, in 
questo caso Mathematica sostituisce la scatola del gioco e un 
amico che ci dice quanti gettoni abbiamo azzeccati. 

Ci bastano altre due funzioni, una che estragga a caso la solu¬ 
zione 


Mathematica contro giocatore umano 

Più complicato è mettere il computer à grado di trovare la solu¬ 
zione. La strategia che implementiamo è decisamente brutale, 
ma molto semplice da programmare. Si inizia tenendo nella li¬ 
sta work tutte le possibili soluzioni, se ne estrae a sorte una e 
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pc = 0 ps = 2 


D D C B 

pc = 1 ps = 1 


B C E A 


pc = 2 ps = 0 



B E B D 


pc = 0 ps = 1 


B F B C 


SOLUZIONE ESATTA 



C E E D 


Figura 3 

si propone come soluzione. In base alla risposta si selezionano 
le possibili soluzioni rimaste e si ricomincia. 

In[1]:= 

test[a_,b_]:={npp[a,b] f b) 

riduci: = ( • 

prova=sel[work]; 
w=ShowMM [prova] ; 
work-#[[2]]S/@ 

Select [test [prova, #] S/@work, # [ [1] ] =-w&] ; 
l=If [w— {4,4 ) , 0, Length [work] ] ; 

If [1—1, 

ShowMM [First[work]]; 

1 - 0 ]; 

1) 

ln(3]:= 

gioca :-( 
ngr=l; 
sol«rnd; 
work=ALL; 

While [riduci»0] ; )- 


ln[4]:= 

gioca 

Vedi Figura 3 

ln[5]:= 

gioca 


pc = 0 ps = 1 



A B B B 


PC = 1 ps = 1 


B C E E 

pc = 0 ps = 4 


DACE 


SOLUZIONE ESATTA 



C D E A 


Figura 4 

« 
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Corel Ventura 8 

Questo mese vedremo le novità introdotte nella nuova versione di un 
prodotto che ha fa parte della storia del desktop publishing: Ventura 8. 
Bello e impossibile, Corel Ventura 8 ha una cerchia di utilizzatori 
piuttosto limitata, ma si tratta in tutti i casi di persone che non lo 
cambierebbero per nulla al mondo. 

Vediamo quindi cos’ha di speciale questo prodotto. 


di Mauro Ganciini ) 


Windows, Windows, 

fortissimamente 

Windows 

Quando Corel acquistò alcuni anni or- 
sono Ventura da Xerox sapeva di portar¬ 
si in casa un "enfant prodigo" che cre¬ 
scendo negli anni aveva creato un grup¬ 
po affiatato con i suoi discepoli: sapeva 
anche che questo gruppo aveva poche 
speranze di crescere numericamente. 
In un mondo come quello del desktop 
publishing dove i numeri indicano un 
vero e unico winner. l'ambiente Macin¬ 
tosh, Ventura, da sempre fedele al 
mondo Windows (salvo la prima versio¬ 
ne che "vegetava" in ambiente grafico 
GEM, e una sola release per Mac 3-4 
anni orsono), si trova a dover lottare 
con altri due colossi come Adobe Page¬ 
Maker e Quark Xpress, presenti su en¬ 
trambe le piattaforme. 

Probabilmente l'obiettivo di Corel era 
quello di continuare a fornire un prodot¬ 
to tecnologicamente avanzato agli "afi- 
cionados" e di cercare nel contempo di 
conquistare qualche posizione nel publi¬ 
shing tecnico/aziendale dove i prodotti 
di derivazione Macintoshiana non sono 
visti di buon occhio. Questo obiettivo ci 
sembra raggiunto, soprattutto nei tre 
paesi dove Ventura ha il maggior nume¬ 
ro di seguaci, gli Stati Uniti, il Canada e 
la Germania (unico paese ad avere 


l'onore di avere una versione in lingua 
locale). 

Esaminare un prodotto come Ventura 
è piuttosto difficile e complesso per il 
cronista: solo per dare un'occhiata alle 
novità abbiamo impiegato alcuni giorni 
di lavoro. Vediamo quindi quali sono e 
come possono esserci di aiuto nel quo¬ 
tidiano lavoro di impagmazione. 


OverView del prodotto 

Prima di esaminare le novità introdot¬ 
te m Ventura 8. vediamo molto veloce¬ 
mente la filosofia alla base delle pubbli¬ 


cazioni elaborate con Ventura. 

Ogni pubblicazione include due ele¬ 
menti essenziali: stylesheet e chapters. 
Lo stylesheet contiene tutte le informa¬ 
zioni che determinano il layout della no¬ 
stra pubblicazione, mentre il chapter ar¬ 
chivia le informazioni relative ai singoli 
componenti come testi, immagini, og¬ 
getti. 

In pratica lo stylesheet ingloba tutte le 
informazioni relative a tutti i differenti stili 
applicati alla nostra pubblicazione, quello 
della pagina, dei paragrafi, dei caratteri, 
dei singoli "frame" che contengono te¬ 
sti, immagini e oggetti, e delle righe. 

Nel chapter troviamo invece tutte le 
informazioni relative 
ai file importati, sia¬ 
no essi di testo o di 
grafica. 

L'unione, cioè 
l'applicazione dei 
vari stili ai contenu¬ 
ti, testo e immagini, 



Ventura 8. come i pre¬ 
decessori, offre un 
buon numero di pub¬ 
blicazioni m formato 
template da utilizzare 
come base di partenza 
per i propri lavori . 
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In questo caso abbiamo selezionato del testo ed ec¬ 
co che nella nostra barra degli strumenti appaiono i 
retativi pulsanti per la formattazione del testo. 


L'interfaccia di Ventura 
8 6 personalizzabile: le 
finestre al lato della 
pubblicazione. Ventura 
Navigator e Tag l/Vm- 
dow, possono essere 
allargate e ristretta a 
piacimento, possono 
essere relegate a sem¬ 
plice barra al lato del 
video oppure possono 
essere trasformate in 
finestre indipendenti e 
posizionate ovunque 
nello schermo Più 
scelta dì cosi. 


forma la nostra 
pubblicazione co¬ 
si come la vedia¬ 
mo a video/ 
stampata. Per 
una gestione più 
veloce dei conte¬ 
nuti, la pubbli¬ 
cazione può es¬ 
sere composta 
da più chapter. 

Queste caratte¬ 
ristiche sono pra¬ 
ticamente rima¬ 
ste immutate dal¬ 
la nascita di Ventura ad oggi e ne fanno 
un ottimo strumento per la realizzazione 
di documenti strutturati come le pubblica¬ 
zioni tecniche (es. manualistica, ecc.). 

La confezione di Ventura 8, come 
sempre per quanto riguarda i prodotti 
Corel, è piuttosto ricca: oltre al program¬ 
ma troviamo anche PhotoPaint 8, Word¬ 
Perfect 8, più i programmi di utility OCR- 
Trace, CorelScan, Capture, Corel Ver- 
sion, Bitstream Font Navigator, filtri per 
PhotoPaint, 40.000 clipart, 1.000 font 
TrueType e Type 1 e 1.000 fotografie. Il 
tutto al modico prezzo di 1.340.000 lire 
per il prodotto con licenza normale (per 
coloro che devono installare il prodotto 
su un PC dove non vi siano installate 
versioni precedenti) o 495.000 lire con li¬ 
cenza aggiornamento (per coloro che 
hanno una versione precedente oppure 
per gli utenti registrati di WordPerfect 
Suite 8. qualunque versione di Corel- 
DrawHper la stessa cifra, 495.000 lire, si 
può ottenere una licenza di aggiorna¬ 
mento speciale da altri prodotti di impa¬ 
ginazione, come PageMaker, Frame- 
Maker, Xpress). 


Talvolta le immagini possono comportare dei problemi in fase di stampa 
con Ventura 8 si possono eseguire trasformazioni da bitmap a vettoriali e vi¬ 
ceversa con risultati più che accettabili lil menu compare chccando con il ta¬ 
sto destro del mouse sull'immagine!. 


La barra degli strumenti è sensibile al con¬ 
testo m questo caso abbiamo selezionato 
un'immagine 


Prestazioni 

Il programma è stato riprogettato in 
maniera più integrata con il sistema, in 
modo da rendere molte operazioni più 
veloci. Per esempio si nota un buon mi¬ 
glioramento nei tempi di apertura e sal¬ 
vataggio dei file anche complessi. Inol¬ 
tre insieme alla pubblicazione viene sal¬ 
vato in formato compresso la visualiz¬ 
zazione bitmap della pagina, in modo 


che essa, alla apertura di un file venga 
subito presentata a video e non rico¬ 
struita come succede in altri program¬ 
mi. 

Anche le operazioni svolte tra i diffe¬ 
renti chapter che compongono una 
pubblicazione sono state snellite attra¬ 
verso l’uso di risorse di sistema, otte¬ 
nendo cosi maggiore velocità operati¬ 
va. Con lo stesso concetto si è operato 
per la stampa: i file inviati alla stampan- 


■nsr 


Le immagini in Ventu¬ 
ra 8 possono essere 
elaborate e poi espor¬ 
tate per utilizzi suc¬ 
cessivi in un gran nu¬ 
mero dì formati 
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Anche in Ventura 8 tro¬ 
viamo lo stesso siste¬ 
ma per la gestione dei 
colon, che abbiamo tro¬ 
vato nella versione 8 di 
Corel DRAW le analo¬ 
gie tra questi due pro¬ 
grammi, come pure 
quelle anche tra gli altri 
programmi Corel, sono 
parecchie 
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Ventura 8 con¬ 
sente di pubbli¬ 
care direttamen¬ 
te siti per Inter¬ 
net prima della 
loro pubblicazio¬ 
ne consente di 
effettuare una 
serie di controlli 
per essere sicuri 
che non vi siano 
problemi nella 
generazione del 
codice HTML. 
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te risultano piu piccoli rispetto al passa¬ 
to e questo comporta tempi di analisi e 
stampa leggermente inferiori 


Produttività 


Come avviene per l'ultima versione di 
Xpress, i progettisti hanno identificato 
come problema di produttività il fatto 
che spesso capita di dover aprire un 
programma di grafica per elaborare le 
immagini prima di importarle in forma 
definitiva nella propria pubblicazione. 

In Ventura 8 troviamo la possibilità di 
elaborare le immagini di tipo bitmap co¬ 
me le fotografie in maniera piuttosto 
sofisticata, attraverso l'applicazione di 
filtri (che guarda caso sono compatibili 


con PhotoShop). Alla stessa stregua le 
immagini di tipo vettoriale possono su¬ 
bire trasformazioni come la modifica at¬ 
traverso lo spostamento dei loro nodi 
oppure con la fusione di più oggetti tra 
loro per la generazione di forme più 
complesse. Sempre le immagini di tipo 
vettoriale possono essere trasformate 
in bitmap oppure in curve di Bezier. Infi¬ 
ne è possibile esportare gli elementi 
grafici da Ventura 8 in oltre 30 formati 
di file. 


Usabilità 


Per ammissione della stessa Corel. 
Ventura è sempre stato un prodotto 
potente ma difficile da usare: per mi¬ 


gliorare questa versione sono 
stati studiati gli utenti mentre uti¬ 
lizzavano il prodotto per vedere 
come era possibile rendere il 
prodotto più facile da usare. 

In effetti questo lavoro proba¬ 
bilmente è stato svolto in forma 
congiunta con tutte le altre appli¬ 
cazioni Corel dell'ultima genera¬ 
zione: ciò si deduce dal fatto che 
ritroviamo in Ventura le stesse 
soluzioni applicate agli altri pro¬ 
grammi. 

Cosi le finestre che consentono di 
navigare nella pubblicazione e che vi¬ 
sualizzano gli attributi di testo, pagina, 
ecc. sono di tipo a scomparsa per un 
miglior utilizzo del video, E ritroviamo 
anche la possibilità di visualizzare in 
anteprima le formattazioni a oggetti e 
testi, direttamente dalla finestra di dia¬ 
logo, prima di applicarle definitivamen¬ 
te. 

Andando nelle funzionalità più speci¬ 
fiche di Ventura, troviamo che ora i te¬ 
sti sono formattabili liberamente, cioè 
si possono effettuare le modifiche uti¬ 
lizzando la barra degli strumenti diretta¬ 
mente: questo comporta che l’utente 
venga avvisato del fatto che il para¬ 
grafo contiene delle formattazioni spe¬ 
cifiche attraverso un piccolo + che ap¬ 
pare di fianco allo stile base di quel pa¬ 
ragrafo una volta che viene selezionato. 

Sempre per parlare di usabilità, Ven¬ 
tura 8 introduce una migliore organiz¬ 
zazione dei menu e delle finestre di 
dialogo per rendere più facile il lavoro 
ai principianti e più veloce per i profes¬ 
sionisti: quest’ultima affermazione è 
senza dubbio vera, ma bisogna consi¬ 
derare che l’utente che già conosce 
Ventura, inizialmente dovrà concentrar¬ 
si un po' di più per ritrovare le funzio¬ 
nalità a cui era abituato in precedenza. 

Con Ventura 8 vengono introdotte 
nuove Aree di lavoro che consentono 
agli utenti di costruirsi un ambiente di 
lavoro su misura per i propri progetti o 
per un utilizzo standard in azienda, per 
esempio. 

Sono state anche migliorate le fun¬ 
zionalità del pulsante destro del mouse 
che ora consente nuove scorciatoie 
Cosi come sono aumentati i comandi 
accessibili direttamente dalla barra del¬ 
le proprietà e da quella degli strumenti: 
per esempio quando vengono selezio¬ 
nati più oggetti possiamo ora allinearli 
attraverso un pulsante sulla barra delle 
proprietà, mentre nella barra di stato 
ora troviamo l'elenco dei chapter che 
compongono la nostra pubblicazione, 
per passare velocemente da l'uno 
all'altro. 
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Tag 

Con questo nome ci si riferisce alle 
caratteristiche di un determinato ele¬ 
mento, sia esso pagina o paragrafo: il 
tag è il componente base del style- 
sheet, poiché determina il modo di ap¬ 
parire di un elemento quindi il suo 
layout, Attraverso la sua applicazione, si 
possono formattare velocemente le va¬ 
rie parti che compongono la nostra pub¬ 
blicazione. 

In Ventura 8 sono stati introdotti alcu¬ 
ni miglioramenti dei tag, vediamoli. 

Page Tag: l'introduzione dei Page 
Tag va nella direzione di sostituire la 
classiche pagine mastro. In un Page 
Tag troviamo tutti gli elementi base che 
devono comparire in una o più pagine è 
quindi sufficiente applicare questo tag 
alle pagine interessate per avere quello 
che prima si otteneva con la pagine ma¬ 
stro. La differenza sta nel fatto che Ven¬ 
tura consente pagina per pagina di mo¬ 
dificare gli elementi del Page Tag oppu¬ 
re bloccarli come se fossero a tutti gli 
effetti su una pagina mastro. 

Frame Tag un frame può essere 
creato semplicemente prendendo dalla 
palette degli strumenti lo strumento ap¬ 
propriato e facendo semplicemente clic 
sulla pagina. In alternativa si può utiliz¬ 
zare il sistema classico, cioè prendere 
lo strumento, posizionarlo nel punto in 
cui si vuole che inizi il frame e poi tirarlo 
verso il basso a destra per avere la 
grandezza desiderata. Nel primo caso 
viene creato un frame con le caratteri¬ 
stiche standard del tag, mentre nel se¬ 
condo caso variano misure e posizione, 
mentre restano inalterate le altre carat¬ 
teristiche di formattazione. 

Rule tag definisce le caratteristiche 
di una linea. Resta possibile assègnare 
le caratteristiche delle righe per un pa¬ 
ragrafo o per un frame (sotto, sopra o ai 
lati in forma libera, ma per le tabelle de¬ 
vono essere assegnate attraverso un 
Rule Tag). 


Altre novità in breve 

Interfaccia - E' stata adottata anche 
per Ventura 8 la cosiddetta interfaccia 
Fiat look, dove i pulsanti compaiono 
quando si passa sopra la relativa icona. 

Personalizzabile - Le barre degli 
strumenti possono essere personalizza¬ 
te a piacimento. 


Ecco un ovale trasformalo in cur¬ 
ve e modificato grazie alle curve 
di Bezier 


Contesto - Alcuni ele¬ 
menti delle varie barre e dei 
menu sono sensibili al con¬ 
testo, cioè variano se per 
esempio selezioniamo del 
testo, un'immagine o più 
elementi insieme. 


Controllo ortografico - 

Come succede ormai da 
tempo nei word processor, 
quando si digita una parola 
errata essa viene sottolinea¬ 
ta m rosso automaticamen¬ 
te per segnalare l'errore. 

Funzioni da tastiera - 

Utilizzando il tasto Control e 
altri tasti contemporanea¬ 
mente si accede alle scor¬ 
ciatoie come in buona parte 
dei principali programmi per 
Windows. 

Risoluzione - Le imma¬ 
gini Bitmap possono subire 
dei cambiamenti di risolu¬ 
zione direttamente dall’in¬ 
terno del programma. 




PostScript - Supporto 
della versione 3 di Post¬ 
Script per un notevole mi¬ 
glioramento delle prestazio¬ 
ni in fase di stampa. 

Internet - Non potevano 
mancare una serie di funzio¬ 
nalità specifiche che con¬ 
sentono di pubblicare diret¬ 
tamente su Internet le pagi¬ 
ne elaborate con Ventura. 

Quando si decide di "pub¬ 
blicare" il proprio lavoro su 
Internet è possibile prima 
controllarne buona parte dei parametri 
per avere la certezza che il codice gene¬ 
rato sia perfetto. E' possibile introdurre 
hyperlink sia tra pagine, sia tra file e 
chapter: questi link sono attivi già nel 
documento Ventura per cui si possono 
subito testare ed utilizzare in fase di 
preparazione del sito. Eventuali equazio¬ 
ni sono pubblicabili su Internet grazie al¬ 
la trasformazione in immagini Jpeg o 
GIF. Gli indici generati da Ventura pos¬ 
sono servire come Link alle informazio¬ 
ni contenute nelle differenti pagine. Co- 


Ventura 8 consente di unire og¬ 
getti, ma anche di utilizzare la 
funzione Combine che unisce 
tra loro due o più oggetti . que¬ 
sta possibilità è interessante, 
perché consente di generare 
forme complesse, ma tuttavia 
avremmo preferito che venis¬ 
sero proposte differenti possi¬ 
bilità di unione, in modo da ot¬ 
tenere effetti differenti per le 
parti sovrapposte dei due og¬ 
getti Iche vengono automatica¬ 
mente eliminate come si vede 
nel buco della figura proposta), 


rei Barista 2.0 viene 
fornito con Ventura 
consentendo così l'in¬ 
serimento di codice 
Java per funzioni spe¬ 
cifiche. 


Conclusioni 

Il programma è sta¬ 
to testato su un PC di 
non grande potenza 
(Pentium 200 MHz, 
64 Mb di RAM): nonostante ciò abbia¬ 
mo potuto notare delle ottime presta¬ 
zioni soprattutto nella gestione delle 
immagini. Tutti coloro che utilizzano 
Ventura da tempo possono senza dub¬ 
bio trarre beneficio da un passaggio alla 
nuova versione 8, ma probabilmente 
dovranno, specialmente se stanno an¬ 
cora utilizzando una versione preceden¬ 
te alla 7, avere un po' di pazienza per 
riuscire a ri-orientarsi nelle funzionalità 
del programma. 

«e 


MCmicrocomputer n, 186 - luglio-agosto 1998 


269 















di Francesco Petroni 


Visual Basic Intermedio 
Griglie ed affini 

Iniziamo con questo una serie di articoli dedicati agli utilizzatori del 
Visual Basic, articoli che avranno un “taglio intermedio”: sono pensati 
per una precisa categoria di utilizzatori, non quelli alle prime armi né 
quelli già esperti, ma quelli che stanno in mezzo, che hanno già le 
conoscenze di base e che vogliono approfondire alcuni temi 
particolari. 

Gli esperti invece già dovrebbero conoscere gli argomenti trattati e 
quindi dovrebbero anche essere in grado di svolgere facilmente gli 
esercizi che corredano l’articolo... ma non è detto. 

Ogni articolo della serie tratterà uno specifico argomento, ad esempio 
questo parla di Griglie ed affini, il prossimo parlerà di Oggetti e 
Collezioni di Oggetti, nel successivo articolo l’argomento sarà 


cesso ai dati usiamo un database in 
formato MDB (sì chiama Dati.mdb) in 
cui c'è una tabella Persone, con dei 
campi di semplice individuazione, Po¬ 
tete ricrearla oppure modificare i listati 
per adattarli a dati vostri. 

La TextBox, 
la ListBox, la Grid 

Un normale controllo TextBox per¬ 
mette di vedere un solo dato per vol¬ 
ta. Una altrettanto normale ListBox 
permette di vedere un semplice elen- 






Applicazioni SDÌ, MDI e Explorer Style, eccetera. 

Prima parte 


Alcune premesse 

Gli articoli saranno prevalentemente 
pratici, nel senso che proporranno una 
serie di esercizi facilmente rieseguibili 
da ciascuno di voi. In particolare in 
questo primo articolo ogni esercizio 
corrisponde ad una figura che mostra 
sia il listato sia, in primo piano, la 
Form che costituisce aspetto esteriore 
dell’applicazione 

Il fatto che gli articoli siano destinati 
a lettori già pratici del Visual Basic ci 
permette di limitare la descrizione del 
listato (comunque pubblicato tutto) al 
minimo indispensabile e di concentrar¬ 


ci di più sugli aspetti generali relativi 
agli oggetti che si stanno trattando. 

Diamo per note le conoscenza delle 
modalità operative con le quali si crea, 
si esegue, si compila, un programma 
Visual Basic, diamo per nota la cono¬ 
scenza dei componenti, quelli stan¬ 
dard e quelli che si caricano da libreria 
(ActiveX, DLL, OCX e sinonimi vari) e 
della loro modalità di utilizzo in una no¬ 
stra applicazione. Diamo infine per no¬ 
ti i principi di base della programma¬ 
zione, i comandi principali del linguag¬ 
gio VB, l'uso delle variabili, le funzioni, 
ecc. 

Per gli esercizi che prevedono l'ac¬ 
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co di dati. Una Griglia permette di ve¬ 
dere una matrice di dati, organizzati 
per riga e per colonna e visualizzati 
per riga e per colonna. 

Per riportare all'Interno di una Text- 
Box (supponiamo che si chiami T) una 
stringa basta impostarne la proprietà 
Text: 

T.Text = "Ciao mondo" 

Il valore assunto dal componente T 
è inequivocabilmente "Ciao mondo". 

Per riportare all'Interno di una List- 
Box (supponiamo che si chiami L) una 
serie di stringhe, occorre eseguire più 
volte il metodo Additemi 

L.Additem "ROMA" 

L.Additem "MILANO" 

Il valore assunto dal componente L 
dipende dall'elemento selezionato. 
Per selezionare un elemento o per in¬ 
dividuare quale elemento sia quello 
selezionato si usa la proprietà Listln- 
dex: 

L.Listlndex =3 

punta il quarto (si parte da 0) ele¬ 
mento e conseguentemente L assu¬ 
me il valore del quarto elemento. Altra 
proprietà importantissima (è di sola 
lettura) è quella che indica quanti sono 


i valori della Lista: 

L.ListCount 

La griglia, supponiamo di aver cari¬ 
cato il componente aggiuntivo 


MSFlexGrid e di averla chiamata G, si 
comporta, grosso modo, come una li¬ 
sta a più colonne. Esistono una serie 
di proprietà che servono per imposta¬ 
re il numero di righe e di colonne 
(Rows e Colsi ed una serie di pro¬ 
prietà che servono per puntare una da¬ 
ta cella o per sapere quale cella sia 
stata selezionata con il mouse (Row e 
Col). 

Il valore assunto dal componente G 
dipende dalla cella selezionata, o con il 
mouse o con le proprietà prima de¬ 
scritte. 

Esistono due modi per alimentare 
una griglia. Il primo è praticabile quan¬ 
do già si conosce la dimensione della 
griglia e consiste nel selezionare da 
programma la cella e nell’assegnarli 
un valore: 

G.Row = 12 

G.Col = 3 

G = "Milano" 

Il secondo va utilizzato quando si ac¬ 
codano via via i dati: 

C = Chr (9) 

G.CoIs = 2 
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Figura 2 - Visual Basic 
5 0 - Due liste usate 
per scegliere 
Tra le proprietà di una 
lista ce ne sono due 
che riguardano la 
possibilità di eseguire 
selezione multiple. La 
prima è MuttiSelect, 
che permette tre va¬ 
rianti Ino selezione 
multipla, selezione 
semplice e selezione 
estesa), e la seconda 
à Style. che prevede 
l'uso delle CheckBox 
per selezionare gli 
elementi. Se si sce¬ 
glie lo Style con le 
CheckBox la proprietà 
MultiSelect deve es¬ 
sere posta uguale a 
0 Dui vediamo sia un 
esempio di uso di 
due Liste con le 
CheckBox, sia come 

sia possibile leggere i valori selezionati, grazie alla proprietà, di tipo logico. Selectedllndexl 
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Figura 3 - Visual Basic 5.0-1 due mo¬ 
di per riempire una FtexGnd 
Per i nostri esercizi sulle griglie use¬ 
remo la MSFlexGrid, che nel Visual 
Basic 5 0 sostituisce la più rudimen¬ 
tale MSGrid, presente nel Visual Ba¬ 
sic 4.0 e precedenti. Nel testo descri¬ 
veremo con maggior approfondimen¬ 
to le differenze tra le due griglie ora 
citate e la terza, che si chiama Data- 
Bound e che è la più adatta per lavo¬ 
rare sui Flecordset provenienti dai 
Database. La FlexGnd si può alimen¬ 
tare in due maniere, definendone le 
dimensioni in termini di righe e di co¬ 
lonne e riempiendo le celle cosi defi¬ 
nite, oppure sfruttando il metodo Ad- 
ditem, che accoda le celle e Quindi 
crea le righe. Se i dati da caricare so¬ 
no ordinati conviene usare questo se¬ 
condo sistema Nell'esercizio vedia¬ 
mo i due modi usati per caricare una 
sene di numeri che vanno da I a 90 


G.Rows = 1 

G.Additem "Roma" & C 
& "Rutelli" 

G.Additem "Napoli" & 
C & "Bassolino" 

Additem aggiunge una ri¬ 
ga, il carattere 9 (tabulazio¬ 
ne) serve per spostarsi sulla 
colonna a fianco. 

I primi tre 
esercizi 


Figura 4 ■ Visual Basic 5.0 - 
Una Griglia coinvolta in un 
processo di calcolo 
Questo esercizio non è una 
novità Usiamo una Griglia 
per creare ed alimentare un 
nostro Calendario nel quale 
segnare I turni di servizio del 
personale di una ditta in cui si 
lavora anche nei testivi lad 
esempio il turno di una Guar¬ 
dia Notturna!. Nelle celle scri¬ 
viamo il giorno della settima¬ 
na Imentre mese e giorno del 
mese appaiono nella prima 
colonna e nella prima riga! e il 
nome del. malcapitato di 
turno Dal punto di vista pro¬ 
grammazione occorre conta¬ 
re i giorni successivi alla data 
di partenza e valutare con un 
semplice stratagemma nu¬ 
merico "a chi tocca " fare il 
turno. 
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Il primo esercizio (figura 
1), ben descritto nella didascalia, sug¬ 
gerisce come simulare un incolonna- 
mento in una semplice ListBox Se oc¬ 
corre caricare solo poche colonne, se 
si vuole realizzare un programma leg¬ 
gero, può essere opportuno utilizzare 
un controllo standard anziché uno che 
va caricato. 

Perché il sistema possa funzionare 
occorre scegliere, per la lista, un Font 
non proporzionale, ad esempio il clas¬ 
sico CourierNew (anzi diciamo che do¬ 
vete usare il CourierNew). 

Il secondo esercizio (figura 2) mo¬ 
stra una serie di varianti d'uso della Li¬ 
sta, che ne ampliano di un bel po' 
l'ambito di utilizzo. Quando la lista per¬ 
mette la selezione multipla è necessa¬ 
rio esplorare elemento per elemento il 
valore della proprietà Selected(lndex) 
per individuare se quell’elemento 



Figura 5 - Visual Basic 5 0 - 
Estrazione dei numeri della 
tombola. 

Nel terzo esercizio, quello in 
figura 3. abbiamo studiato 
due modi per alimentare la 
griglia fpuntamento della cel¬ 
la ed accodamentol, fregan¬ 
docene un po ' di quello che 
stavamo mettendo nella gri¬ 
glia stessa In questo eserci¬ 
zio. usando il metodo del 
puntamento della riga e della 
colonna, riempiamo la griglia 
con i numeri della tombola 
estraendoh a caso da una 
matrice di numeri L'aspetto 
più interessante dell’eserci¬ 
zio è proprio questo; l'estra¬ 
zione senza ripetizione di un 
elemento da una serie di ele¬ 
menti Iproblematica tipica 
dei giochi di cane). 


è selezionato o meno. 

Il terzo esercizio (figura 3) ese¬ 
gue lo "slalom parallelo" sui due 
modi di caricare la griglia, quello 
basato sul puntamento e quello 
basato sull'Additem. 

Piccola storia delle 
Griglie 

La prima griglia è apparsa con il 
Visual Basic 3.0, si chiamava 
MSGrid e permetteva i due meto¬ 
di di caricamento ora descritti II 
Visual Basic 4.0 ha conservato la 
MSGrid ed ha introdotto il Data- 
Bound Grid Control, una griglia 
adatta ad essere collegata ad un 
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DataControl per visualizzare e per ge¬ 
stire i suoi dati. Il Visual Basic 5.0 ha 
introdotto la MSFlexGrid. in sostitu¬ 
zione della MSGrid, ed ha confermato 
al suo posto la DataBound. 

Alcune brevi precisazioni: 

• per garantire la compatibilità con il 
programmi realizzati con le versioni 
precedenti, nel CD del VB5 è tuttora 
disponibile la MSGrid (è un pò na¬ 
scosta ma c'è); 

• la Flex e la DataBound possono es¬ 
sere utilizzate in modalità "bound" 
ed in modalità "unbound". Bound 
significa che la griglia prende i dati 
direttamente da un DataControl, Un¬ 
bound significa che i dati vanno cari¬ 
cati "a mano"; 

• la griglia Flex non consente l'edita- 
zione delle celle, lavora solo in out¬ 
put, La DataBound invece permette 
l'editazione delle celle e l'aggiunta, 
da tastiera, di nuove righe; 

• sia la Flex che la DataBound sono 
versioni ridotte di componenti Acti¬ 
veX, realizzate da case software in¬ 
dipendenti (la VideoSoft e la Apex) 
che propongono versioni più com¬ 
plete dei loro prodotti Per gli inte¬ 
ressati una visitina ai due siti può 
fornire utili indicazioni e versioni 
trial. 


Altri quattro esercizi 


Figura 6 - Visual Basic 
5 0 - Il controllo 
MSChart è il compagno 
ideale per una griglia di 
numeri 

Un insieme di dati nu¬ 
merici puO essere me¬ 
morizzato in una Matri¬ 
ce di N righe per M co¬ 
lonne oppure in una Gri¬ 
glia. che corrisponde ad 
una matrice rettangolare 
solo che si "vede " fisi¬ 
camente. Non è raro il 
caso m cui l'insieme di 
dati numerici debbono 
essere usati per realiz¬ 
zare un grafico II carica¬ 
mento dei dati necessa¬ 
ri all’oggetto MSChart 
può essere eseguito 
con lo stesso sistema 
del puntamento che si 
usa per le Griglie 
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Figura 7 - Visual Basic 5 0 
- Vanente con uso di un 
controllo SSTab e di una 
Matrice. 

In questa variante 
dell'esercizio precedente 
vediamo alcune cosette 
in più La prima e l'utiliz¬ 
zo del Controllo SSTab 
che permette di separare 
in due pagine, identifica¬ 
te dalle linguette, la Gri¬ 
glia con i dati dal Dia¬ 
gramma che li mostra in 
forma di Istogramma La 
seconda è la gestione 
della Legenda, gestibile 
come tutti gli altri compo¬ 
nenti del diagramma, da 
programma La terza è la 
possibilità di alimentare il 
diagramma direttamente 
con una matrice di dati 
numerici. 


Il quarto esercizio (figura 

4) dimostra la flessibilità del¬ 
la griglia che è adatta agli 
utilizzi più disparati. La usia¬ 
mo per creare un piccolo ca¬ 
lendario. 

Il quinto esercizio (figura 

5) . che in un certo senso vi 
dovevamo, ci serve per riba¬ 
dire il fatto che la griglia è 
solo un modo per visualizza¬ 
re i nostri dati Ad esempio 
se inventiamo un sistema 
per estrarre i numeri della 
tombola questo prescinde 
dal fatto che poi. per como¬ 
dità, vediamo i numeri stes¬ 
si nella griglia. 

La griglia è un contenitore 
di dati, organizzati per riga e 
per colonna. I tutti i linguag- 


Figura 8 ■ Visual Basic 5.0 - Alle prese 
con un Database - Uso dei DataCon- 
troia 

In quasi tutte le applicazioni i controlli 
presenti nelle Form vengono utilizzati 
per visualizzare i dati provenienti da un 
Database e quindi da oggetti di tipo Re- 
cordSet Itabelle. dynaset e snaposhotl 
Il sistema più semplice per agganciare 
un RecordSet è l'utilizzo del controllo 
Data, detto anche DataControl. per il 
quale vanno impostate una sene di pro¬ 
prietà fondamentali: Connett. che spe¬ 
cifica il tipo di database agganciato. Da- 
labaseName. da! significato intuibile, e 
RecordSource. che può essere sia il no¬ 
me di una tabella che una espressione 
SOL E' anche importante specificare, a 
seconda dell’uso che si farà dei dati, il 
tipo di RecordSet Gli altri oggetti in cui 
visualizzare i dati Inel nostro caso una 
DBList ed una MSFlexGridl vanno ag¬ 
ganciati al DataControl 
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Figura 9 - Visual Basic 5 0 - Alle prese 
con un Database ■ Uso degli oggetti 
DAO 

Nell'esercizio precedente abbiamo visto 
come alimentare con due DataControIs 
un oggetto DBLtst e un oggetto 
MSFtexGnd. In questo esercizio vedia¬ 
mo come evitare di usare il DataControl 
mediante la programmazione degli og¬ 
getti DAO. Evitiamo anche di usare la 
DBLtst che sostituiamo con una più leg¬ 
gera ListBox, mentre la MSFlexGrid la 
alimentiamo con un semplice metodo 
Additem Si programma di più, ma l'ap- 
picazione è più leggera 


gì di programmazione esi¬ 
ste la Matrice che è. a 
sua volta, un modo per 
memorizzare, in questa 
variabile speciale, i dati. 
Griglia e Matrice sono 
quindi parenti stretti. 

Uno degli usi più fre¬ 
quenti di dati organizzati 
per riga e per colonna è 
nella realizzazione dei 
grafici. 

Il componente ActiveX 
MSChart, di cui vediamo 



due esempi applicativi (fi¬ 
gura 6 ed in figura 7). può appog¬ 
giarsi facilmente sia una matrice 
(quando non occorre vedere i dati 
numerici) che ad una griglia. 

Alla prese con i dati 

L'utilizzo più frequente e più no¬ 
bile della griglia consiste nella vi¬ 
sualizzazione dei dati di un databa¬ 
se. 

Il sistema più semplice passa at¬ 
traverso l'uso di un controllo 
Data, per il quale si impostano 
DatabaseName e RecordSource 
(una tabella o un'espressione 
SQL), e che va indicato come Da- 
taSource della griglia. In pratica, 
piazzando nella form un DataCon¬ 
trol ed una MSFlexGrid, basta im- 



Figura 11 - Visual Basic 5 0 - 
Il DataBound Grid Control 
quando serve gestire i dati 
Anche la DataBound Grid va 
associata ad un DataControl 
Dispone di una sene di pro¬ 
prietà che vanno opportuna¬ 
mente impostate nel caso, 
ad esempio, si voglia per¬ 
mette la modifica dei dati e 
t'accodamento di un nuovo 
record. Le possibili varianti di 
utilizzo sono tantissime, ve 
ne proponiamo una che 
comporta la visualizzazione, 
in sei caselle di testo, di sei 
campi della Tabella. Queste 
caselle di testo le usiamo sia 
per visualizzare i dati della 
persona selezionata sia per 
alimentare la tabella con un 
nuovo record. 


postare tre proprietà per vedere i 
dati nella griglia. 

La griglia si può anche caricare 
da programma, ad esempio se il 
database viene letto mediante la 
manipolazione degli oggetti DAO 
Costa di più in termini di program¬ 
mazione ma si evita l'utilizzo del 
DataControl, che peraltro non da 
fastidio a nessuno e si può anche 
rendere invisibile. 


Altri tre esercizi 

Vi proponiamo due varianti dello 
stesso esercizio: selezione di una 
Città e produzione di un elenco di 
Persone di quella Città. Nel primo 
caso (figura 8) usiamo due Data¬ 
ControIs, una DataBound List (che 
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Figura 12 - Visual Basic 5.0 - La vecchia 
MSGrid 

L'ottima MSFlexGrid, che è un po’ la re¬ 
ginetta della lesta tanche perche è uno 
degli oggetti con più ambiti di applicazio¬ 
ne! sostituisce la vecchia MSGrid che e 
vissuta lino alla versione 4.0 del Visual- 
Basic La vecchia MSGrid Ielle è comun¬ 
que disponibile anche nel CD di VB5, per 
garantire la compatibilità delle vecchie 
applicazioni! funzionava grosso modo co¬ 
me quella nuova. Non permette un ac¬ 
cesso diretto ai dati ma permette, come 
quella nuova, grazie alla classica pro¬ 
prietà Picture, anche di inserire delle im¬ 
magini nelle celle 
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vedere i dati in una sorta di superlista, dimensionabile. cliccabile, ecc. ecc. 


Figura 13 - Visual Ba¬ 
sic 5.0 ■ Una List- 
View ó meglio di una 
griglia hn certi casil 
Windows 95 ci ha 
abituati ad una serie 
di nuovi oggetti che, 
chi vuole sviluppare 
applicazioni rispettan¬ 
do le modalità stan¬ 
dard di interazione tra 
applicazione stessa 
ed utente, deve sa¬ 
per utilizzare. Tutti gli 
oggetti nuovi di Win¬ 
dows 95 sono conte¬ 
nuti nella libreria OCX 
che si chiama Micro¬ 
soft Windows Com¬ 
mon Controls 5 0 
Tra questi troviamo 
tutti gli oggetti che 
siamo abituati ad 
usare, come la List- 
View che permette di 


viene alimentata dal pri¬ 
mo DataControl) ed una 
FlexGrid Se si sceglie 
una Città nella lista 
(evento Click) viene mo¬ 
dificata la proprietà Re- 
cordSource del secondo 
DataControl e quindi 
riempita con i nuovi dati 
la griglia. 

Nel secondo caso non 
usiamo i DataControl né 
la DBList, che sostituia¬ 
mo con una semplice Li- 
stBox. La Flex, così co¬ 
me la ListBox, la alimen¬ 
tiamo da programma maneggiando gli 
oggetti DAO II programma (figura 9) 
risulta un pò più complesso. 

In figura 10 vediamo invece un 
esempio di calcolo pesante ed inutile 
(nel senso che lo stesso risultato si 
poteva raggiungere in un modo più di¬ 
retto). Creiamo una griglia con le Città 
come intestazioni di Colonna e Qualifi¬ 
che come intestazioni di Riga. Scor¬ 
rendo la tabella individuiamo la Città e 
la Qualifica del singolo record e ag¬ 
giorniamo il contatore. 

Il modo più diretto consiste nel fare 
una Query di tipo CrossTab, di passar¬ 
la come RecordSource ad un DataCon¬ 
trol che a sua volta passa i dati alla gri¬ 
glia. 

Le altre griglie e 
gli esercizi finali 

La differenza fondamentale tra la 
MSFlexGrid e la DataBound Grid con¬ 
siste nel fatto che le celle della prima 
non sono digitabili. La DataBound 
Grid si può associare ad un DataCon¬ 
trol e le sue celle sono editabili. Que¬ 
sto significa che con la DataBound 
Grid è possibile manipolare, e quindi 
non solo visualizzare, ma anche modi¬ 
ficare, eliminare, aggiungere record in 
un Database. Questa possibilità ampli¬ 
fica enormemente gli ambiti di utilizzo 
dell'oggetto. Ne diamo una piccola 
esemplificazioni in figura 11 

Una delle possibilità che aveva la 
MSGrid e che viene conservata nella 
nuova FlexGrid è quella di "ospitare" 


nelle sue celle un file grafico, che si 
affianca e non sostituisce l'eventuale 
contenuto testuale. Le istruzioni sono, 
per la MSGrid: 

Gl.Picture = LoadPicture(<nome 
del filo) 

La MSFlexGrid permette sia di cari¬ 
care immagini nelle celle, con la se¬ 
guente istruzione: 

Set Gl.CelIPicture = LoadPictu- 
re(<nome del file») 

sia si caricare immagini che occupa¬ 
no più celle. 

Vediamo, in figura 12, l’esempio di 
quanto detto. 

Chiudiamo mostrando un altro og¬ 
getto, la ListView, che può sostituirsi 


alla griglia quando occorra visualizzare 
dei dati organizzati per riga e per co¬ 
lonna. La ListView è il classico ogget¬ 
to "contenitore" di Windows 95 che 
permette quattro modalità di visualiz¬ 
zazione (Icone Grandi, Icone Piccole, 
Elenco e Dettagli). 

La modalità dettagli è quella più 
adatta ai nostri dati. Nell'ultimo eserci¬ 
zio, che vi proponiamo in figura 13, 
vediamo come caricare gli Item della 
lista e come attivare le funzionalità di 
ordinamento della lista stessa al click 
sul titolo della colonna. 
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A cura di Corrado Giustozzi 


Secure Socket Layer 

Linux può essere un’ottima piattaforma per sviluppare 
applicazioni di commercio elettronico ad un costo contenuto, 
purché si sia pienamente coscienti delle problematiche 


relative alla sicurezza e si adottino le 
opportune precauzioni. 


.4J-J J 4 AlilAJAl*J -!i 


di Giuseppe Zanetti 


Facendomi un giretto su www.ama- 
zon.com, una delle più grandi librerie su 
Internet, mi sono imbattuto in un com¬ 
mento di un lettore entusiasta che rin¬ 
graziava l'autore di un libro su come co¬ 
struire un negozio elettronico su WWW 
mediante pochi script CGI. Nelle pubbli¬ 
cità americane i commenti dei clienti 
soddisfatti si sprecano e spesso sono 
utilizzati in modo strumentale per ven¬ 
dere il prodotto, tuttavia una cosa risal¬ 
tava particolarmente in questo caso, ov¬ 
vero la presunta possibilità di ottenere, 
con un programma autocostruito e ven¬ 
duto in libreria a soli 30$, lo stesso risul¬ 
tato che si sarebbe ottenuto con un 
programma dal costo di cento o mille 
volte superiore. Sarà vero? 

Molti di coloro che producono servizi 
Internet si sono già imbattuti nel proble¬ 
ma del commercio elettronico e lo han¬ 
no affrontato in modi diversi, a seconda 
delle specifiche richieste, delle capacità 
e dell'esperienza di ciascuno. 

Se, almeno per la parte di realizzazio¬ 
ne della vetrina del negozio, la questio¬ 
ne può essere affrontata in modo abba¬ 
stanza semplice e per soli 30$, lo stes¬ 
so non si può certamente dire per quan¬ 
to riguarda le problematiche relative alla 
sicurezza della transazione commerciale 
vera e propria. 


Il problema 

Una delle compli¬ 
cazioni fondamen¬ 
tali del commercio 
elettronico consiste 
nel fatto che, utiliz¬ 
zando un comune 
server WWW, i dati 
che il browser invia 
al server possono 

essere letti in chiaro da chiunque di¬ 
sponga di una macchina connessa ad 
una delle reti attraverso cui essi transi¬ 
tano. Occorrono, è vero, anche gli op¬ 
portuni privilegi di accesso alle interfac¬ 
ce di rete, che in Linux/UNIX si ottengo¬ 
no collegandosi come root, tuttavia in 
altri sistemi operativi meno evoluti essi 
sono disponibili a tutti gli utenti 

In Linux per ottenere un dump su file 
di tutti i pacchetti che transitano per la 
nostra rete è sufficiente eseguire, co¬ 
me root, il comando: 

tcpdump -i ethO -w filename 

Il file cosi ottenuto può essere ripulito 
e visionato comodamente, cosi come è 
possibile, mediante opportuni parametri 
di tcpdump, oppure mediante un pro¬ 
grammino scritto ad hoc, filtrare, nel 
modo che al pirata è più comodo, i di¬ 
versi pacchetti, allo scopo di tenere so- 



Dati richiesti per 
l'ottenimento del 
certlhcato SSL 


lamente quelli diretti 
alla porta TCP del 
server WWW. 

I dati contenuti nel 

file, una volta ripuliti dalle informazioni 
relative all'header dei pacchetti TCP/IP, 
possono essere letti in chiaro, in quanto 
il protocollo HTTP non esegue una codi¬ 
fica degli stessi, se non quella, banale, 
necessaria per inviare correttamente I 
caratteri ad 8 bit. 

La spedizione dei dati relativi alle car¬ 
te di credito e ai dati personali sensibili 
deve perciò essere effettuata preve¬ 
dendo particolari misure di protezione, 
atte ad evitare che essi possano essere 
intercettati e ne possa essere fatto un 
utilizzo fraudolento o non conforme al 
motivo per cui i dati stessi sono stati 
forniti (come prescritto dalla legge n. 
675 del 31/12/96 sulla Privacy). 
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La confidenzialità dei 
dati inviati: 

Secure Socket Layer 

La soluzione consiste nello spedire i 
dati importanti in forma cifrata, utiliz¬ 
zando un algoritmo crittografico a chia¬ 
ve pubblica, in modo che essi possano 
essere letti solamente dall'effettivo 
destinatario. L'utilizzo dello strumento 
crittografico permette inoltre di garan¬ 
tire, oltre alla confidenzialità, anche 
l'autenticazione dei due soggetti e l'in¬ 
tegrità dei dati trasmessi (vedere il ri¬ 
quadro). 

La scelta di quale algoritmo utilizza¬ 
re, generalmente il migliore fra quelli 
supportati sia dal Client che dal server 
coinvolti nella comunicazione, e lo 
scambio delle chiavi pubbliche neces¬ 
sarie alla codifica vengono eseguiti nel 
WWW mediante il protocollo SSL (Se¬ 
cure Socket Layer), introdotto da Net¬ 
scape nei propri prodotti Netscape Se¬ 
cure Server e Netscape Navigator, ed 
ora adottato come standard da quasi 
tutti i produttori. 

L'utilizzo di SSL come protocollo di 


Bookmark 

La versione attuale della libreria 
SSLeay ò disponibile su: 

ftp://ftp.psy.uq.oz.au/pub/Crypto/SSL/SSL 

eay-x.x.x.tar.gz 

Le applicazioni "sicure" si trovano su: 

ftp;//ftp. psy.uq.oz.au/pub/Crypto/SSLapps/ 

La FAQ di SSLeay: 

pnpy/www.psy.uq.oz.au/H ftp/Crypto 

Stronghold 

http://stronghold.c2.net 

Thawte Consulting 

http://www.thawte.com;| 

Sioux 

Mttp://www ;hawie.com/proaucts/siou>| 

Roxen 

nttPV/www.roxen.conl 


La pagina del silo di 
Netscape che descri¬ 
ve il funzionamento 
dei sistema SSL. 


trasporto sicuro dei 
dati viene eviden¬ 
ziato dal browser 
Netscape grazie 
all'icona a forma di 
chiave posta in 
basso a sinistra 
dello schermo, che 
appare intera inve¬ 
ce che spezzata. 

In realtà nel cam¬ 
po dove compare 
i'URL si nota che il 
protocollo usato 
non è più il classi¬ 
co HTTP, bensì la 
sua versione sicura 
HTTPS (anche la 
porta TCP da 80 è 
divenuta la 443). 

L'utilizzo di SSL 
per il trasporto dei 
dati ci tutela inoltre 
contro il rischio 
che un merchant 
server si faccia 
passare per qual¬ 
cun altro e che noi, 
ingenuamente, fac¬ 
ciamo acquisti nel 
suo negozio. 


t 



La garanzia reciproca 
fra venditore e 
acquirente 

La cifratura dei dati, pur garantendo la 
confidenzialità dei dati contro eventuali 
occhi indiscreti, non mette tuttavia al si¬ 
curo da un utilizzo irregolare degli stessi 
da parte del negoziante beneficiario del¬ 
la transazione, il quale potrebbe ad 
esempio addebitarci della merce senza 
poi spedircela, oppure potrebbe vender¬ 
cela ad un prezzo diverso da quanto 
concordato. 

La soluzione, semplice nell'idea quan¬ 
to complessa nella sua implementazio¬ 
ne, consiste nell'affidarsi ad un terzo 
che garantisca sia noi che il negoziante 


sull'altrui identità ed onestà. Per quanto 
riguarda la parte relativa allo scambio di 
denaro, tali garanti esistono già: essi so¬ 
no le banche e gli enti gestori delle car¬ 
te di credito, che, se da una parte ga¬ 
rantiscono che il cliente abbia un conto 
in banca adeguato a coprire le spese ef¬ 
fettuate, dall'altro garantiscono anche la 
serietà dell'esercizio commerciale. 

I mezzi disponibili per effettuare pa¬ 
gamenti elettronici in modo sicuro sono 
spiegati nel riquadro a parte 

Il ruolo delle 
Certification Authority 

La soluzione chiave della sicurezza 
consiste nell'affidarsi ad un terzo di fi- 
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ducia, la Certificatìon Authority (CA), prima di eseguire una transazione sicu- 
che garantisca, mediante un apposito ra, sulle chiavi pubbliche e sull'identità 
certificato che il Client deve verificare di ambo i soggetti. 

La cifratura a chiave pubblica 

La crittografia è quella parte della matematica che concerne la cifratura dei dati in modo 
che essi non possano essere letti da altri, se non dal destinatario, Il processo si avvale di 
una o più chiavi e può essere di tipo simmetrico (la stessa chiave permette sia la codifica 
che la decodifica dei dati) che asimmetrico (o a "chiave pubblica"). 

Nel secondo caso si utilizza una coppia di chiavi, la "chiave pubblica", che può (deve) 
essere divulgata, e quella "privata", che invece deve essere mantenuta segreta. Il 
funzionamento del sistema è semplice e sfrutta il fatto che, nonostante con una chiave si 
possano decodificare i messaggi generati dall'altra, non è possibile (o conveniente) 
partendo da una trovare la seconda, 

Il messaggio da inviare viene codificato utilizzando la chiave pubblica del destinatario, che 
lo decodificherà mediante la propria chiave privata. Essendo questa in possesso del solo 
destinatario e non essendoci la necessità di farla passare per la rete, la sicurezza è 
garantita. 

Se invece si utilizza la propria chiave privata per codificare un messaggio, esso può essere 
letto da qualunque persona a conoscenza della nostra chiave pubblica. Ciò non aggiunge 
nulla alla sicurezza del messaggio, in quanto rimane leggibile a tutti (dato che la nostra 
chiave pubblica, per definizione, è in possesso a molti), tuttavia permette di essere sicuri 
sull'identità del mittente. 

L'algoritmo di tipo simmetrico più utilizzato per la codifica di dati è il DES (Data Encryption 
Standard), mentre quello a chiave pubblica più famoso è RSA (dal nome dei suoi autori: 
Rivest, Shamir e Adleman). 

Attualmente in Internet viene utilizzato anche un altro tipo di codifica, detta di hash, il cui 
più famoso esponente è MD5, che consiste nel mappare il messaggio in uno molto più 
breve, in modo tale che il risultato possa essere utilizzato come "firma" per garantire 

riguardo all'integrità dello 
stesso (si usa il procedi¬ 
mento crittografico per 
ottenere una funzione 
simile al checksum o al 
calcolo del CRC). 

Gli algoritmi di critto¬ 
grafia come DES, RSA e 
MD5 sono solamente i 
mattoni che permettono 
di costruire un sistema 
sicuro. Il problema cen¬ 
trale e più critico in tutti i 
discorsi sulla sicurezza 
consiste infatti nella dis¬ 
tribuzione delle chiavi da 
utilizzare per lo scambio 

cifrato dei dati. Per un file server, ad esempio, è necessaria la sicurezza assoluta sull'Iden¬ 
tità del Client prima di offrirgli accesso in lettura o scrittura ad un disco. 

Per risolvere il problema sono state scelte strade diverse, a seconda delle necessità. Ad 
esempio per lo scambio di chiavi fra Client e server TCP/IP, oltre a SSL, può essere 
utilizzato il protocollo Kerberos sviluppato dal MIT, basato su un authentication server che 
svolge il ruolo di terzo di fiducia fra gli host che dialogano Un metodo diffuso per lo 
scambio delle chiavi pubbliche necessarie al funzionamento del PGP, che permette lo 

scambio sicuro di e-mail, 
è invece quello dello 
scambio delle stesse di 
persona durante appositi 
PGP party, organizzati in 
occasione di raduni di 
gruppi di utenti o di im¬ 
portanti manifestazioni di 

Tassonomia della sicurezza in rete, informatica. 



CIFRATURA A CHIAVE SECRETA 



CIFRATURA A CHIAVE PUBBLICA 



Nella codifica a chiave pubblica, contrariamente a Quanto accade usan¬ 
do quella a singola chiave segreta, non 6 necessario che la nostra chia¬ 
ve privata sia in possesso anche del nostro interlocutore. 


Essa inoltre certifica che noi siamo 
chi diciamo di essere (denominazione, 
domicilio, dati anagrafici, diritto d’uso 
del nome e del dominio, ...). Il certifi¬ 
cato infatti viene concesso solamente 
dopo la verifica, da parte della CA, dei 
documenti spediti dall'azienda, che, 
per quanto riguarda l'ottenimento di 
un certificato SSL, consistono in una 
visura camerale e nella verifica che 
l'azienda risulti intestataria dei domini 
su cui risiede il server. 

Come avviene per la registrazione di 
un dominio, la richiesta di un certifica¬ 
to è soggetta a rinnovo ed al paga¬ 
mento dei relativi costi di gestione, 
che generalmente ammontano a po¬ 
che centinaia di dollari all'anno 

E' necessario porre una certa cura 
nella scelta della CA, in quanto non 
tutte (o per meglio dire, quasi nessu¬ 
na) forniscono certificati al di fuori de¬ 
gli Stati Uniti o per tutti i modelli di 
server. 

Mentre il browser di Netscape per¬ 
mette all'utente di accreditare nel pro¬ 
prio browser certificati emessi da ulte¬ 
riori CA oltre a quelle già conosciute, 
la stessa operazione è assai comples¬ 
sa con le versioni 3 di Internet Explo¬ 
rer, costringendo a ricorrere ad una 
delle CA scelte da Microsoft. Volendo 
che il nostro sito sia visibile facilmente 
agli utenti di entrambi questi browser, 
la scelta si restringe a non più di un 
paio di CA: VeriSign (http://www. 
verisign.com), che è la più famosa fra 
le CA ma offre certificati solamente 
per pochi server (fra cui purtroppo non 
l'Apache-SSL per Linux), e la sudafrica¬ 
na Thawte Consulting (http://www. 
thawte.com), che, oltre ad essere me¬ 
no restrittiva, ha persino un ufficio a 
Milano. 

Nel caso ve ne fosse la necessità, è 
possibile acquisire certificazioni ancora 
più accurate, relative ad esempio alla 
nostra capacità di mantenere gli impe¬ 
gni finanziari assunti o all'attività che 
svolgiamo (vendita di computer all'in- 
grosso piuttosto che di prodotti ittici al 
dettaglio). 

La sicurezza del server 
innanzitutto 

Purtroppo c’è una cosa che nessuna 
CA è in grado di verificare (almeno non 
al basso costo che viene richiesto per 
un certificato SSL), ovvero la sicurezza 
della macchina che funge da server 
contro attacchi provenienti dall’ester¬ 
no. Essa è competenza dei gestori del- 
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Linux How To - La bibbia di Linux 
Vari - Traduzione a cura del PLUTO Users Group 
Codice: 317. Pagine: 1024. Form r. 17 x 24 cm. 

L. 65.000. SI 88-7303-317-2 


Quelli di noi che 
seguono l'attività 
del più grande 
gruppo italiano di 
utenti Linux san¬ 
no che fin dalla 
sua fondazione 
uno degli scopi 
principali è stato 
quello di produr¬ 
re documenta¬ 
zione in italiano 
sul nostro si¬ 
stema operati¬ 
vo. Il progetto, 
che prende il nome di ILDP (Italian Li¬ 
nux Documentation Project), consiste nella traduzione 
(e nel tenere aggiornato il materiale prodotto) di ciò che è 
reperibile gratuitamente nei diversi siti Internet. I primi do¬ 
cumenti ad essere terminati sono stati gli How To, ovvero 
quelle raccolte di informazioni su aspetti specifici del siste¬ 
ma, dalle istruzioni su come configurare un collegamento ad 
Internet a tutti i parametri delle diverse schede di rete. No¬ 
nostante la tipologia di informazioni contenuta negli How To 
sia molto variegata, l'utilità di questi documenti è notevole, 
in quanto spesso contengono delle ricette belle e pronte 
che permettono di risolvere in pochissimi minuti i problemi 
più disparati. 

I documenti originali sono scritti su base volontaristica e 
vengono distribuiti secondo la stessa licenza GPL di Linux. 
La traduzione dei documenti è stata curata da diversi mem¬ 
bri del gruppo nel tempo libero ma nonostante ciò è quasi 
sempre di ottimo livello qualitativo, e cosi doveva essere 
considerato il fatto che ogni traduttore, oltre ad essere 
esperto 0 comunque utente di Linux, è iscritto ad una appo¬ 
sita mailing list in cui, parallelamente al lavoro di traduzione 
vero e proprio, si discute su come rendere in italiano i diver¬ 
si termini incontrati o sullo stile da utilizzare nella traduzione 
stessa. E' interessante notare come, fra le persone più atti¬ 
ve nella lista e più attente alla fedeltà della traduzione ed al 
rispetto della lingua, vi siano i membri italiani del PLUTO at¬ 


tualmente residenti all'estero, 

I documenti tradotti sono disponibili anche gratuitamente 
in formato elettronico nel sito del gruppo, anche se all'edito¬ 
re va il merito di aver provveduto ad una attenta opera di ri¬ 
lettura e correzione degli stessi ed alla traduzione dei pochi 
documenti ancora mancanti all'appello. 

Oltre ai documenti tradotti, nel libro ne è compreso uno 
già originariamente in italiano, l'Italian HOWTO di Marco 
"gaio" Gaiarin, che copre i diversi aspetti di Linux in Italia, a 
partire dalla corretta configurazione della tastiera e del fuso 
orario per arrivare alla lista dei negozi e delle librerie italiane 
dove reperire i CD-ROM ed i testi su Linux. 

Nonostante essi siano disponibili gratuitamente in forma¬ 
to elettronico, la possibilità di poter disporre degli How To 
già stampati e raccolti in modo organico ed ordinato vale 
senz'altro il prezzo di copertina richiesto, senz'altro inferiore 
a quanto si spenderebbe stampandosi uno per uno in casa i 
singoli documenti. 

Ovviamente la documentazione disponibile gratuitamente 
per Linux non si esaurisce con gli How To, ma comprende 
anche i manuali di sistema, alcuni dei quali già tradotti, così 
come i libri del Linux Documentation Project (manuale per 
l'utente, manuale per l'amministratore di sistema, manuale 
sul networking,...) e la documentazione relativa ad alcuni 
programmi importanti, ad esempio Gnome. 

Se volete collaborare al progetto e fare qualcosa di con¬ 
creto per Linux, il PLUTO è sempre alla ricerca di nuovi tra¬ 
duttori. Le informazioni sui documenti mancanti e le regole 
per la traduzione si trovano nel sito del gruppo. Il consiglio 
è quello di visitarlo anche se non conoscete l'inglese, in 
quanto, oltre a quello relativo alla documentazione, trovere¬ 
te comunque altri progetti utili a cui poter dare il vostro 
contributo. 


Per ulteriori informazioni: 


Libro del PLUTO; 

htt'p //www apogeonlme.com/catalogo/317.html 
Sito del PLUTO (ILDP); 

http;//www. pluto.lmux.it/ Linux Documentation Project: 
http://sunsile unc edu/mdw 


la macchina e della rete che la ospita e 
deve essere perseguita tenendo in 
considerazione che i possibili punti di 
attacco ad un server sono molti e che, 
quando si tratta di soldi, sono in molti i 
pirati disposti a metterci sopra le mani. 
Avere la possibilità di eseguire uno 
scambio sicuro di dati non serve a nul¬ 
la quando gli stessi possono essere ot¬ 
tenuti in modo più semplice diretta- 
mente dalla macchina in cui vengono 
conservati (oppure entrando in posses¬ 


so di un nastro di backup). 

Oltre alle classiche precauzioni di 
evitare di creare utenti nella macchina 
e di attivare i soli servizi di rete indi¬ 
spensabili, evitando quelli notoriamen¬ 
te fonte di problemi di sicurezza, come 
tftp o finger, è bene prevedere anche 
una politica inflessibile di restrizione 
degli accessi al server alle sole perso¬ 
ne/macchine autorizzate. Essa può es¬ 
sere implementata usando opportuna¬ 
mente il TCP wrapper interno a Linux 


(tcpd, configurabile mediante i file 
/etc/hosts.allow e /etc/hosts.deny) e, a 
livello di rete, mediante un firewall, 
che può essere realizzato, ad esempio 
mediante un'altra macchina Linux, 
usando le apposite funzioni del kernel. 
L'uso di un firewall permette anche di 
migliorare la sicurezza contro problemi 
di eventuali macchine "deboli" della 
rete, che altrimenti potrebbero essere 
utilizzate come ponte per accedere più 
facilmente al server (nel caso ad 
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esempio l'accesso ad esso fosse per¬ 
messo da una di queste macchine). 

Bisogna infine tenere presente che, 
analogamente a quanto accade nel ca¬ 
so dell'HTTP, anche gli altri protocolli 
comunemente utilizzati in Internet ftel- 
net, POP3, FTP,...) si passano le pas¬ 
sword in chiaro e che è abbastanza ba¬ 
nale, anche per un pirata alle prime ar¬ 
mi, scrivere un programma che in po¬ 
che ore è in grado di fare collezione di 
tutte le password che viaggiano nello 
spezzone di rete a cui è connesso. 

Essendo SSL uno strato (Layer) di 
software adattabile a qualunque con¬ 
nessione TCP/IP, esistono versioni di 
Client e server in grado di rendere si¬ 
cura la maggior parte dei servizi di soli¬ 
to utilizzati: telnet, FTP, POP3,... 

E' buona norma che essi siano sem¬ 
pre utilizzati al posto degli originali non 
cifrati per compiere tutte le comunica¬ 
zioni da e verso il server. Altri pro¬ 
grammi basati sulla crittografia, che 
possono essere usati allo scopo, sono 
SSH (Secure Shell), CIPE (tunnelling 
TCP/IP sicuro),... 

Scelta del WWW 
server “sicuro” 

Affinché il meccanismo funzioni cor¬ 
rettamente, è necessario possedere 
sia un browser in grado di parlare il 
protocollo SSL, che un server in grado 
di capirlo. Mentre come browser si 
useranno quasi certamente i vari Net¬ 
scape Navigator e Internet Explorer, 
possibilmente in ambiente multipiat- 
taforma, per il server bisogna decidere 
se orientarsi verso un prodotto com¬ 
merciale o piuttosto verso quanto of¬ 
fre il software libero. 

Il ricorso ad un prodotto commercia¬ 
le è certamente un'ottima scelta, an¬ 
che perché non si tratta di software 
particolarmente costoso, in quanto 
permette di fare le cose in modo velo¬ 
ce e senza possibilità di commettere 
errori ed evita problemi con le CA che 
spesso non forniscono supporto per 
prodotti "fai da te". 

Allo scopo un ottimo prodotto dispo¬ 
nibile per Linux è il Netscape Fast- 
Track server che abbiamo già incontra- 
t.o durante la recensione dell'Openli- 
nux di Caldera. Altri WWW server 
commerciali con supporto di SSL so¬ 
no: Stronghold, Sioux, Roxen,,.. 

La configurazione del sistema è 
semplice ma deve essere condotta 
con una certa cura: essa consiste in¬ 
nanzitutto nella generazione delle chia¬ 


vi, pubblica e privata, necessarie per il 
funzionamento degli algoritmi a chiave 
pubblica. Il livello di sicurezza ottenibi¬ 
le dipende direttamente dalla lunghez¬ 
za delle chiavi utilizzate, oltre che dal 
tipo di algoritmo scelto per la codifica. 
Entrambi questi valori possono essere 
influenzati da fattori che prescindono 
quelli tecnici, ad esempio da brevetti o 
dalla norma, nata durante la guerra 
fredda, che vieta l'esportazione di certi 
algoritmi di cifratura fuori dagli Stati 
Uniti. Cosi ad esempio gli algoritmi 
RSA e RC4 non sono legalmente utiliz¬ 
zabili negli USA, mentre IDEA non lo è 
in Europa. 

Le limitazioni relative alla lunghezza 
delle chiavi sono codificate diretta- 
mente all'Interno del software, che 
viene venduto nelle versioni per il mer¬ 
cato USA e internazionale, e perciò so¬ 
no impossibili da eludere. 

Una volta generate le chiavi si può 
far generare al server una richiesta di 
certificato, che viene spedita alla CA 
prescelta, la quale, generalmente en¬ 
tro alcuni giorni, invierà il certificato 
vero e proprio, pronto per essere inse¬ 
rito nel programma. 

Una alternativa free 

Per chi tuttavia desideri fare le cose 
in casa, è disponibile SSLeay, una im¬ 
plementazione libera, gratuita e com¬ 
pleta di sorgenti, del protocollo SSL. 
SSLeay è disponibile per i principali si¬ 
stemi operativi e non è un prodotto 
pensato esclusivamente per l’uso nel 
WWW, bensì una libreria di uso gene¬ 
rico, libssl.a, che può essere utilizzata 
per rendere sicura qualunque connes¬ 
sione TCP/IP basata sui socket. Il pro¬ 
dotto inoltre contiene una libreria di 
funzioni generali (libcrypto.a) per la ci¬ 
fratura dei dati, Essa fornisce i metodi 
di codifica più diffusi, compresi quelli 
necessari per l'SSL (DES, RSA, RC4, 
IDEA, Blowfish), nonché alcune funzio¬ 
ni utili, come un'implementazione ve¬ 
loce del crypt usato per le password di 
sistema, oppure le routine necessarie 
per la codifica in base64 e per leggere 
file di configurazione nel formato .ini di 
Windows. 

Oltre alle librerie vi sono i program¬ 
mi che permettono di compiere, trami¬ 
te interfaccia a linea dì comando, le 
stesse operazioni precedentemente 
descritte per il server della Netscape: 
generazione delle chiavi, gestione del¬ 
le stesse, richiesta e installazione del 
certificato. 

Nel caso il Client utilizzato lo consen¬ 


ta, esiste tutto il software necessario 
per divenire noi stessi delle CA, ad 
esempio in grado di fornire certificati 
ai diversi utenti della nostra Intranet 
aziendale. 

Gli esempi di programmazione per¬ 
mettono infine di imparare velocemen¬ 
te come costruire le proprie applicazio¬ 
ni client/server sicure. 

Applicazioni che fanno 
uso di SSLeay 

Le seguenti applicazioni sono già di¬ 
sponibili pronte all'uso nel sito ftp 
ftp://ftp.psy.uq.oz.au/pub/Crypto/SSLa 
PPs/ : 

* SSLtelnet: server e Client telnet; 

* SSLftp: server e Client FTP; 

* NCSA Mosaic; 

* NCSA httpd; 

* Apache; 

" CERN httpd; 

* Lynx. 

* MSQL 

La libreria SSL è utilizzata anche in 
alcuni prodotti commerciali, ad esem¬ 
pio nei server WWW Stronghold, 
Sioux e Roxen che abbiamo già incon¬ 
trato. 

Conclusioni 

Mettere in piedi un sistema di com¬ 
mercio elettronico con Linux può sem¬ 
brare a prima vista una operazione ab¬ 
bastanza semplice, in realtà il proble¬ 
ma della sicurezza deve essere tenuto 
in seria considerazione. Tale scelta 
non deve però essere dettata sola¬ 
mente da considerazioni economiche 
(il presunto guadagno dovuto al basso 
costo del sistema operativo), bensì è 
necessario essere consapevoli che co¬ 
munque c'è da effettuare un investi¬ 
mento importante, non solamente in 
termini di acquisto di software e dì 
certificazioni, ma, soprattutto, come 
acquisizione di conoscenza riguardo 
alle problematiche connesse. Linux, al 
contrario di altre soluzioni, permette 
di capire come funziona realmente il 
sistema e ciò è un grande vantaggio, 
in quanto la coscienza dei pericoli, del¬ 
le soluzioni proposte e dei lìmiti intrin¬ 
seci in esse, è l'arma più importante 
per evitare in seguito problemi più 
grandi. 

Mg 
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L'evoluzione digitale della fotografia fornirà ai fotografi 
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immagini con Photoshop: la camera oscura del 2000. 

Il testo è scritto con un linguaggio semplice ma 
esauriente e completo, mentre l'ampio glossario assicura 
che ogni termine sia perfettamente chiaro al lettore. 
Scritto da fotografi per i fotografi il libro descrive 
con precisione e chiarezza tutto quello che è necessario 
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a cura di Corrado Giustozzi 

Windows NT studia da mainframe 

Citrix pICAsso ridipinge l'ambiente di Microsoft in versione terminal ser¬ 
ver, grazie alle innovazioni ICA e Winframe. Molte le grandi aziende che 
seguono questa strada, a partire da Tektronix ed Esker per approdare ad 
una piccola software house di stanza nello stato di Washington. 



Come si chiama? Maicro..., 
beh, maicro-qualcosa! 


di Leo Sorge 


In attesa di sapere che ne sarà del¬ 
l’ipotesi di split di Microsoft, traccia¬ 
mo le ultime notizie relative alla ver¬ 
sione multiutente di Windows NT. 
Nata come progetto Hydra e divenuta 
Windows Terminal Server, è legata a 
doppio filo con i prodotti di Citrix. Lo 
scontro importante è al livello più 
basso, quello del thin-client, dove 
Citrix sembra avere un passo in più 
nel protocollo ICA. 

Independent 

Computing 

Architecture 

Il successo di questa software 
house è indissolubilmente legato ad 
un nome, ICA, acronimo di 
Independent Computing Architecture: 
su questa tecnologia si sono issati 
tutti gli altri prodotti. Citrix è una 
software house di stanza in Florida, a 
Fort Lauderdale, fondata nel 1989. 
Oggi ha oltre 400 dipendenti, con i 
quali lavora su tecnologie proprietarie 
e su un prodotto che le implementa, 
soprattutto in relazione ai Client leg¬ 
geri, una vera e propria impellenza 
del mercato d’oggi. 

Il prodotto principale è WinFrame, 
e le tecnologie sono ICA e MultiWin. 
WinFrame è la soluzione di Citrix 


all'integrazione di server e Client ete¬ 
rogenei tra i quali i thin-client di tutti i 
tipi, siano essi network computer, 
palmari con Windows CE o anche 
Nokia 9100. 

WinFrame è un sistema operativo 
multiutente basato su Windows NT 
3.51 al quale viene aggiunta la multiu- 
tenza e un protocollo di comunicazio¬ 
ne leggero. Le due tecnologie innova¬ 
tive (MultiWin ed ICA) sono di pro¬ 
prietà di Citrix. 

Diversa la situazione per quanto 
riguarda WinFrame. Citrix usa ancora 
il kernel 3.51 di NT, sufficiente per la 
quasi totalità delle applicazioni ma 
dalla difficile adattabilità agli sviluppi 
futuri. Purtroppo, o per fortuna, per 


ora di NT 4 non se ne può parlare. 
L’azienda della Florida ha avuto una 
tribolata e contraddittoria trattativa 
con Microsoft. A suo tempo era stata 
acquisita la licenza di operare su NT 
3.51, senza nulla definire per il futuro. 
All'uscita della versione 4 del kernel, 
però, da parte degli utenti erano ini¬ 
ziate le richieste di aggiornamento, 
per cui iniziarono le discussioni sul 
nuovo nucleo. Ad un certo punto 
Microsoft aveva concesso i diritti, 
purché commercialmente il lancio 
della versione multiutente sviluppata 
da Citrix seguisse quella proprietaria 
della Casa madre. L'azienda di Gates 
avrebbe sfruttato sia MultiWin che 
ICA. 
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Contrariamente a questi accordi, 
nel febbraio '97 Microsoft ha negato 
a Citrix l'uso della versione 4. Nel 
successivo mese di maggio, invece, 
Citrix ha concesso MultiWin per il 
progetto Hydra, il cui prodotto com¬ 
merciale si chiamerà Windows 
Terminal Server. Ci sono novità però 
per quanto riguarda il protocollo di 
trasferimento dell’immagine al Client, 
che non è più ICA bensì RDP. Nato da 
un progetto interno, il nuovo mecca¬ 
nismo necessita che il Client richie¬ 
dente l'accesso alla rete sia basato 
su un sistema operativo Microsoft. A 
parte la chiave proprietaria di RDP, 
tale protocollo sarebbe ancora troppo 
pesante per il server, per cui permet¬ 
terebbe la connessione d'un numero 
ristretto di utenti. Purtroppo al riguar¬ 
do non si hanno ancora informazioni 
precise: c'è però il fatto che 
Microsoft ha 
concesso a 
Citrix di vende¬ 
re una versione 
di ICA per 
WTS. Il prodot¬ 


ta lìlosolia di progetto di 
ICA consente di estende¬ 
re a Client non Windows 
tutti i benefici dell'am¬ 
biente Mlcrosolt multlu- 
tente. e molti altri, 


Solo mondo 
Windows 


to in questione, che verrà commer¬ 
cializzato con il nome MetaFrame, 
permette la connessione anche di 
Client non Windows. E' da questa 
osservazione, oltre che da qualche 
indiscrezione, che scaturisce l'ipotesi 
di scarsa scalabilità dell'attuale imple¬ 
mentazione di RDP. 

Per completare il quadro tracciamo 
la storia anche di MetaFrame: finora 


In dettaglio, Il campo di 
azione di ICA nei due 
prodotti principali: a 
sinistra in WinFrame, a 
destra In Windows 
Terminal Sbrver 


noto come pICAsso, è una versione 
di ICA specificamente per Windows 
Terminal Server. Complessivamente, 
quindi, il progetto software sviluppato 
da Citrix per il thin-client/server for¬ 
nirà ai Client Windows e non- 
Windows ulteriore capacità di con¬ 
nessione, oltre a miglioramenti sia ai 
Client che ai server della Casa di tutte 
le finestre. La situazione è resa ancor 


ICA-bose 

Thln-Client'Server 
System Services 


Thin-Cllent/Server 
System Services 


ICA à suddiviso in due 
componenti, una resi¬ 
dente sul server l'altra 
Installata sul c/lent. La 
terminologia tecnica 
parta rispettivamente 
di transmitter e receì- 
ver. 


f.TuhiWin 


Windows NT Server 
3.51 Technologies 


MB V/BT5 


Windows NT Server 
4.x & 5.x 




Jnf 








ICA-base 

Thin-Client/Server 
System Services 
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CE nei telefoni 


Windows CE continua la sua marcia nel mondo consumer, Dopo aver raggiunto le auto¬ 
mobili e i satelliti GPS, ed avendo già pronta la soluzione per i DVD, si sta adesso occu¬ 
pando dei telefoni cellulari, 

Da più fonti rimbalza infatti la notizia che la versione 3 dell'ambiente embedded di 
Microsoft, attesa non prima dell'anno prossimo, aggiungerà il supporto realtime e sarà 
dedicata a questo mercato, 



Un po' tutto il mondo dei palmari si sta muo¬ 
vendo in quella direzione, Anche Psion dovreb¬ 
be tra breve lanciare una joint venture relativa a 
questo ricco mercato; al contempo è sempre più 
nsistente la voce per la quale HP starebbe svilup¬ 
pando un sistema operativo 
a partire da Java, forse da 
montare sopra a Windows 
CE, La stessa Microsoft, 
peraltro, sarebbe interes¬ 
sata a questa soluzione, 
che risolverebbe il proble¬ 
ma dell'accesso istanta¬ 
neo alla rete. Infatti il ker¬ 
nel di CE2 non permet¬ 
te questo tipo di opera¬ 
zione, che anzi stra- 
volgerebbe 
compieta- 
mente l'in¬ 
tero siste¬ 
ma operati¬ 
vo: in questa 
ipotesi, CE3 non sarebbe 
compatibile con CE2, dando vita ad 
un altro prodotto. 

Per sfruttare meglio le possibilità dei cellulari non è 
però detto che l’idea migliore sia quella di telefonare con un PDA. L’alternativa esiste, ed 
è quella di far crescere un PDA intorno al telefonino. La dimostrazione in chip ed antenna 
è ovviamente la famiglia Nokia 9000, che adesso pesa 280 grammi ed integra anche un 
registratore vocale. Il nuovo Communicator ha un lettore di e-mail integrato con i messag¬ 
gi SMS, un Client FTP e un lettore di immagini dalle fotocamere digitali. Non c'è che dire, 
proprio una bella idea, alla faccia di Windows CE. 


I modello dì cre¬ 
scita Nokia 9110 
potrebbe suggerire 
alternative al 
mondo dei PDA. 


Una schermata del sito {http://www. thinworld. comi 
Non tutti i servizi proposti sono già attivi: si tratta 
comunque d'un importante punto dì rìterimento per 
gli appassionati del settore. 


più interessante dalla strategia di 
Microsoft, che come client va verso 
una release light di NT piuttosto che 
continuare sulla strada di Windows 
98. 

Abbiamo chiesto in giro la spiega¬ 
zione, se è nota, dell’analogia tra il 
pittore Picasso e il software omoni¬ 
mo. La più divertente, della quale non 
conosciamo l'attendibilità, è stata 
quella d'un tecnico della Ready 
Informatica, importatore di Citrix, La 
sua interpretazione è che "ICA tra¬ 
sporta l’interfaccia grafica, quindi i 
colori; le tre lettere di questa sigla 
sono contenute nella parola ‘Picasso’, 
e il pittore che l’ha resa famosa 
amava i colori forti". Non c’è male. 


WinFrame verso WTS 

In estrema sintesi, MultiWin darà 
anima sia a WinFrame (di Citrix, basa¬ 
to su NT 3.51) che su WTS (di 
Microsoft, basato su NT 4). Il proto¬ 
collo ICA è usato in WinFrame, men¬ 
tre MetaFrame arricchisce WTS, che 
di suo propone RDP. 

Grazie alla tecnologia MultiWin, che 
sfrutta il multitasking di Windows NT 
per renderlo virtualmente multiuten- 
te, il server di Microsoft può essere 
usato in modalità mainframe, tenen¬ 
do centralizzati dati ed applicazioni e 
dando agli utenti soltanto un termina¬ 
le che loro vedono come NT a tutti gli 
effetti. Questa soluzione è ideale per 
l’ application publishing, ovvero per la 
distribuzione di applicazioni m rete 
con una sola installazione sul server. 

Tra i servizi che MetaFrame aggiun¬ 
ge a WTS troviamo in particolare Yhe- 
terogeneous computing per i Client e 
Y Enterprise Management dal lato del 
server. Per eterogeneità si intende la 
compatibilità con virtualmente qual¬ 
siasi tipo di connessioni di rete e pro¬ 
tocolli, LAN hardware e piattaforma 
operativa: Windows 3.x, Windows for 
Workgroups, Windows 95, Windows 
NT, Windows CE, DOS, UNIX. 
Machintosh, Java e per molti Web 
browser. 

Sembra molto interessante atten- 
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dere le evoluzioni di questo nuovo 
approccio, uno dei tanti che rivitaliz¬ 
zano l'idea centralizzata dei mainfra¬ 
me. 

ICA alleggerisce 
la rete 

La tecnologia fondamentale è il pro¬ 
tocollo ICA, Independent Computing 
Architecture. Può essere ospitato sia 
dallo stack Tcp/lp che da NetBeui che 
da Ipx/Spx. Per trasferire ad un Client 
l'interfaccia grafica di Windows occu¬ 
pa pochissima banda passante, 
mediamente 11 kbit al secondo. Un 
altro protocollo che opera allo stesso 
livello è AIP, l'Adaptive Internet 
Protocol di Sco, che però agisce in 
ambito Unix, preoccupandosi di ren¬ 
dere digeribile alla rete il fardello del¬ 
l'interfaccia grafica X-Windows. 

Tornando ad ICA, grazie alle sue 
caratteristiche può essere usato vir¬ 
tualmente con qualsiasi Client senza 
che la rete ne debba risentire. 
Adesso ICA è anche cifrato, grazie ad 
un protocollo RSA che garantisce la 
sicurezza dei dati aziendali. Tale solu¬ 
zione è inoltre attivabile su qualsiasi 
tipo di connessione, dalla rete locale 


Sono molle le soluzioni che propongono I inte¬ 
grazione di ambienti eterogenei dal maintrame al 
thin-client Tra queste c'è la proposta di Esker, 
un 'azienda della quale parleremo nel prossimo 
futuro. 


Una rassegna di thumbnail raffiguranti alcuni ter¬ 
minali per Windows. oggetti che senza essere un 
PC grazie a WinFrame possono dar la visibilità 
d un sistema completo. Da sinistra a destra NCD, 
Wyse. Boundless, Tektronix... 


ad Internet. Il protocollo ICA ha un 
suo successo indipendentemente 
dall'implementazione in WTS e 
WinFrame. 

ALE Alè! 

Una terza tecnologia, più recente 
ma egualmente di successo, è la 
ALE, che consente di lanciare o inte¬ 
grare applicazioni con le pagine Web 
aziendali. La tecnologia Application 
Launching and Embeddìng consente 
di usare le applicazioni lanciate dal 
Web browser in una finestra separata 
o anche direttamente nelle pagine 
HTML, in modalità embedded. Viene 
sfruttata una delle predisposizioni 
naturali di ICA. 

Al livello del server invece 
WinFrame aggiunge ad NT una fun¬ 


zionalità particolarmente interessan¬ 
te, quella del bilanciamento dinamico 
del carico tra i server in rete: l'instra- 
damento dei compiti ad altro elabora¬ 
tore meno carico è svolto automatica- 
mente. Sempre ICA, infatti, permet¬ 
teva di bilanciare il carico tra i server 
connessi, dando inoltre all'ammini- 
stratore di sistema la visibilità d'un 
unico ambiente virtuale che supporta 
contemporaneamente tutti gli utenti 
in realtà collegati a server diversi. 
Anche questa funzionalità, assente in 
WTS ma presente in WinFrame, verrà 
acquisita tramite MetaFrame. 

Altri accordi su ICA 

Nulla di quanto è legato al mondo 
Microsoft può trascurare Windows 
CE. Citrix porterà ICA su questa piat¬ 
taforma Client. Il prodotto si chiamerà 
ICA Embedded Client, ed è già stato 
dato in licenza ad alcuni Oem. 
L’azienda ha annunciato di voler sup¬ 
portare cinque famiglie di processori: 
Mips, Hitachi, x86, Arm e PowerPC. 
Altri sviluppi prevedono sistemi ope¬ 
rativi di vario tipo, tra le quali 
l'Epoc32 di Psion (concorrente di CE). 

È di gennaio l'accordo definitivo 
con IBM, Sharp, Acorn e Key Tronic 
per darne loro la licenza. Queste 
aziende hanno acquisito il diritto di 
includere la tecnologia ICA sul loro 
hardware attuale e futuro, compreso 
il network computer di IBM, Internet 
Appliances di Acorn, i computer por¬ 
tatili di Sharp (ad esempio il Mobilon) 
e addirittura le tastiere di Key Tronic. 

Queste società, come tante altre 
(Wyse, NCD, Tektronix, etc.) hanno 
acquistato da Citrix la licenza d'uso 
del Client di ICA, per cui possono 
implementare soluzioni thin-client per 
sistemi WinFrame: perché agiscano 
su WTS, però, serve l'opzione 
MetaFrame. 

KB 
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a cura di Corrado Giustozzi 


Per chi è WorkSpace On Demand? 

Riprendiamo il discorso di avvicinamento a WorkSpace On Demand 
cercando di capire in quali situazioni il nostro “vecchio” ambiente 
di lavoro è particolarmente adatto alla migrazione verso questa 
implementazione che IBM dà del Network Computing. Vedremo quindi le 
caratteristiche concettuali che lo rendono appetibile, cosi come i limiti del 
suo campo di applicazione ed infine passeremo ad 
analizzare quali sono i requisiti minimi hardware e software necessari alla 
sua installazione. , 


di Giuseppe Cosarono e Antonio Chojwa 


Come abbiamo già visto sulle pagine 
di questa rubrica, WorkSpace On 
Demand è il sistema operativo svilup¬ 
pato da IBM per sfruttare al meglio le 
caratteristiche del Network 
Computing. Il suo posizionamento 
strategico e tecnologico è quello dei 
sistemi di rete locale per le grandi 
aziende e quindi i suoi punti di forza 
coincidono con quelli tradizionalmente 
ricercati nella gestione di ambienti 
basati su LAN ( Locai Area Network ) e 
che possono essere riassunti in breve 
come: facilità di amministrazione e 
quindi software presente in singola 
copia sul server, desktop 
standard manutenuti central¬ 
mente, installazione centraliz¬ 
zata. Altre caratteristiche fon¬ 
damentali per questi ambien¬ 
ti riguardano la sicurezza, la 
protezione, l’accesso dei dati 
e il basso costo di possesso: 
tutte queste funzionalità 
sono implementate in 
WorkSpace On Demand tra¬ 
mite, ad esempio, Il logm 
mediante una "Restricted 
WorkPlace". il backup centra¬ 
lizzato, il possibile uso di 
workstation senza drive per 
floppy, un'amministrazione 
ridotta e un help desk sempli¬ 
ficato. 

Il processo di migrazione 
da un ambiente informatico 


già esistente verso uno nuovo deve 
necessariamente tenere conto di un 
quarto fondamentale elemento di giu¬ 
dizio: ovvero il supporto alle applicazio¬ 
ni, o, in altre parole, la compatibilità 
con il parco software già installato. 

Da questo punto di vista i Client 
WorkSpace On Demand sono da rite¬ 
nersi come dei classici Client OS/2 
Warp versione 4- con buona pace di 
tutte quelle aziende che hanno effet¬ 
tuato degli investimenti "puntando" 
sul mondo OS/2 e/o Windows 3.x 

Più precisamente IBM suddivide i 
prodotti in tre diverse categorie distin¬ 



guendoli con l’etichetta " WorkSpace 
On Demand shipped": applicazioni per 
le quali WorkSpace On Demand prov¬ 
vede un supporto nativo alla loro instal¬ 
lazione, ” WorkSpace On Demand sup- 
ported”: prodotti per i quali esistono 
"installation aids” e cioè istruzioni det¬ 
tagliate. sotto forma di file README. 
forniti direttamente con il prodotto in 
questione e infine "WorkSpace On 
Demand compatible”: prodotti control¬ 
lati per essere eseguiti come 
"Network Applications" (sullo stile 
LanServer, ma su questo termine ritor¬ 
neremo in un prossimo articolo). 

Alcuni esempi di prodotti 
" WorkSpace On Demand 
shipped’’ possono essere gli 
stessi che venivano distribuiti 
ià con OS/2 Warp 4 e cioè il 
P/IP, Pcomm Lite (per il 
supporto all’emulazione 3270 
e 5250), Netscape 2.02 e 
Java 1.02. 

Tra i prodotti ” WorkSpace On 
Demand supported” vengo¬ 
no elencati, ad esempio, 
Lotus Notes 4.51 Full Client 
e Cytrix Windows 3.1 chent. 
Infine tra il software 
” WorkSpace On Demand 


già i 
TCF 


L'installazione di WorkSpace On 
Demand viene effettuata a partire da 
una installazione di Warp Server 
version 4. 
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L'installazione di Work 
Space On Demand 
prevede due tasi di¬ 
stinte: la prima even¬ 
tualmente aggiorna II 
sistema con tutte le 
correzioni necessarie 
a WorkSpace On De¬ 
mand, la seconda in¬ 
stalla le diverse com¬ 
ponenti di WorkSpace 
On Demand. 



compatibile" è importante segnalare il 
DB2/2 CAE (e cioè la componente 
Client del sistema per la gestione di 
basi di dati relazionali prodotto da 
IBM), Lotus Smartsuite 96 per OS/2 e 
Windows 3.1, Star Office e persino la 
suite Microsoft Office, naturalmente 
nella sua versione a 16 bit per 
Windows 3.x. 

Se il vostro software preferito non 
compare nella lista ufficiale distribuita 
da IBM non c'è di che allarmarsi; il 
fatto che non esistano metodi ricono¬ 
sciuti da Big Blue per installare 
Microsoft Mail su una workstation 
WorkSpace On Demand non impedi¬ 
sce a questo vecchio programma di 
posta elettronica di funzionare egregia¬ 
mente in rete con il sistema operativo 
OS/2. Di fatto, il requisito fondamenta¬ 
le che WorkSpace On Demand richie¬ 
de ad un qualunque programma per 
accoglierlo nel suo seno, è quello di 
funzionare con OS/2 Warp versione 4. 

In pratica viene interamente coperto 
il fabbisogno informatico di una tipica 
azienda che debba accedere in emula¬ 
zione al suo mainframe (od AS/400), 
navigare su e giù lungo la propria 
Intranet (od eventualmente uscire su 
Internet), eseguire le immancabili ed 
intramontabili applicazioni legacy 
(DOS, Windows 3.x od OS/2 che 
siano) ed infine gestire i propri dati in 
un ambiente di WorkGroup. 


E Windows 95? 

Cosa succede se invece di vecchie 
applicazioni c'è bisogno di usare pro¬ 
grammi Windows a 32 bit? IBM dichia¬ 
ra l'esistenza di un supporto da parte 
di WorkSpace On Demand all’acerrimo 
nemico, ma il tutto è subordinato alla 
necessità di hardware e software addi¬ 
zionale. Qui, però, la documentazione 
ufficiale diventa generica, al limite della 
reticenza e quello che si può dire di 
avere capito è che si deve installare un 
Windows NT Server con funzionalità di 
"Application Server" (tipo WinFrame o 
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probabilmente proprio questo prodot¬ 
to), in grado di servire i Client 
WorkSpace On Demand. Allo stesso 
modo viene garantito un supporto alle 
applicazioni X-Wmdows residenti su un 
qualsiasi server UNIX a patto di instal¬ 
lare una applicazione X-Server di terze 
parti. Ma si ha l'impressione, in ogni 
caso, che questo argomento non sia 
inserito in una lista di obiettivi primari, 
forse perché, per la prima volta, IBM 
crede a tal punto sulla validità di un 
suo prodotto da lasciare ad altri l'onere 
del supporto a soluzioni della concor¬ 
renza. 

L'eventuale supporto alle applicazioni 
Windows a 32 bit è comunque un 
campo molto interessante e, non 
appena avremo documentazione e 
conoscenze sufficienti sull'argomento, 
ritorneremo a parlarne su queste pagi¬ 
ne. 


Il Network Computing 

WorkSpace On Demand quindi si 
propone all’attenzione della comunità 
dei manager di sistemi informativi 
come l'alternativa economicamente 


vantaggiosa ad OS/2 Warp 4 in 
ambiente "corporate" Ma guardando 
con maggiore attenzione, scopriamo 
che WorkSpace On Demand promette 
di poter realizzare nel breve, ed a con¬ 
dizioni gratuite, una seconda migrazio¬ 
ne verso quello che presumibilmente 
sarà il desiderio di tutti: traghettare a 
tutta birra dal client/server verso il 
Network Computing a bordo di piat¬ 
taforme basate sui microprocessori 
Intel. Il modello Network Computing 
prevede, infatti, che la logica di presen¬ 
tazione (l'interfac¬ 
cia utente) sia 
basata su soluzioni 
standard (come 
l'HTML) e residen¬ 
te sul Client men¬ 
tre la componente 
applicativa (ad 
esempio i pro¬ 
grammi JAVA) e la 
componente relati¬ 
va alla gestione dei 
dati siano fornite 
da altre entità 
(come i server per 
applicazioni Web). 
Le caratteristiche 
di WorkSpace On 
Demand sono già 
complete in que¬ 
st'ottica, in quanto 
viene fornito il 


ut 


La seconda tase 6 

E estua tramite il 
rowser Netscape 
Navigator e per¬ 
mette la selezione 
delle componenti 
da Installare. 


pieno supporto 
TCP/IP (incluso 


DHCP e DDNS), 
supporto nativo ad 
applicazioni Java, 
un'interfaccia 
utente opzionale 
basata su browser 
(Netscape 
Navigator può essere usato come l'in¬ 
terfaccia utente standard per i Client 
WorkSpace On Demand ) oltre ad 
un'interfaccia utente opzionale basata 
su Lotus Notes e che supporta il Client 
Notes e le applicazioni Domino e Kona. 


WorkSpace On 
Demand sì, 
ma non per tutti 

Ma esistono allora ambienti di lavoro 
non adatti a WorkSpace On Demand? 
La risposta è ovviamente si (stiamo 
escludendo in modo implicito le realtà 
di lavoro basate in massima parte su 
applicazioni Windows 95/NT in quanto 
non migrabili in maniera indolore ad un 
mondo WorkSpace On Demandi e 
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Si Iasteggia con bicchieri e grappoli d'uva la nuova uscita di WorkSpace On 
Demand. Questa immagine è la stessa presente sul CD ROM che ci ha tor¬ 
nito IBM, 


L'hetp per l'installazione 
è presente come un lite 
HTML consultabile tra- 
J mite browser 


sono facilmente riconoscibili basandosi 
proprio sul confronto incrociato tra le 
caratteristiche concettuali del nuovo 
sistema operativo di IBM e quelle dei 
cosiddetti "Fat Client". 

Un "Fat Client" è, in pratica, un 
posto di lavoro per gli utenti di alto pro¬ 
filo tecnologico (disegnatori, progetti¬ 
sti, ingegneri) caratterizzato da un ele¬ 
vato uso di spazio disco locale da parte 
delle numerose ed ingombranti appli¬ 
cazioni, una generosa potenza elabora¬ 
la e un sottosistema grafico dalle 
prestazioni elevate. D'altro canto 
WorkSpace On Demand non fornisce 
alcun tipo di spazio disco locale all'u¬ 
tente se non quello necessario al file di 
swap per la gestione dell'eventuale 
memoria virtuale, inoltre tutto il codice 
applicativo, cosi come quello di siste¬ 
ma. viene inviato via rete. 

Di conseguenza, in linea di principio, 
sarebbe da escludere a priori l'introdu¬ 
zione di WorkSpace On Demand in 
tutti quegli ambienti di lavoro dove 
sono eseguite applicazioni grandi e 
complesse, che richiedono il carica¬ 
mento dinamico di numerose DLL 
(Dynamic Link Library) durante la loro 
esecuzione e che fanno affidamento su 
frequenti accessi al disco locale per i 
propri dati (per esempio per file tempo¬ 
ranei). Nella realtà questa limitazione 
non è così drastica dato che è possibile 
abilitare l'uso degli hard disk locali 
rimuovendo dal file config.sys dei Client 
WorkSpace On Demand il caricamento 
del device driver protdisk.sys. Se que¬ 
sto espediente risolve il problema dei 
file temporanei, rimane perlomeno 
d'obbligo stimare l'impatto del carica¬ 
mento delle DLL di questi "mostri" 


sull'economia di esercizio della LAN. 

Dopo avere valutato il comporta¬ 
mento concettuale delle applicazioni, il 
progettista di rete deve considerare 
non solo gli aspetti relativi alle perfor¬ 
mance, ma anche quelli topologici 
della propria rete WorkSpace On 
Demand. Non va dimenticato, infatti, 
che i Client WorkSpace On Demand 
inoltrano le loro richieste più pesanti in 
rete durante la fase di boot. Durante 
questo processo il server invia "l'im¬ 
magine hardware" del Client e le infor¬ 
mazioni relative all'ambiente di lavoro 
associato all'utente. Tutto questo si 
traduce in un flusso di circa 14 MByte 
di dati sparsi su migliaia di frame per 
ogni singolo Client. Questo carico di 
traffico può stressare i componenti 
della rete specie se le richieste dì ini- 
zializzazione si presentano simultanea¬ 
mente, come è logico aspettarsi in 
certe ore della giornata. 

In questi casi il progettista di rete 
potrebbe trovarsi di fronte ad una LAN 
dove alcuni Client non possono fisica- 
mente trovarsi, sullo stesso segmento 
di rete del Server WorkSpace On 
Demand . In una situazione del genere, 
e cioè con un bridge tra Client e server, 
in presenza di forte traffico ed in 
assenza di meccanismi di controllo di 
flusso, il bridge entrerebbe in uno 
stato di congestione e, invece di inol¬ 
trare le frame tra i due segmenti, 
potrebbe iniziare a bloccarle, con la 
conseguenza di isolare i due segmenti 
e bloccare irrimediabilmente il Client. 
Inoltre, quanto maggiore sarà il nume¬ 
ro di hop tra un server ed il Client tanto 
più lunghi diventeranno i tempi di ese¬ 
cuzione delle operazioni di caricamen¬ 


to e di esercizio. In tutti questi fran¬ 
genti l'unica soluzione sicura sarebbe 

D uella di porre un server WorkSpace 
>n Demand per ogni segmento (con 
conseguente aumento dei costi). 

Sempre rimanendo nel campo del 
"network capacity" della Lan vanno 
stimate la presenza e l'entità dei picchi 
dì utilizzo della rete e va deciso se que¬ 
ste condizioni possono essere esacer¬ 
bate dal logon massiccio dei Client 
WorkSpace On Demand 
Più in generale il livello e la "tempifi- 
cazione" della congestione della rete 
deve essere misurata nelle statistiche 
dei vari apparati (bridge, router, swit- 
ch). Questo tipo di analisi potrebbe 
portare alla decisione di modificare il 
frame size delle workstation e degli 
apparati di rete per armonizzarli in 
modo tale da migliorare l'efficienza 
della rete stessa. 

Nelle prove che abbiamo potuto fare 
(due postazioni WorkSpace On 
Demand Client, un WorkSpace On 
Demand server e 5 Client OS/2, il tutto 
su rete Ethernet a 10 Mbit) queste 
problematiche sono rimaste a livello di 
pura elucubrazione, ed il tempo di cari¬ 
camento di una workstation 
WorkSpace On Demand non si è 
distinto da quello di un Client Warp 4 
standard. 

Infine, facciamo qualche riflessione 
sull'hardware: se le considerazioni fino 
ad ora esposte sulla pianificazione del¬ 
l'uso di WorkSpace On Demand si 
sono limitate a problemi dì performan¬ 
ce (e di compatibilità con le applicazio¬ 
ni Win32), esistono in realtà anche bar¬ 
riere che potremmo definire tecnologi¬ 
che, che possono sfociare nell'incom¬ 
patibilità pratica dell'uso di questo 
sistema operativo. Sono, infatti, da 
provare sulla propria pelle l'uso di 
dispositivi hardware specializzati, 
come lettori di badge, scanner, schede 
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Sul silo IBM è preser¬ 
ie un tepori della IDC 
dove, Ira l’altro, viene 
evidenziata la suddivi¬ 
sione di un'applicazio¬ 
ne in più componenti 
eseguile su archi lettu¬ 
re distribuite. 



video non ufficialmente supportate ed, 
in generale, adattatori proprietari o non 
standard. 

Il manuale di WorkSpace Ori 
Demand descrive nei dettagli come 
implementare il supporto a schede di 
rete o adattatori video non ufficialmen¬ 
te elencati (questo lungo e tedioso 
procedimento prevede la contempora¬ 
nea presenza di una macchina con 
OS/2 Warp 4 dove effettuare e testare 
l'installazione dei driver provvisti dal 
fornitore), ma è tranquillamente capita¬ 
to di dovere ripiegare sul supporto 
GRADD per una scheda grafica per la 
quale non è stato possibile ricavare 
una configurazione che WorkSpace Ori 
Demand digerisse. Tra le altre anoma¬ 
lie da me riscontrate devo riportare 
anche l'inspiegabile impossibilità di 
accedere al CD-ROM, nonostante 
avessi seguito pedissequamente le 
istruzioni del manuale, per attivarne il 
supporto (da notare che avviando il 
sistema con OS/2 Warp 4 dallo stesso 
Client tutto era regolare). Se poi il CD¬ 
ROM o un Hard Disk erano collegati 
all'interfaccia IDE secondaria, il Client 
si bloccava al caricamento 
dell’OS2DASD.dmd e l'unico modo di 
proseguire era disabilitare il riconosci¬ 
mento dell’interfaccia IDE secondaria 
(parametri/I /A:1 di ibm1s506.add). 

Non posso escludere che qualcosa 
mi sia sfuggito (in quel momento era 
di gran lunga più importante far funzio¬ 
nare il Client e le applicazioni), ma non 
bisogna dimenticare che il software è 
alla release 1.0 di WorkSpace On 
Demand. Di conseguenza sull'argo¬ 
mento hardware il manager di rete può 
consolarsi pensando che la stragrande 
maggioranza dei posti di lavoro cui 
WorkSpace On Demand si rivolge non 
va oltre il classico Intel Pentium 133 
MHz con VGA standard e senza alcun 
tipo di periferica aggiuntiva e che non 
è escluso che prima o poi qualche fix 
pack per WorkSpace On Demand non 
risolva qualcuno di questi problemi 
secondari. 


Requisiti hardware per 
WorkSpace On Demand 

Assumendo che siano stati superati i 
requisiti di fattibilità e che quindi un'a¬ 
zienda abbia scelto di proseguire sulla 
strada di WorkSpace On Demand, 
rimangono da vedere i requisiti hardwa¬ 
re da soddisfare per la sua installazio¬ 
ne. 

Iniziamo dal server WorkSpace On 
Demand : innanzitutto viene richiesto 
un sistema con un Intel Pentium a 90 
MHz o superiore (difficile ormai trovarlo 
inferiore!). Tuttavia viene sottolineato 
che si tratta di un requisito veramente 
minimo da superare agevolmente se il 
server WorkSpace On Demand è 
costretto a svolgere anche altre funzio¬ 
ni (DB2/2 server, Additional server, 
Domain Controller o Backup Domain 
Controller, ecc.); anzi, in questi casi 
viene consigliato l'aumento della fre¬ 
quenza delle CPU unitamente all'uso 
della versione SMP (Symmetric 
MultiProcessing) di Warp Server (il 
DB2/2 è SMP enabled). Per quanto 
riguarda la RAM viene consigliato di 
aggiungere circa 1 MByte al conteggio 
totale per tenere conto del servizio 
RIPL (Remote Initial Program Loach. A 
questo vanno aggiunti circa 14 MByte 
che rappresentano l'occupazione del¬ 
l'immagine di WorkSpace On Demand. 
Questo per assicurarsi che le richieste 
dei Client vengano servite dalla cache. 
A questo proposito IBM consiglia di uti¬ 
lizzare il file System 386HPFS proprio 
per potere configurare la dimensione 
della cache a piacimento fino ad otte¬ 
nere il 95% di hit, ovvero di richieste 
soddisfatte da dati residenti già in 
cache. Tuttavia il raggiungimento di 
questa percentuale è funzione del 
numero di "machine class", Client, 
utenti, risorse di rete, applicazioni, 
dimensione e complessità (come evol¬ 
ve il working set) delle applicazioni. Di 
conseguenza è possibile che, tenendo 
conto delle raccomandazioni e delle 


richieste di altri software presenti sulla 
macchina, 64 MByte di memoria non 
siano sufficienti per il proprio 
WorkSpace On Demand server. 

Per quanto riguarda il sottosistema 
disco viene consigliato l'utilizzo di solu¬ 
zioni SCSI di tipo RAID, per assicurare il 
massimo di performance e garantire al 
tempo stesso l'integrità dei dati. Lo 
spazio richiesto è esiguo e non supera i 
230 MB comprensivi dei servizi RIPL e 
dell'immagine completa dei componen¬ 
ti WorkSpace On Demand (Interfaccia 
a linea comando, Manager, Java, 
Netscape Navigator, WorkSpace On 
Demand Client, "machine class" prede¬ 
finite, driver, ecc.) più le utilità e appli¬ 
cazioni opzionali tipiche di OS/2 Warp 4 
(Java, supporto Dos e Win-OS/2, Rexx, 
TCP/IP, Pcomm, Netscape Navigator, 
supporto Multi Media, ecc.). A questi 
vanno aggiunti 400 KByte per ogni 
Client RIPL ed uno spazio variabile (si 
calcola fino a 10 MByte) per lo swap- 
per di ogni Client. Infine, per quanto 
riguarda le schede di rete, sono calda¬ 
mente consigliate schede IBM della 
classe LanStreamer, ma l'importante è 
che siano schede PCI busmaster in 
grado di scaricare la CPU dal compito 
di trasferire i dati dalla memoria alle 
schede. 

Per i Client il discorso si esaurisce 
con CPU 486 33 MHz o superiori, 12 
MByte di RAM (se lo swapper è locale, 
altrimenti almeno 16 MByte per limita¬ 
re il traffico di rete causato dal file di 
swap remoto) e una scheda di rete pre¬ 
sente nella lista di compatibilità (poche 
marche, ma ci sono praticamente tutte 
le vecchie ISA 3COM ed IBM). 


Conclusioni 

Per adesso ci fermiamo qui, ma pro¬ 
seguiremo, nei prossimi numeri, nell’a¬ 
nalisi e nella prova del nuovo sistema 
operativo dell’IBM che sposa in pieno 
la filosofia del Network Computing. 
Nella nicchia di mercato che detiene 
OS/2 è molto probabile che questa 
nuova versione possa realmente sod¬ 
disfare diverse esigenze dell'utenza 
aziendale. 

In pratica, ancora una volta, OS/2 è il 
primo sistema operativo che imple¬ 
menta funzionalità innovative che pre¬ 
sto vedremo replicate un po' su tutti i 
sistemi operativi concorrenti, per ades¬ 
so mai con la stessa robustezza ma 
con molta più... gradevolezza dal 
punto di vista estetico. ^ 
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Compiti per le vacanze... 

Visto che ormai è arrivata l’estate e le agognate ferie, proponiamo a chi di voi 
programma di divertirsi a sviluppare qualche applicazione per OS/2 sfruttando 
uno dei numerosi linguaggi disponibili. In particolare se conoscete un po’ il 
TurboPascal o il Delphi della Borland vi suggeriamo di procurarvi i prodotti 
della SpeedSoft, tra cui l’ottimo Sibyl. Ma vi ricordiamo che ci sono anche Java, 
C, C++, Rexx e molti altri. Quindi vi presentiamo FileStar, un semplice ma effi¬ 
ciente file manager, e una di quelle “inutility” che fanno tanto felici gli utenti 
Windows: Animated Mouse Pointers, per dare vita ai puntatori del nostro 
mouse. Buone vacanze a tutti. 

a cura del Team OS/2 Italia 


SpeedSoft Sibyl v.2 

• Genere: Compilatore 

• Supporto: CD-ROM 

• Autore: SpeedSoft 

• Reperibilità Internet: 
http www ndrh.de speecl 

(versione DEMO) 

• Autore recensione: 

Gian Luca Prosperini 
|qian-luca(g)usa.n§T1 

Introdurre Sibyl 
non è semplice vista la molteplicità di 
aspetti che esso ricopre. 

Tutto ha origine da un prodotto 
apparso sul mercato diverso tempo 
fa. lo Speed Pascal che. fino ad oggi, 
è giunto alla versione 1.5. 


Visto il successo dello Speed 
Pascal e la richiesta di prodotti di alto 
livello per OS/2, nasce SpeedSoft 
Sybil. Il nome ricorda, come ci ha abi¬ 
tuato la Borland, la mitologia greca e 
ciò. come vedrete durante la lettura 
di questa recensione, non è un caso. 

Il crescente interesse che ha porta¬ 
to con sé il Borland Delphi non ha 
risparmiato neanche la fascia di mer¬ 
cato di OS/2. Diventavano sempre 
più le richieste di un prodotto equiva¬ 
lente per OS/2, la SpeedSoft ha. 
come si usa dire, "preso la palla al 
balzo", rendendo, in breve tempo, 
disponibile un prodotto con tutte le 
carte in regola per diventare un gros¬ 
so successo. 

Sibyl è un prodotto totalmente 
nuovo (anche se erede dello Speed 
Pascal) ed è frutto di due anni di lavo¬ 
ro da parte di un gruppo di program¬ 
matori formato da sole tre persone. 

La I D E (l'interfaccia utente) e 
l'ampio set di librerie sono state com¬ 
pletamente riscritte in modo da adat¬ 


tarsi dallo Speed Pascal a Sibyl. 

Inoltre, questo prodotto è stato 
disegnato per rendere possibile non 
solo lo sviluppo di applicazioni OS/2, 
ma anche di quelle per Win32; per 
convincerci di ciò basterà analizzare i 
sorgenti delle numerose librerie forni¬ 
te insieme al prodotto. 

Con Sibyl è possibile creare, infatti, 
applicazioni OS/2 grafiche, OS/2 in 
modo testo e Win32; questo è attual¬ 
mente praticamente impossibile con 
Delphi, visto che Borland non ha. per 
il momento, intenzione di produrre 
una versione di tale compilatore per 
OS/2. 

Altro aspetto interessante è il sup¬ 
porto multiiingua per l'interfaccia 
utente del pacchetto e per le applica¬ 
zioni generate. Basterà utilizzare l'ap¬ 
posito programma fornito nel CD¬ 
ROM per tradurre la nostra applica¬ 
zione in più lingue. Ciò. come è 
ovvio, facilita anche la manutenzione 
dei nostri prodotti. 

E - quasi d'obbligo evidenziare le 
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differenze tra Delphi e Sibyl: 

- a differenza di Delphi, Sibyl con¬ 
tiene molte API di OS/2 Warp e que¬ 
sto facilita la probabilità delle applica¬ 
zioni, specialmente se si vuole migra¬ 
re il nostro programma verso una 
piattaforma Win32; 

- in Delphi c'è una BDE (motore 
database), Sibyl necessita di un ser¬ 
ver database in esecuzione (DB/2 e 
Sybase SQL sono supportati diretta- 
mente, mentre gli altri attraverso 
ODBC) per creare applicazioni data¬ 
base; 

- in Sibyl è più curato l'allineamento 
automatico dei componenti all'inter¬ 
no delle finestre; 

- Borland Delphi è il frutto di una 
società con esperienza decennale nel 
campo, mentre la SpeedSoft sviluppa 
dal 1993 e... stranamente, questo 
non significa che Delphi sia superiore 
a Sibyl, anzi.,.; 

- il compilatore di Delphi, stando ai 
dati della SpeedSoft. è leggermente 
più veloce di quello di Sibyl ed il codi¬ 
ce generato è, anch'esso, legger¬ 
mente più veloce da eseguire. La 
SpeedSoft sta costantemente lavo¬ 
rando al potenziamento del prodotto. 

L'operazione di sviluppo del 
software è un'operazione alquanto 
delicata, pertanto è importante poter 
usufruire di un servizio di assistenza 
adeguato. 

Per quanto ho potuto, personal¬ 
mente, constatare, il supporto tecni¬ 
co offerto dalla SpeedSoft è molto 
buono; anzi, a dire il vero, non mi è 
mai capitato di trovare tanta disponi¬ 
bilità: è possibile comunicare diretta- 
mente con gli sviluppatori e con gli 
altri utenti utilizzando una mailing list 
a cui tutti possono partecipare, espo¬ 
nendo i propri problemi, i difetti 
riscontrati, o semplicemente per 
scambiare "due chiacchiere". 

Il supporto tecnico'non si limita ai 
soli "consigli”, ma continuamente sia 
il compilatore che l'interfaccia utente 
vengono aggiornati. Attualmente 
siamo al secondo aggiornamento 
(FIXPACK 2 - uscito a dicembre) ed è 
imminente l'uscita di un nuovo 


aggiornamento (FIXPACK 3). 

Questi aggiornamenti, oltre a cor¬ 
reggere alcuni errori di gioventù 
(immancabili specialmente in prodotti 
di questo tipo), aggiungono diverse 
nuove funzionalità (già previste nel 
progetto Sibyl oppure richieste diret¬ 
tamente dagli utenti). 

Problema principale sia di Delphi 
che di Sibyl è la dimensione degli 
eseguibili (è il prezzo da pagare con 
gli attuali mezzi che utilizzano questa 
tecnica di programmazione). A tale 
proposito la SpeedSoft ha aggiunto la 
possibilità (dal FIXPACK 2) di genera¬ 
re eseguibili in formato compresso 
onde risparmiare spazio prezioso. 

Per completare quanto detto fino a 
questo momento sugli aggiornamenti 
(FIXPACK), bisogna aggiungere che 
hanno anche lo scopo di migliorare le 
prestazioni del compilatore e degli 
eseguibili da esso generati; pertanto 
aumentano il valore del prodotto. 

Il crescente interesse ha fatto 


nascere diversi siti dedicati a Sibyl 
non solo stranieri. Qui in Italia posso 
indicarvene, ad esempio, uno 
|http://www.dszero.com/pròcl ram- 
mers/sp/mdex.html 

Proprio nelle pagine di questo sito 
troviamo sempre più numerosi nuovi 
componenti appositamente studiati 
per Sibyl. Tra questi ricordiamo: un 
componente per la gestione degli 
archivi in formato DBIII e molti com¬ 
ponenti per migliorare la qualità dei 
nostri programmi. 

Come avete potuto notare non ho 
parlato, se non indirettamente, delle 
caratteristiche di Sibyl; questo è stato 
fatto volutamente: se siete program¬ 
matori ed utilizzate Delphi vi trovere¬ 
te sicuramente a vostro agio già dalla 
prima volta che utilizzerete Sibyl. 

Se, invece, è la prima volta che vi 
avvicinate alla programmazione per 
componenti, allora verrete certamen¬ 
te attratti dalla facilità d'uso e dalla 
potenza offerta da questo strumento. 
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FileStar/2 0.99 


• Genere: Utility (shareware 
45gg - 35$) 

• File: fstar99e.zip (750 Kb) 

• Autore: Sierra HyperStar 
Software (fidonet: 

Jim Read@>1:124/6300) 

• Reperibilità Internet: 
hobbes.nmsu.edu 

• Autore recensione: Flaviano 


Prosperini 




FileStar è una 
semplice, veloce, intuitiva e potente 
utility per l'organizzazione dei file a 32 
bit che tutti gli utenti di OS/2 con qua¬ 
lunque esperienza possono utilizzare 
senza troppi problemi. Il suo scopo 
principale è quello di essere un trami¬ 
te tra i nuovi utenti di OS/2 abituati 
all'uso di Windows oppure del DOS II 
programma non è un rimpiazzamento 
della potente WPS ad oggetti, ma 
bensì fornisce all'utente funzioni che 
utilizza con maggior frequenza, per 
questo è una semplice interfaccia ai 
file sull'hard disk, sul CD-ROM, sul 
floppy, e comunque su qualsiasi unità 
di massa presente sul proprio PC o 
sulla rete locale. 

La sua shell è composta da sei fine¬ 
stre che contengono rispettivamente: 
la lista dei drive del sistema, la direc¬ 
tory ad albero del drive selezionato, 2 
finestre per la visualizzazione dei file 
presenti nelle directory selezionate con 
grandezza totale e numero dei file, un 
pannello dati che mostra informazioni 
riguardo grandezza del file selezionato 
con rispettivi data di creazione e attri¬ 
buti nonché la dimensione del drive e 
lo spazio libero 

La finestra dei drive ha come scopo 
primario quello di cambiare il drive sele¬ 
zionato che può essere utilizzato per 
ulteriori operazioni selezionate dal 
menu: Rescan reinizializza il file FILE- 
STAR. DAT nel quale sono memorizzati 
dati inerenti la composizione dei drive 
(questa opzione parte automaticamen¬ 
te all'avvio di FileStar ma è necessaria 
ogni qual volta l'utente operi dei cam¬ 
biamenti dall'esterno di FileStar); 
Remap ricerca nuovi drive aggiunti (ad 


esempio tramite un assign dalla rete 
locale). Query apre una finestra conte¬ 
nente informazioni relative al drive 
selezionato tra cui tipo del file System, 
descrizione, locazione (locale o di rete), 
rimovibile, byte per settore, cluster, 
testine, cilindri, spazio totale; Check. 
Format, Find file, Find text sono le 
altre opzioni disponibili dal menu 
Un'altra finestra contiene le directory 
ad albero del drive dove nella barra del 
titolo della finestra selezionata è visua¬ 
lizzata l'intera path. Più in basso è 
mostrato il numero di directory presen¬ 
ti nel drive dove un click corrisponde 
all'operazione di rescan; i pulsanti a 
destra e sinistra servono per seleziona¬ 
re quale struttura ad albero visualizzare 
(cioè il primo drive oppure il secondo). 
Le operazioni possibili per la struttura 
ad albero sono, oltre allo stesso 
Rescan, Expand che permette di visua¬ 
lizzare tutte le directory e Query che 
inizia una scansione della directory 
selezionata dando come risultato alcu¬ 
ne statistiche, attributi e data di crea¬ 
zione. 

Le finestre dei file come già detto 
sono due e non possono essere 
mosse ma solo ridimensionate. Le 
opzioni di visualizzazione sono: 
Orientation, cioè una sotto l'altra oppu¬ 


re affiancate, ad icone, solo testo, con 
attributi con la possibilità di riordinarle. 
Le funzioni per queste finestre sono 
(oltre al drag and drop): copy, move, 
delete. zip. unzip, attributes, date/time, 
execute, renarne, edit, browse, zip- 
view, print Vediamone alcune Zip, 
unzip e zipview servono rispettivamen¬ 
te per scompattare, compattare e 
visualizzare file con estensione .ZIP ai 
quali è possibile associare delle opzioni 
tra le più frequenti quando lo si usava 
da una shell DOS determinando anche 
un livello di compressione; più grande 
questo sarà (max 9) migliore sarà la 
compressione. Date/time permette di 
modificare data ed ora di creazione del 
file, attributes, gli attributi estesi, come 
rendere il file di sola lettura, nascosto, 
di sistema od archivio. Execute apre 
una linea di comando. Browse permet¬ 
te di aprire il file con il programma pre¬ 
scelto definendone uno per le immagi¬ 
ni (. JPG_.BMP, .GIF...), uno per i file di 
testo e cosi via. 

Installare FileStar è estremamente 
semplice, i file filestar.exe, filestar.hlp, 
bpmcc.dll, filestar.inf devono essere 
copiati in una qualunque directory con 
l'alternativa di mettere bpmcc.dll in 
X:\OS2\DLL e filestar.hlp in 
X:\OS2\HELP. 



292 


MCmicrocomputer n. 186 - luglio-agosto 1998 















































PD-SOFTWARE ■ 


Il programma oltre ad essere di vali¬ 
do supporto per chi si è lasciato affa¬ 
scinare da OS/2 già da tempo, è estre¬ 


mamente utile per chi sia in qualche 
modo affezionato alla DosShell oppure 
al FileManager di Windows. 


Inoltre FileStar funziona con qualun¬ 
que configurazione di sistema e con 
versioni di OS/2 dalla 2.1 in poi. 


• Animated Mouse 
Pointers v.1.01 


• Genere: Add-on WPS / utility 
mouse, treeware 

• File: AMPTR1Q1 .ZIP (359844 
bytes) programma 

AMP_I101.ZIP (47988 bytes) 
NLS italiano 

• Autore: Christian Langanke 
(C.Langanke@TeamOS2.DE) 

• Reperibilità Internet: 
http://www.online- 
club.de/ml/clanganke 

• Autore recensione: Gianni 


Ceccarelli |(dakkar@mclink.it| 


Questo program¬ 
ma è una simpatica (in)utility, nel 
senso che il suo scopo è esclusiva- 
mente estetico, piuttosto che funzio¬ 
nale. In poche parole, Animated 
Mouse Pointers (d’ora in poi AMPtr) 
permette di sostituire i tradizionali pun¬ 
tatori del mouse con delle animazioni. 
E' vero che esistono già altri program¬ 
mi che offrono la stessa funzione, 
AmMouse per primo, ma AMPtr si dif¬ 
ferenzia per due motivi sostanziali: è 
freeware, ed è completamente inte¬ 
grato nella WPS. Questo secondo 
aspetto non è da trascurare. Se dovete 
modificare le impostazioni del vostro 
mouse in OS/2, cosa fate? Aprite l’og¬ 
getto 'Mouse’ (di solito dentro 
'Impostazioni del sistema'). Se volete 
cambiare i puntatori, scegliete la pagi¬ 
na 'Puntatori’ di detto oggetto. Bene: 
se sapete fare questo, sapete anche 
usare AMPtr. Sì, perché AMPtr non è 
un programma nel senso classico del 
termine (nel pacchetto non è compre¬ 



so nessun file *.EXE), ma è una nuova 
classe WPS derivata da WPMouse (la 
classe dell’oggetto 'Mouse'), e che la 
sostituisce. In pratica, nella pagina 
'Puntatori' dell'oggetto 'Mouse' avrete 
la possibilità di impostare sia i puntato¬ 
ri statici sia le animazioni. AMPtr sup¬ 
porta vari formati di puntatori e anima¬ 
zioni: oltre ai puntatori standard di 
OS/2 (creabili con l’Editor di Icone), si 
possono usare anche i puntatori di 
Windows, e per le animazioni si può 
scegliere tra puntatori animati di 
Windows, cartelle contenenti i vari 
frame, e librerie di animazioni. Queste 
ultime sono il metodo più compatto 
per immagazzinare le animazioni: pos¬ 
sono contenere le animazioni per tutti i 
puntatori (sono 9: freccia, testo, atte¬ 
sa, 4 per dimensionare le finestre, spo¬ 
stamento e illegale) in un unico file; 
per crearle è però necessario usare il 
compilatore di risorse di OS/2. AMPtr 


mette comunque a disposizione un file 
CMD per automatizzare questo pro¬ 
cesso. 

Infine un'ultima particolarità: ho indi¬ 
cato all'inizio che il programma è com¬ 
posto da due file: l'archivio contenente 
il programma vero e proprio, e un file 
'NLS'. NLS sta per National Language 
Support: infatti AMPtr può mostrare i 
messaggi in qualsiasi lingua, usando 
una caratteristica interna di OS/2 che 
permette di separare il programma 
dalla gestione dei messaggi. All'atto 
dell'installazione ci viene richiesto 
quale, tra i vari file NLS eventualmente 
presenti, usare per mostrare i messag¬ 
gi. Oltre al danese (lingua madre del¬ 
l’autore) e all'inglese, esistono file per 
l'italiano e il francese, e altri vengono 
continuamente aggiunti. Piccola nota: 
l'autore dei messaggi in italiano è Gian 
Luca Prosperini, membro del Team 
OS/2 Italia. 
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coordinamento di Andrea de Prisco 



Formatter Five 3.1 


di Raffaello De Masi 


Nonostante il passare del tempo, e 
nonostante i pacchetti divengano sem¬ 
pre più raffinati ed eleganti, pare che, a 
distanza di quindici anni dai primi tentati¬ 
vi di far comunicare il Mac con il PC non 
tutti i problemi siano stati risolti. Certo, i 
tempi di Exchange sono trascorsi da un 
pezzo, e anche SoftPC e AccessPC so¬ 
no tramontati, quest'ultimo lasciando 
qualche rimpianto, ma non è detto che i 
successori siano stati tutti rose e fiori. 
Stavolta ci riprova software Architects, 
la software house di cui abbiamo già 
presentato altri pacchetti su queste pa¬ 
gine, e che ha il pregio di fornire le sue 
applicazioni perfettamente tradotte in 
italiano, nel software e nella manualisti¬ 
ca. 

Software Architects non ha, almeno 
finora, prodotto pacchetti dalle eccezio¬ 
nali prestazioni, ma le piccole utility for¬ 
nite (piccole anche nel prezzo) svolgono 
regolarmente e senza intoppi il loro 
compito. Sovente nelle applicazioni di 
SA si ha l’impressione di "déjà vu". e 
l'impressione non è errata, ma anche 


questo è perdonabile se si pensa ai ri¬ 
sultati più che alla forma per ottenerli. 

FormatterFive. giunta alla terza relea- 
se, è un ottimo pacchetto destinato a 
eseguire una serie di operazioni sulle 
operazioni di massa, dalla formattazione 
compatibile Win-Mac alla partizione, alla 
cancellazione completa, alla gestione in 
base a driver non compatibili Apple e 
cosi via Grazie a FormatterFive, inoltre, 
sono automatizzate alcune operazioni al¬ 
trimenti destinate ad essere eseguite 
manualmente II tutto attraverso un pic¬ 
colo ambiente, non più di un megabyte, 
che occupa poco spazio in memoria e 
mostra la sua presenza solo quando ce 
n'è necessità. 

FormatterFive, 
il pacchetto 

Come per la maggior parte dei pac¬ 
chetti di Software Architects. Format¬ 
terFive si presenta in una maniera estre- 


FormatterFive 3.1 


Produttore: 

Software Architects, Ine. 

19102 North Creek Parkway #101 
Bothell. Wa 98011-8005 
USA __ 

http //www sottarch coni 

e-man (svPMdà?olUicf con) 

Distribuito in Italie da: 

LEAD, Via Colleverde, 5-21100 Varese 
Tel 0332/870780 

Prezzo UVA esclusa),- 

L. 265.000 


mamente dimessa, con un floppy e un 
manualetto di una settantina di pagine. 
Lo stile è quello dei package già provati 
in questa rubrica e rispecchia anche la 
necessità del produttore di mantenere 
bassi i costi. Così niente illustrazioni a 
colori, carta di qualità e immagini raffina¬ 
te; tutto è improntato alla massima au¬ 
sterità. 

Grazie a Formatter Five un utente 
Mac può preparare, leggere, scrivere e 
trasferire file in formato DOS, Windows 
3.X e Windows 95 come se fossero in 
formato Mac. Una volta installato FF 
l'utente ha un interfacciamento traspa¬ 
rente con dischi formato DOS. E' cosi 
possibile formattare media per l'uso su 
ambedue le piattaforme, media che 
possono essere floppy HD, dischi rigidi, 
CD riscrivibili (MO e PD), unità Syquest, 
Bernoulli, Zip e cosi via. Il programma 
permette anche di creare partizioni di 
ambedue i sistemi sullo stesso disco o 
cartuccia, realizzando in questo modo 
supporti ideali quando, ad esempio, me¬ 
dia removibili vengono usati per scam¬ 
bio di dati tra utenze diverse Utility 
compresa nel pacchetto è quella che 
permette di testare media direttamente 
dalla scrivania Mac, aprire e leggere file 
dei formati precedenti in ambiente Ma¬ 
cintosh. mappare le estensioni di file in 
modo che siano immediatamente rico¬ 
nosciuti sotto Windows, copiare file 
Mac che poi saranno letti su un PC. Al¬ 
cune di queste proprietà sono presenti 
anche su altri pacchetti e magari anche 
in sistema operativo, ma finora ancora 
nessuna utility aveva garantito un così 
alto livello di integrità dei dati durante il 
trasferimento dati. 

L'installazione avviene, come al solito, 
attraverso il consueto Installer, che tra¬ 
sferisce ed espande, in area del sistema 
operativo della nostra macchina, tre ap¬ 
plicazioni principali, oltre alcuni file di 
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Readme e di licenza. Le applicazioni in¬ 
stallate sono FormatterFive, vero cuore 
del sistema, Mac-PC manager, guida 
delle operazioni di trasferimento Mac da 
e verso PC, e QuickMounter. Vediamo¬ 
ne le funzioni una per una. 

FormatterFive è il vero cuore del si¬ 
stema; è attraverso di esso che passano 
tutte le informazioni e vengono gestite 
tutte le operazioni tra i due mondi, dal 
primo contatto fino alla più avanzata del¬ 
le traduzioni di file. Partiamo dall'inizio, 
come abbiamo detto proprio dal primo 
contatto. 

La maggior parte delle unità removibili 
supporta ambedue i sistemi operativi, 
ma i rispettivi drive ben raramente ven¬ 
gono progettati e costruiti per supporta¬ 
re ambedue i sistemi. Inoltre chi ha ac¬ 
cesso frequente a unità di memoria di 
massa removibili sa che spesso nume¬ 
rosi drive non sono pienamente compa¬ 
tibili con il sistema operativo secondo le 
specificazioni Apple. FormatterFive offre 
un driver pienamente compatibile con i 
sistemi Mac che consente di installare, 
montare e gestire supporti DOS e Mac 
su praticamente tutte le unità removibili. 


Una serie di immagini 
illustranti le funziona¬ 
lità del pacchetto. 


Addirittura il manuale consiglia, prima di 
adottare FF, di rimuovere i driver pro¬ 
prietari contenuti nella cartella sistema 
Fanno ovviamente eccezione i driver 
delle unità CD-ROM, ed occorre ricorda¬ 
re che FF funziona esclusivamente con 
sistemi di memorizzazione SCSI, anche 
se funziona perfettamente anche con 
Mac contenenti un HD IDE. Non è, per 
le ragioni appena elencate, possibile 
creare partizioni su dischi floppy. 

Facendo doppio click sull'icona 
dell'applicazione, appare una semplice 
finestra che elenca le sette unità possi¬ 
bili SCSI con il relativo BUS). Lo sposta¬ 
mento del cursore su diverse aree della 
finestra determina a visualizzazione nel 
pannello inferiore della finestra stessa di 
informazioni, istruzioni funzionali e sug¬ 
gerimenti utili relativi all'area sulla quale 
è posto il cursore. Con FormatterFive è 


necessario essere a conoscenza del nu¬ 
mero di ID di ciascuna unità, numero ri¬ 
levabile sul retro della periferica stessa. 
La finestra dell'applicazione offre una fi¬ 
la di pulsanti che rappresentano i nume¬ 
ri di ID dello SCSI e un elenco a menu 
che rappresenta i bus disponibili sul 
computer. Occorre aver presente che il 
tipo e la configurazione del Macintosh 
determinano gli elementi che appariran¬ 
no nell'elenco Bus presente sulla fine¬ 
stra, Tutti i computer Mac contengono 
un bus SCSI interno dotato di sette nu¬ 
meri di ID di unità disponibili (detti an¬ 
che indirizzi SCSI) e molte macchine più 
potenti e moderne contengono due 
BUS, uno interno e uno esterno, ciascu¬ 
no dotato di sette numeri di ID di unità 
disponibili. Altre macchine potrebbero 
contenere un BUS IDE e, anche in que¬ 
sto caso, l'elenco conterrà un elemento 
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che rappresenta il bus IDE e un pulsante 
per il relativo numero di ID di unità di¬ 
sponibile. Ancora potrà accadere che 
macchine dotate di adattatori SCSI di al¬ 
tri fabbricanti potranno dare risultati di¬ 
versi, contenenti il nome dell'host degli 
stessi produttori. In ogni caso gli adatta¬ 
tori di atri produttori devono risultare 
conformi allo SCSI 4.3 per funzionare 
correttamente con FormatterFive. Sono 
supportati comunque adattatori SCSI 
standard e Wide. 

Il pacchetto monitorizza il sistema alla 
ricerca delle periferiche SCSI collegate, 
e li presenta evidenziandoli attraverso il 
diverso aspetto dei pulsanti (ovviamente 
le periferiche devono essere accese per 
essere riconoscibili). Con alcuni disposi¬ 
tivi, un numero singolo di ID della cate¬ 
na SCSI può rappresentare più di 
un'unità o disco singolo. Per questo FF 
fornisce un menu a comparsa per la se¬ 
lezione del numero di unità logica LUN 
(ciascun LUN è un numero unico). 

Fatte queste precisazioni, passiamo al 
maneggio dei dischi. FF è dotato di un 
driver che consente al Macintosh di cari¬ 
care unità, dischi, e partizioni in formato 
DOS. Anche questo avviene attraverso 
la solita finestra principale; quando si se¬ 
leziona un’unità, un apposito pulsante 
sulla finestra si evidenzia, con la voce 
"Carica"; questo permette di rendere vi¬ 
sualizzabile sulla scrivania il disco o 
l'unità scelta, la relativa partizione e le 
caratteristiche funzionali. Una volta sele¬ 
zionato un numero di ID di unità è possi¬ 
bile formattare un disco vergine, rifor¬ 
mattarne uno precedentemente iemaliz¬ 
zato, o certificare il formato del mezzo. Il 
menu Layout contiene un elenco che 
rappresenta i metodi di layout delle par¬ 
tizioni per le schede adattatrici associate 
e per tipi di partizioni particolari. L'elen¬ 
co dei formati è lungo, tra cui Universal, 
Adaptec, BusLogic, lo stesso Software 
Architects, e così via. E' ben difficile 
che. quindi, un disco già formattato non 
possa essere riconosciuto perché non 
rientrante nei formati presenti in questo 
elenco, o con essi compatibili. 

Una volta impostate le opzioni di for¬ 
mattazione desiderate appare una fine¬ 
stra che chiede di verificare la selezione 
di interfoliazione; se non si conosce il 
parametro adatto per il media che si sta 
formattando, nessun problema; un coef¬ 
ficiente errato di interfoliazione porterà 
solo a un meno efficiente funzionamen¬ 
to della periferica in termini di lettura e 
scrittura dei dati, ma niente di più. Alla 
formattazione può essere utilmente ag¬ 
giunta la partizione, vale a dire l'eventua¬ 
le suddivisione del mezzo in aree dedi¬ 
cate a formati diversi; esisteranno così, 
ad esempio sullo stesso Zip, aree con- 


i Utility che permette la ge- 
; stione quasi del tutto traspa- 
QC j rente di qualunque periferica 
Q. ; di memoria, sia essa destina¬ 
li I ta a essere usata su Mac o 
| I su PC. 

Utility QuickMounter più effi¬ 
ciente ed elastica di quelle finora viste, ivi 
compresa quella di sistema operativo. 

Molto utile la possibilità di cambiare le di¬ 
mensioni delle partizioni senza , per questo, 
riformattare II disco o perdere dati. 



Discrepanze, peraltro non 
fondamentali, tra le indicazio¬ 
ni del manuale e l'effettivo 
ambiente operativo; 

Non sempre, come invece 
assicurato, le trasposizioni 
dei file sono esatte, specie 
sui caratteri diacritici. 


temporaneamente presenti e dedicate a 
MS-DOS e a Mac, o, ancora in formato 
UDF (Universal Disk Format) che impo¬ 
sta gli standard di interscambio dati 
cross-platform. In ogni momento una fi¬ 
nestra numerica e una barra dì stato evi¬ 
denzia la forma e la consistenza delle 
partizioni, oltre gli attributi. In questa ot¬ 
tica l'applicazione di Software Architects 
è molto pratica; un cursore a barra evi¬ 
denzia le caratteristiche delle partizioni, 
e un flag presente sul bordo permette di 
modificarne la grandezza al volo, senza 
per questo sottoporre il disco a nuova 
formattazione. Le dimensioni massime 
delle partizioni sono determinate dai si¬ 
stemi operativi relativi ; 2 GB per Macin¬ 
tosh con System fino al 7.1, mentre 
macchine che hanno montato un siste¬ 
ma'operativo superiore al 7.5.2 suppor¬ 
tano dimensioni fino a 4 TB (terabyte). 
DOS 3.3 è limitato a una dimensione di 
partizione di 32 MB, mentre per partizio¬ 
ni superiori è necessario DOS 4 o suc¬ 
cessivi, con un limite di 2 GB. Inoltre le 
partizioni Mac possono essere rese pro¬ 
tette, cosa che non è possibile fare con 
le partizioni DOS. Ogni partizione, pur¬ 
ché sufficientemente capace, può esse¬ 
re resa lanciabile, vale a dire che può 
contenere i file di avviamento del siste¬ 
ma; nel caso di partizioni multiple, quella 
posta all'estrema sinistra nell’elenco del 
cursore, vale a dire quella corrisponden¬ 
te alla prima operazione di formato, rap¬ 
presenta il volume di avviamento. Anco¬ 
ra una voce di menu permette di esegui¬ 
re una formattazione veloce (su un di¬ 


sco, comunque, già inizializzato) e di 
cancellare le aree contenenti errori irre¬ 
parabili, o che presenta aree difettose. 
Al contrario di quanto avviene con altri 
pacchetti, inoltre, aree momentanea¬ 
mente difettose che, poi, per cause di¬ 
verse potrebbero ritornare integre (ad 
esempio per presenza di polvere, poi eli¬ 
minata), possono in ogni momento con 
FF essere riabilitate all'utilizzo. In ogni 
momento le unità possono essere sot¬ 
toposte a test e FF ne supporta tre , di 
cui due distruttivi; dopo ogni test offre 
un rapporto dei risultati. 

QuickMounter è invece un'applicazio- 
ne di non grande respiro come la prece¬ 
dente, ma utile e, soprattutto, più effi¬ 
ciente di quelle finora viste. Il suo com¬ 
pito, come facilmente intuibile è quello 
di installare rimuovere unità sulla scriva¬ 
nia Macintosh. L'applicazione, come già 
detto più volte, è più efficiente di quelle 
viste in precedenza (anche della stessa 
Software Architects), e supporta anche i 
cosiddetti "shuttle", i dischi rigidi remo- 
vibili che si agganciano direttamente alle 

K orte). Ancora, la terza applicazione, 
lac-PC Manager è un'utilità Mac pro¬ 
gettata per sfruttare al meglio le capa¬ 
cità cross-platform offerte da molte del¬ 
la principali applicazioni software dispo¬ 
nibili sul mercato. L'uso è molto imme¬ 
diato e diretto, se si considera che la fi¬ 
nestra di setup ricalca molto quella di al¬ 
tri package SA e che le operazioni in es¬ 
sa eseguibili sono quasi del tutto intuiti¬ 
ve. L'uso si basa essenzialmente sulla 
mappatura delle estensioni di DOS, e le 
finestre di impostazione sono molto ben 
organizzate e funzionali (è consentito 
l'uso di caratteri jolly, l'assegnazione di 
estensioni anche a diversi pacchetti, la 
gestione dei formati di titolo lungo di 
W95). Inoltre il manuale, sebbene picco¬ 
lo, offre un paio di brevi tutorial sulle 
tecniche di formattazione e sulla gestio¬ 
ne dell'interfoliazione, oltre a una buona 
sezione sugli errori più frequenti e una 
serie di appendici, più o meno tecniche, 
ricche di dati interessanti. 


Conclusioni 

FormatterFive è una nuova tappa nella 
costruzione di un ambiente di utility de¬ 
dicato a Mac da parte di Software Archi¬ 
tects. Quasi sempre trasparente 
all'utente, offre il suo supporto in 
un'area, quella della compatibilità dei 
media e dei file tra Mac e PC) più "calda 
delle colline del Golan. E FF il suo com¬ 
pito lo svolge alla perfezione, grazie a 
un'interfaccia intuitiva e ad alcune pièce 
e comandi che non trovano corrispon¬ 
denza in altri pacchetti. 
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tutto con qualche 
fraserella ironica 
del tipo "contenti 
voi...". 

Sarà giusto, sarà 
sbagliato quest'at¬ 
teggiamento? Man¬ 
co a dirlo, io mi ri¬ 
tengo un buon 
adepto alla causa. 
Fatto sta, ed è in¬ 
negabile, che anco¬ 
ra oggi ogni appli¬ 
cazione Mac abbi¬ 



ca finestra principale di GearBox 


GearBox ì .5 


di Raffaello De Masi 


Tempo fa ebbi modo di scrivere, non 
so più a proposito di quale pacchetto, 
che il motto dei macintoshiani potrebbe 
essere "Aquila non capit muscas!" vale a 
dire che l'aquila non perde tempo e di¬ 
gnità ad acchiappare insetti insignificanti; 
i macintoshiani non sono proprio quello 
che si può dire uno specchio d’umiltà, e 
ancora di più i tenutari di rubriche fisse 
sulle riviste. A cosa si riferisce questo di¬ 
scorsetto è presto detto; gli utenti Mac 
camminano sempre un metro sopra la 
terra, guardano schifati tutta la plebe che 
usa differenti sistemi operativi, e con la 
teoria del "Mamma, Ciccio mi tocca!" vi¬ 
vono una loro esistenza dorata e vaga¬ 
mente illusoria che li ha sempre più tra¬ 
sformati in una specie di casta o società 
semisegreta. 

L'ultimo slogan lanciato dalla casa delle 
mele, "Think different", a parte gli imme¬ 
diati commenti e battute da caserma cui 
può dare adito, dimostra che questa ten¬ 
denza non è estranea neppure ai produt¬ 
tori, che puntano ancora una volta all'aura 
di casta e nobiltà di cui gli utenti Mac si 
fregiano, nel bene e nel male. E l'aria 
schifata che i nostri adottano appena ve¬ 
dono un PC è ancora più rafforzata dalla 
consapevolezza di essere nel giusto, per 
cui se una volta ci si sforzava di dimostra¬ 
re a un utente DOS-Windows quanto 
fosse nell’errore, oggi ci si limita a sorri¬ 
dere condiscendenti, magari condendo il 


sogna, mediamen¬ 
te, di tempi di training e di acquisizione 
anche dimezzati rispetto a quelli per il PC. 
Un motivo certo ci sarà! 

Prendiamo ad esempio il mondo Inter¬ 
net; certo collegarsi alla Rete è ormai un 
giochetto da ragazzini in ambedue i casi, 
ma costruire una tecnica di collegamento 
immediata sotto MacOS è talmente faci¬ 
le e rapido che il passaggio in ambiente 
PC, quando non sono usate utility aggiun¬ 
tive come Advanced Dialer o altre dello 
stesso tipo, mostra immediatamente la 
trama e fa subito rimpiangere l'ambiente 
lasciato. L'utenza Mac ha da tempo im¬ 
parato ad apprezzare tool semplici ma ef¬ 
ficacissimi, come Easy PPP e FreePPP; 
in particolare quest'ultimo rappresenta un 
punto di riferimento obbligato per ogni 
utente Mac che utilizzi connessioni PPP. 


Il pacchetto, giunto alla versione 2.6.2, è, 
come assicura anche il nome, gratuito e 
rende il collegamento con la Rete tanto 
semplice da renderlo virtualmente tra- 

GearBox 1.5 
per Macintosh 

Produttore: 

RockStar Studios Ine 
524A, Union Street 
San Francisco, CA94133 


Package con acquisto on-line 
Prezzo: US$ 45.00 



Alcune fasi dell'installazione di GearBox 
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sparente. Parlare ancora di FreePPP ci 
pare, per lo meno, inutile, vista la popola¬ 
rità immensa di cui gode. Ma lo abbiamo 
nominato perché FreePPP ha un fratello 
maggiore, che, anche se sembra incredi¬ 
bile, offre un ambiente d'uso ancora più 
rapido, efficiente, produttivo in termini di 
rapidità ed efficienza. 

GearBox, 

la soluzione finale per 
il collegamento di 
Mac a Internet 

GearBox, giunto alla versione 1.5, è la 
prosecuzione ideale del lavoro dei pro¬ 
gettisti della RockStar Studios, che non 
è il mitico studio di registrazione di Liver- 
pool delle Spice Girls, ma una piccola 
software house californiana cui l'utenza 
di tutto il mondo è grata per aver prodot¬ 
to e distribuito gratuitamente per anni il 
software FreePPP (stime neppure atten¬ 
dibili parlano di sessanta milioni di instal¬ 
lazioni nel mondo); a un certo punto gli 
azionisti della RockStar devono essersi 
leggermente incazzati di questa france¬ 
scana missione e la nuova politica 
dell'azienda ha portato alla realizzazione 
di GearBox, anche se veniva proseguita 
la politica di freeware distribution di 
FreePPP 

GearBox è un esponente della nuova 
generazione di software del tipo "scarica 
e usi”; infatti GearBox non si trova in ne¬ 
gozio, ma si può acquistare solo attraver¬ 
so Internet; in altri termini si scarica il de¬ 
mo dalla pagina di RockStar che è un full 
functions, tranne che funziona solo per 
un mesetto, e poi si disabilita automati- 
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Le preferenze utente, 
anche qui articolate in 
maniera precisa ed 
esauriente. 


Le finestre di setup del 
pacchetto complete e 
realizzate in maniera 
esemplare 



cernente. I cracker non sorridano, con 
questo demo non funzionano i soliti gio¬ 
chetti di spostare avanti il clock di siste¬ 
ma o di eliminare qualche Pref dalla car¬ 
tella System. C'è poco da fare, quando il 
software scade è proprio finito e non c'è 
altro da fare. Se, come è probabile, pia¬ 
ce, s’invia alla RockStar il pagamento 
sotto forma di carta di credito e si riceve, 
nel giro di qualche ora, un codice di abili¬ 
tazione che trasforma il demo in una full 
version. Il pacchetto è rappresentato da 


Pacchetto che prosegue la 
politica e lo spirito di 
FreePPP, essendo capace di 
creare un ambiente amiche¬ 
vole, facile da usare e da 
configurare, semplice da ge¬ 
stire in caso di manutenzio¬ 
ne. 

Grandi possibilità di personalizzazione; inol¬ 
tre il pacchetto permette di gestire al meglio 
un numero illimitato di connessioni, anche di 
tipo diverso (ad esempio dial-up e Ethernet) 
e di creare configurazioni diverse tagliate 
per usi particolari e specifici. 


La versione scaricabile da 
WWW è raccomandata solo 
per System in lingua inglese 
abbiamo usato il pacchetto 
intensivamente per diverse 
settimane, su un 9600 e su 
un Performa 6400, senza ri¬ 
levare problemi particolari. Ciononostante è 
opportuno contattare la RockStar se, una 
volta scaricato il demo, su altre macchine 
dovessero verificarsi dei problemi. 



un Installer (circa 700 K) che crea essen¬ 
zialmente due cartelle, una che contiene 
il software principale, l’altra, inserita nella 
cartella sistema, che accoglie alcune piè¬ 
ce di software oltre una serie di cartelle 
che raccolgono, ordinatamente i setup. 
Inoltre viene fornita anche una versione 
stampabile del manuale d'istruzioni, sot¬ 
to forma di file HTML (non viene più for¬ 
nito in forma di pdf). 

Ma cosa è GB? In parole povere è un 
unico ambiente di gestione della connes¬ 
sione con Internet, di configurazione, di 
utility e di diagnostica sempre legata a 
Internet, ed è stato pensato per rendere 
le connessioni libere da problemi e stabili 
anche in condizioni di trasmissione diffi¬ 
cile. GearBox riconosce e mantiene se¬ 
tup e preferenze del più diffuso software 
per Internet, come Eudora, Navigator, 
Communicator ed Explorer, ma anche 
MacTCP e FreePPP. Occorre però preci¬ 
sare, per chiarezza d'informazione, che 
GB riconfigura molte preferenze e file di 
setup, file che purtroppo non possono 
essere riutilizzati dai programmi originari 
In particolare GB interviene sui file di: 
MacTCP, dalla versione 2 
OpenTransport, dalla versione 1.08 
FreePPP, versione 2.5 e 2.6 
Open Transport (OT/PPP) 
ma si comporta educatamente, custo¬ 
dendo una copia del software intatto in 
una cartella di backup. Occorre anche 
precisare che GearBox riconfigura le pre¬ 
ferenze di alcune applicazioni, come i 
due browser principali, Eudora in versio¬ 
ne sia Pro sia Lite, Newswatcher e IR- 
Cle. Inoltre "aggancia" i bookmark dei 
browser e gli address book e i nickname 
di Eudora, Navigator e Messenger. Per 
funzionare abbisogna di una macchina 
della classe minima del 68020, l'OS 7.1 
o superiore, 8 MB di RAM (anche se ne 
sono raccomandati 16), 6 MB di spazio 
su disco rigido, OpenTransport 1.1 o 
MacTCP 2.0.6 minimi, e, ovviamente, un 
modem con velocitò minima di 14.4 Kb¬ 
ps (o una connessione diretta in caso di 
un network Ethernet). 


Usando GearBox 

Beh, usare GearBox è come davvero 
non usarlo; GB esegue tutto il lavoro per 
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noi. Basta dargli tutte le informazioni di 
cui ha bisogno (se istalliamo il pacchetto 
su una macchina già utilizzata per colle¬ 
gamenti con Internet GB ricava quel che 
gli serve dal software già installato, ri¬ 
sparmiandoci anche questa fatica) e, la 
volta appresso, sarà solo necessario se¬ 
lezionare una voce da un menu bello e 
nuovo di zecca per ritrovarsi, come per 
incanto collegati alla Rete. 

Al momento della prima installazione 
GearBox ci guida attraverso una serie di 
pannelli, per la verità realizzati anche con 
notevole buon gusto, che ci guideranno 
alla configurazione totale del sistema. 
Nella maggior parte dei casi, comunque, 
GearBox ricaverà molte delle impostazio¬ 
ni dalle configurazioni già esistenti, per 
cui si tratterà solo di dare indicazioni mi¬ 
nori o eseguire delle scelte, come ad 
esempio nel caso di connessioni multi¬ 
ple. 

Una volta eseguita questa operazione 
si accede alla finestra principale del pac¬ 
chetto, che poi è una finestra di coman¬ 
do dotata di una serie di bottoni e bot¬ 
toncini finalizzati essenzialmente a gesti¬ 
re lo stato della connessione e a eviden¬ 
ziare una serie di problemi. La tastiera 
che vedete in alto nella finestra mostra 
alcuni pulsanti che permettono di acce¬ 
dere ai parametri di configurazione della 
connessione, il resto riguarda la scelta 
del set di configurazione, la gestione del¬ 
la connessione, lo stato corrente della 
stessa. E' interessante evidenziare che 
la stessa barra mostra anche il tempo 
trascorso dall'inizio della connessione, e 
la corrente velocità del flusso dei dati 
che, come ben si sa, è distante anni luce 
dalle potenzialità dei nostri modem su¬ 
pervitaminizzati (dal che si deduce che 
un "fetente" 14.4 e un potentissimo X2 
confermano il famoso proverbio napole¬ 
tano che recita "Dicette Pulcinella: Don 
Gennari, voi col sigario e io col mozzone, 
cacciammo 'o stesso fummo"). 

Una delle carte vincenti di GB è la pos¬ 
sibilità di avere in linea una serie di confi¬ 
gurazioni diverse: ogni configurazione 
possiede i suoi parametri, che possono 
essere in ogni momento modificati attra¬ 
verso un ambiente di editor; attraverso 
questo ambiente è possibile creare di¬ 
versi ambienti personali, coinvolgenti dif¬ 
ferenti parametri come: ambiente di ac- 


Alcune fasi dì un esem¬ 
pio di gestione si noti 
come sia possibile crea¬ 
re le configurazioni di 
posta, quelle dì chat e, 
inoltre, gestire le appli¬ 
cazioni per le varie atti¬ 
vità 


count, con nome utente, organizzazione, 
ID di account (stringa di caratteri per il 
log-on), password signature: è possibile 
settare una firma, comune a tutte le ap¬ 
plicazioni di e-mail. Inoltre è possibile 
scegliere anche una News Signature, 
che, come si sa. occorre talvolta redige¬ 
re in maniera differente da quello della e- 
mail protocollo: scelta della tecnica di 
connessione attraverso Ethernet o mo¬ 
dem, e , in questo caso, attraverso 
FreePPP od OT/PPP ricupero dell'IP ad- 
dress. Inoltre la connessione al serve 
può essere tagliata su misura regolando 
gli indirizzi del server, i domini e la possi¬ 
bilità di inserire anche i domini impliciti, 
regolazione fine di FreePPP e OT/PPP; in 
questo caso occorre specificare il modo 
con cui ci colleghiamo al nostro server 
(automaticamente, manualmente, attra¬ 
verso una stringa o uno script), stabilire 
la tecnica di disconnessione in caso di 
occupato, verificare la qualità della linea 
a intervalli prestabiliti (solo con FreePPP) 
setting di dialup, che possono riguardare 
il modem (scelta del modem da una lista 
predefinita, definizione della stringa di 
inizializzazione, indicazione della velocità 
della porta e del controllo di flusso) e le 
informazioni di chiamata (creazione o se¬ 
lezione di una rubrica telefonica, locazio¬ 
ne di default da chiamare e da cui chia¬ 
mare). In GB è possibile inoltre definire, 
una volta per tutte certe notizie che ser¬ 
viranno poi a tutto l'ambiente che GB 
sarà chiamato a gestire. Avremo così il 
setup della home page e dei bookmark, 
quello delI’SMTP server, del mail server 
(questo è ovviamente più utile se si di¬ 
spone di diversi account), delle varie pas¬ 
sword, mailbox, personalità e indirizzi di 
ritorno, dell'autenticazione di accesso al 
news-server (se necessaria), dei nomi e 
del messaggio di sign-off in caso di chat. 



La cosa più interessante è che ognuna di 
queste configurazione può vivere di vita 
propria; sovente poi si passa alla neces¬ 
sità di creare set di configurazione, che 
rimescolano questa componentistica e 
creano ambiente che di volta in volta 
possono rappresentare le migliori condi¬ 
zioni di utilizzo. Le configurazioni posso¬ 
no essere monitorate attraverso la barra 
di stato presente alla base, che può es¬ 
sere anche essa configurabile per evi¬ 
denziare il flusso di picco, il flusso medio 
o quello corrente della specifica connes¬ 
sione (ben più della semplice barra di 
FreePPP). E, come se non bastasse, GB 
ha anche un'ampia infermeria di siste¬ 
ma, la sezione GearBox diagnostic, che 
controlla e ripara i settaggi correnti, ne 
verifica continuamente lo stato anche in 
fase dinamica (ad esempio durante una 
connessione in dial-up), propone even¬ 
tuale modifiche per migliorare l’ambiente 
di lavoro. 


Conclusioni 

GearBox rende l'ambiente FreePPP, 
pur pregevolissimo di colpo obsoleto 
Chi ha apprezzato le comode funzioni di 
questo scoprirà, usando GB, che nella vi¬ 
ta c'è sempre qualcosa di meglio. Faci¬ 
lità di configurazione, amichevolezza 
d'uso, grande e sottile customizzabilità, 
queste sono le caratteristiche vincenti di 
questa utility. Se, come dicevamo all'ini¬ 
zio, FreePPP faceva sorridere gli utenti 
Mac quando vedevano sudare i colleghi 
della parrocchia Windows che tentavano 
di configurare una connessione recalci¬ 
trante, GB fa fare loro delle matte risate. 
Cosa volete farci, noblesse oblige! 

Mg 
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■ PD-SOFTWARE 


coordinamento di Andrea de Prisco 


MP3 


Cominciano ad arrivare anche per i Macintosh i primi player MP3. La sigla 
deriva dall’estensione Dos data ad un particolare tipo di file che sta 
letteralmente invadendo Internet: il suono stream MPEG Layer III. Questo tipo 
di audio compresso permette di trasferire suoni, con qualità CD, attraverso 
una connessione Internet mediamente veloce. Data la qualità 
(campionamento a 44 kHz e stereo) la dimensione dei file è comunque 
notevole (tipicamente un paio di MByte), ma è stata proprio l'altissima resa 
sonora a decretare la vittoria di questo standard. Migliaia di utenti del Web 
hanno riversato su Internet pezzi dei loro brani musicali preferiti, prelevati 
direttamente dai CD. Questo aprirà sicuramente un nuovo capitolo della 
guerra dei diritti d'autore che vengono continuamente ignorati dalia comunità 
dei Web Surfer; tuttavia anche molte case di distribuzione hanno già iniziato a 
diffondere degli assaggi dei loro ultimi prodotti, in formato MP3, dai propri siti 
WWW. Grazie ai Player shareware appena usciti adesso anche gli utenti 
Macintosh potranno ascoltare tutte queste raccolte musicali. Speriamo che i 
Player siano presto seguiti dagli editor e dai filtri che da tempo sono stati 
sviluppati per l’ambiente Windows95. 


( di Valter Di Dio 


Tomislav Uzelac 
ma si è subito 
allargato ad altri 
autori fino a costi¬ 
tuire un nucleo di 


NullSoft. MacAmp, 
come il cugino per 
Windows, si pre¬ 
senta con una 
eccellente veste 
grafica e con una 
impressionante 
capacità elaborati- 

va. Possiede un equalizzatore grafico (da zero al massimo volume imposta- 
con dieci preset personalizzabili ed un to nel pannello di controllo Suono del 
analizzatore di spettro in tempo reale. Macintosh) e il bilanciamento. Mostra 
Si può regolare il volume di MacAmp la durata del brano, oppure il tempo 


MacAmp I.Oa 

• Genere: Audio Player Mpeg 3 
- Freeware 

• Nome File: macamp-PPC-10- 
alO.hqx 

• Autore: Dmitry Boldyrev 
<demos@nullsoft.com> 

• Reperibilità Internet: 
|http://macamp.lh riè! 

MacAmp è la ver¬ 
sione per Macintosh di uno dei miglio¬ 
ri player MP3 usciti sotto Windows. Il 
progetto originale di WinAmp è di 
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rimanente, il titolo, la velocità dello 
stream utilizzata, la frequenza di cam- 
ionamento e mostra, infine, se il 
rano è registrato in stereofonia 
oppure se è monofonico. Una PlayList 
riporta i brani via via suonati e può 
essere salvata su disco per essere ria¬ 
scoltata in seguito (anche in modalità 
shuffle, se lo si vuole). MacAmp può 
essere associato ai file MP3 oppure 
M3u nei browser Internet in modo 
che venga invocato non appena si 
comincia a ricevere un brano in MPEG 
3. MacAmp è infatti in grado di ese¬ 
guire lo stream mano a mano che 
viene ricevuto (ovviamente a patto 
che la velocità dello stream sia inferio¬ 


re a quella del col- 
legamento Inter¬ 
net). La potenza di 
calcolo necessaria 
obbliga alla pre¬ 
senza di un Power 
PC e, se la mac¬ 
china non è molto 
veloce, qualsiasi 
operazione sul 
disco rovina un 
pochino la riprodu¬ 
zione in corso, 

E' in corso di sviluppo una nuova 
versione di MacAmp dotata di un par¬ 
ticolare meccanismo che permette di 
personalizzare la grafica dell'interfac¬ 


cia in ogni più piccolo dettaglio. Il pro¬ 
getto, chiamato Skin, ha già dato inte¬ 
ressanti frutti tra i beta tester; ne 
potete vedere qualche esempio tra le 
schermate pubblicate. 


• MPEGLayer3Player 
1.4b2 

• Genere: Audio Player Mpeg 3 
- Freeware 

• Nome File: 

mpeglayer3player12b2.hqx 

• Autore: Fraunhofer Institut 
Integrierte Schaltungen 


• Reperibilità Internet: 
http://www.iis.thg.de/amm, 


Secondo pro¬ 
gramma per suonare i file Layer 3 di 
MPEG, questo MPEGLayer3Player 
(solo un tedesco poteva chiamare così 
un programma!) è forse più essenziale 
nell'interfaccia e negli accessori, ma è 
meglio integrato al mondo Internet per¬ 
mettendo di personalizzare molti dei 


parametri di comunicazione e consen¬ 
tendo addirittura l'uso di un Proxy per 
la connessione ad Internet. 

L'esecuzione dei brani è buona quan¬ 
to quella di MacAmp anche se la man¬ 
canza di un equalizzatore impedisce di 
correggere eventuali mancanze degli 
altoparlanti incorporati del Mac. 
Possiede i classici controlli tipo CD- 
Player con il volume in una finestra 
separata. Presenta anche una finestra 
di Info sul brano che presenta alcune 
voci standard del Layer MPEG3; pecca- 
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to che siano anco¬ 
ra molto pochi i 
brani i cui autori 
abbiano inserito 
qualcosa nei 
campi descrittivi. 

Per funzionare 
al meglio richiede 


un System 7.5 o successivi, il Sound 
Manager 3.1. ObjectSupportLib, 
Shared Library Manager, Thread 
Manager ed Open Transport 1 1 (per il 
collegamento ad Internet; se si suona¬ 
no brani già scaricati sul disco rigido, 
non serve). La guida all'uso si appog¬ 
gia su Apple Guide 



• Dark Corona 1.0.1 

• Genere. Audio Player Mpeg 3 
- Demo (Shareware 17$) 

• Nome File: 
dark-corona-IOI.hqx 

• Autore: Martin Christen <chri 
sten@algomedia.com> 

• Reperibilità Internet: 

I 1 ~| 

galaxus/ 

Come dice, mol¬ 
to giustamente, l'autore nella pagina 
relativa alla registrazione di Dark 
Corona "lo shareware è solo una 
forma di distribuzione e non un tipo di 
prodotto di qualità inferiore" La qua¬ 
lità di questo gioco è infatti al livello di 
molte opere blasonate se non, a 
volte, anche superiore. Suoni, dise¬ 
gni, mappe e velocità sono degne di 
un prodotto commerciale e valgono 
sicuramente più della piccola quota 
shareware. 

Dark Corona è un gioco di azione 
sul tipo dei Galaxian di seconda gene¬ 
razione, vale a dire con una grafica 
eccellente ma ancora bidimensionali. 


La parte relativa all'azione non differi¬ 
sce di molto dai tanti altri giochi simi¬ 
li: si pilota la navicella con la tastiera o 
con il Joystick e si spara a tutto quel¬ 
lo che appare. Di tanto in tanto com¬ 


paiono degli oggetti da raccogliere 
che ci forniranno nuova energia, 
nuove armi, nuove munizioni o sem¬ 
plicemente punteggio aggiuntivo 
Quello che differenzia Dark Corona 
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dagli altri software simili e che lo pro¬ 
muove di un gradino nella scala socia¬ 
le dei giochi è la presenza di un obiet¬ 
tivo da raggiungere. In pratica il gioco 
inizia con l'assegnazione di una mis¬ 
sione da compiere e con un premio, in 
crediti, che si ottiene al raggiungimen¬ 
to dell’obiettivo I crediti e l’esperien¬ 
za possono essere utilizzati per 
aumentare di grado, acquistare nuove 
armi, comprare un caccia più potente 
oppure una nave da carico ed acqui¬ 
stare merci da trasportare in conto 
proprio mentre si esegue la missione 
assegnataci. 

In pratica prima di partire dalla base 
si può caricare la nave con dei prodotti 
da rivendere a destinazione. Il sistema 
in cui vi muovete è quello di 


Andromeda, popolato purtroppo 
anche da pirati e ribelli. L'Imperatore 
di Morag, Keldor, è tornato e sta 
distruggendo il sistema di Andro¬ 
meda, milioni di coloni sono in perico¬ 
lo. L'arma in possesso di Keldor è il 
dispositivo Iconia che può essere 
neutralizzato solo da una speciale 
chiave di cristallo. Esiste solo una 
chiave ma Keldar l'ha smontata in 
sedici parti distribuite nei sedici piane¬ 
ti dell'ammasso. 

Per ciascuna missione portata a ter¬ 
mine raccoglierete un pezzo del cri¬ 
stallo; una volta raccolti tutti e sedici i 
pezzi potrete disattivare l'Iconia e 
riportare la pace nel sistema di 
Andromeda. 

La versione distribuita permette di 


completare solo quattro missioni; ma 
è possibile, pagando la quota, ottene¬ 
re la chiave che sblocca il programma 
e lo trasforma da dimostrativo in 
gioco completo. 

La grafica eccellente, con le navi 
disegnate in Ray Tracing, ed i suoni 
MIDI e MOD per 45 minuti di musica 
di alta qualità, necessitano di un pic¬ 
colo prezzo da pagare: serve una 
macchina discretamente potente 
Serve un PowerPC oppure un 68040 
con System 7.1 per i 68k e 7 5.3 per i 
PowerPC. Serve QuickTime 2.1 e il 
Sound Manager 3.1, naturalmente 
serve un display a colori da 14" con 
256 colori. Consigliati il Joystick e una 
coppia di altoparlanti esterni. 
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tra Roma e Milano 
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Air One è la prima linea aerea privata 
ad operare regolarmente tra Fiumicino e Linate. 

Il primo volo è alle 7.00, l’ultimo alle 20.50, dal lunedi al venerdì sia da 
Roma che da Milano. Tariffe ridotte il sabato, i festivi e tutti gli altri giorni 
dalle 11.00 alle 15.00. E in qualsiasi orario troverete la qualità del servizio 
che ha latto di Air One la migliore alternativa in volo nei cieli d’Italia. 
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C.A.P.: . Città. 


Vi fornisco anche le seguenti indicazioni: 


■ Versamento effettuato da: 

Nome. Cognome o Ragione sociale: 


Prov.: 


Firma . 


Indirizzo via/p.zza: . 

C.A.P.: . Città: . 


... Prov.:.. 


Telefono-pref.: . n. 

- Desidero ricevere una fattura od una ricevuta valida ai fini fiscali (a seconda di quanto disposto dalla normativa vigente) vi fornisco 
pertanto il numero di 

Partita IVA: __ 
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Compilare il retro di questo modulo e inviare a: 


i- >*§"i 


Technimedia srl - MCmicrocomputer 
Ufficio diffusione 
Via Carlo Perrier, 9 
00157 Roma 

Per ulteriori informazioni e chiarimenti: 
Tel. 06/41892477-Fax 41892504 


Elenco oegli articoli disponibili: 


Descrizione 

codice 

prezzo 

Arretrato 

M INI 

Lit. 10.000,16.000 Europa e Mediterraneo 



22.000 altri (via aerea) 

Computer People n. 1 

CDROMCP 10'O 1 

Lit. 10.000 

Computer People n. 2 

CDROMCP 002 

Lit. 10.000 

Computer People n. 3 

CDROMCP 0 0 31 

Lit. 10.000 

MC software: 



Giocare On Line 

MCS 015 0 

Lit. 25.000 

Annuario software didattico 

MCSi 015111 

Lit. 29.000 

Monografia OOP 

MCM0 0 1 

Lit. 24.500 

CD Audio Abend Musik '92 

CD/MC001 

Lit. 25.000 

CD Audio Abend Musik '93 

CD/MC002 

Lit. 25.000 

Catalogo Bit Movie '94 

BITM94 1010 H I 

Lit. 15.000 

Argomenti & Eventi - Sulla Luna 

A&E 

Lit. 29.000 

Potete usare il modulo d'ordine che trovate sul retro di questa pagina anche per acquistare eventuali prodotti resi disponibili successi¬ 
vamente alla pubblicazione di questo elenco: basta che siate a conoscenza del nome e del relativo prezzo, e rispettiate l'impostazione 
del modulo (il codice va inserito solo se disponibile). 

Nota: per ulteriori Informazioni sui singoli prodotti consultate le pagine pubblicitarie all'Interno della rivista. 
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Productiva G100: super convenienza 
per un brillante Windows 98 


Productiva G100 

Soluzione grafica per 
l'azienda emergente 

8 MB AGP Lire 219.000* 

Matrox DVD Video 

Modulo Hardware DVD per 
Productiva Gl OD 
Disponibile prossimamente 

Lire 169.000* 



Productiva G100. La scheda "universale" con un eccellente rapporto prezzo/prestazioni. 

Il valore conia più del prezzo. Il valore di una scheda video è la velocità, la qualità delle 
immagini e l'affidabilità. Productiva Gl00 offre TUTTO per sole Lire 219.000' 

Secondo la tradizione Matrox, Productiva Gl 00 presenta le più veloci prestazioni Windows. 
Caratteristiche come il nuovo chip MGA-G100, B MB di memoria, grafica AGP fanno la differenza nelle 
prestazioni 2D, 3D e video. In più, le immagini sono di una qualità senza pari e, grazie al RAMDAC a 230 MHz, 
perfettamente nitide e stabili fino a risoluzione 1600 x 1200 a 24 bill Infine, il supporlo di driver unificati e di 
utilità che semplificano la manutenzione, consente di risparmiare tempo e di aggiornare rapidamente il PC. 

Con soluzioni come questa, non ce da sorprendersi che Matrox continui a vincere Awards internazionali! 
Per Windows scegli velocità, affidabilità, qualità e convenienza. Scegli Matrox Productiva G l 00. 

► www.matrox.com/mga/italia 



Agenzia Italiana di Matrox Graphics Ine. 3G alectronics s.r.L- Via Boncompagm, 3/to 
20139 Milano Tel. (02) 5253095 Fa* 102] 5253045 email: 3gelectromcsQlreg.it 

‘Frezze suggeriti; -.li verdi:.» IVA inclusa Si ri conoscono i marchi registrar ai leqrtlmi prepr etan 


matrox 






Ha scelto una 
nuova stampante 
laser Olivetti. 
Ce Pha stampato 
in faccia. 


i 


0 

NUOVO 



DP N24 
DP N32 


PG LI2 


Un intero documento 
pronto in pochi minu- 1 
ti, già fascicolato e stam- _ 

pato nel numero di copie \ 
desiderato? Non è un sogno, 
ma la rosea realtà che vi aspetta 
con le nuove stampanti laser Olivetti. 

Addio interminabili attese: il modello DP N32, PG L6 
ad esempio, raggiunge la velocità di stampa di 32 fogli al 
minuto. Addio pagine illeggibili: la risoluzione della stampa 
laser Olivetti è assolutamente perfetta. Addio sprechi di 
carta: il modello PG LI2 ha la funzione fronte retro di serie. 


PG LI7 



. ■' 



* 


C 


Numiro Venta - 


167-365453 


Potrete rendere più pro¬ 
duttiva tutta la vostra 
azienda grazie alla facile 
condivisione in rete delle stam¬ 
panti, la gestione ottimale della carta, 
l'utilizzo contemporaneo di cassetti di 
formato diverso. F. rispondere alle esigenze 
PG L8 future con i moduli opzionali e le memorie 
aggiuntive, salvaguardando cosi il vostro investimento. 
Metteteci infine la tranquillità di un'assistenza puntuale, 
sempre a portata di mano e capirete perché una stampante 
laser Olivetti può cambiare faccia non solo al vostro lavoro. 

Olivetti lexikon 


www.olivettilexikon.com 














